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| OSSERVAZIONI —. 


na 


(VERBI, NOMI, PRONOMI, AGGETTIVI) 


Del Verbo. 


1. E invalso l’uso di tradurre in Lingua: mi gera, mi gaveva, mì » 
rlava, ecc. con io ero, io avevo, io parlavo... — Ciò solo tollerasi nello 
Stile comune e famigliare, dirai... io eta, io aveva, io parlava... 
2. Noaltii «om» gerimo, gavevimo, parlavimo, ecc. si traducono 
in Lingua: noi eravamo, noi avevamo, noi parlavamo... dovendosi fuggire 
l'errore di dire: noi sì era — noi sì aveva — noi si parlava... ; 
5. Noaltri «o nu» se amemo, se divertemo, ecc. si traducono in 
Lingua: noi ci amiamo — noi ci divertiamo. La particella passiva, sì, 
viene adoperata soltanto colle terze persone; come: Egli si diverte (e/o 
se diverte): Eglino sì divertono (el. o lori, è se diverte). | 
4 Noaltri « o nu » saressimo, avressimo, parleressimo ecc. sì 
raducono : noi saremmo, noi avremmo, noi parleremmo... E tollerato nello 
) stile comune e famigliare il dire : noi saressimo — noi avressimo — noi 
‘parleressimo... 
«5. Attenendosi al dialetto, è bene usato: dormir sonni profondi 
(dormir soni duri) — sognar segni fantastici (sognar sogni fantastisi) — 
morir di morte buona (mori de bona morte) — viver una vita di fatiche 
‘(over una vita strussid)... 
6. Si dirà meglio (seguendo così il nostro dialetto), ubbidire e disob- 
dedire ai genitori — somigliare al padre — attendere alla scuola. che 
bidire e disobbedire i genitori — somigliare il padre — attendere la 
lola, e così sarà meglio dire: salire il monte scendere o  discen- 
‘e la scala, che salire al monte — scendere o discendere dalla scala. | 
._T. Non dirò: Mi dà da mangiare (me dà da magnare) — ti da da | °° 
re (te dà da devere) — dà da beccare ai polli (da da magnare ai | 
lastri) ecc. ma: Mi da mangiare — ti dà bere — dà beccare ai polli... | 
8. Certe frasi, appartenanti al dialetto, sono maniere eleganti ; come : n, 
gascar da sono — morir da fame: cader di songo — morir di fame. 


Ortografia. 


19. Seriverò coll’ accento le voci verbali: è (xe) da (da). i TS 
3: 10. Scriverò senza accento le voci verbali : do (dial. dago) — fu (dial. sono 
— sta (deal. sta) — fa (fa) — va (ca). o 


fa G srivere 
Sad le ADE pri du) — anno o (i qa ‘o. le 90), end 
uso, si possono scrivere coll’ h prima, come : ho, hai, ‘ha, hann 
| 12. Più concetti di seguito si separano con virgola, men 
x ‘congiunto con e (0vrero ed). Ad es: Non basta leggere, scrivere, 
Ho conto : bisogna leggere bene, scrivere a modo e saper far di coi 
mrt3. Pensieri, formati con gerundio e participio, chiuderò. ai 
| come: Egli, alzata alquanto la lanterna, ebbe veduto il cattivaecio — 
E gono la pallidezza del volto, si ebbe alquanto commosso. RSA 
ie 14. Dopo le voci: disse, rigpose, aggiunse, soggiunse, esclamò, 
- si mettono i due punti (:) se però immediatamente non segua che: com 
| Pietro disse: Mi voleva contraddire o Pietro disse che lo voleva contra di 
di 15. Se dopo non, segue parola che incomincia da s, impura, a q 
F aggiungerò da principio la i; come: Non istà bene, non istudia punto % 
eccetto però quando nella prima sillaba della parola seguente, sia alt 
come: Non stia a incomodarsi, non scriva più così. pai 
Coniugazione dei verbi ausiliari (vedi a pag. x (Essere) — II l 
ee. » » regolari (vedi a pag. xIV slang) = _ dai 
| vere) — xIX (Dormire). a 1. 


Del Nome. 


sì 16. Si dirà come in dialetto : son da Thiene, non però. se ‘si 
«di regno, provinica © isola; dovendosi dire: Sono d’ Italia, di n 
Egli è di Sardegna. fi 
17, Non dirò, seguendo il dialetto: Messa da Roquiem,. ma 
“ quiem — cinto da siepe, ma di siepe — mi dimanda in grazia, h 
“grazia — scevro di censura, ma da censura — mondo di «Dent 
da peccato. 
18. Avvicinandosi "di più al dialetto, si dirà : ritratto in col 
a colori — pittura su la tela e non in tela — tocchi in penn 
| penna — tagliatelle nel brodo, non al brodo — pasticcio col pon 
i-moncal pomodoro — bracinola sui ferri, non, ai ferri - —_ - lavoro 
RI cinetto, non all’ uncinetto... first 
3a 19. Dirò, come in dialetto: mio padre (ne pare) — “mia dae lm 
mare) — mio fratello (ne / ‘adelo) — sua sorella w fo 
“il mio padre, la mia madre, il mio fratello, la mia sorella, [on A 
«20. Dirò bene: il mio buon padre, la mia buona madre, 
5 padre mio, la madre mia, ecc. 
(21. Non'dirò, come in ‘dialetto : Giuseppe, il mio Mi. amico (. 
el'ine vecio amigo) — Oh! infelici i miei figli (0! infelissai 2 me 10) 
Giuseppe, mio vecchio amico. Oh! infelici miei figli. ®) 3, 


2A QX _ {1) Il punto e virgola, dopo conto, separa la seconda parte maggiore del periodo. _ 


. — (2) Dopo Oh! è il punto esclamativo, che è contrassegno della esclamazione. SÌ 
| trasportarlo in fine come nell’ esempio : Oh. infelici miei figli! In tal caso 
s a voce si fa sentire nell’ ultima parola segnata dal Perla esclamativo. ” 
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bene schivare ripetizioni 6 dire per es: fra traditori — tra 


‘23. Non dirai lezioni sul verbo, sull’ aggettivo, ecc. ma intorno (o sopra) | 


; È 


i Monte, sur un poggio — così pure non dirai: più in su, più in giù, più 
In qua, più in là; ma più su, più giù, più qua, più la. di. 
È 209. Non dirò come in dialetto: una lira al di — do lire al di ece. 
0 una lira al mese, do lire al mese — o una lira al metro, do lire al i, 
gimetro; ecc. ma una lira, due il'di — una lira, due il mese — una lira can 
‘ due ecc. il metro. Pe | 


Ortogratia. 


(26. Sî separano con virgola più nomi di seguito, meno l’ ultimo, con- 
giunto con e (orvero ed); come: In istrada vediamo: uomini, donne, ca-- 
valli, cani. — In casa sono: il nonno, il padre e la madre. (!) 

Fi 27. Si mette fra due virgole il nome della persona, che viene chiamata SE 
in discorso; come: Imprestami, Antonio, il tno libro — ti prometto, caro 
«amico, di tenerne da conto. “op 

«| 28. Si scrivono unite le voci : portabottiglie (porta bosse) cavatappi. 


ve 


«— (cara stropoli) — strizzalimoni (s(ruca linoni) — portalettere (porta 
| letere) — capomastro (capo muraro) — capostazione (capo stassion). 
(29. Quando dopo in, con, per, segue parola che incomincia da gs. im- 
| pura, a questa si aggiungerà da principio la i, come: in iscuola, con. 
| Istento, per isirada —,non però se la parola è nome. proprio, dicendo 
llora : con Stefano, in Spagna, — o se nella prima sillaba della parola sia 
altra i, come: con stima, per stimolo di coscienza. ; 


Nomi propri e nomi comuni. 


. 30. Non dirò: il Pietro, l’ Enea: ma Pietro, Enea ecc. o il buon 
Pietro, il pio Enea ecc. potrò invece dire : la Giulietta, la Teresa ecc. 


Ortografia. 


‘31. I nomi propri si scrivono con lettera majuscola. 

92. Si scrivono senza digamma (gl.) i nomi propri, come : Emilio, Amalia, 
. Giulio, Italia, Sicilia, non però: Guglielmo, Marsiglia, Puglie, Cagliari e 
| qualche altro. FAO 
33. Si scrivono con lettera maiuscola i nomi comuni, che derivano 
da nome proprio : come : l’ Italiano, il Vicentino. (2) Lo 


A (1) L’ articolo in più nomi di seguito o si ripete sempre, ovvero si tace con ciascun nome. | 
) Quando queste parole sieno aggiunte a nome, sono aggettivi e si scrivono con lettez: SIR 
minuscola, come : soldato italiano, Lugo vicentino. Pa 
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Nomi di genere maschile e nomi di genere femminile. 


34, Il genere maschile indica 1’ albero : dirai : il pero (el peraro) — il 
melo (e/ pomaro) — il pesco 0 persico ‘el per segaro) ; invece il 00510 1 
femminile indica il frutto, dirai: la pera (el pero) — la mela (el DIO) 1 


— la pesca (el persego), ecc. 


35. I nomi che in italiano non si possono far femminili, servono | 


indifferentemente ad indicare così 1’ albero come il frutto, p. es: dazolo e 
datolaro si traduranno dattero — maron e inaronaro, marrone — sedro e 
sedraro,.cedro — lmon e limonaro, limone — figo e figàro, fico, ecc. 


Nomi di numero singolare e di numero plurale. 


36. Mille si adopera nel singolare, (mille #re) — mila nel plurale, — 


due mila, tre mila le) ecc. 


i 


na ‘nel solo plurale, dicendosi le molle, le forbici, le smoccolatoje. 


Ortografia. 


I nomi: la mogreca, la forbese, la mocheta... sì tradurranno ino 


38. Si scrivono con due il final, il plurale di que’ nomi, che nel 


singolare si pronunciano colla io spiccata: come: zii, piì, calpestii, natii, 


tintinnii, (plui ‘ali di zio, pio, calpestio, natio, mio 


39. Si scrivono con due ii, o coll’ accento circonflesso (4): prineipii, © 
giudici, tempii, studii, uffici, beneficii (p/ural d: principio, giudicio, tempio, 
studio, ufficio, beneficio), quando però sì possano confondere nei signi- ; 


ficati prncnt 


Pronomi congiuntivi. 


40. Ond’ evitare ripetizioni non dirò : di cui fui, ma del quale fui — 


la quale vale, ma che vale. Non dirò pure: il di cui debito, ma il cui 
debito — alla di cui protezione, ma alla cui protezione: — i di eui 


pregi — ma de’ cui pregi... | 
41. Non diro per cui, nel significato di sicchè, onde, percio, per la 
qual cosa; come: Egli incomincia la convalescenza, per cui presto nscirà 


di casa, ma sicchè (onde, perciò, per la qual cosa), presto uscirà di casa. | 


# 


Ortografia. 


42. Si mette la virgola prima del pronome congiuntivo : che, e suoi P 
correlativi: (il quale, la quale, i quali, le quali), quando non vi preceda . 
uno dei pronomi: colui, colei, coloro, quegli: come: Egli, che studia 900, ta 


avrà a pentirsi — Colui che ama lo studio, è ben fortunato. 


È fo egli, ella, lui, lei, loro. il, lo, gli. 


i: 48, Siivondo al sig" Zio, al sig." Santolo, al sig! Maestro o ad 

AA persona di rispetto, si dirà: . Ella, Lei, La, Le, i quali pronomi si 

scrivono con lettera majuscola: come: Verrei da Lei, se al mio arrivo 
non fossi per incomodarba. 


Le 


44. Dirò meglio: il fratello di lui — la sorella di lei — i loro ge- 


ni 


. 45. Dirò meglio con lui, — con lei, — con loro, che seco lui, seco 
lei, seco loro. 

«46, Il pronome il, dopo i monosillabi: se, te, tu, me, ve è uso di 
peo unito; come: Sel sai, perchè mel celi (se te lo se, perchè me 
ilo tast) — se tul confessi, io tel perdono (se tr te lo confessi, mi te la 
perdono). 


si dirà: Ben il fu (ben el xe 4) — ben lo sara (den e/ sar) è ma 
ben fu, ben sarà. 
“48. Dopo le parole: quanto, ancora, pure... i pronomi: celo, ela, eli, 


ne vuole ancor lei (ancor ela) — amici pur loro (pur ele 0 pur lorè). (1) 
«49. Non dirò differente o diverso di Iui (de lu) — del suo pensare 
(del so usa); ma differente (0 diverso) da Ini, dal suo pensare, ece. 


Pronomi: esso, essa. 


50. I pronomi esso, essa non si adoperano a indicare persona; non 
dirai: fra essi, ma fra loro. 

«51. Non si deve dire: con esso lui, con esso lei, con esso loro, 
dicendosi meglio : con lui, con lei, con ioro. 


Pronomi : questo, codesto, quello, altro. 


Mi 02. Questo, codesto, quello, altro, riferendosi a persona, quando sono 
il soggetto della proposizione, si cambiano in questi, codesti, quegli, altri ; 
‘come : Questi è mio amico — Codesti è un caro fanciullo — Quegli do- 
‘veva venire con noi (pl. costoro, codestoro 0 cotestoro, coloro). ®) 


Bi bo): Facendo la comparazione, (paragone di contrao) a tanto contrapporrò quanto — a sia, 


meno, che — a non solo, ma eziandio : Dirò : tanto Pietro, quanto Luigi — sia una cosa, 
| sia l’altra — altrettanto buono, quanto bravo — tale fu, quale era, ecc. 
) Servono a indicare questo luogo gli avverbi: qui, qua — codesto luogo, costi. costà — 
| quel luogo, li, là. — Qui, costi, sn indicano luogo preciso — qua, costà, colà, luogo 


‘in paese scriverò — vi aspetto qua: (e così si regolano costi e costà — li e là.) 


‘nitori, invece che : il di lui fratello — la di lei sorella, — i di loro genitori. 


47.1 pronomi il, lo, non si uo col CRT essere; non, 


ele, lori, si traducono : lui, lei, loro; come: ricco quanto lui (quanto elo) 


Sia — a così, come — a altrettanto, quanto — a tale, quale — a del pari, che — a non. 


ita confuso. Se scrivo ad uno di aspettarlo in casa, dirò — vi aspetto qui — aspettandolo c: 


VII 


RIE SOSIO 
% >» 


53. Questi indica la seconda di due persone nominate, e quegli | 


prima: come: Luigi ed Antonio sono fratelli, questi ( Antomo) è attivo — 
quegli | Zu:92) neghittoso. | Narafsttpoo 


. 


5A. Se si parli di bestia o cosa, si dirà questo, quello; come: Ave 
con sè un cavallo ed un gran cane, quello (/ cara/lo) di manto'nero - 
questo (77 cane) di pelo bianco. Ml 
55. Non è ben detto farò quello che vuole, quello che desidera, m 
ciò che vuole, ciò che desidera o come vuole o come desidera. i 


Nomi personali. 


56. I nomi personali io e tu, adoperati ripetutamente, danno. torz 
al discorso, come : Io lo so ben io, (me /o so den me) — Tu lo dici pur hi 
(ti te lo dist anca lr). bp. SERI 


Particelle pronominali. 


OT. Inutile (0 «0/e) per mi, — tradurrò: inutile (0 utile) a me — vo 
tete da mi — voloiti a me... MEG FETAEER en 

58. Non ripeterò l’ aggettivo colle parole: mì, ti, si, ci) vi, non po 
tendo dire: Mi si prostrò ai miei piedi, gli si gettò nelle sue braccia, mi'y 
a cavare i miei stivali; ma : Mi si prostrò ai piedi, gli si s'ettò nelle bracci: 
mi vo a cavare gli stivali. 1 N 

59. Quando gl’ infiniti ed i gerundi sono preceduti dalla parola no 
fra essa e questi con molta eleganza si mette una delle particelle pix 
nominale : mi, ci, ne, tl, vi, st; come : Non mi spiacendo niente (no despu 
sendome gnenle) — Non ci parlando punto (no parlandoghene gnente), ec 

60. Come, nel. dialetto, così in Lingua le particelle  pronommal 
adoperate per ripieni, dànno grazia al discorso; come: Io mici vad 
tranquillo (Mi me ne vado quieto) — Tu ti resta qui (7% te rest qu 
— Ella sì morrà di dolore (E/a se mord de dolore) — Tu ne stai teo 
malinconico, dinne alcuna cosa (77 te ste così malanconico disene qualcossa 

61. Ne, ci, vi, si possono adoperare anche per altre parole ; ‘come 
Presa la città, ne sbandì molti cittadini. (da essa) — Quanti in quell 


4 


casa ne giungevano (d7 ess?) — Non ne ò ricevuto che villanie (da 4 
da lei, da loro) — Appena entrato ne uscii (da quel luogo) — Non e' 
uom. è quei) —.mnoniv' è (mon érlà) Che ne sal (d2 ciò) — senza r 
spondervi (a quello) — Chi scava fosse per altri, vi cade egli stesso (27 essa 

62. Frequente è l'uso della particella ci, e raro quello della part 
cella ne. Si vede però bene usato negli esempi: Il vento ne portava ) 
parole. Cerchiam il Ciel, se qui nulla ne piace (Petrarca) 


Aggettivi. 


63. Aggettivi indicativi — Questo indica cosa vicina a chi. parla 
Scrive (pl. questi); codesto indica cosa vicina a quello, a cui si parla 


quei, quegli È dit queglino e quellino) si 
. 64. Aggettivi possessivi. — Se la cosa appartiene ad un cnr. diro. ja 
10 (nel fem. sua, nel pl. suoi, sue) — appartenendo a più, dirò loro 
nto pel singolare, quanto pel plurale: come: Pietro parla a suo figlio, — 
sua figlia, a’ suoi figli, alle sue figlie — in vece: Pietro e Paolo paro 
lano al Toro figlio, alla loro figlia, ai loro figli, alle pro figlie. da 
(65. Quando la. cosa, non appartenga al ‘soggetto © VI, possa nascere 
î imbiguità, in vece di suo, sua, suoi, sue, dirò: di lui, di lei, di loro; 
come : Pietro parla a Paolo e al di lui figlio. (Dicendo a suo figlio, 
“intenderebbe il figlio di Pietro). di 
# 66. Aggettivi numerali. — Si dirà ventun anno o trentun anno, anni, Si 
ventuno : anni trentuno... 

_ 67. Dirai meglio diciassette, diciotto, diciannove, che diecisette, die- 
siotto, diecinove. 

«68. La congiunzione e, non si deve unire a numeri, dirai : In que- 
di anno mille ottocento novantasei. 


; +e 


_ 69. Aggettivi universali. — Gli aggettivi isa che anno la de. | 
minazione di un, uno, una, sì fanno terminare, come gli articoli: un, uno, 
una ; dicendosi : ciascun Dio — nessuno scolaro — niuna fanciulla — 
alcun’ animia:<' nt 


RS 70. Non. dirai, ‘come a diete: So il nome di ogni fratello, ma 
di ciascun fratello. rg 


La al i 


PR | 
Conjugazione del verbo «< essere » Ut 
Voci impersonali 
EÉssare Essere (infinito) 
Sta (ovvero stado) Stato (participio) 
Essendo Essendo (gerundio) 
Modo indicativo (1) 
Tempo presente (2) 
‘9. Ma son 10 sono 
nia itte:sì, o tito Xe tu sei 
4% CR, < 
.$ lu, o elo xe (ela xe) = egli è (ella è) 
= noaltri semo (nu semo) > noi siamo 
2 voaltri si voi siete 
2 eli, o lori i xe (ele le xe) eglino sono (elleno sono) 
Tempo passato imperfetto (3) 
= mia gera = io era 
(n° . . (o) (2) . 
= ti te geri 2 tueri > 
« lu, o elo gera (ela gera) s 5. egli era (ella era! 
a pom . ° ni MN » 
28 noaltri gerimo (nu gerimo) <% noi eravamo | 
= Voaltri geri S= voi eravate | e 
& eli, 0 lori i gera (ele le gera) 5: eglino erano (elleno erano) 


Tempo passato prossimo (4) 


io sono stato 
tu sel stato 


mi a son stà o mi son stà 
ti te si stà 


© < snai a : DI ; 3 
o lu o elo xe stà (ela xe stà) sp egli è stato (ella é stata) © 
= Noaltri semo stà (nu semo stà) 2 noi siamo stati SPREA 
© voaltri si stà voi siete stati (A 
eli o lori i xe stà (ele le xe stà) | eglino sono stati (elleno sono state 
Tempo passato remoto (5) 
mi a so stà 0 mi son stà lo fui S 
_ Ti te si stà tu fosti 
= lu o elo xe stà (ela xe stà) = egli fu (ella fu) 
£ noaltri semo stà (nu semo stà) ® noi fummo PO 
© voaltri si stà È voi foste I 
eli o lori i xe stà (ele le xe stà) eglino furono (elleno furono) | 


(1) Nel modo indicativo si afferma con certezza. 
(2) Il tempo presente riguarda un fatto presente. -@ 
(3) » » passato imperfetto (o contemporaneo) riguarda un fatto avvenuto nel tempo stesso 

che un altro. È 
(4) Il tempo passato prossimo riguarda per lo più un fatto avvenuto nel corso della giornatai 
(5) Il tempo passato remoto riguarda per lo più un fatto avvenuto il giorno avanti o temp 

più addietro. SMR 


mi a sarò . lo sarò 
; ti te sarò : tu sarai 

lu o elo sarà (ela sarà) egli sarà (ella sarà) 
noaltri saremo (nu saremo) noi saremo 

voaltri sarì voi sarete 


elio lori i sarà (ele le sarà) eglino saranno (elleno saranno) 


Modo soggiuntivo (2) 
Tempo presente (3) 


che io sia 

che tu sii o sia 

che egli sia (che ella sia) 

che noi siamo | 

che voi siate 

che eglino siano (e meglio sieno) 
(che elleno sieno) 


mi a sia 

ti te sii | 

lu o elo sia (che ela sia) 
noaltri semo (che nu semo) 
voaltri sii 

eli o lori i sia (che ele le sia) 


necessario 
Sarà necessario 


Tempo passato (4) 


mi fusse o fosse che io fossi 
ti te fussi o fossi che tu fossi 
che lu o elo fusse o fosse (a che egli fosse (che ella fosse) 
ella fosse) 
che ‘noaltri fussimo © ao 
î che noì fossimo) 
che voaltri fussi o fossi 
che eli o lori i fusse o i fosse 


che noi fossimo 


che voi foste i 
che eglino fossero (che elleno 
fossero 


Fra necessario 
Fu necessario 
- Sarebbe necessario 


Modo condizionale (5) 


Tempo presente (6) 


io sarei 
z tu saresti 
2 lu o elo el saria (ela la saria) egli sarebbe (ella sarebbe) 
= noaltri saressimo (nu saressimo) nol saremmo 
. voaltri saressi voi sareste 


li o lori i saria ele le saria) eglino sarebbero (elleno sarebbero) 


1A impo futuro riguarda un fatto che avverrà. 
el modo soggiuntivo il verbo é soggiunto. 


LI 


i tempo presente è soggiunto a verbo di tempo presente 0 di tempo futuro, 
empo passato è soggiunto a verbo di tempo passato o di modo condizionale. 


là 


‘modo condizionale il verbo e soggiunto a condizione. 


empo passante è soggiunto a condizione presente, 


XII 


Modo imperativo (1) 
Sil ti (2) | Si tuo 
Sia lu o elo (sia ela) | Sia egli (sia ella) 
Semo noaltri (semo nu) Siamo noi 
Sié voaltri (siè vu) | Siate voi et | 
I sia eli, o lori «le sia ele) Siano (e meglio sieno) eglino, (sie 
| elleno) 5 


Conjugazione del. verbo « avere » 
l'ocî impersonali 


Avere Avere (infinito) di 
Avudo (o vudo)(t rust. bio) Avuto (participio) est! 
Avendo Avendo (gerundio). | SI 

Modo indicativo (3) | pp 


Tempo presente (4) 


è. Mi a gò Do | 
5 3 ti te ghè tu di i ne 
3 luo elo gà (ela gà) < egli à (ella è) I 
—< noaltri ghemo (nu ghemo) > noi abbiamo | 
2 Voaltri gavi voi avete ! n 
S elio lori i gà (ele le ga) eglino ànno (elleno anno) 
Tempo passato imperfetto (5) o 

z mi gaveva (o gavéa) zio aveva | 
= ti te gavevio =2 tu avevi De? “ 
=“ lu 0 elo gaveva (ela gaveva) “ £ egli aveva (ella aveva). ©. | 
28 noaltri gavevimo (nu gavevimo) 3 noi avevamo ] 
2 Voaltri gavevi s= Voi avevate ale 
& eli o lori i gaveva (ele le gaveva) 5: eglino avevano (elleno avevan 
Tempo passato prossimo: (6) ] 

mi a go vudo o avudo io ò avuto d 

ti te ghe vudo o avudo tu ài avuto e ae 

lu o elo ga vudo o avudo (ela | egli à avuto (ella à avuto) | 

© ga vudo) "a io 
= noaltri gavemo vudo 0 avudo » noi abbiamo avuto | 
< (nu gavemo bio) © Ra | 
vualtri gavì vudo o avudo Voi avete avuto VA 

eli o lori i ga vudo o avudo (ele eglino ànno avuto (elleno àn 

le ga vudo) avuto). i 


(1) Nel modo imperativo si comanda, si prega si consiglia ecc. 


(2) Col n0n, nella seconda persona sing: si dirà: Non esser tu. e così dicasi degli altri ver 
(3) Nel modo ‘indicativo si afferma con certezza. zie. 


(4) Il tempo presente riguarda un fatto presente. 


(5) Il tempo passato imperfetto (0 contemporaneo) riguarda un fatto avvenuto nel tempo stes. 
che un altro. , i Lied SE 


(6) Il tempo passato prossimo riguarda per lo più un fatto avvenuto nel' corso della giornat 


NE ata ue See: Rat A; , she: 
ia o passato remoto (1)! 


È 
mi a go vudo (0 avudo) | | io ebbi 

‘ti te ghe vudo (o avudo) tu avesti 

hd lu o elo ga vudo (0 avudo) (ela egli ebbe (ella ebbe) 

ff ga vudo) 

° noaltri gavemo vudo (o avudo) noi avemmo 

«(nu gavemo bio) o 

voaltri gavi vudo (0 avudo) | voi aveste 

‘eli o lori ga vudo (0 avudo) (ele eglino ebbero (elleno ebbero) 
«le ga vudo) 


Tempo futuro (2) 


} mi a SAS io avrò 
i tu avrai. 
uo elo gavarà (ela gavarà) egli avrà (ella avrà). 
noaltri gavaremo (nu gavaremo) noi avremo 
oaltri gavariì vol avrete 
li 0 lori i gaverà (ele le gavarà) eglino avranno (elleno avranno) 


Modo soggiuntivo (3). 


Tempo. presente (4) 


che io abbia 

che tu abbi o abbia 

che egli abbia (che ella abbia) 
che noi abbiamo 

che voi abbiate 

che eglino abbiano (che elleno 
abbiano) 


he mi gabia 

he ti te gabi 

he lu o elo gabia (che ela gabia). 
he noaltri gavemo (nu gavemo) 
che voaltri gabié o gavi. 

che eli o lori i gabia (che ele le 
— gabia) 


® 


necessario 
Sarà necessario 


È 


Tempo passato (5) 


he mi gavesso che io avessi 
che ti te gavessi che tu avessi 
che lu o elo gavesse. (che eia che egli avesse (ella avesse) 
| gavesse) ni 
che noaltri gavessimo (nu ga- 
| vessimo) 
che voaltri gavessi 
> eli o lori i gavesse (che ele 
le gavesse) ì 


«che noi avessimo 


che voi aveste 
che eglino avessero (che elleno 
avessero) 


- Era necessario 
Fu necessario 
Sarebbe necossario 


po passato remoto riguarda per lo più un fatto avvenuto il giorno avanti 0 tempo 
addietro. 
Ip o futuro riguarda wn e Fatto che avverrà. 

ta Litionto è RITA a verbo di tempo piero o di tempo futuro. 
po SALLE, è N toggianto 4 verbo di tempo passato o di modo condizionale. 


LS 
Modo condizionale (1) ERI 
Tempo presente (2) ai 
I LR i 
mi gavaria io avrei dica te 


ti te gavaressi 


ressimo) 
voaltri gavaressi 


Se volesse 


eli o lori i gavaria (ele le gavarià) 


Modo imperativo (3) 


Gabi ti (4) 

Ch’ el gabia lu (che gabia ela) 
Gavemo noaltri (gavemo nu) 
Gabiéè voaltri 


Che i gabia eli, o lori (che le gabia ele) 


Modello dei verbi regolari in « are > 


lu o elo el gavaria (ela la gavaria 
noaltri gavaressimo (nu gava- 


Mangiare 


impersonali 


tu avresti Ri 
egli avrebbe (ella avrebbe) — 
noi avremmo 


SSL 


Se vole 


voi avreste : i 
eglino avrebbero (elleno avre 
bero) È 


Ri, - 


Abbi tu 

Abbia egli (abbia ella) 
Abbiamo noi 

Abbiate voi 

Abbiano eglino {abbiano elleno) 


fi. 
f 


Mangiare Mangiare (infinito) 

Magnà (ovvero magnado) Mangiato (participio) — 
Magnando Mangiando colui : 
Modo indicativo (5) 

Tempo presente (6) 
.£ . mi a magno io mangio 
Ad ti te magni tu mangi 
+ lu 0 elo magna (ela magna) = egli mangia (ella mangia) | 
—  noaltri magnemo (nu magnemo) | > noi mangiamo 
HE voaltri magné | | voi mangiale Ra 
S° elio lori i magna(ele le magna) | eglino mangiano (elleno mar 


giano) 


{1) Nel modo condizionale il verbo è soggiunto a condizione. 

(2) Il tempo presente è soggiunto a condizione presente. 

(3) Nel modo imperativo si comanda, si prega, si consiglia, ecc. 
(4) Col zon, nella seconda persona sing. si dirà: Non aver tu, e così dicasi degli altri vert 
(5) Nel modo indicativo si afferma con certezza. LT 
(6) Il tempo presente riguarda un fatto presente. “Lera 


Tempo passato. imperfetto ( (1 DO 


io mangiava 

tu mangiavz 

egli mangiava (ella mangiava) 
noì mangiavamo 


| ti te magnavi | 
lu o elo magnava (ela magnava) 
noaltri magnavino (nu magna- 


uando andava 
alla scuola. 


voaltri magnavi 


voì mangiavate 
eli o lori i magnava (ele le ma- 


eglino mangiavano (elleno man- 
giavano) 


Tempo Ago prossimo (2) 


geni a gò magnà | io ò mangiato 

| ti te ghe magnà tu ài mangiato 

. luo elo ga magnà (ela ga magnà) egli à mangiato (ella à mangiato) 
> noaltri ghemo magnà (a pio noi abbiamo mangiato 

| magnà) | I 

voaltri ghi magnà voi avete mangiato 

eli o lori ì ga magnà (ele le pà... eglino anno mangiato  (elleno 
2 anno mangiato) 


V 


Tempo futuro (3) 


mia “magnarò io mangerò (4) 

; Du. te magnarè tu mangerai 

(+ lu o elo magnarà (ela magnarà) 
36 noaltri, magnaremo (nu magna- 


egli mangerd (ella mangerd) 
noi mangeremo 
remo) 
voaltri. magnari | voi mangerete 
‘eli o lori i magnarà (ele le ma- eglino mangeranno (elleno1 man- 
gnarà) Si | geranno) 


Domani 


Modo soggiuntivo (5) 
Tempo presente (6) 


. che mi magna che io mangi 
‘(e Che ti te magni che tu mangz 
che lu o elo magna (che ela che egli mang? (che ella mang? 
® = magna) 
che noaltri magnemo ( che nu ma- 
© —gnemo) 
che voaltri magné che voi mangzate 
che eli o lori i magna (che ele che eglino mangzno (che elleno 
le magna) mangino) 


ario 


necessario 


che noi mangzamo 


È 
Sarà necess 


) ll tempo passato imperfetto (o contemporaneo) riguarda un fatto avvenuto nel tempo stesso 
che un altro. 

tempo passato prossimo riguarda per lo più un futto avvenuto nel corso della giornata, 
tempo futuro riguarda un fatto che avverrà. 

ol verbo mangiare ed altri simili, per eleganza si tace la i, in vece che mangierò sì dirà 
ngerò, ecc. 
modo soggiuntivo il verbo è soggiunto. 
empo presente è soggiunto a verbo di tempo presente o di tempo futuro. 


XVI. 


Tempo passato (1) à 
che mi magnasse | - che io mangiasst* ei ; 
o Che ti te magnassi o_E che tu mangiass? e | 
E. che luo elo magnasse (che ela | #2 che egli ‘mangiasse (che sla 
$ 32 magnasse) £ © riangiaSse x ari NO i 
E) $ È che noaltri magnassimo (che nu S5n che nol mangiass7720 3 
$ = z magnassimo) i "se i | GA 
pal che voaltri. magnassi ss SÈ che voi mangiaste i * 
5" £ che eli o lori i magnasse (che | # = che eglino mangiassero (che el: 
ele le magnasse) _ leno mangiasser'o) o 

Modo condizionale (2) 

Tempo presente (3) 

mi magnaria io mangere? (4) | 
ti te magnaressi tu mangeresti RE i 
# lu o elo magnaria (ela magnaria) ‘7 egli mangeredbe (ella mange- 
2 2 rebbe) 5 
= noaltri magnaressimo (nu ma- 2 noi mangeremmo a 
D gnaressimo) $ voi mangereste È: 
voaltri magnaressi eglino mangeredbero (elleno 
eli o lori i magnaria (ele le ma- mangeredbero 
gnaria) i 
l'empo passato remoto (5) 6 j 
mi a gò magnà io mangiaz $$ 
ti te ghe magna tu mangiasti CRI <a 
lu 0 ‘celo ga magnà (ela ga egli mangiò (ella mangiò). 3 
cr magnà) e to: ; 
- noaltri ghemo magnà (nu ghemo < Noi mangia7mamo È 
5 magnà) sa È 
voaltri ghi magnà voi mangiaste 19 SIE 
eli o lori i ga magnà (ele le ga eglino mangiarono (elleno man-, 
magnà) giarono) 3 


Modo imperativo (6) 


Magna ti (7) 
El magna lu (la magna ela) 
Magnemo noaltri (magnemo nu) | 


Mangia tu 

Mang? egli (mangi ella) 
Mangiamo noi n 
Mangiate voi | a 
Mangino eglino (mangino elleno) 


Magné voaltri 
I magna eli, o lori (le magna ele) 


(1) Il tempo passato è soggiunto a verbo di tempo passato o di modo condizionale. 
(2) Nel modo condizionale 7 verbo è soggiunto a condizione. 
(3) Il tempo prescate è soggiunto a condizione presente. dra 
(4) Col verbo mangiare ed altri simili, per eleganza si tace la #, in vece che mangiereî si dirà. 
maugerei, ecc. "A 
(5; Il tempo passato remoto riguarda per lo più un fatto avvenuto il giorno avanti 0 tempo 
più aldietro. he 
(6) Nel modo imperativo si comanda, si prega, si consiglia, ecc. pe 
(7) Col non, nella seconda persona sing, si dirà: Non mangiar tu, è così dicasi degli altri verbi, 


i inc ere ) 
Bevere 
Voci impersonali 


Bevare Bevere (sinc. dere) (infinito) 
Bevudo (ovvero bevù) Bevx/o (participio) 
 Bevendo Bevero (gerundio) 


Modo indicativo (1) 


Tempo presente (2) 


Io bevo 

tu bevi 

egli beve (ella beve) 

noi beviamo 

voi bevete 

eglino bevono /elleno bevono) 


Tempo passato imperfetto (3) 


io beveva 

tu bevev? 

egli beveva (ella beveva) 

noi bevevamo 

Voi bevevate 

eglino bevevano (elleno bevevano) — 


i beveva 


lu o elo beveva (ela beveva) 

<" noaltri bevevino (nu bevevino) 
La voal tri bevevi 

ali 0 lori beveva (ele le beveva) 


Quando andava 
alla scuola. 


Tempo passato prossimo (4) 


| io 0 bevuto 

ti te ghe bevudo | tu ài bevuto 

‘o luo elo ga bevudo (ela ga betrado) egli à bevutc (ella à bevuto) 

5 noaltri ghemo bevudo (nu ghemo - * noi abbiamo bevuto. 

RESSheyn): 
voaltri ghi bevudo | voi avete bevuto 
eli o lori i ga bevudo (ele le ga ‘eglino ànno bevuto (elleno anno 
bevudo) bevuto) 


A dita patto d contemporaneo) DERAzda un fatto avvenuto nel (109 stesso 3 
un altro e 


XVIII 


ld 


Tempo passato remoto ‘1) 
mi a go bevudo io beve? 
ti te ghe bevudo tu bevestz 
lu o elo ga bevudo (ela ga bevudo) __ egli bevé (ella bevè) 
 noaltri ghemo bevudo (nu ghemo -. noi bevemmo 
E bevù) Sag È ( 
voaltri ghi bevudo voi beveste St 
eli o lori i ga bevudo (ele le ga eglino beverono (elleno beve 
bevudo) rono (2) a i 
Tempo futuro (3) 
mi a bevarò io beverò (sinc. berrò) 
ti te bevaré tu bevera? (since. berrai) — & 
lu o elo bevarà (ela bevarà) . egli beverd (ella bevera) (sine 
E Z  berrà) urne | 
Z noaltri bevaremo (nu bevaremo) 5 noi beveremo (since. berremo) 
2 voaltri bevarì 2 voi beverete (sine. berrete) . 
eli o lori i bevarà (ele le bevarà) eglino beveranno (elleno beve 
ranno) (since. berranno) 
Modo soggiuntivo (4) 
Tempo presente (5) 
- che mi beva = che io beva d 
E che ti te bevi # che tu beva De | 
Z che lu o elo beva (che ela beva) = & che egli beva (che ella beva) 
£% chenoaltribevemo(chenubevemo) © è che noi bevzamo “i 
=“ che voaltri bevi 2“ che voi beviate 
& # che eli o lori i beva (che ele le a £ che eglino bevano (che ellena 
LIS beva) È bevano) n 
lempo passato (6) | A 
che mi bevesse che io bevessz 3 
°.2 che ti te bevessi - _‘® che tu bevessi Mia 
E che luo elo bevesse (che ela | E 27 che egli bevesse (che ella he. 
% i bevesse) de vesse) 6 @ 
22 che noaltri bevessimo (che nu S £ è che noi bevessimo Sao 
AIR bevessimo) al i 
ss RA Li ai Sr 
Sor che voaltri bevessi BL che voi beveste i 
S £ che eli o lori i bevesse (che ele 5 che eglino bevessero (che ellend 
le bevesse } bevessero) pa 


(1) Il tempo passato remoto riguarda per lo più un fatto avvenuto il giorno avanti 0 tempi 
più addietro. 
(2) Questo verbo nel passato remoto è anche irregolare, potendolo conjugare così : 

lo bevei (0 bevvi 0 devetti) 
Tu bevesti 
Egli (ella) beve (0 bevve 0 devette), 
Noi bevemmo 
Voi beveste 
Eglino (elleno) beverono (0 dbevvero 0 bevettero) 
(3) Il tempo futuro riguarda un futto che avverrà, 
(4) Nel modo soggiuntivo il verbo è soggiunto 
(5) Il tempo presente è soggiunto a verbo di tempo presente 0 di tempo futuro. 
(6) Il tempo passato è soggiunto a verbo di tempo passato 0 di modo condizionale. 


| Modo condizionale (1) 


Tempo presente (2) 


Di a Paveria È io beverez (sine. berrei) 
ti te bevarissi | tu beveresti (since. berresti) 
2 luo elo bevaria (ela Vevaria) egli beveredbde (ella beverebbe) 
£ noaltri bevaressimo (o nu beva- (sine. berrebbe) 3 
| ressimo) noi beveremmo (sine. berremmo) | 
voaltri bevaressi voi bevereste (sinc. berreste ; 


SSI 


Se vole 


piceli a lori i bevaria (ele le be- eglino bevereddero (elleno be- 
E: varia) © 3 verebbero) (sinc. berrebbero) 


Modo imperativo (3) 


— Dovi ti (4) | I Bev/ tu 


beva egli (beva ella) 
Bici noaltri averi 19009 fiato Bevzamo noi 
ori voaltri È Bevetze voi 


Bevano eglino (bevano elleno) 


si 


Modello dei verbi regolari in « ire » 
Dormire 
Voci impersonati 


CiMosmino SERE <= Dormire (infinito) 
. Dormio (ovvero, dormido) Dormz/fo (participio) 


| Dormendo Dormendo (gerundio) 
| Modo indicativo (5) 
| Tempo presente (6) 


. mi a dormo Pio i | io dormo 
2 ti te dormi a tu dormi 
lu o elo dorme {ela dorme) egli dorme (ella dorme) 
noaltri dormemo (nu dormemo) noi dormiamo 
voaltri dormi. | | voi dormite 


eglino dormono (elleno dormono) 


I modo condizionale il verbo e > soggiunto a condizione. 
Ml tempo presente è soggiunto a condizione presente. 
Vel modo imperativo s: comanda, si prega, si consiglia, ecc. 
I non, nella seconda persona sing. si dirà : Non bever tu, 
el modo indicativo si afferma con certezza. 


impo PANCORIO pops un fatto presente, 


> e GE 


uando andava 
a scola. 


. Q 
Anceo 


Geri 


Doman 


(1) Il tempo passato imperfetto (0 
che un altro. 

(1) Il tempo passato 

(3) Il tempo passato 
più addietro 


(4) Il tempo futuro riguarda un fatto che avverrà. 


Tempo passato imperfetto (1) 


mi dormiva 

ti te dormivi 

lu o elo dormiva (ela dormiva) 

noaltri dormivino (nu dormivino 

voaltri dormivi 

eli o lori i dormiva (ele le dor- 
miva: 


Tempo passato prossimo (2) 


mi go dormio 

ti te ghe dormio 

lu o elo ga dormio (ela ga dormio) 

noaltri ghemo dormio (nu ghemo 
dormio) 

voaltri ghi dormio 

eli o lori i ga dormio (ele le ga 
dormio) 


Tempo passato remoto (3) 


mi a go dormio 

ti te ghe dormio 

lu o elo ga dormio (ela ga dormio) 

noaltri ghemo dormio (nu ghemo 
dormio) 

voaltri ghi dormio 

eli o loro i ga dormio (ele le ga 
dormio) 


Tempo futuro (4) 


mi a dormirò 

ti te dormirè 

lu o elo dormirà (ela dormirà) 

noaltri dormiremo (nu dormi- 
remo) 

voaltri dormari 

eli o lori i dormirà (ele le dor- 
mirà) 


uando andava 
alla scuola 


Y 


eps 


0gg 


Ieri 


esi 


ce 


n 


Dom 


contemporaneo) riguarda un fatto avvenuto nel tempo stess 


prossimo riguarda per lo più un fatto avvenuto nel corso della giornata 
remoto riguarda per lo più un fatto avvenuto il giorno avanti 0 | tempi 


io dormiva 
tu dormzv? 
egli dormiva (ella dormiva). 
noi dormzvamo 
voi dormzwvate 
eglino dormivano fallen do 

mMmiVano) 


io ò dormito 
tu ài dormito 
egli è dormito (ella è dormite 
noi abbiamo dormito 


voi avete dormito si 
eglino ànno dormito (elleno 5 
dormito) 


io dorm22 

tu dormzsti 
egli dorm? (ella dormò) 
noi dormz:22m0 


voi dormzsze "39 
eglino dormirono (elleno dorm 
ron) 


io dormirò 
tu dormiraz 
egli dormira (ella dormird) 
noi dormiremo 


AMA 
dae A A rr pi 
cal eee air Md a de À PA L%, "i to 
no” RIA RIONI npaena Cali RESA 2 natanti pece eta Saint dla 


voi dormzrete > 
eglino dormzranno (elleno è dor 
Mmiranno) 


| | Modo soggiuntivo (1) 


‘ Se x 
— che mi dorma 
che ti te dormi 
 cheluoela dorma (che ela dorma) 
© che noaltri dormemo (che nu dor- 


memo) 


necessarlo 


x 


E necessario 


Sarà 


Tempo presente (2) 


che io dorma 

che tu dorma 

che egli dorma (che ella dorma) 
che noi dormiamo 


che voi dormzate 


che eglino dormano (che elleno 
dormano) 


‘Tempo passato (3) 


I 


sario 


Sarebbe necessario 


a necessario 


«che lu o elo dormisse (che ela 
_  dormisse) 


dormissimo) 
che voaltri dormissi 
“che eli o lori dormisse (che ele 
le. dormisse) 


Er 
Fu neces 


che io dormzss? 

che tu dormzssz i 

che egli dormzsse (che ella dor- 
mMISSe) 

che noi dormzss2m0 


che voi dormzsze I 
che eglino dormissero (che el- 
leno dormissero) 


Modo condizionale (4) 


Tempo presente (5) 


mi dormaria 
ti te dormarissi 

lu o elo dormaria (ela dormaria) 
 noaltri dormarissimo (nu dorma- 
- ressimo) 
voaltri dormarissi 


io dormere? 

tu dorméresti 

egli dormzrebbe (ella dormérebbe) 
noi dorm:remmo 


voi dormireste 
eglino dormeredbero (elleno dor- 
m?rebbero) 


Modo imperativo (6) 


Dorma egli (dorma ella) 


| Dorm? tu 


se 


emi voaltri 
dorma eli, o lori (le dorma ele) 


‘el modo soggiuntivo il verbo è soggiunto. 


Dormz/e voi 
Dormano eglino (dormano elleno) 


imo noaltri (Dormimo nu) | Dormiamo noi 


tempo presente è soggiunto a verbo di tempo presente o di tempo futuro. 
\empo passato è soggiunto a verbo di tempo passato 0 di modo condizionale. 
I modo condizionale il verbo è soggiunto a condizione. 


empo presente è soggiunto a condizione presente. 


modo imperativo s7 comanda, si prega, si consiglia, ecc. se: 
mon, nella seconda persona sing. si dirà: Non dormir tu, e così dicasi degli altri verbi, > 


OSSERVAZIONI. 


Viene ommessa la lettera Z, perchè alla lettera S'° sono registrate pure 
parole, che pochi pronunciano colla Z in principio; p. es.: Zacola, O 
Sacola, vedi Sambelo). | ALTI 

Il gruppo se, davanti a vocale, si pronuncia colla scibilante linguale ; com 
scena, scemo - solo viene tolta, allorquando vi sia messa la virgola di. mezzo ; € 
nelle LAS $, CIARA: s, creto. DASDL 


Corpo del de vengono sota colla x, 0 na; 00 N 

La «0» e la «e» che vengono Sa chiuse, come nelle parole doo ( 10) 
pésso (abéte), sono seritte coll’ accento acuto, (6) (é) - invece la «o» ela «e» che 
vengono pronuncìate aperte, come nelle parole dro (6ro metallo), Pesa (pezzo) 3008 
scritte coll’ accento grave, (0) (è). Day E: 

La virgola, messa prima della congiunzione « 0 », denota dia la parola seguente. 
ha significato relativo, ma non uguale. Ad esempio : V egner fora l aqua da tera 
si traduce in Lingua : scaturire, 0 bulicare, 0 spicciare, Questi tre verbi hanno 4 
un significato relativo, però differente. Difatti: scatwre ha senso di (vegner ora 
semplicemente) - dulicare, (vegner fora hogendo) - spicciare, (vegner fora n 

Le CA le Vi de azioni od Mago non he a UR a 3, 


Pine l’uso hall discorso. 


ABBREVIATURE. 


FP. — Frasi. ort. — ortaggio 

M. d. d, — Modo di dire. ucc. — uccello. 

P. — Proverbio. t. — termine. 

Es. — Esempio. contr. — contrario. si 
‘d. o dial. — dialetto. m. all. — modo allegorico. 
N. p. — nome proprio o nomi propri. m. 1. — modo lronico. 
m. — maschile 0 maschili. M. f. — modo figurato. 

fi — femminile o femminili. dim. — diminutivo. 

s. — singolare o di numero singolare. accr. — accrescitivo. 

pi. — plurale o plurali. Vezz. — Vezzeggiativo. 

n. gen. — nome generico. pPegg. — peggiorativo. 

v. — Vedi... v. p. — verbo passivo. 
str. strumento. p. ind. — per indicazioni. 


, @ — se risposta a chiamata, che! che 
cosu ? — se conseguenza di non aver 
inteso, / prego, ovvero : vî prego 0 la 
prego ripetermi, ecc. - se esclamazione, 
ahi - A (quando è anteposta al verbo, 
come a magno, « bevo, a dormo, si 
limina : mangio, bevo, dormo. 

assè, «bbicì, o alfabeto. Lettera de 
abessè, lettera dell'alfabeto - no saver 
l’abessè, 20n saper l’abbicì o non aver 
ratica dell’ abbici. Es: Quando la let- 
era così composta, arriva alle mani 
el corrispondente che anche lui non 
abbia pratica dell’ abdici, la porta a un 
altro di quel calibro. 

biéto, beccatojo - (Parti v. Vaso). 

jo, truogo 0 truogolo - el verto de 
abio, apertura - (parti, v. Vaso). 

d. d. Aver el muso te 1’ abio, mangiar 
li frequente 0 frequentemente. 

didlo (v. Abieto). | 


bito, abito 0 vestito (m.), veste (t.) - a- 


bito da frate, da monega, da prete, ecc. 
tonaca - da giudise o da avocato in giu- 
disio, toga - Abito roto te le pieghe, adito 
iciso - abito cusio da novo, abito ricu- 
ito - fato su da novo, abito rifatto - fato 
come novo, abito rinnovato - fato “a la 
m moda, abito moderno - abito ben messo, 
abito composto - abito messo male, adito 
SI - abito che sta ben, vestito 
che sta bene o abito attillato — che no 
ben, abito disadatto — abito che sta 

e pitura, abito dipinto — abito povaro, 
bito stretto e corto - abito su da colo, 
ito accollato -— xo da colo, scollacciato 
“abito trato xo, adito smesso 0 dimesso. - 
Weter su l'abito la prima volta, metter 


pafa 


? abito la prima volta, sfodrare 0 
foggiare il vestito - tegner su l'abito, 
stenersi la veste — pontarse l’ abito 0 
marlo in qualche altro modo, perchè 


Afàre, a/jfare - deperimento de afari, de- 


nol gabia da strissar par terra, succi-. 
gnere 0 succingere la veste — portar un 
abito da luto, vestir a lutto. 

Abordare uno, «avvicinare uno. 

M. d. d. Omo 0 dona che no se aborda, 
uomo maccessilile 0 ruvido, o donna 
inaccessibile 0 ruvida. ci 

Abortire, «dortre — un progeto abortìo, 
un progetto andato a vuoto. 

Abosso, adbozzo 0 schizzo - abosso 
d’una letera, abbozzo d’ una lettera — 
abosso d’ un ritratto, schizzo d' un 
ritratto - abosso de stampa, prova di 


stampa. 

Abrassamento, aQbracciamento, 0 ab- 
braccio. Es: Dopo lunghi e rinnovati a&- 
bracciamenti, le donne sì separarono... — 
Sciogliendosi da quell’abbraccio, si coprì 
di nuovo li occhi con una mano. 

Abrassare (v. Brassare). 

Abrasso (v. Abrassamento). 

Abresè (In), in succinto. 

Aca, acca. 

M. d. d. No saverghene un’ aca, non sa- 
perne un acca. 

Acorserse (v. Inacorserse). 

Adasieto, adagino. 

Adasio (v. Dasio). 

Adesso (v. Desso). 

Adeto, «d/etto - adeto a un ofissio, ap- 
plicato 0 impiegato ad un ufficio. 

Adontarse, «versene a male. 

Adoparare, adoperare. 

Adosso, «ddosso. 

M. d. d. Dar adosso a uno, perseguitare. 

Adrio o adrioghe, «ietro o addietro 
(v. Drio). 

Afamà, affamato, 

Afanà, a/fannato. 

Afanin, piccolo movimento di stomaco. 

Afàno, (dolore morale), affanno od am- 
bascia - afuno (fastidio di stomaco), m0- 
vimento di stomaco. - Far afano una 
cosa, far nausea. 


|. Atassendà (v. 


cadenza di affari -— bruto afare (nel 
senso de cativo impianto) v. Impianto. 
M., d, d. Andar sbuso un afare, n0n 7r2- 


SCire - picarse in qualche afare, ostimarsi. 

Afassarse (v. Sporsere). 

Fassendà). 

Afassendare (v. Fassendare). 

Afession, «/fezione, amore, affetto, (v. 
Afeto) - Afession al figà, al core ecc., 
male o malattia di fegato, di cuore, ecc. 

Afeto, a/fetto, affezione, amore - ateto 
vero, affetto vero o puro, leale 0 
sincero - afeto grando, affetto grande, 
forte o gagliardo. - Afeto da male, 
(v. Malà) 

Afitanza (v. Nitanza). 

Afitare (v. Fitare). 

Afito (v. Fito). 

Afituale (v. Fituale). 

Afrontare, «/frontare - le difficoltà, su- 

 perare. 

Afrontarsene, aversene a male. 

Agio, aglio - (radise de 1’ agio, r@dicelle - 
massoca, dulbo - spigoli, spicchi - pe- 
lexola, r'ezzola (a Firenze velo) - gamba 
de | agio, 
antma) - agio da inverno o in buti, 
porro. - Agio de la moneda, aggio. 

M. d. d. Magnar lagio, rodersi dalla 
rabbia, 

Agiutàre (v. Giutare). 

Agiuto, @7%%0 - Agiuto a un amalà, soc- 
corso ad un ammalato. 

Ago, 440 - da pomolo, sp?//0 - da eisare 
(v. Gueia) - da pontar abiti (v. Gucion) 
- ago a pontapeto fato per puntare cal- 
zonìi, abiti, ecc. al/amdaro - ago da im- 


gambo - verme de 1’ agio, 


botire, agucchiotto - da infilare, infila- 


cappio - (testa de i ECT - 

gamba, st/e - ponta de l’ ago, punta). 

.Agraman, gallone trafor DE 

Agrin. (Saver da), saper di latte agro. 

Agro, agro o acre - deventar agro un 
sibo, un fruto, ecc. divenir acido 0 ina- 
cidire un cibo, un frutto, ecc. 


sazio - Fist stufo agro è una cos 
esser sazio sino alla nausea - 4 
‘d’una persona) esser annojato. Dw: 
Ala, ala - se preposizione, alla - Ala de 
pesce, pinna - del babastrigio, 767% 
brana — ala del capelo, falda o tesa. 
Es : Lo si fosse visto tutto intero in. un 
specchio, con la tesa del cappello fic 
scia e cascante,... = Ala del vestito, faldi 
o lembo. £s: Acchiappatolo per uni 
falda del farsetto, tirava forte per farl 
seder di nuovo pe 
M. d. d. Farale nie portar sulle ascelì 
(t. dei bambini). A 
Ala man, <rattabile. 
Alba, «/ba - ciaro de l’alba, dibore - ciare 
avanti del levar del sole, aurora. 
Albara, «/dera. Si 
Albaréla, a/berella - quella he ga Ù 
fogie che trema a la più picola aria 
tremula. RI 
Albaréto, urboscello - (per ind. vst 


baro). ì 
Albaro, &/0ero - (vadisa de 1° sai ra- 
dice - pesson, tronco — megdla, mi 


dolla - scorsa (v. Scorsa) - coleto, - 
colletto - parsora del l’albaro, ano 
o chioma). Es: La chioma folta del fic 
Sopravanzava il muro del cortile. 
L'albero fa i rami, inrama o mett 
rami o ramifica - S° impiena de rame 
si fronda, infronda 0 si veste di frondi 
- perde le rame, perde le fronde ‘ ‘ 
sfronda - fa i buti, mette gemme — co 
minsia a verser i buti, poZlona — fa el 
sermugio, germoglia - fiorisse, fa fiori 
o produce fiori o fiorisce - fiorisce da 
novo, torna a fiorire 0 a perde 
ì fiori, sfiorisce - fa fruti, fa PA 
rende frutti o fruttifica. 
Albisare, «/beggiare, 
Alboràre, (piantar alberi) alterare. | hi 
Aiega, a/g9a. ad 
M. d. d. Esser un alega, esser leggi 


siero come un alega, esser leg- 


o come una piuma. : 

ro, allegro 0 lieto, giocondo v giu- 

10 - Alegro dal vin, dri//o - el vin el 

alegro, " vino dà brio 0 dà allegria. 
Ls: Attese a mescere ai due testimoni 
con discrezione, in maniera di dar loro 

b po’ di brio, senza farli uscir di 
_ a 
ile e man (v. Ala man). 
550, /esso - pesce alesso, pesce a lesso 
meglio pesce in bianco. 
ingrosso, ix grosso - comprare e 
| vendere a } ingrosso, comprare e ven- 
dere in grosso 0 in digrosso. 


i l manco male, 7 manco male 0 manco 


Minuto, « minuto 0 per minuto. 
io, alloggio - dar alogio per carità, 
ir ricovero - dar alogio per amissizia, 


I. d. Alsare el fianco, mangiare - alsare 
gumio, devere o dere. — Alsarse (v. 
vare). 

éta, ritreppio o sessitura — se fatta 
r ornamento, basta 0 ritreppio. Es : La 
nnella aveva in fondo un ritreppio 

con sopra una balzana, come era  co- 

stume di que’ tempi. 

| are, altare - (el parsora de l'altare, 

(sacra mensa - el davanti, dossale - le 

cansiete sora l’altare per i candelieri, 

le reliquie, i fiori, ecc. gradi - il tem- 
pieto su l’altare, tabernacolo 0 ciborio - 
> tola a pie de l’altare, predella). 
sria, arteria» 

ico, allocco. i 

$ d. d. Esser un aluco, essere un al- 

loco o essere uno stupido 0 un balordo. 

\ maca, « ufo. 

nalà, malato 0 ammalato - molto a- 

alà, infermo - (v. Malatà). 


d- 


ante, amante o amoroso - amante dei 


fruti, giotto - amante de la musica, 

dei viagi, de la cassa, inclinato alla 
musica, ai viaggi, alla caccia, 0 por- 
tato per la musica, per i viaggi, per 
la caccia - amante del vizio, proctive 
al vizio. 

Amaranto, amaranto. (Simbolo della ma- 
linconia). 

Amaréto (pasta) @rarino - amareto (che 
ga un po’ de gusto amaro) (v. Amarotico). 

Amardtico, amarognolo. 

Amassare (v. Massare). 

Ambassadore, ambasciatore. 

Ambesare, giuocare per ambo. 

Ambra, ambra, - se gialla, ambra gialla 
O SUCCINO. 
Ambroso o Ambrosio, Ambrogio (n. p.) 

Ameda o Àmia, cia. 

Amfgo, «nico. 

Amissi, amici. 

Amissizia, amicizia - esser in qualche 
logo in amissizia, trovarsi in compa- 
gma di amici. 

Amo, 40 - sédole a dove xe tacà l’amo, 
lenza - bacheta, canna. 

M. d. d. Lassarse ciapar al’amo, lasciarsi 
corbellare. 

Amolaro (v. Susinaro). 

Amolo, susina. Amolo de Franza, susina 
di Provenza. 

Amore, amore - Far l’amore, /ar l’amore 
o ganzare 0 discorrere ad uno. Es : Da 
che cominciò a discorrerti, ho sempre 
riguardato come un mio figliuolo. 

Amplamente, spiegatamente. 

Anara (v. Arena). 

Anca, anche, pure o pur anco - Anca 
se ben..., sedbene..., ancorchè... 

Ancò, oggi — anco oto, da quì a otto giorni - 
Ancò oto passà, otto giorni Sono - ancò 
quindese, da qui a quindici giorni. 

Ancusene, ancudine 0 incudine - (Soco 
de l’ancusene, ceppo - el desora de l’an- 
cusene, piano - i corni, corni - la coa, 
coda (se quadra, lingua). Ancusene da 


bandaro, dicornia - ancusene quadra, 
tasso -  Ancusene  picola e quadra - 


tassetto. 


M. d. d. Esser tra | ancusene e il mar- 


telo, non saper a qual partito appi- 
gliarsi. 

Anda, (portamento) 
(serpe), anque. 
M, d. d. Esser de anda, esser allegro — far 
far con piacere 
caminando, 


Andata — - anda 


de anda una cosa, 
una cosa - andar de anda 
andar tentennoni o andar barcolloni - 
andar drito de anda, andar difilato 
(v. Deritiro). 

Andàre, andare (se caminare avanti dei 
altri ) precedere - andar drio, andar 
dietro 0 seguire - andar de barcolon, 
| barcollare, tentennare, vacillare-andare 
in coste a uno, andar contro uno - andare 
in tera, cadere, o cascare - (se andar 
de tombolon) tombolare - (se de rus- 
solon) ruzzolare - andare in leto, andar 
a letto o andare a coricarsî - andare 


solda, farsi soldato o entrare nella 
milizia. 
M. d. d. Andarghene fora ben o male 


(parlando di negoziante), guadagnare 
molto 0 poco - andarghene fora in qual- 
che cosa, r'duscire. 

Andàta, andatura 0 portamento. Es: La 
sua andatura era affaticata, ma non ca- 
scante. Il portamento curvo e stancato, 
il viso scarno e smorto x... 

Andio, «dito - Andio picolo, passaggetto - 
Andio del sogaro, scalo. 

Andove, dove. 

Anemolo (fiore), «nemone (Simbolo del- 
l’abbandono) - anemolo salvadego, ane- 
mone dei boschi o silva -— anemolo 
(spessie de dalia sempia) anemone co- 
rONAria. 

Anesi, anice (m. s.). 

Anesòn, «nisetto. 


_ Angonara, gyugliata di filo. 


Angonfa, agonia - Sonar l’angonia (suonar 


l’angonia, raccomandare l anima da - es 
inangonia, essere în agonia o agon ; 
Angossa, angoscia. sia sa | 
Anguria, anguria e meglio cocomero. È 
VERRA de l’anguria, i scorsi L, 


de anguriare io NE. 
gio: S i. 


ambo dnima - anima bona, anima buona I, 
giusta, bella o dolce - anima piasevole e, 
anima mansueta - (che gà pasiensa), 
anima paziente - anima de la lume, 
luminello © stoppimera - anima. - del 
boton, anima 0 fondello. i 

M. d. d. No ghe gera anima viva, non 
v era alcuno o non c'era un anima. ti 

Animo, animo - animo grando, "ani (1) 
grande, generoso, nobile. Animo springo 
(svelto), anino vivace - animo své 
animo sveglio o svegliato, pronto 0 
corto, (se grandemente), sagace - ciapar 
animo, animarsi 0 rincorarsi. Aver 
animo, aver «SOI sl 4 


Ansa, ANSIA. 
Ansamento, anelito affannoso. 
Anselina, Angelina (n. p.). 
Ansin, uncino - ansin de l'asta de dae 

dena da fogo, rampo. 
Ansola, (». dolce) Angela (n. p) 
Ansolo, (s. dolce) Angelo (n. pi). 
Antana, a/tana. 
Antani de visele, bronconi = se > cadent i 

per veciessa, cannocchi. de 
Antian, tegame - se de rame HA o Ù J 

ghia - Parti (v. Vaso). 
Antianelo, tegamino - se n rame | 

cola tegghia - Parti (v. Vaso). 


intlcdgia, anticaglia. 

A timela, (v. Foreta). 

intivisilia, antivigilia. 

Apanare, appanare - apanarse 1 ocì. ap- 
panarsi la vista. 

\artegnere, 4pyar tertorè: 

Apassionà, mppaussidhatò, 0 afflitto - a- 
| passionà de una cosa (v. Amante). 

O \popriare, appropriare - per convegnere, 
pro venire in taglio. Es : Il pro- 
— verbio: l'abito non fa il monaco non 
veniva in taglio esattamente - apo- 
| priarse una cosa, farsi sua una cosa. 
A posta, 4 posta 0 apposta. Es : Se invece 
. fossimo riusciti ad annoiarvi, credete 
‘non s'è fatto apposta. 

Aqua, acqua - aqua santa, acqua bene- 
3 detta - aqua hona da bevare, acqua dolce 
0 potabile - aqua salà, acqua salmastra 
(se del mare, sasa) = che core molto, 
rapida, o ezolenta, 0 furibonda - che 
. vien fora calda, termale » Vegner fora 
il acqua da tera, scaturire, 0 bulicare, 
P° 


0 spieciare - sbutar de l’acqua, <ampil- 
lare acqua dar xo, diminuire, scemare 
f abbassare. Trar xo te Vacqua, tu/fare, 
0 immergere, 

M d, d. Dar V aqua a un putelo, battez= 
È zare. Aver l’aqua sul strafogio, aver da 
fortuna in mano - portar l’acqua co le 
Pirece, far ogni sorta di servigi. 

p, Chi se ga scotà co laqua calda, ga 
paura dela freda : Chi è stato ingan- 
| nato diviene diffidente. Aqua e ciacole 
no fa fritole: Con niente si fa niente. 
Lassar andar l’aqua pel so ghebo, La- 
A andar l acqua alla china 0 non 
curarsi punto di niente. 

iquardlo, acquajuolo. 

Aquasso, rugiada - se abondante, guazza 
- L’aquasso fa mogio, Za rugiada bagna 
0 irrora - fa ben a le piante - vivifica 
le piante - fa sluisare i prà ecc, ingem- 
ma i prati, ecc. 


Aquavitàro, acquavitajo. 

Ara, d7a0. 

Arà, terreno arato - campo arà; 
arato. 

Afabià, nridbiaiò 0 fidirato. 

Arabiàre, arrabbiare 0 adirare - arabiar- 
se, arrabbiarsi o adirarsi. 


campo 


| Araddre, aratore - hoaro aradore, bifolco. 


Aradura, aratura. 

Àrana, (v. Arena). 

Arare, arare - la seconda volta, recwo- 
tere — la terza, terzare - arare a .tra- 
verso del campo prima ara, atraversare 
- arar soto, fava, spagna ecc. /ar s0ve- 
seto - vodo che l’aradore el fa arando, 
piegatt. 

Aréàtro aratro - (el carielo del versoro, 
carro dell'aratro - el timon, dure - i 
do legni che tien dentro il iimon, co- 
sciali = corboleti a riparo de le rode, 
piccole sbarre - asso asse (se de fero, 
sala) — scagnelo (dove posa la pertega 
del. versoro) profime - periega del 
versoro, attacco 0 regolatore - gumiero, 
vomere - ale del gumiero, muraglie 
o pareti - brancoli, stive o stégole - 
baila, piccola pala (v. Baila). 

Arboràare, (v. Alborare). 

Arcàta, navdta. 

Archeto, archetto - da violini, 
- (bacheta de Vl archeto da violin, asta 
- piron 0 dove xe taca le grene, naso.- 


archetto 


masseto de grene, fascio di crini - cia- 
vela dell’ archeto, dietta). 
Arco, 4rc0 - arco de fabrica, volta - arco 
arco ,trion- 
I pali della 


in ocasion de gran festa, 
fale o porta trionfale. Es : 
porta trionfale erano rivestiti di edera, 
di musco, di bosso, di mirto ed alloro, 
Arcoseleste, <:/e. 
Ardio, (v. Brusà) 
Ardire, (v. Brusare). Ardire el magnare 
divorare il mangiare - ardire da caldo - 
stillar dal caldo, 
Arecordare, (v. Racordare). 


Arela, canniccro - arela de bachete, gra- 
tiecio - arela per seccar fruti, cannato - 
(corpo de 1° arela, scheletro - le do tole 
da le do parte, sponde - le .stanghete 
a traverso, traverse). 

Aréleta, cannino - de bachete, graticcivola. 
Parti (v. Arela). 

Arena, anitra - mas, cio de 1’ arena, anitra 
maschio 0 collo verde — arena salva- 
dega, anitra salvatica — pulsin de 1 4- 
rena, anitroccolo 0 anitrino - pele ai 
piè fra un e l’altro deo de l’arena mem- 
brana — vosse de l’ arena, clangòre. 

M. d. d. Caminare come un’ arena, cam- 
minare a sgembo o rancare - Quela 
dona la pare un’ arena, 
è sciancata. 

Arento, (v. Rente). 

Arese, larice (m.). 

Arfiare, fiatare o respirare. 

Arfossada, propagginamento. 

Arfossare, propagginare. 

Arfosso, propaggine. 

Argana, &ratoio (str. da orefici) - se pi- 
cola arganino. 

Argano, 4rgano - per ind. (v. Carucola). 

Argastro, ergastolo. 

Ari, (voce d’ incitamento fatta al somaro) 
lih!. 

M. d. d. Senza dir nè ari né stari, senza 
dire nè ai nè bai. 

Aria, aria - aria fina (v. Bavesela) - aria 
che fa ben, aria salubre, balsamica, 
soave — aria che spussa, aria puzzolente 


quella donna 


- aria che se fa fadiga a respirare, aria 
pesante - che oprime il respiro, oppri- 


mente, gravosa - aria copà, aria colata -. 


L'aria supia, 
se. fa  dolse, 


l’aria soffia 0 spira - 

addolcisce 0 si fa tem- 
perata - se rinfresca, sî rende fresca - 
ingrutolisse, intirizzisce. 

F. Aria da me ne infoto, aria da me 
n' iImpipo. 

M. d. A. Omo pien d’ aria, v0mo borioso. 

| Ariassa, ariaccia. 


Arimetica, aritmere = “Pare 
un quesito d’ Arimetica, eseguir 
perazione d' Aritmetica. | °° 

Arlevare, a/evare. SU 

Arlevo, animale d' allevare. fera 

M d. d. Fare un bon arlevo (m. ir. 
lando di persona), aver un figlio o 
costumato - esser un bon pine ARI 

esser un (discolo. i | 


come un passe BeRinere - A d 
larmadura, sti © abetole - trave " 
de 1’ armadura, traverse (le travers 
posano sugli ascialoni 0 modiglioni): 
Armareto, comodino da notte. | 
Armaro, cassettone - (el de sora de p 
maro, piano - el da drio, di dietro. 
el culo de l’armaro - fondo - le È 
fra un canto ‘e 1° altro, contraffondi 
i corenti de l’armaro, guide - i fianchi 
| fiancate). | di, 
Armaron, armadio + (de pOTMalE. du » 
maron, sportella - le scansie de denî 
tramezzi - i fianchi, fiancate)... © 
Armelin, a/4icocca - (parti v. Porsego | 
Armelinaro, a/bicocco. edi 
Armònica, armonica - (lenguele del ai 
monica, ancie metalliche - il folo, 
o 


lete di ’ arna, Gal 
Arnàso, (v. Bote). 
Arnea, (v. Arna). 
Arostarse, (v. Irostarse). 
A rosto, «arrosto. | 
gle erpice (m.) - 


i del AA 
Afnegine erpicdre. 
Arpese, catena. 
Arsà, arsicciato - arsà da la sen (0 \ 
Arsamento, (v. Arsura). 


rsaràre, (s. dolce), arginare. 

irsàre, (v. Arsire). 

Ai sare, (s. dolce), argine - del campo, 
coglione - d’ un ghebo, (fiume, torente, 
rosa) o de la strada (v. Riva). 
rsene, (s. dolce) v. Arsare. 
rsentare, margentare. 

Eponana. (s. dolce), argenteria. 
‘sentiere, (s. dolce), argentiere - chi 

solo inargenta argentatore 0 inargenta- 

tore, 

\rsento, (s. dolce), argento. 

Irsicioco, carciofo 0 carciofolo - arsi- 
| cioco salvadego (v. Reciela) - (el fondo 

di de l’arsicioco, girello). 

Episron de la fiuba, ardiglione - Parti 
(vr Fiuba). 

(rsi6, (V. Arsà). 

ffsipresso, (v. Sipresso), 

\rsiprete, arciprete. 

\rsire, arsicciare 0 inarsicciare. 

\rsiso, narciso (simbolo dell’ amor pro- 

prio) - Arsiso salvadego, narciso falso - 

arsiso bianco, narciso dei poeti - arsiso 

xalo, narciso giunchiglio - arsiso di 

‘piecoli  fioreti bianchi, 


narciso taz- 


(Ss. dolee), argiva 0 fieno serotine 
o guaime, 


e 
rso, arso - arso la gola (v. Arsura) - 


‘sentirse arso de sen, aver gran sete - 
cavegi arsi, capelli irsuti - barba, mo- 


aci arsi, barba, mostacchi irsuti 0 i- 
spidi. Es: Avevano arruffati i capelli e 
irsute le barbe -— Cosa arsa, cosa molto 


asciutta 0 cosa arida. 

rsura, (aridità A’ aria), siccità - se ar- 
sura de gola (causa de la febre), arsione. 
Es: Griso: dammi un po d’ acqua. Mi 
sento un’ arsione, che non ne posso più. 
rtanti, altrettanti. 

rtarfolo, altarino - (el par sora, piano 
- le scansiete per i vasi da fiori, ecc. 
gradi - el davanti, davanti). 

nte, (v. Astussia). 


M d. d. Le 'so arte, < ‘suor attrezzi 0 1 
suoi vestiti. 

Artesan, artigiano. 

Arvegnere, rinvenire, riaversio risentirsi. 
Es: Lucia al fermarsi della carrozza, sì 
scosse e rinvenne. - Nel vedere la po- 
verina a riaversi a ogni cucchiajata sì 
congratulava. - Dopo qualche tempo la 

povera Lucia cominciò a risentirsi. - 
Arvegnere (tornar vivo), rinvwire. 

Asaléa, azaléa. (fiore). 

Asardarse, «rrischiarsi 0 avventurarsi. 

Asardo, risc/h0 - fato per asardo, fatto 
dd Caso. | 

Aseàre roba in salata, aspergere di 
aceto l'insalata, 0 inacetare l'insalata. 

Asédo, aceto - mare de l’asedo, matrice. 

Asegiàre, pungolare o stimolare 0 pun- 
gere collo stimolo. 

Aségio, p@ngolo 0 stimolo. 

Asenàda, (atto villano) asineria. 

Aseno, asino 0 somaro. 

M. d. d. Esser un aseno, esser un igno- 
rante. 

Assensa, ascenzione - festa de l'assenza, 
festa dell’ ascenzione. 

M. d. d. Andar a |’ assensa, rimbambire. 

Aséo (v. Asedo), 

Aslà, squalo (pesce). 

Aslevare (v. Arlevare). 

Asola, /emminella o gangherella - (se 
punto de rinforzo, asola - mas, ciò de 
l’asola (v. Asoleta). 

Asolàre, infilare le magliette. 

Asoléta, yangherello v gangherino (m). 

Asoléte de bustina, ecc. magliette (pl.). 

Asperse, aspersorio. 

Aspeto, aspetto 0 presenza. Es : Egli lodò 
l’ aspetto prosperoso e ammansato della 
fanciulla. Era davanti a quella pre- 

senza grave, solenne, che esprimeva 

così al vivo la santità e ne rammentava 
le opere. 


Aspo, aspo 0 naspo - (piantoli de l'aspo, 


staggi - stangheta da farlo andare, 


stanga- geronéla de l’aspo, manovella. 

Assà, assai o molto - ghe no assà, ne ho 
Abbastanza; ovvero ò è bisogno. 

ASsalà, #ccinjuto. 

M. d.d. Omo assalà, vowio dittenuto forte. 

Assalàre, acciajare. 

Assàle, 4cc:1)0. 

Assalin, acciarino o acciajuolo. 

Assentàre la parola, «ccentare - la vosse, 
accentuare. 

Assento, accento. 

Assetare, accettare - assetare per fiolo 0 
per fiola d’ animo, adottare per figlio 
o per figlia. 

Asseto, accetto - far asseto a una persona, 
far accoglienza ad una persona. 

Assidente, «ccidente - nascere un assi 
dente, accadere un accidente - andare 
in assidente, svenire, 

Assido, 4cido - vin assido, vino acidulo. 

Assiò, accioò. 

Assion, azione - usare un’ assion bona, 
fare una buona azione - usare un’assion 
cativa, commettere una mala azione. 

Assionsela, azioncella — assionsela da 
xoventù, gherminella - usare un’assion- 
sela, commettere un’ azioneella 0 com- 
mettere una gherminella. 

Asso de la roda, sa/4 - (se de legno), 
asse - (la parte coverta da la testa de 
la roda, spina - la estremità de l'asso, 
testata). - (Asso de le carte da xogo, 
1850). 

Asta, stu - se piccola, 
asta de la balansa, stz/0, 

Astegnerse, astenersi. 

Astussia, ustuzia, artifizio 0 artificio. 


asticciuola. - 


Es: Usavan artefizi. e angherie per far 


monaca una sua figlia. 
Atacà, vicino . se raso al muro 0 ad al- 
tra cosa, rasente il muro, ecc. 
Atesa, attesa e meglio aspettazione. 
Atuare, attuare 0 porre ad effetto. 
Aumento de presso, rincarimento. 
Ava, ape 0 pecchia - la più grande, re- 


gina - .l mas, cio, fuco sa 


= ave a s, clapo, sciamare.. 
Avansaura (v. Vansaura). 
Avantarse, vantarsi 0 Menar van 
Avanti (v. Vanti). 
Avanto (v. Vanto). e 
Avesa, niente © niente affatto. 
M. d. d. Restare im avesa,. restar 
niente 0 con niente affatto. | © — 
Avessare, avvezzare, assuefare 0. 
tuare - avessare una bestia, doma A 
Avèta, (v. Veta). ds 
Avilfo, avvilito - umilià e avilio, mn "94 
mogio. at 
Aviso, avviso - se incola sul muro: 0 
altro, a/fisso - aviso de importanza, 
nifesto. 
Avissinare (v. Vissinare).. 
Avdlio, avorio. 


doit 


Babào fa 


4a per l aria. 
Babeo, dabbeo 0 babbione. 
Baca, bacca - (baca sola senza manegì 
druppa) - haca del doraro, chiocciola) 
de l’olivo, oliva - del i e d 


SIR i Loco 
M. d. d. Esser come un. a 

magro, scarno 0 sottile. È 
Bacan, ORC 


bestie, verga - sd ponser i De pimgol O 
stimolo - da bater la lana, ì panni. 


a È; no - da far seste o cune, »ve- 

trici (n. gen. vimini) - da portarsi pas- 

segg giando, mazzettina - bacheta che i 

| pitori i adopera quando i lavora, ap- 

Epoazionano - bacheta da cargare el 
S'ciopo, bacchetta da schioppo - (tero 

Tia cavare i stropoli, cavastracci - culato 

de la bacheta, dattipa/la). 

lachetele, bacchettine - se. roba minuta 

da far fogo, stipa - sivanzo de fassine 

FO d'altro da spassar su, drueiaglia. 

lachetèlo, bacchettino - (se de rameto 

| Sotile) /sce/Zino. 

lacheto, hacchetto 0 fuscello - (se_ seco 

Su la pianta) /rusco 0 fruscolo, 

acheton, panione. 

Jada (For de), fuori di proposito. 

tadinè (Per), senza profitto 0 senza 

scopo. 

3aòto, piccolo insetto - baeto (vezz. di 

fanciullo) /rugolino. 

Mid. d. Far haeto, far capolino. 

tafi, /edine. 


laga, otre - dei Napoletani per sonare, 
"cornamisa. 


{. d. d. Esser una baga, esser panciuto, 
0 corpacciuto. 

\agagiare, lavorare di mala voglia. 
\agaglo, bagaglio, 

\agarin, bambinello gajo 0 giulivo. 
\agatèla, hbagattella, chiappola o chiap- 
poleria. 

lagatelàre, giocolare. 

\agiardélo, saliscendo o saliscendi - (naso 
del bagiardelo, nasello 0 monachetto - 
stangheta, stanghetta - ocio, boncinello - 
maneta, prese). - Bagiardelo de legno 
a uso cadenasseto, paletto. 

\agiàre, abbajare. 

igio, dajo. 

iagioleta, bajonetta. 

\agnà, bagnato - da novo, bagnato di 
nuovo 0 ribagnato - bagnà da sudore, 
imidido di sudore. 


Bagnada, dagnatura. 

Bagnadin, (alquanto molle), moZZiccio. 

Bagnadfna, Zagnatina. 

Bagnare, ragnare - bagnare una s,cianta, 
aspergere 0 cospergere - seguitar a ha- 
gnare, dagnucchiare - bagnar da. novo, 


bagnar di nuovo 0 ribagnare - bagnare 
a Sprussi, spruzzare - a sginsi, spris- 
zare - bagnar la roba. (nel. senso «di 
meterla in mogia) dimojare 0. im- 
molare. 


Bagno, Vaygno - bagno ai pie, peduuvio » 


a meso corpo, semicupio - a. giossa, 
bagno alla doccia. 

Bagndlo. da..calsina, {ru0g0 0 truogolo 
da calce, 

Bagolamento, {remolio, 

Bagolare, tremolare. 

Bagolina, giannettina. 

Bagolo, c/iasso. 

M. d. d. Meter uno in bagolo, deridere 
o schernire - esser. il bagolo di tuti, 
esser il zimbello di tutti o servir di 
zimbello a tutti. 


Baja, 20ja 0 burla, scherno o beffa. Dar 


la baja, dar la baja o far le beffe 0 
beffare (v. Bufonare). 

Balla, dadile - baila da carbon, pala da 
carbone - da rassar | erba, raschia — 
(paleta de la. baila, palad — ocio, occhio 
o docciòlo — manego, manico). 

Bailà (v. Shailà). 

Bajoneta, d2ajonetta. (Parti v. S, ciopo) 

Balto, capannuccia - baito de casa, cata- 
"peschia, iS 

Bala, palla - bala de lana, de stofa, de 
carta, dalla — bala del lume per difesa 
dei oci, gZ0d0 - bala che tien dentro ogio 
o petrolio, cipolla - bala da xogo (sbocio) 
palla da giuoco, (in alcuni luoghi boccia) 
- bala da xogo piena de peluco, do0n- 
ciana, (se piena d’aria) pillotta - (de 
goma) palla di gomma - bala sora i 
pilastri, cupole, ecc. mela - bala de ovo, 
tuorlo (m), (se cota, rosso d’ uovo) — 

3 


bala de fumo, globo di fumo, (se ho- 
conà de fumo (v. Boconà) bala de 
ocio, globo 0 bulbo dell occhio. 

- M. d.d. Fare una hala , prender la sbbrnia 
od ubbriacarsi - aver una bala intorno, 
aver la sbbrnia o essere ubbriaco - 
cavar la bala d’oro, aver gran sorte 0 
gran fortuna. 

Balà (A), a pallate. 

Baiadoro, «/tina. 

Balansa, %/ancia - balansa a man col 
marco, staderina -— (ansin in sima de 
la. balansa, 
gancio - tmitina, rutina — asta de la 
balansa, sto — segni de l’asta, tacche - 
testa de |’ asta, festa - perpendicolo, 
perpendicolo - broche, perni - corente 
del marco, corrente). - Balansa a dò piati 


voltojo — ansin in fondo, 


con colona in mezo, hi/ancia a braccio 
uguale - (la colona, colonna di sostegno 
- la sfera, 490). — Balansa a bassa cuna 
o balansa a pendolo, bilancia a sospen- 
stone inferiore. - Balansa co la leva da 

droghieri, farmasisti, ecc, 
leva. 

Balansàro, %ilunciajo - chi fa stadere, 
staderajo 

Balansin, 2i/ancino. 

Balare, dal/are — con arte, danzare - 
balare saltando, dallonzare 0 ballon- 
zolare - far balare sui xenoci, far bal- 
lonzare o far ballonzolare sulle  gi- 
nocchia. 

Balarin, dallerino, 

M. d. d. Omo balarin, uomo instabile 0 


bilancia a 


senza fermezza — afare balarin, affare 


incerto. 

Balaustri, da/austri (m) o balaustrata 
(f) - (el de sora, cimdsa - le colonete, 
pilastri - el de soto dei pilastri, dbasa- 
mento. 

Balbo, %a/bo - un poco balbo, balbuziente - 
chi gà il difeto di ripetere la parola, 
bleso, (in Toscana, pappagallo) — chi 
tartagia a parlare, tartaglia o tarta- 


glione — se stenta a ‘vegner fora. cò 
prima letera de la parola, troglio. 
Balbotàre, /2a/bettare 0 borbottare. Es ta. su 
cominciò a leggere horbottando - - o 
tartagiare a parlare) dg 0 tro 
gliare. ‘cre 
Balbòto, ZVu/Vusziente (v. Balbo). ” 
Balcare, scorgere, - halcare sul colpo, 
cogliere nel futto 0 scoprire nel fatto 
Balcon o balconà W; Posélo) - balcon, 
(imposta) v. Scuro. i 
Balconselo, scurino 0 scuretto. (per ind. d 
v. Scuro). "2 
Baldachin, 2a/dacchino - (sielo del bale 
dachin, cielo - i festoni, drappelloni - - 
i pali, bastoni). 210 
Baldissare, Ba/dassare (n. p.) i 
Baldo © pi Ubaldo, 0 Tebaldo 0. Too] 
baldo, (n. p.) i 
Baldòria, »a/doria - far bal dnna far bat 
doria o far gran festa. 
Balordio, sbalordito. 
Balosso (v. Macaco). 4 
Balsa dei bo, pus/0)a - per prasonieri, bove. 
(pl)- (se da metere ai pie) ceppo - Palsa 
per. polastri, /egaccezo. 
Balser, valzer. 
Bambin, 2ambino, (per vezzo, ,, bimbo) È 
bambin springo o svelto, DOMA vispo 
o vivace - - bambin che xe set de 


| 


gressa, #l batatina fin di gioia - 
camina non sicuro; tentenna 0 vacilla 3 
bolbota a parlare, balbetta parole. 
Bambinagia, dambinaja. i 
Bambossada, daygianata 0 baggiana - 
bambossada da putei, ragazzata. Abi- 
tudine di far bambossade, bambinaygine. 
Bampa, vampa 0 fiamma. PER 
Bambéta, /iammetta, fiammella 0 fam 
molina. z ; 
Banca, panca - de scola, banco - (el sen: 
tare del banco, sedile 0 sedere - da le 
parte, fiancate — el piano de sora, seri? 


toto 0 tionin - sl i soto, Merino. - el 
È casseto, cassettino - dove no xe casseto, 
è, vuoto del banco. (v. Banco). 
Bancheta, parchetta - da sentarse fra i 
| viali, panchina - (de piera) panchina 
È: di pietra - bancheta fata a scaleta, 
scaléo. 
Bancheto, panchetto - da scarpari, de- 
| schetto o bischetto - se cassetina da 
È patinisti, sgabello - bancheto da arsen- 
è tieri, orevesi, oralogiari..., favoletto 0 
_ tavolello. 
Banchina de la strada, arginello (m) - 
da dove se monta su la barca, sul ba- 
— stimento, danchina 0 aa 
Banco, banco - da marangon, pancone - 
— banco da becaro dove el tagia.la carne, 
desco - banco dei marsari o altri riven- 


Mrs: Nella piazza si vedevano molte 
| baracche e trabacche e carriole e car- 
rette,... - banco de scola (v. Banca). 
M. d. d. Banco dei asini, danco della 

| vergogna. 

Banda (metallo), /atta - (se compagnia 

‘de sonadori), banda 0 musica - banda 

drita e banda sanca, Zato destro (0 parte 

4 | destra) lato sinistro (0 parte sinistra). 

Bandaro, /attajo- chi fa gorne docciajo - 

Ò chi fa cane per condoti, o per altro 
uso, cannajo 0 trombajo - chi aStagna, 

 Stagnajo' — chi mete veri, wetraio. 

Bandi, (Xogare ai), giocare a toccapoma, 

Bandiéra, bandiera, (vessillo è più rispet- 
tabile) - bandiera da cesa con ima- 
gini sacre, stendardo - grande bandiera, 
confalone o ganfalbne - (meter fora la 

. bandiera, esporre 0 spiegare la ban- 

 diera). 

Balegare, vacillare - balegare el servelo, 
vacillare la nente - far balegaàre sui 
xenoci, far ballonzare o far ballonzolare 
sulle ginocchia - balegare da fredo o 
da paura, remare di freddo 0 di paura. 

Balengo (v. Macaco). 


<d 


ditori, baracca, (se in grande) trabacca. 


Balérin (v. Balarin). 

Baléta, pallottola 0 pallina. 

Balia, Valia - (se donna che no tien con 
ela el bambin che lata), nutrice, 

Balin, pallino - balini picoli, megliaréta 
- balin da xogare al bigliardo, ai sboci, 

° grillo. 

Baliniéra, pa/liniera - (borsa de la. bali- 
niera, dorsino — boca, bocca - misura, 
misurino - el bichignòolo da sarare, ser- 
rame) - baliniera da fassarse la vita, 
ventriera. 

Balo, dallo. 

M. d. d. Fare el balo del pianton, Za- 
sciar în asso 0 în abbandono o abban- 
donare. 

Balòco, pallottola. 

Balon, pallone - de goma, pallone di 
gomina - balon da molare in aria, pal- 
lone volante, globo 0 pallone areo- 
statico. 

Bandfereta, dandieretta, bandierina 0 
banderuola - se messa sora a lansa o 
a l'albero de la nave, pennone - ban- 
diereta che mostra la diression del 
vento, ventarola (scientificamente ane- 
MOSCÙPio). 

Bandinèla de cavei, cernecchio. 

Bando (v. Bando) - xugare a bando bu- 
solo, giuocare alle buche. 

M. d. d. Esser de bando, esser disoccupato 
o trovarsi senza lavoro - star de bando, 
starsene ozioso - aver una cosa de bando, 
aver una cosa per niente -— far de 
bando, /@ar per niente. 

Bao, setto - bao che no fa dano, insetto 
innocuo - che fa dano, insetto dannoso 
o noctwvo - bao che no fa male a nessun, 
insetto inoffensivo - bao da verxura, 
bruco -da caoli, brocoli, verxe..., 7uga - 
bao da visela, carruga delle viti - bao 
de le teghe, fonchio o gorgoglibne — 
da sorgo, calandra del grano - da fru- 
mento punteruòlo — da tabaco, cerdm- 
dice - bao da aqua che quando el cae 


vliose ta 6 CERTA 
LR a È 
ORALI 


mina descrive sircoli, gir2n0 - bao da 
sento gambe, m2//epiedi - bao dei rosari, 
calabrone det rosai. 

Baossete, Vaubdav (t. dei bambini). 
“Bara, dara - (Parti v. Careto). 
“Barabau, darabau (il diavolo) t. dei 

bambini. I 
‘’Baraca, daracca - (per ind. v. Banco). 
M. d, d. Esser un haraca, esser un uome 
giovialone, 
“Baracàre, 9g0zzovighiare. 

Baracon, compagnone. 

Barafusa, darabuffa (v. Barufa). 
*Baratàre, darattare - le monede, cam- 

biare - baratar campi, case, permutare - 
baratar parola, cambiar parola, . (se 
domanda e risposta) barattare dimanda 
e risposta. Es: Ogni volta che il bar- 
roccio avea raggiunto qualche pedone, 
si barattavano domande e risposte, 

Baràto, daratto - de monede, cambio. 
Barba, Varba, (se primi peli de barba) 

lanuggine - omo senza barba (per no 
averla mai vuda) 0,0 omberbe - barba 
ciara, barba rada - barba fissa, barba 
fitta - barba cana, darba bianca - (per 
altre (ind. v. Barbiero). - Barba (xio), zio. 

Barbacan, darbacane, (se muro a tra- 
| verso per rinforzo) sprone o ripresa. 
Barbadane, Varbagianni (uce.) 
‘“Barbàgola, pappagorgia - del bue, gio- 

gaja - dei bechi, dargiglione - barba- 
gola del pao (pele che ghe vien xo dal 
hèco), carunceola (f.) 0 caruncolo (m.) 
Barbadco, muse/la. (Cardo selvatico de 
le nostre campagne). 
“Barbastrigio (v. Babastrigio). 


“Barbiero, dardiere - (chi fa paruche e 


petena anche le done) parrucchiere = 
El barbiero governa la barba e i ca- 
vegi, 4 barbiero taglia, tonda, pettina 
o ravvia la barba, i capelli - desfa la 
barba, rade la barba - tosa i cavegi, 
tosa © capelli. 

*Bérbio, darbio 0 barbo (pesce). 


Barbole, darbe - tera dii j 


bàrbole, pane - (v. Barbagola). 
Barbon, triglia (pesce). 
M. d. d. El se un barbon, è barbuto” o 
molta barba. 
Barbotare (v. Balbotàre). | 
Barbussale, barbazzale - (rampineto di 
. barbussale, rampino - cadenela, cat 
nella - vere, anelli). de 
Barca, Varca - (el davanti, prora 0 pro 
- la ponta de la prua, déeco - IG 
che ghe xe davanti, rostro) - | 
de la barca, poppa - de mezo, trasi 
- par tera, fondo - da le parte, fan 
cdte (per de fora, sponde) - Barca pe] 
pescare e per passar carghi, tartdna - d 
doperare dove xe molto fondo, séndalo| 
da doperare su le costiere o sui fiuni 
al cargo e scargo dei bastimenti, ga 
barra - barca che sta ligà a la nay 
grande (v. Batelo). RS | 
F. Meter dentro in barca, imbarcare | 
passar co la barca, tragittare - smol| 
tare da la barca, scendere o sbarcat 
(smontare indica fatica) - Pandar stent 
de la barca, muoversi a stento - l’anda 
de qua de là, SarcoMlare, (se con per 
colo) agitarsi - avvissinarse che fa li 
barca a la riva, venir a riva 0 ‘acco 
starsi alla proda - impiantarse de 1 
barca su la sabia, arrenare. 
Barcardlo, darcarolo 0 barcajuolo - t| 
passa xente da una riva a l’altra, naval! 
stro o navicellajo, (se passa solament 
roba) passatore - chi serveal trasporto 1 î 
rando la barca co lalzaja, dardotto - dl 
co la barca conduse i passegeri a dive | 
tirse, barchettajuolo (a Venezia gond 
lZiere) - chi guida il batélo, dattelliere 
Barchegiàare, darcheggiare 0 condurri 
(M f.) Es: Egli sa ben darcheg ggiare | 
cosa. - barchegiare con destreza, de 
stre Lio 


ticato. 


archeta, barchetta (a Venezia, gondola) 
- barcheta che ga forma de camareta, 
urchio - barcheta lesiera, scialuppa. 
arco, parco. 
larcolre, barcollare (v. Andare). 
lardassa, insolente. 
lardassada (v. Bambossada). 
‘arela, barella - con rabalta, carrettone 
a ribalta (per ind. v. Careto). 
‘areta da cardinali, da preti, Verretta - 
‘da dona, da gitidissi, da viagio, da note..., 
| Berretto - bareta fata a scodela, papa- 
lina - bereta da papi ne le sacre fun- 
| sioni, camdauro - bareta da soldà, der- 
Meetone - bareta de pano da campagnolo, 
\gorra (se co le bandinele per coverserse 
anche le recie) gorra ad orecchiòti - 
‘bareta che casca da una parte, caschetto - 
(frontin de la bareta, visiera - fassa, /a- 
scia - coraméla, soggolo 0 stringhetta - 
cordon, cordone - fioco, nappa —- parte 
che coverse la testa, cocuszzo.) 
retaro, Derrettajo. i 
Petela, derrettino (Parti v. Bareta). 
I gnifo (v. Furbo). 
icdre, darricare e meglio abbarrare 
o asserragliare. 
icata, Zarrvicata - (se riparo di le- 
nami) paratio 0 asseragliamento. 
ìfle, darile - da sardele, ecc. dari 
glione (Parti v. Béte). 
riiéto, barilotto (Parti v. Béte). 
aroco, barrocco 0 bizzarro. 
« d. d. Omo baroco, uomo bizzarro - 
i stile baroco, stile dbarrocco 0 molto biz- 
' 3arro - riussir baroco, riuscire mala- 
| mente 0 senza proporzione, 
aron, barone o birbone. 
aronàda, baronata e meglio bricconata - 
aronsèlo, baroncello 0 bricconcello. 
artolameo, Bartolomeo (n. p.). 
arufa, baruffa 0 altercazione (non dirai 
alterco) - se'solo de parole, zu/fa - ba- 
rufa con parole o bòte, rissa - barufa 
fo tante persone, contesa 0 mischia. 


il 
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Es: Però risolvette di non cacciarsi nel 
fitto della mischia. - (se confusion de 
persone per oféndare altre) barabuffa 0 
riotta. 

M. d. d. Vacar harufa, attaccar briga 
- impissar la barufa, ?ncalzare la ba- 
ruffa - trategnere la barufa, rattenere 
la baruffa. 

Barufare, daruffare 0 abbaruffare = ba- 
rufarse, abbaruffarsi, azzuffarsi o rab- 
buffarsi. 


Basa, dazza 0 abbondanza. Es : Un pane 


d’otto oncie per un soldo, che bazza. - 
basa (botega) bottega del bazzarro, (se 
in grande) negozio del bazzarro. ' 
Basalicò (v. Basilicà). 
Basar, da:zarro (meglio che dazzar). 


Basare, daciare - basar fisso e quasi 


succhiare basando, molgere - basar da 
novo, daciar di nuovo 0 ribaciare - se- 
guitar a basare, dacicchiare 0 baciuc- 
care - basar de amore, daciar con tra- 
sporto d’ amore ‘0 con trasporto d’ af: 
fetto = basarse. baciarsi. 
M. d. d. Basarse le man, chiamarsi, con- 
tento -. basarse. su. qualchedun 0 su 
qualcossa, attenersi 0 conformar si Gi 
qualcheduno 0 a qualche cosa. 


‘Basari, tappi — (pendole da baseri, diette). 


M. d. d. Andar fora dai bAseri , usci. det 
termini - esser xo dai DALOnIE trovarsi 
in male acque - andar xo dai baseri, 
scadere nella stima. 

Basavégio, pinzo 0 pungiglione - becare 
col basavegio, appinzdre. (v. Becare). 

Basega, Veziga 0 bezique (giuoco). 

Baséto, piccolo bacio 0 bacino. 


Basilicà, Vasilico 0 bassilico (Simbolo di 


povertà innocente, onestà). 

Basilisco, Vasi/isco (serpe). 

M. d. d. Esser un basilisco, esser vispo 0 
‘esser vivace, 

Baso, dacio - baso de core, dacio di cuore 
o bacio tenero - baso molo, bacio freddo 
- baso che 8, cioca, bacio /orte - (se 
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s,ciocà forte) bacio sonoro - baso uno drio 
l’altro, daci ripetuti - basi  spessega, 
baci affollati - trar basi, far baci - 
mandar basi, mandar baci - (v. Basare). 

Bason, daciozzo 

Basòto, mediocre - ovo basoto, 0v0 
bazzotto. 

Basséa, secchiello per mungere. 

Bassilare, questionare - per vanegiare, 
vaneggiare (delirare è più). 

M. d. d. Far bassilare, far irritare - tar 
bassilare la testa, /ar stilare il cervello. 

Bassin (v. Cain). 

Bassinèla, conca. 

Basta, Zardella (per ind. v. Sela). 

Bastarda, c/iivica-(vodo de la bastarda, 
luce - pria de soto, soglia — priete da 
le parte, colonnini 0 stipiti - incastro tei 
colonini, incastro o gargdme - portela 
de la bastarda, paratota). 

Bastardàre, ‘mbastardire 0 degenerare, 

Bastian, Sebastiano (n. p.) 

Bastiema, destemmia. 

Bastiemare, destemmiare 0 sagrare. 
Es: Chi si maravigliava, chi sagrava, 
chi rideva. 

Bastimento, dastinento - (coverta del 
bastimento dove soto xe camare, sale, 
magasini, stala,) coperta - alberi. del 
bastimento, a/deri - ponte (piano) ponte - 
bastimento a fondo piato, chiatta (per 
indi v. Nave). 

Bastina, dasto (per ind. v. Sela). 


Baston, dastone - da orbi, batocchio - da 


pastori, rincastro 0 pedo - baston da 
strensere i carghi su le bare o sui ca- 
retì, randello (randello dicesi anche a 
baston grosso. da portarsi per. difesa) 
Es: Teneva sospeso in una mano un 
grosso randello - baston pesante e no- 
doso, clava - baston con ponta de fero 
in sima, cagdglia - baston grosso co 
la massoca in fondo per pestar la 
ua, pillo - baston lungo (stanga) da 
bater le nose, i maroni, ecc. bacchio 0 


batacchio - baston coi trimpoli, 4 
poli 0 tràmpati (pl.) - baston sud 
se pundra le galine, 20440 + baston 
vescovo (simbolo de autorità) pasto 
o rocco — baston da pelegrini, dor de 
- baston da portare passegiando, 7 
- baston coi gropi, bastone nodoso 
pomolo del baston, pomòZo 0 pomo 
a T gruc cia) - la ponta, PUNTE l'a 
asta). | d 

Bastonàda o bastonà, bastonata. tI 
gnata -— bastonada da orbi, baston 
a dismisura o tempestata di 00] 

Bastonàre, bdastonàre 0 battere, se 
temente, bussare. 

M. d. d. Bastonare da romper le e 
spianar le costure 0 fiaccar le 08 
bastonar da orbi, dbastonare a dismi 
o tempestar di legnate. < I 

Batarèla, dattola. de 

Batelo, da//e/lo, (se a vapore) bar 
vapore 0 piròscafo. 

Batente de la porta (v. Baita). 

Batere, datiere - bater le ore, batte ; 
scoccare. Es :.. nel momento che 
di Gorgonzola scoccavanoa le venti 
tro. - bater la porta, battere 0 picchi 
- se bater forte, picchiare forte 0. 
sare. Es... se alcuno  Bussasse, i 
dere dalla finestra che il curato 
andato a letto colla febbre: - tom 
batere, tornar a piechiare o ripicch 
Es... nessuno tisponde, ripicchia 
più forte, ... - bater le palpiere, | 
poleggiare o lappolare - bater. i 
battere - se pestar forte (calcare), | 
pestare - batere il pie per avvert 
pigiare - bater il teren col peston, 
csarangàre o mazzerangàre - bate 
nose, i maroni, ecc. abbatacchiare,\ 
tacchiare 0 Laconi Es 3-1 bu 
nefattore non ebbe la consolazio I 
bacchiarle. - bater su de una 
perchè la sona, percwotere. Es :..] 
in vece un altro fiasco, perchè qu 
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fesso. Così dicendo lo percosse leg- 
mente con la nocca... - bater co la 
cheta i stramassi, divettare, (se i ve- 
iti da la polvere) scamatare - bater 
ila porta, de la finestra per vento, 
ttacchiare - bater cosa contro cosa 0 


sa contro persona, sbattacchiare 0 


acchiare. 

I. d. Bater la testa tel muro, dar 
Ma testa nel muro - bater brocheta, 
amar di freddo - bater sul conto, 
trarre sul conto — bater la tara, dif: 
lcare la tara -— bater saldo, perseve- 
re - bater duro, durare v resistere - 
i bater béco, non aprir bocca o non 
itare 0 non dir parola - bater le 
an, dbatter le mani (applaudire) = 
terghela, insistere = baterse in qual- 
edun, adbbattersi o imbattersi in qual- 
echino. Es : Attraversando le sale per 
cire, s° abbattè nel principe... 

sàre, battezzare. 

TÀ d. Batesare il vin. adacquare - vin 
tesà, vino adacquato 0 vino allungato. 
iso, dattesimo. 

ale, Velia 0 aliuzzo nero (ucc.) 
bèlo, dDutiente 0 martello. Es: Final- 
ente alza il martello e da un picchio 
soluto. - (maneta del batibélo, mani 
ia - boton da baterghe sora, bottone). 
bugio, parapiglia, scompiglio 0 su- 
glio. Es: in tal parapiglia, il pover’uo- 
0 doveva esser ancor più impicciato. 
céa, strisciajuola 0 cutrettola gialla 
cc.). 

core, datticuore. 

dure (v. Batosta). 

lana, dattilana (f.) o battilano (m). 
mento de man, dattimano. 


ssesola, datisegola, cilestrina o fio- 


iso (erba). 

sta, Battista 0 Giovanni Battista 
Giambattista.0 Gio: Batta: (n. p.) 
stério, Daltistorio 0 battistèro - (la 
rtela del batisterio, porticina - la 
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vasca, vasca -— la pigna, cupola — la 
statueta, piccola statua rappresentante 
San Giovanni - velo da coversere il 
batistèrio, velo) - el buso dove xe 
dentro el batistério, nicchia - el reste- 
leto davanti, cancello. 

Batiture (v. Batosta). 

Batòcio, daltocchio 0 battaglio - del cam- 
panelo, dattaglino - (de sora del batocio, 
maniglia - la massoca, pera - Vasta, 
maniglione). 

Bàtola (v. Ciaceron). 

Batolàre, ciar/are. 

Batolon, parlantino. 

Batosta, (n/0rtunio 0 avversità. 

M. d. d. Pien de hatoste, pieno d’infor- 
tuni 0 di avversttà - star saldo a le ba- 
toste, durare o resistere agl infortuni 
o alle avversiti. 

Batù, dattuto. 

Batua de la porta, del balcon, dattente 
o battitòojo. Es :... chiudono in fretta la 
hottega e appuntellano i dattente, - batta 
de la scuria, s/erz2r0 (in Toscana ed in 
Umbria, mozzone) v. Batuda. 

Batuda, dattuta - del polso, dattuta - del 
core, battito — batuda a la porta, pic- 
chio, (se lisiero) picchietto. Es: Si 
senti un picelietto all’ uscio... 

Batudo, dattuto - batudo dal sole, asso- 
lato, (per cosa fora al sole, cosa esposta 
al sole) - batudo de siera (v. Tristo). 

M. d. d. Esser batudo, esser sempre ri- 
chiesto di denaro o d° altro. 

Batuglia, pattuglia. 

Baucà (v. Imacacà). 

Bauchéto, scioccherello 0 giucchino. 

Bauco, sciocco, ciocco, grullo, eitrullo... 
(v. Macaco). 

Bauùle, dalle - (maneghi del baule, prese 
-— el covercio, coperchio - le coramele, 
cigne — el de soto, fondo - ganseti, ma- 
stietti). 

Baulèto, Vau/etto 0 baulino - da xogie, 
stipettino, (Parti v. Bale). 


Bauta, dautta - coverserse. con bauta, 
mascherarsi con bautta. 
Bauto (v. Brombigiòlo). 


Bava, dava - de galete, de strési (v. 


Spelagia) - bava de seda, filo di seta - 
bava de filadura, dordiglione - bava. de 
vento (v. Venteselo). 

Bavaro, divero - da moneghe, sòggolo. 

Bavardlo, davaglino e meglio bavciglio. 

Bavesèla d'aria, brezza o brezzolina, 
(se non piasevole), brezzone - bavesela 
de vento (v. Venteselo). 

Bearse, dearsi 0 deliziarsi. 

Bee, dè (voce della pecora). 

Becà, deccata, (se dà col basavégio) ap- 


pinzatura — ciapar una, becà, pigliarsi 


una beccata, (se dà col basavegio, pi- 
gliarsi un’ appinzatura (v. Becare). 

Becafligo, deccafico (uce.) 

Becanòto, deccaccino (ucc.) 

M. d. d. Fare. un becanoto, commettere 
uno strafalcione o commettere uno 
sfarfallone. 

Becare, beccare - de le ave, de le vrespe, 
dei pulxi... appinzare - dei serpi, scor- 
pioni... pungere - becare del pévare, 
mordicare - vin che beca, vino piccante 
o vino frizzante, 

M. d. d. Becare uno, acciuffare uno - 
becare qualcossa, duscare qualche cosa 
- becarse. fra. persone, 
venire a contesa, 

Becarfa, deccherta, (se in grande) ma- 
cellerta. 

Becàro, deccaro 0 beccajo, (se in grande) 
macella)o. 

Becaura,. puntura - de polxe, de ava, 
de vrespa, appinszatura. 

Bechèla, «cceggia (ucc.) 

Becheto, decchetto - del gas, de la lusse 
eletrica, de la fontana..., rubinetto - xu- 
gare a becheto, giuocare a truccino. 

Bechignélo, )eccuceio - del lume a ogio 
o a petrolio, lminello 0 stoppiniera. 

Béco, decco - béco da saliso o da batù, 


bisticciarsi © 


‘Belessa,. de//ezza - belessa scunia, delle 


mazzapicchio (m), masseranga o 
zaranga (f.). REI, 
Bèco, décco - dei osei rapassi, ost ‘0 
béco in crose, crociere (uce.) - hèco i 
vaso, beccuccio. | 
M. d. d. No verser béco, n0n aprir "al 
o non fiatare 0 non dir ue 


piluccare l’ uva. 
M. d. d. Becolar uno, acciuffare um 
becolar qualcossa, duscare qualche c 
Becon (v. Becà). 
Bega, accattabrighe 0 actatanei E 
Mi buscherei anche dell’ ia ° 


n Hess: :d 
M.d. d. Catar bega, cercar brigheli 
impissar la. bega, incalzare a. di 
ruffa - trategnere la. bega, rattew 
la baruffa. | 
Begàre, disticciare - begarse, bisticciar 
Beiomeni, degliomeni (fiore). s 


voga - belessa rovinà, bellezza guasi 
Es: Traspariva nua. bellezza velata e of 
scata, manonguasta, da una grampasslg 

Belin, de/lino. 

Belo, de//0 - (se mete smirezione) 
mirabile. 

Belverde.(v. Busso). 

Benarivà (v. Benvegnù). 

Benedio, benedetto. 4 

Benefissiata, deneficiata e tesi reci 
in beneficio. a 

Ben messo (detto a uomo), uomo 4 
chiato 0 di grosse inembra. Essi È 
gente che vi s’incontrava erano oma 
tarchiati e arcigni. 

Beneto, Benedetto (n. p.) 

Benvegnù o benvenudo, benvenuto. 

Bepa, Giose/fa (n. p.) “gi 

Bepi, Giuseppe (n. p.) al 

Bepin, Beppino 0 (Geppino 0 Giusepp pi 
(n. p.). 


pina, Giuseppina (n. p.) 

rechin, dirichino - berechin da piassa, 
monello di piazza 0 monelluccio. 
recninada, dirichinata o birbonata, 
Meglio che marechella - de piassaròlo, 
nonellerìa. 

rgamo, pulpito o pergamo - (el da- 
vanti, parapetto - de. soto, piede - el 
;overto de sora, cielo). 

d. d. No saver el bergamo, non capir 
7 gergo v non capir niente - dir el 
\èrgamo, fare un’ intemerata. 
rgnifo, sveglio, avveduto 0 accorto — 
\ergnifo assà, sagace. 
richin (v. Berechin). 
richinada (v. Berechinada). 
rsaglià, dersagliato o travagliato. 
’sàglio, bersaglio - tirare al bersaglio, 
irar al segno 0 tirar al centro. 
to, A/derto (n. p.) - (può dirsi anche 
er /teoberto e per Umberto). 
se, so/do o danaro - no averghene 
im besse, #20n averne un soldo 0 non 
merne un quattrino. 
ssetti, quattrini. 

a, Elisabetta (n. p.) 
tarèlo, pettirosso (ucc.) 
tola, bettola © taverna. 
iònega, deltonica (erba). 

d. d. Saverla come la betòonega, co- 
oscer hene è conoscer appieno - esser 
onossudo come la betònega, esser co- 
osciuto da tutti. 
varadòro, deveratojo 0 abbereratojo - 
usa d’aqua dove va xo le bestie a he- 
are, guazzatojo. 
aràre, abbeverare — i campi, adacquare 
Ì prà che ga dirito de l’aqua, èrigare - 
evarare i fiori, le erbe co sguassaroto 
d altro, anna/fiare 0 inaffiare. 
vare, devere © bere. 

Bévare xo de colpo, devere a canna 0 
racannare o cioncare. Es... accarez- 
ava il bicchiere pieno di vino e poi 
) tracannava d’ un fiato. - hbévare a 


sorsà, devere a sorsi o a centelli, (se a 
picole sorsà) dere a centellini - bévare 
dei fanciulli, bombdare - bévare del can, 
‘appare o lappeggiare. 

M. d. d. Bévare una cosa (crederla), be- 
verla - dar da hévare una cosa a uno, 
dar bevere a uno o infinocchiare uno. 

Bevarèla, mancia (v. Bonaman). 

M. d. d. Esser una bevaréla, esser uno 
sbevazzino. 

Bevaridlo, devarolo 0 dbevarino. 

Bevaron, deversne - Dar el bevaron (nel 
senso de dar el velen), dare il veleno 
o avvelenare. 

Beveradòro (v. Bevaradéro). 

Bevidore, devitore. 

Bevon, devone 0 beone - (per imbriagon) 
v. Imbriagon. 

Bevuda, devuta. 

Biaca, diacca. 

Biancherfa, Viancheria 0 lingerìa (f. 8.) 
o panntlini (mM. p.). 

Biancasso, diancastro. 

Blanchesàre (v. Shiancare). 

Bianchéto. ciambella coll’ olio (pasta). 

Bianchisso, Vdiarnchiccio o biancastro. 

Bianco, dianco - dar el bianco e farse 
hianco (v. Sbiancare). 

Biasio, Biagio (n. p.) 

Biàte, nate del fegato. 

Biava, diada o cereale - biava (vena) 
avena - misura de biava che se dà in una 
volta al cavalo, al mulo, ecc. profenda. 

Biavaròlo, diadajuolo. 

Bibiàre, <ndugidre — bibiare a fare un 
lavoro (v. Tardigare) - bibiare un la- 
voro, mandare in lungo un lavoro, 

Bibiesso, /ungaggine - bibiesso de di- 
scorso, discorso lungo e noioso 0 lun- 
gignola. 

M. d. d. Trovar mile bibiessi, frovare 
mille difficoltà minuziose. 

Bibioso, tardo o Zento - (se pigro) pigro - 
esser un omo bibioso, esser un posa- 
piano o esser un tentennone, 


Bicère, dicchiere (v. Goto). 

Bichignélo (v. Rampin) - bichignéli (ma- 
neghiti de quadri, speciere ecc. per dove 
passa el ciodo) magliette (pl.) 

Bicieria, bicchierino - (se gà forma de 
calisse) calicino - hicerin da sampagna, 
bicchiere da sciampagna o bicchiere 
a sciampagna - (per altre ind. v. Goto). 

Bicòca, stamberga o tugurio (v. Casa). 

Biera, dirra. 

Bieraro, Dirrajo. 

Bieta (v. Scagia). 

Bigatàra, digattiera o bacheria. 

Bigatin, Vigattiere 0 bacajo. 

Bigato, crisdlide 0 ninfa del baco — se 
morto te la galéta, dacaccio. 

Bigliardo, Diliardo - (el de sora coverto 
de pano verde, prato - le sponde mat- 
tonelle - dove bate la hbala, dattute - 
le fasse, fascie - piè del bigliardo, co- 
lonninî - ometi del bigliardo, birilli - 
bale, palle - balin, grillo) - buse del 
bigliardo, df/e (pl.) - Xovene del. bi 
gliardo, pallajo - toleta da notare i 
punti, cartellina. 

F. Dar de bricola, dar di ripicco - dar de 
do sponde, dar dî rinterzo-de tre sponde, 
dar di rinquarto. 

Biglietàro, Vullettinajo. 

Biglieto, diglietto 0 viglietto - biglieto de 
pegno, bolletta di pegno - biglieto (conto), 
pòlizza (f.) - (se piccola) poliezino (m.) 

Bignè, galletti. 

Bigolàro (v. orcio). 

Bigoleti, spaghetti. 

Bigoli, vermicelli. 

Bigòlo, arconcello - (recie del higolo, 0- 
recchi). 

Bigolòni sbusi, cannelloni. 

Bingonsa, digoncia. 

Bigòta, santessa o santerella. Es :... ma 


questa madonnina... 
Bigòto, daciapile. 
Bilanso, dilancio. 


dico quest’acqua cheta, questa santerella, 


Bilòso, dilioso 0 irascibile. | di 
Bina, piccia di pane o tiera. nil | | 
Binda, dinda - (verme. de da. bin D 
spranga dentata - corni, gratecia - ing 
nàgio, rocchetto - maneta, manovella 
cagna, nottolino cascante - cassa, € 
— binda (leva per carosse), martinell 
CEE de la leva, cavalletto - sta 
\ denti, stanga dentata - rodela : 
sa (m). nd tea 
Bindèlo, fettuccia (t.) - (se picolo) 1 na 
(m.)- Fassoleto per bambini, dendwuceed 
Binéta de pan, cacchiatella. 
Bio, avuto (i. rustico). 
Biondesare, Viondeggiare- (er tar bion 
imbiondire. 339 
Biondo, /iondo - xalo los fulvo: | I 
Bioto, pretto o solo. | 
M. d. d. Magnar pan hioto, mangi 
pine scusso 0 pan solo. i È 
Birbantada, dirbonata - (RIO birban 
v. Birbanteria). e 
Birbante, dirdante (m.) bol © & 
Era una birba di ragazzo) - 
birbante, dirdone - (in grado di | 
furfante o bbira in cremisi - (in eri 
sommo) ribaldo 0 scampaforca. sd 
Birbanteria. dirbonerta 0 fuefaaste 
Bisaca, disuccia. $ vc ; «Di 
Bisàro, bizzarro (v. danni 
Bisàta, anguilla - bisata fonica te | 
guilla gentile-bisata de mare, angui 
di laguna - hisata marinà (v. Bisa 
Bisàto, anguilla marinata 0 mne 
salamoja. SES] 
Bis bis, pissî pissi 0 bisbiglio: © 
Era un bisbiglio, uno strepito. 
Biscolàre (v. Briscolare). 
Bìscolo (v. Briscolo). f 
Biscotaro, druciatajo. Tare A 
Biscoti, marroni secchi to) vecchioni. 
Biscòto (Pane), pane Discotto. | | | 
Bisefe (A), a Diezeffe 0 a profusi 
Es: In fatti a primavera, fiort a 


segida, (v. Sercàda). | 
_ coni brulichfo - bisegamento de 
omego, agitamento e commovimento di 
Mbiiaco - bisegamento de core; commo- 
zione. 
Isegre (v. Sercare). 
vd. d. Bisegire el stomego, agitare. 0 
commuovere lo stomaco - bisegare el 
(core, commuoversi - bisegare da per 
pi rovistare - bisegare de qua, de 
là, rifrustare. fngquòe pia 
seghin, faccendiere. 
3. d. Esser. un biseghin, esser. un 
ianciullo vispo 0 vivace. 
sègolo, lisciapiante 0 mazza da li- 
sciare (a Siena, biségolo). 
seranda, giuoco della castagna. 


sinèlo (s. dolce), piccolo. 


fanciullo irrequieto. 
islongo, dis/ungo. 
so, pisello, (Parti v. 
color bigio. 

‘sonto, (molto unto), bisunto.. 


del collare o biscia acquatica » bissa 
d aqua dolse, ‘dra - bissa (fogo artifi- 
ziale), razzo matto. | 

ssabova (v. Bissinelo). 

ssaca, Disacca 0 bisaccia. 

ssinèla (v. Mondada). 

ssinèlo de vento, vortice 0 nodo di 
vento - (se violento) turbine; (se con 
piova o neve e gran giramento de vento) 
buféra o Duffera - bissinelo de aqua, 
vortice 0 nodo d’ acqua. 

..d. d. Esser un bissinelo, esser. un 
fanciullo vispo 0 vivace. 

sso (v. Bissa). 

1d. d. Esser un bisso, esser lesto come 
un uccello, 

ssélo, lombrico (verme), 

stech, bistecca. 

sù, gioia. 


id. d. Esser un. bisinelo, essere un 
Tega) - color biso, 


ssa, biscia - bissa de la corona, biscia 


id. d.Esser un bisù, esser una galanterta. 


Bisuco (v. Macaco). 

Bisuterìa (v. Chincalieria). 

Bisutiere (v. Chincaliere). 

Blateràre, parlare senza conclusione è 
chiaccherare. 

Blu, indaco o turchino - oci. blu, occhi 
azzurri (v. Seleste). 

Bo, due (pl. buoi; da masselo b0vî) - bo da 
masselo, che passa i quatro ‘ani, manzo 
(v. Manso, s. dolce) - bo xovene,. (v. So- 
ranélo). 

Boà (A), (v. Bisefe). 

Boarìa (stalla di buoi), bovfle, 

M. d. d. Far. boaria in casa, lavorare i 
campi per proprio conto. 

P. Chi.gà più boaria para via, chi più 
può. piange meno. 

Boaro o Boardlo, 20vajo 0 boattiere - 
boaro. aradore, Zifolco - capo boaro, 
capoccio (m.) 0 capoccia (f.)- soto boaro, 
servo del.bovajo - boaro chie tende solo 
la stala, mozzo di stalla = boaro. che 

..va fora coi bo, mandrtano, (se tende 
in compagnia cavai o altre bestie gros- 
se), armentiero o armentdrio - (boaro 

». (deto per ofesa), doacezo. 

Boassa, bovina o sterco di bue. 

Boassare, 2mbovinare. 

Bobana, abbondanza - bobina sul Sron 
buon mercato. 

Bobon, dubbone. 

Boca, bocca - boca del saco, bocca 0 i1m- 
boccatura - boca de la fornela, bra- 
ciajuola o bocca - del vulcano, cratére 
- boca de dama (pasta dolce), docca 
di dama - boca de stomego, bocca dello 
stomaco o forcella. 

F. Sguatararse la boca, risciacquarsi la 
bocca - ramenare il xibo per boca, ra: 
gumidre il cibo - tirar la boca da fame, 


aver fame o aver grand’ appetito - 
tirar la boca da sòno, sbadacchiare - 


tirar su co la boca roba liquida, sue- 
ciare o succhiare, (se assorbendo) @s- 
sorbere o assorbire - far la boca storta, 


far greppo - far le brute boche, far 
bocchi - far le boche a uno, far boc- 
caccie a uno - far boca da ridere, s0r- 
ridere, (con dispresso) sogghignare. 

M. d. d. Boca descusia, momo sboccato 0 
linguacciuto - boca impastà, bocca im- 
paniata - aver boca che vuto, aver di 
tutto o aver quanto si può desiderare - 
no verser boca, n0n aprir bocca 0 non 
fiatare - lassar co la boca suta, lasciare 
a denti secchi - tegner a boca suta, 
lasciare a denti secchi - dir a piena 
boca, trombettare, (se sparser vosse) 
sparger voce o vociferare - lavarse la 
boca, vantarsi a pregiudizio d’ altri - 
lavarse la boca de uno, dir male di 
uno - parlar a meza boca, ducinare - 
parlar co la boca piena, parlar  shoc- 
catamente o sboccare - parlar per boca 
d’altri, far riferire a mezzo d’ altri - 
andar in boca al lovo, cadere nella rete. 

Bocdle, Hoccule - da vin, terzeruòla - ho- 
cale co le tete, doglio —- bocale da pisso, 
orinale o pitàle - bocai o fiori de morto, 
pervinca. 

Bocaròla, ragide alla bocca - bocaròla= 
del camin, torretta o fumajuolo. 

Bochè, mazzo 0 mazzetto di fiori - (se 
picolo) mazzettino 0 mazzolino di fiori. 

Bocheta, bocchetta o bocchina (f) 0 hoc- 
chino (m). 

Bochin (boca picola) v. Bocheta - bochin 
da sigaro, portazigari- (ambra del bochin 
(v. Ambra) - caneta del bochin, caw- 
nello)-bochin da pipa, bocchino da pipa. 

Bocolo, bocciuolo 0 bottone - quando el 
xe per spanarse, boccia. Es :... cade in- 
sieme col fiorellino ancora in Boccia,.... 

Bocon, Doccone - bocon de spessiale, p?7/- 
lola - dar el bocon per far morire, dare 
il veleno. 

F. Parar xo el bocon, inghiottire il boc- 
cone - bocon da prete, boccone ghiotto. 

M. d. d. Bocon che no fa prò, cattivo 
guadagno - a bocon, a brani, a pezzi - 


E CARPA 
tor el bocon, (nel senso de saltar foi 
a dire), prender VD imbeccata - dare 
bocon (ossia vinsere con doni), corr ù) 
pere con doni - tore el bocon (ossì 
farse vinsere con doni), lasciarsi “ 
rompere con doni. 
Boconà, boccata - de fumo, buio = ‘fl 
- (se de fumo de sigaro o de pip 
fiotto di fumo - boconà de ea 2a 
fata di puzzo 
Boconséèlo o boconali bocconcello o di 
concino. 042309 
F. Boconsin da prete, ian pi 
boconsin che fa vogia, buona roba, 
bela) bella roba. ù an 
Bodin, 2odino. | 
Bòdolo, cefaletto (pesce). 
Bodoloto, 9grassoccio 0 corpacciuto = $ 
grasso fora de misura, obeso, (se gr 
de pansa) v. Panson. 
Bofo, paffuto - dei hofi, dita boffie i) 
man bofa, mano boffice - bofo de È 
bito, sgonfio o buffotto, 
Bogegàna, vanto o rdntolo. 
Bogente, bollente. SR 
Bogere, Jollire - se adasio, sobbollire 
‘ bogere assà, Zollire a scroscio - bogei 
del vin, gorgogliare 0 gèmere - - boga el 
de la bira, fermentare. Ret 
F. Far scominsiare a bogere, fare alzar 
o far levare, o far spiccare al bollor | 
Es :... rimettendo stipa, sotto un cald 
rotto, dove notava un buon cappom 
fece alzare il bollore al brodo — 
scominsiar a béger da novo, pe; ri 
vare il bollore. - e 
M. d. d. Sentirse a bogere il save 
sentirsi ribollire il sangue - la bog 
è fatta, o sta per succedere quald 
cosa - (nel senso de xe gran caldo) 
gran caldo o è caldana - la bogie mal 
è burrasca in mare od è marina 4 
bida. Es: Inchiodò il cappello a gi 
penne con una manata fieramente È: 
capo : segno dî marina torbida. - qu 


da 


‘che cosa bogie, qualche cosa di serio 
succede - far saver cosa boge te la so 
pignata, palesare i propri interessi. 

. Tuti i sa cosa bogie te la so pignata, 
ognun conosce è propri affari. 

ogia (v. Bogida). 

ògia (v. Boja). 

ogiana, catarro. 

ogiaissa, Hollichfo. 

ogida o bogidura, bollitura - del vin, 
ebollizione - de la bira, fermentazione 
- de l’assido nitrico e fero, efferve- 
scenza. 

igiere (v. Bégere). 

Igierèia, conchiglia. 

igio (v. Bogida) - bogio de la résa, del 
torente, ecc. gorgo — far levare el bégio 
a l'aqua, al brodo, ecc. (v. Bégere, F.). 
giére, (caldo affannoso), cocibre, 

igiori, bollorî del caldo, 

igire (v. Bégere). 

gnigolo (v. Botin). 

gnon (v. Cioato). 

igolo, chiocciola 0 lumaca delle vigne 
(per ind. v. Corgnélo) - bégolo d’ aqua 
9 de vento (v. Bissinelo). 

d. d. Fato a bégolo, fatto a chiocciola 
‘scala a bhogolo, scala a chiocciola - 
farse t' un bogolo, ramnicchiarsi. 
ladore, do/latore. 

lare, sigillare 0 sugellare. 

legamento (v. Bulegamento). 

legare (v. Bulegàre). 

60, doleto (per ind. v. Fungo) - cusi- 
mare un sibo a boléo, cuocere un cibo 
t mo di boleto 0 alla maniera del 


igaro, cuo)jo di Bulgherìa. 

in, ostia da lettera. 

0, 20/0 - bolo da letera, /rancobollo - 
olo fato col timbro, marchio - bolo de 
Misura, brocco - bolo de ciocolatai bo- 
Wo 0 pane di cioccolate,. 

Ipe, volpe. 

pon, volpone, 


Bolsa, (s. dolce), «dino (per ind. v. Va- 
lisa). 

Bolsanèlo de la sega, p?v0/0 - bolsanelo 
de la bria, voltoio. 

Bolsegare (v. T6ssere). 

Bolsonèlo (v. Bolsanélo). 

Bomarcà (A), « dDuon mercato 0 a buon 
prezzo - meter bomarcà, scemare il 
prezzo 0 scemar di prezzo 0 rinviliare 
la merce. Es:... era un vantarsi tra 
denti d’aver trovata la maniera di far 
rinviliare il pane (v. 

Bomba, domba. 

M. d. d. Dir de le bombe, sballarte grosse 
- esser una bomba, essere un parobo- 
lano 0 essere uno sparatore. 

Bombasîna, lombagino (m.) meglio che 
bambagina (f.). 

Bombaso, dambagio 0 cotone (m). 0 bam- 
bagia (f), meglio che dombace 0 bam- 
dbace. 


laro de presso). 


M. d. d. Viver tel bombaso viver in pace 
o viver senza pensieri. 

Bombire (v. Imbombire). 

Bombista, parobolano 0 sparatore. 
Bombo, pampanata - far il bombo a la 
bote, /ar la painpanata alla botte. 

Bomboni, chicche, succherini... 

Bomboniera, con/ettiera. 

Bomò (Far), far bomò (t. dei bambini), 
(sculacciare o minacciar di 
ciare). 

Bompaston, duon pastone - (se disposto 
a far servizi), servizievole. 

Bon; duono - bon da gnente, duon a 
mente, buon a nulla 0 uomo nullo - 
bon da gnente (dispregiativo), disuti- 
laccio. 

F. Parar hon, /ar figura - savere da bon, 
aver buon odore 0 aver fragranza — 
da bon, davvero 0 da senno - poco de 
bon, di mala vita - farse bon, rabbo- 
nirsi — tacarse al bon, scegliere il mi- 


sculac- 


gliore - tegnerse in bon, pavoneggiarsi 
(nel senso de volerghene savere) van- 


tarsi di sapere - no far bona una cosa, 
non voler credere (v. Bona, v. Bone). 

M. d. d. Bon tre volte, minchione - hon 
come el bon pan, duono come il pane 
o di buona tempra. 

«Bona, duona. , 
| _F. Esser in hona con uno, esser rappat 

| tumato 0 rappacificato 0 riconciliato 
con uno, (se andar d'accordo) andar 
d'accordo 0 di pieno accordo con uno - 
tornar in bona, rappattumarsi 0 rap- 
pacificarsi 0 riconciliarsi — darla hona, 
dar speranza di riuscire, (se darla 
cuadagnà), darla vinta - no darla bona, 
far temere la riuscita, (se darla bruta), 
darla perduta 0 darla persa. 

M. d. d. No andarghene una. .de. bona, 
andar ogni cosa a rovescio - un’ ora 
bona ecc. un’ ora intera 0 un'ora più. 

Bònagrassia, cortesia 0 affabilità - bòna- 
grassia de la coltrina, de la portiera. 
drappelloni (pl.) (se. fora da la 
porta de la cesa. dove se fa festa) setino 
- scheletro de legno da. tegner su la. bo- 
nagrassia, palchetto. 

Bonaman, duonamano e meglio mancia - 
bonaman sora el salario da a chi va 
via da servizio, denandata - bonaman 


fata a uno perché el se ritira. da un 

__ contrato, benuscita. 

Bonàanimo, duon animo. 

Bonasso o Bonasson, donaccio 0 boncdrio. 

Bonbon (v. Bomboni). 

Bondola, dindiola. 

Bòne, duone. 

F. Andar co le bone, persuadere con 
buona maniera - darghene de bone, dat- 
tere forte o bussare (v. Bastonare). 

Boneta, (qualità), domina, (se n. p.) Le- 
nedetta. 

Bonéto, (qualità), 4onino - boneto de 
soldà (spesie de bareta), derrettone 
(Parti v. Bareta). 


oa buon’ ora. 


Bondòra, duondra - de bonòra, di buon'ora 


F. Levar sù nese levarsi di buon” or 
o a buon’ ora 6 levarsi per tempo. 
(se bonorivo assà), levarsi pen, a 
SIMO. 

Bontempon, bc 

Bonton, di moda. 

Bontonista, v0mo alla nogiato 0 dimen 

BONA an: buon CORARAA, saota 


‘la megola, imidalta n ) 0) ser 
Pa: nebbia - bonsai fisas; Das 


un la Lora fr te sa nei 
sbandarse la bordna, dileguarsi li nebb 
- boràna (erba), borraggine 0 Borra 
Boranà, annebbiato. i 
Boranéso, rebbioso. za 
Boràso (erba), Vorrace - se mus, s, cio; 
raggine 0 borràna. sopri 
Bordagio, a%bordaggio. sa 
Bordére (mettere il bordo), filetti 
per far stròpito (v. Sussurare) — » 
dare de qualche .cosa, impermalir È 
aversene a male. vv 1 da pe CR 
Bordelàre, dorde/lare. o sbordella 
far bordello.- (Se far sussuro) v 
surare - bordelare che fa i dna 
far i chiasso. Si È 
Bordèlo, bordello 0 € galloria ESA È 
v. Sussuro - far bordelo (v. Bordel 
F. Servir de bordelo, servir di zimbé 
- esser il bordelo de tuti, esser #2 
bello di tutti» SiR 
Bordelon, c/hiassone. ea st Sedi 
Berdeloso, c/iassoso. pei PRES 
Bordo, 20rdo - 6ro col bérdo, orlo] 
giato - metere il bordo a de man 
al bareto, filettare. . i 
M. d. d. De primo bérdo, di primo 1 tr 
- persona de alto bérdo, signore ( 
paraggio. e 
Bordonale, trave maestro, sl 


prèla, Vuua da giuoco (in alcuni luoghi, 
boccia) - horèla d’ ovo, /uorZo (m.) (se 
cota) rosso d’ uovo. 
orésso, a/legrezza. 
orghése, Zorghigiano. A 
!6rgo, borgo — se vissin, Li 0 a 
| burbio. 

rida, rilievo (civanzo di mensa). 


W. d. d. De borida, di soprassalto o di 


volo - can da borida, cane frugatore 
io bracco - Far borida, beccarsi i rilievi 
A Aver una cosa de horida, averla per 
niente. 

oridon (sballonata) gran frottola o gran 
menz :ogna-omo boridon (v. Boridonista). 
oridonista, sparatore. 

6ro, soldo veneto - no averghene un 
héro, non averne un centesimo 0 non 
avere becco di un quattrino. 

‘orò, cantercno 0 canterdle (Parti v. Ar- 
umaro). 

orsardlo, borsa)uoto. 

orsèla, pinzetta (str. da orefici). 
seta, dorsellina (f.) o borsellino (m). 
oscagia, boscaglia. 

oscardlo, hbosca)uolo. 

osco, bosco - bosco da tagio, batta cèduo 
È desfare il bosco, disboscare =: hosco 
de castagnari, bosco di castagni o ca- 
stagneto - de frasseni, bosco di frassini 
Ka frassineto - de clivari, bosco di olivi 
‘0 oliveto (e così per le mie specie di 
alberi) - bosco grando o più boschi in- 
sieme, doscaglia (f.) 0 boscaglio (m.) - 
bosco grande che ciapa gran trato, /0- 
resta o selva (f.) - bosco dei cavalieri, 
capannuccia per bozzoti 0 bosco. 
puoa, cefalo (pesce). 

loséma, Vozzima. 

osia, (v. Busia.) 

osiaro, (v. Busiaro). 

osigatolo, (v. Busigatolo). 

ossa, botti glia - da aqua, doccia + con 
colo sotile, fiala - bossa (zuca), bor- 


"4 
Edi 
te 


raccia - (boca de la bossa, bocca - pansa, - 


ventre - contorno, pareti - (el de fora, 


contorno) — culo, fondo = bossa de 
letara, de stampa, ece. (v. Abosso). 


Bossare uno scrito, «lVbozzare uno 
scritto meglio che tracciare uno scritto. 
Bosseta, Voccetta - per la medesina, an 


pollino (m.) - bosseta da messa, am- 


pollina - da ogio, da axedo, ampolla 
(per solo ogio anche oliera) - bosseta 


per campion de vin, de ogio, ecc. sag- 
giuolo (m.) (Parti v. Bossa). 

Bossolo de xente, crocchio - de ragassi, 
capannelto - Bossolo de persone in sir- 
colo (v. Sircolo). 

F. Farse hossolo, accorrere 0 raccogliersi 
in crocchio, 0 in circolo. 

Bosson, Voccione - se investio de pagia 
o d’ altro, fiasco 0 damigiana. 
Bòta (batuda de porta), picchio - bota 
dà in tera o in aqua, tonfo, (se hota 
forte dà co la testa) sosorno - segno 
de bota, /tvido o lividira (v. Bòto, 

Colpo, Paca, Macada). 

F. De bota, di pronto rimando - in hota, 
subito 0 immantinente - no ciapar hota, 
non risentirsi 0 non recarsela - dar a 
uno una bota che ponse, sbottoneggiare 
uno - persona che ga bota, persona 
che à bòria 0 altertgia - aver hota de 
saverghene, aver smania di sapere - 
bota e ribota, dotta e risposta. 

Botaro, dottaro 0 bottajo - chi fa barili, 
barilajo. 

Botassa, barletta o bariletta (f.) 0 bar- 
letto (m.) (Parti v. Bòote). 

Bote, dotte - da trasportar 1 orina dei 
condoti, - (toléte de la bote, 
doghe - i serci, cerchi - i culi, fondi - 
(incastri dei fondi, Zurette) - cocon de 
la bote, cocchiume - spinon, spina - spi- 
nelo, fuscellino - canola (v. Canolin) - 
pontaròlo, spi//o - pansa de la bote, 370 

F. Sagomare la hote, stazare 0 misurare 
la botte - portada de hote, capacità della 
botte = rassar la bote, asciare la botte. 


bigoneta 
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M. d. d. Salassare la bote, spelare vino. 

Bòte, dotte, husse, battiture 0 percosse. 
Es:...i mobili diventavano ]egna, le 
case stalle: senza parlar delle desse, 
delle ferite. 

F. Fraco de bote, carpiccto 0 carico di 
busse - fracassada de bote, /racassata 
o conquasso di busse 0 di percosse - 
dar bote, dar busse o percosse - ‘Vor 
su le bote, toccar le busse. 

M. d. d. Esser un saco de bote, essere 
un avventurato alle busse o un avven- 
turato alle percosse - vegner a le hote, 
venir alle busse. 

Botéga, bottega, (se in grande) negozio - 
botega de capelaro, dottega del cappel- 
lajo 0 cappellerta - de scarparo, bottega 
del calzolajo 0 calzolerta - del casolin, 
bottega del pizzicagnolo 0 pizzicherta - 
botegada lavoro, laboratorio - (del favro) 
bottega del fabbro o del fabbro fer- 
raio (se ghe xe dentro la fusina) 0//- 
cina. = Botega streta, bottega angusta 
- botega larga, hottejga spaziosa = 
botega sua, bottega sua 0 bottega di suo. 

Botegussa, dotleguccia. 

Botesare, (v. Shotesare). 

Botesèla, /Votticello (m.) (Parti v. Bòte). 

Botéso, (v. Sboteso). 

Botin, u;nbellico od umbitlico - (buso del 
botin, gangime). 

M. d. d. Aver il botin onto da ogio, esser 
ancor giovane, 0 esser ancor privo d' e- 
sperienza. 

Bòto de la campana, /0cco - boto ripetù, 
rintocco. Es :.. sì fa sentire quel primo 
tocco di campana così fatto e «dietro 
una tempesta di rintocchi in. fila = 
boto de le ore, scocco - hoto. (paca) 
v. Paca. 

M. d.d. À un boto, al tocco 0 ad un’ ora. 

Bòtalo (pesce), ce/aletto - bòotolo (torso), 
titolo 0 cornocchio. 

Bòton, Volte grande, - (Parti v. Béte) = 
hoton de 1’ abito, dottore - (gamba del 


boton, gambo 0 piciu anim 
o fondello)- busi che ga el hoton, fore 
lini - buseta per dove passa el bota | 
occhiello, VR 
Botonàda, /ottata - botta lv abit 
abbottonata del vestito. ._/ ’‘’0—Q 
Botonièra, dottonatura 0 abbottonativ ‘0 
Béva, bova 0 callone (per ind, v. v. Ba 
starda). | 
Bovolo (v. Bégolo). 
Braga del fornimento, draca 0 inibr | 
- per muli o altra bestia da soma, st 
cale = braghe (calzoni) v. Braghe. | 
Bragassàda, )ravdla. 
Braghe, Vrache - (se ben fatte) dale 
o pantaloni (m.) - (i davanti, dava 
- i da drio, dietri. - el cavaloto, » 
forcatura - i fondei, fondi - la seni 
serre (pl.) - el senturin (v. Senturi 
- verto de le braghe, sparato - rabi 
tela, toppina) = braghe sarà in fond 
calzoni accollati - braghe curte, calza 
corti - braghe a tochi, calzoni a br 
delli 0 calzoni sbrandellati - far su 
braghe in fondo, rimboccare i calzo 
Braghéte, calzoncini (Parti v. Bragl 
Bragolo, v:/e//0 grosso. si 
Bramare, dramare —- seguitar a brama 
brameggiare - bramare assa e sl 
distrugerse da la vogia d’ avere; 
gndre - bramare fora de modo, ‘gno i 
dal desiderio — (travagiarse per ave; 
anelire - bramare onori, cariche., am 
Brambussola (v. S,cianta). A 
Branca o brancà, drancàta o mandi 
Es... buttò nel pajuolo una manata 
sale. - A branca, a manate 0 a pug 
a pugno Es: Agguanta le ciotole, . 
glia 4 manate, intasca ed esce cal 
di quattrini. 6 
Brancare, drancdire 0 abbranedre 
Ciapare). 1 
Branchela, piccola mandta, piccola br 
cata 0 piccola manciata - de spig 
de erbe, maneZla 0 manipolo (v. Brani 


‘anco o brancolo, rampo - de la forca, 
del pieron, ece. re&lio = brancoli del 
versoro, stive 0 stégole. 

ansin, nasello. (pesce) 

asa (v. Bronsa). 

.d. d. Star su le rase, spasimare — 


deventar de brasa -  divenir come la 
brace 0 diventar rosso, 

asòla, Vraciuola. 

d. d. Voltar brasola, mutar discorso. 
assà, 2racciata. 

assale, 2racciale. 

Imbrassare el brassale, i2mbracciare - 
lesbrassare el brassale. sbracciare. 
assaléto, Zraccialetto 0 maniglio (m.) 
wmilla 0 smaniglia (t.) 

assàli (v. Brassale) - brassali da bam- 
vini, dande. 

assante, giornaliero meglio che brac- 
dante, 

issare, a/bracciare - da novo, abbrac- 
tare di nuovo o riabbracciare = bras- 


are da libertin o brassare per scherso, 
bbracciucchiare. 

issardlo (v. Brassolaro). 

Isseto, Vracetto (v. Brasso). 

Isso, braccio - (dal gomio in su del 
rasso, draccio — dal gomio in xo a la 
lan, antibraccio 0 avambraccio = osso 
el brasso, 6mero, de | avambrasso, 
Ina - (il più picolo) raggio 0 radio. = 
Passi grassoti, braccia tonde 0 mor- 
de — brassi che gà nervo, draccia 
Wwsute 0 nerborute - brassi a scorlon, 
‘accia spenzolanti 0 spenzolate, ca- 
anti 0 ciondoloni - brassi inerosa, 
‘accia conserte, (se in erose) braccia 
croce 0 congiunte - brassi streti, 
‘accia strette 0 compresse - indormensà, 
lormentite - ransignaà, rattrappite - 
)ar brasso, dare il braccio - rifiutare 
brasso, rigettare il braccio - trar de 
a de là i brassi, agitare 0 dondolare 
braccia - distirare i brassi, allun- 
re le braccia; (di chi sbadiglia o xe 


apena svegià, prostendere le braccia, 


(se per fredo) sgranchire 0 sgranchiare 
le braccia - molar xo a poco a poco i 
brassi, allentare o rallentare le braccia. 
Es... allentò le braccia, lasciò cader la 
testa all'indietro. = descoversere i 
brassi tirando su le maneghe, sbracciare. 

M. d. d. Fare una cosa a hrassi, fare a 
hraceio, 

Brassòla del caro, pr0òfime. 

Brassolaro, /racciolare o braccio di 
misura - (segni del brassolaro, segni). 

M. d. d. Misurare sul so brassolàro, quu- 
dicare gli altri simili a sè. 

Bravare (v. Crizre). 

Bravassada, s)raveggiata 0 rodomontata. 

Bravassare, s%ravazzare, sbraveggiare 
o fare lo smargiasso. 

Bravasso, Vravaccio 0 ammazzasette, 
smargiasso 0 millantatore. 

Bravura, draverta. 

Breghieràda (v. Mondda). 

Breghièro de omo, omo seccagginoso 
o importuno. 

Brentana, piena o fiumana. 

Brentèla (v. Casson). 

Brento, Vrenta (f). 

Brenton, Vrenta yrande. 

M. d. d. Andar xo col brenton, traboccare 
o votare il sacco. (m. fig.) 

Brespa, vespa. 

Bresparo, vespayo. 

Brespolo, vespero. (t. rustico) 

Brespon diavolo, ca/abrone. 

Bria, driglia - (sotogéla de la bria, sot 
togola o soggolo — el frontin, frontino 
o frontdle - el portamorso, portamorso - 
el morso (v. Morso) - i ociai, paraocchi) - 
oci del morso, passante. = Tiron de bria, 
sbarbazzdta, (se tiron dà co la rédena, 
brigliata. 

M. d. d. Meter la hria a uno, toglier il 
comando a uno. 
Bricòla (Dar di), dar di ripicco (v. Bi- 

gliardo). 


Bricon, briccone - bricon patentà, drec- 


cone matricolato. 


Briconéda, 4riccondta 0 barondta. Es: 


Voleva far confessar a Lucia le dr:c- 
conate che colui dovea aver fatto anche 
al suo paese. = Briconada da  pias- 
sarolo, monellerta. 

Briconare, dricconeggiare 0 menar vita 
da briccone. 

Briga, 0r:9a. 

M. d. d. No voler andar in briga, n0n 
voler disturbar o non voler noje - torse 
de le brighe, prendersi dei disturbi 0 
prendersi delle noje. 

Brilantini per abiti (v. Lustrini). 

Brincada, a/ferramento. 

Brincare, adbbrancare 0 agguantare - con 
forza, afferrare - brincare la spada, 
impugnare 0 imbrandire la spada - 
brincare per el sté6mego, afferrare allo 
stomaco - brincare per el colo, aggavi- 
gnare - brincare co le ongie, gRermire - 
coi denti, addentare « tegner una cosa 
brincà a ferma dentro in man), 
stringere nel pugno. 

Brio, èr:0 0 spirito - per furia, foga 0 
èmpito. Es :... quel primo andar di car- 
riera aveva consumato la. /0g4 @ do- 
mate le forze de’ cavalli. 

Briòso, drioso 0 spiritoso. 

Brisa (v. Fongo). 

Briscolare, dondolare(v. Scorlare) = Dri- 
scolarse sul briscolo, dSindolarsi 0 scoc- 
carsi - su trave 0 su tola in balansa, 
fare Valtalena. 

Briscolo, dindol/o — se su trave o tola 
in balansa, altalèena 0 bictancota, 

Britola, coltellino affilato. 

Broa, ranno, cenercta 0 lisctva. 

Broare, scottare - broar su (0 broar xo) 
ji piati, rigovernare le stoviglie. 

M. d. d. Restar broà, rimanere mortifi- 
cato. 

Broca, dulletta - (capela de la broca, 
testa — la ponta, stile - ponta de lo 


stile, punta) = Piroca” da séeolo, 
sgalmara, cappetllotti (pl.) - da polti 
da. bauli ecc. borchie (1) = = mete 
broche, imbullettare - hroca esa 
mestei da vin, drocco, (se segno) s 
- broca de garofolo, chiovo 0 ch 
di gardfano - broca da aqua, 070 
mesciacqua 0 mezzina - broca de: 
colo, broccolo - del ciolo, palla —d 
salata capussa, ecc. cesto. 6 
M. d. d. In punto e in hroca, ap 
- sora la broca, o/remisura! © | 
Brocheta, Ve//ettina - (chi. fa i 
hullettijo. i È 
M. d. d. Bater brocheta, trema dip ÙU , 
Broco, ronzino. È FOSSE 
Brocolo, cavo) fiore — Re. de 
colo, {Orsolo - i coresini, Broccoli): 
Brocòni da poltrone, da bauli, doi 
(pl.) - da sgalmare, da sécoli, 
lotti (pl.) 
Brodo, 2rodo — de faséli 0 d'altra 7 
stra simile, dròda = passat oi h 
per el coladéro, colare i brodo. | 
M. d. d. Andar in brodo, sdelinqguiàà 
Broégia, vilucchio. (erba) | 00° 
Broente, 20//ente. Vic 0A 
Broeto, drodetto. Du 
M. d. d. Andar in broeto, andar ing 
setto. ri 
Brogiare, Vrogliure. | -g 
Brògio, broglio, tumulto 0 sollevazi 
Brolo, /r0/0, (se molto grande). rici 
Bromba, prignola (Parti v. Brom] 
bromba de saon, d0//a di sapone - ht 
de aqua (0 brombeto ne l aqua) 
lòzzola 0 bollicina. i 
Brombara, prUgnolo "@). | 
Brombaro, pugno. IA AS 
Brombegidleto, caladbrone de’ rosa 
Brombegiolo, scara/ag do sli i 
Brombéto (v. Bromba). + 
Brombo, prugna (f.) - la baleta | 
el manego, drupa - rosseto de ht 
ciocca - i manegheti tacàa, g: j 


scorsa del brombo, Suecia - el bon che 
se magna, parte succolenta - 1 osso, 


nocetolo). 

fonsa, dragia 0 brace - carbon in hronsa, 
carbone acceso - carbonela in bronsa, 
brusta - bronsa del pavéro del lume, 
fungo del lucignolo 0 moccoldja. 

+. d. d. Esser su le bronse, esser sulle 
Spine - vegner de bronsa, divenir come 
la brage 0 diventar rosso - esser una 
bronsa coverta, esser una bragia co- 
perta 0 un'acqua cheta. (m. all.). 
‘onsaro, mucchio di brage. 

‘onsin (s. dolce), pentolîna di bronzo. 
‘onso (s. dolce), pentola di bronzo - 
(se metallo) dronzo. 

‘onson, dracione. 

‘ontolamento, 2rontolamento 0 borbot- 
tamento - de buéle, borbottto, brontolto 
o gorgéglio. 

ontolare, drontolare 0 borbottare - bron- 
tolare da so posta, dolersi tra sè - bron- 
tolare sottovosse, mormorare = bron- 
tolare del can, o del ton, drontoldre - 
de le buele, gorgogliare o brutre, (se 
per fiatuosità) Brontolare 0 borbottare. 
ontolon, dronto/0ne 0 borbottone. 
Gsa, dro::a 0 escara - brose che vien 
© bambini che lata, Zdttime - pien de 
rose (v. Imbrosà). 

osema, drina - cascar la brésema, 
fader la brina 0 brinare. 

osemada, drindta. 

foléto, ditorzoletto. 

folo, Ditorzo/0 - se va in superazion 
v. Briscolo) - spessie de vessigheta, 
lla o bollicina - pien de brufoli (v. 
3rufoléso) = hmifolo dei frutti, nocchio 
de pianta (v. Gnoco). 

ifoloso, Vitorsoluto - se coverto de 
‘essighete, ‘mbol/licato - coverto de lat- 
ime, /attimoso. 

lè, vino bollito. 

in, drum (vino, acqua, ecc. da bere) 
. dei bambini, 


- 
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Brunidòre, 2ruritojo - (chi brunisce, br- 
nitore). 

Brunidura, drunitura. 

Brusà, abbruciato 0 arso - se molto brusa, 
riarso - cosa brusà dal sole, cosa arida 
o secca = dal fumo, adusta - brusà dal 
‘aldo, torrida - cosa meza brusà, cosa 
mezzo abbruciechiata 0 mezza abbru- 
ciacchiata Es :.. un altro con un moz- 
zicone di pala mezzo abbruciacchiato 
sbraccia il fumo - viso brusà dal sole, 
viso abbronzato - cafè brusà, caffè  to- 
stato o intostito = spussar da brusà, 
saper di bructatiecio. 

Brusàda, abbruciamento. 

Brusadîn, druciaticcio = saver da bru- 
sudin, saper di bruciaticcio. 

Brusagia, druciaglia. 

Brusapélo, druciapeto. 

M.d.d.Direabrusapélo, dire senza riflettere. 


Brusare, bruciare, abbruciare 0 ardere, 


(incendiare è più) - brusare in parte, ab- 
brucicchiare = brusar il viso dal sole, 
abbronzare - brusare un morto per cu- 
stodirne le sèneri, cremare - brusare 
el cafè, tostare il caffe - brusare i pe- 
noti ai osei, strinare gli uccelli - brusar 
la calsina (farla), spegnere la calce. 

M. d. d. Brusar scola o | uffissio, ma- 
rinare 0 salare la scuola o l ufficio, 
ecc. 0 far forca 0 buco alla scuola, 
all’uffieto.ecc.= El tagia ch’el brusa, è 
taglientissimo - VPofende ch’ él brusa, è 
offensivo all’ estremo. 

Brusca, pagliuzza - di legno, /uscello. 

Bruscada, druscattra - de piante da 
fruto, potatora o potagione. 

Bruscaddre, /ruscatore - de piante da 
fruto, potatore. 

Bruscadura, (v. Bruscada) 

Bruscandolo, /pp0/0 v. lipolo. (pianta). 

Bruscare, 2ruscare 0 dibruscare - piante 
da fruto, potdre. 

Bruschetàre, seto/ure - cola scooleta o 
col bruscheto da vestiti, spazzolare. 


Bruschetin, piccola setola - bruschetin 
da denti, setolino (m.) setelina o seto- 
letta (f.). 

Bruschéto, spazzola - da scarpe, spas- 
zola da scarpe o sétola - bruscheto de 
radisa (erica) per cavali, muli ecc. 
brusca 0 briscola. 

Bruschinàda, setolindta. 

Brus, cia, grattapugia (str. per argen- 
tieri). 

Brusco, drusco, rusco 0 pugnitopo. Es : 
All’ entrata del paese e’ era un arco 
trionfale costrutto di stili per il ritto 
e di pali per il traverso rivestito di 
paglia e di borracina e ornato di rami 
verdi di pugnitopo e d’ agrifoglio... + 
brusco (spassadra) scopa di brusco - 
brusco (cosa minuta) v. Brusca - brusco 
(tumére) v. Briscolo = vin. brusco 
vino aspro 0 acerbo - viso brusco, viso 
fosco 0 fronte fosca 0 viso austero - 
giorno brusco, giorno brusco 0 giornata 
brusca. Es: mancò poco che non fosse 
una giornata brusca. 

Bruscolo, pustola 0. pustula (tumore 
simile, immaturo, paro). 

Bruseghin, cruccio interno - bruseghin 
(vogia de vendeta), bruciore - bruseghin 
de gola, (v. Roseghin). 

Brusin, tostino - (le. meze bale, mezz 
palle - i maneghi, dracci 0 leve - la 
brocheta, pernio - i anei, anelli = brusin 
a tambureto, tambdurino 0 tamburldno 
- (la fornela per el brusin, ca/dano - i 
fereti dove el se fa girare, grucce - ma- 
neta da pararlo torno, manovella). = 
Saver da brusin, saper di bruciaticcio. 

Bruùsola, verderello 0 pantina (uce.) 

Brusòre, dreuciore - brusor de gola, ar- 
sione - brusor de stomego. acidità - 
brusor te la pele, frize0 0 frizzore. 

Brustolà, a0brustolito - dal sole (v. Brusà). 

Brustolin (Saver da), saper dî leppo 0 
saper di bruciaticcio. 

Brustolon (v. Calandra). 


Bruta, brutta, 

M. d. d. Darla bruta, togliere la speri 
- farla bruta, trattare in malo modi 
védersela bruta, temere di non riuscii 

M. d. d. Ti si na bruta roba, set è 
mascalzone 0 una persona triste 0 
vagia. 

Bruto, brutto - bruto male (v. Malcadit 

Bubana (v. Bohana). 

Bubole, campanelline (pl.) (a Firen 
biibboli) - bubole de legno, trucioli (1 
o piallatura (f. s.) 

Bubon, dubbone. avis 

Buchin (v. Bochin). ‘22 ef pe 

Budelàda (esclamativo), poffare ! 0 pi 
far Iddio ! Lal 

Budelòto (v. Rodoloto). 

Bùdin (v. Bodin). 

Buèla, Vdudello (m.) (pl. budello meg 
che budelli - buele a uso tripe, lamp 
dotto. 

Buèlo (v. Buela). 

Buféto (v. Armaréto). 

Bufon, buffone. 

Bufonada, duffonata 0 buffonenia i | 
ato scherzevole), der ‘eogiaiote, od 
bellatura. ‘pela 

Bufonàre, deffare, sbeffare o dar la b 
(v. Baja) - bufonare ripetutamente, | Ù 
feggiare — per scherso, derédere 0 è 
dere, berteggiare 0 sbertàre, corbeli 
‘o canzonare (coglionare è voce ha; 
- bufonare (tor per man), schernz7e 
bufonarse, deffarsi 0 sbeffarsi 10, bi 
larsi - bufonarse da so posta, dr/flz€ 
da sè - (per ridersi di una cosa), /@ 
beffe. % 

Bufonarfa, duffonerta. 

Bufonesso, dur/a, beffa 0 canzonatira 

Bugàda (De), di Ducato. ne DG 

Bugansa, gelone -— a la man, geléne. 
mano 0 manignòne - ai pie (ciò 
pedignone. sì 

Bugardlo, ceneracciolo. — i 

Bugia o Bugidura (v. Bogida). 


DE 


iglièlo, regalo della befana. 

ignigolo (v. Botin). 

igolo (v. Bogolo). 

ila, pula (meglio che Zoppa 0 lolla). 
ilada, dravdta - bulada in ceredensa, 
bravdta a credenza. 

_d. d. Star su la bulada, far dl bravo - 
aver de la bulada, aver l’aria di di- 
sinvolto. 

lasso, ardito - (se molto) temerario. 
legamento, brulield0 - (se picolo) bue- 
zichio - bulegamento de buéle, bruliehto 
- de st6mego, commovimento di stòmaco. 
legare, brulicare - sentirse dentro a 
bulegare - commuoversi - bulegare soto 
i pie, calpestare = bulegarse brigare 
9 mon istar fermo. 

lesso (v. Bulada). 


matuseto) vanerello - (per sapientelo) 
dottorino o saputello - buleto co le 
dòne, damertnoo vagheggiatore dî donne. 
ilgaro, cuojo di Bulgherta. 

lielo (v. Buglielo). 

ilo, vano 0 vanaglorioso - (se omo ale- 
zro) dellumore - aria da bue aria di 
disinvolto. i 

Far el bulo, pavoneggiarsi o fare lo 
ichiezignoso o lo schiezinoso. Es : Pensò 
‘the era il tempo di non far più lo 
schiezinoso. 

loto, 2erbinotto. 

rasca, burrasca — (quando lampegia 
tona, temporale) - burasca che scon- 
rolge laqua del mare o dei laghi, fem- 
esta - (se impetuosa), procella — piova 
mpetuosa che non ciapa gran paese, 
rembo. 

d. d. (v. Bégie). 

ratàda, abburattamento - dare una bu- 
‘atada a uno, malmenare Uno - (se 
corlarlo su) dimenare con violenza 0 
cuotere uno. 

‘atàre, abburattare = buratarse, scuo- 
ersi. 


éto, vagheggino o Dellimbusto - (sel 


Buratîn (Esser un), n0n aver parola 0 


esser mancante di parola. 

Burato, Juratto - (se picolo), buratèllo 0 
hurdttolo - (sercio del burato, cassino - 
pele sbusà, pelle bucherata) = burato 
da molin, frullone. alii 


Burcio, edrgola - burcio da ciocolata, 


frullino - (mulinélo da frulare, /r2/0). 

Burfelo (v. Buglielo). 

Burlàda (v. Bufonesso). 

Burlàre (v. Bufonare) 
de la vaca... 
(v. Sigare). 

Burlésso, (v. Bufonesso). 

Burò, ufficio. 

Busa, duca — (busa da sepoltura) fossa 0 
buca - busa del luame, Zetamajo - del 
condoto, poezo nero, fogna 0 cessino = 
far una busa, scavare una buca - sortir 
da la busa, uscire dalla buca 0 sbu- 
care (v. Buso). 

Busara (v. Monada) - aver la busara, 
esser un po’ arrabbiato, un po’ irritato 
o aver un po’ di collera - aver la bu- 
sara (nel senso di trovarse de mal stare) 
esser dî malumore = meter via la 
hiisara, metter da parte î capricci - 
meter via la bisara (nel senso de scas- 
sare i pensieri) cacciare è pensieri nojosi 
- vegner la bisara venir Za mosca al 
naso 0 montar la mosca ‘al naso. 

Busardda, inganno — (se grande) fròde - 
busarada (esclamativo) v. Budelada. 

Busarare, ingannare - de molto, froddre 
- busarare in bona fede, gabbare. 

Busassa, bducaccia. 

Buséta, ducherina - de abito per dove 
passa el boton, occhiello - buseta de le 
massele o de la sbessola, poezetta - de 
la gola (v. Fontanela). 

Buséto, ducolino 0 forellino (v. Buso) - 
buseto de casa (v. Busigatolo). 

Busfa, bugia, (menzogna è meno). - 

M. d. d. Impastà de busîe, MILZA nato 


burlare del bo, 
mugghiare o muggfre - 


o bugiardo incallito. 


ìi 


Busigatolo, dugigattolo - di casa, dbugi- 
gattolo 0 piccolo abituro 0 stambugio 
o stambugino. Es : Era un piccolo abi 
turo, un bugigattolo, dove dormiva il 
sagrestano. (v. Casa). 

Buso, duco (sfesa de porta, de scuro, ecc.) 
pertugio o spiraglio. Es :... da un per- 
tugio guardò ansiosamente quella strada 
e la vide piena zeppa di furibondi, Spin- 
gendo leggermente i battenti, fa un po’ 
di spiraglio. - buso fato tel muro o in 
altro corpo duro, /òro0 - (se fato da so 
posta), cavo - buso da sconderse, 74- 
scondiglio - buso (védo) de finestra, de 
porta, ecc. rano, (se de vampadra, de 
bastarda, /uce - buso te la porta per 
el passagio-del gato, gattajuola — buso 
(incavo) fato per statua o altro, nc- 
chia - buso (scavo) de tupinara o d’altra 
bestia, scavo, (se in lungo) gallerfa - 
buso (tana de bestia) tana - buso fato 
in un logo per poder passare, apertura, 
(se fato te muraglia) dreceza - buso de 
tore, de castelo ece. fato per vederghe 
da lontan e al caso per tirare da là 
per difesa, feritoja - buso per passare 
da un piano a l’altro de la casa, botola 
o cateratta - buso de siesa, duco - (se 


provisorio) calla è callaja - (se sta- 
bile) passo 0 »vdlico. Es: Renzo sa- 


lito per uno di que’ valichi,... = (ver- 
serse un buso te la. siesa, aprirsi un 
sentiero nella siepe) - buso d’ave, al- 
vedre :- busi de la casata de le ave, 
celle 0 casine - buso de la hoca, cavità 
- del botin, gangdme - buso del dere- 
tano, @20 - buso del cocon de la bhote, 
cocchiume - del spinon de la béte, spina, 
(se de spinon de meso) messe - 
buso che se fa a la bote per sentir el 
vin, spillo - buso per dar scolo al se- 
ciàro, smaltitojo - buso de la seradura, 
buco della chiave 0. toppa. Es... Mise 
in fretta nella toppa la chiave, che già 
teneva in mano, aprì entrò. - buso de 


la gucia, cruna - de la re, de la rar 
maglia - buso del martelo dove va dent 
el minego, occhio - del haile, 0ce? 
o docciuolo - buso del. camin, gola 
canna - buso che risseve le imondiz 
del condoto (v. Condoto)- buso per sé 
latrissi de una sità o de una casa, clou 
o smaltitojo - buso naturale tel mont 
caverna 0 antro - se fra scogi (grot 
- (se buso in lungo) galleria. = 
de la gola, /ducî - del naso, nari 0 
rfci - buso dove xe il naso, /0ro - bu 
dove xe incavà 1 ocio, occhiaje 
Orbite - busi dove xe incastrà el de 
alveolo. 
M. d. d. Esser. peso. el tacon del bus 
esser peggiore il rimedio che il mal 
Busso, dusso 0 bosso. (Simbolo di f 
mezza). - 
Bussola, dussola. | 
M. d, d. Perder la bussola, perder la | Da 
sola 0 perder la direzione, È 
Bussolà o Bussoldo, ciambella - busso 
da meter su la testa per no macarse 
portar roba, cércine. 7 
Bussoloto, dossolotto - ao per. 
sale, dossolo del sale - bussoloto p 
quando i vota o i cava el numero i < 
scriti, urna. 
Busta, dusta - da custodire fogì, Ul 
ecc. cartella - per carte, ati, custod 
Bustegada (esclamativo), cordezzole £ 
Bustina, Vustina (f.), bustino (m.)- (pa 
che coverse el peto, petti - i da di 
schienati - le steche, stecchine - el cordò 
stringa - agheto del cordon, aghetto 
busete de la bustina, magliette (plù 
rampineti, gangherelli - spessie d’ a 
lete dove i va dentro, fomminelle). 
Busto, dusto 0 corpetto - (se stretto) 
Es: Portava un dusto di hroccato. 
fiori, colle maniche, separate. - vw 
del busto, vita - parte al péto, pet 
peto a pitele, petti rivolti - alete 
drio del busto, /aZdelle, (se gran 


LN pi senno, PT ETA 
Ide - sgonfi (v. Bofi) - fornitura, guar- 
xizione (per altre ind. v. Bustina). 

tare, buttare - con forsa, scagliare 0, 
lanciare - con dispresso o fastidio, get- 
are o gittare - con rabia, cacciare 0 
iecare. LS :.. indispettito si cacciò sulle 
palle il tabarro, in testa il cappello e 
via. - E butar de le piante, genmndre - 
I butar dei buti, germogliare — butar 
o.la porta dai polisì, s/onddre - la 


erià scavandola, svellere - butar xo, 


el cagliero o in altra. cosa farina, 
equa... versare 0 mescere = hutar, fora 
l luame, spargere - hutar xo piante, 
itterrare - butar uno a tera, duttare 
butar disteso, duttare a giacere. Es: 
ili strappa la pistola di mano, la getta 
ontano, lo dutta a giacere, e lo tien 
ì. - star buta, giacere disteso =. bu= 
arse, adagiarsi - butarse stravacà, 
drajarsi - butarse a dormire, mettersi 


porsi a giacere.0 coricarsi - butarse 
:o la pansa in xo, giacere bocconi = co 
® pansa in su, giacere  supîno - bu- 
arse in banda, giacere da parte 0 da 


ato o da fianco - butarse ransignà, ran-. 


viechiarsi - dover star butà in leto per 
nale, esser costretto o esser inchiodato 
| detto. 

d. d. Butarse xo, avvilirsi, (nella sa- 
ute) peggiorare - butarse fora, far più 
ehe si vorrebbe - butarse il tempo in 
iova, in neve, risolmersi il tempo in 
ioggia 0 în nere - butar de le boteghe 
dei negozi, dar utile - butar via il suo, 
lilapidare il proprio - batar i oci lontan, 
pingere o spignere l'occhio - butar 
to sora, metter sossopra - butar, col 
lillo in su la casa (v. Casa)... 

d. d. Butar fogo, esser nelle furie 0 
ser infuriato. 

iro, Vutirro 0 burro - panéto de bu- 
ro, pan di burro - pero butiro, pera 
urrbna. 

d. d. Esser un butiro, esser morbido 


assai - esser Vel butiro, vivere in mezzo 
alle morbidezze della vita - grasso come 
un butiro, grasso bracato. 

Buto de pianta, gemma o getto - se 
vegnù su da infondo de la pianta da 
poder traspiantare, po/lone 0 piantbne 
= buto del fasolo, de la mandola, ecc. 
embrione - (radiseta del buto de fasolo, 
ecc. radichetta - buto da l’altra parte, 
piumetta). = Buto d’ aqua (v. Sbuto). 


C 


Ca (v. Casa). I 

M. d.. d. A ca del diavolo, al? inferno - 
esser una ca del diavolo, esser un di 
sordine, (se significa rovina) esser un 
rovinto - fare un ca del diavolo, far 
susurro o far strepito, susurrare 0 
«strepitare (v. Sussuro). 

Cabalamento, raggire 0 cdbale. Es :;... 
tutte cadbale ordite. 

Cabia (v. Gabia). 

Cadena,. catena - cadena del fogolaro, 
catena da fuoco - (asta de la cadena 
da fogolaro, astiectuola —  ganxo. de 
l’asta, rampo - cadenéi, anelli). 

Cadenare, catenare o incatenare. 

Cadenasseto, c/hiavistello - (per ind. v. 
Cadenasso). 

Cadenasso, catenaccio - (manego che se 
ciapa in man, presa - l’ asta, paletto » 
i oceti, anelli o boncinelli. Es : Subito 
si sentì scorrere il paletto negli am6//...) 


F. Sarare col cadenasso, serrare col ca- 


tenaccio o metter tanto di catenaccio. 
Es: Quando sono entrati tutti s7 mette 
tanto di catenaccio,.. - dar do man dé 
cadenasso, dar due, volte di catenaccio 
- verxer el. cadenasso, trarre  ?0 cate- 
NACCLO. 

Cadenei, ance/l. 

Cadenela, catenella - (verete de la-ca- 
denela, anelli — picignolo da tacar la 


LEO 
ARCA ti 


cadenela a la buseta del gilè, rampeno - 
picagnolo a pendolon, erondolo 0 cion- 
dolino. 

Cadin (v. Cain). 

Caécia, cavicchia (f.) 0 cavicchio (m). 

‘ Es: Staccò da un cavicchio il cappello 
e la cappa,... - cagcia (brancolo de la 
crossola da papagà o brincolo de l’omo 
da vestiti), p7w0ò/o - caecia del pie, noce 
del piede o tibia. 

Caécio o caecidlo, 
(v. Caécia). 

Caéna (v. Cadena). 

Caésto, caduto. (t. rust.). 

Cafè, ca/fè - (scorsa che tien dentro el 
cafè, capsula - grani, chicchi) == brusare 
el cafè, tostdre il caffè - fare el cafè, pre- 
parare il caffé. | 

Cafetiero, ca/fettiere - (Chi conduse el 
cafè, conduttore di caffè). 

Cigia (de botega o de negossio), merce 
di rifiuto - cagia (spilorso), spilorero, 
taccagno o gretto. 

Cagià, congelato, coagulato, rassegato. 
(NB. Dirai olio congelato, latte o sangue 
coagulato - sevo o butirro, rassegato). 

Cagiare, congelare, coaguldre o rasse- 
gare (per ind. v. 
congelarsti. 

M. d. d. Cagiarse el sangue (impaurirse), 
farsi di gelo 0 gelarsi il sangue. 

Cagio, caglio. coligulo 0 presame. 

Cagliera, ca/daja. 

Caglierà, pajuolata. 

Caglieraro, ca/derajo 0 battirame. 

Cagliereto, pajolino 0 DT 

Cagliéro, p4)0/0 v pajuolo. Es : Tenendo 
con una mano l’orlo d’un pajoZo messo 
sulle ceneri calde,... 

Caglieròto, ca/derotto. 

Cagna, 4#racerchi (st. del bottajo). 

Cagnara (v. Mondda). 

Cagnaria, canatteria. 

Cagnasso (grosso can), cagnazzo 0 ca- 
gnaccio (se cativo can) camnacecto, 


sftecco - per caécia 


Cagià) = cagiarse, 


(se grosso con pelo lungo e rece 
palma) cane barbone. i 
Cagneta, cagnetta, cagnina 0 cagnotù 
Cagnéto, cagnetto, cagnolo 0 cagnotin 
(specie de cagneti, v. Can) = Cagni 
de s,ciopo ecc. cane - tirar su el, 
gneto, montare il cane - far sbarare 
cagneto, /ar scattare il cane. 
Cagnin (Saver da), puszare. 
Cagno (esclamativo) v. Caspita ! 3 


Cagndlo, pesce cane (gli è simile il j 
fombo). 1 
Cagnon (v. Cagnasso) - cagnon (ese 


mativo), fortunato! 0 avventurato ! 
M. d. d. Saver da cagnon, saper un 1 

d'aceto - ciapare el cagnon, inace. 
Cagole, escrementi o cacherelli - ca 

de cavalieri, cacolini. ì 
Cagon, da/tezzoso 0 superbissimo. 
Cagòto, diarrea, - (se flusso) v. Urto. 
Cailéto, cataletto 0 bara. 
Cain, cano - cain del barbiero, dae 


| 
i 
| 


o bactle. 
M. d. d, Il can fa cain, ? cane guai 
o gagndla. “3 
Caineto, catinella - del barbiero, 
nella. 


Calda, calata - calada de prezo, di 
nuzione 0 abbassamento di PrO 
Calamaro, calamaro 0 calamajo ; se 
stopin, calamajo a stoppaceto (al LI 
‘menti calamajo a guazzo) - (spolve 
del calamaro, polverino - portapel 
pennajuolo) = Calamaro (pesce) ca 
majo - calamari dei oci, occhiaje 
gote livide o scure. | 
Calamièro (prezzo dei viveri), taviff 
Calandra, calandra (ucc.). | 
Calante (Cosa), cosa scarsa - luna calani 
luna calante. 
Calàre, calare 0 abbassare, (se vegi 
meno) diminuire, scemare 0 decresti 
- calar de prezo, scemare il prezzo 
rinviliare. Es :.. era un tripudio 
lese, un congratularsi e un vanta 


ira i denti d’aver trovata la maniera 
cdi far rinviliare il pane. 

fd. d. Calar i brassi o calar le gambe, 
perdere il coraggio, (se calar le gambe 
per mancanza de forza) vacillare - el 
calar le gambe che fa la bestia prima 
di morire, a//entare o rallentare le 
‘gambe = Calar le ale, perder la bat- 
(danza - calar el morbin, perdere il brio. 
àlca (v. Fola). 

alcdada, ca/camento o calcatura. 
aleàgno, ca/cagno - nel pl. calcagni (m.), 
calcagna (f.). 

nd. d. Andar xo dai calcagni, venir 
nausea, 

alda, ca/da - ciapar una calda, scaldarsi. 
aldiera (v. Cagliera). 

aldierà (v. Caglierà). 

aldieràro (v. Caglieraro). 

aldieréto (v. Caglieréto). 

aldiero (v. Cagliero). 

aldieroto (v. Caglieroto). 

aldo, caldo - caldo da gnente, calor 
languido - morir da caldo, stillar dal 
caldo. 

alegarfa, calzolerta. 

alegàro, ca/zolajo. 

lesèla, stradella o stradetta, (se senza 
sfogo, stradella cieca). 

ilfsene, /uliggine o filiggine (f.). 
ilfsse, calice - da liquori (v. Calisseto), 
lisséto, calicino (v. Bicierin). 

lisson (str. musicale), caliscione - ca- 
lisson (cosa bruta), cosacera. 

iliverna (v. Calisene). 

ilfvo (v. Boràna). 

ilmare, incalmare 0 innestare. 
lmièro (v. Calamiero). 

loso, incallito. 

iléta (v. Bareta). 

+ d.:d. Te dago na calota, ti do una 
ceffata. 

ilsa, ca/za - (gamba de la calsa, gamba 
- pie, piede — el de sora del pfe, fomajo 
- el de soto, soletta - la scarpeta, pe- 


dle 0 scappino - el capeleto, cappelletto 
- le stafete, sta/fe - i fondei quardertetti). 
Lavorare in calse, agucchiare - giustar 


le calse, rassettare - potaciare a far le 
calse, far pottinicci 0 pottinicciare - 
meterghe da novo le scarpete a le calse, 
rifar i pedili 0 rimpeduldre. 

Punto de calsa, maglia - gropeti de la 
calza, costira - do giri de punti uno 
drito, uno roverso fati a man, costu- 
rino 0 costoltno 0 rovescio, (se fati a 
teliro), rmaboccatura 0 rimbocco. 

Tirar su i punti, ripigliare le maglie 
scappate - fare il ecressù, fare il cre- 
sciuto o crescere il cresciuto o fare 
l aggiunta di una maglia - fare il calà, 
stringere o fare lo stretto 0 diminuire 
delle maglie - scavalcare el punto, sca- 
valeare una maglia (in alcuni luoghi 
della Toscana, accavallare) = Calse tirà 
su male, calze a bracalbni o a calcajuola, 
(se le casca xo sui pie), calee a braca 
oa brache. 

Meterse su le calse, ca/zarsì - tirar su 
le calze, infilare le calze. 

Calsa bassa (v. Calsardto - calsa (del lume) 
calza. 

Calsadura, calzatura. 

Calsardto, calcetto 0 calzino. 

Calseta, ca/zetta, (per ind. v. Calsa). 

Calsetàra, ca/zettaja. 

Caisetàro, ca/cettajo 0 calzajuolo. 

Calsfna, calce - se unia a sabion, malta 
o calcina (i Toscani anche getto) - per 
ind. v. Malta. - Calsina viva, calce viva 
- calsina fata, calce spenta = Far la 
calsina (cuxinare sassi per far calsina), 
calcindre - far la calsina (in senso de 
unirla con sabion), assimilare la calce. 

Calsinare, cea/cindre - per incalsinare 
(v. Incalsinare). 

Calsinaro, ca/cinajo. 

Calsinasso, ea/cinaccio - dove manca il 
calsinasso tel muro, sca/cinatira. 

Calso de s,ciopo, calcio - (el posto per 


ei la rr tese 


la cana, cassa - dove el se. ciapa in 
man, impugnatira - dove se ghe posa la 
‘massela, guancia - culato del calso, 80t- 
tocalcio- el buso per la bacheta, canale). 


Galtràamare, ‘“ncatramave. 

Caltrame, caframe. 

Calumada (v. Ocià). 

Calumare (v. Ociare). 

CAmara, camera 0 stanza da letto - ca- 
mara da rissevere, stanza di ricevi 
mento - camara dei armaròni, guarda- 
roba, (per ind. v. Stansa).. 

Camardda, camerata. 

Camareta, cameretta - camareta dei frati, 
dei romiti, ecc. cella, (v. Camarin). 
Camarièra, cameriera - camariera de 

prinsipessa, camertsta. 

Camarièro, camertere. 

Camarin, camerino (m.) 0 cameretta (t. )- 
camarin a uso seritojo, studi0/o - comerin 
per uso de studio o per tegnere cose pre- 
ziose, gabinetto, (v. Camareta). 

Camaròto, cameraccio. 

Cambra (v. Camara), t. rustico. 

Cambiada, cambiamento, cangiamento © 
mutazione. 

Cambiare, cambiare, cangiare o mutare 
- cambiar la punission, mutare la pena 
o la punizione - cambiar de abiti, mutar 
di panni - cambiare in monéda, far 
moneta o spicciolare. Es :... andava, 
volta per volta, a farsi spieciolare uno 
scudo. = cambiarse, cambdbiarsi, can- 
giarsi 0 tramutarsi. 

Cambio, cambiò. 

M. d. d. Darghe el cambio, dar i cambio 
o dar la muta. Es :... stabili le ore 


e i modi di dar la muta come in un. 


CAMPO. 

Gamiplovalute; cambiavalute, cambiatore 
o cambista. | 

Camélia, camelia (fiore). 
costanza, 

Camèlo, camello o cammello - camélo 

“con una goba sola, dromeddrio. 


Simbolo della 


M. d. d. Rea un | comò ser | 
lungone. Lap Aa 
Camin, camino - (napa del camin, Ca 
(f.) 0 capanno (m.)- gola, gola 0 cana 
- sima del camin che sporse dal cover 
de la casa, rocca o torretta (£.) 0 fi 
majuolo (m.) = camin del vapore, / 
majuolo. , | cf 
Caminada, camminata (f.) 0 cammino (mi 
- (se sfadigà, sgambettita 0 sgambd ti 
se con gran fadiga dei pie, PA 
Caminadore, camminatore. —_ vin. 
Caminare, camminare - caminare nina 
dose; cioncolare - caminar adasio, cam 
minare adagio 0 adagino 0 buzzicar 
- caminare in pressa, affrettare il pass 
(se molto in pressa) sgambdettare | 
minare strissando i pie, scalpicci 
- andar xo de strada caminando, @ 
viare 0 traviare — caminare in press 
verso un logo per euriosità, accorre 
- caminar da un sito a 1’ altro,,percoi 
rere - caminar soto (v. Sotegare)a ur 
M.d. d. Caminar via, sollecitare 0 cam 
minure con passo sollecito, (v. Andare 
Camisa, camicia, (se. grande grossolani 
camicione (m.) - (corpo de la car 
corpo. - parte al péto, petto - ala v 
vita - da colo gollettino, (da déna) 
lino (n. gen. collo 0 collettino) = ri) 
sul da colo o sul davanti, gala 0 
tuga, (se drite sul da colo) \gorgiéi 
(s.) o Zattughe (pl.) - parti de la, Spi 
spalle - striche su le. spale, spallaci 
- coresin sul davanti, cuoricinor= ril 
tidura de la camisa; rîmbocco - dupio 
addoppiatura (t.) — verto de la, camis 
spardto, (se xo da colo ne la camisa d 
dona) scollo - el nome su la camis 
puntiscritto - la marca, marchio. 
Toco de camisa che ;vansa fora da | 
braghe da drio dei putei, pendedglio = 
Dona che fa camise, camiciaja, (se 
anclie altri lavori: de bianco) cucitri 
di bianco, 


imiséta, camicetta - camiseta da dona 
da portar sora el vestito, camicino (m.) 
(per ind. v. Camisa). 


d. d. Nasser co la camiséta, wmascer 


vestito 0 esser fortunato o aver fortuna. 
imiso, camice. 

imiséla, camicetta - se de lana, camti- 
ciuola o camicidla (per ind. v. Camisa) 
- camisa de forsa, giubbetto di forza 0 
camiciuola. 

imisolin (v. Gilé). I 
Imisòto, camiciotto - camisòoto da mò- 
colo, da capito, finica - (per ind. v. 
Camisa). 

imomila, camomilla. camamilla 0 ma- 
tricaria. (erba) 

Imosso, camoscio (m.) camoscia (f.). 
impagna, campagna, (se con casa per 
el contadin) podére - campagna con pa- 
lassin per el paron e altri loghi per di- 
pendenti, tenuta. = Campagna brusà 
dal sole, campagna arsa - campagna 
granda, campagna vasta - campagna che 
gusta a guardarla, campagna ridènte. 
«d. d. Andar in campagna per un pochi 
de giorni, andar in villa 0 villeggiare 
meglio che andare in campagna. Es : 
Era venuto da Milano a vi/leggiare per 
alcuni giorni con lui). 

impagnéda (v. Scampagnata). 
mpagndlo, campagnolo, campagnuoto 0 
contadino, meglio che vi/lico, (dim. con- 
tadinello 0 villanello) - campagnolo che 
serve a ano e gà anche casa in cam- 
pagna, colono. 

campagnolo to su sorgo, frumento, ece. 
i? campagnolo raccoglie la messe 0 
miete - scava la tera per far impianta- 
zion, cafagna - prepara fossi per vi. 
sele lassandoghe 1’ argine, soggrotta - 
pesta la tera dopo piantà l'albero, 
Miugga - fa masiere, /a ciglioni o ci- 
yliona - brusa la tera con legne o sterpi 
ver ingrassarla, debbia - rompe el teren 
ncolto, dissoda - smove la tera, scassa 


LI 
[SE 
a») 
dn 


— riduse a vanesoni, 772porca 
solchi, so/ca 0 #asolca - fortifica arxari, 
palafitta-tagia via irabuti bastardi a le 
piante, taglia i falsi polloni o spollona 
— neta for le piante dai rabuti grossi, 


purga dai bronconi 0 sbroncona -— neta 
fora le piante dai radixoti, sterpa dai 
fittoni 0 sfittona - neta for le radise, 
pota le radici 0 soccide 0 succide - tagia 
le piante a caponara, taglia a corona 
o scorona -— mete le frasche perchè 
rampega la pianta, </rasca - distende 
roba su. lara, mette in aja o inaja — 
inmasera el lin, el canevo, mette a ma- 
cerare il lino, la canapa - sdirissola 
le castagne, imaroni, cava dai ricci 0 
diriccia 0 sdiriccia le castagne, è mar- 
roni, (per altre ind. v. Ortolan). 

Campana, campana - (manego de la cam- 
pana, manico) - (i oci tel manego, ciam- 
belle - la testa, testa - ansin per elbatocio, 
cattivello 0 dnsola - boca de la cam- 
pana, doeca - 6ro, penna - dove Date 
el batocio, dattente - socolo de la cam- 
pana, cicogna) = Boti de campana, toc- 
chi-de campana martelo, tocchi a mar- 
tello 0 tocchi a campana martello. Es... 
gli pareva d’ aver negli occhi que’ si- 
nistri tocchi a martello - sonàre cam- 
pana martelo (v. Sonare). 

F. La campana fa tin tin, Zintinna - 
timpanare la campana, /empellare la 
campana. - Campana de vero, campana 
di vetro 0 campanella, 

Campanàro, campanaro v campanajo. 

Campanèla, campanella v campanetta, 
Es : Corre al campanile, afferra la corda 
della più grossa delle due campanette... 
(Per ind. v. Campana) = campanela 
da vache, campano - campanela fiore, 
vilucchio, (se grande) viluechione. 

Campanèlo, campanello e campanuzzeo - 
campanèlo sarà per sonagiére, ecc. s0- 
naglio o sonagliuolo (in ‘l'oscana, bub- 
boli (pl.), per ind. v. Campana, 


s, — Campanile, campanile, (se à forma di 
n tére), torre - (scarpa del campanile), 


piedestallo o piedistallo - el canon, 
canna - el capitelo, cella - pigna de 
#53 sora, (v. Cupola) - el de sora de la 
vo pigna a colonete, lanterna (f)- se picola, 


lanternino (m.) - (quando il campanile 
termina in ponta), «guglia - la bala in 
sima, mela). 

di Campanon, campanone - sonar campanon, 

si suonare da festa 0 suonare a festa, 
(v. Sonare). 

Camparo, campajo 0 guarda campi. 

Campéto, campicello - (se simitero), cam- 
posanto. 

Campo, campo - campo de fave, favule 
- de canevo, canapaja = campo de vi- 
sele, vigneto — de frutari, frutteto, (se 
de pomari, pometo; de perari, pereto ; 
de figari, ficaja) = logo de olivari, ol%- 
veto -— de salgarele, giuncaja 0 giun- 
cheto - de cavassi de salgarele drio un 
fiume, viminata = campo de spini 0 
de altra roba vegnù su so posta, ster- 
pajo, sterpéto o ericdjo, meglio che 

1Y brughiera - campo de sgarba, campo 

= di stoppie o stoppidro. Es: La terra 

a lavorata di fresco spiccava brunà e di- 

stinta ne’ campi di stoppie biancastre 

e luccicanti della guazza... = Coronela 

del campo, ciglione - toco de campo, 

pezzo di terra o porzione di terra 0 

appezzamento. Es: Sera fatto 1 or- 

ticello in un piccolo appezcamento 


del campo. - campo sensa  gnente, 
i campo spoglio = campo che produse, 


campo fertile - che no produse, campo 
stérile- campo colegà, campo rovesciato 
- campo lassà in riposo per qualche 
a anno, novdle. 

nb Cambufo, grinza (£)- se par sofia o fato a 
î fisse o a festoni, falpalà - camufo in 
i fondo de l’ abito, daledna, (se de roba 
. diferente da l’ abito, balza. 

Can (pesce) v. Cagnélo - can da denti 


F. El can se lagna, è cane mugola, rà 


M. d. d. 'l'oco de can, doecone insipid 


Cana, canna, - cana (capelo alto), cappel 
‘a cilindro - se a susta (gìbus), cappel 


(pesce), candsa - can ‘da s,ciopo | 
Cagneto) = can da casa, cane — 
ancor picolo, cucciolo - can pince, pine 
can grando (v. Cagnasso)- can per - 
stori, can da pastori o mastino, (se || 
la cassa ai animali ferossi), aldai 
- can da ferma, bracco - can da Db 
rida, cane frugatore - da. usma, cai 
sentacchio - can da lievori, levriere. 
veltro - can da pagiaro, can da paglia; 


pian pian) guajbla, (se forte) guaise 
— EI can sigasda rabia, frème (se € 
male) gagnéla (quando el xe tacà ai 
cadena) viggiola - (quando el ghe eo 
drio a la preda) squittisce 0 schiattise 
—= EI can ruxa, è ‘cane ringhia 
rigna - el mostra i denti ruxando, | 
grigna i denti = el se cucia, sé a 
cuccia 0 si accucciola, (se su le. TI 
sambe da drio) sé aecoccola = eLù 
ferma de colpo, sî arresta - el se i 
pianta co le gambe, punta le ga 
= el scorla la coa, dimena la coda) 
scodinzola - fa festa, fa follia o fa | 
feste. l 


(deto a persona) uomo singolare - essì| 
un can, essere avdro 0 uomo tenace 


di gala. Es:... dà di piglio alle bra 
che teneva sul letto, se le caccia sotì 
il braccio, come un cappello di gala 
= cana de stcaro, canna di zucche 
o cannamele - cana de sorgo, stollo 
gropo, nodo - la caneta, duecio 0 
ciuòlo) = cana de s, ciopo, ecc., cant 
(se cana torciona) canna a tortiglio 
- (la boca, bocca - el culito, culatta. 
el guidon, vifone - nastro de meso. | 
le cane, nastrino - la mira, mira). | 
cana de l’ organo, canna - (la lengué 
Sen = cana del camin, gola 0 cani 


- (la toreta in sima), torretta 0 | 


majuolo = canà del condoto, doccione - 
(la busa cessino) cana da fogo, 
\canna da fuoco 0 soffione - cana de 
(la gola, canna. 
fd. d. Esser 

(senza cervello. 
andgia, canaglia - canagia patentà, ca- 
(maglia matricolata. 

andgole, canne della gola. 


una cana sbusa, esser 


andle, canale - canale de stomego, 
‘esofago - el de séto per dove passa el 
Siho, pilòro - candle per respirare, 
\trachèa, 


anapè, carapè o sofà (v. Sofà). 
anara, dica di canne. 

anarèlo, lisca (f.) - da far stechi da 
fulminanti, canapilo o canapuile (m.) 
andro, cannajo. 

. d. d. Magro come un canaro, allam- 
finato o secco allampanato = sotile 
‘come un cangro, sottile disnervata - 
(Se causà da tisi), consunto. 
anatin, canutiglia. 
amavassa, canevaccio 0 canavaccio, Es :.. 
| butta per terra il canovaccio... - 
‘strasson. de canevassa, cencio di 
‘vaccio. 
amavéra, canna selvatica, 
Cana). 
incro, cancro 0 canchéro. 
\indèla, candela, (se grossa) céro, (v. 
‘Torsa). 
indeliero, candelliero o candelliere - 
(el fondo, base - el manego, fuso - dove 
va dentro la candela, docciuolo - el pia- 
‘telo, piattello) - candeliero con brassi, 
candelabro - candeliero da tegner su la 
torsa o il cèro, torciére. 


(Parti v. 


inèla, cannella - canèla in cana, can- 
mello o bastoncino di cannella - erba 
canela, geranio odoroso - canéla (str. 
da scarpari) stampo. 

Imelòto (de cavei), ciambellina (f.). 
inerin, canarino. 

inesèla, v/colo - se streto, vicoletto - 


y 
J 

: 

“ 
ù 


cano 


spazio fra file de leti spesialmente nei 
spedali, corsia - (per straségio) v. Stra- 
segio. 
Càneva, cantina, (se picola) v. Canevin. 
Canevàro, canovajo o cantiniere. 
Canevardlo, canapajo 0 canapino. 
Canevassa (v. Canavassa). 
Canevéla, guarzuolo 0 canapa fina - ca- 
nevéla (ucc.) Seccafico canapino. 


.Canevin, celliere 0 cellajo - dove se tien 


ogio, canova. 

Canevo, cinapa o cdanape - (gamba del 
canevo, fusto - la scorsa, corteccia. - 
le scagie, canaptli - el fento, bacca  - 

del 


grasse,. 


SCOrsa fruto, capsula) - filo de 
canevo, camape - man de canevo che 
se mete su la roca per filare, pennecchio 
(m.) 0 roccata (f.). 

Canfin, /ume a petrolio - (se fato a lam- 
pada), lampada a petrolio, (fato a lus- 
serna), lucerna a petròlio - (arpa del 
canfin, sostegno — campanela sora la 

cappelletto (m.) -— bala 

gira la cadenela che tien su el canfin, 
contrappeso coverta de 


fiama, dove 


corsojo - la 


carta o d’altro per ripararse da la 
tropa luse, ventola o rostra - machi- 


‘neta (v. Machina da petrolio). 
Canòcia, canocchia (granchio marino). 
M. d. d. Vodo come na canocia, 

- (in senso de afamà), affamato. 
Canociale, cannocchiale - canociale da un 

sol ocio, monocolo - da do per teatro, 


smilzo 


binoccolo - canociale da vedere vissin, 
telescòpio - da veder grande, microscopio 


- da veder vedute, stereoscòpio - (la 
lente del canociàle, lente - la rodela, 


congegno). 

Canola, cannella (f.) 0 votatojo (m.). 
Canolin, 2épolo è zipoletto - se de fero, 
spilletto (m.) 0 chiavetta (f.). 
Candlo, cannello - canoòlo da calsa, 

chetta - (buseta dove va dentro el fero 


.bac- 


da calse, bocchetta). 
Canon, cannone - (el de soto de la cana, 


fondo - el culato, eulatta - boca del 
canon, bocca - huso per cargarlo, anima. 
- Caro dove posa el canon, affusto. 

Canonamento, cannoneggiamento). 

Canonare, connoneggiare. 

Canònico, camonico. 

M. d. d. Canonico de losa, morello o mo- 
nelluccio. 

Canselare (v. Scanselare), 

Canson, canzone. 

Cansonare, conzonare (in altro senso v. 
Bufonare). 

Cansonéta, canzoncina. 

Cantarare, canterellare. 

Cantare, cantare - cantar soto vosse 0 
far quasi prova de cantére, cantuzzare 
o canticchiare - cantare a recia, can- 
tare ovrecchia - far cantàre una cosa 
soto 1 denti, far sgrigiolare = el cantar 
dei grigi, grellare o trillare - de le 
rane, gracidare - de le sigale, cicalare - 
(se forte, stridere) - dei finchi, sfrén- 
quellare - de le séleghe, pipilare © 
cigolare — dei merli, eAhioecolare - dei 
tordi, trutilare o. zirlure - dei rossi- 
gnoli, dei canerini, gorghkeggiare - de 
le sisile, pispissare o cinzilulare - dei 
cuchi, cuculiare — de le soete, squittire 
- dei corvi, crocidare - de le gru, 
grucire - de le cornacie, gracchiare. 

Cantàaride, cantaride o canterella. 

Cantaro, cantero -se picolo, cantarello è 
canterello. 

Cantiléna, cantilèna - se nogiosa, can- 
tofera. 

Cantile da visela, Vroncone - sostegno 
d’altre piante, puntone — se fato a forcà, 
forcella - (n. gen. puntello 0 sostegno) 
= fila de visele ligà a cantili, angrui? 
lare di viti. | 

Cantin, corda sottile o cantino. 


(M. d. di El xe un cantin che no piase, è cosa 


che poco garba, o che non va a genio, 
Cantinèle (assi), panconcelli, régoli 0 
regolini. 


Canto, cento - canto de 1 armaro, 
setta - (maneta del canto - manig 
o presa). de 

Canton, cantone, canto o angolo. E 
Andò a cacciarsi in un angolo del 
camera - strada a canton, strada | 
angolo 0 strada a g6mito. Es... quel 
che a gomiti e a giravolte saliva | 
terribile domicilio si spiegava davail 
a chi guardasse. di lassù. - volta: 


E: - Volto il canto, diede un’ occhiai 
dI alla facciata del duomo... - tirati! 
un danton, rincantucetarsi « cant 
sio angolo smussato - canton del fi 
soleto, de la traversa, ece. cocca - ca 
ton de l'abito, lembo. 
M. d. d. Lassar uno in tun cantoni 
bandonare, trascurare o negligere di 
Cantonà, cantonata. 
Cantonale, cantonicra. (Parti v. Armar 
Cantonsèlo » cantonsin, cantoncello| 
Cantora, cantrice - cantéra da piaza, n | 


si I 


tatrice. al SE | 


- chi canta per mestiero, cantante 
cantore da  piaza, cantalluscio 0 D) 
tastro. 
Cantussare, cantarellare. 
Cantusso, cantuecio, 
Canùcia de pipa, cannello di pipa. 
Canuo, carnuto - cavegi canti, NG | 
bianchi (meglio che camuti). © 
F. Vegner camio, diventar canuto all 
canutire — meso canto, semicanuto 
brinato. 
Cao (del fassoleto, de la traversa, 9 
v. Canton - cao d’aqua, vena 0 po 
d’ acqua - cao de late, capo di latti 
cao de visela, tralce 0 tralcio, (sed 
maestro) margolato — cao che s° incaln| 
calmo = cao de filo, Bordiglione si 
de fissolo, bandolo della matassa È. 
de la soga, cavo = al cao destà, * 
- là in cao, 2@ in fondo o la da li 


- da cao, da capo, 0 di nuovo - in cao, 
Lalla fine, 0 dopo - in cao de tanto, 
dopo tanto tempo. 

Pi Far cao leva, ribaltare o tracollare. 

WES:... come se fosse a leva, per di. 

dietro, fracollava sul davanti, 


I. d. d. Esser un bon cao, esser biri- 
chino - esser in cao d’una cosa; esser 
alla fine - no esserghe nessun cao, esser 
cosa impossibile - dar el cao, dar ap. 
— picco o porgere occasione - trovar el 
°° - trovar il bandolo o trovare il 
| bandolo della matassa (m. all.) - no 
trovar cao, non trovar traccia aleuna 
o non trovar nessun principio o non 
| trovare incominciamento. 
Caolo, cavolo - (torso del caolo, stelo - el 
. core, palla - la broca, brasca - caòlo 
— maton, verzotto. 
Daonégro, capinèro (ucc.). 
Baorosso, capirosso (ucc.). 
Caostortolo, collotorto, capotorto 0 torci- 
collo (uce.). 
Capa, (de formento), dica - capa (abito), 
pr: - (capusso de la' capa, bacucco) 
ti capa (pesce), nicchio marino ; (se capa 
santa), nicchio scanalato - capa tonda, 
Mifaio - capa lunga, cannolicchio — ca- 
palarga nostrana, nni 
Caparo, cappero. 
Gaparossoléto de mare, te/lina (pesce). 
Caparòssolo, piccola conchiglia, (se spuo) 
— farda, (v. Scaparo). 
capace © dbile, (se esperto) 
esperto — muso 


capasse, > cera di far 


o 


Capeléti, cappellini (paste). 

Capelin, cappellino, (se capotina) cappot- 
tina (Parti v. Capelo). >» 

Capelo, cappello - capelo a ala drita, | di 
cappello tondo 0 rotondo - a ala voltà 
su, cappello arricciuto = capelo de pelo 
e de lana, cappello di feltro - de pelo 
lungo per lo più de seda, cappello di 
felpa -. de pagia, di paglia (se de 
pagia de panàma) cappello di Pandma D 
= capelo (ornamento da vescovi e da 
altri prelati), friregno o tiara- del papa, 
mitra o mitria - capelo da prete a tre 
tempi, cappello a tre tempi o a tre 
punte (se co le tre ponte alte e tonde) 
cappello a tre venti, 0 a tre acque = 

cappello a due 


capelo da carabinieri, 
punte (se a la Napoleonica) cappello alla 
Napoleone - (ale del capelo, v. Ala - dA 
el de sora del capeto, cicuzzo 0 cocue- sa 
zolo - la fassa, fascia - la moda, cap- a 
pietto - \° 6ro, orlatura - la fodra, f0- È 
dera) = capelo a simiero da soldà, elmo n 
- (el simiero, cimiero - la siringa che 
va soto la gola, séggolo - el davanti sul. 
viso, visiera 0 buffa) = Capelo strassa, 
cappello a cencio - capelo co la fegna, 
cappello coll’ untume. 
F. Cavarse el capelo, cavarsi dl cappello 
fur di cappello - meterse in pressa 
cacciarsi in testa 


el capelo in testa, 
il cappello - far rinovare il capelo, far 
risaldare il cappello — tarlo meter in 
forma, darlo ad informare. 


- 


P. Un capelo no se fa per una sola piova, 
un cappello non sî fa per una sola 
pioggia ossia una cosa non si fa (0. 


non serve) per una sola causa. 
Capeloto de la roda, madrevite. 
Capelua, cappellacia 0'lodola o allodola 
cappelluta (ucc.). ; 
Caperi, (esclamativo), capperi! 
Capéte, piccole cappe - lasagne a capete, 
lasagne a frastaglio. 
Capitànio, capitano. 


Capitàre, capitare, arrivare 0 giungere. 
F. Capitar disgrassie, esser colpito da 


disgrazie, da infortuni o da rovesci di 


fortuna - capitar uno senza accorserse, 


sopravvenire 0 sopravvenire 0 soprag- 


giungere uno. 

Capitèlo, (abernacolo è altarino. Es: 1 
muri interni delle due viottole, in vece 
di riunirsi ad angolo, terminavano in 
un fabernacolo, - capitelo sarà con ca- 
pela, cappelletta = Capitelo de la co- 
lona, capitello (el de soto del capitelo, 
collo - el de sora, corpo - la parte in 
sima, cimasa - punte del capitelo, corni 
- fregio, rosone). 

Capoboaro, capoccio © capoccia 0 reg 
gitore (v. Boaro). 

Capomistro, capomastro 0 capomaestro. 

Capon, cappone - se mal caponà, galZione. 

Caponara, capporaja - se per uso dei 
soli pulsini, gabbia da pulcini. 

Caporion, caporione. 

F. Esser un caporion, esser una persona 
facèta, giocosa ‘0 argiuta, 

Capota da omo (v. Gaban) - capota da 
dona, cappotta (per ind. v. Gahan). 

Capoto (v. Gaban). 

Capotreno, c1poconvoglio. 

Capriòla, c«pitombolo - per scearivòltola, 
capriòla. 

Caprissiarse, melter raccapriccio 0 rac- 
capricciare, 

Caprissio, capriccio, follia, grillo oruzzo. 
Es: Domani, domani vedrete se gli 
sara passato dl ruzz0.-caprissio strambo, 
ghiribirizzo, 

M. d. d. Saltar el caprissio, saltar il tic- 
chio o saltar il ruzzo. 

Capula (del capelo), cocuezo 0 cucuzzolo 
- de 1 elmo, cimiero (v. 

Capurion, caporione. 

Capussin, cappuccino. 

Capusso (ort.) cappuccio 0 cavolo cap- 
puccio - (el torso, stelo - el core, cesto) 
- Capusso maton, verzotto = Capusso de 


Capelo). 


I’ abito, cappuccio, se per coversere 
viso, bacucco - da capota da veturi 
da marinari, capperone. | 

F. Meter su el capusso, incappucciat 
o imbaccucarsi - cavarse el capusi 
scappucciarsi, 

Caraméla, caramella, 
caramello (m.). 

Cararo, carrajo o carradòre - carà 
che fa anche carosse, carpentiére - 6 
fa solo casse per carosse, cassato. 

Caràsa, cera greggia. | 

Caràtare, carattere. | 

Caratèlo, bofticino, (se lungo e streti 


(se sucaro filat 


| 


caratello. 
Carateron, uomo di carattere. | 
Caratiero (v. Caretiero). | 
Caravana, carovana. y 


Caravèla, colla forte 0 colla da legnajuo 


Carbon, carbone - carbon de legna, carb 
vegetale, (se lesiero, carbon dolce - 
resistente, cardon forte) - toco lon 
de carbon, cannello di carbone - carhi 
de ossi, carbon animale - carbon.) 
cava, carban minerale 0 carbon fossi 
- carbon che se trova soto tere de pal 
torba o cuora o lignite = carbon Ga 
de le biave) carbonchio. 3 

F. Ciapar el carbon (malatia de le piante 
incarbonchire - farse una cosa: carbo 
incarbonire - deventar carbon , diven 
carbone, (se farse carbon) farsi carbon 

Carbonaro, carbonaro 0 carbonajo. 

Carbonasso, aconzia (serpe). 

Carbonèla, carboneZla 0 carboni - è 
in polvere, polverina (m.) - carbon] 
in bronse, brusta. j 

Carbonièro, carabiniere, i 

Carèga, sedia - cavega de forma antie 
seggiola, (se senza schenale), sgabeli 
o scabello - carega grossolana, scran 
- el telaro de la carega, intela)atur 
o fusto - el sentàre, sedere - (se d 
pagia) paglierino — el. schenale, spa 
liera - i traversi, traverse - el legi 


de ornamento che xe in meso el sche- 
na le, cartella - i magéni, staggi - i 
sealini piuoli - pie, gambe) - carega 
despagià, sedia spagliata. 
id. d. Esser una carega rota, esser 
malaticcio. 
areghéta (omo), seggiolujo, (chi solo im- 
pagia) “mpagliatore - caregheta (ca- 
rega picola), seggiolina o seggioletta 
(£.) 0 seggiolino (m). (Parti v. Carega). 
. d. d. Far careghéta, intrattenersi 
in conversazione o intrattenersi a di- 
scorrere - far careghéta rota, portare 
a predellina, (giuoco dei bambini). 
reghin, sedia elegante, (se senza spa- 
liera) sgabello - careghin damascà, sedia 
damascata. (Per altre ind. v. Carega). 
regon, seggiolone, (se con rodele), sedia 
rullante - quelo dove se sentà i pre- 
lati in cesa, fardistòro o faldistòro - 
(i brassi del caregon, bracciwoli) - altre 
parti v. Carega. 
Iregàto basso, seggiolino da bambini 
- caregòto alto, seggiolone da bambini 
- (i brassi, bracciwoli) - per altre parti 
Vi ficra. 
resà, carreggiata - strada caresà, 
strada carreggiabile, 
d. d. Andar xo de caresà, uscire dal 
seminato. 
resàre, trasportar con carri. 
ressa, carezza - far caressa stren- 


sendo la massela col deo indisse e’ 


medio, pigliare pel ganascino. 

reta, carretta - se grande (v. Careton) 
= Parti v. Careto. 

retàla (v. Caretina). 

retàlo, carrettino - (Parti v. Careto) - 
saretélo (boteséla) v. Caratelo - care- 
telo da monte, reggia. 

Petiero, carrettiere - chi guida care- 
toni o bare, carrettonajo. 

retin, carrettino (Parti v. Careto). 
reto, carretto - (ale del careto, sponde 
| dove se carga la roha, cassino - l'asso, 


sala - i scagnei su | asso, scannelli - 
Mmachineta, martinicca). 

Careton, carrettone - (Parti v. Careto). 

Carewana, carevana 0 carovana. 

Carga, carico - carga da muli o altre 
hestie da cargo, soma. 

F. Esser carga, esser carica o ripiena. 
£s.., con una gerla carica di pane an- 
davano a portare alle solite case. 

Cargadura, carica. - (stropagio per la 
cargadura, stoppaccio - fulminante, cap- 
sula). = Cargadura a balini, carica a 
pallini, se a bala, carica a palla. 

M. d. d..'le si una mesa cargadura, sei 
piccolo 0 sei uomo piccolo. 

Cargare, cariccre - cargare el stomego, 
imbrattare lo stomaco. 

Cargo, carico - esser cargo el stomego, 
avere un' indigestione - cargo de fien, 
ece.. (v. Carga). 

Cariagio, carriaggio - cariagio de la fe- 
rovia, carro del treno - cariagio per 
feriti, carro dell’ ambulanza. 

Carièlo (v. Aratro). 

Caribla, carriola o carriuola - (dove se 
mete la roba, cassino - i maneghi, 
bracci - el traverso ai pie, raversa 
- caecioli, caviechi - asseti te la rua, 
permietti). 

M. d. d. Esser una caridla, esser mal- 
fermo di salule o non istar mai bene. 

Cariolà, car:ivolata. 

Caridlo, carruccio. 

Carmèla, roccata 0 pennecchio. 

Carnavale, carnovale 0 carnevale. 

Carne, carne - carne meza cota, carne 
guascotta -— carne passadina, carne 
stracca - carne filosa, carne stopposa 
- carne secà, carne secca - carne fu- 
mega, carne affumata 0 affumicata. 

M. d. d. Dare una passadina a la carne, 
dare una prima cottura alla carne - 
far carne (ingrassarse), /ar polpa 0 
impolparsi (v. Polpa). 

Garnesin, color carnino. 


ni Carniero, carniere. 


Caro (qualità), caro == Caro de presso, 


costoso - vegner caro de presso, cre- 
scere il prezzo 0 di prezzo o rincarare 


‘0 rincarire o sentire il rincaro. Es sv... 


con la penuria si fece subito sentire 
quel suo inevitabile effetto, { rincaro. 
—= Caro (rotabile), carro - (el davanti 
che gira, sterzo - i do legni che tien 


‘el timon, cosciali - asso, sala - i pessì 


grossi che tien su el piano, ceppi - coa 
del caro, coda - ripari de le rue, sbarre - 
piano, ossia el de sora del caro, piano, 
o portacarico - le do spartie, partite - 


le sparangole, grade o rédoli) = caro 
da strassino, trdino 0 trdine - caro 
da monte, reggia. — Caro (str. del 


falegname) morsettiere. 


Caròba, carruba - (scorsa de caròba, buc- 


cia - la parte semilegnosa, per:carptio - 
le granéle, semi o cardti.) 


Carobara, carrubo. 
Carognesso, disutilaccio. 
Carolà el legno, tar/ato 0 intarlato - 


el pano, intignato — i denti, caridti. 


(v. Cardlo F.). 


Carélo del legno, ‘ar/atura - del pano, 


intignatùra - dei ossi e dei denti, guasto 


per cdrie. 


F. Legno che se cardla, legno che si tarla 


o che intarla - pano che se caréla, panno 
che sti intarma 0 che intignisce = 
Cardlo (bestia), tarlo (m.) tarla (f.) - 
carolo dei pani, de le pelisse, farma. 


Caromato, darrucola, (per ind. v. Caro). 
Carossa, carrozza - se landò, cocchio 0 


legno (meglio che /andò) - (la parte 
de soto, carro — el davanti del caro 
che gira, sterzo - sercio de sterso, cer- 
chio o tondo, (se meso) mezzo cerchio 
- fereto in meso del sercio, mastio - i 
do legni che tien dentro el timon, co- 
sctali - suste de la carossa, molle ad 
arco 0 molle a balestra - (le fogie de 
le le suste, foglie) = el de sora dove 


el cocio, cassetta - ogni sentire, a se 
el picolo sentare provisorio, | seder 1 
la parte che xe davanti i pie, pe 
o pedanino = da le parte de la caro 
fiancate - dove se posa le spale, sp 
liera — el sedidlo da drio per ‘el pag 


aM 


seggiélo - le stringhe dove el se ti 
ventole - stringhe de dentro, manòdp 
- i scarselini, taschine (f.) - port 
sportelli (m.) - le manete de le porti 
maniglie, (sea 1°, gruece)-i veri, cristi 
-le manete dei veri, prese - le seng 
dei veri, cigne - la machineta de 
carossa, martinicea - el molinelo . 
machineta, /ruZZino - folo de la caros 
soffietto 0 mantice). ie 

F. Montare in carossa, salire, (cal 
indica fatica). Es... scesero tutti le sc 
e salirono in carrozza. Gli diede di bi 
cia a rimontare in carrozza. — SM 
tare da carossa, smontare (più agovi 
scendere di carrozza. >{ 1 

Carosseta, carrozzetta (£.) o carroz | 
(m.) - per bambini, carrozzella. (Pi 
v. Carossa). 

Carossiero, carrozziere, (se fa cad 
cari), carpentiere - chi fa solo ca 
per carosse, cassajo. , 4 

Caròta, carota o pastindea (ort.) - Sa 
de la carota, corteccera- el verme, anin 

Carpane, carpine o carpino CORE Ai 

Carpanèla, carpinella. î 

Carseriere, custode del carcere > 6% 
ceriere. 

Carta, carta - carta sugara, carta sig 
o succhia o carta succhiante - @ 
bianca de luto, carta Vistata di n 
carta vilina, carta velina = Cartà 
xogo, carta da giuoco - carta moneti 
viglietto, e dicesì da una, da eli 
n lire, ecc. FT 
. Voltar le carte del libro, fogio per foi 
pe le carte — voltar le cart 
libro a salton, scartabellare il W 


(v. Fogio) = missiar le carte da xogo, 
mescolare o scozzare le carte - tornar 
a missiarle, rnescolare le carte - carte 
imbriagà, carte sconvolte. 

artadura, cartolazione o numerazione 
delle pagine. } 
artàro, carto/djo - chi fa la carta, car- 
tajo - chi liga i libri, degatore di libri. 
artatucia, ca;/uccia - (v. Cargadura). 
arucola, carrucola - caricola’ dopia, 
taglie (pl.) - carucola che serve a tirar 
(Su gran pesi, drgano 0 gru, (se messo 
\orisontale, verriceZlo (m.) o barbera ({.) 
isa, casa - casa picola e poareta spesial- 
imente de campagna, capanna, tugurio, 
(easùpola o abitiro. Es... gli venne in 
i mente d'aver veduto, in uno de’ campi 
‘più vicini alla sodaglia, una di quelle 
‘(capanne coperte di paglia, costrutte di 
‘tronchi... - casa da poareti in paese, cata- 
‘pecchia, e se bruta e quasi da no poder- 
\ghe stare, /opaja - casa da contadini in 
campagna, casa rustica,(se messa ben de 
‘contadini sioroti) masserta - casa longa 
isolata per diversi contadini, casoldre - 
‘(casa in campagna per i contadini che la 
lavora, casa colonica 0 casa poderdle - 
casa per el paron quando el. va passar 
l'autuno, casino 0 casa di villeggiatura 
i Ristaurare la casa, r/attarla - governar 
la casa, rassettarla - governarla ‘che 
no la casca, rnfrancare. 0. rinfor- 
sare la casa - intrigarla casa, ingoni- 
ibrarla - tegner. ben la casa, conser 
ivarla in buon essere - casa che va xo 
la poco a poco, casa che si sfascia - butar 
0 la casa, atterrarla o demolirla - 
(el materiale che resta, disfaciture - 
i rotami, rottami di fabbrica 0 rhderi.) 
) di dl. Biiar la casa col culo in su, 
mettere sossopra la casa 0 trambustare 
li casa, (se meterla col culo in su per 
Sercare qualcossa, rovistare la casa. 
saca, CASACCA. 

isalin, casalingo. 


Casamento (v. Casegiato). 

Casara, cascina - (se in disordine) ca- 
scinotto. 

Casàro, caciajo - chi fa solo puine, +7 
cotta;o. 

Casata, raviggiuolo o raveggiuolo (m.) 
— Casata da brusare, /ormella 0 for- 
metta - casata dei di cispa - de le 
rece, certime - del naso, cacole 0 cac- 
cole - casate de le ave, favi (m.). 

Casatèla, casatella 0 caciuola - de cavra, 
caciuola di capra. 

Casaton, cacio ordinario. 

M. d. d. Esser un casaton, esser moccibso 
o moccicoso. 

Cascare, cascare - con meno colpo, ca- 
dere. Es... s'abbagliarono gli occhi, gli 
mancarono le forze e cascò,..: - cascar 
da na parte, ricadère, o piegare 0 ri- 
pregare da una parte. 

Cascata, cascata = con meno colpo ca- 


duta (v. Cascare) 
Casegiato, casamento (meglio che ca 
seggiato), 


Caselante, cuse/lante o cantoniere = del 
loto, ricevitore del lotto. 


Casèlo, casella 0 capanuccia (£.)-0 ca- 
sellino (m.) - del loto, ricevitor ia 0 
botteghino del lotto. È ca 


Caséta, casetta - (per ind. v. Casa). 
Caso, caso - esser.in caso (0 al caso) de 


far una cosa, trovarsi in CURE “ene, it. 


fare una cosa. 
Casolin, pizzicdgnolo 0 ici chelbto ‘(ser 
. vende solo roba de mas, cio, venditor 
di salumi (meglio che salumajo o sa- 
lumiere). 

Casolinerfa, piezicherta. 

Cason (casa longa isolata per CONDI, 
casolcdre, 

Casoto, casotto - da sentinela, casotto 0 
casino (m.) o vedetta (f.). Es... vide 
per la prima cosa un casotto di. legno 
e sull’uscio una guardia appoggiata 
al moschetto, - Casoto da ‘mercansie, 


baracca, (se grande) trabacca, Es: v. 
Banco) = casoto sircolo per salta- 
dori, circo - casoto per le bestie  fe- 
rossi, gabbia - casoto de tende per 
soldà 0 per pastori girovaghi, tenda - 
sisoto da campari, da molonara 0 ca- 


casoto de | oselanda, capanna (f.) 


capanno 0 capannuccio (m.), (se fato. 


de piante, capamnopianta - casoto dei 
mas, ci, porcile o stalluceto, (se fato 
de legno) arella (f.) - casoto del can, 
candle. 


Caspita (esclamativo), caspita ! 0 caspi- 


terina ! 


Cassa (mobile), cassa - (davanti de la 


cassa, davanti - el covercio, piano - da 
le parte, fiancate - el da drio, di dietro 
- el fondo, fondo) - cassa fata a banca, 
cassapanca = Cassa per meter la le- 
gna da brusare, cassa della legna, (se per 
meterghe dentro el carbon) draciajo 
(m.) = Cassa da morto, cassa - da 
anxoleto, cassina = cassa (utensile), 
cazza - (el manego, manico) - per altre 
ind. v. Vaso = cassa (caciagione), 
caccia. (NB. Si dirà preparare una cac- 
cia, mandare a uno un po’ di cacceta ; 
cibarsi di cacciagione) = cassa (escla- 
mativo) v. Caperi. 


M. d. d. Vardar la cassa dei altri, os- 


servare gli andamenti degli altri. 


Cassaciodi o cassadora, cacciatoja (f.), 
(str. del. falegname). 


el monte, varca (0 valani il mon 

passa de là del monte, # travalica il mot 

- va xo te la vale, discende alii; vi 

- camina fra vale grande e pied 

enmmina fra valloni e valloncelli 

schiva spinari, frasche, schiva frati 

’ interna te le vale strete, s’insim 

in forre- va dentro tel bosco, s'inter 

nel bosco - se acorse de la preda, scor 

la preda - ‘alsa la s; ciopa, alza, 

schioppo - tira su el can, monta il ca 

- mete orisontale el fusile, spiana 

fucile - ponta el calso a la spala, pui 

il calcio alla spalla -  sdrissa la ca 

a la mira, drieza (0 dirizza) il col 

- mira, mira — tra, trae - ciapa, € 

pisce - tol su la. preda, raccorre | 

raccoglie) la preda. "0 

Cassare, cacciare - cassar fora ul 

lengua, tanto de ocì, spinger fuori 

lingua, gli occhi - cassar ;indrio, 

ciare indietro, (se con violenza) str 

pare indietro. 

F. Cassarse in leto, cacciarsi a. lett 

M. d. d. Cassarse dentro in qualche 

infiltrarsi in una cosa = cassargh 

a uno, fiecargliela a uno... 

Cassardla, casserdla 0 cazzerubla. -è 

umido, stufajuola. | 
Cassega (v. Caspita). 

Cassèla, cassetta - de le anime, 

lotto — (chi va co la cassela a ser 

l’ elemosina, cercatore). 5 


Cassada, spinta, (v. Urton). Casseta, cassetta - da meter su i 
Cassadora, cacciatora (str. del fabbro). (v. Scaldapie). 
Cassadore, cacciatore. Cassia (medissina), cassia 


all È 


El cassadore va traverso campi, 72 cae- lega) - cassia (pianta spinosa), aedei 
ciatore attraversa campi - passa via (fata a ombrela) rudinia 0 robinia. 
frxari, supera argini - salta via Casso (v. Crissega) - casso dol fen, va 


fossi, salta fossi - va su per el'monte, 
sale (0 scende) il monte - se rampega 
su per, le scagie de scogio; s’ fnerpica 
su per le reste del sasso - se brinca 
al rabuti, a le radise vecie, si afferra 
agli sterpi e alle vecchie radici - passa 


del fienile. i 
Cassola, cazzéla 0 cazzudla. 
Casson, cassone - da farina, farint 

da fornari dove i fa la pasta, « ai 

(Parti v. Cassa). N.B. La mad 10 

di coperchio. È 


astagna, castagna - castagna seca, vec- 
chione (m.) 0 castagna secca ansera (f.) 
- castagna lessa, daldgia o sicciola, (se 
cota dopo pelà) mondina - casta- 


gna spuelà, druciata - (rissolo de ca- 
stagna, riccio — la scorsa, scorza -— la 
pelesola, peliria o roccia o camicia, 
(Se tacà a la castagna) sansa o sanza 
- farinéla de la castagna, farina). — 
(Chi vende castagne spaelà, druciatajo 
0 buzzurro) - color castagna, color ca- 
stagno. 
. Cavar i rissoli a le castagne, diric- 
ctare - cusinare in paela le castagne, 
mettere ad arrostire. 
astagnara o castagnaro, castagno 0 
castano - castagnaro salbego, castagno 
selvatico, 
astagndla, castagnetta. SR v. Ca- 
stagna). 
asteleto, (str. del sutra) castelletto. 
astèlo, castello, (rocca è meno, e se pi- 
cola, rocchetta) - castelo bruto, Bicocca 
= Castelo de le campane, castello - 
(soca del. castelo de le campane, mozzo - 
le rode, dilichi - sesegio de la campana, 
pernio).= Castelo per tirar su pesi, 
castello, (se tegnù su da quatro soghe, 
capra) (Parti v. Cavra) = xogare ai 
castei, giuocare alle castelline. 
istigdre, castigare o gastigare (punire 
e più). (NB. Si castigano i falli; si pu- 
niscono i delitti). 
istigo, castigo o gastigo (pena e puni- 
zione dicono più). (NB. Per un fallo vi 
è il castigo; per un delitto, Za pena 0 
la punizione). 

‘adin (Saver da), saper di castrone. 
‘strado, castruto. 
istron, frinzello — tir un castron (v. 
Castronare). 
‘stronàre, rimendare malamente. 
itabèghe o catabrighe, caftabriga 0 
mecattabrighe. 


tare, trovare, ritrovare 0 rinvenire - 


andar a catar uno, andar a visitare uno 
o visitare uno o far visita ad uno - catar 
su legne, ecc. raccattare. 

M. d. d. Catarghela su una cosa, îndovi- 
nare o riuscire a indovinare una cosa - 
catar da dire, accattar brighe. 

Catarigole (v. Gatarigole). 

Catàro, catarro - spuare el cataro (v. 
Scaparare). 

Catedra, cattedra -— palco de la csitedra, 
soppalco - la tola, tavola (non dirai #a- 
volo) - la tavoleta da posar i pie, sup- 
peddneo 0 predellino. 

Catina, Caterina (n. p.) 

Cativèria, cattiveria o cattivezza, (se 
grande) sce/lerità - in grado massimo, 
malvagità. 

Cativo, cattivo. 

Catramare, incatramare. 

Cavabronse, #radrace (str. da fornai). 

Cavada, cavata o tratta. 

Cavaguide, cacciavite - per timonele, ve- 
locipedi, ece. chiave. 

Cavalada, sa/fabellamento - fare una 
cavalada, fare una soperchierta — cia- 
pare na cavalada, montare în bizza 

Cavalerisso, cavalleriszo. 

Cavalesso, scorribanda - Far cavalessi 
per alegressa, saltadellare. 

Cavaleta, cavalletta o locusta, (se verde) 
cavalletta verde - cavaleta de passagio, 
cavalletta migratrice. 

Gavaleto, cavalletto, (se a tre pie per 
pitori o per tavole nere...) fréspolo - 
cavaleto da tegner ferme le soche da 
segare, piética - cavaleto dove xe su 

« la béte, castellata. 

Cavaliero, /ilugello o baco da seta o 
bombice del gelso. 

El cavaliero magna la fogia, il filugello 
rode la foglia - dorme, fa la dormita - 
se mia, fa Za muta (v. Mua) - se leva, sé 
leva - scorla la testa, dimena la testoli- 
na - tra fora de le bave lustre, manda 
fuori delie fila lucenti -tira le bave per 


{ 


So drito, ordisce - le tira per el traverso, 
intesse - se fa bigàto, si fa crisalide 
- el bigato spavegia, la erisalide sfar- 
falla - fa le semense, dà gli ovicini. 
F. Tegner i cavalieri, allevare è bachi. 
+ Cavdlo, cavallo - cavalo de s, ciapo, (Y. 
Scoca) - cavalo ròsso (v. Ròssa) - ca- 
valo magro e debole, brenna — cavalo 
stornelo, stornello o cavallo stornello 
- se de un colore che trà più al rosso, 
bajo, e secondo le gradazioni : bajo 
chiaro, dorato, scuro... - cavalo misto 
de scuro, negro e bianco, cavallo bigio, 
(se tra bigio e maron) sduro - se tuto 
sauto o tuto morelo o biso, edîn0 - sel 
cà qualche segno de bianco, rudicdno - 
de do colori misti, durella - (se for de 
le grene e le estremità de color negro el 
và el resto biso, rovdno 0 rovanello) - sel 
cà negra anche la testa, rovdno testa di 
moro - se misto de saro o de ha)o, 
rovdno aindto 0 rovdno bajo - cavalo 
che gà stela in fronte, cavallo stellato, 
(se invesse el gà una strissa. bianca 
per longo) cavallo sfacciato - cavalo 
de rinforzo, cavallo di rinforéo (in To- 
scana, cavallo di trapèlo) - cavàlo bulo, 
cavallo altéro, (se vivo), cavallo vivace 
- (se stravagante), cavallo disbetico - 
cavalo ben messo, cavallo quartato.. 
El cavalo se sdrissa su in pie, <l cavallo 
impenna - spia, sbuffa - raspa, razza 
- mete le gambe for del tiradore,. #- 
balza - tra xo chi xe montà, rovescia - dà 
la saltadina per morbin, fa Zo sgambetto 
o lo sgambetto o fa la sgambettata. & 
Dar una strapàda de bria al cavalo, sbar- 
bazzare, (se scorlar le redene o tirarle) 
sbrigliare - tiro a do cavai, tiro a due 
(e così tiro a quattro, a sei...) Es: 
Avea visto arrivare sulla piazza del 
duomo un tiro a sei. = Chi doma cavai, 


amaestra, cavallerizzo — chi camina a 
stafa del cavalo, sta/fiere — chi va a- 


fe” domatore di cavalli o cozzone - chi li 


vanti a cavalo. per amunziare 1’ ai 
d’un qualche personagio (o per a 
cose), battistrada. 
Cavaloti (A), @ cavalcioni 0. po 
- portar a cavaloti, portar a cavalluec 
Cavaloto (cavalo picolo ma. gagiar 
cavallotto - cavaloto de. le braghe, 
forcatura - a cavaloto (v. Cavaion 
Cavalusso, cavalluccio. 
Cavamacie, cavamacchie 0 smacchiato) 
Cavaprie, cavapietre. ne | 
Cavare, cavare - cavar fora, cavar fui 


ti 


o trarre - cavar fora un dente, un | 
more..., estrarre - una pianta, un 
vegio..., svegliere o  divegliere — 
ciodo, una  ferià..., sconficcare - ca 
da impiantà, spiantare - da soto 
disotterrare — cavare (spinare) da 
bote, da la botesela,.. spillare... — 
M. d. d. Cavar a uno i selegàti, ce 
lare uno 0 cavar i calcetti a uno a) 
var di bocca i segreti a uno - cavar hi 
d’oro, esser fortunato 0 aver. forti 
- cavar la fame, satollare o sfamai 
cavar la sen, spegnere la sete od 
selare = cavarse la fame, satolla 
o sfamarsi; la sen, dissetarsi. 
varse da dosso uno, togliersi d’ attoi 
uno. = Cavarsela, cavarsela 0 sch 
mirsi 0 levarsi d’ impiecio. Es : 111 
dre voleva schermirsi, ma. Don; 
drigo gridava: no per bacco, non 
farà questo torto. si 
Cavassale, capezzale - pien de. 
(piuma), piumaccio 0 pimaccio. 
Cavasso d'erba, cespuglio o ciuffo ( de 
- de bachetéle, cespo o. cespite, (di 
rabuti de pianta, 0 de radisa. 1 ( 
sterpo. cires 
Cavastròpoli, cavatappi 0 cavatura 
- (el bussoloto dove xe dentro la g 
bocciuolo — el manego da ciapa 
man, presa - la guida, vite - la ma 
neta da tirar su, leva) = cavastro] 
da s,ciopo, cavastracci.. <<. «Mi 


vatina, cosa fuor dell'ordinario - cr - 


vatina de musica, cavatina. 

d. d. La xe na cavatina, è una célia 
od è uno scherzo. 

vedéèlo, capizzélo (m.) o papilla (£.) 
vedon, a/dre meglio che capifuoco, 
(se a quatro pie) rannocchio - cavedon 
da tegner su speo, fattorino. 

végi, capelli - cavegi rissi, capelli ric- 
cioluti o inanellati meglio che ricciuti 
o arricciati - spuncioni de cavei, ca- 
pelli irsuti - cavegi intrigà, arruffati 
- ingarbugià, aggrovigliati. = Chi xe 
senza cavegi, calvo - chi xe bianco de 
savegi, canuto - bela testa de cavegi, 
hella capigliatura o bella capellatura 
(Se de cavei cani, meglio chioma). 
Cascare i cavegi a vegie, cascare î 
sapelli a ciocca a ciocca. 

velagna, capitàgna. 

verna (betola), taverna o bettola - ca- 
verna (grota), v. Grota. 

|Vessa, capestro - per caval, mussi, 
muli, cavezza, meglio che capezza. 
vessagna (v. Cavelagna). 

vesso, scimpolo. ? 

vessolo (v. Cavedelo). 

vra, capra, (se de le alpi) stambecco - 
‘avra (str.) capra - (rodele de la cavra, 
Jirelle o puleggie). 

Vraro, capraro 0 caprajo. 

vreto, capretto. 

cin (v. Cicin). 

fo, ceffo o cipiglio (v. Pégio). 

Pega, chèrica o chièrica. 

Pego, chierico 


sa, chiesa - cesa prinsipale de sità, 
i 


empio, (se dove xe el vescovo) duomo 
| cattedrale - (spazio coverto che xe 
avanti la porta grande, vestibolo - 
rechi de dentro in cesa, navate = roba 
e cesa, arredi di chiesa. 

d. d. Esser come i can che va per cesa, 
sser sfortunato o non aver fortuna. 

seta, chiesetta (per ind. v. Cesa). 


Ceséla, chiesuola (per ind. v. Cesa). 

Cesso (v. Condoto). 

Cesura, poderetto. 

Cetin, chietino o baciabanchi (In altro 
senso v. Santòcio, v. Bigoto). 

Cetina, santessa (In altro senso, v. Bi- 
gota). 

Cetinaria, Vacchettonerta, (nel senso di 
darla a intendere) ipocrisia, 

Checa (n. p.) Francesca - checa (ucc.) 
gazza, 

Chechina, Franceschina (n. p.) 

Checo, /Hrancesco (n. p.) 

Chégia (v. Chigia). 

Che no mal più, di molto, più che mai 
o quanto mat. 

Chéo (Far), non reggersi ritto - far chéo 
il corbo 0 la stela (giuoco per ragassi), 
piegarsi l’aquilone o piegarsi la co- 
ineta. 

Chicarichì, chicelerichi, (canto del gallo). 

Chietàre, chetire 0 quietare, (se meter 
in quiete) acquietare o calmare. 

Chigia (da lin, da canevo), scapecchiatojo 
= chigia lin (omo), lirnajuolo - chigia ca- 
nevo (omo), pettinatore di canapa. 

M. d. d. Esser su la chigia, stare a di, 
sagio. 

Chigiare (el lin, el canevo), pettinare - 
la lana, scardassare. 

Chigiardlo, /érajuolo - chi petena canevo, 
pettinatore di canapa. 

Chincalière, chincaglièere e meglio mi- 
nutière. 

Chincalieria, clhincaglieria e meglio mi- 
nuterta o minutdglia, 


Chitara, chitarra - (de sora de la chi- 


tara, coperchio - de soto, fondo - le 
fasse, fasce - legneto dove posa le 
corde, cordièra - el manego, manico - le 
ciave, discheri o bischerelli (a Firenze, 
piroli) - le corde, corde (di cui si di- 
stinguono : è cantino o corda sottile, 
la corda seconda, la terza, la quarta) 
- Buso de la chitara, ròsa. 


Chive, 902,0 qua (v: Gram. pag. VII. .com- 


ma. 2). > 
Ciacera, ciarla o bagiandta. 
Ciacerdda, chiaccherdta. 


Ciaceramento, c/iacclhieramento o chiac- 


cherio - ciaceramento sui fati dei altri, 
cicaleccio - ciacolamento de ragassi, 
bruscello. 

Ciaceràre, cianciare o ciarlare. Es... si 
pentiva anche dall’ aver esarlato con 
Perpetua - ciacerar molto, pettegolare 
- ciaceràre assà, tattamelldre - ciacerare 
for de proposito, spettegolare - ciace- 
ràre senza conchiudere, chiacchierare 0 
anfanare - ciacerare per passatempo, 
trattenersi ragionando - stufar a cia- 
ceràre, cicalare. 

Ciaceràta (v. Ciacerada). 

Ciàcere, ciance o ciarle. Es... dice che 
le son ctance. 

Ciaceréla, Dbattola (f.) cicalino o ciar- 
liere (m.). 

Ciacerio, chiacchierto o cicalto. Es... ogni 
chiacchieri» di passeggeri era ben 
raro,.. - per avviare il cicallo diceva : 
sicuro; adesso capisco: va benissimo... 

Ciaceron, ciancione, ciarlone o cicalone, 
Es: In quanto ai cicaloni, riprese, che 
vuoi che dicano ? 

Ciàcala, chiacchiera. 

M. d. d. Aqua e ciacole no. fa fritole, 
acqua e chiacchiere non fan fritelle - 
mercante de ciacole, vendifrottole 0 
spacciatore di frottole. 

Ciacolada (v. Ciaceràda). 

Ciacolare (v. Ciaceràre.) 

Cialda, cialda 0 pamparigio. 

Ciamare, chiamare o dar una voce. Es: 
Le diede una voce, mentre essa apriva 
l’uscio... - ciamare sotovosse, chiamare 
sotto voce 0 socchiamare - ciamar | a- 
tension su. qualche cosa, richiamare 
V attenzione = ciamarse, (gaver nome) 
chiamarsi e meglio aver nome. 

Ciapa (v. Ciape). 

Ciapàre, chiappare o acchiappare, Es : 


. gliar con forza — ciapar con violei 


Si sentì a un punto «cchiappa 


le. braccia. - ciapar con. forsa, } 


carpire, (se con forsa e violensa i 
me) ghermtre- ciapar con forsa e tegi 
fermo, abbrancare o afferrare - cia 
per el colo, agguantare per il col 


i 
o aggavignare - per el stomego, a 


quantare per lo stomaco. = Ciapa 
i osei, i pessi, prendere 0 si 
sercar a ciapar osei, cacciare ; se sere 
a ciapar pesse, pescare) - ciapar i osei, 
note col ferale (col diluvio), ramatar 
ciapar co s, ciopo, colpire (se ferendi 
ferire = ciapar con trapola, piglia 
colla trappola 0 trappolare - col lass 
prendere nel calappio oaccaluppiare.: 
Ciapar uno per strada (rivarghe dog 
raggiungere o raggiugnere - ciap 
aqua da bevere, pigliar acqua o atti 
ger acqua = ciapar paura, aver pa 
o impaurire - ciapar coragio, darsi | 
mo o animarsi, riconfortarsi o rin 
rarsi. Es... la vista di quei capponi 
rincorò — El ciapar de la pianta (tacal 
co le radise), attichire - ciaparse dei e 
mi (meter radisa), appiccarsi =. ci | 
la bala nel xogo, (v. Sbociare) - ei tI 
soldi a vendere, ricavar danaro 
clapar una storta, prendere una torsio 
- ciapar le hote, toccar le busse 0 È 
carne, (se ciaparghene tante) esser. 
ciato male 0 esser conciato a festa 
ciapar fogo (v. Fogo) - ciapar fià (v.1 
- ciapar giusto tirando al bersaglio, @ 
dar nel brocco 0 coglier nel segno. 
Ciaparse a qualche cosa, attaccarsi HI 
con forza) ufferrarsi; e se co le n 
e coi pie, appiccicare colle mani e | 
piedi - ciaparse in drio, esser in 
tardo, (se di pagamento) restar. 
debito - ciaparse in leto, poltrire 
letto - ciaparse uno sul colo, prende 
uno tn collo - ciaparse abrassandose 
colo, gettare le proprie braccia al 


1 d. d. Ciapar per el colo, o ciapar 
el stomego, costringere a forza 
ciaparsela a pòto, accorarsi - ciapar 
una bala (imbriagarse), pigliare una 
sbornia od ubbriacarsi - ciapar a stran- 
golon, pigliare alle strette - ciapar una 
cota (un’ inamorada), innamorarsi per- 
dutamente o esser bacato l’amore -ciapar 
sul fato, cogliere o scoprire sul fatto = 
ciaparsela, adirarsi, (se ciaparsela forte 
a criare, montare in bizza o montare in 
furia o montare sulle furie=ciapar pa- 
role, aver rabbuffi — ciapar de le parole, 
esser offeso - ciapar una buona rinfre- 
scada, duscarsi una sgridata - ciapar 
‘una calda, scaldarsi il sangue — ciapar 
(su e farsela, levarsi e andarsene = el 
‘ciaparse dei sibi cusinandose, rappren- 
‘dere - el ciapar el grostolo, crostare 
È farghe ciapar el rosso, rosolare. 
lape (culate), ndtiche. 
laponi de redena, prese. 
iara d’ovo, «/bume (m.) 0 chiara d’uovo, 
‘se cota, bianco d’ uovo. 
"d. d. Cosa ciara, cosa manifesta - 
| cosa ciara come un crivelo da suche, 
‘cosa chiara lampante. Es : È la cosa più 
i e lampunte, per non credere bi- 
| sogna essere sciocchi, ciechi, insensati, 
| ‘testardi. - Dir una cosa ciara e tonilac 


te. Es: E io invece vi dico chiaro e 
‘tondo che il cuore in pace non lo 
‘metterò mai = s,ciocarle ciare, scéori- 
‘narle chiare-= andar xo come ciara 
‘mata, saltar in bestia. 

aro, chiaro - ciaro del sole, luce - de 
ila luse, lume = ciaro vivo, chiarore 
D) splendore — ciaro che tole i oci, da- 
gliore - barlume de ciaro, Lala = 
traspirar cosa contro ciaro, sperare = 
Vestito ciaro, "abito chiaro — (vestir de 
È ciaro, vestir di chiaro) - cavegi, denti... 
ciari, capelli, denti... radi- gente, siesa... 
giara, gente, siepe... rada - vin ciaro, 


dro chiaro e tondo o dire apertamen- 


claretto o vino chiaro - vosse ciara, 
voce distinta - parole ciare, parole 
chiare - persona ciara, persona rara 0 
singolare - menestra ciara, minestra 
rara 0 liquida. 

F. Vegner ciara l’aria, allumarsi - far 
vegner ciara 1’ aqua, la tela... - chiarire 
o chiarificare. 

M. d. d. Vegner de ciaro, venir dî rado 
o poche volte. 

Ciassare, chiassare o far chiasso. 

Ciasso, chiasso o fracasso. Es: Chi è 
fatto il più gran chiasso eran forestieri. 

Ciassoso, chiassoso - omo ciassoso, omo 
chiassone o strepitoso - abito ciassoso, 
abito di color vivace. 

Ciave, chiave - (vera de la ciave, anello 
o capo - colo, collo - caneta, canna, (se 
piena, fusto (m.) - tetina in fondo, pal- 
lino o bottone - opera, ingegno) - ciave 
col buso, chiave femmina, (se piena) 
chiave maschio - ciave a do opere, 
chiave doppia. Scontrin (toleta picà su 
a la ciave) muterozzolo - toleta sul 
muro da picar su le ciave, piastrino (m.) 

Ciavega (v. Bastarda). 

Ciavéta, chiavina - de la canola, chia- 
vetta (f.) o spilletto (m.) 

Cica, cicca 0 mozzicone di sigaro. 

M. d. d. Chi ga rabiacica, chi à invidia 
patisca. 


Cicare, ciccare - cicar da rabia, patir 
per invidia. 


Cicericì (v. Chicarichì) - Esser un con- 
tinuo cicericì (v. Ciaceramento). 
Cichera, chicchera, (se grande) tazza. 
M. d. d. Parlar in cichera, parlar in 
punta di forchetta - meterse in cichera 
(v. Cinciarse). 
Cicia, ciccia (carne) - (voce fanciullesca). 
Cicin, carne da mangiare (voce fanciul- 
lesca) -— cicin de roba, micino di roba 
— cicin (bigòto) v. Cetin. 
Ciciolamento, disbiglio 0 cid 
Ciciolare, disbigliare - dei pulsini, dei 
osei, pipilare o pigoldre. 


Cico (v. Cica). 

Ciesa (v. Cesa). 

Cinciarse, attillarsi o allindar si. 

Cincio, semiubbriaco o mezzo ubbriaco. 

Ciò (v. Ciodo) - ciò (chiamata), ascolta ! 

Cioàra, chiodara o chiodaja - da pani, 
stenditojo. 

Cioàto, /ignélo, ciccione 0 foroncolo. Es : 
Si curava come un fignblo ordinario. 
Cioca, chioccia - galina che va cioca, gal- 

lina al covo. 

La cioca coa i ovi, Za chioccia cova le 
uova - li sbeca, Ze dezzica - ciama i pul- 
sini, chioccia - dà la becà ‘mpippia 0 
imbecca - becola el gran, decca - raspa, 
ruspa 0 razzola - sparpana, sparnazza 
- sbate le ale e raspa per trarse dosso 
la tera, starnazza - tien séto i pulsini, 
tiene accovigliati i pulcini. = Cioca da 
teatro, da sala... /ampaddrio - cioca (ve- 
gia de cavegi), crocca di capelli, se de 
cavegi lunghi e disordinà, cerfoglio 0 
cerfuglio. 

M. d. d. Ciapar la cioca, pigliar la sbornia 
od ubbriacarsi - star soto la cioca, star 
sotto l’ autorità materna. 

Ciocheta, deccaccino maggiore. (ucc.) 

Ciòco (v. Imbriago). 

Ciacola, ciarla o chiacchiera. 

Ciocolàta (bevanda), cioccolata, (se pa- 
sta) cioccolatte - bolo de ciocolata, pane 
di cioccolatte o boglio. — 

Ciocolatièra, cioccolattiera. 

Ciodara (v. Cioara). 

Ciodaro, c/hiodajuolo. 

Ciodin, chiodino - da taco, puntina - da 
sòcolo, punta - ciodin de legno, stecco. 

Ciodo, chiodo - (capela del ciodo, capoc- 
chia - ciodo che ghe xe andà via la ca- 
pela, stile). 

F, Impiantar el ciodo, conficcare - cavar 
el ciodo, sconficcare - scorlarlo de quà 
de là, dimergolare. 

M. d. d. Piantar el ciodo, far debito - 

impiantar ciodo e cavar cagcia, pagare 


| Citina (v. Cetina). 


un debito per incontrarne un I 
al strenser del ciodo, Sh ultimo. 


fu 
teo ai 


mento. | "9 
Ciodon, chiodo grande, (se pi bol 
lone. È 


Cioè, regolo comune. (ucc.) 
Ciompo, storpio - chi xe ciompo la ma 
monco 0 monchino - chi xe ciompo € i 
brasso, moncone. 
Cionco (v. Imbriago). 
Ciondolo de la cadenela, ciondolo o cior 
dolino. È 
Ciopa, coppia cv. Paro) - ciopa de. 
coppietta di pane o panella. | 
Ciosa, Chioggia. | 
Cirico (v. Cérigo). 
Ciroli, ;n‘ope. bl 
Cirurgo, chirurgo o cerusico -- - dim. 
spreg. cerusichello, (se mal pratico) 
cino o sventratore. b 
El cirurgo giusta i ossi fora de posto 0 rot 
DI) OE aggiusta le ossa stogati 
rotte = fa operassion, /a operazionia 
Cisbo, dircio 0 losco, (chi xe “euro 
vista) v. Miope. 
Citin (v. Cetin). 


ì 


Ciù, assivolo. (ucc. notturno). 

Ciuciàda, succiamento. 

Ciuciare, succhiare. 

Ciuco (v. Imbriago). 

Ciufo, ciuffo. 

Ciupese (Andare a), andar ‘ via 0 pe 
di quì. 

Ciupinàra (v. Tupinara). 

Clarinéto, clarinetto per 0 eta 
meglio che clarino — (bochin del cl 
rineto, bocchetta — la piva, ancia 
fasseta del buchin, /mssetta - el corpi 
corpo - la botesela, botticeZla - la troi n} 
tromba — silindri del clarineto, rotéÉ 
- le ciave, chiavi.) | 

Co, quando o allorché. 

CoA; coda - coa che ga le pene, coda p 
nacchiuta - coa a do pIros coda 


\ba 
x DEC 


F 


ni 


è 


 forcuta = coa de simia... da poder 

ciaparse ai rami, coda pénsile - coa 
spelà, coda spelata, (se spelà a tochi) 

i coda spelacchiata - in fondo de la coa, 
dipice) = coa de l’abito, /a/da, (se pi- 

cola) /aldella - abito co la coa, abito 
collo strascico, (se co la coa longa) 
abito colla codicalea. | 

Md. d. Vegner in coa, ventre in coda 

_- coa de l’ocio, coda dell’ occhio. 

Boà, covata - se gnarà de osei, nidiata. 

Coalénga, codibignolo terrestre. (ucc.) 

Coàre, covare. 

Coàro, corno. 

Goarossa, codirosso. (ucc.) 

Boatarse, «ccovacciarsi. 

Boato, covaccio 0 covacciolo - de bestie 

| picole, covo - de fiere grosse, covfle = 

‘ lievore a coato, lepre accovacciata = 
andar coato coato, andar quatto quatto 

o andar chiotto chiotto. 

Bocale, gabbicino. (ucc.) 

Bocalela, s/erna cenerina. (uce.) 

Bocarda, coccarda e meglio nappa 0 

| rosa (a. Firenze, bbcciolo 0 brigidino) - 

| cocarda (rosa de la bria) rosetta. 

Bochi (detto a persona), volubile. 

Socio, cocchiere. 

1 cocio guida i cavai, / cocchiere quida 
i cocchio o la carrozza -— neta la ca- 
Possa, pulisce la carrozza - la 

| la risciacqua. 

3oco, coco (t. dei bambini) - se pianta 

10 fruto del coco, cocco. 

M. d. d. Vi si un coco, sei volubile. 

Socolàre, accarezzare. 

3ocolesso, carezza 0 mona. 

socolo, deriamino 0. beneamato. 

3ocolon, Carino 0 vezZzoso. 

tocon de la béote, cocchitme - cocon 

. (buso) de mezo de la b6te, mezziile = 

| cocon de cavei (v. Coconèlo), 

»oconamento de omo, ar/aglione. 

soconare (v. Balbotare). 

soconèlo de cavei, mazzocchio — se 


lava, 


r 
dn 


| 


postisso, mazzocchio posticcio 0 maz- 
zocchio finto. 
Cocumero, cedrivolo 0 cetriuolo. 
Codega, cotica 0 cotenna - tirar via la 
codega, /evar via la cotenna o scoten- 
nare. 


M. d. d. Aver uno in codega, aver col- 


lera con uno - ciapar uno in codega, 
prender collera con uno. 

Codego d'erba, piòta - meter el codego, 
coprire di piote o piotare - tera col 
codego (coverta de erba mina), fer 
reno coperto di cotica. 

Codissin, cotichino 0 coteghfno. 

Codognà, cotognata. 

Codognàro, pero cotogno 0 melo cotogno 
o cotogno, 

Codògno, pera cotogna o mela cotogna 
o cotogna o cotbgnola (Parti v. Pero). 

Coessa (v. Codega).. - i 

Coéta (fogo artifissiale), razzo (dim. raz- 
zuolo). Es... gli si faceva sentire, come 
lo scoppio d’ un razzo... 

Cofà, come..., a modo di..., A guisa di... 

Coga, cuoca 0 cuochessa - (dona che cusina 
a casa sua) cuciniera. Azioni v. Cogo. 

Cogion o cogiémbaro (v. Mincion). 

Cogionada, cordellutura - In altro senso, 
(v. Bufonàda). 

Cogionaddre, de/jatore 60 burlone. 

Cogionagine, da/ordaggine. 


‘ Cogionare (v. Bufonfre). 


Cogionaria (v. Fandogna). 

Cogionèlo, de/fa 0 derisione, 

Cogne (v. Pendola). 

Cognère, dovere 0 bisognare (t. rust.) 
Cògnito, commiato - mandar el cognito 
a un afituale, mandare la disdetta. 

Cògno (v. Gnoco). 

Cognossere, conoscere - cognossere a 
viso, riconoscere, raffigurare 0 rav- 
vISAre. ; i; 

Cogo, cuoco, (se omo che cusina a casa 
sua) cuciniere. 

Il cogo mete la dose ai sibi, #7 cuoco dosa le 


È 


vivande, - ghe mete le droghe, addobba - 

3 | mete in consa lingue, ece. aromatizza - 

“ta fa levare el bégio (v. Bégio) - cusina 

da (v. Cusinare) - fa ciapare el rosso 
ai sibi, rosola le vivande - volta e 
torna a voltare, volta e rivolta - sala, 
sala 0 vi mette sale - sala un poco, 
saleggia - impevera, mpépera 0 im- 
pépa - ghe mete l’ aseo, 2rnaceta - onxe 
co l’ogio, olia 0 inplia - sente se va 
ben, tasta - serca se va ben, assaggia - 
brustola, brustola o abbrustola - tagia 
a fete, taglia in fette o affetta - fa 
tocheti, sbricciola. (Altre azioni v. Fogo, 
v. Polastro). 

Cogolà, ciottolata. 

Cégolo, ciotto 0 ciottolo. (sasso) 

Cégoma, cuccuma, (se grande da cafè) 
caffettiera - cogoma da pochi cafè, dricco, 
(se per un sol cafè) bricchetto - (corpo 
de la cogoma, corpo - el culo, /0ndo - el 
bèco, beccuccio - el covercio, coperchio 
- la brocheta dove el xe fermo, pern20) 
-— cogoma da ciocolata, cioccolattiera - 
cogoma da barbiero, ramino. 

Còla da tacare, co//a - cola caravela, 
colla forte o colla di legnajuoli - cola 
tedesca, colla da calzolai - cola da ca- 
mise, ecc. amido - cola fata, salda. 

Colà de mas, ciò, strutto. 

= Coladéra, co/atòja (f.) colatòjo 0 sco- 

sà titòjo (m.) - coladora da brodo, cola- 

30 brodo o coltno - dòna coladbra (v. In- 

2 coladéra). 

Colàna, collana - (stringa che va tacà a 
la colana, guinzaglio) = colana de òro 
o de prie bone, monde, (se de perle, 
de corai, de granate) vezzo. Es : Intorno 
al collo aveva un vezzo di granati alter- 
nati con bottoni d’oro a filigrana. 

Golàre, co/dre o scoldre - colar la cal- 
sina, coldre. 

«Colarèto, divero - da preti, collarino 0 
collare - da dòna, collarina (f.) 

Colaro del fornimento, collare - colaro 


(tabaro) v. Tabaro - colaro de 1’ 

(v. Colareto). 
Colarélo (v. Coladéra). j 
Colassion, colazione o colezione - -) 

colassion, far colazione ‘0 asciola 


(v. Marenda). Sa 3 
Colegà (Campo), campo rovesciato. 3 
Colegarse (v. Sdragiarse). | È 


Colera, collera 0 ira - molare la cole 
cessar la collera o cessar lira. — 
Coléto, colletto o golletto - se picolo, € 
lettino - coleto drito ingrespà, gorgie 
(£.) o lattughe (f. pl.) - fassete del | 
leto, /ucciole (v. Fasseta) = coleto! 
giacheta o de altro vestito, collaretto, 
longo che ’1 casca xo da drio;. bdive 
Colina, collina (f.) 0 colle (m.) - (i 
teselo de la colina, poggio (dimg 
gerello o poggettino.) 
Colmo de la casa, comfgnolo. | 
Colo, (v. Giossa). 
Colo, collo - incordamento de colo, 
datura di collo. a 
M. d. d. Ciapar per el colo, cosi 
forza - a rota de colo, a rotta di 00 
Colombara, co/ombara o colombaja. 
Colombasso, co/ombaccio 0. palombo. 
Colombin, colombino 0 piccione ' (d 
piccioncino 0 piccioncello), {»|—{’—“*©% 
Colona, colonna - (base de la colona, 
| samento - fusto, fusto, tronco o color 
- vera, anello (m.) 0 cintura o colla 
- capitelo (v. Capitelo) =- Ord 
colone, colonnato - contorno de col 
che xe dentro un edifissio, perst@ 
peristilio - spasio fra una e Paltra 
lona, intercolonnio 0 intercolunniò 
colona sepolcrale, pila. ba 
Colonelo de pria, co/lonello, colon 
o piuolo (v. ‘Paracaro). 
Colore, colore - andar xo de colore 
lorare 0 discolorare — cosa sensa 
lore, cosa incolora. || | seco 
M. d. d. Magnarse el colore, scolo ir 
discolorire. 


, PRFTIRENA 


loridore, coloritore. 
pa, co/pa - dar la colpa a uno, apporre 
la colpa ad uno - compagno te la colpa, 
complice. 

ilpo, co/po - colpo de ton, tuondta - 
de canon, cannonata - colpo ne l’aqua, 
tonfo (v. Paca) - colpo (malatia) acci- 
dente apoplettico 0 colpo di apoplessia, 
(se fulminante) catalessia o catalessi. 
. d. d. Dar il colpo, dar la spinta - a 
colpi, a lampi 0 a strappi = fermarse 
de colpo, fermarsi di colpo o di botto 
od'un fiato 0 a un tratto. Es... si 
fermarono tutti e tre a un tratto,... 
itrina, ‘enda - de porta, tenda da 


porta o portiera, (se picola) cortina -. 


coltrina da leto, cortinaggio o sanza- 
riére - (x6go da la coltrina, giuoco - 
fiochi, rappe (f.); se picole, rappine) 
- Bonagrassia de la coltrina; (v. Bo- 
nagrassia). 

ltrineta, /endina - per carosse, tendina 
o balza. 

Imacio, del fornimento, pettiére. 
mandare, comandare - comandare de 
un superiore, ordinare. (NB. Al co- 
mando st ubbidisce; V ordine si ese- 
quisce). 

mare, levatrice 0. mammana - comare 
de batesimo o de cresima, comadre 0 
cOomMare. 

\)maresso, comareccio - comaresso de 
ciacole, cicaleccio. 

lmbassare, combaciare 0 combagiare. 
imbatere, combattere - combatere a 
diseorere de una cosa, disputare. 
imbinassion, combinazione 0 congiun- 
tura. Es :... non se n'era mai trovati 
addosso tanti in nessuna congiuntura. 
lmbinare, combinare - combinare le 
parole, compilare - combinare diferense, 
‘pacificare o metter d’accordo - combi- 
nare insieme do tole unite.. combaciare 0 
‘combagiare. 

lmbustion (v. Confusion). 


. Comedia, commedia. 
Comediante, commediante 0 comico - chi 
fa da bufo, caratterista - chi rapre- 


senta sensa parlare, 12720 0 mimico 0 
pantomineo - chi resita tragedia, trd- 
gico - persona che suggerisse, sugge- 
ritore. 


. Comesso (del dazio), commesso 0 man- 


datdrio - comesso da dona (veste), ca- 
micivola di frustagno. 

Comessura, commissura 0 commettitura 
- comessura dei ossi, congiuntura delle 
Ossa. 

Cominsiare, cominciare 0 incominciare. 

Comissionare, commissionare, commet- 
tere 0 dar commissioni. 

Comò (v. Armaro). 

Còmoda (per bisogni del corpo), seggetta 
- comoda (qualità), comoda - stansa 0 
botega comoda, stanza 0, bottega spa- 
ziosa, (se molto) sontuosa. 

Comodare, accomodare - no comodare 
una cosa nel senso de no voler saver- 
ghene, non sentirne punto - comodare 
per el mégio, accomodare per il meglio 
- comodare mégio che se pol, accomo- 
dare alla bell'e meglio. 

Comodo, comodo - viver comodo, vivere 
agiato - c6modo (cesso) v, Condoto. 

Comodiada, accomodatura. 

Combvare, commuovere - comovere Va- 
nimo, turbare l'animo o turbare — co- 
movere el core, intenerire, (se gran- 
demente) rimescolare il sangue = co- 
moverse, commuoversi, turbarsi 0 in- 
tenerirsi, (se molto) sentirsi tbeco da 
gran passione o sentirsi rimescolare il 
sangue. 

Compagnarse, accoppiarsi - compagnarse 
una dòna, maritarsi o prendere marito 
- compagnarse un omo, ammogliarsi 0 
prender moglie. È 

Compagnia, compagnia, (se grosseta) 
brigata (dim. brigatella). Es... arriva- 
rono alla casetta, per una strada op- 


posta a quella per cui se n’era allon- 
tanata la nostra brigatella... 

Compagno, compagno - de camera, ca- 
imerdta - de scola, compagno di scuola 
o condiscepolo - d’ ufissio, collega - de 
guera, commiltitone - de proprietà, c0m- 
proprietario - de negossio, CONSoCio - 
ne l’utile, compartecipe - COMPagno (de 
età), coetaneo —- compagno ne la colpa, 
complice - compagno (nel senso di sÌ- 
mile), simile - per istesso, istesso 0 
uguale. 

Companddego, companatico 0 compa 
naggio. Es: Se non ci sarà pane, man- 
seremo del companatico. 

Companesare, mangiar poco compand- 
tico - nel senso de sparagnare, spara- 
gnare 0 risparmiare. 

Compare, compare. 

Comparesso, compareccio. 

Comparso, compasso - (gambe del com- 
parso, régoli - dove le xe ferme, cer- 
nièra - brocheta da tegnerle, perno). 

Comparto, comparto e meglio comparti 
mento, (se diviso dai altri) spartimento). 

Compassion, compassione - moverse de 
compassion, mwoversi A compassione 0 
intenerirsi. 

Compenso, (In), 7 compenso è meglio 
in rimunerazione. 

Compermesso, col permesso - domandar 
el compermesso, chiedere il permesso 
o prender commiato. 

Compiassente, compiacente o cortese. 

Compilàta, (v. Capriòla). 

Complòto, complotto - persone del com- 
ploto, combrtecola. 

Compondere, cucinare a fuoco lento. 

M. d. d. Componderse in leto, crojolarsi 
in letto - componderse al fogo, cr0)0- 
larsi al fuoco. 

Comprita, compera. 

Conagio (v. Cagio). 

Concretarse, determinarsi - per vegner 

a una determinassion, conchiudere. 


“Confusion, confusione, scompiglio, 


Condéno, condonazione 0 perdono. 
Condoto (pei bisogni del corpo), 7 
sario 0 luogo comodo, meglio che | 
o cessino - condoto d’ aqua, acqued 
F. Desgossare el condoto, sturare lo 
latojo. 0 
Condutore, conduttore - de bo o. 
bestie grosse, giumentiere o giumei 
- de muli, mulattiere - de mussi (ai 
asinajo - de camei, camelliere - de 
gore, pecorajo - de cavre, capri 
de cavai, cavalldro. i 
Confalon, con/al0ne e meglio gonfi 
Conégio, coniglio. n 
Con fa, come..., che... | 
Confessionario, con/essionale - (da l 
te del confessionario, parèti - gri 
graticole - scalini da insenociarse, 
noechiatoî). Ha 
Confidare (v. Fidarse). d 
Conforme, conforme e meglio seco 
a seconda - in altro senso, s<ecos 


piglia o subbuglio - confusion di 
sone dove tuti vol dir la sua, ta 
glio - confusion de xente che va € 
formicolajo - confusion con agita 
nel portar via roba, tramento. Hi 
zo vide un tramento di carri, ur 
tar via roba per far. luogo... = 
sion de cose fra loro diverse, 4 
buglio. td 
Confusionare, confondere, = 0) 
narse, confondersi. 1 E 
Confusionario, confonditore. 
Consa, concia, - consa dei sibi, (v 
siero) - meter in consa, 47044 
Consare (el teren), conciare 0 | 
concio - consare le vivande, com 
Consegiare, consigliare. I 
Consegio, consiglio. * 
Conseguensa, conseguenza - conse 
d’un male avudo, strascico deli 
lattia. } 


erva, conserva, - di fiori, fiorerta 0 
vi fa di fiori - conserva de limoni, 
ma - de soli sedri, cedrdia - con- 


rva de piantoline, piantonaio 0 vi- 


jo (m.) 0 piantonaja (f.) - conserva 
e naransa (bevanda), melaranciata - 
e limoni, /imonea - conserva de pomo, 
selàpio - de orzo coto, orzata. 
\servare, conservare - conservare el 
lensio, serdare il silenzio. 

Siero, condimento o conditura. 

SO, acconciato — tegner in conso, 
\owvedere, conservare o racconciare. 
V.B. Si dirà provvedere alla biancheria, 
teconciar gli abiti, conservare le mas- 
vizie.) 

isolare, consolare (inebbriare e più). 
si Le dolei parole inedbriano il cuore. 
consultare = consultarse, 
| FRE (se fra medisi, lede) 
sumare, consumare - un vestito, lo- 
ware o lacerare - consumare el fato 
lo, prodigare 0 prodigalizzare il pro- 
10, (se in vizi e divertimenti) scialac- 
tare il proprio. 

tadin (v. Campagnélo). 

tare (i numeri), contare - una cosa, 
tare 0 raccontare, (se contare alte- 
indo la cosa) travisare; se contare 
verso del fato, svisare - contare un 
greio, rwelare il segreto. 

tarélo, conticino (m.), polizzetta 0 
lizzina (£.) 

legnere, contenere 0 racchiudere = 
integnerse, contenersi o tenersi. 
l'entessa, contentezza (consclazione 
più.) 
+ 39 (v. Sonta). 

inuare, continuare - se con qualche 
\erussion (v. Seguitare) - continuare in 
Sa lassà là, preseguire. 

e conto. È 

ar conti, fare i conti o far di conti 
far di conto — far il conto (la séma), 
l’addizione 0 addizionare 0 tirar 


la somma - fare el conto a strosso, sta- 
gliare il conto .0 far staglio del conto. 

M. d. d. A strenser del conto, alla fin 
dei conti o alla fin fine 0 alla fin delle 
fini 0 alla fine del fatto - tegner da 
conto, esser economico - far conto de 
una cosa, tenersi sicuro di una cosa - 
saver el conto suo, essere avveduto. 

Contornà, contornato, contorniato 0 cinto. 

Contorsere, contorcere = Contorserse, 
contorcerst. In altro senso v. Intorcolar- 
se, v. Intorserse. 

Contrà, contrada - bela contrà, via - via 
prinsipale, corso. 

Contrabando, contrabbando, (se sul dazio) 
frodo. 

Contracassa de orologio, custodia. 

Contradota, contradote. 

Contrapunto, disordine - contrapunto de 
vosse 0 de son, dissonanza 0 discor- 
danza. 

Contrariare, o contrastare, contrariare, 
discettare, contrastare o contendere = 
contrariarse, altercare, contrastarsi, 
contendersi o bisticciarsi, (se con offese) 
ingiuriarsi — contrariarse e barufare 
(v. Begare). 

Contrasto, contrasto o litigio - se de poco, 
battibecco. 

Contrastoso, /i/iyante. 

Controveràda, contro invetriata (meglio 
‘che impannata). 

Controvògia, mal volentieri 0 di mala 
voglia. 

Convegnere, convenire o accordare = 
convegnerse, aggiustarsi - per andar 
d’ accordo (v. Consertare). 

Convinsere, convincere 0 piegare a fare. 

Coo, covo - de osei (v. Gnaro) - galina 
da coo, gallina al covo - se cioca (v. 
Cioca). 

F. Meter a coo, porre la chioccia. 

Copa, coppa 0 nuca - in senso scherze- 
vole, collottola - copa (vaso), coppa = 
copa da soldi, crotola. 


| Copà, (v. Massa) - aria copà, arza colata. 
Copamento, (v. Massamento). 
Copadore, (v. Massadore). 

Copare, (v. Massare). 

Copèla, coppella (P. v. Vaso). 

F. Stare a copela, compètere - no star a 
copéla, essere inferiore. 

Copèse, co/pesce. (pesce) 

Copia, copia - copia de 
scritto. 

Copista, (v. Scriturale). 

Copo, ‘ég0/a - se drita (no a copo), embrice. 

M. d. d. Magnarse i copi de la casa, con- 
sumare il proprio. 

Coradèla, corata - de bestie picole (osei, 
pesci), coratella. 

Coràgio, coraggio 0 animo. Es: Non sa- 
rebbe mai bastato | andzo di regalare 
a un galantuomo una figurina che avea 
dato un tal saggio di sé. 

F. Se gavì coragio, se avete coraggio 0 
se ve ne dà il cuore. 

M. d. d. Aver un coragio de fero, 
un coraggio a tutta prova. 

Corai, coralli - giro de corai, vezzo di 
coralli. (v. Colana). 

Coramaro, cojajo 0 cuoja)o. 

Cordame, corame o cuojo - corame ma- 
scaisso, soatto, sovatto 0 sovattolo. 
Coraméla, coreggiublo 0 correggiolo (m.) 
- coramela da scarpe, coreggiuola - co- 

ramela de la bereta, soggolo (m.) 

Corandi, di corsa, « corsa o alla corsa. 

Corbéta, pariera o paniere (m.) (per ind. 
v. Sesta). 

Corbo (ucc.), corvo - corbo (trastulo per 
ragazi) aquilone, (non dirai cervo vo- 
lante o drago volante), se a forma di 
stela, cometa. 

Corda, corda o fune. 

M. d. d. Tegner uno su la corda, 
uno sospeso fra i timore e la speranza. 

Cordardlo, (v. Sogàro). 

Cordéla, corde/la - cordela da salasso, 
nastro 0 fettuccia da salasso. 


un scrito, trda- 


Aver 


tener 


Ra 


Cordeléta, cordicella (la cordellina 
no costosa) Es: v. Fagoto, 
Cordolo, ‘répo/o - cordolo de scuria, ; 
gello di corda. i 
Cordon, cordone - se a gropi per tone 
cordiglio - per capa da preti e da 
pati, cingolo. N) 
Cordonsin, cordoncino - se con po 
metalica da le parte, stringa 0 pai 
Mano. A 
Core, cuore - core del fior, figliolo - 
de salata, cesto - del brocolo, (v. Bri 
- del cdolo, palla - de altre erbe 
se magna, garzuélo, a Firenze grmi 
core da trapiantare, taléa. À 
F. Cosa che struca el core, cosa che st 
ge il core 0 cosa che accora — stras 
el core, lacerare 0 dilacerare il ci 
- passion de core, patéma - mori 
core, cascar tl cuore. | 
Corenti (v. Murali). 
Corere, correre - el corere de le | 
de V aqua, ecc. scorrere. i; 
F. Tor su la sconsa a corere, prendi 
corsa o prender la rincorsa. Es: 
volo d’ una donna! esclamò Perp 
respingendola per mettersi in lib 
e prese la rincorsa. — Corer de 
de là interotamente, talora per > 
scorazzare - corer de quà de là. 
cavalo, scavallare - corer drio, ec 
dietro o rincorrere - per darghe 
a uno, dar dietro od inseguire = 
rerse drio, corrersi dietro o rinc r 
— provarse a corere, /ar le corse) 
alle corse. di 
Coresin, cuoricino (per iud. v. Cor 
Coresòlo (v. Corisolo). - | 
Corgnélo, chiocciola (f.) lumachino 
- (sgussa del corgnolo, nicchio - 
che ’1 se sara d’ inverno, membram 
cdrea). P 
Coriandolo, coriandolo o coriando î 
ta). Simbolo di talento incompres 
Coridéro, corridojo o corritojo. E 


| 


i 
Ì 


fatto passare per un andirivieni di cor- 
rédoj bui,... - picolo coridoro (v. Andio) 
- eoridoro grande, androne == omo co- 
ridoro, «omo corridore. 

irijera, corriera e meglio posta. 
risélo, crogiuolo (str. da orefici). 
rispondere, corrispondere e meglio 
rispondere. 

ilo, arcolajo, (se drito piantà in sul sòco) 
bindolo o guindolo - (el sòco del corlo, 
foppo — la gamba, stile (m.) - le vere, 
anelli (m.) - iragi, staggi; le altre ste- 
che, costole - brochete con che xe fermi 
i ragi, pernietti (m.) - la ciaveta, chia- 
vetta - el cordonsin, cordoncino) == corlo 
da incanare filati, incannatojo. 

d.d. Te si un corlo, seî un capo sventato. 
irmèlo, pilastrone. 

irnacia, cornaccia 0 cornacchia. 
irnàle, legno di cornidlo. 

irni (de l’ancusene, de l’ altare) corni 
-dei bo, dei bechi... corra (f.) - dei grigi, 
de le cavalete.., antenne (f.)- de le lu- 
meghe, dei corgnoli... fentdcoli. 

| d. d. Secare i corni, disturbare, (se 
molto) seccare. 

mnisa, cornice - per ind. v. Cornison. 
irnison, cornicione - (el de sora del 
cornison, architrave - la parte che vien 
in fora, corona - la cornisa, cornice - 
de meso fra l’ architrave e la cornisa, 
fregio — figura umana che tien su la cor- 
nisa caridtide). 

irno, corno - corno da scarpe, corno (m.) 
0 calzatoja (£.) 

irnola, cornidla - cornola missa, corniola 
mezza - gusto che liga de la cornola no 
missa, sapore lazzo. (Parti v. Brombo). 
imnolàro, cornidlo - (fiocheti che se vede 
‘quando el buta, fiort). 

fro, coro - la catedra in coro, cattedra - 
i banchi, panche di coro - le tolete mo- 
bili da sentarse, manganelle (pl.) - banco 
che xe davanti a dove se se senta, prò- 


spera (f.) 


Coròna, corona - da morto ghirlanda. 

Coronéla del campo (v.Arsare; s dolce) - 
coronela de fiume, de torente... (v. Riva) 
- coronela de 1’ ongia, corona. 

M. d. d. Coronela de mali, serie di mali 
o tltade di guai. Es: Prevede un monte 
di disordini, un’ illude di guai... 

Corto, (Vestir de), vestire a lutto 0 ve- 
stir dî bruno o vestire a bruno. 

Corpéto, corpetto - da ragassi, farsetto - 
da dòna, (v. Busto). 

Corporadura, corporatura, (se altessa del 
corpo) statura. 

Corsa, corsa - via de corsa, via di corsa 
o via a corsa - tor la corsa, prender 
l andare. 

Corte, corte - (el posto per el pagiaro o 
per el luamaro, resédio) - corte de pa- 
lazo o de fabricato publico, cortile, 
(se. corte verta davanti a scole, ecc.) 
piazzadletto. 6° 

M. d. d. Far la corte a uno, /ar la corte 
- (far la corte a persone andandoghe 
drio per onorarle) far corteggio. 

Cortela, co/tella - da becàro, da cogo, 
marancio (m.) Parti v. Cortelo, 

Cortelà, co/tellata. 


| Cortelàre, accoltellare. 


Cortelàro, co/te/linajo. 

Cortelassiera, co/telliera o coltellesca. 

Cortelasso, co/te/laccio —- da becéro o da 
cogo, marancio - da campagnolo per bru- 
scare, potatòjo o svettatojo, (se picolo) 
potagnolo - cortelasso in sima a baston 
per tagiar spini, ecc. roncone - cortelasso 
da cusina per pestare, pestardòla (f.) - 
se fato a mesaluna, mezzaluna (f.)- Parti 
v. Cortelo). 

Cortelina, co/te/lîina - (Parti v. Cortelo). 

Cortelo, corte/lo o coltello - cortelo ron- 
cheto, r6ncolo - se grande, ronca (f.) - cor- 
telo a peto per botaro, caregheta, ecc. 
coltello a petto - cortelo da scarparo, 
trincetto - da coramaro, lisca (f.) 0 col- 
tello curvo - da becàro per scortegar le 


bestie, scorticatojo - (el manego del cor- - 


telo, manico - le lame (v. Lama) - 
vere, ghiere - el boton de la vera del 
cortelo da tola, bottone - le strichete 
che coverxe da le do parte el manego, 
piastrelle) - (scorlàre de la coa del cor- 
telo dentro el manego, ciur/are). 

Cortesan, cortigiano. 

Cortesèla o cortivo, corticella (f.) 0 cor- 
tiletto (m.) - per ind. v. Corte. 

Corussolon (v. Coarossa). 

Coscrito, coscritto. 

Coscrission, coscrizione e meglio Zeva.. 

Coseto, cosino. | 

Cospessie (esclamativo), cospetto! . 

Cospeton (v. Scopeton). 

Cossa, cosa - cossa (interrogativo), che? 
che cosa ? = cossa de la gamba, coscia 
(l'osso de la cossa, /@more). 

Cossare, fare una cosa, o eseguire un 
lavoro. 

Cossato, coscione. 

Cosseto (omo da gnente), mingherlino. 

Cosso, coso. | 

Costare, costare - come valore intrinseco, 
valere. 

Coste, coste. i 

M. d. d. Andare in coste, andar contro 
— essere in coste, costeggiare. Es... S° e- 
«ran tirati in disparte in un castagneto 
che costeggiava la strada -avere in co- 
ste, aver a ridosso. Es... Non c’ era ra- 
gione che la gente s’ occupasse di quelli 
che non aveva a ridosso. 

Costièra (A), « solutio. 

Costipassion, costipazione - se grande, 
infreddatura. 

F. Ciapar una costipassion, pigiare (0 bu- 

| scare) una costipazione. 

Cota, cottura - cota da preti, cotta -— da 
prelati e canonici, roccetto (m.)- (dòna 
| che increspa cote. roceceltatora 0 crespa- 
tora; a Roma aggrottatrice). 

Cotécio, vinciperdi. 

Cotega, (v. Codega). 


Còto, cotto — coto d’ amore, bacato ‘da 
more. basa 
Cotola, gonnella, (se rica) gonna - cot 
séto, sottana — cotola de grene, cri 
lino (m.) 0 crinolina (f.) - (16r0 in fon 
de la cotola, lembo (m.) 0 falda, ( 
(se col strassino) strascino 0, stra 
co (m.) - (strassino molto longo, P 
calca 0 coda (f.) $ 
M. d. d. Magnarse le cotole, ridursi al 
miseria - magnarse per fin le, coto 
ridursi all’ estrema miseria. $ 
Coton, cotone - coton ancor da fila 
cotone in falda - coton fila, cotone) 
filo - coton in tela, cotone tessuto. 
Cotorno, cotérnice 0 coturnice (t.) (di 
Covercio, coperchio — de tera, cop 
cella (f.) - se grande, testo (m.). | 
Coversere, coprire - el coversere de i) 
ba ecc., rivestire. vi) 
Coverta da leto, coperta - de bomba 
coltrone (m.) - coverta ordinaria 
S, ciavina) - coverta imbot‘da (v.1 
tota = coverta (0 félo de la timonel 
miintice o soffietto (m.) 
Govertèla, coperchiella. ù 
M. d: d. Farla soto covertela, farla. 
pertamente 0 segretamente 0 de di. | 
Covertina, copertina. 1 
Coverto de la casa, letto - coverti 
‘ quatro pendense, detto a padiglion 
a do pendense, « mezzo padiglione 
tre, a tre pendenti - a due, a due ) 
denti - a uno, tetto a capanna 0 t 
d’ un sol pendente - (scheletro del di 
impalcatura (£.) - i travéti. quadran 
lari, correnti (m.) o piane (f.) © 
Covertoro, copertojo - de altare, cenda ( 
covertoro da morto, drappo 0 10 
MOrtuario. 
Cragno, (v. Crépa). 
Crauti, cavoli in aceto. 
Crea, creta o argilla. 
Creansa, creanza - aver creansa de 


| 
A 


o de dire, aver discretezza 0 ave 


= rezione. - Es : È ora di cristiani que- 
‘sta ? disse bruscamente Perpetua. Che 
diserezione ! 

redensa, credenza 0 dispensti - (el de 
sora, piano - i fianchi, fiancate (f.) - 
el da drio, schiendle - le portele, spor- 
telli (m.) - i cassetini, cassettini (m.) 
o cassette (f.) - el fondo, fondo = cre- 
densa (cosa da credere), credenza, e 
se superstissiosa, pregiudizio supersti- 
zioso 0 ubbia. Es: Questi villani che 
son pieni d’ ubbie, non ci bazzichereb- 
‘bero in nessuna notte della settimana 
per tutto 1’ oro del mondo. 


redo, credo - dar roba sul edo, dare 


a credenza. 

rémese, chermisino. (colore) 

ren, cren o creen. 

repa (de la testa), teschio (m.) — (la scu- 
dela che tien dentro el.servelo, cra- 
uo) (m.) = crepa (de piato, de sco- 
(dela...) coccio (m.) 

repà, serepolato, crepolato 0 fesso. e: 
(Porta in vece un altro fiasco, perchè 
questo è /esso (detto scherzevole) — 
| vero crepà lesiermente, vetro incrindto, 
repàda o crepadùra, crepatura. 

Ed. d. Darghe una erepada, mortre 0 
cessare di vere. 

Pepàre, crepare 0 spaccarsi - se véer- 
| serse fora un poco, screpolare - crepare 
‘un vero o altro lesiermente, incrindre. 
repo, crepatura (£.) — se verto fora, fen- 
\ tura (£.) - cosa spacà fora, spaccatura. 
Pepon, crepaccio. 

tesema, Cresima. 


resemàre, crestimare 0 amministrare 
Î la cresima. 
| 


Wessare, crescere. 
Pessita o cressuda, crescita. 


iressù, cresciuto - far el cressù a cla 
Se I 


calza, aggiungere di maglia. 

feto, creduto o degno di fede. 

niada, g:idata - se picola, ramanzina 
0 lavata di capo - criada forte (v. Stra- 


assada). 
vil 


Criàre, gridare - criare un poco, dare 
una ramanzina 0 dare una lavata di 
capo - criare forte (v. Strapassare). 

Crica, contrasto 0 dissidio (m.) 

Criche crache, cric crac. 

Crio, (v. Criàda). 

Criola (v. Caponàra). 

Grigre, gridto. 

Cristare el fusile ecc. n0n prender fuoco. 

Criste (Far) el s, ciopo ecc., non prender 
fuoco .- per fingere di dare e invesse 
no dare, /ar cilecca. 

Cristofero, Cristofaro 0 Cristoforo - erba 
cristoforo, cristoforiana. 

Criticon, criticatore. | 

Criveladura, vagliatura - (sivanso de eri 
veladura, mondiglia (f.) 

Crivelàro, crivellatore 0 vagliatore - (Chi 
fa crivei, crivellajo). 

Crivèlo, crivello (comunemente vaglio) - 
crivelo sul cavaleto, criveZlo sospeso al 
trespolo - (sercio del crivelo, CASSINO). 

Crivelon, canovaccio pertugiato. 

Croata, corvatta meglio che cravatta - (la > 
parte che fassa el colo, collarino (m.)- 
la moda davanti, nappa) = governarse 
la croata, ricomporsi la corvatta. pe 

Crovàda di Scogio). Cor: a ch 

Crocante, cudata. 

Crompare, comperare. A 

Crosara, crociera (f.) o crociechio (m.) 
6, : C' è un luogo detto Canterelli, dove 

°incrocian due strade, e da una parte 
Di crocicchio, si vede un rialto... 3 
crosara de più strade, capocroce (m.) 

Crose, croce. ] 

M. d. d. Esser corni e crose, esser cani 
e gatti - metter in crose, costringere. 
Croseta, crocetta o crocellina - croseta 
de frumento, de vena... dica — metere 

a croseta, /ar bica 0 abbicare. 

Crosse, croce. | | 

Crossefisso, crocefisso. È 

Crossola, guccia 0 stampella - da mori: i 
targhe séra a caminare, rdmpolo (m.) - 


ei Te VA 


ira para 
, nai si è 


POR TRUE TINI AE SI SAT HE VORO 
TTI SONS E JO e ei 


tig 


E ii primi cir eci DI 


crossola per la soeta, mazzuolo (m.) 0 
gruccia (£.) 

Crote, dotta (f.) (per ind. v. Rospo). 

Cruo, crudo - fruto cruo, /rutto acerbo 
o immaturo. 

F. Esser nudo cruo, esser ignudo bruco. 

Crussio, cruccio. 

Cubia de cavai, pariglia - cubia (polese), 
bandella - porta senza cubie perchè le 
ghe xe stà cavà, wsci0 sbandellato. 

Cubiare, accoppiare 0 appajare. 

Cuca (v. Testa). 

Cucdda, capata. 

Cucagna, cuccagna - (stanga de la cuca- 
ona, palo della cuccagna.) 

Cucàre (v. Ciapare). 

M. d. d. Esser cucà dai carabinieri o da 
le finanze... esser fermato od arrestato 
- cucar de le bote, duscarle o toccar- 
ne - cucar soldi, guadagnare — cucar 
te la rè, prendere o pigliare nella rete. 

Cuciarse (v. Incuciarse). 

Cucieta, lettiera - (le sponde de la cu- 
cieta, spalliera - la parte da testa, te- 
stàta - le tole, asserelli (m.) 

Cucio del can, cuccia (f.) - dei lievori, 
dei sorsi, ecc. giacitojo - cucio del leto 
(v. Cusso). 

Cucion, coccolni. 

F. Andar cucion, andar carpone - andar 
cucion cucion, andar carpon carponi 
—= meterse cucion (v. Incuciarse). 

Cuco (ucc.), cucà 0 cieulo — cuco (escla- 
mativo) cuccu! o t inganni! 

M. d. d. Te si un cuco, se? uno stolido. 

Cucumero (v. Cocumero). 

Cufolon (v. Cucion). 

Cugnà, cograto - in linea maschile, a- 
gnato. 

Culàto de s, ciopo, culatta (f.) - 
del culato, vitone). 

Culbianco, coditremola (f.) ucc. 

Culo, deretano 0 sedere - culo de vaso, 
fondo. 

M. d. d. Voltar col culo in su, 


guidon 


capovol- 


.Curaùra, nettatura, purgatura 0 ma 


gere - meter col culo in su, met 
sossopra. © 
Cuna, cuna o culla - (sercio de la ci 
arcione) - Altre parti v. Cucieta).. 
F. Tirar fora da cuna, levare 0 tr6 
dalla cuna. 

Cunàre, cullare - cunare cantus 
ninnare 0 far la ninna nanna. 
Cunéta de la strada, z<ane/la — cui 
che traversa la strada, risciacquo (1 
(l’acqua piovana che core per la 
neta, rigdgno o rigdgnolo (m.) | 

Cunio, conio (m.) 0 impronta (f.) 
Cupola, cupola - (el de dentro de la 
pola, tamburo - i pilastri che la, 
su, piloni - nervature de la cupola, 
stoloni (m.) - de sora de la cupola 
lo più sarà da veri, lunterna, (f.) 
piccola) lanternino (m.) 
Curacondoti, votacessi, nettacessi 0 ) 
najo - (la botte per trasportar 1’ in 
dissia, digoncia.) 
Curadenti (v. Stecheti). 
Curadura, rettatura o purgatura. 
Curare, nettare o mondare - curai 
polastro, sbuzzare - un vedelo, w 
ecc. sventrare - curare la busa, el î 
rimettere -— curare un posso, rimedi 
Curaréce, stuzzicorecchi. | 


LS 


glia - (sivanzo bon de roba curà, a 
zo dalla cernita). > 

Curiandolo (v. Coriandolo). | 

Curto, corto - tempo curto, tempo da 
corpo curto e grosso, corpo tozzo. 

M. d. d. Curto de ocio, torvo - di 
curto, dir succinto. 

Curvarse, curvarsi - curvarse dell 
(v. Imbarcarse). 

Curvo, curvo -— star curvo tanto 
molto curvo 0 star quasi boe 
Es... piegato a terra quasi bot 
stava confortando un moribondo. | 

Cusare, cucfre - da novo, cucîr di tI 
o ricucire. i 


po 


;usarin (filo, seda) filo o seta da cucire. 

‘usidéra, cucitora - cusidora de bianco, 
eucitrice di bianco - cusidora da camise, 
camiciaja. 

susidùura, cucitura - cusidura (giusta— 
dura) fata male, /rinzello (m.) - cusi- 
dura a fisseta, cucito a filza - cusidura 
‘& costa, costura. 

" Rabàtere la cusidura, ragguagliare le 
costure - potaciare una cusidurà, potti- 
micciare 0 far pottinicci. 

usim, cugino. 

susina, cucina. 

‘iusinàda, cottura. 

‘usinàre, cucinare o cuocere - lesier- 
mente, cotticchiare - se far solo ch° el 
sibo pipa, crogiolare - cusinare alesso, 
cuocere a lesso o lessare — (se pesce) 

\ megliò cuocere in bianco - cusinare a 

lesso un poco, dislessare - cusinare a 

rosìèo, cuocere arrosto o arrostire. = 
Cusinare la calsina, spegnere la calce - 
cusinare i sassi da far calsina, calcinare. 

usinéta, piccola cucina. 

iusire, (v. Guisare). | | = °° 

ussarse, cucciarsi (v. Incussare). 

iussato, covaccio 0 covacctolo. 

? Metterse a cussato, accovacciarsi 0 ac- 
covarsi. sto 

‘iussasenére (omo), neghittoso 0 inope- 

| r0SO. 

USSÌ, così. 

‘ussin, cusc:n0, (se pien de piuma) piu- 

\ mino - cussin da testa, guanciale - roba 
‘che xe dentro tel cussin, ripieno (m.) - 

| sacheta da tegner el ripieno, guscio (m.) - 

antimela del cussin (v. Foreta) = cussin 

‘da lavoro, ecc. (v. Cussinelo). 

" Governare i cussini sul leto, acconciare 

\ocomporre i cuscini. 

‘ussinèlo da lavoro, cuccino — cussinelo 

| tondo, #9mdolo - cussinelo da aghi, tor- 

. sello o torsellino. 

‘ussineto, cucinetto - cussineto da odori, 

polviglio. 


Id 


Cussita, così. 

Cusso, covo 0 covolo - cusso de leto, covo. 
Es: Ella guardava il suo covo. - cusso 
del can, cuccia. (v. Cucio) 

Cussolon, accovacciato, (se el can su le 
gambe da drio o persona sui calcagni) 
accoccolato. 


D 


Da (voce del verbo dare) da - da da xogo, 
dado - (xogare con do da, giuocare a 
sbiraglino - con tre da, giuocare a sbi- 
ragho.) 

Da bon, davvero - odor da bon, odor fra- 
grante, grato 0 soave - oci o viso da 
bon, occhi 0 viso dolci 0 amorevoli. 

Dacédo, daccapo (t. rust). 

Da colo (v. Colaréto).- 

Dacordo, d'accordo 0 concordi. 

F. Andar dacordo, andar d’ accordo 0 
andar concordi o prender i concerti 
opportuni. Es... e con lui presero i con- 
certi opportunt. 

Dai dai, du/}i dalli 0 dagli dagli. Es: È 
un servitore del vicario, travestito da 
contadino; è una spia: dali, dallt! - Dai 
c-dal(v:-Dabe ridal): 

Da drio, dietro - da drio del fogio (v. Fogio). 

Da far, /accenda - un gran da far, una 
grande faccenda - un da far grande, 
un lavoro stragrande. 

Da gnente (roba), cosa meschina - da 
gnente (omo), meschino 0 mingherlino 
(Es: v. Ometo). 

Dai e ridai, dalle dalle. 

Dalia, dalta 0 dalca (Simbolo dell’ abbon- 
danza o della sterilità). 

Daldéra, piccozzino. (str. del bottaio) 

Damani, polsini. 

Damasco, damasco 0 dammasco. 

Damerin, damerino o vagheggiatore di 
donne. 

Damigliana, damigiana. 


Danà, dannato. 
M. d. d. Esser un danà, esser misero .0 
esser molto povero. i 

Dane, noncurante o trasandato. 

M. d. d. Esser un poro dine, essere una 
succa vuota - far da dane e da buratin, 
servir da cappa e da mantello 

Dano, danno - rifondere al dano, com- 
pensare (0 riparare) il danno - rime- 
terse del dano, rivalersi del danno. 

Dapertuto, ovunque o dovunque. 

Dare, dare = darse, darsi. (Modi di dire 
con dare o darse v. Strada, Bote, ecc.) 

Darente, vicino 0 da vicino. 

Dasio, adagio, lentamente, leggermente, 
mollemente (secondo che porta il senso). 
Es... come un gruppo. di serpi che /er- 
tamente si svolgano al tepore. della 
primavera - spingendo leggermente i 
battenti, fa un po’ di spiraglio - s'ab- 
bandona mo//emente sul suo fragile stelo. 

Daspò, dopo o di pot. (t. rust.) 

Dassadesso, ‘nd: a poco 0 da quia poco. 

Dassiaro, esattore del dazio. 

Dassiare, sottoporre a dazio 0 addaziare 
meglio che daziare, (se dassio gover- 
nativo) gabellare o pagare la gabella. 

Dassio, dazio - dassio governativo, gabella. 

Datola (v. Stanga.) 

Détolo, dattilo o dattero 
tolo, palma). 

P. Datoli fa mandatoli, dare insegna a 
rendere. 

Deale, ditale o anello da cucire, (se verto 
de sora) anello scoperto. 

Deassi, ditacci. 

Debite, dediti (m.) t. rust. 

Debole, debole, (se molto) languido. 

Debossè, «omo dissoluto. (t. rust.) 

Debòto, 1 momenti 0 fra poco - deboto 
(quasi), quasi o manca poco. 

Deeto o deelo, dilino 0 dito mignolo. 

Declive, inclinato. 

Decoto, decotto (m.) 0 decozione (f.) 

De fassada, ‘n faccia 0 dirimpetto. Es: 


- (rama de da- 


Il compagno. Sera ‘messo 
faccia a Renzo. © x 
Degan, decdno. 


pere il Mr, 0 RIO DE 
Degiunare, digiunare. Net 


Degnosamente, degnamente. A 3 
Delàide, Adelaide. (n. p.) i Î 


Delirare (v. Savariare). Fe | 
Delirio, delirio 0 sommo grade di vai 
giamento. | 


M. d. d. El pare sun delirio, pare } 
disdetta. 3 


Delongo, ‘mmantinente 0 LR tor P 

Demagrire, dimagrire 0 Tao] 

De male, sparuto. 

Deminussion (de presso) v. Presso. 

Demoniesso, diavolerta - omo demai 
so, omo scaltro, astuto 0 acc 
ragasso demoniesso, ragazzo pis 
vivace - demoniesso de rovina, rov 
- demoniesso de cose, | visibilio EA. 


demoniesso (sussuro), tumulto. , 
suro). 


Denegàre, negare. (t. rust.). d sd 
Dentadùra, dentatura. S| 
Dentale, dentice. (pesce) 


Dentardélo, dentardlo 0 dentaruolo 
Toscana, zanna 0 dente). . | 


Dente, ente - dente lataròlo, dente 
taivolo (e dicesi propriamente di 
delle bestie) - dente de 1’ elefante 
cinghiale più lungo degli altri) <a 
(radisa del dente, radice - el de 
corona -— el smalto, smalto) i 
del dente, cdrie - sporchesso del ( 
calcinaccio = sel dente RIABCOlE, ‘si 


| 


oa del pi dgr | 
- brincare coi denti, addentare,. (Sé 
for na), val rare = con gran fora 


\spissa i denti, avere appetito o aver 
me - tirar i denti, invogliarsi di una 
a- tirarghela coi denti, vivere a sten- 
to 0 viver stentatamente. 
mtro (v. Drento). 


10, dito - deo grosso de la man (e del 


pie), pollice - deo indisse, indice, (del 
pie, secondo dito) - deo de meso, dito 
medio, (del pie, terzo dito) - deo dove 
va l’anelo, dito anulare, (deo quarto 
del pie, quarto dito) - deo picolo de la 
man (e del pie), dito mignolo = (polpa 


llel deo, po/pastrello (m.), polpastrella. 


(È) - osseti del deo, falangi - vodo fra 
un deo e l’ altro, vuoto 0 voto, Es: Era 
città vicino, alla grata con una mano 
ppoggiata languidamente a quella, e 
le bianchissime dita intrecciate ne voti;..) 
= deo che gà el calo, dito incallito. 
\d. d. Segnare a deo, segnare a dito - 
nagnarse (o morsegarse) i dei, pentirsi 
= farsela sui dei, farla facile. 

o grassia, Deo gratias, o è permesso ? 
Es: Si sentì un picchietto all’ uscio e 
ello stesso momento un sommesso, ma 
li tinto : Deo gratias = deo grassia 
e..., è fortuna che... 

penàre (v. Scanselare). 

perimento, corrompimento o guasto - 


\erimento de afari, decadenza di af: 
È 
onere, deporre. o depositare - depo- 


tere un fato, dichiarare un fatto, (se 
‘on testimoniansa) attestare un fatto. 
posission del vin, ecc. sedimento - de- 
osission d’un fato, dichiarazione di 


‘fatto, (se con testimoniansa) attesta 
one di un fatto. 


raro, di rado o rare volte. 
rife o de rafe, di ruffi 0 di raffio. 


i Scalo 


issolare (v. Sunare). 

tiro, diviltamente 0 a \dinitagra - an- 
i deritiro, andar diviato o difilato. 
: Andò diviato da quel signor fra- 
‘ad esporgli la domanda di Fra 


Desabiliè (v. Disabiglié). 

Desamò (interrogativo), così presto ? 

Desanimare, disanimare. 

Desasolare, sgangherare. 

Desbafararse (v. Sbafararse). 

Desbalare, sbdallare. 

Desbarassare (v. Sbarassare). 

Deshbarcare, sbarcare. 

Desbatesarse, sbattezzarsi. 

Desbaucare (v. Descantare). 

Desbigolà (v. Desbombolà). 

Desbolare, disigillare o dissuggellare 
in altro senso (v. Despacare). 

Desbombolà, sciancato - desbombolà da la 
fadiga, sbellicato 0 rifinito dalla fatica 
=; i. da la fadiga, sbdelli- 
carsi dalla fatica. 

Desbotare el vin, ecc. sboltare. 

Desbotfo, sbottito - anima desbotia (v. Be- 
richin). 

Desbotonare, sbottonare = desbotonarse, 
sbottonarst. 

Desbrigéàre, disbrigare o dar spaccio = 
desbrigarse, sbrigarsi 0 spicciarsti. 

Desbrigo, disbrigo - desbrigo de un afare, 
termine 0 compimento (meglio che di 
sbrigo). 

Desbrocdda, s/6g0 - in altro senso (v. 
Criàda). 

Besbrocare, levare le bullette. 

M. d. d. Desbrocarse, sfogarsi 0 dir l'a- 
niMmo Suo. 

Desbrogiarse (v. Sbrogiarse). 

Desbuelà (v. Desbombolà). 

Desbussolà, sciancato. 

M. d. d. Trovarse deshussolà, trovarsi 
sconcertato 0 disorientato - omo deshus- 
solà, uomo che non à cervello a segno 
o cervello a posto. 

Descadenare, scatenare. 

Descadenassare, trarre il catenaccio. 

Bescalsare, scalzare. 

Bescalso, scalzo 

Dascantà, destro o sveglio - descantà da la 

miseria de fare una cosa, snighittito. 


cr 
ra 
e. 
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Descantare, /ar desto o sveglio = de- 
scantarse, svegliarsi o sgranchirsi. Es... 
il guardiano accennava alla giovine, dan- 
dole d’ occhio e tentennando il capo che 
quello era il momento «di sgranchirsi. 
- descantarse da la miseria de fare una 
cosa, cacciar via la pigrizia 0 nighittirsi 
o snighittire. 

Descaparada, espurgazione. 

Descapelarse, cavarsi il cappello. 

Descapitare, scapitare. 

Descaprissiarse, scapricciarsti. 

Descargada, scaricata. 

Descargàare. scaricare. 

Descargo, scarico. 

Descarnare, scarnare. 

Descarognare, puli e = — descarognarse 
da un intrigo, l20derarsi da un impiceto. 

Descarpelarse i oci, sciarpellarsi gli 
occhi. 

Descartàre, sciogliere - un paco (v. De- 
spacare). 

Descassà, discacciato 0 scacciato. 

Descassare, discacciare o scacciare. Es... 
così per discacciarle, 0 per acquetarle, 
recitava camminanco delle orazioni per 
ji morti. — ,... ‘scosse’ la testa 
per escacciare quel pensiero. 

Descatigiare (v. Scatigiare). 

Des, ciavare, 
chiave. 

Des, ciodare, schiodare o sconficcare. 

Descoconare la bote, sturare la botte = 
descoconarse, cavarsi la fame - per sfo- 
garse, sfogarsi o dir tutto l’ animo suo. 

Descogionare, /4r 2mparare a spese d’ al- 
tri = descogionarse, 
prie spese. 

Descolà, sco/lato. 

Descolàre, sco//are. 

Descolorfo (v. Scolorio) 

Descolpare, disco/pare o scolpare - de- 
scolparse, discolparsi, 
stificarsi. 

Descomodàre, (v. Scomodare). 


come 


dischiivare 0 aprir con 


imparare a pro- 


scolparsi 0 giu- 


Descòmodo, scomodo 0 incomodo. c 

Descompagnà, discompagnato - peli 
scopià, dispajato. 

M. d. d. Matrimonio descompagnà, ml 
monio disuguale. di 

Descompagnare, discompagnare 0 “ 
spajare (v. Descompagnà). 8 

Descompagnò, disuguale 0 dissimile. 

Descomparire, scomparire 0 sfigurani 


Descomponere o descomporre, SCoI 


sei 


porre. 
Descondon, di soppiatto 0 di nascosti 
Desconfo (v. Sconio). t. rust. Î 


I 
fe) 


Desconirse (v. Sconirse). t. rust. 
Desconsegiàre (v. Sconsegiare). 
Desconsertàre, sconcertare. 5 
Descontentare, scon/entare. 
Descontento, malcontento. 
Descopià, dispajato. 
Descoragià, scoragginto. 
Descoragiare, scoraggiare. 
Descordàre, scordare 0 disaccordare 


descordarse, scordarst. > 
| 

Descorsàre, (v. Scorsare). | 
e, i 


Descostàre, scostare. 

Descoversere (v. Scoversere). 

Descoverto, scoperto. i 

Descrosare el tabaro, svolgere il mi 
tello = descrosarse el tabaro, svolge 
il mantello. 

Desculà, (v. Sgalonà). 

Descularse (v. Sgalonarse). 

Descusere, discucire 0 scucire. 

Descusifa (v. Scusia). 

Descusio, scucito. 

Desdire, disdire. 

Desfà, disfatto - neve desfà, 
fatta o strutta. 

Desfada, disfatta. 

Desfamàre, sfamare 0 satollaz 
sfamarse, sfamarsi o saziarsi. è 

Desfangàre, sfongare o nettare dal far 


é 


neve li 


Desligare) - un gropo (v. Desgropa 
un paco (v. Despacare) - i fili (ve 


sfilare) - desfare el cusio, disfare il cu- 
sito 0 scuciîre - desfare i punti, spun- 
tare - desfare el tessù, sfessere - de- 
sfare el gemo, sgomitolare - desfare una 
fabrica o un muro, disfare, (se butar 
xo) afferrare, e se con rovina rovina- 
e - desfare un edifizio 0 una fortessa, 
imantellare o diroccare — desfare (ver- 
ier fora) el fazoleto o una carta, svol- 
jere 0 spiegare — desfare per la prima 
volta una strada vecia o un teren in- 
sotto, scassare — desfare un bosco, di- 
boscare - desfare el metalo, liquefdre 
) fondere - desfare una lege, abrogare 
ma legge - desfare le dresse, strecciare 
) scogliere le trecce - per smolarle 
V. Smolare) = desfarse, disfarsi, sfa- 
ciarsi 0 dissolversi - la neve o el 
lasso, liquefarsi, squagliarsi, seio- 
iliersi 0 struggersi — desfare nel senso 
le sgiassarse (v. Sgiassare). 

d. d. Desfarse el servelo, sti2larsi il 
ervello - desfarse la barba, radersi la 
arba - desfarse el gropo, sczogliersi il 
!odo - desfarse da prete o da frate, de- 
orre V abito da prete 0 da Fisc (me- 
lio che spretarsi o o sfratarsi)! desfarse 
Lo compagnia, dileguarsi, (se compa- 
nia de soldadi) sbandare. Es: A poco 
poco la compagnia si andò dileguan- 
088. 
farinare, sfarinare 0 TA 
ifassare, sfasciare. 

fassoletare, svolgere il fazzoletto. 
ifiare, disenfiare. 

figura, sfigurato. 

filare, sfilacciare = desfilarse, sfilac- 
\arsi. 

1 d. Desfilarse, sfilarsi o guastarsi 
i reni. 

fissire, stemperare. 

fiubare, sfibbiare. 

fodrare (v. Sfodrare). 

fogiare (v. Sfogiare). 

Miro, sfornire. 


Desfortunà, sfortunato. 

Desfrisere, sfriggere. 

M. d. d. Desfriserse tél so grasso, cuo- 
cersi nel proprio grasso o nel proprio 
brodo. 

Desfrito, so/fritto. 

Desgabotàre el sorgo (v. Scartossare) 
- desgabotare le nose, /evare è! mallo 
alle noci, (se desgabotarse da ele) sgu- 
sciarsi del mallo le noci. 

Desgaletare, (v. Sc galetàre). 

Desgalonà (v. Sgalonà). 

Desgalonare (v. Sgalonare). 

Desgambarare, sbrigare o trarre d’ im- 
paccto. 

Desganassare (v. Sganassare). 

Desgiassare (v. Sgiassare). 

Desgiustare, quastare. 

Desgnarare, snidare = desgnararse, /i- 
berarst. 5 


-Desgonfiare, sgonfiare. 


Desgossare, SOC — un condoto, stu- 
rare. 

M. d. d. Desgossarse a dire, dire tutte le 
proprie ragioni. 

Desgradire, disgradire. 

Desgranare, sgranare - desgranare i bisi, 
i fasoli, ecc. sgranare, 
sbaccellare. 

Desgrassare (v. Smagrare). 

Desgravià, sgravata. 

Desgresada, diroczamento. 

Desgresare, dirozzare. 

Desgropare, disgroppare, 
sciogliere è nodi Es :... cercava come 
scioglier tanti nodi. (m. fig.) = de- 
sgroparse, sciogliersi dai nodi. Es :.. si 
sciolse dai nodi ov’era avvinto. (m, fig.). 

Desgrossada, disgrossamento. 

Desgrossare, digrossare 0 sgrossare. 

Desgrostare, /evar la crosta = desgro- 
starse, scrostarsi. 

Desgustare, disgustare. 

Desiale (v. Deale). 

Desio (Farghene un) commetterne d'ogni 


sgusciare 0 


sgroppare 0 
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sorta o fare d’ ogni erba un fascio — 
far desio de una cosa, far rovina 0 ro- 
vinare, (se d’ una persona) malmenare. 

Deslancà (v. Desbussolà). 

Deslansà (v. Desbombolà). 

Deslassarse del fruti, staccarsi. 

Deslatare (v. Slatare). 

Desligare, disligare o slegare - desligare 
el ligasso, dislacciare o sciorre il le 
gaccio — desligare el lasso, slegare *l 
laccio - per desasolare (v. Desasolare). 

Deslogare, s/ogare. 

Desmacucarse (v. Descantarse). 

Desmanegàre, cavare il manico. 

Desmentega (Andar in), v. Desmente- 
gare. (t. rust.). 

Desmentegare, dimenticare, scordare 0 
escire dalla mente = Desmentegarse, 
dimenticarsi o scordarsi. 

Desmentegon, smemorato. 

Desmetere (v. Smetere). 

Desmissiare (v. Svegiare). 

Desmolare (v. Smolare). 

Desmontare, smontare. 

Desnamorà, disinuamorato. 

Desnoà, snodato. 


Desordine, disordine. 
F. Meter in desordine la casa, 
soqquadro la casa. 


Despacare, sciogliere o svolgere il pacco 
o spacchettare. 

Despagiare, spagliare. 

Despaltanare, nettare dal pantano 
despaltanarse, nettarsî dal pantano. 

Despanociare, sparocchiare. 

Desparà, disperato. 

M. d. d. Esser un desparà, esser molto 
povero o esser misero. 

Desparare, distimparare. 

Despareciare, spurecchiare. 

Desparità, disparere. 


mettere a 


Despatare, sciogliere la patta = despa- 


tarsela, sbrigarsela. 

Despegnàre, /evare da pegno o disimpe- 
gnare, (se levare il pegno) riscattare 
il pegno. 


h rea IRE i ne 


Lit pro 


Despegolare, nettare dalla pece =. 
spegolarse de uno, liberarsi, | 
Despeocià, spulciato. 

Despeociare, spulciare. 

Desperada, disperata - a la despera 
alla peggio - alla più deparaoal a 
peggio dei peggi. 

Desperare, disperare. 

Desperso, abdortito. 

Despetenare (v. Spetenare). 

Despetolare, nettare — despetolare ì 
vigi, i peli de la barba, ecc. strigà 

M. d. d. Despetolarse d’ una cosa, 
d’ intrigo o uscir d’ impaccio 0 d’ 
broglio — despetolarse dal vis, cio, + 
niarsi 0 levarsi d’ addosso la pani 

Despiantare, dispiantare 0 s0etleneg - 
tuto, estirpare. | 

Despiassente, dispiacente - se mo 
dolente. 

Despiassere, dispiacere. 

F. Usar despiassere, recar disgusto. 

M. d. d. Parar xo un despiassere, d# 
zare un dispiacere. 

Despicare una pianta, svellere - | 
ramo dalla pianta, schiantare — di 
care un fior, un fruto, una fogia, 4 îÌ 
care. 

Despiegare, spiegare. 

Despirare, sfilare - la bustina, el bu 
slacciare. Si 

Despò, poi, di poi o po poi. (t. rust 

Despogià (v. Spogià). | 

Despogiare, (v. Spogiare). ® 

Despògio (v. Spogio). 

Despoltronare, sgranchiare 0 snighi 
= despoltronarse, snighittirsi. tI 

Despontelare, spuntellare. | 

Despopriare, spopriare = despopgi 

spropriarsi. | 

Despossente, impotente. (t. Post ‘i 

Dèspota, dèspoto o dèspota (m.). 
Despretarse, deporre l’ abito di) 

(non dirai spretarst). i 

Desprisio, dispetto. (t. rust.) 


EU 
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esprisi, dispetti, angherte 0 vessazioni. 
espunarare (v. Despoltronare). 
espupilare, smugnere 0 render povero. 
.d. d. Omo despupilà uomo rovinato 
nelle sue sostanze. 

esquinternare, (v. Squir'ernare). 
essacolare, spillaccherure o nettare 
dalle zacchere o dalle pillacchere = 
dessacolarse, neftarsi dalle zacchere 0 
dalle pillacchere. 

essadesso, (v. Dassadesso). 

essavfo (senza sale), mon salato - des- 
savio (con poco sale), con poco sale - 
cosa dessavia (che no ga gusto), cosa 
sceipida o insipida. 

fd. d. Omo dessavio, uomo scipido 0 
insipido. 

essembre, dicembre. 

essente, decente o pulito. 

esseparare, separare, (se (Ariano) V. 
Spartire. 

esservelamento, rompicapo. 
esservelarse, discervellarsi o stillarsi 
il cervello. 

essigilare (v. Desholare). 

essina, decina. 

essipada, dissipamento 0 sciupto. 
essipare, dissipare o sciupare — dissi- 
par xo, distruggere o rovinare. 
Bssipolfo, dissotterrato. 

èssipon, dissipatore. 

3ssiso, stabilito 0 determinato meglio 
che deciso. 

sso, ora, or ora (in stile non elevato, 
@desso) - anche desso, tuttora. 
ssolare (v. PARTS 

assora, di sopra - al de sora, al di 
sopra o a ridosso. 

, d. d. Fare un dessora a uno, usare 
una soperchieria. 

issoravia, di soprappiù - vardar des- 


Soravia, guardar superficialmente. In 


altro senso (v. Soravia.) 
issoto, di sotto o sotto. 
issulare, (v. Desligare). 


Destabarare, svolgere il mantello = de- 
stabararse, svolgersi il mantello. 


Destacare, distaccare o staccare - destaca- 


re un fior, un fruto, una fogia (v. Despi- 
care)- destacare i grani d’ua, spicciolare 
gli acini - sea uno a uno per magnarli, 
piluccare V uva - distacare fra de eli 
chi barufa, (v. Stramesare) = Desta- 
carse, distaccarsi o staccarsi - desta- 
carse da persone, da contrati, ritirarsi 
o ritrarst. 

Destagnare, levare lo stagno = desta- 
gnarse, perder lo stagno. 

Destanàre, stanare o uscir dalla tana. 

Destemprare (v. Stemprare). 

Destendere, distendere - destendere la 
lissia, scéorinare o fendere il bucato. 

Desterminà, eccessivo o esorbitante - 
grando desterminà, grande assai. 

Desterminare, sterminare 0 esterminare. 

Desterminio, sterminio o esterminio. In 
altro senso (v. Massacro). 

Destinguerae, distinguere. 

Destinta, distinta, (se con particolarità) 
particolareggiata. 

Destirà, teso. (v. Destirare) 

Destiràda (de biancheria), stiratura — 
destirada (massacro) de zente, strage. 
(v. Massacro). 

M. d. d. Darghene una destirada, dir tutto 
o vuotare il sacco. 

Destirare, stendere o tendere. Es... si 
fece stender della paglia in tutte le 
stanze,... — destirare con forza, disten- 
dere - malamente, (v. Stiraciare) - de- 
stirare el mantile, ecc. su la tola, spée- 
gare - se stirandovelo, stirare — desti- 
rare cosa a poco a poco, rallentare - 
destirare la lissia al sole (v. Destendere) 
- destirare i brassi, allungare le braccia - 
se sbadigliando o per essere apena sve- 
gia, prostendere le braccia = destirarse, 
stirarsi - i brassi, le gambe, stirarst o 
sgranchire. Es: Sî stirò in lungo e in 
largo, scosse la vita e le spalle... - Spri- 


gionò alquanto la testa di tra le spalle, 
sgranchiò le braccia e le gambe, si 
mise a stare un po’ sulla vita... 

M. d. d. Destirare uno, gettare disteso 
uno - destirar la fiaca, dondolarsi. 
Destocolàre,. strigare - destocolare la 

lana batendola, divettare. 
Destornàre (v. Sconsegiare). 
Destérsere el gemo, dipanare - el filo 
intorto, sgrovigliare - la boca del saco, 
sciogliere. 
Destortigiare, sdoppiare il filo. 
Destracarse, distancarsi o riposare. 


Destramesare, stramezzare o tramez- 
zare — destramesare in una barufa, 
disgiungere o separare. 

Destrameso, tramezzo. 

Destraviare (v. Straviare). 

Destrigàda (de stanza), assetto - se me- 
terla in libertà da cose che xe den- 
tro, sgombero o sgombro - destrigada 
de una merce, spaccio. 

M. d. d. Dare una destrigada a tola, far 
piazza pulita. 

Destrigare, destricare o distrigare. 
Es.... le disse quanto poteva trovar di 
più atto a distrigare, a ravviare per dir 
così, i suoi poveri pensieri. (m. fig.) — 
destrigare la stanza (metterla in ordine), 
mettere in assetto, (se destrigare da 
cose che no sta ben dentro) sbarazzare 
o sbrattare. Es... là nella stanza che 
c'è bisogno di ajuto : qui s° è finito di 
sbrattare - destrigare la stanza per 
metterla in libertà da tutto che ghe xe 
dentro, sgomberare o sgombrare = de- 
strigare (far presto), affrettare - de- 
strigare una merse, spacciare = de- 
strigarse, sbrigarsi o spicciarsi. Es: 
Il curato va cavando fuori certe ragio- 
nì, senza sugo, per tirare in lungo il 
matrimonio, e io in vece vorrei spfc- 
ciarmi. — Desbrigarse da uno, Zevar- 
selo d’ attorno o metterlo în libertà - 


sE, (OO 


TRO RA 
n° 


Le 


destrigarse (darse premura), affrettar 


o darsi fretta o premura. ‘0 
M. d. d. Destrigar tuto a tola, far pia 
za pulita. : 


Destrigon, sciupatore — destrigon tel mi 
gnare, mangione. i 
Destropà, aperto o sturato. 
Destropare, aprire o sturare. 
Destrusere (s dolce), distruggere. 
Desturbo, disturbo. $ 
Desturbon, disturbatore 0 importuno, | 
Desumanà, sgwuazato. LI 
Desumanare, disumanare. 
Desun o desunè, digiuno. 
Desunare, digiunare. 
Desusà, disusato o divezzato. 
Desvegrare, dissodare. 
Desvià, sviato. 
Desviàre, sviare. 
Desvincolarse (v. Svincolarse). 
Desvissiare, disviziare o divezzare 
dai difeti, correggere = desvissiari 
disviainoti o divezzarsi. Es: comine 
a poco a poco & divezzarsene. | 


Vieira A 


Desvogià, svogliato. d 
Desvolsere (s dolce), svolgere — il fi 
dipanare. | 
Desvoltare, svolgere - da un’ idea, di 
gliere. h 


M. d. d. No lassarse desvoltare, rest 
fisso nella propria opinione. 3 
Detregan, cefalo. (pesce) | 
Devegnère, provenire 0 derivare. 
Deventàre, diventare o addivenire Sd 
ventar xovene, diventar giovine 0 ri 
giovanire - deventar vecio, diven 
vecchio o invecchiare - (far devent 
vecio, énvecchire). a 
De vogia, di Zena - de bona vogia,. | 
buona voglia o di buon animo. —— 
Dì (giorno), dì - di de festa, giorno 
festa - di de lavoro, giorno di lavo 
o giorno di fèria o giorno feriale. 
Dia (Per) (esclamativo), a fe’! o ajf@ 
Dio ! | è 
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ialeto, dialetto — se meno esteso, ver- 
ndeolo. 

iamberne (esclamativo) diancine! 0 dia- 
volo ! 

larea, diarrea — se flusso (v. Urto). 

. Aver la diarea, aver la diarrea o 
scorrere il ventre. 

iavolesso, diavolerta. In altro senso (v. 
Demoniesso). 

iavolo, diavolo — a cà del diavolo, al- 
UV inferno - sussuro del diavolo, fra- 
casso = diavolo (bao) calabrone. 
batere dal conto, diffalcare o detrarre. 
lese, dieci. 

ferense, differenze - diferense (dispias- 
seri), dispiaceri o disqusti. 

fissile, difficile, o malagévole. 
fissileto o difissiloto, un po’ difficile. 
igando, dicendo. (t. rust.) 

giun, digiuno — rompere el digiun, rom- 
pere il digiuno o sdigiunare. 
lassionare, differire, meglio che dila- 
zionare — per tardigare a fare (v. Tar- 
digare). 

lirio (v. Delirio). 

lissete, diciassette meglio che dieci- 
sette. 

lito, delitto, meno che crimine. (Misfatto 
non è voce legale). 

magrire (v. Demagrire). 

man, dimani —- el diman, îl domani, 
il dì appresso o il dì veniente (non 
dirai  indomani). 

manda, dimanda o domanda - se mi- 
nuta e diligente inchiesta - fata con 
istanza, richiesta - dimanda per cosa 
d’ impegno, petizione - dimanda fata al 
Capo dello Stato, supplica. 

i Far tante dimande senza quasi lassar 
tempo de rispondere, tempestar di do- 
mande. 

mandare, dimandare, domandare, o 
‘hiedere - dimandar la carità, doman- 
lar la carità o tender la mano. Es :.. 
) spinto allora dalla necessità a tender 
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la mano. — dimandare con fervore, 
implorare - dimandar aiuto con pre- 
ghiera, invocare. 

Dimandatore, addimandatore o chiedi- 
tore. 

Dimenare, dimenare o tentennare — di- 
menarse, dimenarsi o dondolarsi - di- 
menarse, de la bestia prima de morire, 
dare i tratti. 

Din din (vosse), tintin - din din (s6no), 
tintinnio. 

Dindio (v. Paeta). 

M. d. d. Grasso quel dindio (esclamativo), 
che razza di prodigo ! 

Dindolare (v. Dimenare). 

Din don, din don. 

Dino, Dino o Bernardino. (n. p.) 

Dire, dire - prepararse a dire, proludere 
- saltar fora a dire prima de un altro, 
rimbeccare - tornar a dire, ripetere o 
ribattere - dire cosa roversa de quela 
dita prima, disdire - dire cosa a la san- 
fassona, sconnettere - cominsiare a dire 
cosa con tante parole, sfibbiare - dir su 
tante cose senz’ ordine, a/foltare - sal- 
tonare a dire, saltar di palo in frasca 
(v. Discorso) == dire cosa confidà in 
segreto, r:nvesciare, (se spopolarla a 
tuti) duccinare o trombettare - sfo- 
garse a dire, sbracciarsi = dire su una 

| poesia, recetare, (se forte andandoghe 
drio coi sesti) declamare - dire la pre- 
ghiera, la lezion a memoria, la co- 
media, ... dire o recitare - dire la Messa, 
dir la Messa o celebrar la Messa - dire 
mal de uno, dir male di uno 0 mor- 
morare di uno (meno che sparlare) - 
dire a la maledeta, dir senza riguardo 
= dire s, cieto, dire aperto 0 dir chiaro 
- dire molto s, ceto, dir chiaro e tondo 
o chiaro lampante - dire ben, dir bene 
o parlare a propostto - dire molto ben, 
discorrere con gran sapore - dire con 
sostenuteza, dir con sussiego - dire tanto 
per sorarse la boca, dire per cerimonia 


“E 
7) SIA L. FA 1 
E 2 pet 3 (alia ta 


- dire ii , 00 ... a le bestie, dar la voce 
— dirse su (v, Contrastare) - dirse su 
de tuto, dirsi ogni ingiuria. 

Direa (v. Diarea). 

Dirindela (In), în vestito assai leggero. 

Diritiro o diritura (v. Deritiro). 

Disabigliè (Esser in), essere en abito 
dimesso, se dòna, esser in sottana. 

Disapunto, disordine - per sconserto, scon- 
certo. 

Discorso, discorso, (se lisso) discorso 
semplice - se lecà, discorso leccato 0 
affettato - se el piase, discorso facèto - 
se pronto e vivasse, discorso arguto - 
discorso da poco, cicalfo - che dis» 


e no dise, discorso ambiguo - di- 
scorso sproposità, svaridne - voltar di- 
scorso, volteggiare discorso. Es... ec- 


colo di nuovo a quel suo SPIA 
volteggiare e saltar di palo in frasca. 

Discreto, discreto, (se mediocre) medz0- 
cre - se abastansa, sufficiente. 

Disdita, disdetta. 

Disdoto, diciotto meglio che dzectotto. 

Disegnare, disegnare, se copiare dal vero 
(vetro), lucidare. 

Disegno, disegno. 

M. d. d. Tirar xo un disegno, copiare un 
disegno. 

Disepelfo, disotterrato. 

Disesto, (s dolce), dissesto. 

Disfrito, (v. Desfrito). 

Disgrassia, disgrazia o avversità (meno 
che disastro). 

Disgrassià, disgraziato. 

Disiale (v. Deàle). 

Disinfiare (v. Desfiare). 

Disfo (v. Desio). 

Dismetere (v. Smetere). 

Dismissiare (v. Svegiare). 

Dismontare (v. Smontare). 


Disnàda, duona mangiata (v. Magnada). 


Disnarasso, duon desinare. 
Disnare, desinare - dei richi (v. Pranso) 
- bon disnare, lauto desinare - magro 


disnare, desinare firugdle 0 parco - Ul 
disnare paciugaà, un desinare biascicdli 
Es... faceva un chilo agro e stentato dè 
desinare biascicato senza appetito fe 
da disnare (v. Preparare) - dopo disni 
dopo desinato - se dopo pransà, dop 
pranzo. È 
Disnaron, (v. Disnarasso). 
Disnoà (v. Sgalona). 
Disnove, diciannove (meglio che dii 
nove). 
Disponere, disporre - per ordinare, Oni 
nare. | 
Dispachetare, (v. Despacare). 
Dispassio, dispaccio. — 
Dispetenare, (v. Spetenare). 
Dispiassente, (v. Despiassente). 
Dispressare, disprezzare - dispressai e 
xogo, abborrire - el vizio, abbomina 
- le busie, detestare. , 
Dissapori (v. Diferense). 
Dissecare, :naridire. 3 
M. d. d. Dissecare un negozio, estingue 
un traffico. i 
Dissernere, dicérnere o cernire. 
Dissesa, discesa o scesa. Es... s' avviò 
fretta per la scesa. — dissesa erta, sed 
rapida - bruta dissesa, RIG dis 
(v. Pontàra.) È 
Dissipare, dissipare 0 guastare. 
Distendere (v. Destirare). 
Distinta, polizza. | 
Distornare (v. Sconsegiare). 
Distrassion, distrazione o svagament 
In altro senso, v. Spasso. pe 
Distraton, sbadataccio. i 
Disturbà, disturbato - per dispiaseri, € 
turbato - per gran dolore o per passi 
consunto. | 
Disturbadore, disturbatore. - 
Disturbare, disturbare - disturbare 
passe, conturbare, turbare 0 toglien@ 
pace. Ria 
Disturbo, disturdo - (chi xe pien de 
sturbi, aeciaccato.) 


sturbon, gran disturbatore. 

sumanà, disumanato 0 sfigurato. 

sun (v. Digiun). 

sunàre (v. Digiunare). 

susà, disusato 0 divezzato. 

svissiare, divezzare. 

to (dire), detto — dito par sora, detto 
sopra, riferito 0 predetto..... (non dirai 
suenunciato o surricordato) — dito (pa- 
rola), parola o detto. 

. d. d. Dito fato, subito. 


vertire, divertire = divertirse, diver- 
tirsi 0 Spassarsi. 
), due — a do a do, a due a due, a 


coppia a coppia o a coppie. Es: Erano 
uomini, donne, fanciulli, a brigate, «@ 
COppie,... 

ia (v. Sova) t. rust. 

idese, dodici. 

iga (v. Sova). 

igia, doglia. 

igo, 92090. 

ilfin, delfino. (pesce) 

d. d. Esser un dolfin, esser gobbo. 
ilo, fallo — Esser in dolo, esser în colpa. 
‘ d. d. Storto dal dolo, furbo. 

lorà, addolorato 0 corrucciato. 

lore, dolore, (se forte) a/flizione - 
sstremamente forte, desolazione. 

‘ Dolor che passa el core, dolor che 
passa 0 che trafigge il core o dolor 
straziante. 

ilse (qualità), dolce — dolse (pasta), 
Tolce od offella. 

iman (v. Diman). 

imandon, chieditore sfacciato o chie- 
tore indiscreto. 

imàre, domare - domare la pasta, ré- 
nenare 0 dimenare. (Es: v. Fornaro) 
Imè, veste. (t. rust.) 

iménega, domenica. 

Ina, donna - dona de casa (da cam- 
agna), massata - dona da fati, donna 
che va a mezzo servizio - dona da gros- 
30 (v. Sguatara). 
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Donca, dunque. (t. rust.) 
Déncola, /reno da buoi. 
Dòngolo (v. Dogo). 
Dònola, donnola. 

Donòna, donnone (m.). 
Dontarse, aversene a male. 
Doperare, adoperare. 
Dopiada, doppiatura. 
Dopio, doppio. 

M. d. d. Dopio come le seole, doppio come 
le cipolle (bugiardo, ingannatore). 
Dopion (de la camisa) «addoppiatura 

(f.) - de le maneghe, polsini (m.) - do- 
pion d’ una sengia per adatarghe la fiuba 
ciappa — dopion (galeta), doppio di seta. 
Dopo, dopo, poi, di pot, poscia 0 indi. 
Doraro, /duro o alloro. (Simbolo del 
trionfo, della gloria ). 
Dordo, Giorgio (n. p.). t. rust. 
Dormegion (v. dormigion). 
Dormida, dormita - dormida dei cava- 
lieri, dormita, muta o muda. (v. Mua) 


Dormigion, dormiglione, dormiglioso 0 
dormitone. 
Dormire, dormire - se lesiermente, son- 


nacchiare o sonnecchiare - dormire pu- 
rassà, dormir della grossa o dormir 
come un ghiro o come un tasso 0 come 
una marmotta - dormire co la pansa 
in xo, dormir bocconi - co la pansa in 
su dormir supino - dormire da una 
parte, dormir da parte o da lato 0 da 
fianco = dormire tegnendo su la testa 
sul gémio, dormire a gomitella — Dor- 
mire dei cavalieri, far la dormita. 


Dòro, Isidoro (n. p.) è adoperato anche 
per Teodoro. 


Dòse, porzione. 

Dosèna, dozzina - dosena de ovi, ecc. 
serqua. 

Dosento, ducento, dugento o duecento. 

Dosio, 7eodosio (n. p.) 

Dossile, docile 0 mansueto. 

Dosso, addosso. 


F. Andar dosso a uno de colpo, scara- 
ventarsi addosso. 
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Dòta, dote 0 corredo. 


Dotare, /ar /a dote - dotare per fiolo o 


per fiola (v. Assetare). 

Dotorare addottorare. 

Dotore dottore - dotor in erba, persona 
vicina ad esser laureata - dotor ‘(me- 
dico) v. Medico. 

Dotoresso dottorerta o saccenteria. 

Dova (v. Sova). 

Dovèlo, 9gi090 semplice. 

Dévo (v. Dogo). 

Drento, dentro 0 entro - in dentro, %- 
dentro o addentro - tegner drento (v. 
‘Tegnere). 

M. d. d.-Dar dentro una cosa (compran- 
do), farsi computarela merce nel prezzo. 

Dressa, /reccia - dresse mole 0 desligà, 
treccie (0 trecce) allentate. Es :... ri- 
metteva e fermava le trecce allentate 
e arruffate,... dresse fate su, frecce in- 
trecciate - fate a ròdolo, ravvolte - rò- 
doli de dresse, cerchi di trecce. 

Dressagno, vo/pone o dirittone. Es : Con 
quel suo fare di gatta morta e con 
quelle sue proposizioni sciocche io 1’ ho 
per un dirzttone e per un impiccione. 

Drio, dietro o addietro - drio fila, n fila 
o în colonna - drio linea, în fila 0 in 
linea — drio pagina, di fronte o con- 
tropagina - drio man, successivamente 
o di seguito = drio la tal cosa, secon- 
do 0 conformemente... (meglio che con- 
forme...) - drio la lege, secondo la leg- 
ge - drio la casa, el muro, el fiume... 
lunghesso la casa, i muro, il fiume... 
- da drio del fogio, di dietro o a tergo 
del foglio - da drio de la porta, del 
muro,... dietro la porta, il muro... = 
il giorno drio, il giorno appresso - ma- 
tina drio, mattina seguente - lì drio, 
all'incirca = far andar drio, wmole- 
stare = farse guardar  drio, dar da 
dire - perderse drio a uno o a una, 72- 
namorarsi, (se discorere) discorrere a 
uno 0 a una = andar drio |’ acqua, se- 


-Drioghe (v. Drio). t. rust. 


quire la dire s10n08 dell acqua, 
dar contro aqua), andar a ritroso | 
l’acqua — andar drio el fosso, !l’ arxare 
costeggiare il fosso, l’argine,... = = es 
drio a una cosa, esser intento a U 
cosa, (se a un lavoro) esser intento 
lavoro - dar drio a una cosa, lavori 
o attendere, se darghe drio a una @ 
attendere con grand’ impegno 0. 
tutto impegno - se a un lavoro, a/ 
tare il lavoro - dar drio a uno n 
so idea, assecondartlo. 4 


Drita, destra - man drita, mano des | 
F. Andar a drita, prender a dritta. 
diritta. Es... pagò il conto, uscì e p 
a diritta. — andar per la drita, a 
per la piana. 
M. d. d. Andarsene per la so drita,< 
darsene pei propri fatti - a la più di 
alla più sicura o alla spicciativa. 
Drito, dritto, ritto 0 diritto - parlan | 
de fiore, ecc. eretto - andar drito a @ 
(v. Deritiro) -— moneta per drito, 
neta per taglio - trovar el. drito 
una cosa, trovare verso 0 trovati 
bindolo della matassa 0 trovar 
bandolo. 
Driton (v. Dressagno). ; 
Rio, drittura o dirittura - per. 
‘ bità, /urderta, astuzia 0 accorteza 
Droga, droga o spezie. a 
Dromire, (v. Dormire). t. rust. 4 
Dromigion (v. Dormigion). 
Dubioso, dubbioso 0 dubitoso. 
Ducamara, dulcamara. 
Dudola (v. Siisola). 
Dudolàro (v. Susolaro). 
Dugare, (v. Sogare). t. rust. 
Dugiaro, coreggiato - (manego del dugi 
manfantle - vergola, vetta 0 calo 
- ligasso, gombina.) 
Dugno, giugno. (t. rust.). 
Dugo, giuoco. (t. rust). 
Dupiare, doppiare 0 addoppiare. 


upion (v. Dopion). 
ura, dura -— polenta dura, polenta soda 
(v. Duro). 

urélo, ventriglio. 

uro, duro - ovo duro, uovo sodo - sòno 
duro, sonno profondo. 

.d. d. Star duro, star. duro 0 esser 
inflessibile. Es... e io starò dura, sarò 
umile, rispettosa, ma non acconsentirò;... 
- bater duro, durare - bater duro in 
un’ idea, in un’opinione, insistere, (se ol- 
tremodo) persistere. 

Ise duce. 
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session, eccezione - ad ecession, eccetto 
meglio che ad eccezione. 

lucare, educare - educare la mente, 
istruire. 

eto, effetto — fare efeto una cosa, far 
spicco 0 spiccare. 

jano, majella. (pianta) | 

nel. 

a, ella - (accus. lei, la, le) = de ela, 
a ela, con ela... di /ei, a lei con lei,.. 
% (elle 0 elleno -*(acces. loro, le) = 
de ele, a ele, con ele... di loro, a loro, 
con loro. 

efante, TREE - (naso de |’ elefante, 
proboscide - denti lunghi davanti, zan- 
ne (f.) - ossi dei denti davanti, avorio - 
vosse de 1’ elefante, darrit0) (m.). 

èra, edera. (Simbolo dell’ egoista pa- 
rassito). 

256, elce - (el fruto de 1’ elese, ghianda) 
v. Gianda. 

i, eglino - (accus. Zoro, li, gli) = de 
sli, a eli, con eli... di oro, a loro, con 
loro... (Rei 

i egli - (acc. lui, dl, lo) = de elo, a 
“o, con celo... di lui, a lui con lui... 
ipiastro, empiastro o impiastro. Es... 


non vorrei alle volte che mettessimo 
un impiastro dove non c'è ferita. (m. fig.) 

Endegàro, endice 0 guardanidio. 

Éndego, indaco. 

Entrada, entrata, 0 entratura. Es : Al- 
l entrata del paese, c’ era un arco trion- 
fale... - entrada (ingresso de stansa...), 
ingresso - stansa d’entrada, stanza d’en- 
trata 0 stanza d’ingresso - entrada del 
campo, prodotto o derrata. 

M. d. d. Viver d’ entrada, viver col rica- 
vato delle proprie sostanze. 

Entrante, aztante, gagliardo 0 vigoroso. 

Envelop, dusta 0 sopracarta. (£.) 

Epigrafe, epigrafe - se scrita sora la 
tomba, pitafio 0 epitafio (m.) 

Erba, erba - erba che vive un anno, erba 
annua, annuarta 0 annuale - che vive 
do, erba bienne - che vive de più, erba 
perenne = erba risàra, dorraccino (m.) 
- erba pignbòla, gramigna - erba san 
Cristoforo, erba cristoforiana - erba san 
Giovanni (o salvia mata), erba san Gio- 
nanni o moscatella - erba diavolona, 
erba del diavolo - erba tacaissa, pani- 
castrella - erba pevarina, cicutdria - 
erba ombrela da prà, erda ombrellina 
o séseli 0 séselio (m.) - erba garba (pa- 
nevin), acetosa - erba reciela, carcioffo 
selvatico - erba picola da aqua, Zentic- 

chia d'acqua 0 nulla - erba che le 
semense se taca ai vestiti, /orbicina - 
erba spiga, erbaspiga - erba pagia, sala 
campestre - erba pagia da impagiare, 
sala palustre = erba per i denti, ce- 
ner6gnola o favajuola - erba da serpi, 
gichero (m.) - erba da netare i veri, 
vetribla o parietària = erba stéla, cer- 
chione (m.) - erba luigia, verdéna - erba 
canéla, geranio odoroso - erba rosa, ge- 
ranio rosato - erba garofolo, carto/fo- 
lata - erba rava, dietola 0 barbabietola. 

F. "Tor su l'erba, cogliere 0 raccogliere 
lerba, (se con attension) raccattare 
? erba. 


M. d. d. Farghene de ogni erba un fasso, 


farne d'ogni erba un fascio (commet- 
terne d’ ogni sorta) tagiar a uno 
l'erba soto i pie, esser d’ incrampo 0 
d’ impedimento - sentir l’erba a nascere, 
aver buon udito. 

P. L'erba cativa no la more mai, è trist? 
non MANCano. 

Erbarava, Dictola o barbabietola, (se 
xala) guada o guadarella. 

Erbaria, piazzetta delle erbe. 

Erbardla, erbaruola o erbivendola — Se 
vende anche fruti, ovi... trecca 0 tréc- 
cola. 

Erbardlo, erdaruoto, erbajuolo 0 erbi- 
vendolo - se vende anche fruti, ovi... 
treccone. 

Erbassì, erbaggi. 

Erberave, bietole 0 barbabietole. 

Erbole, (v. Albaro). 

Erbusso, sagginella (f.). 

Erpegàre, erpicare. 

Ersiva, (v. Arsiva). 

Erta del monte, certa. £S.... 
scheggie e macigni, ere ripide, senza 
strada — strada erta, strada ripida - 
dissesa erta discesa ràpida = erta de 
la porta, de la finestra... st‘pite (m.) 

M. d. d. Star a l’erta, stare allerta 0 
mettersi allerta. Es: Renzo che do- 
veva aspettarsi quella mossa, e stava 
all’ erta, vi balzò prima di lui... — Stan 
quieti e,a buon conto, sî mettono all'erta. 

Erto (qualità), erto o eretto. Es : Non dice 
niente del viaggio di Don Rodrigo, e 
lo porta addirittura nel mezzo della 


il resto è 


valle, appiè del poggio, all’ imboccatura . 


dell’ erto e tortuoso sentiero. 
Esborsare, sborsare. 
Esborso, s0dorso. 
Esca, pietra focaja. 
Escomio (v. Cògnito). 
Esersito, esercito - di mare, armata (f.). 
Esosità, avarizia 0 sordidezz 
Esoso, avaraccio 0 sòrdido. 


Espiro, scadenza. 
Espurgo, espurgamento - de feto, 
torazione od espulsione del catarri 

Essara (v. Brosa). 

Esselensa, Eccellenza. 

Esselente, eccellente - vin 0 liquore | 
selente, vino 0 liquore eccellente 0 
libato. i 

Esseomo, ecceomo. 

Essetera ecc. (eccetera). 

Esseto, eccetto o tranne 0 fuort... 

Essitàre, eccitare - essitare con ford 
fare una cosa, spronare - essitare 
fare cosa de male, dnstigare - essita 
chi xe disposto di fare, @nceitare - es 
tare chi se gavesse perso de cora 
stimolare. ù 

Estrànio, estraneo. 

Estrassion, estrazione. 

M. d. d. Esser de bassa estrassion, 
di bassa origine. 

Estro (Aver), esser disinvolto 0 aver 
sinvoltura. ; 

M. d. d. Aver bon estro, aver buon Wi 
mento. PA 

Estroso, capriccioso. 

Et (Un), un cite o niente 0 “alal | 
Renzo, il quale non perdeva w7 ette 
quel discorso, al tocco di questa cd 
sì senti venir freddo,... 

Eto, eltogrammo. 
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Fabisogno, disognevole, occorrente 
cessario meglio che fabbisogno. 
Fabrica o fabricato, /adbrica m 
che fabbricato - fabrica grande, 
mento (m.) - fabrica in grande, ed 
o edifizio (m.) - fabrica dove xe y 
lavoranti, opificio (m.), (se fabrica 
publica utilità) stabilimento (m.). 
F. Tirar xo la pianta de fabrica, 7% 
la pianta della fabbrica. 


chin, /ucchino. 

chinada, /ucchinerta. 

chinare, /acchineggiare o affacchi- 
rarsi. Es... affacchinarsi, dice e scal- 
manarsi più del solito.. 

da, /ata. 

diga, /atica (£.) 0 stento (m.) - fadiga 
ande, travaglio (m.) (N. B. La fatica 
anca ; il travaglio opprime) - con fa- 
liga, con fatica o a stento. Es: L'uomo 
"eggeva a stento sulle spalle un gran 
sacco di farina... - a fadiga, a fatica 0 
1 mala pena. 

Sbalonarse da la fadiga, 
lalla fatica. i 
d. d. Omo de fadiga, uomo forte 0 
Jagliardo. 

digada, affaticamento (m.). 

digare, faticare 0 affaticare, (se molto) 
ravagliare = fadigarse, faticarsi 0 af: 
faticarsi, (se molto) affacchinarsi 0 
icalmanarsi. Es:v. Fachinare - fadigarse 
Sforsarse a fare), sforzarsi o arrabat- 
‘arsi. Es: Uno che li veda ingegnarsi 
> arrabattarsi a quel modo, fanno pietà. 
digon, faticante - gran fadigon, operoso 
rd attivo. 

digoso, faticoso. 

fugnéta (v. Fanfugneta). 


dilombarsi 


fugnon (v. Fanfugnon). 
fugnoto (sberlon), scapezzone 0 sca- 
raccione. 


ganélo, /anello. (uce.) 

gando, /“cendo. (t. rust.) 

Jàro, faggio. 

gia (de frumento, de vena, ecc.), covdne. 

Far su le faglie, accovonare. 

bere, fagottare o affagottare, (se 
malamente) raffagottare. 

goto, fagotto, fardellino 0 fardelletto, 
i (se fato su a la bona) datuffo 0 ba- 

\uffoto e se picolo, datuffoletto. Es:.. 

‘ieomposto finalmente un rotolo alla 

‘ineglio, lo mise in un cencio, ne fece 
in involto, un datuffoletto... 


Fagoton (v. Fanfugnon) - fagoton de roba, 
fardello. 

Faja (v. Fagia). 

Falàre, /allare o errare = falarse, ingan- 
narsi 0 prendere un granchio. 

Falbalà, /Q/patd. 

Falcheto, /a/chetto. 

Falco, /4/co o falcone. Es... come un pul- 
cino negli artigli del falco... 

Falda, grembiale da uomo. 

Falilolèla, uomo stravagante o di mille 
pensieri. 

Faliva de lusse, ia - de fogo, /a- 
villa - faliva de carta, de calisene, 720- 
nachine (pl.) - faliva che se alza e se 
sbassa te l’aria, favolésca 0 fanfalica 
= falive de neve, fiocchi di neve 0 
falde - se picole a granei, nevischio (s.). 

Falo, /@/!o - andarghe dentro + un falo, 
incorrere (0 incadére) nel fallo, se 
tornar andarghe dentro) ricadère nel 
falto - falo che se comete a parlare, 
far fallone. 

Falòpa (galeta), /aloppa - falopa (fan- 
dogna) v. Fandogna, 

M. d. d. Esser un falopa, esser un paro- 
bolano 0 uno sparatore. 

Falsa, /alsa - vosse falsa, voce fessa = 
falsa (da tagiare el fien), /@/ce - (ma- 
nego de la falsa, manico - lama, lama). 

Falsada (colpo de falsa), /a/crata. 

Falsàre, /@/sare o falsificare. 

Falseriga, /a/sariga. 

Falseto da fien, /@/cetto. 

Falso (qualità), /a/so - falso de la scarpa, 
fiosso. 

Famà (v. Afamà), 

Fame (bisogno de magnare), fame - fame 
(vogia de magnare), appettito. 

Aver gran fame, aver fame grande 
o allupare - esser pien de fame, esser 
affamato 0 esser famelico. 

M. d. d. Cavar la fame, trarre la fame 

"0 sfamare o satollare - cavarse la fame, 
trarsi la fame, sfamarsi o satollarst. 


Famégia, famiglia. 

Famégio, servo del bovazo. 

Fandogna, /andonia o panzina. Es: No, 
no; non più. /andonie, parli chiaro e 
subito. - fandogna (sempiesso), chimera 
o b&bbola. Es: Riteneva più d’una volta 
la compagnia che voleva andarsene, e 
fermandola poi ancora un pochino sul- 
l’uscio di strada, sempre a parlar di 
bubbole... - fandogna da gnente (v. Fan- 
faluica. 

Fanèla, flanella - roba de fanela, Aanella. 

Fanelin, /anella leggera - roba de fanelin, 
Hanella. 

Fanfalùca, /anfaluca. (v. Fandogna). 

Fanfaluco o fanfaron (v. Bombista). 

Fanfarada o fanfaronada, vanto 0 mil- 
lanterta. 

Fanfrugnare o fanfugnare, garVuglia- 
re = fanfrugnare pani, tele, gualcire. 

Fanfugneta, sbarazzino (m.). i 

Fanfugnon o fanfrugnon, garduglione 0 
azzeccagarbugli - per omo senza ordine, 
disordinato - per truston, /rugatore - 
per savaton, abborracciatore 0 crarpone 
- fanfugnon (sberlon) v. Fafugnoto. 

Fangàra, /u0go fangoso. 

Fango, /4ng9g0, (se tenero) v. Paceréla - 
logo pien de fango, luogo fangoso - ra- 
voltolarse tel fango, r2woltarsi nel fango 
= s, ginsi de fango, zdcchere 0 pillac- 
chere, (se minie) schizzi = netar cosa 
dal fango, s/angare, (se da s, 
fango) spelaccherare. 

Fantaria, /anterta. 

Fantasma, /antasma o fantasima. Es... 
l'intervallo è un sogno pieno di /an- 
tasmi e di paure. - ... aveva trovato 
amenità e errore, deserti e giardini, 
caverne e sale, e in esse fantasime se- 
dute a consiglio. 

Farale, /anale o lanterna (f.) Es: Salito 
poi a prendere una sua Zarterna, girò 
di nuovo i cortili, le sale... - farale per 
minailussion de la sità, /anale meglio 


ginsi de 


che lampione - farale de le tori, 
porti, de le navi, lanterna (£.) 
Faraleto, /anternino - faraleto per n 
a la cassa o per pescare de note, 
gnélo 0 frugnublo (esso serve per 
tirare colla luce gli uccelli ed i pesi 


Faraòna, gallina faraona. i 
Faràto, cattivo fare o malo modo 
trattare. i 


Fare, fare - fare un pésso, scavare - | 
una casa, una cesola, fabbricare - 
palasso, un tempio, edificare - una na; 
costruire = fare un pano, una t 
tessere - far sésti, séste, cune del 
chetele (vimini), intessere - fare un li] 
da lesere, comporre un libro di le 
- fare un componimento, tessere un co 
ponimento (e se d’ importanza) com 
lùre - fare un quesito d’ aritemeti 
eseguire un’ operazione d’ Aritmetie 

M. d. d. Farghela a uno, ingannare 
gabbare uno = farghene d’ogni sol 
commetterne d’ ogni sorta (v. Fassi 
farghene de bone, far. buone azio 
farghene de male, commettere catt 
azioni = no far per mi (persona 
cosa), non essere buona, nè utile, 
piacevole per me - far tante anime ( 
paese), contare tanti abitanti = 
sela (v. Filarsela) - farsela soto, | 
gran paura. | 

Farinardlo, /arinajòlo o farinajuolo. 

Farinèle, cruschello o tritello (m.) . 

Farinoso, s/arinato, (se spolverà del 
rina), polverizzato di farina. i 

Farmasista, farmacista. A 

Farsio o fàrsido, con ripieno o cone 
(t. dei cuochi) i 

Farsòéra, padella. 

Farsoràda, padellata. 

Fasan, fagiano. (ucc.) 

Fasanàre, a/fagianare. 

Fasolada, /ugiolata. È 

Fasglo, /agidlo 0 fagiuòlo - fasolo de 
cio, fagiuolo dell’ occhio. | 


Tor su i fasoli, cogliere - curare i fa- 
oli, sgusciare, sgranare 0 sbaccellare. 
solon, /agiuolo grande. 
d. d. Fssere un fasolon, esser grosso- 
ano - esser un fasolon tel parlare, es- 
er un paroboldno 0 uno sparatbre. 
ssa, /ascia — fassa da salasso, nastro 
la salasso o fettuccia da salasso = 
assa (viso), viso 0 volto (m.) o /ac- 
ia ({.) Es: erano diversi anche nell’ a- 
petto : /@cce dilavate del basso paese,... 
fassa da bon, faccia o aspetto o sem- 
ranza di buono - fassa da cativo, 
iso austero. = in fassa, în faccia - de 
assa, di faccia, di rimpetto o di fronte. 
d. d. No vardar in fassa, non guar- 
ar in faccia (non aver riguardi) - 
utar in fassa, dire in faccia o rinfac- 
tare - cambiar de fassa, mutar colore 
impallidire - a fassa franca, a fronte 
coperta. 
isada (de una casa, de una cesa....), 
scciata - (spartie de la fassada, campi 
triangolo o arco sora la fassada, /ron- 
ispizio - el par sora del frontispissio, 
Impano = fassada (de pagina), faccia, 
tcciata è anche pagina = de fassada, 
è faccia, di rimpetto o di fronte. 


isare, /asciare o rinvolgere nelle fa- 
ve. 

1 d. Fassarse a la finestra, al posolo..., 
facciarsi alla finestra al poggiuolo... 
sara, forma di cacio. 

senda, /accenda - esser in fassenda, 
ser in faccende - far le fassende de 
‘sa, attendere (0 accudire) alle fac- 
‘ade di casa. 

isendà, affaccendato — fassendà in una 
‘sa metendoghe deligenza, intento. 
isendarse, a/faccendarsi 0 arrapinar- 
+ Es: Chi m’avesse detto, quand’ io 
'arrapinava tanto a allestir quell’al- 
10... — fassendarse in casa, sfaccen- 
we. (Una donna trova sempre da s/4c- 
‘ndare). 


Fassendeta, /accenduola. 

Fassendiero, /accendiere. 

Fassendin, /accendoso. 

Fassendon, /uccendone 0 affannone. 

Fasseta, /uccidla o facciubla. Es: Tutto 

nero, fuorchè un collare bianco con due 

larghe /accidle,... - fasseta da salasso 

(v. Fassa) - fassete de le maneghe de 

la camisa, polsini o solini (m.) 

Fasseto, (de legne, pagia, erbe...), /astello. 

Fassile, /acele 0 agevole. 

Fassina, /ascina (f.) 0 fascino (m.) - (palo 

de la fassina, dastone - la stropa che 

tien ligà la fassina, ritorta = fassina 
da cavalieri, /rasca. 

Fassinàra, catasta di fascine 0 di fascini. 

Fassinaro dei cavalieri, capannuccia, (f.) 

o bosco di frasche - fassinaro (omo che 

vende fassine), fascinajo o fassinajuolo. 

Fassinei, /ascinotti - fassinei da cava- 

lieri /rasche (f£.) 

Fassion, /azione. 

M. d. d. Roba che fa fassion, roba dure- 
vole - sibo che fa fassion, cibo rendevole. 

Fasso, /ascio - fasso de legne, pagia, 
erbe, fastello, (se de pagia da careghe 
fascio. 

M. d. d. Andar in fasso, andar in fascio 
o sfasciarst. 

Fassoleto, /azzo/etto - fassoleto da naso, 
pezzuola (f.) o fazzolelto da naso, me- 
glio che moccichino - fassoleto da spale, 
fazzoletto da spalle o fazzoletto. Es... 
raccomodava il fazzoletto sul seno e 

fassoleto da bam- 

binì tacà a una spala o passa a la sen- 


intorno al collo. — 
tura, dbenduccio. 

F. Verser fora el fassoleto, svolgere il faz- 
zoletto - sarar dentro tel fassoleto, av- 
volger nel fazzoletto. 

Fassoleton, sciullo 0 scialle - se molto 
grande, sczallone. 
Fastidià, infastidito 0 affastidito. Es : In- 
fastidito e anche un po’ inquieto del 
contegno strano di questi sconosciuti... 


Fastidiare, ‘n/astidiare o aver in fastidio 
o recarsi a noja - per infastidire, <n/a- 
stidire o recar fastidio - fastidiarse, 
infastidirsi 0 prendersi in fastidio - se 
molto, annojarsi o prendersi noja. Es: 
La gente cominciava a 4Nn0)Arst ;.. 

Fastidio, fastidio - se grave, noja (f.) - 
grado massimo, tedio o uggia. Es: (v. 
Stufesso) - fastidio che fa gémito, ndu- 
sea (f.). 

F.-Far fastidio, recare (o apportar) fa- 
stidio 0 avere în uggia. 

Fastugo, (v. Festugo). 

Fatessa, fottezza o taglio. Es... sì mise 
una sua casacca d’ un taglio che aveva 
qualche cosa del militare ;... 

Fati de casa, faccende di casa - far i 
fati de casa, attendere o accudire alle 
faccende di casa. 

M. d. d. Aver fati 
fari da attendere. 

Fato, fatto - se vista di una cosa, (v. 
Séna) - fato (qualità) maturo o adulto - 
fato su, 


da tendere, aver af- 


involto - fato su 
con confusion, radallinato - fato su senza 
ordine, ravviluppato. 

M. d. d. Saver el fato suo, esser accorto 
o esser destro - voler el fato ‘suo, voler 
il suo 0 voler la sua roba. 

Faton (v. Misso). 

Faturà, affatturato - fiori faturà, fiori 
artificiali o fiori lavorati. 

Faturàre, affatturare. 

Faturòso, faticoso. 

Fava, fava - fava da cavai, fava luina 0 
lupino o lipolo (m.). 

Favro, fabbro o fabbroferrajo 


ravvolto 0 


- (chi fa 


lavori fini, magnano - chi fa solamente 
ciave, chiavajuolo) == chi agiuta el 
fabro, dattimazza = chi brunisse, dru- 


nitore. 
Febraro, febbrajo 
Fedelini, tagliarini. 
Feliera, darella. 
Felipo, Filippo. (n. p.) 


BI: Nate 


Ì 


Ferida, ferita - sarare la ferida, 


Felisse, (qualità) felice - Felisse (n. 
Felice. | af 
Felissita, Felicita. (n. p.). 
Felissitarse, felicitarsi - felissitarse | | 
uno, congratularsi con uno. i 
Fémena, femmina (donna è voce nob 
sebbene si dica donna di servizio 
Fen, fieno - fen de primo tagio, 
gengo 0 maggiatico 0 fieno maggé 
de secondo tagio (v. Arsiva) - 
(v. Tersagina) = sivanzo de. ro 
dura de fen, rostime - fior de fer 
Ferumene) - segare el fen, falcza 
fieno. 
Fenocini, ciambelle col finocchio, 
Fenocio, finocchio. (Simbolo di, sti 
menzogna). 
Feràgine, farragine. 
Feràle (v. Farale). 
Feraleto (v. Faraleto). 
Feramenta, ferrerta - 
-ferraccia. 
Feramenti, ferramenti. 
Feramento, ferrame. 
Ferià, inferriata o inferrata, Es. 
luna disegnava un quadrato di luce 
lida, tagliata a scacchi dalle gross 
ferriate... (feri de la ferià, ferri. 
grossi molto, sbarre). 
Feriàle (v. Di, v Co 


feramenta v 


trizzare la ferita - sararse la fé 
cicatrizzarsi la ferita. Se 
Fermàda, fermata - picola ferma. 
qua 0 pausa. Es... vedeva il el 
a ogni pausa, restare in atto di 
aspetta una risposta... - guerra 1 
senza tregua = lavorar senza fer 
lavorar senza posa - far una picolì 
mada in un logo, far sosta, (se far 
fermada . per qualche giorno) so 
nare - se per qualche tempo, din 0) 
- per sempre, trattenersi. È | 
Fermare, fermare - il pie o il pi 
arrestare = fermarse, ferma 


ristare e se per assai poco, soffermarsi. 
Es... sì soffermava ogni tanto; stava 
in orecchi per veder se sentiva quella 
benedetta voce dell’ Adda,;... 

ermativa, (v. Fermada). 

ero, ferro - fero smaltà, ferro porcel- 
lanato - fero da sopressare, ferro da 
stirare, o liscia (f.) - se da sartori, 
da capelari,... ferro - fero che gà l’ a- 
nima, ferro ad antmella - tero che no 
gà anima, ferro a cassetta - (gradela 
del fero, graticola della bragia - gra- 
dela da posare el fero, graticola - tero 
da ricami, da ingrespadure, cuechiara 
- fero da calze, agucchia (f.) - fero da 
rassar il legno, rasîera (f.) = fero da 
fogo, ferro da cautério - fero da. ongie 
per le bestie, incastro - fero da ongie 
da cavai, rosetta (f.). 


rosse, feroce. 

rsa, rosolta o rosellia. 

arumène (v. Ferume). 

ìssa, feccia - (se semplisse deposito), 
sedimento (m.). 

»sta, festa - festa grande, festa solenne 
0 giorno solenne = far festa el luni, 
non lavorare il lunedì o far la lune- 
diana - far festa a uno, far le feste a 
uno o fargli le feste - il can fa festa 
al varon, < cane fa follia al padrone. 
astina, festino (m.). 

iston de coltrina, de portiera, ecc, 
‘pendone - se sora l’altare o sora la 
porta for de la cesa in ocasion de gran 
festa, sétino. 

\stugo, /estuco (m.) o festuca (f.) = fe- 
Istugo de pagia, festuco o fuscellino di 
paglia, o pagliuzza (f.). 

ita, fetta - tagiar in feta, tagliar in 
fette o affettare - feta de molon o de 
altro a spigolo, spicchio. 

a (v. Fiola) - do fia do ecc. due volte 
due o due moltiplicato per due. ecc. 

A, fiato, respiro o dlito - tolo de fià, 


sbuffo o sbruffo di fiato - sbrufada de 


fià, buffo di fiato. 

F. Tirare el fià, respirare, (se con afano) 
ansdre - tirar su el fià, <nspirare - 
mandar fora el fià, mandar fuori il 
fiato o aspirare - tor el fià, levare il 
‘respiro - ciapar fia, pigliar fiato o ri- 
prender fiato o rifiatare. Es... riprese 
fiato, ruppe il discorso. - Rifiatava un 
momento, indi sorgeva lesta lesta e 
continuava a lavorare. 

M. d. d. El tol el fià, è importuno - el 
fa star xo el fià, stanca o annoja - el 
tra via el fià, parla inutilmente - el 
parla in fià, parla con voce fioca 0 
parla sotto voce = un fià, un micino 0 
un pochino - da un fià, da poco 0 poco fa 
- marcante de fià, spia. 

Fiaba, fiaba, favola o novella, (se inven- 
sion fantastica (chimèra - se credensa 
superstiziosa, uddiîa - cose che se da da 
intendere, panzàne o baggiàne (pl.). 

M. d. d. La fiaba del sior Intento, la no0- 
vella dello stento. 

Fiabare, favoleggiare, novellare 0 rac- 
contar novelle. 

Fiabarolo o fiabadòre, favoleggiatore 0 
novelliere. 

Fiabon, parobolàno o sparatore. 

Fiaca, fiacca - fiaca de omo (v. Fiacon). 

M. d. d. Destirar la fiaca, dondolarsi. 

Fiachessa, fiaccheeza o stanchezza. 

Fiaco, fiacco, stracco o stanco = vOSse 
fiacca, voce fiacca, (se debole) voce de- 
bole o fioca = siho fiaco, cibo insipido, 
(se molo) cibo molle o tenero. 

Fiacon, fiaccone, t0rpido 0 pigro. 

Fiama, fiamma. 

F. La fiama sbampola, la fiamma si d- 
gita - se storse, st piega - va su a sighe, 
saghe, sale serpeggiante - va su in 
punta, sale acuta - vien fora come len- 
gue che arde, esce come lingue ardenti. 

M. d. d. Novo de fiama, nuovo di pezza 
o nuovo di zecca. 


Fiaméa, tutto flemma e lentezza. 


Fianco, fianco - (osso del fianco, anca). 


_M. d. d. Largarse el fianco, rimettersi 


in essere. 

Fianconare, dar fiancate. 

Fiapa (v. Fiapo). 

Fiapà (un fior, un fruto...), appassito 0 
divenuto vizzo o passo. (v. Fiapo). 
Flapare, inaridire o far arido - fiapare 
erbe, fiori, fruti, avvizzire, (se molto, 
illanguidire = fiaparse, naridire o 
diveniîr arido -fiaparse erbe, fiori, fruti, 
appassire o divenir passo o vizzo = 

fiaparse persona già bela, rinfichire. 

Fiapo, v2220, passo 0 appasstto Es... ogni 
verzura scolorita e neppur una goccia 
di rugiada sulle foglie passe e cascanti. 
Un venticello d’ autunno, staccando dai 
rami le foglie appassîte del gelso, le 
portava a cadere qualche passo distante 
dall’ albero. - fiapo stravanio, languido 
= Viso fiapo, viso grinzoso - membra 
fiape, membra floscie o fiacche. 

Fiasca (v. Fiasco). 

Fiascaro, fiascajo. 

Fiascheta, /iaschetta - da polvere, fiaschet- 
to 0 fegato da polvere. (Parti v. 
Baliniera). 

Fiasco, fiasco, (se grande) fiasca (f.). 

M. ad. d. Far fiasco, far fiasco 0 non riu- 
scire. 

Fiastro, figliastro. 

Fiatin, pochino 0 pocolino - un fiatin, un 
micino, un pochino o un pocolino. 

Fibiare, affibbiare. 

Ficà, ficcato — con forza, cacciato — ficà 
dentro un ciodo o altro de puntivo, con- 
ficcato. 

M. d. d. Ficà dentro in un afare, énter- 
nato. 

Ficare, ficcare - con forza cacciare(v. Fica) 
= ficarse, ficcarst o cacciarsi. Es... 
si lascia sopravanzare e si ficca nel 
corpo della battaglia - ficarse soto, cac- 
ciarsi sotto, (se ingrotà) rannicchiarsi 


sotto. Es... vi si rannicchid. sotto 
|’ intenzione di dormire un bel sonn | 
Ficheto, ‘mpeto - de ficheto, con imp 
Ficon, scanso o scansamento. 
M. 4. d. Far de ficon, far subito o es 
sollecito a fare - andar de ficon, ant 
difilato. (v. Deritiro) ‘9 
Fidansata, giovane promessa, giovi 
giurata o giovane fidanzata (meglio 
fidanzata.) È 
Fidelin (v. Fedelini). 
Fien (v. Fen). 
Fierume o fierùmine, tritume di fie 
fierume da somensa, fior di fieno. 
Fievara, febbre-fievara che dura un gior 
febbre effimera - fievara tersana o qu 
tana, febbre intermittente - fievara gr 
de, febbre cocente — avere una fieva 
grande, cuocere dalla febbre - fredo pi 
fievara, brivido. (chi va sogeto a fie 
ra febbricitante). - La fievara shala, 
febbre cessa = liberare da la fie 
liberar dalla febbre. 
Fievareta, febbretta 0 febbruccia. 
Fifàda, pianto nojoso. î 
Fifàre, piagnucoldre - fifare dei bamb 
frignàre. i 
Fifesso, piagnistèo. 
Fiffo o fifioto, paura. ; 
Fifolare, 2ufolare - nel senso de pial 
tare (v. Fifare). È 
Fifon, piagnoloòso. Dai 
Figà, fegato - (biate del figà, nate di 
fegato) - aver el figà scalda, aver @ 
bondanza di sangne - tocheti de fig 
pezzetti di fegato, (se de figà de mas 
involti te ’l radeselo), fegatelli. 
M. d. d. Aver el figà scaldà, aver abbo 
danza di sangue - scaldarse el figa d 
rarsi. | 


Figadèlo o figadin (v. Figassolo) 
Figàro, fico (m.) o ficaja (£.) Es... e c 
lati dentro, nascondersi in un ang 
dietro un folto fico, sul quale 24 
messo l’ occhio... AO 


ardla da frati, brocca. 
assolo, Folmtello: (se picolo) fegatino - 
igassélo dei osei, dei pesci... coratella. 
lola, figliuola o figlia. 
iolo, figliuolo o figlio. 
lièlo, filetto o scilinorrignolo. Es... 
mmaginarselo con la fronte alta, con lo 
guardo sicuro, col petto rilevato, con 
| TI bene sciolto. 
0, fico - (ocio del figo, dècco - la 
corsa, buccia e se fina, bucciolina - la 
olpa, polpa - i granei dentro, achè- 
#) = figo verde (o de la 1) fico 
erdino - figo bianco, albo - figo negro, 
rogiotto = figo crepà, fico serepolato - 
go seco, fico dottato - figo morbio, fico 
rassello. 
Il figo se fiapa, #/ fico rinfichisce. 
urdto, fig9ro. 
(. Filo). 
ì de perle, de corai (v. Colàna) - fila 
‘alberi, filàre o riga (a Siena filajo (m.) 
fila d’ alberi per traverso, traversiera 


fila de visele tirà a pali (bronconi), an 


uillare di viti. 
Meterse drio fila, mettersi in fila 0 in 
rlonna, (se meterse drio man) mettersi 
Ù linea. 

ida (v. Criada) - filada (cosa lunga), 
. Filastréca. 

dd. La xe una bruta filada, è una 
cutta parte 0 è una partaccia. 

idéra, filatrice, (se dona che fila per 
tri) filatora o filandaja. 

grana, filigrana. 

nda, filatojo (m.) meglio che filanda. 
DA abbiam lasciato al nuovo filatojo. 
ndara (dona che para l’aspo), fatto- 
ina, (se dona che sta al fornelo) trat- 
ra. (Azioni v. Menaressa). 

re, filare. 

©. d. Filare el. lasso, guastar i figli 
mr troppa indulgenza. 

Pessa (v. Filandara). 
Psela, battersela 0 svignare 


- se sgam- 


betare a filarsela, spulezzare o spuleg- 
giare - filarsela per una strada, per 
un troso, ecc. <nfilarsi o infilare una 
strada, un sentiero, ecc. Es: Infilò una 
scorciatoja tra campi. 

Filassi, /ilaccîa (f. pl.) - filassi per piaghe, 
tasta. (f. S.) 

F. Far i filassi, far le filaccia 0 sfilacciare. 


Filastròca, filastrocca - se nojosa, tiri- 


tera - filastroca (fiaba), v. Fiaba. 

Filesèlo, filaticcio o filugello. Es... por- 
tava una corta gonnella di filaticeio 
di seta,... | 

Fileto de manxo, spinalmidolla. 

Fili, fil: - fili de scorsa, tigli (m.) 0 
fibre (f.) - fili (sfilassi), v. Filassi. 

Filielo (v. Figlielo). 

Filo da cusere, filo - filo de lana, filo 
lana - de lin, filo lino - de seda - filo 
seta - filo cusarin, filo da cucire = filo 
che sluse, filo lucente - filo intorto, 
filo torto - filo ingarbugià, filo aggro- 
vigliato = bava de filo, bordiglione (m.) 
- fisseta de filo, matassina. 

F. Far su il filo, avvolgere, (se sui canci) 
incannare - se passando da canelo a 
l’altro, trascannare - far xo el filo, di- 
panare - far fissoli de filo, far matasse 
- meter dopio il filo,' addoppiare - pa- 
rarlo torno, torcere. 

M. d. d. Metere in filo uno, acconciarlo 
per le feste - per meterlo in rovina, 
metter sul lastrico - esser in filo (de 
salute), star molto male, (de roba) aver 
consumato tutto = il sangue vien a. 
filo, fila è sanque. 

Filo de fero, filo di ferro - filo de oton, 
filo di ottone. 

Filo de la schena, /i!o de la schiena 
o spina dorsale o colonna vertebrale - 
(osseti del filo de la schena, vertebre (f.). 

Filò, veglia - unirse a filò in stala, ridursi 
a veglia. 

Filéso, fibroso o tiglioso - carne filosa, 
carne stopposa, 


Filtrare, filtrare o feltrare, meno di tra- 
pelare. Es. se non manda il tappo per 
aria, gli geme all’ intorno e vien fuori 
in ischiuma e trapela tra doga e doga. 

Fimèra, eff(mera. 

Fin, fino o sino - ala fin, alla fine o 
alla fin fine - in fin dei fini, alle fin 
delle fini. 

M. d. d. Séno fin, suono acuto - ago fin, 
ago sottile - omo fin, uomo furbo, scal- 
tro o astuto. 

Fina, fina - fina fina, fine fine. Es... era 
diventata pioggia, e poi un’ acquerug- 
giola fine fine,... 

Finamente, finalmente, alla fine, dopotutto 
o po poi. 

Fincheta, fringuella. (ucc.) 

Finco, fringuello (ucc.) - finco subioto, 
monachino - finco montan, fringuello 
montano. 

F. Il finco canta, il fringuello cinguetta — 
el finco canta de bota, #1 fringuello 
sfrinquella. 

Finestra, finestra o fenestra - (de sora 
de la finestra, architrave (m.) e se fato 
a arso, arcàle - el de soto, davanzale 
- el muro da pie, parapetto - da le parte 
de la finestra, stipitî (m.) = scuro de 
la finestra, scuro (m.) o imposta (f.) - 
le spartie, sportelli (m.) 

F. Andar a la finestra, andare alla fine- 
stra, e se sarà coi veri, andare alla 

vetrata. 

M. d.d. Finestra che varda ]’ orto, ecc. 
finestra che riguarda V orto ecc. 

Finestra del coverto (che fa ciaro abas- 
so a scala, a stanza, ecc.) lucernino (m.) 

Finestrelo, finestrino - (scureto del fine- 
strelo, sportellino) - Parti v. Finestra. 

Finestron, /inestrone - (Parti v. Finestra.) 

Finfolare, 2ufolare - nel senso de sentirse 
quasi morire, bastre. 

Finfolo, 2ufolo. 

Finio, finito - finio de forse, sfinito - per 
slangorio, sfatto - per consumà, consunto 


° F. Paire el fio, scontare la peno 0 


o esausto. Es... corpi cresciuti el 
rati alla fatica, esausti ora dal disag 
F. Lassar no finio, lasctar in troi 
restar no finio, rimanere in tr 
Es... per mancanza di mezzi | 
genere rimasero in tronco. 
Finta, vista o mostra meglio che. i 
Es: Non fece vista d’ accorgersene 
far finta de no savere, /ingere di 
sapere o fare il nescio o far lo gn 
Finte de scarsele, finte. È 
Fio, fio (m.) o pena (f.). Es... cu 
pagare con più pronto e terribile. 


L 


tare la colpa. 
Fio (figiolo), figlio 0 figliolo. 
Fioco, fiocco (m.) o nappa (f.). Es: 
vano entrambi intorno al capo w 
ticella verde che cadeva sull’ 6mel 
nistro, terminata in una gran naj 
= fioco grande de la spada, /#occ 
picolo, laccetto = fioco de fransa, p 
— de velo de lana, bidecolo — de 
fiocco (m). 0 falda (f). {{{_L 
F. La neve casca a fiochi, la neve 
a fiocchi o cade a falde o la 
fiocca — i cavei casca a fiochi, è ci 
cascano a ciocca a ciocca. É 
Fiocheto, fiocchetto (m.) 0 nappind 
Fiolo, figlio o figliuolo. ‘ i 
M. d. d. Fiol d’ una negra, astuto d 
birichino. 
Fionda, (v. Fransigolo). 
Fior, fiore - (gamba del fior, steli 
e se legnoso, gambo (m.) - maneg 
dincolo e se picolo, pedicello -J 
calice e se ancor sarà, perianti 
gete verde del càlisse, sépalt ( ni 
botonsin che ghe xe in fondo, 0 
le semensete, dvulî (m.) = fogie 
xe dentro el càlisse, petali (m. 
picole intorno i stami, corolla ( 
stami, stammi - i do fili più lu 
mezzo i stami, pistelli - (i man 
dei stami e dei pistili, filamenti 


sto in sima i stami, antéra (f.) — el 
fopeto in sima ai pistili, stimma - la 
dlvereta, polline (m.) = fior con ca- 
sse con tanti fioreti dentro, fiore ag- 
regato - (el calisse dove i xe dentro, 
icettacolo) = fior de pianta grassa che 
ien sula so fogia, epi/illusperma - fior 
\e no xe ancora spanà, fiore chiuso, 
e spanà), fiore sbocciato - fior arsio, 
ore arsiccio - fior fiapà (v. Fiapo) - 
pr smario de colore, fiore pallida - 
or stentà, fiore stentato - rinvegnù, 
alzato - sempio, scempio o semplice 
dopio, doppio - scrito, screziato = fior 
turale, fior fresco - fior artefato, fiore 


rtificiale o artifiziale o fior lavorato 


= fior che gà bon odore, fiore odoroso, 
e spussa) fiore puzzolente - se nol gà 
>ssun odore, fiore inodòro. 

La pianta fa fior, la pianta mette fiori 
la pianta fiorisce - el fior crepa, él 
ore sboccia - se spana, sé apre - dà 
lore, manda o spande o getta odore 
| olisce, e se profusamente diffonde 
lore o manda fragranza od olezza - 
i dà un odor che no xe bon, sitisce - 
i manda spussa, manda puzzo 0 
teza = tor xo el fior, cogliere 0 spic- 
ire il fiore. 

î. d. Vender col fior in testa, vendere 
caro prezzo. 

| da murto, pervinca (f.). 

| de la passion, granadiglia (f.). 
è, affiorato o lavorato a fiori. 

ara, fioraja. 

‘are, lavorare a fiori. 
leto, fioretto o fiorellino 
or). 

fo, fiorito. 

ille, fiorire, o produr fiori =. fio- 
'è dei pani, de le sede, imporrire - 
rire de 1’ aqua,, grillare, e se nel prin- 
vio del bogiere, gri//ettare. 

on, fioràme - (Parti v. Fior). 

iime (v. Fierimene). 


- (Parti v. 


Fiossa, figlioccia. 

Fiosso, figlioccio. 

Fis, ciada, fischiata (f.) o fischio (m.). 

Fisonomia, fisonomia o fisionomia. 

Fissa, crespa o piega - fissa del viso, 
ruga - fisse che se fa ridendo, grinze - 
pien de fisse, rugdso - co le fisse, rag- 
grinzato = fissa (qualità) v. Fisso. 

F. Far le fisse a l'abito, increspar 
l abito. 

Fissesso, densità. (f.) 

Fisseta de filo, matassina - fisseta (cu- 
sidura), filza. 

Fisso, fisso, folto, denso, fitto, conden- 
sato, compatto o duro - (N. B. Dirai: 
latte denso - polenta soda (0 assodata) 
- siepe folta (o densa o fitta) - capelli 
fitti - criniera folta - grano folto - bosco 
folto - denti fitti - bozzoli fitti - fumo 
fitto - gente fitta - scrittura fitta - gas, 
vapore, condensato - legno compatto 
(0 duro) - occhi fissî - guardar /iss0 
(o guardar /îs0) - fisso in una idea, 
in una opinione - /isso nel lavoro). 

F. Far fisso, far denso - deventar fisso 
divenir fitto o folto o infittire, (le 
piante 2n/0ltire). 

Fissoleto, matassina (f.) v. Fissolo. 

F. Far fissoleti, far matassine. 

Fissolo, matassa (f.) = fissolo imbrogia, 
matassa imbrogliata - incatigià, 2agar- 
bugliata - intorcolà, aggrovigliata - de- 
storcolà, sgrovigliata. 

M. d. d. Tor el fissolo, mpedire - rom- 
pere el fissolo, guastare è disegni. 

Fissura, /essura, e se piccola fessolino (m.) 
- per dove entra la lusse, spiraglio (m.). 
Es:... e la luna, entrando per lo spe 
raglio, illuminò.. 

Fista, péspola. (ucc.) 

Fiston, p‘spola di palude. (ucc.) 

Fistuga, /estuca 

Fita, fitta o trafitta. Es: Sentì in vece 
una trafitta più forte. 

Fitansa, /itto o affitto (m.) meglio che 


pigione. 

F. Tor la fitansa a uno, disdire il fitto 
- avertimento de andar via, licenzia- 
mento - notificassion de andar via, d- 
sdetta - cassar via per mezo de la 
forza, dar lo sfratto. 

Fitare, affittare o dare a fitto - fitar 
casa o botega, meglio appigionare 0 
dare a pigione. (v. Fitansa) 

Fituale, /ittajuolo, affittajuolo o affittua- 
rio meglio che a/fittuale - di casa 0 
botega meglio pigionale o inquilino. 
(Chi dà a fito, allogatore). 

Fiuba, /20bia - (el fero a punte, ardiglione 
- la canetà girevole, /rullino (m.). 

Fiubare, /7bbiare o affibbiare. 

Fiume, /iume - fiume ciaro, fiume chiaro 
o limpido - torbio, torbido - sbiumoso, 
schiumoso - fiume che core molto, /tume 
rapido - fiume in brentana /iumdna. 

F. Il fiume core, # fiume scorre - dà su, 
cresce - se ingrossa, èngrossa - vien 
per sora, esonda - va per sora, so- 
verchia le rive o tractma, traripa 0 
straripa - va fora per sora, rebocca 0 
trabocca o esce dal letto rigonfio - 
roversa arxari, rovescia le rie - urla, 
mugghia, (se forte) freme - mostra de 
portar via, minaccia - rosega soto el 
teren, sfonda terreni. 

Flema, emma o lentezza - vosse flema, 
voce mite o mitigata. Es: V°ò detto 
che non voglio farvi del male, rispose 
con voce mitigata. 

Flemon, /lemmone. 

Flosso, /foscio. 

Flusso, //usso - flusso de sangue, dissen- 
terla o disenterta (£.). 

Fodra, /odera - fodra de l'abito a la 
vita o al peto, soppanno (m.) - fodre 
(mostre del tabaro, ecc.) mostre o mo- 
streggiature. 

Fodrà (un vestito), foderato - se fodrà 
a la vita o al pèto, soppannato. 


affittanza - di casa 0 bottega, meglio. 


M. d. d. Oci toda de parsuto, occh | 
cinati. | 
Fodrare, /0derare, (se la vita 0 i 
de |’ abito) soppannare. 
Fodro, guafna - de la spada, /0 
(buso del fodro, docca (£.) ; 
fascetta - el puntale, puntale È 
tonsin in fondo, bottoncino). 
Fogàra, cal/ddano (m.) e se de de 


dellina (f.). 
i 
i 


Fogaron, fiamma (f.), (se fogara g 
braciere (m.). 

Fogassa, focaccia od 0/fa. , 

Fogheto, /ochetto. E 

Foghi artifissiali, /uoch: artifiziali 
tificiali o fuochi lavorati, (se ] 
fochetti - roda dove va torno i, 
girdndola - foghi (coete), razzi 
fa i s, ciochi, raganelle (f.) 0. 
matti - foghi che ‘salta de qua | 
saltarelli o serpentelli. 

Fogia, /0gZia - (manego de la fogi 
ziélo) - la fogia senza manego, 
sessile - (el de sora de la fog 
mina), pagina superiore - el a 
pagina inferiore - l’ 6ro, tenti 
torno - la sima, dpice (m.) - il 
in mezo, costa (£.) - i nerveti 
parte, slot = vodo fra il fus 
fogia, ascella (f.) - fogia fata a 
foglia lineare - a lansa, lanci 
ad asta, astata - a core, cuori 
a reni, reniforme - tonda, tondi 
tonda - fata come un ovo, ovdl - 
più lunga che larga, 3 


foglia dis 
puntiva, acuta (contr. ottusa) -: 
dentata o seghettata — & ansiny 
nata — fogia ruspia, foglia 
scabra (contr. liscia) - veludà, © 
- morbia come el coton, cotd 
forte, durenole 0 persistente - pu 
tita - finpa, passa 0 DESTAI (s6 
vizza 0 avvizzita — seca, arida 
ridita. = fogia de pianta ramosa, 


- bacheta co le fogie su, 


anta piena de fogia, pianta frondòsa 
pianta sensa le so fogie, pianta sfron- 
ita 0 spoglia - sbaro de fogie, /ron- 
ra (f.). 

;à pianta da fogie, /a pianta pro- 
ice foglie 0 produce foglia - tirar xo 
fogie da la pianta, sfogliare o sfron- 
we la pianta - tremar de le fogie, 
emolare — farse su la fogia a rodolo 
1 fredo (v. Incartossarse). 

. d.Magnar la fogia, accorgersi della 
gia (intendere). 

iàme, fogliame. 

lo, foglio - fogio a drita, foglio retto 
ontr. foglio verso) - da drio del fogio, 
tergo del foglio. 

Terser fora el fogio, spiegare è foglio 
tegner verto el fogio, tener sciorinato 
foglio. 

0 de tagiadele, ecc. - s/0gla (f.). 
o (giornale), giornale. 

0 (pesce), soglia 0 sogliola. (f.). 

ì, fuoco - fogo de marzo fato sul mon- 
| falò - fogo artefato (v. Foghi) - fogo 
‘sant'Antonio (malattia), serpigine (f.) 
salbego, fiamma salsa = fogo avam- 
, fuoco avampante - sbrufo de fogo, 
razzo di fuoco. 

ar fogo, dar fuoco 0 accendere (v. Im- 
sare) - ciapar fogo, prendere o’ ap- 
ender. fuoco (v. Intacare) - ciapar 
‘sa el fogo, avviarsi il fuoco 0 ride- 


esi la fiamma. Es... sbraccia il fuoco: 


fumo cresce e s’ addensa, Za fiamma 
‘ridesta. — darghe anima al fogo 
| 8] alimentare 0 destare îl fuoco 
igare che fa la legna umida tel fogo, 
volùre - s, ciocare del legno o carbon, 
‘voppettare - s, ciochesare del sale tel 
to, crepitare - rusar che ia la fiama, 
igghiare = passarsela al fogo, crojo- 
‘stal fuoco - ciapar una scaldada al 


| Le C) . . Si 
;0, pigliare una fiammata - ciapar una 


issegar con mogieca o altro el fogo, 


ildadina, pigliare una fiammatina - 


stuzzicare il fuoco - tirar su un poco 
el fogo, attiezare o rattizzare il fuoco, 
(per meterlo a mucio), ammontare il 
fuoco - sbrasar fora el fogo, sbraciare 
il fuoco - sbrasar el fogo de la fogara, 
sbraciare il caldano - stuare el fogo, 
(v. Smorsare) - coversere el fogo, co- 
priîre il fuoco. 

Fogolàro, focolajo 0 focolare - (scalin del 
fogolaro, scalino - el sogiale, soglia (f.) 
- la pria de fronte dove xe le tache per 
el caldiero, frontone (m.) - le erte sti- 
piti {m.) - la napa, cappa). 

Fogon, fiamma vivace o fiammata (f.). 
£s..con un po’ di brace rimasta della sera 
avanti fece presto una bella fiammata. 

Fogòre, bruciore (v. Brusore). 

Féla de xente, folla - se disordinà, furba 
- calcà, calca (f.) o serra serra (m.) 
Es... gli premeva in quel momento d’es- 
ser fuori di quel serra serra — fola de 
xente fracà che se urta, ressa =. fra- 
carse de la fola, affollarsi della gente 
o attrupparsi (non dirai accalcarsi). 

Folàda, pigiatura - folada de osei o de 
altro che vien s’ un colpo; foldta. 

Foladòre, pigiatore - foladore de pani, 
qualcherajo. 

Folàre la ua, pigiare, (se romperla) tuf- 
far le vinacce o ammostare » folàr i 
pani, follare o gualcare, 

Folco (v. Fisso.) 

Félega, /0laga. (ucc.) 

Folminante, fiammi/ero, meglio che sol- 
fanello o zolfino - (capela del fulmi- 
nante, fosforo (m.) - el solfro, solfo o 
zolfo - steco del fulminante, stecchîno - 
candeleta del fulminante, candeletta o 
candellina). (Chi fa e chi vende folmi- 
nanti, fiammiferajo meglio che 20/fa- 
nellajo). 

F. Sfregare il folminante, sfregare o tri- 
sciare il fiammifero. 

Folminante da s,ciopo, cappelletto ful- 
minante, 0 capsula (f.). 


Folo, gualchiera (f.). 

Fòlo (v. Mantesa) — se picolo (v. Sufieto) 
- folo de la carossa, mantice. 

Folpo, polpo. (pesce) 

Fondacio, fondiglio 0° fondigliuolo (m.) 
o fondata (£.) - se morcia del vin, fec- 
cia - de ogio, morcia o morchia - de 
asedo, matrice. 

Fondamentare, fondare o dar fonda- 
mento. 

Fondàre, fondere. 

Fondaria, fonderta. 

Fonîèlo (de la camisa o de la manega); 
gherone - fondelo (soraspala de la ca- 
misa), quadrelletto - fondelo de le bra- 
ghe, fondo. 

Fondia, fusione. 

Fondidore, fonditore. 

Fondfna (v. Tarina). 

Fondo (qualità), profondo = fondo de 
botega, rimasuglio — fondo d’ arsicioco, 
girello. 

Fonfo, tozzo - man fonfa, mano malfatta, 
(se mano boffa) mano boffice. 

Fongo, /ung0 - fongo de la forma d’ un 
ovo, agarico cesàreo - se fato a periolo, 
fungo peperino - a satele, ditola - a lu- 
mega, lumacone = fongo rosso, fungo san- 
guigno - fongo bianco, fungo pratajuolo, 
(se bianco perteto) fungo invernale - 
fongo che trà el xalo, gallindecio - fongo 
(spunxolo), spugnola (f.) = (gamba del 
fongo, gambo o stipite (m.) - coleto, 
collare - ombrela, cappello (m.) - fileti 
soto l ombrela, Zdmine (f.) = fonghi 
boni da magnare, funghi mangerecei 
fonghi velenosi, funghi velenosi o fun- 
ghi malefici - logo dove vien i fonghi, 
fungaja (#.) - fongo de arsicioco, girello. 

Fontana, fontana - (vasca de la fontana, 
vasca - quella che serve per beverare le 
bestie, abbeveratojo (m.) - pilastro, pila- 
strîno, e se fato a colona, colonnino - 
bèco de la fontana, camnella (f.) e se 
col grigeto, rubinetto (m.) - testa dove 


xe il bèco de la fontana, ‘maschei 
(m.) = sbuto d’ aqua che schissa si 
un bichignòlo (spillo), spillo 0 ‘ll 
- se la se sparpana in giossete, sp 
e (se lesiero), sprdzzolo. 
Fontanàro, fontunibre. | i 
Fontanèla, fontanella - de la gola, 
tanella o fossetta. Es: Quella testo 
bassa col mento inchiòdato E 
tanella della gola, quel non risponde 
Fonte o Fontega, /01/e (m. e f.) - (l'a 
che sorge da tera, sorgente o polla 0| 
d’ acqua - l'acqua che scaturisce, 
turigine, e se scaturisce come boge 
bulicame (m.). hi 
Féntego, fondaco. i 
Fora, fuori o fuora, o tra, eccetto, & 
fuorchè. he 
F.Vansar fora, sporgersi în fuori - è 
in fora, sportarsi în fuori - sb 
fora da man, scivolare di mano - 8 
sar fora da ròdolo, ecc. sgusciare. 
M. d. d. Esser fora de bada, esser | 
di proposito - aver de fora r-1 
per via indiretta — passar fora 
fora, trapassare da banda a band 
far fora la roba, consumare, (se 
senso de magnare) V. Magnare è; 
fora uno, vincere uno — portarli 
scampar di pericolo 0 liberarsi di 
ricolo, (se portarla fora neta, wsei 
pulito, se portarla fora suta, pa 
liscia) = portarse fora, fare pi 
non sî suole - trarse fora, fars 
o non fare il morto, (se trarsi 
dal solito, uscire dalla vecchia wi 
- vegnerghene fora, venire @ ca 
una cosa 0 riuscire - no vegnei 
fora. in una cosa, non riuscire, (p‘ 
vederghene utile) non aver vantag 
- sbusar fora, uscir fuori 0 sbuca 
Forà, forato, voi sbusolà) bucherd (i 
Foràda, /oratura 
Foràgio, /0raggio. 
Foravia (De), di fuori. 


bo 


‘besà, /0rbiciata. 
‘bese,/0rdici (pl.) meglio che /ordice(s.) 
forbese grande, cesoje (pl.) - forbese 
a mocàre, smoccolatoje (pl.) - (brassi 
ela forbese, branche (f.) - anei in fondo 
a meterghe i dei, anell? - le lame, 
ame o limine - la brocheta, pernio 
mi.) (de le forbese grande) cavigla - 
asseta de la forbese da mocare, cas- 
ettina - susta, molla spirale - gam- 
ete, piedini (m.). 3 

‘bese (bao) v. Forbeseta. 

rpeseta, /0rbicina - forbeseta (bao), 
orfecchia. 

‘besona, /ordicioni (m. pl.), meglio 
he forbicione (s.) - (Parti v. Forbese). 
‘bière, /orbire, (se sbatere da la pol- 
‘ere) pulire dalla polvere 0 spolverare. 
‘ca, forca, - (se grande) forcone (m.) 
forca a tre brancoli (rebbi), tridente 
m.) - a due, didente (m.) = cosa fata 
, forca, cosa biforcuta. 

cà (da lissia, o forcà da puntelar 
Iberi), forcella - forcà (de fien, de 
\agia...) forcata. 

*chete (da testa), /orcine (pl.) - se 
‘rande per ornamento da testa, /or- 
elle (pl.). 

‘cola, forcella del remo. 

’conà, /orcata. 

‘estaria, foresteria. 

’esto o forestiero, forestiere meglio 
he forestiero - (chi è d’altra nazione, 
traniero)- pianta foresta, pianta esdtica. 
véta, /édera o federetta. 

‘Meter la foreta al cussin, in/ederare 
2 guanciale - cavare la foreta al cussin, 
‘federare il guanciale. 

fà o forfàda, (v. Forbesà). 


ife (v. Forbese). 


| 


Essére a forma di.. essere a forma di.. 0 
n forma di... 0 a foggia di... 0 a guisa 
ti... = cambiar forma, mutar forma 
neglio che cambiare 0 cangiar forma. 


*ma, /orma. (Chi fa forme, formajo). 


‘Formagia, forma di cacio - se picola (v. 


Formagiéla). 

Formagiàro, /0rmaggiajo 0 caciajuolo. 

Formagièla, /ormajuola o caciuola 0 
formella di cacio pecorino. 

Formagio, /0rmaggio 0 cacio - (grosta de 
formagio, corteccia (f.) e se dura crosta) 
= formagio strachin, stracchino - gor- 
gonsola, gorgonzuola - formagio de 
marzo, marzolino - formagio pegorin, 
formaggio o cacio pecorino - formagio 
grasso, cacio burrato, (se coi vermi) 
cacio bacato - formagio magro, cacio 
sburrato - formagio gratà, formaggio 
grattugiato = pessa de formagio, /0rma 
di cacto. ; 

F. Metere el formagio ai sibi, incaciare 
o condire con cacio 1 cibi, (se meter= 
ghelo per sora) aspergere cacio ai cibi. 

Formento, /ormento o frumento - for- 
mento del mégio, grano - (gamba de 
formento, gambo (m.) e più propria- 
mente cu/mo - formento senza resta, 
tosetto o tosello - manà de formento, 
manella (f.) 0 manipolo (m.) - fasso, 
covone - croséta, bica. 

nia Tagiare il formento, /alciare il fru- 
mento o mietere. 

Formenton, ségala o ségale (f.). 

Formiga, /ormica - formiga co le ale (Y. 
Formigon). 

Formigàre, /0rmicolare, 

Formigàro, /0rmicajo. 

Formigolamento, in/0rmicolamento 0 
formicolto. 

Formigolare, /0rm:colare. 

Formigon, /ormicone - sel ga le ale, cuter- 
zola (f.) - (le ale soto dele prime, élitre). 

M. d. d. Essere un formigon, esser furbo 
scaltro o astuto. 

Fornà, :nfornata. 

Fornaria, /0rno (m). 

Fornàro, /0rnajo (a Firenze panicécolo 
o panicubcolo - (chi rivende pane, pa- 
nattiere):. 


F.1l fornaro stempra la farina con aqua, 


il fornajo intride la pasta 0 impasta 
- la rimena, /a rimena o la dimena. 
Es: Bisognava @ntridere, dimenare, in- 
fornare e sfornare senza posa ;... 

Fornàsa, /ornace. 

Fornasàro o fornasièro, /ornaciajo - 
chi fa quarei, mattoniere. 

Fornèla, /0rnel/lo (m.) - (de sora de la 
fornela, piano — le buse, draciajuole - 

..- quele sul davanti, buche - le. portele, 

| sportellini (m.)- da la parte de la for- 
nela, fiancate - el da drio, di dietro - 
el fondo, /0ndo. 

Fornela da maroni (0 per altro uso), 
calddno. 

Fornèlo (per filanda), de - (bassi- 
nela del fornelo, bacinella - el castelo, 
castello 0 cavalletto - i quatro legni, 
do dove: gira l’aspo e do davanti, /an- 
tine (f.) - legneto che va in drio e a- 
vanti, andirivieni - canon del fornelo, 
tromba (f.). 

Fornèlo da cusina (v. Fornela). 

Fornidore, /0rnitore. 

Fornimento, /ornimento - da cesa, para- 
mento - fornimento da, sposa, corredo 
- fornimento de l’abito, guarnizione (f.) 
- (se a bofi) sgonfio (m.) - fornimento 
da leto, paratura del letto - fornimento 
da testa, acconciatura (f.) od orna- 
mento (m.) - fornimento da cavai, /ini- 
mento meglio che fornimento - (braga 
del fornimento, draca 0 imbraca - per 
muli ecc. straccale) - altre parti v. re- 
lative voci in dialetto. 

Fornîo, parato, ornato od agghindato. 
Es: La facciata della chiesa era parata 
di tappezzerie. - Aveva messo la briglia 
con due nappe grandi di stame rosso 
ed una sonagliera attorno al collo, in- 
somma lo aveva proprio agghindato 
a festa. | 

Fornire, parare od ornare (v. Fornio.) 

Fornitura (v. Fornimento). 


| 


Foréncolo (v. Cioato). 
Forsa (v. Forza). 
Fortàgia (v. Fritàda). 
Fortagiete (de dresse de cavei), cé 
di treccte. 

Forte, /orte - cosa forte al gusto ( 
cren), cosa irritante - se forte chel 
(come il pevere), cosa piccante = 
da forte, viso fiero - omo forte, 
forte (v. Gagiardo). 

Fortessa, /0rtezza - meter fortes 
mobili, ecc., armare — a vestiti, 
pannare - & libri, imbragare. 

Fortificare, /ortificare - mobili, ece, 
mare - vestiti, soppannare - libri 
bragare - fortificare nel senso de ci 
forsa (v. Rinforsare). 

Fortin (Vin), vino un po’ agro. 

Fortunà, fortunato. 

Forza, /0rza - forza del corpo, 
fisica 0 vigore, (fierezza è più) - 
de l’ animo, forza d’ animo o fort 
- de caratere, forza di carattere o 
mezza - sensa forza, senza forza. 
bole, (se molto) languido 0 stenva 
mancar de forza, mancar di for 
indebolire e se molto langwire, st 
gran fadiga, spossare = perder la | 
perder il vigore o t6rpere (a le 
voci: torpo. torpe. torpa). - perd 
forze, perder le forze 0 allenire. 
forza, a forza 0 per forza. 

Forsare, /orzare - forzare el vin, 
aggiunger forza 0 rinforzare - fo 
(ossia far forte) un muro, ece.’ / 
care - forzare (ciapar oro Vail 
forsare. 

Forsin, spago rinforzato. 

Fosa, /0ggta. 

Fosina, /ucina. 

Fossa (v. Fosso). 

Fossato, /ossato. 

Fossaton, /ossataceto. È 

Fosseta, /ossetta o fossutella - fo 
de la gola (v. Fontanela). | 


jsseto, fossatello o fossàtolo. 

\ssina (per ciapar pesce), fiocina (Parti 
v. Amo). 

)sso, /osso - se lungo, fossato - se 
grande, /ossatacceio - fosso fondo, /ossa 
(f.) - fosso (scavo per piantar vixele, 
ece. fossa (f.), (se quadrata), formella 
= fosso che conduse |’ aqua, canaletto 
- fosso per maserare lin, canevo, ma- 
ceratojo. 

, Far fossi, far fosse o affossare - far 
fossa, far fossa 0 scavare = curare el 
fosso, rimettere il fosso - sarar el fosso, 
coprir di terra o interrare il fosso = 
meter in fosso, mettere nella. fossa 0 
infossare - cavar dal fosso, cavar di 
fossa o sfossare. 

)sson, fossato. 

técia, cerboneca (vino cattivissimo). 
'aca, vortice 0 pigio (m.) o calca (f.). 
Es: Il vortice attrasse lo spettatore - 
.. Si fa un pigio, una calca. - (v. Fola). 
‘acà, pigiato - se calca, accalcato - in 
altro senso, spremuto 0 compresso = 
pien fraca, pieno zeppo - fracà (strucà) 
Y. Strucà. 

‘acàda, calcata, (se strucada) spre- 
mitura. 

‘aGare, pigiàre (v. PA) 

‘aco de bòte, carico di busse, (se de 
pugni) carico di pugna - fraco de o 
sone (v. Fraca). 

\ d. d. Darsene un fraco, battersi per 
Hgne o battersi di santa rag gione. 
‘adelarse, affratellarsi. 

iadelastro, fratellastro o fratello u- 
ferino. 

adelo, /ra/ello. 

‘agia, /raglia - fragia de amissi, brigata. 
| d. d. Star in iragia, stare allegri in 
Origata o rimanersene in buona com- 
Dagnia. 

‘agiàda, gozcoviglia (f.) o goszoviglio 
(m.) - fragiada de magnare, cena 0 
mangiata all’ amichevole. 


Fragiare, goczovigliare 0 far gozzoviglia. 

Fragion, spenditore — nel senso de ami- 
gon, v. Fragiòoto - per roton, disboc- 
cIONE. 

Fragiòta (Alla), 4/0 amichevole. 

Fragiòto, Vuon compagnone. 

Fragnòcola, Vu/fetto (m.) - fragnocola 
(colpo dà col gropo del deo), w0ce- 
chino (m.). 

Fragola, /ragola 0 fravole (Simbolo di 
perfetta bontà) - (scorsa de fragola, due- 


ciolina - la polpa, polpa - i granei, 
acheni) =» fragola (cosa picola) v. 
Frégola. 


Fragolàra, pianta di fragola - (se logo 
dove xe piantà le fragole), ERO (£.) 
o fragoleto (m.). 
Fragolon, /ragolone - (v. Fragola). 
Fraintendere, /rantendere 0 trasentire 
meglio che traudire.. Es: Il letterato 
parte intende, parte /rantende,... 
Fràmboa, /ampone (m.) 0 ampomeéla (£.) 
- la pianta, /ramboè 0 lampone (m.) 
= ua framboa, uva d’ America - vin 
framboa, vino d’ uva d’ America. 
Franca (persona), /ranca, libera o schietta. 
M. d.d. Passarla franca, passarla liscia. 
Francare una letera, /rancare meglio 


che affrancare = francarse, franca si 
o farst franco, (se farse pratico) /a; si 


pratico 0 impratichirsi. 

Francassion, a/francatura. 

Francon, disboccione - per ardito (v. 
Sfronton. 

Fransa (s. dolce), frangia - del sugaman, 
del tovagiolo... penero (m.) 0 penerdta 
(f.) - (i fiocheti, peneri - la redina, rete 
— el de sora, dindello). 

F. Meter le franse a coltrine, ecc. fornire 
di frangre. 

Fransere (s. dolce), /rangere - fransere 
ilcsale, il'oafe;-ecci Witare ‘d*tetrolare, 
(se franser fin) stritolare. 

Franségolo (s. dolce), fionda 0 fromba 
o frombola ({.). 


Raglio RASO AA Pesi 


Franto, /ranto - sale o cafè franto, sale 
o caffè trito 0 tritolato, (se molto) str 
tolato - roba franta, trit&me (m.). 

Frantumà, tritolato, e se molto, strito- 
fato - cosa frantumà, cosa ridotta în 
frantumi. 

Frantumòàda, sér:/o/amento. 

Frantumàre, #itolare, e se molto, str? 
tolare. 

Frapolà, mantrugiato o gualcito. 

Frapolare o frapugnare, mantrugiare 
o gualcire. 

Frasa (tempesta), gragnuola minuta - 
frasa (neve), nevischio (m.). 

Frasca, /rasca. 

Frascaria (v. Mondda). 

Frascaro, dronco, (se grande) droncone 
- frascaro (bacheta con fogie), /rasca 


(f.) = frascaro (bosco per cavalieri), 
bosco di frasche = frascàro (logo co- 
verto de frasche), luogo coperto di 
frasche. 


Frascon, droncone. 

Frasèlo (v. Frégola) — fraselo (fragelo), 
flagello. 7 

Frassene, /rassino. 

Frassignélo, /rassignolo o frassignuòlo 
o fragtraco. 

Frastonarse la testa, /ambicarsi il cer- 
vello. 

Frate, /rate. 

F. Farse frate, farsi frate - desfarse da 
frate; cessar d’ esser frate meglio che 
sfratare. 

Fratin, cinciallegra o cingallegra tur- 
china (ucc.) - fratin (fior), viola tri- 
colore o fior della trinità, (se grande) 
Jacéa o viola del pensiero - tratin, 
(str. per murari), sparviere. 

Fraton da muro, nettatoja (f). - 

colo, sparviere (m.). 

Fratonare il muro, /isciare. 

Fraudà, /roddto. 

Fraudare, /rodare. 

Fredo, /}eddo - più che fredo, 


se  pi- 


rigido - 


più che rigido, gelido 0 Win =" tel 
crudo, freddo acuto - fredo forte, fredi 
forte 0 bujo 0 freddo frigido - mola 
il fredo, raddolcire l° aria. 

Fredòre, raffredore, meno che infr 
datura (f£.). 

Fregà, /regato - per lustrà, lucidato. 

Fregare, /egare - lesiermente, soffrega 
o sfregacciolare - spessegando, sfreg 
lare = fregare il cagliero, ecc. lustra 
- la biancaria lavandola, stropicciare 
fregare o netare una tola col strass 
(struifolo), strofinare 0 strufonare - fi 
gare che fa in tera la roda ferma da 
machineta, ecc. razzare = 7 LegaA 
man, stropicciarsi le mani. 

Frègola, briciolo (m.) 0 briciola (ti 
fregola (tocheto), minuzzolo (m.). 

F. Far fregole, sbriciolare - far in fi 
gole, tritolare, (se molto) stritolare 

M. d. d. Ridurse in fregole, ridursi nei 
miseria o cadere in povertà, meno € 
cadere in rovina o ridursi sul lastri 

Fregolàda, s/ropicciatura. 

Fregolàre, /regare, (se far fregole 
Fregola, F.). 

M. d. d. Fregolare uno, accarezzare 
- fregolarlo a fare una cosa, eccita 
a fare una cosa. 

Fregolon da forno, legno da stuzziei 


: el forno. 

Fregolòto (sivanzo de roba sta a 
rostme - fregoloto (cosa picola), 
Fregola. 7 


Freschin (Saver da), saper di tezz 
saper d° anguilla. 
Fresco, /resco. 
Frescuùsene, pruzza (f.) - nei bam] 
che lata, Zattime = pien de fresciise 
coperto di lattime - bambin col fre: 
sene, bambino lattimoso. 
Fressa, /reccia. | 
Freve (v. Fievara). | 
Fricassò, /icasséa (f.). | 
Frisàre (il vestito), strappare o ridu 


«i 


a strappi - frisare (la pele) sfregiare. 
(Ls: v. Frisonà). 

risarin, /ringuello linario (ucc.). 
risere, /riggere. 

rison, /risone 0 frosone (uce.). 

risonà (il vestito), strappato o ridotto 
& strappi - frisonà (la pele), s/regiato. 
ritàda, /rittata - fritada rognosa, frit- 
tata cogli zoccoli - fritada con sugo de 
umido, /riftata trippata. 

ritegàre, /riggere, (se far fritole) far 
frittelle. 

rito, /ritto — cosa trita, /rittume (m.). 
ritola, /:ttella - far fritole, far frittelle. 
ritolara, frittellaja. 

rolà, fr'ollato. 


rolire, divenir frollo - far frolire, far 


divenir frollo o frollare. 

rolo, molle 0 vizzo - carne frola - car- 
ne frolla - persona frola, persona /lo- 
scia. 
rombola (v. Franségolo). 

fomento (v. Formento). 

rontare, a/frontare - un pericolo, met- 
fersi 0 esporsi a un pericolo meglio 
‘che affrontare. 
Pronte, fronte - fronte larga, fronte spa- 
| ziosa 0 fronte ampia — fronte co le fisse, 
fronte grinzosa, (se prodote da rabia) 
| fronte rugosa. 

f. d. d. A fronte di ciò, con tutto ciò - 
‘far fronte, provvedere. 

rontespissio de fabrica, froncone. 
rontin, visiera (f.) - de la bria, frontino 
0 frontale. 

ronton del fogolaro, frontone. 

I. d. d. Essere un fronton, essere uno 
sfrontato o essere un imprudente. 
rotola, frottola, inezia o baja. 

. d. d. Perder il tempo in frotole, perder 
\dl tempo in bagattelle o briccicare - 
| marcante de 'frotole, vendifrottole. 
ruà, consumato, (se molto) consunto — 
vestito fruà, vestito frusto o lbgoro. 
Puàda, consumo (m.) 0 consumazione (f.). 


Fruare, consumare - un vestito, frustare 
o logorare. 

Frugnàda, /rugata (f.) 0 rovistio (m.). 

Frugnàre, frugare - se adasieto, fru- 
gacchiare - frugnare (rabaltando la roba 
de casa), rovistare - frugnare minuta- 
mente per sercar una cosa, rifrustare - 
frugnare tel lavoro, /avoracchiare - per 
smonare a fare, pigiare. Es... con lo 
Star lì @ pigiare impacciavano di più 
il lavoro. 

Frugnon, /rugone. 

Frulo, frullino. | 

Frumento (v. Formento). 

Fruo (v. Fruà). 

F. Dar a fruo, dare a uso 0 a consumo, 
(se candeloti ecc.,) dare a calo. 

Fruscare, cozzare - fruscar. dei ragassi 
co la testa avanti ne la fola per vé- 
dere, far capolino 0. far coppino. 

Frustàgno, /rustagno. 

Frustare (v. Scuriare) - per consumare 
(v. Fruare). 

Fruston (Andar a), andare a zonzo (v. 
Rondare). 

Frutàro, pianta fruttifera, (se picolo) 
arboscello fruttifero. 

Frutaròla, fruttajuola o fruttivendola. 

Frutardlo, fruttajuolo o fruttivendolo. 

Fruto, frutto - fruto carolà, frutto bacàto 
- macià, macolato - rabecà, rincagnato 
- marso, fracido o fràdicio - fruto che 
maura in giugno, yiugnolo - in lugio, 
lugliolo e così agostano, settembrino - 
fruto bonorivo, frutto primaticcio - fruto 
tardivo, /ruto seracéno — fruti che 
maura a so tempo, /rutto temporaneo 
o serotine o frutto serdòtino + truti de 
istà, /rutte estive - de autuno, autunnali 
- de inverno, vernine - fruti che se 
conserva, frutte serbevoli — fruti che 
se lassa, /rutte spicche o spiccagini - 
che se tien, /rutte duracine - fruti si- 
ropà, frutte confettate. 

F. Il fruto vien misso, < frutto ammes- 


z18ce — vien marso, 2nfracidisce 0 8° in- 
fracida - vien marso che spussa, pu- 
trefa - vien agro, mmagra o inagresta 
o inagrisce = la pianta fa fruto, la 
pianta dà frutto o produce frutti - 
il fruto se verxe, 7 /rutto si spicca - 
il ffuto se lassa, 7 frutto si stacca. 
Fufa, paura stragrande 0 spavento (m,). 
Nr cuna (imbrogio), <4rig0 - fufigna (in- 
gano, inganno 0 fraude - fufigna (nel 
xogo), daratteria - fufigna (scherso), 
gherminella. 
Fufignà (Roba), datuffolo o batuffo. (v. 
Fagoto). 
Fufignamenfo de roba (v. l'ufignà). 
Fufignare, gualcire o sgualcire - per in- 
trigare, ‘ntrigare 0 ingombrure. 
Fufignesso (v. Fufigna). 
Fufignon (v. Fafugnon). 
. ——»—Fufignoto (v. Fafugnoto). 
Fugassa (v. Fogassa). 
Fuin, /aina (f.) - se ucc., regolo comune. 
M. d. d. Esser un fuin, esser vispo. 0 
esser lesto. 
Fulgore, /0/go0re. 
M.d.d. Una fulgore tempestate, ur rovinio. 
Fulminante (v. Folminante). 
Fulmine, /u/m:ne - (s; cioco del fulmine, 
scoppio - sussuro de fulmine, 70780 0 


rintrono). 

Fumàna, /unéa - fumana de spussa, 
tanfo di puzzo 

Fumare, /umare = fumare el sigaro, 


fumare il sigaro. 
fumar la pipa. 

Fumardlo del camin, /umajuolo (m.) 0 
rocca o torretta (f.). 

Fumegà, affumicato - carne fumegà, carne 

«+ affumata. 

Fumegamento, a/fumicamento (m.) 0 af: 
fumicazione (f.). 

Fumegàra, /umo grande - fumegara 
(stansa), affumicatojo (m.). 

Fumegàre, /unigare 0 fumicare, (se le- 
siermente) suffumicare. 


- fumare co la pipa, 


<% 


Fumo, /w0 - boconà de fumo, duffo ì 
fumo - tondoli de fumo, spire - ba 
de fumo, g/lobi — strissa de fumo, strsei 
- fumo che va su drito, colonna - funi 
de 1 aqua o fumo che dà fora la cos 
che se suga, vapore. È 4 

F. Trar fora fumo, mandar fuori fun 
o affumare - impienare de fumo, Ci 
pire 0 tmprere di fumo 0 infumare 3 
il fumo va su forte, # fumo st spim 


- se urta, st urta - se sbanda;d 
scioglie. ì 
Fungo (v. Fongo). è 
Funsionare, /unzionare 0 operare. 


Furbacion, /urbacchione. 
Furbaria, /urberia, 
Furbire, /0rbire, Lt 
Furbità (v. Furbaria). 
Furbo, /urbo, scaltro e astuto - chi 4 
de le viste, avveduto 0 accorto. Es 
quantunque meno accorto di loro, scopi 
benissimo tutto il loro gioco,... È 
Furegada (v. Frugnada). | di 
Furegare, ricercare — in altro senso.’ 
Frugnare. 2 STARE N 
Fureghin, /rugolino — per sercadore, fr 
gatore - per fassendiero, faccendiere. 
Furegon (v. Frugnon) - per fra gadal 
frugatore. DR o 
Furegòoto, paura subitanea. | 
Furesso, /u0re, (se vogia grande) » 
grande. i 
Furfante, /ur/ante. ; 
Furia, /uria - furia de fare, foga o où 
peto. Es... quel primo andar di carrie 
avea consumata la foga e domate 
forze. de’ cavalli. —afuriadà furia 
a forza. ue | 
Furiàda, sfuriata. 
Furiarse, <nfuriare o dar nelle Fang 
Furlan, friulano. i 
Furo (v. Ingordo). 
Fusilada, fucilata. 
Fusilare, fucilare. 
Fusile (v. S, ciopo). 


Fusina, /ucina — (de sora de la fusina, 
\piano del focolare - la vasca, pila - 
la napa, cappa - la cana, gola). 

Fuso, /uso - (punte del fuso, cocche). 

P. Far su il fuso, amnnaspare — farlo xo, 
dipanare — tarlo andar torno filando, 
trillare. 

Fuso del polastro, /wso/0. 

Fusulà, /usdto. 

Fussia, /vcsia (Simbolo di amabilità, di 
cordialità). 

Fustagno, /rustagno. 


Fusti, /Uusti - fusti del canevo, camapuli, 


(se pestà e minui, Zische (f.). | 
Futigni, imbrogli o guai. Es: E poi c' è 
degli #m0brogli. 


G 


i 
i 


Rà (verbo), @ (fa) - i gà o le gà, anno 
| (hanno), (v. Gram. pag. IV. N. 11). 
Rabada, /rode (v. Ladronesso). 
| Cad (se’lgà capusso) mantello 
con cappuccio 0 cappa (f.). Es... si buttò 
sulle spalle la cappa... - gahan con bà- 
| varo e maneghe, pastrano - da vetu- 
rini, da marinari, pastranella (f.) 
(i davanti del gaban, davanti - i da drio, 
schienali - la parte che coverse el pèto, 
petto - la parte che fassa la vita, vita 
- el da colo (v. Pistagna). 
‘»abanoto, pa/andrana - (Parti v. Gaban). 
abi o gabia, abbi 0 abbia (verbo). 
*abia de l’ oselo, gabbia - (i fili de fero 
o i bachetei de la gabia, gretole - legneti 
| che tien ferme le gretole, staggi 0 re- 
E goletti - paleti a traverso la gabia dove 
| (salta 1’ oselo, saltatoi = cupola de la 
gabia, cupola, (se el parsora xe drito, 
cielo) - de soto de la gabia, /0ndo - to- 
‘|. leta del fondo che se pol cavare e me- 
tere, fondo da scorrere - portesela de 
la.gabia, sportellino (m.) - dove se mete 
el magnare, deccatojo - dove se mete 
laqua (v. Bevariolo). 


Gabiéta, gabbina o gabbiettina - se poco 


bela, gabbiuzza - (Parti v 

Gabion da polastri, stia - 
magnare, cassetta (f.) 
v. Gabia). 


. Gabia). 
(el posto del 
- (per altre ind, 


Gabioto, ga%bione - gabioto (logo sara 


de tole), serrata di tavole. 

M. d. d. Gabioto de casa, casa angusta. 

Gagia, grembo - in gagia, in grembo. 

Gagià, grembiala o grembialata. 

Gagiardessa, yagliardezza 0 gagliardia. 

Gagiardo, gagliardo, forte o robusto - 
gagliardo de fiseco, vigoroso - gagiardo 
nel senso de aver grossi muscoli, mwu- 
scoloso - se per aver grossi nervi, ne7- 
boruto. 

F. Farse gagiardo, farsi gagliardo o ro- 
busto 0 ingagliardire - misura ga- 
giarda, misura abbondante o buona 
miISUra. 

Gagiofa (v. RO): 

Gagioso (v. Alegro)- vecio gagioso, vee- 
chio rubizzo 0 vecchio prosperoso. 

Gagiufo, gaglioffo 0 canaglia. 

Gaglioto, (v. Berechin). 

Gala, gala - un vestito de gala, un ve- 
stito în gala - messo de gala, vestito 
a gala - stansa de gala, stanza messa 
in gala. 

Galan, galano - se con moda (lasso o 
sulo), fiocco di nastro 0 cappio di nastro 
o nappi (£.). 

Galantaria, ga/anteria. 

Galantomenismo, ga/antomismo. 

Galantòmo, galantuomo 0 persona proba 
od onesta - galantomo s, cieto, %0mo 
schietto 0 uomo franco. 

Galaria, galleria. 

Galavron (bao), caladrone. 

Galeoto (da galera), ga/eotto 0 forzato. 

Galèra, galera. 

Galeta, Vozzolo - galeta mesa e galeta 
macià, /alloppa (f.) o falloppo (m.) - 
saleta spuntà, dozzolo spuntato - ga- 
leta sbusa per esser vegnù fora la pa- 


# 


a 


e A ai 
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vegia, bozzolo sfarfallato o. bozzo- 
faccio - galeta dopion, doppio di seta 
- (spelagia de la galeta, mane//a). 

F. Far la.galeta, tessere i bozzolo - tirar 
xo le galete, /evare i bozzoli dalla 
frasca 0 frascare 0 sbozzolare - netar 
da le spelagie le galete, rimondare i 
bozzoli. 

Galeta de pan, ga/lletta, o biscotto di 
mare. 

Galéto, ga/letto - galeto de montagna 
(ucc.), galletto di montagna 0 beccofru- 
sone - galeto del gas, de la fontana, 
ece. rubinetto. 

Galina, gallina - galina da coo (v. Cioca). 

Galinaro, ga/lnajo 0 pollajo - (chi vende 
galine, pollajuolo). 

Galinassa, deccaccia. 

Galiotada (v. Berichinada). 

Galioto, ga/eotto o marivolo - galioto (ra- 
gazzo, monello). 

Galo, gallo - galo che gà forsa, 
nerboruto - galo grinta, 
tagliero. 

M. d. d. Andar al galo, andare al gallo 
(morire 0 esser condotti al cimitero). 

Galon, coscia - (osso del galon, fémore) 
= galon (distintivo su le manegh» dei 
militari), gallone 0 riga. 

Galopin, 9 /oppino - galopin (cursore), 
cursore. 

Galopo, galoppo, (è più di trotto). 

M. d. d. Andar de galopo, andar di ga- 
loppo o andar di corsa. 0 andar cor- 
rendo. 


gallo 


Galoso, gallione 0 gallo mal castrato. 

Galosse, ga/oscie, (v. Scarpa). 

Gamba, gamba - l'osso de la gamba, stinco 
(è composto di tibia, osso maggiore e 
di /ibula, osso minore). = Gambe forte, 
gambe forti - che gà ‘nervo, nerborute 
- tondote, tonde 0 tornite -— magre, 
scarne - seche, secche - sotile, sottili - 
stechie, stecchite = svelte, snelle - in- 
grutolfe, aggranchite. 


gallo bat- . 


F. Meter una gamba sora l altra, #0 
tare gamba sull’ altra - ‘meter wi 
gamba vanti l’altra, metter gamba doj 
l’altra - star co le gambe alte, sta 
a gambe levate - smenar le gamk 
dimenare le gambe o spingare - tr 


. le gambe, sgambettare - tirarse di 
le gambe, reggersi a stento 0 a ma 
pena. + 

M. d. d. Tor le gambe, troncare - sdriss 
le gambe ai cani, drizzar le gam 
ai cani, (far cose impossibili). 

Gamba de l’ ago, sti/0 (m.). * 

Gamba del boton, de la medagia 
gambo 0 piccivolo (m.). $i 

Gamba del sorgo, gambo (m.) - ca 


del gambo (v. Cana) - gamba del fi 
(v. Fior). 


Gambale de stivaie, yambdale - gum 
(forma de stivale, gambdli (pl.) + 
toco davanti, doni o stinco - el Ù 
da drio, di distro o polpa - la steca 
mezo, stecca - el pie, peduccio). 

Gambarada, syambettata (È) 0 sca 
betto (m.). 

Gambararo, pescatore di gamberi + -( 
pesca masenete (granchi), granchi 

Gambaro, gambero. 

Gambardla (Far la), dare è gambi 

Gambassa, yambaccia. 

Gambiera de stivale (v. Gambale)= ga 
biere (ghete), v. (hete. ti 

Ganàola, q1vigna. Ò 

Ganassa, mascella (Gioni è men J 
bile) - ganassa de sora, mascella 
periore — de soto, mascella inferi 
o mandibola) = ganasse de la tanag 


ganascie (v. Tanagia). | 
Ganassoto, (v. Bofo). Ù 
Ganfo (v. Sgranfo), E. 


Gansante, gargiante. 

Ganse (s. dolce) v. Merlo. 
Gansega (s. dolce) v. Sansega. i 
Ganseto (s. dolce), mastietto - gans 


o spranghetta (£.) - ganseto da sarare 
da alto in basso, paletto o nottolino 
(m.) o spagnoletta (f.) - fero che lo 
tien dentro, piegatello. 

;anso, gancio o uncino - da strassinar 
pesi, protèlo - ganso (drapo de seda), 
drappo di seta o broccato. 

garanghelo (v. Marendeta). 

garansia, cauzione o quarentigia... meglio 
che garanzia. 

sarantire, guarantire o guerentire meglio 
che garantire. 

garàtolo (v. Granéla). 

garba (v. Spanevin). 

arbeladore (v. Crivelaro). 

rarbessa, acerbezza - de serti fruti, a- 
sprezza - de agrumi (limoni sedri...), 
agrestezza - de altre cose aside, acidezza. 

rarbo, acre - molto garbo, aspro - fruto 
garbo, frutto acerbo 0 immaturo - garbo 
del limon, del sedro..., agro o lazzo. 

;arbugiare, ingarbugliare, confondere 0 
disordimare. 

‘arbugio, garbduglio, confusione 0 in- 

 trigo. 

i;arbugion (v. Fafugnon). 

‘ardegala, ‘rachèa - (canale per dove 

entra il sibo, esò/ago. 

iardelin, cardellino o cardello (ucc.). 
‘ardinale, cardinale. 

‘ardo, cardo - gardo nostran, mu- 

sella (f.). 
rargati (paste), fischiotti. 

‘iargato, gorgozzule o gorgozzuolo. 

‘aribisso, ghiribizzo 0 schiribizzo (Es: 
| v. Strissa). 

;arftolo (v. Sgaritolo). 

iarofolàre (v. Sgarofolare). 
taròfoio, garòfano 0 gherofano - (Parti v. 
Fiore) - garofolo scrito, garofano scre- 

i ziato = broca de garofolo, chiodo 0 

| chiovo di garofano - (sibo che gà broche 

de garofolo, cibo garofanato, non dirai 
| garofonato). 

‘arofolo (scopelòto), scappellotto. 


ì » 
È 

Tea 
| se 


Garsà, cardato. o 
Garsadore, cardatore. È 
Garsadura, cardatura. 
Garsanèla, tordo maggiore. (uce.) 
Garsàre, scardassare, (se cavare il pelo 
coi cardi, cardare. 
Garso (v. Gardo). 
Garsòlo, 9garsuolo, (se fin) fiore di ca- 
napa - se curto e ordinario, cavatino. 
Garson, garzone. 
Garsonselo, garzoncello. 
Gas, 9az. 


Gasa, gazza o gazzera (ucc.) - se rossa, 


ghiandaja. 
Gasabeo o gasabora (v. Boresso). 
Gasabugio, guazzabuglio. 
Gasanela (v. Garsanela). 
Gaséto, punto a spina. 
Gasia, gaggia. 
Gaso (v. Gaseto). 
Gasoto (pugno), cazzotto. 
Gastalda, castalda. 
Gastaldia, casta/derta. 
Gastaldo, castuldo. 
Gastaldona (donna grossolana), maccian- 
ghera. 
Gatarigole o gatèle, solletico o diletico. 
F. Far le gatarigole, solleticare o di- 
leticare. 
Gatarola (v. Gatolaro). nr 
Gatelo, gattino, mucino o micino - (F. 2 
v. Gato). de 
Gato, gatto o micio. - gato surian, gatto ; 
soriano. 
F. Il gato se curva e grugna quando el 
se caressà, il gatto fa le fusa - el se 
rabufa per rabia, sî arronciglia - sta 
postà, sta în agguato - brinca el sorse, 
ghermisce il topo - lo ciapa coi denti, 
lo addenta - lo sgrafa, lo graffia - lo 
russola per tera, Zo frulla - lo fa andar 
torno, lo fa rotolare - lo brinca forte, 
lo afferra. 
P. Torse gati a pelare, pigliarsi brighe 
o fastidi che non toccano. 


® 


Gatognao (Andar), andar carpone 0 


andar carponi o andar carpon carponi. 
Lis: Tonio, carpone, andava spazzando 
con le mani il pavimento, per vedere 
di raccapezzare la sua ricevuta. 

Gatolàro, gattajuola. 

Gatolo d' aqua, scolatojo o fogna. 

Gatemao, (v. Gatognao). 

Gatopardo, leopardo (animale quadrupede). 

Gatussole (v. Gatarigole). 

Gavasso (v. Cavasso). 

Gaveta, spago. 

Gegia, Teresa (n. p). 

Gelà (v. Giassà) - In altro senso v. Cagià. 

Gelare (v. Giassare) - In altro senso v. 
Cagiarse. 

Gelosia (v. Persiana). 

Gelsomin, gelsomino (Simbolo dell’ ama- 
bilità). 

Gema, gemma, 


Gemo, g/hiomo 0 gomitolo - (toco de carta, 


de pano, ecc. in cui se fa su. il filo, 
dipanino). 

I. Far su el gemo, aggomitolare, (se ti- 
randolo xo dal fissolo, dipanare - far xo 
el gemo, sgomttolare. 

M. d. d. Farse tun gemo, farsi in un 
gomitolo. 0 farsi come palla. Es: Lueia 
stava immobile in quel cantuccio, tutta 
in un gomitolo,.. 

Gentilessa, gentilezza o cortesia. 

Gentilissia, gentilizia - famegia genti- 
lissia, famiglia nobile 0 patrizia. 

Gera, cra - i gera o le gera, erano. 
(verbi) 

Geri, jer:. 

Gerèlimo, Girolamo. (n. p.) 

Gesso, gesso - (caneta de gesso, canmnettà 
di gesso). = Chi vende gesso o fa la- 
vori in gesso, gessajo o gessajuolo - 
chi fa figurine di gesso o le vende, fi- 
gurista 0 figurinajo. 

Getadura, getto. (m.) 

(Ghe) - el ghe, nol ghe. e’ è 0 non ce è 
ov è 0 non v'è — ghe lo dà, no ghelo 


dà, dà a lui, a lei — i ghe lo dà,. 
i ghe lo dà, danno a loro. |’ 
Ghebo, /etto di fiume o di torrente, 
compresi anche i arxari, d/veo - (| 
xari del ghebo, latî - (N. B 
sgombrare il letto del fiume - dile 
l'alveo). 
M. d. d. Lassar andar l’ aqua per el 
ghebo, lasciar andar Pacqua alla chi 
(non valersene di una cosa). 
Ghelo o ghela, glielo o gliela. 
Ghete, glette - se basse, ghettine - (s 
de le ghete, staffe (f. p.) 0 eégoli ( 
Ghigna, ceffo. 
Ghigno, ghigno - se maligna, o090hA | 
Ghiostra, g%ostra. 
Ghitan, Gaetano (n. p.) î 
Giacheta, giacchetta o giacca (f.) o | 
setto (m.) - (Parti v. Gaban) = 
cheta da cassadore, cacctatora - da 
dadi, Unica. Lat 
F. Meterso su la giacheta, infilars 
giacchetta. ; i 
Giachetin, giudbetto, giubbettino 0 g 
boncino - (le ale da drio, falde o le 
- altre parti v. Gaban). 
Giacomin, Giacometto. (n. p.) 
Giacomo, Giacomo. (n. p.) $ 
M. d. d. Le gambe le. fa cieco 
“gambe va c#leaHo: 


da, Dugn A - la sgussa, guscio - - lai $ 
dola, mandorla). 
Giandaro, quercia 0 querce (t.) - 
colo, querciòlo. (m.) 
CArdanta ug del sorgo ) 


(Giolito che ti venga il RR 
Giaon (v. Gramegna). 1 
NIPRI: ci - fior de giara (e 


PRIN (v. Ingiarare). 

Giardiniero, giardiniere. È 

F. Il giardiniero tende ai fiori, 4 4 
diniere coltiva i fiori. Mr 


tino, giardino, 
rèla, fioritura di ghiaja 0 sabbia. 
Fon, 9/iaja - in altro senso v. Scogio. 
poso, ghiajoso. 

ssà, ghiacciato, agghiacciato o diac- 
tato - in altro senso v_ Cagià. 

td. Duro giassà, intiriezito 0 torpido. 
ssada o giassamento, agghiaccia- 
sento - per ingrotolimento, assidera- 
tone o intiriezimento. 

ssara, ghiacciaja. 

d. d. Giassara de casa, casa molto 
redda. 

ssare, ghiacciare, diacciare 0 conge- 
tre - nel senso di ingrotolire, asside- 
we o intirizzire = giassarse, ghiac- 
@rsi, diacciarsi o congelarsi - per 
asfarse (v. Desfarse) - per cagiarse v. 
àgiarse - giassarse i sibi, raffreddare 
raffreddarsi i cibi. 

ssinto, giacinto 0 jacinto. (Simbolo 
(amenità) — Giassinto (n. p.), Giacinto. 
So: ghiaccio - mocoloto de giasso 
| r. Giassaroto) - farse giasso {v. Gias- 
te). 
I. d. Rompere il giasso, rompere il 
riaccio (rompere il silenzio). Es... 
‘intento che il cardinale avesse rotto 


ghiaccio è avviato un discorso qua» 


Jaggue. ; 
hi seri - ti te geri (verbo), fw eri, 
li Luigi (n. p.). 

a, Luigia (n. p.). 

i corpetto o panciotto meglio che < giu- 
cuore, in Toscana sottoveste - (i 
vanti del gilé, petti - il da drio, schie- 
ile - i scarselini, faschine (f.). 

i, gîlio o giglio (E miivio di candore, 
(castità) - gilio convalio, giglio delle 
Wwalli 0 narciso tazzetta. 

pro, ginepro - (Immagine della con- 
azione). 

(v. Figarola) - gioa da marangon, 
anchio. 


chiglia, giunchiglia (fiore), v. Arsiso. 


Giopo, duon pastricciano. 

Giorio, Giorgio. (n. p.) 

M. d. d. Fare il Giorio, fure il Giorgio 
(vagheggiare la donna). 

Giornàda, giornata. (v. (Giorno). 

Giorno, giorno 0 dî (m.), giornata (£.) - 
giorno de festa, giorno di festa o festivo 
- de lavoro, giorno di lavoro 0 giorno 
feriale o giorno delle ferie = giorno 

| ariesà, giorno arioso - brusco, brusco 
- quieto, placido = giorno che se xe 
nati, giorno natalizio - del proprio no- 
me, giorno onomastico = giorno de 
gran bon tempo, giorno dovizioso. 

M. d. d. Vegner giorno, farsi giorno o 
aggiornare - a giorno fato, a giorno 
fatto 0 a sole alto. 

Giosa o Gioseta, Giosafatte (n. p.). 

Giossa, goccia - bagno a giossa, dagno 
alla doccia. — 

Giossadura (v. Sgiossadura), 

Giossare (v. Sgiossare). 

Giossardla (v. Scolarola). 

Giosseta, gocciola o gocciolina (f.) 0 goc- 
ciolo 0 gocciolino (m.) Es: Mandi almen 
giù quest’ altro gocedolo, disse Perpetua 
mescendo. — Un altro gocciolino, un 
altro goeciolino, gridava Renzo, riem- 
piendo in fretta il bicchiere di colui,... 
= giosseta (s, cianta de vin, ecc.), cen- 
tellino, cintellino o centello. 

Giosso (v. Giosseta). 

Giossola (mobile), consolle 0 posa - gios- 
sola del seciaro, (v. Scolarola). 

Giossolare, (v. Sgiossolare). 


‘ Giosson, gocciolone. 


Giossoloto, ghiacciuolo o diacciuolo. 

Giostra, giostra. 

Giovane (v. Sovene). 

Girafa, giraffa. 

Giramento de testa, giracapo 0 capogiro 
(v. Stornimento). 

Girandolon, vagabondo - andar girandolon, 
andare în giro, andare a zonzo, andar 
gironi, 0 gironzare. 


Giranio, geranio meglio che giranio. 
(Simbolo del presuntuoso). 

Girardina, yallinella palustre. (ucc.) 

Girasole, girasole o elianto. (Simbolo 
dell’ adulazione). 

Girlanda, ghirlanda. 

Girlandà, ghirlandato. 

Giro, giro - giro de perle, ecc. v. Colana 
- giro fato intorno co la persona stando 
su la punta del pie o sul calcagno, p?- 
roetta. (f.) 

F. Andar in giro (v. Girandolon). 

Giro (animale), g/<ro. 

Giron, girone o gherone - (per ind. v. 
Lavoro ). 

Giròvago, ambulante - venditor girovago, 
venditore ambulante. 

Gita, gita - gita in carossa, 
tata în carrozza o scarrozzata - gita 
in campagna (v. Scampagnada) - per 
passegiada (v. Passegiata). 

Giùdisse giudice. 

Giudissieto, giudizietto o sennino. 

F. Aver giudissieto, aver tanto sennino. 

Giudissio, giudizio 0 senno. 

F. Far giudissio, far senno 0 metter giu- 
dizio - far far giudissio, /ur mettere 
giudizio - mancar de giudissio, mancar 
di senno. 

Giugiola (v. Susula). 

Giugiolaro, giuggiolo (Simbolo di sol- 
lievo). 
Giustada, 
mento. 


Giustare, aggiustare - a la bona, rab- 
berciare - giustare un vestito da no acor- 
serse del roto, rimendare - giustare 
metendoghe el tacon (rappezzo), rappee- 
zare o rattoppare. A 

M. d. d. Giustarse con uno, aggiustarsi 
o pacîficarsi con uno - giustar le so 
cose, mettere in buon ordine i propri 
affari 0 aggiustare i propri interessi. 

Giustissia, giustizia. 

M. d. d. Aver dei radeghi co la giustis- 


gita 0 trot- 


aggiustamento o accomoda— 


sia, aver delle taccole con la giustizia. 


Giusto, giusto - CISTE se dr 
dar nel brocco 0 coglier nel segi 
Giutare, ajutare o giovare, so0ccor 
sovvenire, fiancheggiare, sorreg 
(N. B. 8? ajuta a levare un pe 
trascinar qualche cosa - sî gi004 a 
con qualche cosa - si soccorre 1° 
lato e s? soccorre la famiglia col | 
- si sovviene il povero - sé spall 
(0 si fa spalle o sî fiancheggia) Di 
il padrone- st sorregge 0 st sostiene, 
(Coadjuvare è ajutare uno per fare 
che cosa) - giutare a tegner su und 
abrassandolo soto i brassi, sobbra 
Glandule (v. Scroòfole). 
Gnàcara (v. Sgnéacara). 
Gnagna, cia (t. dei bambini), 
Gnagnara, /ebbretta o febbruccia. 
Gnanca, neanche o nè anco, nen 
o nemmanco - gnanca una $, ci 
niente affatto o nè punto nè poG 
Gnancòra, n0n ancora. ho 
Gnaolamento (v. Senaolamento). 
Gnaolare (v. Sgnaolare). 
Gnarà, nidiata. 
F. Trovare una gnara de osei, 500 
una nidiuta di uccelli, . 0 
Gnaro, nido - gnaro de sorsi, topd 
F.I osei fa gnaro, gli uccelli 
scono il nido 0 annidano - i os 
fora da gnaro, gli wecelli snid 
snidiano = andare a gnari, an vd 
cerca di nidi 0 andar a scoprii 
Gnente, niente o nulla - da gnent 
Meschin) - sensa gnente (v.. MI 
snente afato, nente affatto (Vi Gna 
M. d. d. Omo da gnente, uomo nu 
o mingherlino. Es: v . Ometo - | 
enente afato, 0720 0 =vel 
gnente, intristiro. ; 
Gneve (v. Neve) t. rust. ce 
Gnignotare (v. Finfotare). | 
Gnocàda, gran mangiata di gnoe 
Gnoco (pasta), grocco - enoco (enf 
per bota, bernoccolo,. bernocchi 


so. Es: Era tutto coperto di der- 
secoli e di enfiature che lo sfigura- 
vano. - (negro del gnoco, /#éd0) - gnoco 
(prodoto da cascata o da testà), corno 
= gnoco (gropo de fusto, de ramo o de 
radisa), ronchio, e se Sirsiade ronchione 
= gnoco dove spunta i rami, nocchio 
= gnoco dei fruti, porro 0 biforzolo - 
gnoco de le patate, /riftero - gnoco 
(eserescenza de pianta o de fogia), gal- 
la (£.) © se grossa, bolla 0 cocciuota (f.) 


Esser tuto a gnochi, esser dernoc- 
coluto e se in forma varia, esser bi 
torsolato. 

d. d. Gnoco de omo, uomo gnocco 0 
stupido. 

ibgnola (v. Caressa). 


ognolesso, maniera vezzosa. 
i6gnolo, (v. Cocolon). 
orantasso, ignorantaceio. 
‘oranton, ignorantone. 
! 
i 


uca, NUCA, 

di cobio. (pesce) - a gò, (verbo), ò (40). 
(v. Gram. pag. IV. N. 11.) 

beto,. gobbetto. 

ho, gobbo - un poco gobo, gibboso, gib- 
batto 0 ero - nel senso di curvo, 
furvo. Es... se n’ andò un po’ più curvo 
di più contento, di quel che fosse venuto. 
È Vegner goho, dmwenir. gobbo 0 in- 
gobbire. 

bon, gobboni - andar gobon, andar 
lobbon gobboni - andar xo de gobon, 
ndar curvo. (Es: v. (obo). 

oso, JiVboso 0 gibbuto (v. Goho). 
dere, godere = géderse, godersi - 
Soderse for de maniera, smommolarsi. 
i, gaudio 0 godimento. 

Td. d. Casa godi, casa senza regola. 
fo (v. Fonfo). 

la, gola - (prinsipio de la cana de la 
sola, fauci (pl) - fontanela de la gola, 
‘assolta della gola o fontanella; Es. v. 


| - gropo de la gola (v. Pomo 


Mandar xo in gola da ingordo, ingol- 
lare 0 ingojare, 


Goleta de mas, cio, ecc., capoco/lo. 


- Golosesso, /ecchezzo 0 ghiottoneria 


Goloso, 90/050 - goloso de sibi boni, 
ghiotto - molto goloso, agordo 0 ciacco. 

Goloson, y/iottone. 

Goma, 90m - de pignara, ragia 0 
resina - de ginepro, sandracca - de sie- 
resara, oricchico (m.). 

Gombina v. (Vaneson). 

Gomià, yomitata - per urton (v. Spinton). 

Gomiaòro (v. Gumiero). 

Gomio, gomito - cosa a gomio, 
angolo. 


cosa: ad 


M. d. d. Far de gomio, pigiare è pun- 
secchiare con gomito - tor in gomio, 
rimetter del proprio 0 rimetterci - alsar 
il gomio, a/zar è gomito (bere troppo). 

Gomitàre, vomitare, rigettare 

Gomitaura, reciticcio. 


o recere. 


Gomito, vomito. 


F. Far gomito, 

Gomitòrio, c;é/c0, 

Gonàra de filo, de seda ccc. - gugliata 
di filo, di seta, ecc. 

Gondola, gondola (per ind. v. Barcheta). 

GCondolare uno, <:mbdellare uno. 

Gondoliero, gondoliere. 

Gonfià (v. Infià). 

Gonfiada (v. Gonfiadura). 

Gonfiadelo, enfiatello. | 

Gonfiadura, cer/iatura - se prodota da 
becon o da ortigada, 
o coccruola. 

M. d. d. Gonfiadura de 
fiata (v. Spansà). 

Gonfiamento, yonfiamento (m.) 0 gon- 
fiaggine (f.) - dei fiumi, dei torenti, ecc. 
rigonfiamento. 

Gonfiare, gonfiare o enfiare = gonfiarse, 
gonfiarsi, lurgere o inturgidire - gon- 
fiarse de le bestie per 1 erba morbia, 


far nausea. 


coccia 0 cocciola 


magnare, g0on- 


ammorbare. 
M. d. d. Gonfiarse de magnare o de be- 


vare, mangiare 0 bere smoderatamente 
- gonfiarse de superbia, gonfiarsi, in- 
superbirsi o insuperbire. 

Gonfio, g0rfi0 - gonfio de superbia, gonfio 
o vanaglorioso. Es: Come sarà ritor- 
nato a casa gonfio e pettoruto ! — gonfio 
per bulesso, orgoglioso o fastoso = 
canale gonfio d’ aqua, canale rigonfio 
d’ acqua, 

Gorna, doccia - gorna in fora (da dove 
gronda l’ aqua), grondaja = gorna con- 
dota drio il muro, canale (m.) - (tubo 
dove imboca il canale, /0gr0/0) - vegner 
xo come una gorna, grondare. 

Gosseta, gocciola. 

Gosso, goccia (f). 

Còsso, 90:50 -. mandar xo per el gosso 
(incoconare), ?ngozzare - vodare il 
OSSO, SFOZZATE. 

M. d. d. Farse el gosso, arricchirsi. 

Gostin, Agostino. (n. p.) 

Goto, Vicchiere - (el de fora del goto, 
contorno - el de dentro, parete - el culo, 
fondo - V 6ro, orlo - boca del goto, 
bocca 0 abboccatura) - goto grande da 
aqua, gotto o bicchierone o bellicone - 
goto con manego, tazza - goto (picher), 
pechero - goto (bussoloto), dosso/o 0 
bossolotto. 

F. Vodare tel goto, mescere 0 versare - 
sudare che fa il goto, (rasudare. 

Governà, governato o rigovernato, ac- 
conciato o assettato. Es: Partì dopo 
essersi bene assettata - governà (tirà su), 
accomodato, raccomodato o attillato. 
Es: Lucia fu dalla mamma attillata. - 
biancaria, abiti, atressi governà, bdian- 
cheria, abiti, attrezzi racconciati 0 ras- 
settati - se stramassi, cussini, leti, ac- 
conciati 0 racconciati, accomodati 
composti - se coverte, nissoli, accomo- 
dati.= muro governà per de fora o 
per de dentro o altra cosa governà pu- 
lito, muro od altro raffazzonato. 

M. d. d. Stomego governà, stomaco cor- 


roborato - teren governò, terreno A 
 cimato o terreno lavorato. 
Governare, governare, rigovernare | 

conciare (v. Governà) = governi 

acconciarsti, accomodarsi 0 assetta 

Crada de la finestra (v. Ramà) - ; 
del confessionale.... (v. Gradela). 

Gradassada (v. Bravassada). 

Gradasso (v. Bravasso). 

Gradela, gratella o graticola - dell 
fessionale, del parlatorio de le mone 
grata. Es: S° aprì uno sportellino 
aveva una grata e vi comparve la fa 
del frate portinajo a domandar chi 


re 3 


Graela (v. Gradela). t. rust. Bi 
Gragioto, gracîmolo o ractmolo (vi 
cioto ). É 


Gragiotare, yracimolare 0 raspoltaa 

Gramasso, poveraccio. 

Cramegna, gramigna (Simbolo dell 
stinazione perversa). 3 

Gramo, gramo o grullo - se mesto 
meschino o gretto. } 

M. d. d. Esser un poro gramo, esser. g si 


o esser meschino o minghertino. 
v. Ometo. 

Gràmola (da lin, da canevo), grani 
maciulla (in Toscana ga 
de la gramola, cassetta. - I ha 
da pestare, stanga) = Sor da 
naro, gramula o gramola - (el 
panco - la tola che va avanti 
drio, tavola mobile - el  silindro, | 
dro - el fero da parare, manové 
il legno che gira torno el fero. 
rare, ritorta). | 

F. Gramolare el lin, el canevo, 92 
lare o maciullare, (se batere co li 
tola (scottola), datter colla scott 
squotolare -— gramolare la pasta, 
molare o assodare la pasta. 

Gran, grano o granello - de forme 
de sorgo, de café... anche chicco - di 
chicco od acino - (N. B. Si dirà 
mere gl: acini mangiare un gra 


un chicco d' uva) - Gran de ua che 
ominsia a varesare, saracini (pl.) - 
seorsa del gran de ua, buccia - se spre- 
muta, vinaccia (f.) 0 fiocine (m.) - el 
igo, succo - i granei, vznacciuoli (pl.). 
I. d. Nel gran inverno, nel fitto inverno 
el rigore del verno - nel gran istà, 
el bollore della state - ne la gran pri- 
\avera, nel tepore della primavera. 
mareto, piccolo granajo. 

naro, grana)o. 

nata, granata - fil de granate, vezz 
j granate. | 

ne, grande —  straordinariamente 
rande, gigantesco - grande sproposità, 
orme 0 smisurato - grande (che ocupa 
ran spazio), vasto o esteso - (se gà 
dolume) voluminoso. 

ndesin, grandetto 0 grandicello. 
ndessa, grandezza - per bulida (v. 
ulada). 

far grandessa, tenersi grande. 

ndire, ingrandire o accrescere - per 
se grande, /arsi grande, crescer 
‘ande o divenir grande 0 aggrandire. 
ndo (v. Grande). 

ndoto, grandotto 0 grandone, 

nei (pasta), semo/ella (f. 3.) 

néla, seme (m.) - de caroba, seme 0 ca- 
to (m.). | 
Xogare a le granele, giuocare ai 
rati. 

Neto, granello. 

ifignada (v. Sgranfignada). 

ifio da lana, pettine - da lin, strigone 
scapecchiatojo. 

fio (da fredo), aggranchiato. 

ufo (v. Sgranfo). 

lia, gragnolata, gragnuolata 0 gra- 
nlata. 

iséola, granceola o grancevola.(pesce) 
isfo (v. Ransido). 

isiolo (v. Semolini). 

iso (v. Maseneta). 

Arpega), - in altro senso v, 


Graspa, graspo 0 raspo (m.) - il vin el 
ciapa la graspa o spussa de graspa, zl vino 
sente di raspo - el sa da graspa, sa di 
raspo = graspa (aquavita), acquavite. 

Graspe vansà del vin, vinacce. 

Graspia, vinello. 

M. d. d. Imbriagarse de graspia, satol- 
larsi di fumo. 

Graspo, grappolo - (manegheti del graspo, 
picciuoli - i grani, v. Gran) - graspo con 
grani ciari, raspollo. 

Grassa (v. Luame) - mas, cio in grassa, 
porco all’ ingrasso. 

Grassia, grazia - in grassia di, in virtù di 
- deo grassia, (v. Deograssia). 

Grassina, carne di porco salata. 

Grassioso, grazioso. 

Grassiare, graziare - grassiare de una 
cosa, favorire. 

Grassile, gracile - vegner grassile, n- 
gracilire (v. Magro). 

Grasso, grasso — grasso che no xe bon, 
grassume — quelo che se tira via da 
le buele, strigolo = pien de grasso, 
adiposo - chi xe molto grasso, pingue 
- Se eccessivamente, odeso - grasso de 
viso, paffuto - grasso (ben messo), den 
complesso, fatticcio 0 vegeto - formagio 
grasso (v. Formagio). 

M. d. d. Desfriserse tel so grasso, cuo- 
cersi nel proprio grasso 0 cuocersi nel 

proprio brodo. 

Gratà, grattugiato. 

Gratada, grattata. 

Gratacasola, gra/tugia. 

Gratare, grattare - se poco e dolsemente, 
aggrattigliare - gratare el pan, el for- 
magio,... grattugiare. 

Gratarei, semo/ella o semoletta (f. s.). 

Graton, ciccioli di sevo. 

Gravà, aggravato. 

Grebani (alture de teren), greppi. 

M. d. d. Quatro grebani, poca terra - 
nel senso di tera che costa poco, terra 
di scarso valore. 


| Grena, crine (m.) - mucieto de grene, 

“ciocca di crmi. 

Grentoso, battagliere v battagliero, (se 
incitante a bataglia, dattaglioso). 

Grepa de vaso, 97eppo o coccio (m.) - 
grepa de la tesia, cranio (m.). 

F. Sonar da grepa, crocchiare. 

Greso, grezzo, greggio 0 grossolano - 
omo greso, u0mo Zotico 0 rOzzo - tessuo 
greso, tessuto ordinario +0 grossolano 
- tela gresa, tela ordinaria 0 rozza 0 
tela non imbiancata. 

F. Far una cosa in greso, abbozzare. 

Gresola, arcela. 

Grespa (v. Fissa). 

Grespo (pien de fisse), rugoso - co le fisse, 
raggrinzato. (v. Fissa) 

Gresson, crescione. (erba) 

Gresta, cresta - gresta soto il bèco, dar- 
gigli o bargiglioni (m. p.) - ua gresta 
(garba), agresto (m.). 

M. d. d. Esser una gresta, essere ostinato 
(v. Grinta). 

Gresta de galo (fior), cresta di gallo 
(Simbolo della perversità). 

Grevessa, posta o tassa. 

Grevoto, gravetto 0 graviccutolo. 

Grigio, (bao), gri/Zo - cantar del grigio, 
grillare 0 trillare. 


M. d. d. Grigi de gioventù, grilli o ca- 


pricci di gioventù - indovinela grigio, 
indovinala grillo 0 vattela pesca. 

Grigio de nosa, gleriglio o gariglio - 
(pelesola che coverse el grigio, pellicola 
o membrana - anima in mezzo, anima. 

Griglia de ia finestra, perstana meglio 
che gelosta. 

Grignare (v. Ridare). t. rust. 

Grileto, grilletto - del béco del FAS_ECC, 
(v. Becheto). 

Grima, grama. (t. rust.) 

M. d. d. Esser una vecia grima, esser 
donna vecchiccia 0 veechiericcia. 

Grimbiale o grembiale (v. Traversa). 

Grinfa, branca 0 granfia. 


ma 0 malsana. è i ao a 
‘Grolo (v. Groto) - in altro senso n 
lungon. SI 3 


M. d. d. Aver te le grinfe, ave nelle 
Grinfàre, arraffare, afferrare o > 099 
tare. 
Gringola, allegria. ! ; 
M. d. d. Metter in gringola, mettere 
voglia = meterse in gringola, met 
in quazzabuglio. j 
Grinsa, grinza - co le grinse 0 pie 
grinse, raggrinzato - far le gt Ì 
raggrinzare o contrarre le grinz 
Grinsare il fronte, raggrinzare la fro 
Grinta, ostinato - se molto, caparb 
erinta (superbo), superdo - grinta 
toso) v. Grentoso - grinta (ra 
stizz0s0. aa 19 
F. Aver la grinta, ostinarsi, (se ri 
incaparbire - (per aver la stissa), { 
la stizza o aver la collera. «+ 
Grintéso (v. Grentoso). 1 
Gripia, mangiatoja meglio che gre 
gripia da caval, rastrelliera. 
Gripola (v. Grumo). DI 
Griso, grigio - griso de cavei (v. ciù 
Grisola (v. Aréla). 
Grisòlo o grisolon (v. Sgrisolon). | 
Gritare la mola, picchiettare la mol 
picchiettare la macina, da © 
Grola, cornaccia 0 cornacchia. 9 
M. d. d. Esser una pora grola, esse n 


n= 


ql 


Gronda de la. casa, pr: SOT o 
dajo (m.) v. Stelaressa. 

Groon, /amentone. 

Gropa, groppa. | sl 

F. Meter su la gropa, mettere in gii 
o sopra groppa - andare montà | 
gropa del cavalo drio a quel chè 
in sela, andare in groppa. se 

Gropèla, groppella — vin de ua L 
groppello (m.). AA 

Gropo, groppo 0 nodo - gropo inci 
nodo imbrogliato - Molarse el gr 7 
lentarsi il nodo = gropo del 


de ramo, de 


ea - gropo de fusto, 
idisa (v. Gnoco) - gropo dei fruti (v. 


oro) - gropo de case, ceppo di case - 
ase a gropo, case ia - gropo 
e xente (v. Mucio) - de persone che fa 
ircolo (v. Sircolo) - gropo de mosche, 
e ave... sciame. 

d. d. Var gropo e macia, 
di seguito finire. 
jpoloso, 9g7:0ppoloso, nodoso 0 noderoso. 
js... alzò un nodoso bastone e voltata 
a punta che era di ferro alla vita di 
tenzo, gridò : via! via! 

\Ssso, grosso - grosso de corpo, corpac- 
îuto — grosso pesante, corpulento - 
rosso (ben messo), membruto o tar- 
hiato - grosso de carne, carnuto 0 car- 
iacciuto - de nervi, nerboruto 0 nerbuto 
grosso de polpa, polputo o fondo - lin- 
ua grossa, lingua timida. 

d. d. Dona da grosso (v. Sguatera). 
isolana, grossolana o grezza o greg- 
fa (v. Greso) - a la grossolana, alla 
rossa. 

jssolan (v. Greso). 

ista, crosta - far ciapar la grosta ai 
ibi crostare, (se far ciapar solo el rosso), 
osolare — grosta de pan, de formagio 
ce. corteccia, (se.dura, crosta) — gro- 
la (erostelo de pan), crostelZo, (se seco, 
secherello) - grosta dei alberi (v. Scor- 
1) -‘erosta che fa el vin dentro la 
Ge, gruma 0 grumma, in commercio, 
ttaro (NB. Si dirà : vino che fa poca 
‘(molta grumma, tante botti di tartaro). 
istesàre o grostinare, sgretolare - el 
an fresco o altro di simile, scrosciare 
in. altro senso v. Rosegare. 

istolo de pan o d’altro (v. Grosta) - 
rostolo (pasta dolse), crostello 0 cre- 
neZlo-grostolo dei sibi in tecia, rosolato. 
ta, grotta meno di caverna - molto 
reno di antro e ancor molto meno di 
pelonca. 

ito (Pulsin), pulcino spennato. 


cominciare 


Grumo del late, grumo - de la bote 
(v. Grosta). 

F. Farse in grumo el late, cagliare. 

M. d. d. Farse in un grumo, raggomito- 
larsi (v. Gemo). 

Grupia (v. Gripia). 

Grupo del vin (v. Grosta). 

Guà o guèlo, rete da pesca. 

Guado (colore) v. Blù - guado (sguasso 
d’aqua) v. Sguasso. 

Gualivada, agguagliamento. 

Gualivare, agguagliare o equilibrare, 
(se ridur piano) spianare, appianare 0 
ripianare. 

Gualivessa, parità 0 oi 

Gualivo, agguagliato —- per eguale, eguale 
o uguale - per spianà, piano. 

Guantare, agguantare (v. Ciapare). 

Guantaro, guantajo. 

Guantiera, qguantiera 0 vassojo. Es: Ven- 
nero subito gran guantiere colme di 
dolci. = guantiera da fruti o da dolsi, 
quantiera 0 bacîle. 

Guanto, guanto-(parsora del guanto, dorso 
o dosso - de soto, palma - dei del guan- 
to, dita (£.) - guanti de do soli dei, mon- 
chini (pl.) - deo de guanto o #0 1E da 
metere sul deo malà, ditàle - guanto 
da scarpari mandàle. 

F. Meterse su i guanti, tirarsi è guanti. 

Guardabasso (v. Vardabasso). 

Guardada (v. Vardada). 

Guardare, guardare (v. Vardare) - Dio me 
guardi (esclamativo }, Dio guardi ! 
o Dio cî guardi! Es: Che Dio guardi! 
dichiaro e definisco che i pranzi dell’ IL- 
lustrissimo signor Don Rodrigo vincono 
le cene d’ Eliogabalo. 

Guardaùra, guardatura. (t. rust.) 

Guardia, guardia - can da guardia, cane 
da yuardia (v. Can) - omo de guardia 
(v. Guardian). , 

F. Postarse a far guardia, appostarsi. 

Guardiabosco, guardaboschi. 

Guardian, guardiano - de stabilimenti, 


ER de 


boteghe ecc. girando atorno la note, 
guardidlo 0 guardiudlo - guardian de 
via, guardavia - guardian de boschi (v. 
Guardiabosco) - guardian de cassa, guar- 
dacaccia. 


Guardolo de scarpa, guardone o guar- 


dione. 

Guàre, «guzzare o urrotare - per levare 
el filo ai feri, affilare o raffilare - guare 
drio el can (Vv. Gussare). 

Guarentare, conservare 0 perfezionare. 
(t. rust.). 

Guarin, Guarrino o Guerrino. (n. p.) 

Guarnare, governare. (t. rust.) 

Guarnèlo (v. Cotola). t. rust. 

Cuasabugio (v. Gasabugio). 

Guasina, gua?na. 

Gucia, «90 - (buso de la gucia, cruna - 
gucia sensa buso o col buso roto, 490 
serunàto (v. Ago). 

Cuciaràda, cucchiajata. 

Guciarèto, cucchiaino. 

Guciàro, cucchiajo. 

Guciardlo, agorajo 0 bocciuolo. 

Gucion, agòne 0 spillo, (se grande da pèto) 
spillettone. 

Guèlo (v. Guà). 

Guerso (v. Stralocio). 

Gufo, gufo reale o gufo (uce.) - omo gufo, 
uomo gibboso o gibbuto 0 uomo seri- 
gnuto. (v. Goho) 

GugiA (v. Asegio). 

Gugiàre (v. Vodare). t. rust. 

Guida (v. Vida). 

Guidagre, guidatore. (t. rust.) 

Guindolo, arcolajo, (t. rust.) Parti v. 
Corlo. 

Guliè, gorgièra (I. s.) 0 

Gumià (v. Gomià). 

Gumiero, vomere 0 vomero (mM.) 0 van- 
gheggia (£.), (se el tagia da una sola 
parte) coltro (m.) - per ind. v. Aratro. 

Gumio, (v. Gomio). 

Gusarolo (v. Guciarolo). t. rust. 

Gusela (v. Ago). t. rust. 


lattughe (f. p.) 


Gussare drio el can, cizzare - gui 
un cortelo, ecc. (v. ene per sti 
re a fare, (v. Istissare). i 

GCusso, «94220 — per puntivo, acuto, 

Gustare, gustare - un sibo, assaporl 

Gusto, gusto, diletto o piacere - gusti 
palato, sapore - cosa senza gusto, < 
insapora. È 


Gustoso, gustoso, saporoso 0 saporiti 
| 


I È 


ignarà, annidato o annidiato. Es,. 3 
sempre de’ birboni annidati. i 
Ignarare, annidare 0 annidiare = it 
rarse, annidarsi. î 
Iignorantasso, ‘ ignorantaccio O signal 
tone, È: 
lianguidire el stomego (v. Slangori 
Iii, eglino (acc. loro, li, gli) - de eli 
loro, - a eli, @ loro - con eli, cor loi 
Illuamare (v. Leamare). 
Iluminadore, </luminatore. 
Iuminassion, ‘luminazione. 
Ilunà, ‘mbroncito, ingrugnito o col 
cio - star ilunà, tenere il broncio.| 
llunarse, pigliare il broncio - in na 
senso (v. Irabiare). | 
Imacaca, stupidito o instupidito, 
lordito o imbalordito. Es: A qu 
parole, (eltrude rimaneva come sha 
Coe — In altro senso v. Imba 
. Imagà. i K 
inacansnti far divenir. stupido 0 $ 
co... - (in altro senso v. Imbaue 
v. Imagare) = Imacacarse, stupi 
o istupidire 0 divenir stupido 0 sci 
Imagà, attonito o stupefatto - se mi 
strabigliato o trasecolato - restar i 
gà, rimanere attonito 0 stupefatto) 


molto, rimanere strabigliato o tré 
colato. 3 


Imagare, strabigliare o trasecolare 
imagarse, rimanere attonito 0 st 
fatto... (v. Imagà). 


È. 
\agasinare, riporre in magazzino. 
jagine de santo, de santa, divota 
immagine. 

altare (v. Smaltare). 

iancabile, certo o sicuro meglio che 
immancabile. 


ancabilmente, di certo, sicuramente 
) enfallibilmente meglio che immanca- 
hilmente. 

anegare, (meter el manego) guarnir 
di manico o fornir di manico. - 
anetare (v. Manetare). 

armotire (v. Imacacare). 

arsire (v. Smarsire). 

ascarà, mascherato. 

ascarare, mascherare. 

aserare o imasarire (v. Maserare). 
atire, ammattire, impazzare 0 impaz- 
re — imatirse, divenir matto 0 pazzo 
\ diventar matto 0 pazzo. 

atonio, senza senso - per imbalordio 
.. Sbalordio. 

atonire o imatonirse, restar senza 
enso - per imbalordirse sbalordire, 
neno che stordire. 

sacucarse tel vestito, (mbacuccare 
iella veste — in altro senso v. Im- 
‘autarse. 

ralà de vin, ecc, colla sbornia - roba 
mbalà, roba imballata. 

\aladura, ‘mballatura. 

valare, imballare. 

\alegare (Lassarse), lasciarsi gab- 
are o corbellare o lasciarsi trappolare 
in altro senso v. Imbrogiare. 
\alordio, sbarlordito. 

ialucare (Lassarse) v. Imbalegare - 
altro senso v. Sbalordire, v. Sbalucare. 
andio, imbandito. 

arassà, imbarazzato. 

\arassare, ‘mbarazzare 0 avviluppare 
imbarassare el logo o el posto, dngom- 
‘are - in altro senso v. Impassare = 
abarassarse, impicciarsi o prendersi 
npiecio - in altro senso v. Impassarse. 


Imbarasso, ?‘mpaccio meglio che imba- 
razzo - darse imbarasso, v. Impassarse. 

iImbarbotare (v. Barbotare). 

Imbarcà (Tola), favola imbarcata o im- 
biecata, (se tola aretrata) favola ratrat- 
ta o contratta - se incurvà, favola curva 
o piegata. (v. Legno) 

Imbarcàda, imbarco. 

Imbarcare, fare imbarco = imbarcarse, 
far viaggio o partire - imbarcarse del 
legno (v. Imberlarse). 

Imbassada, ambasciata o ambascerta. 

Imbassadore, ambasciatore. 

Imbastidura, imbastitura 0 ritreppio. 

Imbastire, ‘mbastire 0 far ritreppio. 

Imbaterse, imbattersi 0 abbatiersi. Es: 
Attraversando le sale per uscire, s’ aB- 
battè nel principe... (se far incontro, én- 
contrare - se far incontro qualunque, 
intoppare o rintoppare. Es: Si univa 
col primo che rintoppasse, e andavano 
insieme,... 

Imbatù, ‘mbattuto. 

Imbaucà, incantato - in altro senso v. 
Insensà, v. Imagà, v. Imacacà). 

Imbaucare, incantare - imbaucare o im- 
baucarse per paura, imbalordire - se 
molto, sbalordire (stordire è più). 

Imbautà, coperto con bautta - In altro 
senso v. Imbaucà. 

Imbautarse, mascherarsi con bautta - 
imbautarse per fredo, ‘mbacuccarsi. 

Imbawvà, davoso. 

Imbavare, ‘mbavare 0 imbrattar di bava. 

Imbecà, imbeccata. (f.) 

imberlare la tola, imbarcare (v.Imbarcà). 

Imbessilagine, imbecillità. 

Imbessilagini, daggianate, baggianerte 
(v. Siochesse). 

Imbessile, imbecille - in altro senso v. 
Macaco. 

Imbestià o imbestialio, mbestialito 0 

imbestiato, inviperito 0 inviperato. 

Imbiancare, (far bianco), ‘mdbianchire - 
imbiancare (vegner bianco), diveniîr 


bianco 0 imbiancare -— imbiancare da 
novo, imbiancare di nuovo o rimbian- 
Care, i 


imbiavare, dar Za diada. 

Imbilada (v. Rabiada). 

Imbilare (v. Rabiare). 

Imbirarse (v. Ransignare). 

Imbisochio (v. Insemenio). 

Imbossare, ‘mbovinare. 

Imbocadura, imboccatura. 

Imbocare, imboccare o infilare. Es: An- 
diamo a letto, a letto, disse l’oste tra- 

gli fece imboccar | uscio;... 


scinandolo, 
— imbocare la strada, 
per quella via - imbocare un scorsolo 


INCAMMINAVSI 


A ecc., infilare una scorciatoia. 
3 Imbolare (v. Bolare) - col sigilo (v. Si- 


gilare). 
Imbolognà uno de qualcosa, defraudato. 
Imbolognare uno de qualcosa, defrau- 


dare. 
Imbombare d’aqua, ecc. in2uppare 0 
imbévere = imbombarse de aqua, ecc. 


imbeversi o inzupparsi - imbombare il 
mestelo ecc. v. Imbombire. 

Imbombire el mestelo, ecc. far rinvenire 
il mastello, ecc... 

Imbonimento, interramento. 

Imbonire, interrare 0 coprir di terra - 
imbonir uno (farlo vegner bon), rabd- 

» bonire. 

ss = imboressare, mettere in allegria, o met- 

ds: tere in guazzabuglio. 

Imbosemare, imboezimare o dar la boz- 
zima. 

Imbossolare o imbossolarse, racco- 
gliersi vicini 0 raccogliersi - se imbos- 


solarse torno a vedere, accorrere in croc- 
chio o accorrere in ctreolo. 


Imbotare il vin, ecc. 
bottare. 


Imbotia, ‘imbottita 0 trapunta (f.), col- 
trone, trapunto o strapunto (m.) - im- 
botia lesiera, co/troncino (m.), coltri- 
cella (£.)- imbotia da pie, co/troncina (f.) 
o capoletto (m.) 


imbottare o ab- 


Cia 


P. LS pen Rena una Ja imbotta, #7 1 
Imbotidura, <b0/ttuvra. 
Imbotonadura, COREA O abbot 
natura. di 
imbotonare, abboitanarete caltaai 
abbottonarsi. 3 
Imbragare la soeta, ecc. 7nbracai “ 
bracare la cwwetta ecc. È 
Imbrasà, ‘n/wocato. 9 
Imbrenà, <rpettito - imbrenà per | 
perbia, tronfio. 4 i 
Imbrenare, andar via impettito - in alti 
senso v. Imbriare. no MIR | 
imbriagada, uVbriachezza - prinsipio ! 
l’imbriagada, ebrietà - quando i se 
i cominsia a esaltarse, ebrezza. | 
Imbriagamento, vddriacatura. 
Imbriagare, :0/acare, ubbriacare | 
nubbriacare o far uscir di cerve 
Es... attese a mescere ai due testim@ 
con discrezione, in maniera di dar ] 
un po’ di brio senza farli uscir di 
vello. = imbriagare le carte, scow 
gere = imbriagarse, Cr 
prender la sbornia. ; È 
Imbriago, «ubbriaco 0 briaco' - imbri 
spolpà, briaco frddicetio - (chi xe |] 
de vin senza parer imbriago, avvi / 
zato). ‘A 
Imbriagon, ubriacone - - grani DD) 
,ubbriacone incallito. dv g8 
imbriare, ‘mbrigliare 0 metter la bri 
Imbrocare o imbrochetare, : imbatte 
Imbrogià, nbrogliato 0 snap i 
Le donne si sarebbero trovate. ben. 
picciate. RI A È 
Imbrogiada, inganno - dar un’ im 
giada (v. Imbrogiare) - ciapar 
brogiada, restare ingannato. to 
Imbrogiare, :20rogliare 0. inganni 
* Es: Tangheri, che volete girare il md 
senza saper da che parte si levi il 
per «mbrogliar voi e il prossimo 
imbrogiare in bona fede, gabbare 
con dimostrassion di bene) trappi 


imbrogiare de poco, agguindolare 0 
sorbellare - imbrogiare una cosa (im- 
barassarla), imbarazzare è avvilup- 
pare, 
brogio, :120roglio 0 intrigo. Es: Anche 
ni e’ era dell’ imbroglio... - Non ave- 
vano avuto parte a quegli intrighi - 
m altro senso v. Imbarasso, v. Contfu- 
son, v. Disordene, v. Ragiro, v. La- 
lronesso). 
brogion, ‘broglione, ciarpone 0 ag- 
piratore Es: Mi buscherei anche del- 
? inquieto, dell’ #nbroglione, dell’accat- 
abrighe,... - 
) darro. 
bronsà, adusto - imbronsa dal. sole, 
bbronzato. Es: diversi anche nell’ a- 
petto: facce dilavate del basso paese, 
bbronzate del pian di mezzo e delle 
solline... 
brosà, coperto di éscare - parlandosi 
li bambino che lata, coperto di lattime. 
budà, ‘mpinzato 0 ripieno. 
bugada, corpacciata 0 scorpacciata. 


imbrogion nel xogo, daro 


"bo. 

bulà, Val/danzoso 0 insuperbito. 
bularse, ;nsuperbire, imboriarsi 0 bo- 
“tarsi. 

busà, ‘imbucato - imbusà da novo, 
"imbucato - imbusà (sconto), nascosto 
Vv. Sconto). 
busare, #nducare (v. Imbusà) = im- 
Uusarse, mnbucarsi 0 nascondersi - im- 
usarse te la so tana o tel so cusso 0 
@ la so casa, amnidarsi o rintanarst. 
#s: Da due giorni se ne sta rim/anato 
n casa. — imbusarse tel so buso, 72- 
wcarsi - tel so corgnolo, annicchiarsi 
per meterse postà (v. Postarse). 
butia (v. Imbotia). 

iserire o imiserirse, anneghittire. 
pralità, scostumatezza 0 mal costume 
neglio che é&mmoralità, (sfrenatezz 


} più). 


bugarse, &npinzarsi 0 riempirsi di . 


n. 


Imorbidire, ammorbidire 0. ammor- 
bidire. 
Imorsare, 2nmorsare 0 fermare a dente, 


(se strensere in morsa), stringere con 
morsa. 


impacare, faure un piego (meglio che 
impaccare) - impacar soldi metendoli 


via pochi per volta, /ur gruzz0/0 meglio 
che aggruzzolare. 


impaciugada, @nbrattatura. 
Impaciugare, ;mpacciucare (v. Sporcare). 


 Impaciugarse (v. Impapolarse). 
| Impagiadura, ;npagliatura. 


impagiare, @npagliare. 

Impalà (nel senso de star fermo e drito 
come un palo), impalato. 

Impalare frutari (v. Puntelare). 

Impaltanada (v. Infangada). 

impaltanare, ‘mpantanare, (se de séicole) 
v. Insacolare. 

Impanocià (el sorgo), pannocchiuto. 

Impansuo, panciuto (v. Pansuo). 

Impapolarse la lengua a discorere, 
impappinarsi — impapolarse la boca 
de sibo, @npanicciare la. bocca. 

Imparo (All’), « petto o appetto - per 
eguale, al pari o al paro, del pari 0 
del paro. 

Impassà, <mpicciato - per impedio, #2- 
pacciato. 

Impassare, “rpicciare - per impedire, 
impacciare. 

Impassarse, imnpicciarsi 0 impacciarsi 0 
darsi impaccio 0 prendersi impiccio 
meglio che 7mbarazzarsi - in altro 
senso v. Itrometerse, 

impassetare la legna, accatastare le 
legne. 

Impasso, «mnpaccio, impiccio 0 briga. 

Impastà (Boca), docca impaniata. 

M. d. d. Esser impastà de busie, esser 
bugiardo nato 0 bugiardo incallito. 
Impastare, “»mpastare o intridere (V. 

Impastà). 

Impastissamento de cose, guazzaduglio 

di cose. 


Impastissare le cose, con/ondere o fare 
un guazzabuglio di cose. 

Impastrociare, ‘npastocchiare. 

Impatare, érnpattare = impatarghela, 212- 
pattarla - no impatarghela, #0» con 
petere. 

Impatinare, dare è: lucido - per netare, 
pulire - per lustrare, lustrare. 


Impegnà, dato in pegno o messo in 
pegno. 

impegnare, dare in pegno o mettere in 
pegno. 


Impegnarse, @rpegnarsi od obbligarsi. 

Impegno, i2pegno - levarse 1° impegno, 
levare da impegno. 

Impegolà, #rpegolato, 
perto di pece (N. B. Dirai: 
pegolato, vaso impeciato, legno coperto 
di pece). 

Impegolada, @npegolata. 

impegolare, ‘npegolare, impeciare 0 co- 
prire di pece. (v. Impegolà). 

Impelissà, ‘rpellicciato. 

Impelucarse, insudiciarsi di borra 0 di 
lanuccio, (se de peli) impelarsi - im- 
pelucarse de peleti (penotei), sud 
ciarsi di peluria. 

Impelumarse (v. Impelucarse). 

Impendolare, imbiettare o fermar con 
biette (v. Pendola). 

Impenire, cmpiere o riempiere meglio 
che empire - se abondantemente, r7em- 
piere meglio che rzempire = impenire 
colmo, colmare, rinzeppare 0 rimpin- 
sare - impenire la panza, impinzare. 

Impensierfo, <rpersierito - se molto, 1- 
merso nel pensiero 0 assorto. | 

Impermalio, accigliato o col broncio. 

Impermalirse, <2permalirsi. 

Impeto, <rpeto o foga - impeto forte, 
empito, fiotto 0 furore. 


impeciato 0 C0- 
spago 12- 


Impetolà, #pariato - cosa impetolà, cosa 
“npastrocciata - restar impetolà, r0ma- 
nere nel pericolo - nel senso di restar 
tei pensieri, restar nelle angustie. 


Impetolare (v. Invis, ciare) o impetola 


le cose, impastricciare le cose = i 
petolarse con uno, innamorarsi — i 
petolarse in qualcossa, intrigarsti -D 
imbarassarse (v. Imbarassarse). 


Impetorà o impetorio, pettoruto É 
Imbranà ). $ 


Impevarare, npeperare 0 impepare B 


Impiantare, piantare meglio che 
piantare. 


la mala parata, posavano volontar 
mente il carico, e via a gambe. — ess 
un impianto, esser un falso pretesti 
Impianton (v. Impianto) - fare il 
de l’ impianton (v. Sbandonare). . — 
Impiastro, empiastro . 0 impiastrame 
meglio che PIREO Ls. afle 3. 


i di È 
M. d. d. Esser un impiastro, esser se 
cante 0 seccagginoso. 3 
Impienà, pieno o ripieno - impienà | 
panza, tmpinzato. È 
Impienada de pansa (v. Inibugasa ii 
Impienare (v. Impenire). 
Impietrio, impietrato - de fredo, gelato 
in altro senso v. Intirissio. 
Impigià, occeso. (t. rust.) 
Impigiare (v. Impissare). t. rust. 
Impilotare, pillottare. 
Impilucarse (v. Impelucarse). 
Impinire (v. Impenire). ® 
Impirada (v. Ingano) - dar un’impirad 
infilzare - per inganare, ingannare. 
ciapar un’ impirada, restar inganna 
di molto. :; 
Impirare, infilzare - impirare el filo. 
el cordon a la bustina,.. tnfilare - 
pirare el candeloto, ecc. sul spuncio 
(ago), del candeliero, impilare - imp 
rare (inganare), agi j 
Impiria (v. Perìélo).  — e. 
Impironada, colpo di forchetta - 
un’ impironada, ferire di forchetta. 


ipisolio, appisoluto. 
ipissà, acceso.. 
ipissadore, accenditore - impissadore 
dle beghe, “nealzatore 0 aizzatore (chi 
ne dà motivo, provocatore). 
\pissaferai, l/ampionato. 

ipissalumi, /umaso. 

pissare, accendere o appiccar fuoco - 
impissar beghe, incalzare o aizeare, 
(se dar motivo). provocare = Impis- 
sarse el fogo, accendersi il fuoco 0 ap- 
prendersi il fuoco. 

pistrociare, impiastricciare. 
ipitorire, dipingere. 

pociare (v. Pociare). 

poltronio, impoltroniio. 

\peltronire, poltrire. 

ponente, grandioso meglio che èmpo- 
nente. 

ponere, <nporre meglio che imponere. 
pontio, pontuto o puntito. 

porto, ‘mporto, valore, costo 0 la spesa. 
potaciada (v. Potaciada). 

potaciare (v. Sporcare). 

prenditore. appaltatore meglio che 
‘mprenditore. SEE 
presso (stampo del pie), orma. 
prestare, prestare o dare in prestito 
meglio che imprestare. 

prima, prima. 

pristio, prestito - dare impristio, dare 
‘ prestito. 

prometere, promettere. 

provisada, improvvisata 0 sorpresa. 
ipunarà, appollajato. 

| nararse, appollajarsi. 

puntelà, appuntellato. 

Runtelare, appuntellare = impunte- 
arse, appuntellarsi. 

puntigliarse (v. Ostinarse). 

cià, ammonticchiato o ammunticchia- 
Di ammontato o accastato. Es: Che 
lamine volete far qui così ammontati? 
tran que’ cadaveri la più parte ignudi, 
leuni mal involtati in qualche cencio, 


ammunticchiati,... — Quel volume di 
roba accastata produsse una grande 
Impressione — imucià nel senso di fato 
su, unmassato 0 adunato - imucià per 
fredo (v. Ingrotà). 

Imuciare, ammonticchiare = imuciarse, 
ammonticchiarsi (v. Imucià, 

Imufire (ciapar la mufa), ammuffire - 
imufire (vegner co la mufa), divenir 
muffato o muffare. 

Imulaà (v. Ostinà) = imularse (v. Ieri 
carse). 

Imusonà (v. flunà). 

Imusonarse (v. Ilunarse). 

imutire, ammutolire. 

Imutriarse (v. Musonarse). 

Ina, n la. 

Inaconto, a conto meglio che acconto. 

inacorserse, accorgersi o avvedersi. Es: 

- Era uno di que’ tempi, in cui anche la 
villana zappando nei campi, smette di 
cantare, senza avvedersene. 

Inamorà, innamorato - inamorà morto, 
imnamorato fricido 0 bacato d’amore. 

Inarcare el pugno, marcare il pugno 0 
imnalzare il pugno - inarcare le segie, 
marcare il ciglio. 

Inardelà, /ardellato. 

Inarsarare, arginare. 

Inaseare (v. Aseàre). 

Inasolare (v. Asolare). 

Inaspare, innaspare, annaspare 0 am- 
matassare. 

Inasprire, imasprire o esacerbare. Es... 
dava d’ occhio ai birri che avessero pa- 
zienza e non masprissero il giovine ;... 

Inassidire, inacetire. 

Incabiare, :mgabbiare - 
prigionare). 

Incadenare, incatenare 0 catenare. 

Incaecià, (ncavicchiato. 

Incaenare (v. Incadenare) t. rust. 

Incalmada, mnestatura. 

M. d. d. Dare un’incalmada a uno, %7- 
gannare. 


(nel.m. fig. 1- 


Incalmare, ‘ncalmare o innestare 

Incalmo, incalmo 0 innesto. — Incalmo 
a polon, innesto a marza 0 a conio — 
a ocio, a occhio o a gemma - a sigoloto, 
a bocciuolo 0 a corona - a vera, ad 
anello. - ramo da incalmo (v. Ramo). 

Incalorire, dar calore 0 riscaldare. 

Incalsinà, messo in calcina - per fato 
bianco, wrbiancato. 

Incalsinare, mettere in calcina - se co- 
versere con calsina, copri» con calcina 
-— per sbianchesare, @m0Qiancare. 

Incaltramare, :ncatramare. 

In cambio di, ;» /u0go di meglio che dn 
cambio di. 

Incandire, arsicciare. 

Incanevare, mettere in cantina. 

Incantà (v. Imbaucà) 

Incantare (v. Imbaucare) 

Incantarse (v. Imbaucarse) - incantarse 
de la saradura, inricarsi o non girare 
della serratura. 

incanto, incanto 0 asta. 

,M. d. d. Essere un incanto, essere. una 
meraviglia, i 

incantonà, incantucciato o rincantucciato. 

Incao, /è © /assù. (t. rust.) 

Incaparare, caparrare. 

incaparse, :nceppare 0 inciampare. Es:... 
avendo inciampato cadde e rovesciò 
tutta per terra la ségala - continuare 
a incapare, ciampicare - incaparse in ca- 
vassi (cespugli), incespicare o incespitare. 

Incapasse, capace. 

Incaprissiare 
incaprissiarse, 


mettere raccapriccio. — 
PACCApricciarsi 0 088er 
preso da raccapriccio. 

M. d. d. Incaprissiarse in uno 0 in una, 
INNAMOVANSÌ. 


Incapussarse, incappucciarsi 0 mettersi 


i cappuccio 0 coprirsi con capuccio. 
Incaratarse, /ure accomandita. 
Incarnarse de l’ongia, ‘ncarnirsi dell’un- 

ghia - incarnarse in una cosa, entrare 

addentro nella cosa. 


incarognarse, incaro gnare, 
o divenir carogna. < 
Incarolà, ‘arl/ato. 
Incarolada (v. Carolada). 
Incarolare (v. Carolare). 
Incartare, incartare 0 involtare in 
Incartonà, rilegato. 
Incartonare, ri/egare. | 
Incartossare, incartocciare 0 accartoti 
re (Es: v. Poltrona). = incartossa 
de le biave per fredo, ecc. incartorzo 
Incasare el fogo, rim/ocolare. | | 
Incasatà (Oci), occhi lippi, cisposi 0. 
posi. 4 
Incassadura, ;ncassatura. 
Incassamento de péèto, /orte infra 
tura di petto. 
Incasso, riscossione. © eu 
Incastrare, incastronare = incas rai 
intricarsi. i > cv 
incatigià el filo, aggrovigliato - - ic & 
i péli de la barba, ecc. scarmiglia 
arruffati. Es :.... sì distinguevano 
ciuffi arruffati,... — se dior na 
pigliati o sconvolti. i 
Incatigiare el filo, aggrovigliare | 
grovigliolare (v. Incatigià). 
Incatigio, :72/r790 — incntigio» de co: 
treccio di cose. 
Incaucià (v. Incaecià). 
Incavadura, mcavatura. 44: ROB 
incavassarse l’ erba, cestire 0-0 i 
sare il germoglio. © : ”» 
inchinare, inchinare o far riverei 
Inciavà, chiuso a chiave. pe 
inciavare. chiudere a chiave 0 
giro di chiave, 
Inciocarse (v. Imbeia i 
Inciodadura, <nchiodatura. E 
Inciodare, inc/iodare - se piantar, n 
o altro, conficcare. e 
M. d. d. Inciodare uno in un logo, 
care. Es :... due braccia nerbor 
nevano come conficcato nel fondo 
CATTOZZA. 


È 


iclinà, inclinato 0 piegato - (nel m. fig. 
‘dedito 0 propenso). 

ncoatà, accovacciato 0 rimpiattato. Es... 
accovacciati sulle lastre lungo le case 


e le chiese chiedevano pietosamente l’e- 
lemosina. 


ncoatarse, vnpiattarsi 0 nascondersi. 
RES :... vi sì rimpiatta in un angolo. — 
Iricovatarse al fogo, crojolarsi al fuoco. 
ncocolirse, (v. Imacacarse). 


{. d. d. Incocolirse con uno 0 con una, 
innamorarsi. 


meoconare, ‘n9gozzare - se molto, rim- 

pinzare = incoconarse, r/empirsi di 

cibo - incoconarse a parlare, /4rsi bar- 
dogio - incoconarse a pronunziare la 
parola, 2mpappinarsi. 

\codegare, piotare 0 coprire con solle. 

icognito, non cognito o non conosciuto. 

Icogolare, acciottolare. 

colà, ;nco/lato - se biancaria, ece. ina- 

midata. Es: Era un moversi librato di 

| gorgiere inamidate. 

ora, stiratrice non dirai stiratora. 
. La incoladora incola la biancaria, /a 

È atora inamida 0 da l amido 0 da 

| la salda alla biancheria - sopressa la 
biancaria, sfira /a biancheria. 

icolare, mcollare - la biancaria, inami- 

‘dare (v. Incolà, F). 

iGolorio, colorito. 

icolorire, colorire, tingere o tignere. 


lcombensa, incarico meglio che incon 
benza o incumbenza. 


\combensare, 
| Incombenzare. 
icombere, appartenere 0 spettare — per 
\dar ordéne, dar incarico 0 commettere. 
icominsiante, principiante. 
icominsiare, cominciare, incominciare 
(0 principiare. 

\comodarse, scomodarst. 

completo, incompleto 0 non compiuto. 
\comprensibile, inconcepibile 0 che non 
si può concepire meglio che com- 
prensibile. 


incaricare meglio che 


i 
i 
| i 


pal? 
p 


Incontrare, <contrare = incontrarse, 2- 
contrarsi - in altro senso v. Imba- 
terse). 

M. d. d. Incontrare una spesa, fare una 
spesa - incontrare matrimonio, contrarre 
matrimonio — incontrare un’opera, una 
comedia, piacere un’ opera, una com- 
media. 

ìIncoragiare, rin/rancare 0 rassicurare 
meglio che incoraggiare o incoraggire. 

incordamento de colo, 
collo. 

Incornisare, incorniciare. 

Incorserse (v. Inacorserse) t. rust. 

Incossà (Macia), macchia rafferma. 

Incossare, insozzare (v. Macia). 

Incoste, contro 0 a ridosso. Es: Cammi- 
nando così con testa per aria, si trovò 

— andare 


incordatura di 


a ridosso a un  crocicchio. 
in coste, urtar contro. 

Increante, increunte - per malagrassion, 
malcreato. 

Inericarse (v. Ostinarse) — incricarse la 
seradura. (v. Incantarse). 

Incrosà i brassi o le gambe, draccia 
e gambe incrociate © incrocicchiate.. 
Es: Si fermò colle braccia incrociate 
sul petto, 

Incrosare, incrociare o incrocicchiare - 
incrosare le segie, aggrottare le ciglia 
- incrosare le gambe, i pie, (nerociare 
le gambe, i piedi = incrosarse tel ve- 
stito, tel tabaro, avviluparsi 0 ravvi- 
lupparsi nel vestito 0 nel mantello. 

M..d. d. Incrosarse con uno, menire m 
dissenzione o non convenire nel mede- 
simo parere. 

iIncrostulio (v. Ingrostolio). 


Inerucarse, intricarsi - la saradura (v. 
Inericarse). 

TITO (v. Inocarse). 

M. d. d. Incucarse in uno 0 in una, 222- 


namorarsi in uno 0 in una. 
Incucià, accucciato - incucia sui calcagni, 
accoccolato o coccoloni. Es:... se ne 


stava al fuoco accoccolato. — in altro 
senso (v+ Incussolà, v. Incoatà). 
Incuciandose, «ccucciandosi 0 tappan- 
dosi. Es: Tappandosi se la diede a gambe. 
Incuciare (v. Incussare). 
“Incucion (v. Incucià). 
Incucolio (v. Inocà). 
Incucolire (v. Inocare). 
Incucolirse, perdersi (v. Inocare). 
;_‘’Incugnare (v. Impendolare). 
È Incurarse, curarsi. 
Incurvada, (ncurvatura. 
Incusine (v. Ancusene). 
; Incussare, accucciare 
va cucciarsi — incussarse sui calcagni 0 
o incussarse del can su le gambe da drio, 
accoccolarsi o porsi coccoloni (v. In- 
cuciàa )a 
Incussolà, accucciolato 0 accovacciato - 
Incoatà. 


—__ 
pen 


incussarse, ac- 


©. in altro senso v. 


RA bg fissonda): 
filoni agere. 
Indebolfo, in ebolito.. 
Indemonià, Pene 
Indissio, indizi 
Indolentrà, ca ih O intormentito : 
per fredo, intirtaz RIO ; LE: 
Indolentramento, indolimento, x Ha 
pio Indolsio, raddolcito. DELI NR 


vegner dolse, far divenir dolce. o, rad | 
dolcire. “eg 


Indopionadura (v. Orladura), 
Indopionare, or/ure. 


cuxinarlo, spalmato di tuorlo d’ uovo. 
Indoradore, doratore o mettiloro. 
indormensà, «ddormentato - se assopio 
È (E- per convulsion o altro, intorpidito - 
indormensà un brasso, una gamba, é- 
tormentito il braccio, la gamba. 


Indolsire, :ndolcire 0 addolcire, (se far x 
Indopià, raddoppiato. (t. rust.) N A 


Indorà, dorato - indorà el figà, ecc. per 


Indormensada o indormensamento, | 
dormentamento -— se assopimento » 
convulsion 0 de intorpidimento - d, 
dormensada o indormensamento de i 
brasso, de una gamba, intormentimen 
del. braccio, della gamba. Ts 

Indormensare, «ddormentare - se 
pire per convulsion o altro, 2ntorpid 
= indormensarse, addormentarsi, è 
dormire o pigliar sonno. Es: Andò 
letto e s’ addormentò immediatameni 
—= indormensarse un brasso, una gan Ù i 
intormentirsi il braccio, la gamba. 

Indormensfo, (v. Indormensà) - in all 
senso v. Intormentìo, v. Ingrotolio. 

Indormia, sonni/ero. 

Indossile, indocile. 

Indotare, dotare. 

Indove o adove, dove. 

Indovinagia © Indotoniazi indovin 
lo (m.) deg È 

Indovinare, indovinare. _. 2 

M. d. d. Virarghela a indovinare, giuoca 
a indovinare — tirarghela vissin a 
dovinare, darvicisi da vicino. © 

Indrento (v. Dentro). cu 

Indrio, indietro o dietro - dare indr 
respingere o respignere - per ritorna 
rendere o restituire. ET 

Indrissare (v. Drissare), | /{{_{__d 


Si aci 


Indritura, (v. Dritura) - darse l'in 
| tura, 2ndettarsi. e | 
e: (fare il coleto o i dama 


cale dro) fare il solino. 
{ ] ul È. e: fredo (v. Inti 


(v. Imbranà). 
mento ebete. 
bete.A 


Inebetire, inebeti 
Inebiare, anned TY, 
Inestare, ‘mnestare, 

varole, vaccinare. 
iInesto (v. Incalmo) — inesto 

VACCINO. 
Infagotare, invi/uppare. 


d. d. Infagotarse de vestiti, caricarsi 
di panni. > 


alantemente, <n/allibilmente, certa- 


nente o senza dubbio meglio che in- 
fallantemente. 


amità, azione pessima 0 cosa intolle- 
“abile 0 incomportabile. 

angà, ‘n/angato 0 impantanato. Es:.. 
ilz6 gli occhi a quella figura così in- 
Mppata, così <r/angata, diciam. pure 
‘osì lercia, e insieme così viva e di- 
sinvolta. 

angada, /otatura - darse una infan- 
ada, /angarsi (v. Infangare). 
angare, <2/angare 0 bruttar di fungo 
| impantanare = infangarse, infan- 


arsi 0 bruttarsi di fango 0 impan- 
AnArsi. 


arinà, îinfarinato. | 

assada, di fronte - in altro senso v. 
nfassadura, 

assadura, /asciatura. 

assare (v. Fassare). 

îssendà (v. lassendà). 

issendarse (v. Fassendarse). 
issoletare, avvolgere col fazzoletto. 
inociare, infinocchiare. 

rà, ferrato. 

radura, fervatura. 

rare, ferrare. 

itassion, <n/ezione. 

A, gonfiato - (v. Gonfio). 

adelo © infiadin (v. Gonfiadelo). 
adura (v. Gonfiadura). 

apare, appassire (v. Fiapare). 

are e infiarse (v. Gonfiare). 

isare, infilzare (v. Impirare). 

na, fino 0 sino, (t. rust.). 

hachè, in fino a che, fino a che, 
0 a che o finchè. 

lamai o infinamò (v. Infinachè), t. rust. 
\amente (v. Infinachè). 

\ociare, infinocchiare 0 TA 
i; Non già che andasse lamentandosi 
I terzo o col quarto della maniera te- 
[ta per infinocchiare lei,... 


Infissà, (ncrespato o a crespe - infissà 
(vegnù spesso), condensato o fatto Henso 
- viso infissà, viso o volto raggr insatò 
(v. Ingrinsà). 

Infissare, condensare 0 addensare  (v. 
Fisso, F.) — infissare (far le fisse o 
grinse), ‘nerespare 0 ridurre in crespe 
= infissarse, condensarsi 0 addensarsi 
(Es: v. Fià). 

Infissire, condensare. 

Infiubare, afibbiare. 

Infogà, arroventato. 

Inforcà, :n/orcato. 

Informagiare, condire con cacio - infor- 


magiare (metendo el formagio ‘Der sora), 
aspergere cacio. 


Informigà o informigolà, ‘n /0rmicolato. 


Informigolamento, :n/0rmicolamento 0 


formicolto. 

Informigolare, <n/0rmicolare = infor- 
migolarse, informicolarsi. 

Infornio (v. Fornio). 

Infotarsene, /ursene beffa. 

Infra, fra o tra. 


_Infrancarse (v. Francarse). 


Infrantumare, ridurre a frantumi. 
Infrapolare (v. Trapolare). 
Infrapolirse (v. Trapolarse). 


Infrascare, infrascare 0 raccomandare 
con frasche. 


Infrolire, /ar divenir frollo, (v. Frolio). 
Infumegà, afwmnicato 0 annerito di fumo. 
Infuriada (v. Furiada). 

Infuriarse :v. Furiarse), 

Ingabanarse, avvo/gersi nel gabbano. 

Ingambarare, inciampare - ingambarare 
(fare la gambarola) v. Gambarola = 
ingambarare continuamente, inciampi- 
care. 

M. d. d. Ingambararse a discorere, im- 
pappinarsi - per incoconarse a disco- 
rere, /arsi barbogio. 

Inganare, :ngannare - in bona fede, gab- 
bare - con furbaria sconta, far frode 
o frodare - se far contrabando, far frodo 
o far contrabbando (v. Gahare). 
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Ingano, inganno - con furbaria sconta, 
frode - ingano (contrabando), contrab- 
bando o frodo. 

Ingarbugiare, ingarbugliare (v. Garbu- 
giare). 

Ingarbugio (v. Garbugio). 

Ingarbugion (v. Garbugion). 

Ingarsadura o ingarsiadura, cucito a 
spina o lavoro di punto a spina. 

Ingasiare, cucire a spina o far lavoro 
di punto a spina. 

Ingavassare (v. Incavassare). 

Ingerirse, ingerirsi o intromettersi nei 
fatti altrur. 

Ingiandelio (v. Intirissio). 

Ingiarada, ghiajata - ingiarada de sto- 
mego, ‘indigestione © ripienezza di 
stomaco. 

M. d. d. Ciapar un’ ingiarada de stomego, 
prendere un’ indigestione. 

Ingiarare, inghiarare o coprir di ghiaja 
— se de giarela (v. Insabiare) = ingia- 
rarse de le nave, incagliare 0 arenare. 


M. d. d. Ingiararse a parlare, rpap- 


pinarst. 

Ingiostro, inchiostro - pociar te | ingio- 
stro, intingere o intignere - s, giossar 
l’ ingiostro, sgocciolare - sgiossar forte, 
schizzare - far spigassi, far sgorbi 0 
sgorbiare, (se scrivendo o disegnando), 
schiccherare. 

Ingiotia o ingiotida, ng4hiottimento +» 
ingiotia de vin, ecc. (v. Giosso). 

Ingiotire, :ny/i0ttire o ingojare. Es... col 
sembiante di chi inghiottisce una medi- 
cina amara,... - ingiotire con furia, tran- 
gugiare - (far ingiotire a altri, én- 
golare). 

Ingironare, ingheronare. 

ingiurià, ingiuriato od offeso. 

Ingobarse, inyobbire o divenir gobbo. 

Ingogiare (v. Ingiotire). 

Ingolosio, /usingato - con ingano, ade- 
scalo. 

Ingolosire, /usingare - con ingano, ade- 


- Ingrostolio, crostuto 0 crostose - sodi 


scare 0 aescare = ingolosirse, ls 
garsi. 
Ingordisia, ‘n90rdigia. 


Ingordo, :290rdo 0 ciacco - molto i ingori 
ghiottone. 


Ingossare e ingossarse, /4r nodo al 
gola-ingossare (mandar xo per el goss 
ingozzare (v. Incoconare) - ingossaI 
el condoto, ecc. otturarst. 

Ingranfio (v. Ransignà). 

Ingrassada, ‘ngrassamento. 

Ingrassare, ‘ngrassare o diventr ping 
o impinguare - ingrassare i campi @ 
luame (v. Leamare) = ingrassarse, i 
grassarsi 0 impinguarsi - per meteli 
intorno carne, 2polparst. 

Ingrespà el sielo, cielo ragnato. 

Ingrespare l’ aqua, o ingrespare le s 
gie, increspare. 

Ingrinsà, ragyrinzato o corrugato - 
per fredo (v. Ransignà). 

Ingrinsare, raggrinzare o corrugare (€ 
rugò la fronte) - ingrinsare per fre 
(v. Ransignare). ai 5 

Ingrintarse, stiezirsi — per imular 
incaponirsi — ingrintarse de la su 
dura ecc. v. Incricarse. a 

Ingrissare, vergognarsi o sentire % 
gogna = ingrissarse, arrossire, vers 
gnarsi 0 aver vergogna. = 

Ingritolirse, (v. Ransignarse). | 

Ingropà, arnodato - ingropà da noi 
rifatto il nodo 0 rannodato - ingro 
el core, commosso. di 

Ingropare, arnodare - da novo, rifa 
il nodo o rannodare - ingropare el eo 
commuovere = ingroparse, aggruppai 
o annodarst - ingroparse el core, 4 
muoversi. | 

Ingrostare, crostare 0 far che si fori 


la crosta (v. Grosta). I 


soltanto vegner rosso, rosolato. 
Ingrostolire, ?incrostare — se far 
vegner rosso, rosolare. È 
Ingrotà, aggranchito 0 aggr anehiata Li 
Ma 


mettendo innanzi a stento una gamba 
dopo l’altra che parevano aggranchiate. 
— per ransignà (v. Ransignà). 
igrotar le segie, «aggrottare il ciglio 
(v. Inarcare). 

igrotio (v. Ingrotà). 

igrugnà (v. Ransignà). 

igrumà, aggrumato - el filo, aggrovi- 
gliato — el sangue, aggrumato - el 
latte, cagliato - in altro senso v. Imu- 
cià, v. Ransignà. 

grumare, aggrumare (v. Ingrumà) - 
in altro senso v. Imuciare, v. Ransi- 
gnare) = ingrumarse el sangue, aggru- 
marsi - il latte, cagliare - in altro 
senso v. Imuciarse, v. Ransignarse. 
igrutolfo, ‘ntormentito - da fredo, in- 
torpidito o intiriezito, Es... stese le 
membra dntorpidite. 

igrutolire, raffrappire o intormentire 
= per fredo, intorpidire. 

iguana, fata, (t. rust.) 

guidare, avvitare o stringere o serrare 
con vite. 

lardelà, lardellato, (t. rust.) 

ocà, incantato - inocà a rispondere, 
impappinato. 

\ocarse, tncantarsi — Inocarse a ri- 
spondere, ‘mpappînarsi. 

oltrarse, ‘noltrarsi o andar più oltre. 
(Es: Provava un certo ribrezzo a înol- 
trarvisi. 

ossensa, ‘nnocenza, semplicità o can- 
dore. 

ossente, 2rrocente - dichiararse inos- 
sente, protestarsi innocente. 

ipressa, ‘n /retta (v. Pressa). 
ransirse, diventar rancido. 

Irochio, ravco. 

rodolare, arrotolare 0 ravvrolgere (v. 
Rodolare). 

lrostio (v. Rostiero). 

l’ovegià, avviluppato - inrovegià el filo, 
tggrovigliato - in altro senso v. Intor- 
colà. 


| 
Î 
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Inrostare (v. Rostarse). 

Inrusinfo, arrugginito. 

Insabiare, sadbiare, inarenare 0 cosper- 
gere di ghiaja o di fioritura di ghiaja. 

Insacolà, inzaccherato 0 impilaccherato. 

Insacolada, inzaccheramento 0 impilac- 
cheramento. . 

Insacolare, inzaccherare 0 impilacche- 
rare = insacolarse, inzaccherarsi 0 
impilaccherarsi. 

Insalire (s dolce), ingiallire o divenir 
giallo - se far xalo, ingiallare. 

Insaltrarse (v. Insacolarse), 

Insaltronare (v. Sporcare). 

Insalvadeghfo (v. Salvadeghio). 

Insamò (esclamativo) così presto! tanto 
presto ! 

Insampà, ixciampato » insampà in qual- 
chedun, intoppato. 

Insampare, inciampare - insampare in 
qualchedun, infoppare = insamparse, 
inciamparsi - insamparse in qualche- 
dun, inciampicare. 

Insampo, inciampo o intoppo. 

Insangonà o insanguinà, insanguinato 
o bruttato di sangue - oci insanguinà, 
occhi sanguigni. 

Insanguinare, insanguinare - insangui- 
nare (ridursi a gnente), ridursi in. sul 
lastrico. 

Insaonada, ?nsiponata - se sbiuma de 
saon, saponata. 

Insaonare, insaponare. 

Insaragià, asseragliato o chiuso. 

Insbrasà, “nfuocato. 

Inscarpià i travi, ecc. coperti di ragna- 
tele. 

Inschenà, impettito. 

Inscartorsare (v. Incartossare). 

Inseare, ugnere di sevo - se sporcare, 
lordar di sevo. 

Insegna, insegna. 

M. d. d. Non esserghe 1’ insegna, non es- 
servene segno. 

Insegnarse (s. dolce), ingegnarsi. 


Insegnere o insegnero (s. dolce), 

| gegnere. 

Insegno (s. dolce), 1n9egn0 - aver insegno, 
aver ingegno 0 aver abilità 0 capacità. 

Inselare, sel/lare o mettere la sella, (se me- 
ter sula sela, 2nsellare o porre in sella. 

Insemenfo, sconunito (v. Insiminio). 

Inseminirse (v. Insiminirse). 

Insempiarse (v. Insensarse). 

Insendere, amaricare, amareggiare. 0 
rendere amaro, (v. Insendio). 

Insendiare, a00ruciare - per intacar fogo, 
appiccar fuoco, (se intacarse fogo) at- 
taccar il fuoco 0 apprendersi fuoco - 
per intacarse un insendio, appiccare un 
incendio (meglio che incendiare). 

Insendio, incendio - insendio (al gusto), 
amaro - insendio che tossega, amaro 
che attossica 0 amaro forte. 

Insendioso (qualità) ostico o amaro forte 
o amaro che attossica. 

Insendére, amaro /orte (v. Insendioso) 
- insendore de gola, drezore - de sto- 
mego, acidità. 

Insenocià, inginocchiato 0 prostrato. 

Insenociada, <y7inocchiata. 

Insenociamento, inginocchiamento 0 ge- 
nuflessione. 

Insenociare, ‘nginocchiare= insenociarse, 
inginocchiarsi o prostrarsi. 

Insenocion, în ginocchioni 0 ginocchioni 
o in ginocchio - in altro 
senocià. 

Insensà, insensato, melenso 0 fituo - in 
altro senso v. 
v. Imagà. 

insensare o insensarse, divenire insen- 
sato 0 divenir melenso - per veciessa, 


senso v. In- 


Imacacà, v. Imbaucà, 


imbarbogire. 

Insenso, censo. 

Inserà (Tela), (ela incerata o incera- 
ta (f.). Es: Subito questo si mise in 
festa un cappellaccio, sulle spalle un 

sanrocchino di tela incerata sparsa di 

conchiglie ;.. 
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Inserare, wcerare. 

Inserca o insercavia, attorno. 
Inserciare, cerchiare. 
Inseregarse, ?ngerirsene in una” 00, 


inseregarse L'una casa, dazzicare iù 
casa. 4 
Inserto, certo, dubbioso 0 per osag 
Insestare, assestare. & 
Inseto, (v. Bao). ; 


Insidente, cidente. f 
Insieme, “sieme meglio che assieme, 
Insiminfo, scimunito, scipito 0 Ù | 
per inibitio, énedetito. Ù 
Insinganare, (v. Singanare). ì; 
insinta, incinta 0 gravida. 
Insipido, scipido o scipito. 
M. d. d. Omo insipido, uomo senza di 
o senza garbo. 
Insitare, incitare. i i 
Insivile, <ncivile, rozzo 0 sotico.. i 
Insoasare, incorniciare. — Pi 
Insochio (v. Insuchìo). na è 
Insochire (v. Insuchire). F 
Insognare, sognare. ii 
Insogno, sogno, (t. rust.) | 
Insolensa, insolenza o invettiva (bo 
sgarbo (m.). I 
Insolentare, :nsolentire 0 o far insolenz 
Insolfrare, ‘nso/fare 0 impiastrar di soi 
Insana o insonacià, ‘nsonnato 0 ass 


i 


nato. Es: Era ancor assonnato . ed 
gli occhi chiusi, — insonacià lesi 
mente, sonnecchiato (6) sonnacchiato 
Insonaciare, insonnare 0 ASSONNATE 
Insonà) - per dormire lesiermente, 
nacchiare. Es: Sonnacchiava sottag 
grande castagno. 
Insoniarse (v. Sognarse). 
Insonolio, sonnacchioso. 
Insorire (v. Rincrescere). 
Insotilire (v. Insutilire). 
Inspeare (v. Speare). 
Insperità, ‘ndemoniato. 
Instissare, sti 


szire, (t. rust.) 
Instornio, darcollante. 


stornire la testa, intronare. 

sucà, stupido o instupidito. 

, dd. d. Essere un insucà, aver. la testa 
vuota - gaver la testa insucà, aver il 
sapo come un cestone (aver tanto di 
testa). 

sucamento, s/upidità - insucamento de 
lesta, sonnolenza di testa, se peso a la 
Jesta, gravezza di capo - insucamento 
le servelo, offuscamento di talento 0 
bbagliamento. 

jìucarà, ‘n<vccherato. 

jucarare, succherare 0 inzuccherare. 
care, offuscare - insucar de sono, 
@r dormire, (se far peso a la testa, 
@r gravezza di capo - per inseminire 
i, Insiminire = insucarse (v. Insemi- 
irse). 

uchfo (v. Insucà). 

uchire e insucarse (v. Insucare). 
ulare, a/Zacciare, (se far gropo) v_In- 
Topare. 

ulso (v. Macaco). 

\uniare, sognare, (t. rust.) 

unio, sogno, (t. rust.) 

upà, <neuppato. 

utilio, assotigliato. 

utilire, assotigliare. 

nbarare, ammantellare = intabararse, 
vvolgersi nel mantello. 

icà, intaccato - intacà (guasto), gua- 
"o - intacà (impissà), acceso. 

ilcar fogo e intacarse el fogo (v. 
isendiare). 

ico de cassa, peculato. 
già, intagliato. 

iigiada, intagliata. 
igiadore, intagliatore 
icisore). 

\giare, intagliare = (nel m. fig. in- 
‘igiarse nel senso di aver sospetti v. 
‘isospetirse, e nel senso de inacorserse 
I Inacorserse). 

gio, intaglio. 

inà, rintanato (v. Imbusà). 


(chi incide, 


Intanare, rintanare - in altro senso 
v. Scondere = intanarse, rintanarsi 0 
rimbucarsi. Es: disparve come la coda 
d’una serpe, che si rimbuea inseguita, 

Intardigare (v. tardigare), t. rust. 

Intaresso ‘n/eresse, (t. rust.) 

Intavanarse, inquietarsi, (t. rust.) 

Intavelare, ammattonare. 

Intavolare, ‘ntavolare o impalcare con 


tavole. 

In tel, nel - in tela, nella - in te i, nei 
(0 ne’). 

Intelare, intelaiare. 

Intendere, <nfendere 0 capire - dar da 


intendere, dar ad intendere. 

Intensere, fingere - de negro, amnerire 
o imbrattar di nero. i 

Intento, intento, occupato 0 assorto - se 
sporco, tinto - intento de negro, anne- 
rito. 

M. d.d. Fiaba del sior Intento, 4 no- 
vella dello stento. 

Intercalare, <nfercalare. 

Interdio, ‘nterdetto. 

Interissfo (v. Intirissio). 

Intermediario, ‘xtercessore - per sensaro, 
mediatore o sensale. 

Intersetrisse, in/erceditrice. (t. rust.) 

Intestà, ‘ntestato - per ostinà, in/estato 
od ostinato Es... intestato più che mai 
di venire a fine della suabella impresa,... 

Intestardà (v. Intestà). 

Intestardare o intestardarse (v. Osti- 
narse). 

Intestàre, ivfestare — intestare un albaro, 
potare l albero a capitozza 0 scapez- 
zare 0 scapttozzare l’ albero — intesta- 
re un libro, dare è! titolo al libro 0 
intitolare il libro. 

Intestassion, ‘infestazione o intitolazione 
o enscrizione. 

intiero, intiero 0 intero. 

intima del pagion, traliccio (m.) - da 
stramasso, da cussin, guscio (m.) - da 
cussin da testa, /édera o foderetta. 


Intimèla, federa o federetta (v. Intima). 
Intirissfo, întirizzito - per molto fredo, 


gelato — intirissio le man, i pie, gelati 


o rattrappiti - per intormentii, éntor- 
mentiti - per indormensà (v. Indor- 
mensà). 

Intirissire, intiriezire (v. Intirissio). 

Intivare, coglier il punto o coglier Voc. 
casione - intivar uno, imbroccare o tn- 
contrarsi în uno - intivar ben o male, 
incontrar bene o male — intivare a in- 
dovinare, andovinare. 

Intocolà, impiastrato - in altro senso 
v. Iniorsio. 

Intorbiamento, intordidamento. 

Intorbiare, intorbidare o /ar divenir 
torbido (t. rust.) = inturbiarse, farsi 
torbido o intorbidire. Es... stavano os- 
servando con molto piacere, che 1’ ac- 
qua s’ andava intorbidando,... (m. fig.) 
- intorbiare tanto, inalbare. 

M. d. d. Inturbiarse el tempo, annuvo- 
larsi, (se farse bruto, rabbruszarsi 0 
farsi nero o buio. 

Intorcolare (v. Intorsere) = intorcolarse 
el filo, ecc. aggrovigliare - el serpe, 
arroncigliarsi (v. Intorsere). 

Intormentio, ‘ntormentito. 

Intorsada, /orcitura. 

Intérse el fogo, (v. Intacarse). 

Intorsere, torcere, intorticciare 0 attor- 
tigliare (Es: v. Bisaca). 

Intorsio, riforto. 

Intortegià, aggirato - per intorcolà, at- 
tortigliato. 

Intovagià (v. l'ovagià). 

Intra, tra, fra o dentro. 

Intrada o intrata (v. Entrada), t. rust. 

Intradire, interdire, (t. rust.) 

Intrante (v. Entrante), t. rust. 

Intrategnere, <ntrattenere. 

Intravegnere, îr/ervenire - per sussedere 
qualche cosa, succedere, accadere 0 av- 
venire - per capitare, sopravvenire. 

Intraversà, attraversato. 


a 


Intraversare, attraversare, (t. rust 
Intraverso, attraverso, (t. rust.) 
Intrego, intero, (t. rust.) 

Intrigà, intrigato, impicciato o impa 
to. Es... eri più émpiceciato che un 
cino nella stoppa. — cosa intrigà 
fissile), cosa difficile 0 malagevole., 
imbrogià, ‘mbrogliata - se grandemi 
scabrosa — affare intrigà, affare è 
gato, intralciato 0 avviluppato - | 
intrigà, capelli arruffati - logo int 
luogo ingombro 0 ingombero. Es... q 
spazio era tutto érgombro, dove d 
panne e di baracche, dove di carri, 
di gente ;a. n 

Intrigante, impiccione 0 imbroglione. 
con quel suo fare di gatta morta, € 
quelle sue proposizioni sciocche io 
per un dirittone e per un: impicci 

Intrigare, intrigare, intricare 0 
ciare -— per impedire, @mpedire = 
trigarse, intrigarsi, intricarsi 0 
picciarsi. Es: sfuggì sempre d’@i 
ciarsi negli affari altrui,... — intrijg 
i afari, intrigarsi, intralciarsi ( 
lipparsi gli affari. = intrigarsene 
trigarsene 0 impicvciarsene. Esr 
voglio più impicciarmene; diceva 
cario, me ne chiamo fuori ;... | 1 


Intrigheto da fare, /accenduola - il 


gheto de casa (v. Rovegio). si 
Intrigo, impiccio, fastidio o briga. 
Viene a dimandarmi come farò, q 
fosse lei nell’ mpiccio,.. — per i 
rasso, îmbarazzo, impaccio o into 
intrigo da fare, faccenda - intrig 
casa (v. Rovegio.) | 
M. d. d. Aver la testa per rotto] 
un testereccio. È 
Intrigon (v. Intrigante). $ $ 
Intrigoso (v. Intrigà). si 
Intro (De primo), a prima giunta 08 
intermezzi 0 preamboli. ; 
Intrometerse, <néromettersi. 


è MI 


esante, accapacciamento © gravezza 
è Capo. 

onare la testa, intronare - se molto, 
lordire. 

uparse la xente, affo/larsi. - intru- 
arse xente de malfare, :mbrancarst. 
irbiare e inturbiarse (v. Turbiare). 
midio, inumidito. 

volarse (v. Nuvolarse). 

alisare, «nvaligiare, 

asà, acceso o infiammato. 

acio o invecià, invecchiato — se molto, 
weterato (odio inveterato e compresso). 
ilenada, stizz4 o collera - ciapar una 
Welenada, stizsirsi, arrabbiarsi, ar- 
wellare o arrovellarsi. 

ilenfo, invelenito o stizzito. 

insion, invenzione. 

insionare, scoprire in. contravven- 
one. 

irnà o invernada, invernata. 
imnisare, inverniciare. 

ino, inverno - tutto il tempo d’ in- 
‘pno, invernata (f.) - de gran inverno, 
\ fitto inverno 0 nel rigore del verno. 
isse, in vece 0 invece. 

istio, investito. 

istidura, investitura. 

istire, <nvestire. 

I. d. Investirse de la condission dei 
iri, penetrarsi delle condizioni d'altri 
e de le conveniense, penetrarsi delle 
‘wenienze d' altri - investirse de la 
tte, rappresentare: bene la propria 
urto. 

rimento, avviamento. 

nre, avviare --inviare el fogo, av- 
ire il fuoco = inviarse el fogo, av- 
irst il fuoco 0 ridestarsi la fiamma. 
lare, invitare o far invito - invidare 
i guida, v. Inguidare. 

là o invwinassà, avvinazzato. 

|, ciare, invischiare, invesciare 0 im- 
mare. 


‘onamento (v. Rusamento) - per testa 


Invissià, ‘nviziato 0 guastato con vizi - 
far da invissià, /ar lo schizzinoso, (v. 
Bulo, F.) 

Invissiare, invizsiare o guastar con vizi. 

Invistidura, @vestitura. 

Invogiare, 22vogliare 0 indur voglia. 

Involsere, invol/gere o avvolgere - invol- 
sere el filo, avvolgere il filo - se sui 
canei, incamnare, (se passando da un 
canelo a |’ altro), trascannare. 

Involtà, avvolto. 

Inuvolarse (v. Nuvolarse). 

loachin, Gioacchino (n. p.), t. rust. 

Ioane, Giovanni (n. p.), t. rust. 

Iosabeta, Elisabetta (n. p.), t. rust. 

Ipocrita, ipocrita, ipocrito 0 pinzocchero. 

Irabià (v. Arabià). 

Irabiare o irabiarse (v. Arabiare). 

Irissolio, aggrovigliato. 

Irochirse, arrochire 0 divenir rauco. 

Irosinfo, arruginito. 

Irosinire, inrugginire o inruggimire. 

Irostio, restio o bisbetico. Es... come quei 
cavalli disbetici che s’impuntano e si 
piantano lì... 

Irostarse, mettere il restio, farsi restio 
o divenir restio Es... come un cavallo 
divenuto a un tratto restio per un'ombra. 

Isa, Elisa, (n. p.) 

Ischeletrfo (v. Scheletrio). 

Ischenà (v. Schenà). 

Isepo, Giuseppe (n. p.), t. rust. 

Ispeare (v. Speare). 

Ispirità (v. Spirità). 

Issare, aizzare - per far ciapar la stissa, 
stizzire o far pigliar stizza. 

Istà, estate o state - de gran istà, nel 
bollore della state. 

Istesso, /o stesso. 

Istissare, aizzare = istissarse, stizzire 
o stizzirsi o incollerirsi, (se. molto) 
montare sulle furie. 

Istradare, mandar via o spedire = i- 
stradarse, dirigersi - per incaminarse, 
incamminarsi 0 inviarsi. Es... s° in- 
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camminò dalla parte opposta a quella 
per cui era venuto. 

Istrià o istrigà, ammatliato. 

Istrisse, istrice - de mare, istrice 0 riccio 
di mare 0 marino - (punte de Li istrisse, 
aculei). 

Istupidirse (v. Imacacarse). 


L 


La (luogo), là 0 în quel luogo 0 colà - 
esser là là, essere sullo scorcio o essere 
in sul finire - da là, di là, di lì 0 a li 
- da là a là, non lungi 0 indi a poco 
- de là, nell” altro luogo (posto, sito). 

Labastro, alabastro. 

Lacheti (v. Gamba) t. rust. 

Ladraria, ruderfa - nel xogo, bareria 0 
barrerta. 

Ladronesso o ladrossinio, /adroneccio 
o ladrocinio - ladronesso violento, ra- 
pina - ingano con furbaria, frode - 
ladronesso (guadagno ilessito), man- 
geràa - ladronesso nel xogo, dareria 0 
barreria. 

Ladronselo, /adroncello 0 ladruncolo. 

Lagnansa, /agnanza o lagno. 

Lagnare, /amentare = lagnarse, lagnarsi 
o lamentarsi, 

Lago, /ago - lago ciaro, lago limpido - 
lago quieto, lago tranquitto. 

Lagno, /agno o lamento Es... un suono 
confuso di grida imperiose, di fiochi 
famenti,... - lagno continuo, Zagnio 0 la- 
mentito - lagno secante, lamento nojoso. 

Lagrema, lagrima o lacrima (t. rust.) - 
lagrima d’Italia (fior), eleria (Simbolo 
di lagrime, di pianto), (v. Ocio, F.). 

Lagremare, /agrimare, (t. rust.) 

Lagremon, /agrimone, (t. rust.) 

Lama, /ama - coa de la lama, codolo - 
(la lama senza codolo è è tallone di 
lama) - el tagio de la lama, taglio - 
el filo, filo del taglio - la schena, costa 


“i 


o costola - la parte piana, ‘Pel 
l’ongia de la lama, wgnata) 
forbia, lama forbita, netta o pal 
slusente, Zucente - rusinia, &rugini 
curva, falcata o adunca. 
Lambicamento, importunità - (per lu 
gémito), gemitio - lambicamento de | 
velo, lambiccamento di cervello. 
Lambicare, /ambiccare -— lambicare 
parole, penare o biasciar le parò 
lambicare el pan; aver inopia di p 
o mancare il bisognevole = lambica 
el servelo, lambiccarsi il cervelli 
rompersi 0 stillarsi il cervello 0 dis 
vellarsi - lambicarse per altri, @ 


pare, * 
Lamento (v. Lagno). | 
Lamenton, pigolòne. d 
Lamerin, lamiera (f.) - dim. lamier 

- acc. lamierone. 8 


Lampeda, lampada o lampana. Es: 
l’incerto chiarore della Zampada che. 
deva davanti all’ altare,... — brassì 
la lampeda, bracci) - altre parti v.@ 


deliero. * 
Lampedario, lampadario (Parti v. La 

peda). DE) 
Lampesada (v. Lampeso). iui | 
Lampesare, lampeggiare 0 lampare,, 

con meno frequenza) dalenare. i | 
Lampéso, /ampeggio o lampo. si 
Lampidessa, limpidezza 0 limpidità. 
Lampido, /npido. d 
Lampo, lampo o baleno. | 
F. Il lampo se impissa, i daleno sì 


cende - se stua, st spegne. | 
M. d. d. In un lampo, în un lampo 0 
un subito - passar t’ un lampo, "i 


in un baleno. 

Lampo de l’ abito, /a/da. 

Lana, lana - lana che gà nervo, Lan 
ha nerbo o che ha forza - lana si 
lana greggia - lana lavà, lavata + 
tua, battuta - petenà, pettinata oe 


tessua, fessuta = tagiar la lana, fosar 
la lana, (chi tosa, pastore) - sernir la 
lana, spelazzare, (chi serne spelazzino) 
-destorcolare la lana co la vergola, di- 
vettare, (chi destorcola, divettino) - pe- 
tenare la lana, pettinar? » cardare (chi 
petena, pettinatore 0 cardatore) - scar- 
dassare la lana, scardassare, (chi scar- 
dassa, scardassiere) — incolorire la lana, 
eotorire, (chi colorisce; tintore) - lava- 
vare e batere la lana, Zavare. e battere 
la lana (chi lava e bate la lana, datti- 
lano o battilana) - filar la lana, filare, 
(chi fila, filatore; se dòna, filatrice o 
filandaia) - intorsere la lana e far su 
i gemi, torcere e aggomitolare, (chi in- 
torse e fa sui gemi, fortitore) - lavorar- 
la tel telaro, tessere, (chi lavora tel 
lelaro, fessitore) v. Tessaro. 

i d. d. Esser una bona lana, esser cat- 
‘ivo individuo. 

iIndò, cocchio o carrozza meglio che 
‘andò (Parti v. Carossa). 

Mnguidire, (v. Strasire). 

Mgure (v. Ligaoro). 

insa, lancia. 

insare (v. Slansare). 

msaro, fabbricatore di lance. 

inseta, lancetta. 

insiere, lanciere. 

inson (lansa grande), Zancione. 

tra, di là - per di chi, de 23, (t. rust.) 
rante (v. Lavorante), t. rust. 

rare (v. Lavorare), t. rust. 

ratore (v. Lavoratore), t. rust. 
srensa (v. Laorensa), t. rust. 

dro (v. Lavoro), t. rust. 

diare, tardare o lellare (se frugnare a 
are) v. Pinciare. 

nio (v. Piagio) - lapio (piansoto) pia- 
nucolone, (se lamento che stufa) /a- 
tento nojoso. 

lis, Zapis (m.), matita (f.) o perna 
‘apis - (la parte che scrive e che xe 
lcassà nel legno) - piombaggine - \in- 


cassadura del legno (irncassatura) = 
porta lapis, matitatoto e se caneta da 
meterghe la punta de lapis, toccalapîs 
- lapis filosoforum, pietra filosofale. 

Lardàda, /ardatura. 

Lardare, /ardare o condire con lardo - 
se metendoghe le lardele, condir con 
lardelli. (m.) 

Lardéla, /ardello. (m.) 

Lardo, /ardo - meséna de lardo, Zardone 
— pestar el lardo, tritare il lardo - con- 
sare con lardo (v. Lardare). 

Larese, larice (m.) (pianta). 

Largo, largo. 

M. d. d. Essere largo in senta, esser largo 
în cintola (esser prodigo). 

Larguùra, spianata (f.) o spianato. (m.). 
Es. Pervenne sur una piccola spianata 
davanti al palazzo. 

Lasagna, /asagna (v. Lasagne). 

Lasagnada, mangiata di lasagne. 

Lasagne (paste), lasagne - se cote tel brodo 
o fate co la carne batua o col sangue 
de lievore, pappardelle - lasagne a ca- 
pete, nastrini - lasagne poco più larghe 
de le tagiadele, davette o davettine e 
se un po’ più grandete lasagnette. 


Lasagne (bòte) v. Scopeloti. 


Lasagne (fandogne) v. Fandogne. 

Lasagnete, /asagnette, (v. Lasagne). 

Lasagnon (lasagna grande), lasagnone - 

M. d. d. Lasagnon de omo, uomo grande 
e scipito - essere un lasagnon a parlare 
esser bombista o sparatore - dir lasagno- 
ni, sballarle grosse. 

Lasarela, palma (f.), dattero o dattilo (m.). 

Lasaro, Lazzaro. (n. p.) 

M. d. d. - Esser un lasaro, esser pezzente 
o essere cencioso. 

Lasardlo, (fruto) lazzeruola o appiola (f.) 
(Parti v. Pomo). - se pianta, lazzeruo- 
lo o pomo lazzeruolo. 

Là sò (s. dolce), laggiù o laggiuso. 

Lassare, lassare o lasciare, (se per sem- 
pre) abbandonare - lassar fora da al- 


* 
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tra cosa, escludere = lassarse, lasciarsi 


- el lassarse dei fruti, staccarsi - per 
verserse fora, spiccarsi. 

M. d.d.- Lassar piantà, lasciar în asso 0 
piantare. Es: Accorgendosi che parlava 
per il suo interesse 1’ aveva piantato — 
no lassarghene passar una, 70% dar- 
gliene una (0 alcuna) di vinta - lassarse 
andar xo, abbandonarsi o darsi in 
balìa — per avilirse, avvilirsi o. per- 
dersi d’ animo. 

Lasso, laccio, cappîo o nodo scorsojo me- 
glio che nodo corsojo - desfare il lasso, 
slacciare o dislacciare - ciapar col las- 
so, accalappiare o incalappiare. 

Lasta, lastra, (t. rust.) - per lapida, la- 
pide. 

Lastico, elastico. 

Latacavre, succiacapre. (ucc.) 

Latare, a/lattare o poppare - latare (go- 


derse de una cosa), godersi o pigliar 
diletto o piacere. 


Latàro (che vende late), lattivendolo me- 

glio che lattajo - lataro (bandaro) v. 
Bandaro. 

Latarolo, lattonzo, o lattonzolo - dente 
latarolo, dente lattaiuolo (dicesi propria- 
mente quello delle bestie). 

Late, /atte - (cao de late), capo di latte. 

F. Far late, dar latte o produr latte. 

Latécio, animella. 

Latisin, /4/teo - se vivanda de late, latti- 
cinto. 

Latisini, latticini. 

Laterale (v. Armareto). 

Latola, assicella - in altro senso v. Sianga. 

M. d. d. - Essere una latola, esser un 
palo da vite od essere uno spilungone. 

Laton, ottone. 

Latonaro, ottorajo - (chi fa lavori de lata, 
lattaio). 

Latore, esibditore o presentatore, meglio 
che latore. 

Latrina (v. Condoto). 


Laudo, /odo o approvazione - dare il 
laudo, approvare. 


Lauro (v. Doraro). 
Lavà, lavato. 
Lavada, lavata, lavatura 0 lavanda! 
M. d. d. Lavada de sceufia (v. Criada) 
Lavanda, lavanda o lavéndula — ra 
de lavanda, spigo di lavanda. (Il 4 
è simbolo del silenzio). | 
Lavandara, lavandàja 0 lavandàla. 
F. La lavandara ponta la roba per. 
nosserla, Za lavandaia appunta la bi 
cheria - imbombisse el mestelo, fa # 
venire il mastello — imestela la ro 
sciaguatta la ‘biancheria - La. mete 
mogia, Za mette in molle o in. moli 
fa la broa, fa dollire il ranno - sb 
la roba sul lavélo, sbatte è pannol 
sul lavatoîo - li insaona, li énsapor 
li sfregola, li stropiccia - li struca, 
spreme - lì mete in mogia da novo 
immerge di nuovo nel ranno - li toi 
a sbatere, Zi torna a sbattere - li 
torcola, li: altorciglia - li rasenta, 
risciucqua, (se con forza) li sciaboi 
— destira la lissia, sczorina (o ten 
il bucato. Ti 
Lavandaro (omo che lava), lavandat 
lavandàlo. Es: casuccie abitate per 
più da /avandàli - (v. Lavandara). 
Lavandaro (logo per lavare), lavatoi 
Lavandin (da lavarse le man in sag 
stia), ceguaio - lavandin (stanza aj 
sita dove xe l’acquaio), Zavado 0 laogi 
Lavaòro, lavatoto. Ge | 
Lavapiati (v. Sguatera). | 
Lavare, lavare - lavare i piati, ecca 
Broar su —- lavare la carossa, riasei 
quare la carrozza. LI 
Lavasso (v. Slavasso). 
Lavaura, rigovernatura - lavaura pei 
mas, cio, broda torba, broda per ‘i 
co, 0 Intra (m.). 
Lavélo da lavare, /avatdio. 
Laveso (v. Cagliero). 
Lavoraua, lavorata. 
Lavoradore, lavoratore. 


bu 


ayorante, lavorante - chi fa un mestie- 
ro, artigiano (meglio che mestierante) 
- se el xe un mestiero fin, artefice 
- chi vive de industria, artiere - chi 
professa un’ arte libera, artista - chi la- 
vora a opera, operato - chi lavora a 
giornada in campagna, giornaliero 0 
giornaliere (meglio che bracciante) - 
dòna che lavora a giornada per le case, 
giornante - lavorante che impara il la- 
voro, apprendista, apprendizzo o gar- 
gone. 

avorare, lavorare - lavorare. a giorna- 
da, lavorare a giornata 0 a compito - 
se Bi vraro a contrato, lavorare a cot- 
| ‘timo. 

avoratare, lavorare di mala voglia 0 
a stento 0 lavoracchiare. 

avorensa, Zavoreccio. 

avoro, Zcvoro, (opera esprime per lo più 
‘azione morale) -- lavoro a tasca, lavoro 
imposto - lavoro adissionale, lavoro ag- 
‘giunto (meglio che lavoro addizionale) 
‘- primo lavoro che si dà a bambina, 
imparaticcio. 

; Tirar xo un lavoro (farlo male e in 
pressa), abboracciare - se potaciarlo 
fasendolo (v. Potaciare) - tirar pulito 
un lavoro, dar l ultima mano a un 
lavoro. 

hvreto, ladbruzzo 

hvro, (ubbro - lavri roani, labbra livide 
- lavri tristi, labbra smorte o pallide 
- malatà, malazzate - roxine, vermiglie 
o porporine - in fora, sporgenti - che 
‘casca xo, spenzolate. 

ha, melma o belletta - de palude, Lino. 
bamare, letamare o concimare. 
bamaro, /etamajo, concimajo 0 mon- 
dezzajo. 

lame, /etame - (in Toscana, concio) 
‘n. gen. 2ngrasso leame artifissiale, 
concime = leame fato, fimo maturo - 
‘leame tuto de stala, stabdio 0 stallatico. 
/ Buiar fora elleame, spargere il letame 


- trar fora il concime; spargere il con- 
cime o cospergere di concime = posto 
in corte per il leame, resedio. 

Leandro, /eandro od oleandro. (pianta). 

Lecà, /eccato - lesiermente, Zambito. 

M. d. d. Lecà da la stria, secco allampa- 
nato 0 sottile disnervato. 

Lecàda, /eccatura 

M. d. d. Essere una lecada, essere una 
cortigianeria 0 una cortigianìa. 

Lecaisso, gustoso 0 saporito — se molto, 
ghiotto. 

Lecame, leccornia. 

Lecarda, ghiotta meglio che leccarda. 

Lecardin (v. Lechin). 

Lecare, /eccare - lesiermente (v. Le- 
chignare). 

Lechignare, lambire —- nel senso de ma- 
gnussare, dentiechiare o dentecchiare - 
lechignare per no aver denti, diasciare 
(v. Magnare). 

Lechin, schifiltoso o difficile ad accon- 
tentarsi. 

Léco (lecare), lecco. 


M. d. d. Ciapare el léco, pigliare il vezzo 


o pigliar il gusto, 

Lèco, eco. 

Legnà (v. Bastonà). 

Legname, /egname - (macia del legname, 
MAVEZZO). 

F. Il legname rovina il lavoro, # legname 
dissesta il lavoro. 

Legnara, /egnaja - legnara in pertega, 
catasta di legne. 

Legne, /egne o legna (pl.) o legna (s.) 
- legne sotili, stipa (5). 

F. Andare a legne, andare a far legna 
- catar legne, raccattar legne - impas- 
setare le legne, accatastar le legne. 

Legno, /egro (n. gen. legname) - legno 
da brusare, sprocco. 

Legnoso, /egroso - canevo legnoso, ca- 
napa tigliosa - lin legnoso, lino tiglioso. 

Legria, allegria o allegrezza, (se grande) 
allegrezza a cielo o somma allegrezza. 


Lemosina, elemosina - sercar lemosina 


(v. Sercare) racolta de lemosina, 
colletta. 

Lendegaro, guardanidio - se artefato 
(sasso o altro), éndice. 

Léndego, ixdaco. (colore) 

Léndena, /éndine 0 uovo di pidocchio. 

Lengua, Zngua - lengua grossa, lingua 
timida - puntiva, acuta - a do punte 
(del serpente), dforcata. 

F. Tirar for la lengua per caldo (proprio 
del can), trafelare - tirar for la lengua 
(mostrarla), mostrare la lingua. 

M. d. d. Tirar tanto de lengua da la sen, 
morir di sete - meter la lingua da per 
tuto, parlar d'ogni cosa- no aver pelo 
su la lengua, parlar spedito, (se parlar 
8, cieto) parlar schietto o senza reti- 
cenza - aver bona lengua, esser parla- 
tore, o esser chiacchierone - aver la 
lengua longa, eccedere nel parlare - 
esser una bruta lengua, essere una lin- 
gquaccia o esser maldicente. 

Lengua de vaca (erba), lingua di bue 
o lapazio (Simbolo di beneficenza in- 
teressata, carità pelosa). 

Lenguagio, /nguaggio o maniera. di 
parlare, 

Lenguassare (v. Ciacierare). 

Lenguasson, /nguacciuto - chi dixe male 
dei altri, lingua serpentina omaldicente. 

Lenguela, striscia di cuojo - lenguela del 
folo, ecc. valvola od animella - len- 
guela (lengua picola), lenguetta. 

Lente da magnare, /ente o lenticchia (f.) 
o lenticchio (m.) - lente del viso, ecc. 
lentiggine o lentiglia ({.) - chi gà le 
lente sul viso, ecc. lentigginoso - lente 
da ociai, canociai, ecc. lente (f.) — se 
gà forma de copa, lente concava - se a 
copa roversa, lente convessa - se gà 
copa da tute do le parte, biconcava - 
Se gà copa roversa da tute do le parte, 
biconvessa - se gà copa da una parte 
e xe drita da l’altra, piana concava - 


se gà copa roversa da una parte € 
drita da } altra, piana convessa. 

Leon, /cone (fem. leonessa) - tuto el | 
davanti del leon, giubbda - ruxare 
leon, rugghiare o ruggire. 

Leona, /eonessa. 

Leonora, E/conora. (n. p.) 

Lesadro, /eggiadro. 

Lésare (s. dolce), leggere - leser de v 
legger di volo 0 percorrere lo scr 

Lesca, esca. 

Lésena, aggetto, sporto o mensola. 
subia, /esina -- se pontarolo da’ S 
pari, punteruolo. 

Lésere (v. Lésare). 

Leserire, /eggerire o alleggerire = 
serirse, leggerirsi o alleggerirsi. 
Lesiero, /eggero o leggiero - lesieri 
moto, agevole = vin lesiero, vino’ 
gero 0 leggiero, (se vegnù lesiero, 4 
debole o fiacco - corpo lesiero, co 
Li - dae lesiero, colpo fioco. 

M. d. d. 'Yegner lesiero, tenere a d 
- omo uomo leggero, (se 
fermo de mente) uomo non fermo, 
costante o instabile. 

Lesinare, /esinare o far lo spilorcio 

Lesinarifa, /esinerta, spilorcerta o tai 
gnerta. 

Lessada, /essatura. 

Lessare, /essare o cuocer a lesso, me 
che allessare — lessare il pesce, me 
mettere în bianco. 

Lésse, succiole o balogie, meglio che 
lotte. I 

Lessio, Alessio. (n. p.) 

Lession, /ezione 0 compito - corso 
lession, lezioni (meglio che corso 
ind è 

F. Tender a la lession, attendere È 
lezione - dar una ripassada a la les: 
a memoria, ripassare 0 dare una 
passata alla lezione a memoria - - ni 
sar la lession scrita, ripassare il € 
pito.- dar lession, dar lezione, O] 


$ | 


precetti circa le scienze, le lettere, ecc. 
o istruire. 

ssito, lecito. 

sso (v. Alesso). 

d. d. Esser lesso, esser grullo. 0 ci- 
fsullo - omo che se lassa meter a lesso 
e a rosto, uomo di buona pasta. 
tanie, litante. 

tara, /ettera - letara de racomanda- 
sion, lettera dî raccomandazione o com- 
mendatizia - letara orba, lettera cieca 
) lettera anonima. 

Verxer fora una letara, spiegare il 
foglio. 

tesolo (s dolce), Zetticciuolo. 

to, /etto (Parti, v. Cucieta) = letto 
norbio, letto soffice o molle (contr.duro). 
Andare in leto, andare a letto o cori- 
‘arsi - se el xe un amalà, mettersi a 


etto - meterse in leto con compostes-' 


a, adagiarsi - senza compostessa, 
idraiarsi. = stare-in leto, stare în 
etto o a letto - parlandosi de amala, 
enere il letto (non dirai guardare il 
etto) - levar su da leto, Zevarsi da 
etto, (se l’amalà) alzarsi da letto - 
to poder levar da ‘leto, stare inchio- 
lato nel letto - vegner xo da leto, scen- 
lere da letto - ciaparse in leto, mon 
evarsi per tempo - componderse in 
eto, crogiolarsi - cassarse soto in leto, 
aeciarsi sotto le lenzuola - ficarse soto 
1 leto, rannicchiarsi sotto — tirarse su 
ul leto, rizzarsi in sul letto - meterse 
1 senton sul leto, mettersi a sedere 
ul letto, (se meterse in senton de col- 
0) balzare a sedere sul letto - alsarse 
| star in senton sul leto, alzarst a se- 
ere sul letto - saltar xo da leto, balzar 
® letto — meter su un leto, rizzare il 
‘tto - far su il leto, rifare il letto - 
overnare il leto, rassettare 0 raccon- 
‘are il letto — fornitura del leto, pa- 
tura del letto. 

fd. d. Aver bon leto, esser dovizioso « 


procurarsi bon leto, /arsî credito 0 pro- 
curarsi buon nome. 

Leto dei cavalieri, letto - leto (rosegoti 
de fogia), rostmi di foglia. 

Leto del can, cuccia - se casoto del can, 
cantle. 

Leto de bestie in stala, impatto. 

Leto de fiume (v. Ghebo). 

Letorile, leggio. 

Leva per timonela, per carossa, ecc. 
martinello - leva (gucia da salesin), 
picca, gucchia o agucchia - ‘leva da 
smovere pesi (v. Manoela). 

Levà, levato - levà da far el pan. die- 
vito 0 fermento. 

F. Cressere del levà, levitare . 

M. d. d. Farse un bon levà, /arsi ricco 
o arricchirsi. 

Levadoro, levatoio - nia levadoro, pon- 
te levatoio. 

Levare, /evare - levare da una soma, 
prelevare = levarse, levarsi - levarse 
da sentà, alzarsi da sedere - levarse de 
colpo in pie, balzare in piedi. 

Levassion, e/evazione - levassion de la 
messa, elevazione dell’ Ostia. 

Levriero, /evriere. 

Levro, coperto - levro de brose, de bru- 
foli, ecc. coperto di escare, di bitorzoli, 
ecc. 

Li, (articolo), gli - li (pronome); Zi o gli 
- li (avverbio), lì, Za (V. Gram. pag. VII 
Comma 2) - da lì o de lì, di dì, (v. Live). 

Liana del ponte, danchina. (V. Ponte). 

Liberare, ‘0%erare - liberare s, ciavi, 
presioneri, riscattare schiavi, prigioni 
= liberarse, liberarsi - liberarse da 
uno 0 da cosa, scansar uno o scansar 
la cosa. 

Libertin, ldertino 0 licenzioso. 

Libraria, Zbreria. 

Libraro, Z%raio (se venditor de libri che 
se mete sui mureti de le strade) mu 
ricciolaio. 

Libro, ‘070 - (covertina del libro, coper- 


tina - se la xe de cartonsin, cartoncino 
- cantoni del libro, angoli - el fogieto 
soto el cartonsin riguardo - schenale 


del libro, dosso - frontispissio, /Yontt 
spizio - fogi, fogli - pagine, pagine - fas- 
sada, /accia o facciata e anche pagina 
- le righe Zenee - el marsene. margi- 
ne - l intestassion, titolo - 1’ indisse, 
indice.) 

F. Passar el libro, scorrere 2 libro (se 
di volo) trascorrere - passar le carte 
del libro senza leserle, sfogliare il libro 
- se lesendo prestamente e. senza aten- 
sion, scartabellare il libro - studiare 
molto un libro per intenderlo ben, sca- 
ponire il libro - rovinare un libro, staz- 
zonare o gualcire il libro - scantonare 
le carte del libro, formar orecchie dei 
fogli == metere una fortessa al libro, 
imbragare il libro - tondare el. libro, 
ritondare il libro. 

Liera (t. rust.), lira (v. Lira). 

Lievore, /epre (m. e f.) preferiscasi il 
femminile. 

Ligada, legamento. 

Ligadore, /egatore - ligadore de libri, 
rilegatore di libri meglio che legatore. 

Ligadure, legatura o legàme - di un 
libro, rilegatura - in altro senso v. 
Legasso. 

Ligambo, /egcccio 0 legadcciuolo - ligambo 
a senturin, cinfolino - ligambo elastico, 
laccetto elastico. 

Ligamento, legamento - de libri, 
gamento. 

Ligaòro, lucertola verde 0 ramarro. 

Ligare, legare - ligare i libri, rilegare 
(meglio che /egare) - ligare fasendo 
il lasso (v. Solare) - fasendo el gropo 
(v. Ingropare) - ligare con stringa, a/- 
lacciare con stringa o stringare - li- 
gare el palato che fa serti fruti, al/lap- 
pare o allegare. 

Ligassa, /egaccio - de stropa, retorta - 
de bacheta da seste, vinco - de altra 


rile- 


bacheta, vinciglio = desligare la st 
sciogliere dalla ritorta. | 

Ligaùra (v. Ligadura) t. rust. 

Lilà, Zila o lilla, (pianta). FI 

Lima, Zina - (con de la lima, codi 
lima a coa de sorxe, lima a co 
topo — lima senza ponta, lima 4 
- lima squagia, lina piatta — lim 
tagi a ee solchi, sco/fina - lil 
triangolo, triangolo - lima per s 
de legno o de marmo, raspa. 

Limadura, /i2matura. 

Limegare, (v. Piovesinare) - limegì 
magnare, mangiare svoglio ta: 
senza appetito. i 

Limeghin, (v. Lechin). Ì 

Limitarse, limitarsi - per. restrins 
ristringersi 0 restringersi. 

Limon, limone (Parti v. Naransa). 

« F. Strucare el limon, spremere il li 
- se. con forza, strizzare il limoni 

Limonada, /imonéa (non dirai limoni 

Limonara (v. Conserva). 

Limonaro, limone (V. on 

Limoso, /imaccioso. . 

Lin, ino - (resta de lin, lisca - sem 
linseme (m.) - pasta de lin, farù 
seme di lino, meglio che Zinosa + 
lassi de lin, /a/della - stopasso dé 
capecchio) — lin de marzo, lino i 
zujuolo - se nato prima de l’ invi 
lino invernale. “9 

F. Il lin se maxera, < lino si pone i 
cerare - se seca, st disecca - el se 
si rasciuga - se rompe soto la gra 
st gramola o si maciulla, (se co ki 
tola), si batte colla scottola O. Sti 
tola - se separa co le man i. fili 
fusto, si stiglia — se chigia o se + 
st pettina - se fila, st fila. | a 

Linardlo, linaruolo 0 linajuolo. | 

Lindarse il pano, la stofa..., e 
quasi logorare - se molto, log0 
frustarsi. 3 


Lindo, ragnato o quasi logoro - se 


pgoro o frusto - lindo (nel senso de 
alito), do - lindo (ben governà), 
indo raffazzonato. 

igua (v. Lengua). 

1050, di lino. 

jsolo (v. Nisolo) t. rust. 

n (v. Leon). 

na (v. Leona). 

Infante, elefante - (fem. elefantessa). 
inzio, Leonzio, (n. p.) 

uore, liquore. 

uorista, 4Quorista - chi prepara li- 
mori, distillatore o fabbricatore di li- 
uori. 

ia (peso vecio), libbra - 
orente), lira. 

bni, /iammola (£.), (erba che facilmen- 
> infiamma la cute). 
pio (erba), musco o muschio (m.) - 
ispio tacà su per i alberi, dorraccina 
È). — lispio (qualità), mucido. 

Saver de lispio, saper di mucido. 

sa (str.), ferro da tacchi - lissa (pesce), 
ecia — lissa (veicolo) v. Slisola. 

id. d. Farla lissa, agire con sicurezza 
passarla lissa, passarla liscia. 
lamento, /isciatura. 

andro, Alessandro. (n. p.) 

apiante (v. Bisegolo). 

are, Zisciare o levigare. 

sardla, lisciatojo. (m.) 

sensa, licenza. 

sensiare, licenziare. 

sia, ducato — roba de lissia, pannolini 
‘ bucato - (soga da lissia, corda da 
l'cato - forcà da lissia, forcella) = de- 
Srare la lissia, sciorinare o tendere 
| bucato o la LOS - logo appo- 
to per sugare la lissia, stenditojo. 
iara, lavatojo. 

lasso, ranno o lisciva — lissiasso 
te; rannata. 

lieta, ranno o lisciva. 

so, liscio 0 levigato. 

L d. Vestir lisso, vestir semplice - 


lira (moneda 


è 


discorer lisso, parlar semplice - ma- 
gnar lisso, mangiare alla casalinga, (se 
in senso scherzevole) mangiar molto - 
disnar lisso, desinare alla casulinga. 

Lisso del telaro, lccio. 

Litanie, /itanie. 

Lite, lite - a lite (v. Pilico). 

Literiesia, :t/er:z%a. 

Litigante, Ziigante o litighino. Es: Fra 
due grossi Zzganti, qualche cosa per 
poco che sia, bisogna sempre che il 
terzo goda. 

Litigon, “#igioso o liticoso.. 

Live, lì, /@, ivi (t. rust.) v. Gramm. & 
pag. VII. Comma 2. 

Livèio, livello. 

M. d. d. Stare o esser a livelo d’ altri, 
stare o essere a livello 0 al pari. 

Livrea, Zvrea (v. Uniforme). 

Loamare, (v. Leamare). 

Loamaro (v. Leamaro). 

Loame (v. Leame). 

Lode, /ode - lode fata disendo il perchè, 
elogio - lode grande, encomio - discorso 
fato in lode de un santo, panegèrico, 

Lodovigo, Lodovico. (n. p.) 

Lodra, lontra, (animale che vive di pesce). 

Ledro (v. Sporco). 

Loga, allogiato o collocato - per alta 
affittato o dato a fitto - una casa, ap- 
pigionata 0 data a pigione. 

Logare, a//ogare o collocare - logar xo, 
riporre. 

Logio, /oglio, n. gen. zi 
vizio, discordia). 

Logo, /u09g0 - se mensona la posission, 
posto - se la situasion, sito (v. Casa). 

M. d. d. Dar logo a altri, andar via - 
per cessar de essere, cessar di vivere 0 


zania (Denota 


morire. 
Logotenente, luogotenente. 
Lombolo, /ombo. 
Lomentarse, /amentarsi o lagnarsi. 
Longagine o longagna, (ungaggine, lun- 
gagnata o tiritera, (in m. fig. litania). 


TR RI N RA I TN aa 


Es... faceva perchè non lo tormentasse 

con la Ztanta de’ suoi patimenti. 
Longo, ‘90 - viso longo, faccia bislunga. 
M.:d. d. Longo de man, ladro - aver il 

muso longo, aver i broncio - vin longo, 


vino allungato o adacquato - de lon- 


go, tosto 0 subito - tirar in longo, an- 
dar in lungo o procrastinare. 

Lonsa (v. Lombolo). 

Lontanare, /ontanare o allontanare, (se 
un poco) allontanare un poco 0 scostare 
- se alquanto, allontanare alquanto 0 
discostare. 

Lora, pévera (f.) 0 bottatojo (m.) - di lata, 
peverino (m.)- (Beco de la lora, décco 
- il resto, corpo). 

M. d. d. Esser una lora, esser un devi 
tore indiscreto. 

Loreta, Lauretta. (n. p.) 

Losa, loggia - (se coverta de veri), ve- 
rone (m.) - losa sora la casa, altana. 

M. d. d. Canonico de losa, dirichino 0 
fanciullo sqguajato. 

Loséta, /oggetta o loggettina. 

Loson, loggiato. 

Lossa (v. Pacerela) - lossa de 1° astego, 
terra arida. 

Lotaria, lotteria. 

Loto, lotto - caselo del loto, ricevitoria 
del lotto. 

M. d, d. Esser un lotv, essere una sorte 
o una fortuna, (se csser un caso) essere 
una accidentalità - andare o vegnere 
loto loto, andare o venir chiotto chiotto. 

Lovo, /upo (v. Lupo). 

M. d. d. Andare in boca al lovo, andare 
in bocca al lupo (cadere nella rete.) 
Lu, egli (acc. lui, i, lo) - de lu, di lui - 

a lu, a lui - con lu, con lui... 

Luamare (v. Leamare). 

Luamaro (v. Leamaro). 

Luame (v. Leame). 

Lucamara, du/camara. (erba) 

Lucheto, lucchetto - (cassa del lucheto, 
cassa 0 corpo - la seradura, serratura 


Lugàanega, rocchio di salsiccia o sals 


- la gambeta, gambo o arco - 1°. 
occhio, dente o naso - la stanghi 
stanghetta). | 


Ludrarfa, spilorceria - in altro 
v. Ingordisia, 


Ludro (v. Spilorcio, v. Ingordo, v. T: 
da vento, secondo che porta il sen: 
Luchio (v. Lusso). | 


ciuolo (m.). bi 
Luganeghin, piccolo salsiccivolo 0 più 
rocchio di salsiccia. d 
Lugarin, ?ucherino o lucarino. (ucc,) 
Lugèga (v. Lugiadega). | 
Lugia (v. Rogia). 1 
Lugiadega (Uva), uva luglièa o Liagli 
o uva lugliatica. + 
Lugio, luglio. 
Lugressia, Lucrezia. (n. p.) 
Luigia (Erba), erda luisa 0 verbe 
Luigia (n. p.), Luigia. ; 
Luisa, Luigia. (n. p.) 
Lumaga (v. Lumega).. | 
Lume, /ume - (candeliero del lume, 
delliere - la bala per l’ogio, € 6, 
polla - la covertina, ventola - ogni a 
cosa per difesa de la vista, paralu 
- lume (fiama) che se fa scura, fian 
che diminuisce - lume (ciaro) che $ 
scuro, luce che illanguidisce. 


Lume de roca, allume di rocca 0. 
stallo di rocca. 3 


Lumèga, lumaca o lumaccia - (co ni 
la lumega, tentacoli). 73 
M. d. d. Esser una lumega, esser pi 
tardo o lento. 3 
Lumegon, /umacone. (v. Lumegali 
Lumentarse (v. Lomentarse), t. rusì 
Lumeto o lumin, /umino - se fate 
bichignolo (bocciuolo) su d’ un piati 
bugia - lumin da note, mortalé 
spirino. (v. Lume) & 
Luminario, a0baîno - (murali del i 
nario, correnti - legno dove i x@ 
in sima, traversa - muraleti, regol 
luminario de la scala, Zucernarto. 


na, ‘una - luna ciara, luna candida - 
alida, pallida o smorta = (slusor de 
una, /ampaneggio). 

sa luna manda la lusse del sole, Za Zama 
ifette la luce del sole - fa ciaro la 
ora, rischiara la terr - 


- sSparpana la 

d bianca lusse, diffonde la sua bianca 

ce - dà ciaro a le onde, datte sulle 

nde - come bianchissima vela gira il 

elo. come candidissima vela naviga 

firmamento - risalta nel sielo, spicca 

el campo immenso. 

d. d. Esser de hona luna, esser di 

ton umore 0 di buona voglia - aver 

v luna, aver il broncio, 0 esser di malu- 

re 0 di mala voglia - andar è luna, 

ser lunatico - bater la luna, aver la 

turnia. 

ardo, Leonardo. (n. p.) 

ario, lunario, almanacco 0 calendario, 

td. Far lunari, almanaccare. 

gagine (v. Longagine). 

i, lunedì (v. Festa). 

SÌ (s. dolce), Zungi. (t. rust.) 

D, /upo - (f. lupa) - urlare del lupo, 

‘lare 0 ululare. 

7. d. Essere un lupo, essere ingordo 

ghiotto - se molto, esser ghiottone - 

dar in boca al lupo, andare in bocca 
lupo (cadere nella rete). 

ire (s. dolce) v. Slusere. 

(v. Lusse) - luse dei oci, pupilla. 

re, /ucere o risplendere. 

rta (v. Risarda). 

ire (v. Slusamento). 

\rioso, /ussurioso. 

ia, luce o lume - lusse che trema, 

îe tremolante 0 trémola - che trabala, 

bellante - che sintila, scintillante - 

splende, splendente, raggiante 0 ri- 

‘ente - che tole i oci, abbagliante - 

* fa sbalucare i oci, abbarbagliante 

lusse palida, Zuce pallida 0 smorta 

se molto, /anguida - lusse viva, 

e viva. 


Rae 


F. La lusse fa ciaro, Za luce spande lume 
e chiarezza 0 splende - fa ciaro forte, 
fulge, sferza, risplende o traluce = la 
lusse se fa palida, Za luce impallidisce 
- la va via, scomparisce. 

Lusserna, /ucerna. 

Lusserneta, /ucernetta (t.) 0 lucerni- 
no (m.). Es: Apparecchiava le Zucer- 
nette per la sera, vi versava l’ olio e vi 
rimetteva il lucignolo. 

Lussia, Lucia. (n. p.) 

Lussiano, Luciano. (n. p.) 

Lussido, lucido, lustro 0 lucente - per neto, 
pulito = Lussido (patina) v. Patina. 
Lusso de vestire, /usso 0 s/oggio - lusso 
(porta), uscio, t. rust. - lusso (pesce), 

luccio. 

Lustrada, /ustratura - per netadura, pw- 
litura. 

Lustrare le scarpe, /ustrare - se dar 
la patina, dare il lucido - lustrare altra 
cosa, lustrare o pulire - per far lisso, 
levigare o lisciare. ) 

Lustrissimo, ///ustrissimo. 

Lustro, (v. Lussido) - lustro (messo ben), 
pulito - lustro fin, lucido - lustro fin 
(vernisa), vernice. 

M. d. d. Esser lustro, non avere un soldo 
o non avere il becco d'un quattrino. 

Luvigi, Luigi. (n. p.) 

Lusuria, lussuria. 


M 


Maca (v. Ufo). 

Macà, ammaccato o pesto. Es: Era come 
lo stoppino umido e ammaccato d’ una 
candela, che presentato alla fiamma 
d’ una gran torcia, da principio fuma, 
schizza, scoppietta,... 

Macabeo (Spirito), irrequieto - se insolen- 
ton, ardito. 

Macacà (v. Imacacà). 

Macacheto (v. Baucheto). 


il 


Macaco, dalordo 0 goffo, vanesio, stupido 
o stolido... 

Macacon, dalordone - per materialon, 
materialone. 

Macada o macadura, ammaccalura, am 
maccamento o contusione (v. Bota) - 
macada te la pignata, tel cagliero ecc. 
fitta. 

Macafame, macco. 

Macaisso (v. Macà) - siera macaissa, /0e- 
cia scolorita o cera non buona - siera 
molto macaissa, cera cattiva. 

Macare, ammaccare o pestare grossa- 
mente, 

Macaron (pasta), maccherone o cannel- 


lone. 
M. d. d. Esser un macaron, esser balordo 


(v. Macaco). 

Macaura (v. Macadura). 

Macieta, piccola macchia. 

Machina, macchina - del treno, 
navi, ecc. locomotiva - (camin de la ma- 
china, /mmajuolo) = machina a petrolio 
stoppiniera - (vaso dove xe dentro el 
liquido, cipolla - tubo, cartoccio - sto- 
pin de la machina, /ucignolo, e se fato 
a calza, calza). 

M. d. d. Esser una machina, 
automa. 

Machineta, macchinetta - de la carossa 
o d’ altro veicolo, martimicea - machi- 
neta da scarpari, dussetto (m.). 

Macia, macchia - macia incossà, macchia 
rafferma - macia larga- de onto, /r- 
tella (f.) o frittello (m.) - segno sirco- 
lare che resta de la macia, gora (f.) - 
macia del legno, marezzo (m.) - ma- 
cia de piante. o .de fiori, che vive unii, 
macchia - de fiori che va su alti, cesta 
- de russe, roveto (m.) - de altri spini, 
prunajo (m.) 0 prunaja (f.). 


“de le 


esser un 


M. d. d. Far gropo e macia, cominciare. 


e di seguito finire -.el xe una macia, 
è persona diwwertevole. 

Macià, macchiato - macià a do colori, 
hrizzolato. 


Maciare, macchiare o bruttar di macel 
Macion, macchione — macion de 
prunajo (m.) o prunaja (È); se de n 
roveto. 
M. d. d. El xe un macion, è persone 
vertevole assai, 
Macola, macchia - macola (difeto), dt/ 
Madona, Madonna - se madre del m 
o de la mogere, suocera. i 
Madreselva, madreselva o capri 
dei giardini - RAP de madre 
bacche). 
Maestà de la canti de la finestre 
cornice della porta o della finestra 
Maga, maliarda 0 ammaliatrice. 
Magagna, magagna o guasto. 
Magagnà (un fruto), rincagnato. 
Magagno, guasto. (t. rust.) 
Magasin, magazzino - metere in magi 
riporre in magazzino - paron de 
gasin, fondacchiere - omo de maga 
magazziniere: i 
Magasiniero, magazziniere Gi Magak 
Magia (v. Magio) t. rust. | 
Magiaro, /errazzuolo 0 lavoratore 
maglio. i 
Magieta de la calza, piccola maglà 
Magio (martelo da batere), 1204334 | 
se di legno, mazza di legno 0 n 
- magio (dave se lavora il fero), 
(m.) o ferraria (£.). (Chi lavoro 
magio, (v. Magiaro) -— magio (m 
maggio, ; 
Magioléra, stoppiniera. 
Magiblo, cero. 
Magistro, maestro. (t. rust.) 
Magnacarte, cavalocchio. 
Magnada, mangiata - bona magnada a; 
na mangiata o corpacciata (NV. 
gnassada). 4 
Magnadora (v. mati 
Magnadore, mangiatore - magnt 
grande, mangiatore sfondato 0 ns 
bile - (chi no faria altro che mag 
pappatore). i 


ignaformighe, picchio. (ucc.) 
ignamento, n angiamento. 

d. d. Magnamento de stomego, mor- 
dicamento di stomaco. 

gnaora, mangiatoja - da cavai (v. 
Gripia). 

ignare, mangiare - mandar xo el ma- 
mare, «nghiottire - se con furia, tran- 
gugiare - magnar assal, far da spa- 
recchia - magnar ingordo (v. Slapare) 
. magnar qualcossa per no restar senza 
magnar quel dì, sdegiunarsi - magnare 
è boconi, sbocconcellare - magnar poco 
» adasio senza fame, denticchiare = 
magnar di chi no gà denti, brasciare, 
Miasciucare 0 biascicare - magnare a la 
yona insieme o in convito, pasteggiare 
= sgangolire il magnare, aver inopia 
Ti cibo - magnare (slapare del can) v. 
Slapare - el magnare dei osei, deccare 
“dei sorsi, de le tarme, de le tupinare, 
lei cavalieri... rOdere - (le cavre, le 
liegore magna le fogie come fa i bru- 
ihi, le cavre, le pecore brucano, — el 
nagnar de Je bestie co la testa xo, 
‘uffolare 0 rufolare - el magnare de 
e ave, suggere il miele = magnarse, 
nangiarsi. 

id. d. Magnare tel xogo, consumare 
tel giuoco - magnare una cosa coi oci, 
lvorarla cogli occhi - magnare i oci 
i qualchedun, distrattare alcuno - me- 
erse torno el magnare, /ar carne - 
nagnar la fogia, accorgersi della ragia, 
‘ecorgersi di una cosa o intendere - 
inagnar l’agio, rodersi di rabbia - 
indar per traverso el magnare, anno- 
larsi il mangiare - magnarse la so 
‘oba, consumare il proprio 0 la pro- 
ria sostanza —- magnarse fora le co- 
ne ridursi all’ estrema miseria - ma- 
‘narse el colore (v. Smarire de colore) - 
nagnarse i dei, pentirsi - magnarse i 
ci, bisticciarsi o contendersi - come la 
tagnemo | a che giuoco giuochiamo! - 
nagnarsela, godersela o buscarsela. 
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Magnaria, mangeria 0 guadagno illecito. 

Magnifico, magnifico 0 superbo, (pl. ma- 
gnifici, superbi). 

Magnolia, magnolia. (Simbolo di beltà 
superba). 

Magnon, mangione o sparecchiatore .- 
magnon grande, mangiatore sfondato 
o nsaziabile. (chi no faria altro che 
magnare, pappatore). 

M. d. d. Essere un magnon, esser truffa- 
tore, 

Magnussare (v. Smagnussare). 

Mago, maliardo 0 ammaliatore, 

Magoga, vecchiaccia (v. Veciasso). 

Magon de la carega, staggio. 

Magro, magro o scarno - se molto, esile 
o graetle — magro come un canaro, m24= 
gro stecchito 0 secco allampanato 0 
sottile disnervato - magro che dà nel 
tisico, consunto. 

Mal, ;ale - chi vol male, maligno - chi 
machina el male, malestruo = mal de 
san Valentin (v. Maleaduto) - mal de 
l’ua, crittogama (£.) - de le biave che le 
fa andare in polvere, volpe 0 golpe (f.); 
se carbon de le biave, cardone —- andar 
de male peri, perseghi... 12/racidare 0 
infracidire = mal che se taca, male 
attaccaticcio - mal che se ciapa, wmaade 
contagioso, appiccaticcio 0 appiccativo. 

F. (v. Male). 

M. d. d. Sercar il mal co la lanterna, 
andarvici dentro per forza - sercar el 
mal co la candeleta, voler trovare il 
pelo nell vovo. 

Malà (v. Amala). 

Malacopia, minuta (f.) 0 abbozzo (m.). 

F. Far la malacopia, /ar l abbozzo 0 
far la minuta o abbozzare. 

Malagrassia, malagrazia 0 sgarbatezza. 

Malagrassià, sgraziato o sgarbato. 

Malagrassioso, ma/creato 0 incivile. 

Malan, malanno, malestro 0 guajo - pien 
de malani (infermità abituali), pieno 
di acciacchi. 


ARSA 
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Malanconia, malanconia o imelancoma 
meno di tristezza - (1’ ipocondria è più 
forte e nasce da malattia). 


Malanconico, malanconico 0 melanconi- 
co, non dirai sentimentale. 


Malandà (Cosa), cosa condotta a mal 
termine 0 a cattivo fine. 


Malano, ma/anno - malano (rotura di 
qualche cosa), malestro. 

Malare, ammalare - malarse, ammalarsi. 

Malatà, ;inalazzato o ammalazzato - sem- 
pre malatà, malaticcio 0 ammalaticcio. 

Malatia, malattia. 

F. Dar fora una malatia, venir fuori una 
malattia. 

Malatisso, ma/aticcio 0 ammalaticcio. 

Malavogia (De), di mala voglia 0 mal- 
volentieri o a malincuore o a malin- 
corpo. Es... andò a malincorpo a fare 
l’imbasciata nella stanza vicina,... 

Malbia, gua: (t. rust.) - malbia che..., 
quai che... 

Malcaduto, ma/caduco 0 epilessia. 

Malcoto, poco cotto. 

Malcreà, (v. Malagrassioso). 

Maldo, Romualdo. (n. p.) 

Male (v. Mal). 

F. Seguitar nel male, 
andar de male un afare, andare a 
male - andar de male un fruto, ecc. 
guastarsi - aversene per male, aversene 
a male - esser de male de salute, esser 
giù di salute - meter male, seminar 
discordie - intivar male, incontrar male 
- cosa che dise male, cosa 


esser pertinace - 


che mal si 
addice - strapassar il male, trascurare 
il male - parar via il male, guarire - 
seguitare nel male, esser pertinace - 
tegner lontan dal male, perseverare dal 
male, (se liberare), liberare 0 redimere 
dal male. 

Maledegno (esclamativo), malanaggia! 


M. d. d. Esser un maledegno, esser furbo, 
scaltro 0 astuto. 


Maledeta, 1na/edetta. 


M. d. d. Andar a la maledeta, andar 


RL SR ARET DEL vas 


alla peggio - a la più maledeta, 
peggio dei peggi - maledeta da le, 
stole, astutissima. È 
Maledetamente, ma/adettamente 0 
ogni sforzo - se in grado pessimo, j 


stimaumente - in grado eccessivo, « 
eccessività. i 
Maledeto, maledetto. È 


M. d. d. AI più maledeto, alla peggio. 
peggi - maledeto da le pistole, asti 
simo. | 

Malegnasa (esclamativo), malanaggi 

M. d. d. A la malegnasa, senza riguai 

Malegnaso (v. Maledegno). 

Malespese, spese accessorie. i 

Malfato, ma/fatto - malfato (sbombol 
bilenco 0 sbilenco - per senza proporsi 
sproporzionato - per senza forma, 
forme. i : 

Malfidente, diffidente o sospettoso. 

Malgaragnaro, melagrano- 0 melag 
nato. (pianta) Bo Li 

Malgaragno, me/agrana 0 melagrani 
(f.) - (manego del malgaragno, picci 
scorsa, duccia - pelesola, fel | 
grani, chicchi). 

Malgareta o Malgheri, Margherita. dii 

Malgualivo, n0n agguagliato 0 non, 


pianato. 
Malia, Amalia. (n. p.) 8 
Malignaso (v. Malegnaso). {| _{__° 


Malinconia, malinconia o manincom 
Malinconico, malanconico 0 melanconi 
Malintendere (v. Fraintendere). È 
Malintesa, malintesa (Î.) 0 malinteso @ 

- per sbaglio, sbaglio od equivoco (ni 
Malisia, malizia. % 
Malisià, ammaliziato 0 scaltrito. 
Malmena, malmenato, malconcio o | 


Lilo grin - per malvestio, malvest 
Malmesso, al collocato 0 mal po 
se malvestio, malvestito 0 vestito % 
Malmontà, :malandato - per uni | 
malvestito 0 vestito male. 


alora (In) (esclamativo), în malora! 
vd. d. Star in tanta malora, stare a 
gran distanza (v. Malorsega). 
alorsega (esclamativo), diambarne! - 
in malorsega (esclamativo), in malora! 
d. d. Esser in tanta malorsega, stare 
in capo al mondo - esser in malorsega, 
aver consumato tutto. 

loto, maletto - esser de maloto, non 
Istar tanto bene - per essere tristo (v. 
Malsidente). 

ilsacan, inurdano o zotico. 

lsestà, ?rascurato - essere un gran 
nalsestà, essere sguajato - per malcreà, 
nalcreato. 

d. d. Sentirse ‘un malsestà indosso, 
ssere un po” indisposto. 

[sidente de siera, macilente o ma- 
lento. Es: Ecco in faccia un altro an- 
enato macilento, con le ciglia ag- 
rottate... 

Istare; «vogliataggine - esser de mal- 
tare, esser svogliato o essere di ma- 
umore. 

Ita, malta o calcina, (i Voscani anche 
etto) - malta con poco sabion, calcina 
rassa, (se con molto sabion) calcina 
agra - malta missià con semento, 
esso o altro, calcestruzzo o calci 
TUZZO. 

itapà (v. Malmontà). 

trati, maltrattamenti. 

usà, malavvezzo - per invissià, vi 
‘ato - per maleducà, male educato. 
Ma, malva. (Simbolo di- tenerezza 
laterna.). 

Wwadopia, malvaròsa o altea. (Sim- 
ilo della fecondità). 

vasìa, malvasia, (fiore). 

restio, malvestito o vestito male. 
rolentiera (v. Malavogia). 

la, mamma, (nel parlar dignitoso, 
adre). 

". d. Esser il cocolon de la mama, 
tere il beniamino. 


Mamaluco, mammalucco. 

Mamao, gatto, micio 0 micino. (t. dei 
bambini),.v. Gato. 

Mamo (v. Macaco). 

M. d. d. Far el mamo, /ur l indiano o 
far il nesci — cavarghe el mamo a uno, 
cavar di bocca i segreti - tor el mamo 
a uno, rendere astuto e sagace o scat- 
trire uno. 

Man, mano - (de fora de la man, dorso 
o dosso - de soto, palma (f.) - i 
dei, dita ({.) - noxela de la man, 
noce della mano - osseti vissin la no- 
xela, carpo - osseti che riva ai dei, 
metacarpo - osseti dei dei, /alangi - 
gropi, nocche (f£.) - (de soto dei gropi, 
concavo.) = Man brusà dal sole, mani 
bruciate - che trema, remole 0 treman- 
ti - col cali, incallite - che fa fastidio, 
schifose - man xonte, mani giunte 0 

“congiunte. 

F. Bater le man, batter a palma a palma 
- per aplaudire, applaudire o batter le 
mani - ciapar co le man, pigliare - 
meter le man xonte, congiungere 0 giun- 
gere le moni - alsar su le man, /evare 
o sollevare le mani, 

M. d. d. Omo a man, «omo trattabile - 
omo a la man, uomo di semplici ma- 
niere - far spissa le man, esser tirato 
a battere qualcheduno 0 a bussare - 
tor per man, bdeffare o canzonare - 
darse le man torno, adoperarsi, affac- 
cendarsi, 0 industriarsi - tor su le man, 
farsi pratico 0 impratichirsi - non las- 
Sarse tor le man, non lasciarsi sopraf: 
fare o non lasciarsi soperchiare - star 

co le man picolon, tener le braccia 
ciondoloni o starsene ozioso - aver le 
man sbuse, esser dissipatore e se assai, 
esser prodigo; se lo fa per hon core, 
esser di troppo animo - tegnere a man, 
far economizzare - tegnere a la man, 
tenere a nano - longo de man, /adro 
= meter a man una cosa, cominciare 
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ad usarne, (se un lavoro) dar. prin- 
cipio - dar do man de ciave 0 de ca- 
denasso, dare due volte di chiave 0 di 
catenaccio. 

Manà (v. Brancà). 

Manàra (v. Menara). 

Manaràda (v. Menarada). 

Manassa, manaccia., 

Mancansa, mancanza 
senso morale), magagna. 

Manco, manco 0 meno - per el manco, 
almanco - manco che manco, 2000 
meno o molto di meno - al manco 
male, 22210 male - vegner manco, VENT 
meno 0 diminuire - vegner manco i do- 
lori, i dispiasseri, lenire - far de manco, 
far di manco o far di meno 0 intra- 
lasciare o smettere - andar al manco 
venire al basso 0 impoverire- no esser 
de manco, non esser inferiore (v. Meno). 

Mando (carne), manzo - mando da porco- 
la, bastone da battere. 

Mandola, mandorla - (manego de la man- 
dola, picciolo - scorza verde, malto - 
sgussa, guscio - pelesola, pellicola 0 
membrana + buto de la mandola, em- 
brione (v. Buto). 

M. d. d. Ciapar la mandola, duscarsi la 
benusctita. 

Mandola (strumento musicale) v. Man- 
dolin. 

Mandolara o mandolaro, (pianta) man- 
dorlo - mandolaro che vende mandole, 
venditor di mandole. 

Mandolato, mandorlato. 

Mandolin, mandolino (m.) 0 mandola (f.) 
(Parti v. Chitara). 

Mandopera, giornata di lavoro. 

Manega, manica — manega verta davanti, 
manica a sparato - manega sarà, ma- 
nica tonda — verto de la manega, sparo 


- se picola (in 


- strica da luto su la manega, soprag- 
girello o sopragirello - manega che 
casca xo (v. Manegoto) - manega con- 


cordosin, manica filettata. 


F. Far su le mane ta imboccare le 1 


M. d. d. Esser una bona manega, 
Manega da vin, tromba o sifone. 
Manega (vivanda con intestini), lam 


Manegheta, marichina. 
Manegiare, maneggiare + 


Manegio, maneggio. 
Manego del cortelo, manico (v. Cor 


niche -— se molto, rovesciare - me 
le maneghe, guarnire 0 fornir di 
niche - impirar le maneghe, nf 
le maniche. 


sguaiato - manega de mati o de 
chini, gabbia di pazzi o di biric 


dotto (m.) 


la sostanz: 
altri, amministrare = manegiarse, 
dustriarsi. «DM 


- manego de la valisa, del baule, 
bailaion presa - manego de la scoà 
stone - de la spada, elsa - (dove la se, 
pain man, impugnatura - Poma 201) 
el davanti che difende la man, 9° 
mano o guardia) - maneghi de le 
bese, branche - del brusin, bra 
leve = manego de le piante, / 
de l erba, de l’agio, de la s 
gambo - del frumento, de 1° av 
gambo e meglio culmo - manego | 
legnoso dei fiori, stelo - manego | 
del sorgo), stollo -— manego. del 
che va taca a lo stelo o mane 
fruto, picciuolo 0 pedieciuolo - mai 
fato a graspa de le sierese, dei bre 
ecc. grappa - manego de le fogiey 
zidlo - de la pianta de sparesura s@ 
(se spareso che se tagia pen: magna 
tallo. # 
F. Meter el manego,. ing il mal 
o guernir di manico — cavare el 
nego, cavare il manico. i 
M. a. d. Avere el manego in man, / 
il padrone - avere el manego im 
cosa, uver abilità o la facilità 
fure una cosa. i 7 
Manegoto, manicottolo - manegoto 


prete a man sinistra quando el dise la 
messa, mantpolo. 

anesare, maneggiare - manesare la roba 
d'altri amministrare - manesarse (ma- 
neggiarse), ‘ndustriarsi. 

Anescon, mamesco. 

ANeso, 170a4#n0ggio. 

anesson de ximara, aliotto 0 girello. 
aneta de l’organeto, del masenin, 
ecc. mamiglia - (dove se ciapa in man) 
presa - maneta de scarparo, mandle. 
metare, ammanettare o metter le ma- 
hette o i pollici. 

inete, marette (f. p.) 0 pollici (m. p.) 
inganàro, manganaro 0 manganatore, 
inganèlo da cargo, randello (v. Ba- 
iton) - manganelo de la morsa, dastone. 
infa, manta. | 
iniera, maniera o modo - maniera 
iwelta, modo svelto o modo spiccio - 
‘osa fata con bona maniera, cosa fatta 
‘om maniera 0 con garbo, 

imierassa, cattiva maniera o malo 
nodo. 

nin, maniglio (m.) o maniglia (£.) 
. Brassaleto, 

nina, manina - xogare a manina, 
tuocare a caldamano. 

inipolare la pasta, manipolare. 
Inissa, manicotto; - se manopola da 
earpari, (v. Manopola) - manissa de 
\organeto, ece. maniglia (v. Maneta). 
Inisseta (v. Manopola). 

e: manichini o manichetti. 

0 (v. Man). 

baia, manovella o leva (f.) o mano- 
vello (m.) - a sola ponta, agucchia 
str. per muratori). 

nopola, mitene (s. e p.) — da scapari, 
‘andle. 

isa (s. dolce), mucca (v. Vaca). 

sia (v. Bonaman). 

ision, soprascritta meglio che man- 
‘one. 

\sipare, emancipare. 


| 


| 
| 


Manso (s. dolce), manzo (fileto de manso, 
spinalmidolla -cossato, coscione - stra- 
culo, culaccio - lombolo, Zombo - punta de 
spala, soppello - bistech, Distecca - ro- 
sto de manso, rosbiffe - carne fina de 
straculo soto la gropa, filetto - carne 
verselà, carme vergata di grasso - pie 
de manso, peduccio). 

Mansolame, dradume (bestiame vaccino 
non domato). 

Mantegnere, mantenere. 

Mantesa, mantice - (coverto de la man- 
tesa, coperchio - i palchi che se impie- 
na d’aria, palchi - la pele, pelle - de 
soto de la mantesa, fondo - dove xe el 
buso che xe impiantà la cana, mozzo - 
buso per dove va dentro 1’ aria, spira- 
glio - la lenguela, chiusino o anima - 
asta bilicata orisontale, meratoto (m.) 
- cadena, catena, (se corda) corda - bala 
in fondo de la cadena o de la corda, 
pallino - se fero traverso, palletto, (se 
ss‘ciona) anello. 

M. d. d. Esser una mantesa, respirar 
forte. 

Manteseta, manticetto o soffietto (m.) 
- per solfrar visele, so/fietto per la 20l- 
forazione - (manegheti de la mantesa, 
bracciuoli) - altre parti v. Mantesa. 

Mantiglia, mantiglia - (Parti v. Gaban). 

Mantile, mantile - se rico, tovaglia ‘£.) 
v. Destirare. 

Manto (che se mete el prete nel dar la 
benedission), merate. 

Manuale, manovale. 

F. Il manuale fa la calsina, il manovale 
assimila la calce - porta prie, sassi 
quarei, copi, porta il materiale. 

Manuelo de spighe, ecc., manzpolo (v. 
Formento). 

Manuense, (v. Copista). 

Maon (v. Magon). 

Marabolan (v. Susin). 

Marangon, /egrazuolo - chi fa mobili, 
falegname - se lavora mobili di lusso, 


b) 
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stipettaio - chi fa lavori. de ebano o 
d’altri legni fini, ebanista - chi co- 
verse el lavoro con legno segà sotiie, 
impiallacciatore - chi lavora d’ intarsio, 
intarsiatore - chi lavora de torno, tor- 
nitore - chi fa cornise, corniciato - chi 
coverse teti e fa tramesi o sofiti, cor- 
rentato. 

Marangonare, /avorare di falegname. 

Marantega, defdana o vecchia brutta e 
suidicia — se de mal fare, megèra. 

Maranto, amaranto. (fiore) 

Marasca, marasca o amarasca - (Parti 
V. Sleresa). 

Marascalco, marescalco 0 maniscaleo. 

Marascara, amarasco (m.) 

Marasina, amarella 0 umareggiola. 

Maravegia, maraviglia o meraviglia - 
se grande, stupore - darse de marave- 
gia, maravigliarsi (v. Maravegiare) = 
maravegia (fiore), maraviglia. 

Maravegià, maravigliato o meravigliato 
- se molto, stupefatto - star maravegià, 
restar meravigliato o restar sorpreso. 

Maravegiare, maravigliare o meraviglia- 
re, meno che stupire = maravegiarse, 
maravigliarsi o meravigliarsi o farsi 
specie. Es... di te non mî fa specie 
che sei un malandrino. 

Marca de le merse, marca, (se bolo) 
v. Bolo - marca da xogo, gettone (m.) 
- marca d’ infamia, marchio (m.) meglio 
che marca. 

Marcà, mercato. 

M. d. d. Sora marcà, per tutto compenso. 

Marcansia, mercanzia — se cose de meno 
importanza, merce - se grani e altri 
prodoti de la tera, derrata. 

Marcante (de cavai, de ho, de piegore, 
ecc.), mercante - marcante de biave, 
biadajuolo - de butiro, durrajo - de for- 
magio, caciajuolo — de sestei, sesti, 
seste ecc., cofanajo o panierajo - de 
strasse, cenciajo, cenciajuolo 0 cencia- 
jolo + de vasi de tera cota, vasajo - 


de cortei, coltellaro o coltellajo 0 @ 
tellinajo - de cristali,. cristallajo - 
quadri, quadraro... - marcante in gran 
(v. Negossiante) - chi trafega iné 
mersio, commerciante. È 
M. d. d. Marcante de ciacole, di fr 
tole - marcante de fia, spia. % 
Marcantisare, 1mercanteggiare. 
Marcatamente, segnatamente. 
Marcia, marcia - se caminada (v. { 
minada,). 
Marciapie, marciapiedi - de c6goli (sas 
v. Saliso - de lastre (prie), /astria 
o lastrico - strissa de prie nel mai 
pie, lista di lastre. DE 
Marciéro, Me/chiore. (n. p) | ° 
Marco de la balansa, marco o sagoi 
- (corente del marco, corrente). 
Marcolfo (v. Macaco). f. 
Mare, mare - mare agità, mare agili 
- mar calmà, mare calmato. - ® 
quiete, mare placido (meglio che calm 
F. Il mare el xe in moto, il mare 
agita - le onde trema, Ze onde trei 
lano - il mare ruxa, d mare crd 
- se agita, /reme - el se agita 0) 
travaglia o fiotta o imperversa - il m 
se quieta, : mare si calma, st € 
naccia 0 si acqueta o si tranquilli 
M. d. d. Esser un porto de mare, 
un luogo di continuo andirivien 
gente - sercar la mare, dar no) 
recar fastidio. 4 
Maregna, matrigna. i 
Marelo de fien, maragnuala - de p 
pajuolo. e 
Maréna (fruto), amarena o amarim 
marena (pianta), qmarino (m.) - mar 
(bevanda), amarendàta. é 
Marenda, merenda - marenda (colas: 
v. Colassion. 
Marendare, merendare. 
Marendata (Far), far tarifoai: 
Marendeta, merenduccia, merendusza 
merenduola, i 


4 

irengo, peszo da venti lire o marengo 
p'napoleon d’ oro. 

reselo, maretta o piccola conturba- 
sione di mare - mareselo (malacordo), 
piccola dissenzione. 

resina (v. Marasina). 

irghereta, Margherita. (n. p.) 
rgheretela, Margheritina (n. p.) - se 
fiore, margherita 0 pratolina. (Simbolo 
li giovanezza, bontà e amore). 
irgnuco (v. Macaco). 

wriana, Marianna. (n. p.) 

riaorbola, mosca cieca. 

Xogare a mariaorbola, fare a moscacie- 
sa 0 fare a ‘bomba. Es: Renzo cer- 
tando di fermare il curato, e remando 
son le mani, come se /acesse a mosca 
teca, era arrivato all’ uscio. — toso che 
va in mezo a ciapare, ragazzo che va 
a bomba. 

iriaorbola (bao), calabrone de’ rosai. 
(ridà, maritato - se dona, maritata = 
no maridà, celibe - se dona, nubile. 
iridare, maritare 0 dar marito - par- 
ando di uomo, ammogliare o dar mo- 
lie = maridarse, maritarsi o prender 
narito, o ammogliarsi o prender mo- 
ylie. 

\ridaròla, voglia di maritarsi o di 
mrender marito 0 voglia di ammogliar- 
té 0 di prender moglie. 

IridiAna, meridiana o orologio a me- 
“idiana 0 orologio solare - (fero che 
‘egna le ore, gnomone). 

lin (de mare), marino (pesce marino) 
| marin (presso il mare), marittimo 
bic. marittima). 

rinaro, marinaro 0 marinajo - chi 
‘ien il timon, nocchiero - chi sta a la 
ua a osservare e istruisse el nochiero, 
mwlota o piloto - chi fa le vessi del pi- 
ota, ponnese 6 pennese - (xovane de 
marina, mariniere). 

rinela, marinella o agriotta. (Parti 
. Sieresa). 


Marinelara o marinelaro, ciriegio mon- 
tano 0 ciliegio montano, 

Mario, marito. 

Marioneta, durattino. 

Mariorbola (v. Mariaorbola). 

Marisà, marezzato. 

Marisare, marezzare o dare il marezzo. 

Marlusso, merluzzo. (v. Bacalà). 

Marmàgia (de xente), dordaglia - mar- 
maja (confusion de varie cosé), mar- 
maglia. Es: Pra una marmaglia di or- 
tiche, di felei, di logli, di gramigne, 
di farinelli, d’avene selvatiche... 

Marmao (v. Gnao). 

Marmeo, mainò 0 mai no. 

Marmita, pentola 0 pighatta meglio che 
marmitta. 

Marmiton, pentolone - per marmoto v. 
Macaco - per lavapiati, v. Sguatero. 
Marmo, 124770 - marmo rosso con ma- 
ciete bianche, porfido - marmo a ma- 
ciete negre, bianche e qualche volta. ros- 
se, granito - marmo asuro, sparso per 

lo più de vene dorà, l/aspilizzoli. 

Marmorin o marmorina, marmorato. 

Marmorisare, far sinile al marmo. 

Marmota, daggéo 0 vomo scipito 0 inetto. 

M. d. d. Restar lì come un marmota, ri 
manere istupidito, (se molto) rimanere 
sbalordito. 

Marmoton (v. Macaco). 

Marobolan (v. Susin). 

Marobolin, cavalocchio. 

Maroidi (v. Meroide). 

Maron, marrone - (Parti v. Castagna) - 
chi arostisse maroni, v. Biscotaro - 
maron (castagna rostia), druccata - 
color maron, color tanè == maron (falo), 
fallo - maron che se fa parlando o scri- 
vendo, sfarfallone - far dei maroni @ 
scrivere, commettere sfarfalloni. 

M. d. d. Far maron, darsi a intendere 
o darsi a capire o farsi scoprire. 

Maronaro, marrone - maronaro salbego, 
ippocastano. 


Marostegana, ciriegia marchiana. 


Marsa, marcia - pien de marsa, pieno di 


marcia 0 marcioso - marsa da inesto, 
pus o sorcolo (m.) o tabde (f.) - se molto 
liquida, ‘core (m.) - marsa (qualità), 
v. Marso. 

Marsadego, marzuolo o di marzo - biava 
marsadega (che se semena in marzo), 
biada marzolina. 

Marsareto, merciajuolo (v. Mansaro), 

Marsaria, merceria. 

Marsaro, merciajo - se girovago, mer- 
ciajuolo - chi vende pano al. minuto, 
pannajuolo. 

Marsede, mercede. (t. rust.) 

Marselo, Marcello. (n. p.) 

Marselin, Marcellino. (n. p.) 

Marsemin (v. Furbo) - vin marzemin, 
VINO MAFrzemino. 

Marsina (v. Velada). 

Marsio, marcito. 

Marsire (v. Smarsire). 

Marso (mese), marzo - marso (qualità), 
marcio, putrido o putrefatto e se un 
fruto, /r-dcido o frédicio. 

M. d. d. Cavar el marso, cavar di bocca 
alcuna cosa - aver torto marso, aver 
torto pieno. 

Marsumero, marciume (uomo malsano). 

_Martarelo, martoro (m.) 0 martora (£.) 
- deto a persona, v. Svelto. 

Martelà, martellata 0 colpo di martello. 

Marteleto, martelletto - piena marteleto, 
pieno stivato (v. Pien). 

Martelo, martello - se a solo tagio per 
murari, priari, scarpelini, scultori, mar- 
tellina (f.) - se a do ponte, picchierello 
- martelo per batere sul scarpelo, maz- 
zuolo - martelo da botari, mazzapicchio 
- martelo da levare il rissolo a le ca- 
stagne, picchiotto 0 picchiottolo - mar- 
telo da bandaro per far cépe, martello 
da coppe - quelo da far drito, martello 
da spianare - martelo da ciodi con parte 
per  cavarli, martello con penna a 


granchio - martelo grande (v. 
- (manego del martelo, marieo - hi 
del martelo occhio). |. È 
Martelo (pianta) v. Busso. z 
Marti, martedì. 
Martorisà, martirizzato. 
Martorisare, martiriszare o martorta 
Es... l’immagine di quel supposto | 
ricolo assediava e martirizzava gli 
nimi,... i 
Martùfo (v. Mincion). 
Marubolin (v. Marobolin). | -4 
Masadego (v. Masego). 3 
ase 
3 


Masara, maceratojo - meter in m 
(v. Masarare). 
Masarare, macerare 0 mettere | in ma 
razione. 
Masaro, anitra maschio o collo veli 
Mascaisso, soatto 0 sovatto. 
Mascalson, mascalzone 0 malvivente. hi 
Quello che non posso capire è per 
le premano tanto le spalle d’un # 
SCAlzONE ju. £ 
Mascara, maschera - per moreta. 
Moreta). 1 
Mascarà, mascherato - per traves 
travisato. 7 
Mascaràda, mascherata. ; 
Mascarare, mascherare — per trasvesti 
travisare = mascararse, maschen 
- per trasvestirse, travisarsi. Es. 
casi in cui stimassero- ee 
travisarsti. d 
Mascareta de la scarpa, masc er 
(m.) - se picola, spunterdo (m.). | 
Mas, cia, majala - da rassa (v. Rogì 
Mas, ciaro, porcajo o porcaro - se $ 
sale, sensale di porci. G 
Mas, cieto, porcello - molto pical i 
celletto o porcellino - mas, cieto 
rélo, porcellino lattante o temp 
— mas, ceto dindio, porco spin0 
del mas, ceto dindio, acdlei o spt 
Mas, cio, porco, majale 0 suino - sè 
colo (v. Mas, ceto) se grosso | 


j 
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Mas, cioto) - mas, cio da rassa, verro 
o verre - mas, cio salvadego, cinghiale 
- mas, cio in grassa, porco all ingrasso 
= roba de mas, cio insacà, salsiccia 0 
salciccia - rumare del mas, cio col sgru- 
gno, - Pai 

as, ciota (v. Toséna). 

as, cioto, porcellotto — mas, cioto (toso), 
v. T'oson - mas, cioto (omo), uomo gras- 
SOCCIO. 

iscolo, mortaretto, mortajetto 0 mor- 
taletto. 

aségna (v. Scogio). 

asègo, fieno maggiatico o fieno mag- 
gese - Se sorgo, sorgo primaticcio. 
isena, macina - masena (masendda), 
macinatura — portar a la masena, por- 
tare al mulino - pagar la masena, 
pagar:la mulenda o la molenda. 
isenà, macinato. 


| d. d. Aver iossi masenà, sentirsi stri- 


tolate le ossa. 

isenada 0) masenadura, macinatura. 
isenare, macinare. 

\seneta, granchio o ragno di mare. 

i d. d. Andar in brodo de masenete, 
andare in brodo di succiole (esser fuor 
di sè dal piacere). 

\senin, macinino 0 macinello = (roda 
che masena, pigna o pina - roda per 
lar andar el masenin, volante - se a 
maneta, maniglia - el pomolo de la ma- 
eta, presa, (se de legno che gira torno, 
‘"itorta) - scudela dove se mete el cafè, 
‘ramoggia - el casseloto de legno, cas- 
vetta — el cassetin, cassettino). 

sera (v. Masara). 

iserare (v. Masarare). 

sero (v. Masaro). 

\isiera, muriccia - masiera de fiumi, 
le torenti fata a pignon, sassaja - quela 
ata de pali e sassi in forma de muro, 
nuricciuolo a.secco - masiera de soli 
vali a traverso, cordonata — se di pali 
viantà in tera, palafitta (Per altre ind. 
7. Riparo). 


Masinin (v. Masenin). 
Masola, pannolino 0 pannilino. 
Masorana, maggiorana 0 majorana (erba 


odorosa). 

Masorin, (v. Màsaro). 

Massa, massa - massa (quantità), so- 
verchio - massa (abondanza) assai, 


troppo 0 ad oltranza - massa da pe- 
stare, pestone - se picola v. Masseta - 
massa (martelo), v. Magio. 

M. d. d. Massa ben che no la dura, #roppo 
bene che non dura 0 troppo bene, se 
fortuna vuole. 

Massacan, canicida o accalappiacani. 

Massacrare (v. Desterminare). 

Massacro (v. Desterminio). 

Massadore, uccisore - de omo, omicida 
de bambin, infanticida - de pare, par- 
ricida o patricida - de mare, matri- 
cida - de fradelo, de sorela, fratricida 
de mogere, uxoricida o ussoricida - 
de re, regiciîda - de sé stesso, suicida, 

Massamas, ci, ammazzaporci 0 scanna- 
porci - chi massa mas, ci e poi li porta, 
a vendere o ne vende la carne a le fa- 
megie, 207cîno - chi insaca la carne de 
mas, cio, salcicciato. 

Massamento, ammazzamento (v. Massa- 
re) - massamento de omo, omicidio - 
de bambin, infanticidio - de pare, par- 
ricidio o patricidio - de mare, matri- 
cidio - de fradelo, de sorela, fratrici- 
dio - de mogere, uxoricidio 0 ussorici- 
dio - de re, regicidio - de sè stessi, 
suicidio = massamento generale e as- 
sal ferosse, strage (macello dice meno), 
v. Desterminio). 

Massaporsei (v. Massamas, ci). 

Massara, massaia. 

M. d. d. Aver la bote piena e la massa- 
ra imbriaga, non abbisognar di niente 
o nuotar nell’ abbondanza. 

Massare, ammazzare, uccidere, 0, 
Es: È un uomo dabbene che ha, freddato 
un birbone superbo. (N. B. S7 ammazza 


O st fredda con percosse, si uccide in 
qualunque maniera) = ammassare con 
crudeltà o violenza, #ucidare - col tor- 
mento del martirio, martirieeare - con 
colpo de fusile, fucélare - massare ve- 
dei, bo, mas, ci, ecc. per far sibo, ma- 
cellare = Massarse, ammazzarsi. 

M. d. d. Massarse a fare qualche cosa, af- 
faticarsi. | 

Massaria (casa), massariua o masseria - 
massaria de casa, masserizia. 

M. d. d. Far massaria, sgombrare — se 
andar via de casa, cangiar di casa. 

Massarin (Pan), pane inferigno. 

Massarioto (v. Mesadro). 

Massarissia (v. Massaria). 

Massela, guancia. o géta. Es: Le gote 
pallidissime scendevano con un contorno 
delicato e grazioso,... — strensere a al- 
tri le massele col deo de meso e. 1’ in- 
disse (per amorevolezza), prender per 
il ganascino - massela (ganassa), ma- 
scellu o ganascia. 

Masselaro, dente molare. 

Massèlo, macello (in alcuni luoghi, am- 
mazzatoio). 

Massèra (v. Serva). 

Masséta de filo, matfassina - masseta 
del mortaro, pestello. 

Masseto, mazzetto 0 mazzettino di fiori 
o mazzolino, (se bislungo de fioreti ar- 
tefati, barbîne (p.) - (versura che se xon- 
ta ad un masso de fiori, finterta). 

Massilento de siera (v. Malsidente), 

Massimamente, massime, specie o spe- 
cialmente. 

Massisso, massiccio. 

Masso de erbe, de sparesi, de fragole, 
de fiori, mazzo - se picolo (v. Mas- 
seto) - masso (de pagia da careghe o 
de strope), v. Fasso - masso (de ba- 
chetele per montar la pana o sbater 
ovi), frusta (f.) - se fata de fili d’ oton, 
piegà a magia, palloncino - masso de 
salata da inverno infilsa, filea d’ indivia. 


. Masteleta de scarpari (v. Msteidl 


F. Far massi, far mazzi o compor ma 
Massoca d’ agio, 2/00 - (pelesola de 
gio, rezzola (a Firenze, velo) - i spig 
spicchi). . E; 
Massoca de ciodo (v. Capela). n 


- Massoca de dalia, de patata, ecc. ti 


Massoca de seola, bulbo - (pelesela 
la seola, rezzola (a Firenze, velo) 
squame dentro, membrane). 

Masson (str. del calderaio), costola. 

Massucon, (v. Macaco). ; | 

Mastegà, masticato - sivanso de ui A 
stegà, masticaticcio. È 

M. d. d. Lavoro mastegà, salti aci 
battato. 

Mastegada, masticazione. 

Mastegare, masticare - tornar a e. 
gare, masticar di nuovo 0 rimastio 
- mastegar di chi no gà denti, biasei 
(v. Sa 


ii - rr. GIGI el lavoro, acci 
tare il lavoro. 

Mastegassare, masticchiare. 

Mastéla (v. Mestela). 

Mastelaro (v. Mestelaro). 


Mastelo (v. Mestelo). 
Mastese, mastice. 
Mastra (v. Mesa). & 
Mastrussare, guastare - se se spalpugna 
malmenare. È 
Matada (v. Matita). È 
Mataran, matterello, scapato o di 
senno. 
Matarana, mattana‘0 paturnia. Es. 
passar un poco la matfana; Don] 
drigo entrò quel giorno in una 
dove andava per solito molta gente 
Mataron (v. Mataran). È 
Materiale de casa desfà, disfacituri 
materiale di fabbrica - se de roba it 
rottami di fabbrica è riideri. © 
Materie (monàde) v. Moche. È | 
Matesare, matteggiare o folleggiare. | 


SERA 


atesso (v. Matità). — 
itimento (v. Rompitesta). 
itina, mattina - matina de bon’ ora, di 


buon? ora - matina tardi, mattina avan- 


zata 0 giorno fatto. at; è giorno fatto 
è prima che sia vestita e pettinata, ci 
vorrà un’ora almeno. 

itinà o matinada, mattinata. 

itfo (v. Matuso) — matio (n. p.), Matteo. 
itire (vegner mato), divenire o diven- 
‘ar matto 0 pazzo 0 impazzire. 

Itità, mattezza, mattta o matterta - se 
fera, pazzia 0 demenza - matità (ca- 
Wrissio), v. Caprissio. 

fo, matto 0 pazzo - mato in ordine, 
azzo affatto — ragasso mato, sventa- 
‘ello o pazzerello - per discolo, discolo 
= far da mato, operar all’ impazzata 
far il mato, far le baie - simiton da 
nato, &mpeto folle - vegner mato (v. 
atire) = Oro o argento mato, oro 0 
rgento falso - mato del posso, tromba 
mato de la fontana, dindolo. 

ton (verza o brocolo), verzotto- maton 
rrombegiolo) scarafaggio stridulo - 
raton (bao da visela), caruga delle viti 
‘maton (quarelo) v. Quarelo. 

d. d. Esser un maton, esser burlevole. 
‘onàra (v. Materana). 

‘onela, mattonella. 

‘omiero, mattoniero o mattoniere. 
ionfo (v. Imatonio). 

irisare, madreggiare. 

urlon o maturlo (v. Mataran). 
feto, sventarello o pazzerello. 

‘Uso, matterugio, matterello 0 matte- 
‘illo - per scioco, sciocco 0 melenso. 
co, buono, eccellente 0 squisito. 
Pare, maturare. 

Po, maturo o stagionato - massa 
auro, troppo maturo 

o. 

le, barcile 0 stollo. 
n (v. Memèo). 
‘agia, medaglia - medagia de onore, 


- mauro misso, 


medaglia di merito - medagia al valor 
militare, medaglia del valor militare 
- al valor sivile, del valor civile - me- 
dagia de campagna fata, medaglia com- 
memorativa - (manego de la medagia, 
gambo.) 

Medagion, medaglione. 

Medagiaro, medagliaio. 

Medegare, medicare. 

Medego, (v. Medico). t. rust. 

Medemo, medesimo. 

Mediatore (v. Sensaro). 

Medico, medico - medico de poca consi- 
derassion, mediconsolo - chi medica a 
sola pratica senza aver studia, empirico 
- medico (cirurgo), chirurgo (v. Ci- 
rurgo), 

F. Il medico medica le malatie, 7 medico 
cura le malattie - va trovare V° amala, 
visita l ammalato - sente il polso, tasta 
il polso - :a la risseta, scrive la ricetta. 

Medio, medio 0 proporzionale. (N. B. Si 
dirà il prezzo o il peso medio, il mez- 
20 proporzionale.) 

Medissina, medicina - medissina cativa, 
medicina amara - tor la medissina, 
bere o prendere la medicina. 

Megiàro de strada, miglio (pl. miglia) 
- megiaro de lire o de altro, migliaio 
(pl. migliaia). 

Megiardia (uce.) stri/lozzo - megiarola 
(quantità de balini minui), migliarola. 
Megiarolo, piccolo. 
Meégio per i osei, 

più minuto). 

Mègio, meglio - cosa mégio, cosa migliore 
- fare a la mégio, fare alla meglio - 
tor megio, preferire (v. Comodare). 

P. Mégio esser povareto che va per ca- 
rità che esser gnorante, meglio esser 
mendicante che ignorante. 

Megioramento, miglioramento. 

Negiorare, migliorare. 

Megdla, midollo (m.) - de la pianta, mà 
dollo (m.) 0 midolla (f.). 


miglio, (il pdnico è 


Melanconia (v. Malanconia). 
Melanconico (v. Malanconico). 
Melansana, melanzana. 

Melensagine, sciocchezza o balordaggine. 
Melenso, melenso - per senza sugo, inst- 
pido - per sioco, sciocco (v. Macaco). 

Mélia, Amelia. (n. p.) 

Melifa, schifiliosa - in altro senso, de- 
licata. 

Melissa, melissa, cedronella 0 limonella 
(Simbolo di amarezza). 

Melon (v. Molon). 

Meléna (v. Molòna). 

Melonara (v. Molonara). 

Melonaro (v. Molonaro). 

Memèo, tuito flemma o lentezza. 

Memoria, memoria - senza memoria, pri- 
vo di memoria - de poca memoria, de 
poca mente = memoria debole, memo- 
ria debole o labile - memoria ferma, 
memoria tenace. 

Mena, Filomena. (n. p.) 

Menàra, mannara o mannaja, scura 0 
scure - a do tagi, dipenne o bicciacute. 

Menarada, colpo di mannaja o di ma- 
nara. 

Menare, menare 0 condurre. Es... veni- 
van menati a furia di popolo in pri- 
gione. — menare co la careta o col 
caro, tirare - menare |’ orbo e menare 
le piegore al pascolo, guidare. 

M. d. d. Menare per el naso, menar pel 
naso 0 condurre a spasso. 

Menaressa, trattora - dòna che para l’a- 
spo, /attorina. 

F. La menaressa spelagia le galete, la 
trattora spelazza © bozzolt - ne cava 
el filo, ne trae il filo = la fattorina 
para torno l’aspo, la /attorina mette 
a giro l aspo - la inaspa el filo, anna- 
spa il filo. 

Menarosto, 92rarrosto - menarosto a su- 
sta, girarrosto a molla - menarosio col 
peso, girarrosto a peso - (cavedon del 
menarosto, fattorino). 


Menaròto, mannarolo (m.), mannaju 
o accétta (£.). 
Mendadura, r2mendatura, 
Mendare, rimendare. 
Mendaressa, rimendatrice. 
Mendicheto, mingherlno. 
Ménega, Domenica. (n. p.) 


Ménego, Domenico. (n. p.) 
Menestra, minestra - menestra brdl 


guazzetto - menestra grossolana (i è 


un paston, minestra diventata in 
zima. 
Menestrare, (despensare la menest 
minestrare - menestrare (metere 
nestra te le scudele), scodel/lare + 
nestrare (dar bòte) v. Bastonare. — 
Menestro, minestro - menestro senza 
ramajuolo o romajuolo - se serve &1 
siare, mestolo - a schiumare, mestoli 
stiumarola (f.) - fero dove se taca 
i minestri, mestolinajo. È 
Menestron, dasina o minestra roz 
Megolon, spilungone o palo da viti 
Meno, /uorchè, eccetto, tranne 0. 
(meglio che mero) - nel senso de 
che, eccetto che, fuorchè, salvo 
non che, se non già, tranne, (x 
che, meno che) - nel senso de 
che se, a meno che (meglio che # 
che se). | 
Menoèlo (v. Minuelo). 
Mensile, mensuale meglio che mer 
Mensilmente, mensualmente megli 
mensilmente. È 
Mensonare, nominare - per ricor 
mentovare 0 ricordare. Es... altme 
ioni che non è qui il luogo di #1 
vare. QD 
Menta, menta (Simbolo di saggezi ) 
Mente, mente - mente bona, mente, 


‘incapasse, incapace. Es: Aveva la. 
impacciata nella minuzia e 772capae 


lisegni elevati. (N. B. La mente s? con- 
pince, si istruisce; il cuore si persuade, 
si educa). 

Vegner in mente, venire in mente, ve- 


wire alla memoria o rammentare - te- 
yner a mente, fenere a mente o rite- 
tere - far vegner in mente, tornar alla 
nemoria o raccapezzare. 

mudgia, minutaglia. 

nuèlo, dito mignolo. 


0, Bartolomeo (n. p.) è usato anche 
\er Marameo. - 

d. d. Essere un meo, essere uno stolido 
Vv. Macaco).. 


rcà, mercato. 

recante (v. Marcante). 

reansia (v. Marcansia). 

reore, mercordì o mercoledì. 

reurio, mercurio. 

rda, sterco (m.) (merda è voce bassa) 
| stronso de merda, stronzo (m.) 0 

reta (£.) - merda de latrina, cessino - 

hote da condur via el cessino), digoneia 

merda de bo, dovfna - de cavalo, ca- 

allina - de piegora, pecorina. 

Sporcar de merda, imbrattare di ster- 
» o Zordare di sterco o incacare. 

‘darélo, coglimete o letamajuolo (me- 

lio che merdajuolo). 

’etrisse, meretrice. 

‘gnifo, (v. Furbo). 

rigo, Almerigo. (n. p.) 

leto (v. Merlo). 

lo (specie di guarnizione), gala o 

‘ero - lavoro in fondo 1’ abito da dòna 

iforma de merlo; dentello - merlo fato 

tacà quasi in fondo le cotole o vissin 

‘ dopieto, orlo alto (a Pistoia, falsa- 

ra e a Bologna, încassatura) - merlo 

to co l'ago, frapunto - se fato a tra- 

o, rina (Per altre ind. v. Ricamo). 

‘are i merli, merlare - meterghe i 

rli, fornire di merli o merlettare - 

vare i merli, smerlare. 

lo (uccello), merlo - se xovane, mer- 


Merlo de fabrica, merlo o merlatura. 

Merloto, merlotto, minchione o pisellone 
- (v. Mincion). 

Meròdide, moroide, emoroide o emorroide 
(s. £.) - se flusso, v. Urto. 

Merse, merce - destrigare la merse, spac- 
ciare. 

Mersè, mercè o per cagione. 

Mésa, madia (in Toscana, mastra). 

Mèsa, mezza (v. Meso). 

Mesà, gabinetto - da avocato, studio - da 
negossiante, serittojo = xovane de mesà, 


serivano, (se de negossiante) giovane di 


banco. 

Mesadro, mezzadro o mezzajuolo - chi 
serve a ano e sta nel podere, colono. 

Mesalana, digello. 

Mesan, mediocre - mesan d’ età, dell’ età 
di mezzo. 

Mesaria, mezzeria o mezzadria - mesa- 
ria (cosa che sta de mezo) v. Meso. 
Meschin de omo, meschino o mingher- 
lino - abito meschin, abito povero o gret- 
to. Es: Si vedevano i nobili camminare 
in abito semplice e dimesso e: anche 

logoro o gretto. 

Mescola, mestone o matterello. Es: Te- 
nendo con una mano l’orlo d’ un pajolo 
messo sulle cenerì calde, dimenava col 
matterello ricurvo una piccola polenta. 
— mescola da tagiadele, spianatoto. 

Mescolà, colpo di matterello. 

Mescolamento, mescolanza. 

Mesena de mas, cio, mezzana - mesena 
de lardo, Zardone. 

Mèso, mezzo (m.) o metà (£.). (N. B. Dirai 
mezzo miglio, a mezzo giorno, una lira 
e mezzo, due ore e mezzo...) 

F. Meterse de meso, entrare in mezzo. 

M. d. d. Una cosa de meso, în quantità 
moderata - in via de meso, moderata- 
mente - in meso a la famegia, în seno 
o în grembo alla famiglia - tor de meso, 
andarne di mezzo - tore in meso, în- 
gannare - meterse de meso, entrare in 


mezzo, (se per gnente) far di piacere - 
un meso termine, una scappatoia — meso 
trovà, spediente. 

Messa, Messa. 

F. Dir la messa, dire o celebrare la Mes- 


sa - scoltar la messa, assistere alla 
Messa. 


Messale, messale — (strumento sul quale 
se posa el messale, Zeggio). 

Mestego, domestico, (per ind. v. Servo) - 
mestego (dossile) v. Dossile. 

Mestéla, mastella - da vin (v. ' Pinela). 

Mestelaro, mastellaio o lavoratore di 
mastelli. 

Mesteleto, mastelletto - mesteleto che 
riseve le mogie, ranntiere. 

Mestelo, mastello. 


F. Imbombire el mastelo, /ar rinvenire 
il mastello. 


Mestieri, faccende - se picole, faccenduole. 

F. Destrigare i mestieri, strigare le fac- 
cende. 

Mestiero, mestiero o mestiere. 

F. Darse a mestiero, darsî a mestiero 0 
acconctarsi a mestiere. 

Mestra, maestro. 

F. Il mestro insegna, # maestro insegna, 


ammaestra 0 ad desiri - costuma, acco- 
stuma o educa. 


Mestro de lavoro, mastro o maestro. 

Es: Operai e anche maestri d’ ogni mani- 
fattura e d’ogni arte,... 

Mesura, misura - misura giusta, misura 
giusta o esatta - bondante, abbondante 
- che ghe ne manca, scarsa. 

Mesurada, misurazione. 

Mesuradore, misuratore - de campi, ter- 
reni, ecc. agrimensore (Chi aiuta a mi- 
surare, perticatore). 

Mesurare, misurare - mesurare gagiardo, 
misurare abbondantemente - se scarso, 
misurare scarso. 

Metà (v. Meso). 

Nietalo, metallo. 


F. Desfare i metali, fondere o liquefare 
i metalli. 
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Metania (v. Secadura). , ù 
Métare, mettere, porre 0 riporre <“‘Î 


lare - meter cosa dentro un’ alt 


M. d. d. Meter xo le parole, s 


Metimale, seminatore di discordie. 
Metua, messa - per modo di vestire 


Mi, mi - a mi, a me, - con MI, A 


Michelasso, Michelaccio. 
M. d. d. L'arte de Michelasso, 


logo, collocare - metere la cosa 
la gera prima, rimettere 0 rip 
metere in pressa, mettere în fre 
cacciare. Es: Quegli cacciò il cap) 
in testa, e via, — meter x0, mei 
giù 0 deporre - meter xo pian | 
posare 0 adagiare - meter xo ‘de 
vizio, licenziare - de posto, desti. t4) 
- de grado, degradare - meter in @ 
pagnia più cose; raccozzare - m 
una cosa torno a un’ altra in giro, 
volgere - se come un gémo, raggom 


volgere, (se disordinatamente) ré 
pare - meter pulito, metter in 
dine o assettare - meter vissin, mé 
vicino, (se molto vissin) mettere aci 

o accanto - metere & contato, applic 
- meter contro, opporre - ‘micteriii 
escludere = meter su le scarp 
calze, calzare - meter su la g 
le braghe i stivai, infilare — mi 
i guanti, tirarsi i guanti ==: pa : Met 
vissin, aggiungere = metarse, me 
meterse a fare, accingersi a qua 
cosa, (v. Meso F.). “i 


meter xo le piante, piantare - me 
botega, aprir bottega - meter su 
istigare - meter male, seminar dii 
die = meterla via, lasciar dî par 
o metter le pive in sacco ‘o trali 
di questionare = meterse el I 
torno, far carne (v. Meso M. d.. 


Sa 


gia di vestire (v. Mis). e 


per mi, per me - da mi, da mex 
a vado, a vegno,.. #0 vado, 10° 


Michelaccio o il bel far. niente. 


lelasso, melassa (£.) - se vivanda con 
sangue di porco, migliaccto. 

lele, miele. 

. d. d. Esser col cor de miele, aver él 
cuor di miele (aver buon cuore). 

iga, mica. 

fgio, Remigio. (n. p.) 

illassa, migliaccio (m.). 

ignognole, carezze 0 moine. 

igola (v. Megola). 

Île, mille (s.) - do mile, tre mile, ecc., 
due mila, tre mila, ecc. 

lia, Emilia. (n. p.) 

Ilitari (esersito de xente armà), milizia 
- se xente de milissia, soldati o militi 
meglio che militari. 

lordin (v. Giachetin). 

Ilsa, milza. 

ina, mina - colpo de mina, detonazione 
0 scoppio - mina (n. p.), Giacomina e 
anche Guglielmina. 

Imaddre, minatore. 

nassiare, minacciare. 

inefon, minchione 0 pisellone. Es: Oh! 
ne minchione, accontentarmi di un ca- 
iestro di pane. dig 
licionada, minchionatura (v. Bufo- 
rada). 

licionare, minchionare (v. Bufonare) — 
Qincionarse da so posta, infilzarsi da sè. 
heicnaria, minchionerla (v. Bufonaria). 
lhèla, mulenda o molenda - per bona- 
nan, (v. Bonaman). 

ilgherlin, mingherlino 0 meschino. (Es: 
+ Ometo). 

iera, mintera - (vena prinsipale de 
na miniera, filone - cava de solfo, 
olfanaria o solfoneria - de argento, 
‘rgentiera - de sale, salina) — chi cava 
uniere o lavora ne le cave dei metali, 
watore o scavatore - chi lavora nele 
tniere, candpo. 

uèlo (v. Menuelo). 

uo, minuto - vendere a minto, ven- 
‘ne a minuto o vendere per minuto). 


Mio, 0 - mio (megiaro) v. Megiaro. 

Mirto, mirto (pianta) — (baca de mirto, 
chiocciola). 

Mis, gala - mis de cassa, ecc. treno da 
caccia ece. Es... uscì a cavallo, în treno 
da caccia. 

Mis, cio, mischio. 

Mischin de omo (v. Meschin de omo). 

Miseria, miseria —- per cativa volontà, 
mala volontà, infingardaggine o pigrizia. 

M. d. d. Aver de la miseria a, dosso, sen- 
tirsi svogliato - sentirse un poca de 
miseria a dosso, sentirsi. qualche bri- 
vido. 

Miserion, ;npigrito - se per mala volontà, 
infingardo - se poltron, poltrone - mi- 
serion (pien de fredo), freddoloso. 

Mis mas (v. Confusion). 

Missià, misto. 

Missiada, mescolata. 

Missiamento, mescolamento - missiamen- 
to de roba per far pastissi, torte, intriso. 

M. d. d. Missiamento de stomego, affanno 
o indisposizione di stomaco - per ra- 
voltolamento, rivoltamento di stomaco 
- missiamento de buele, bruZichfto delle 
budella. 

Missiansa, mescolanza. 

Missiare, mischiare o mescolare -i sibi, 
mestare o rimestare, rimenare o di- 
menare - missiare la salata, ecc, rîme- 
stare - la cola, la polenta, dimenare - 
le carte da xogo, mescolare 0 scoz- 
zare - el pagion, rimenare, (se da soto 
sora) rimescolare - missiare contusa- 
mente, affastellare - confondere mis- 
siando, tramestare = missiarse, mi- 
schiarsi o tramischiarsi, - fra berichini, 
imbrancarsi. 

M. d. d. Cosa che fa missiar el stomego, 
cosa che reca nausea - missiarse el 
sangue, commuoversi - se per rabia, al- 
terarsi - missiarse de compassion, 120- 
versi a pietà 0 a compassione. 

Missiere, suocero. 
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Missilanea, afferuglio, confusione 0 caos. 


Es:.. Cacciò le mani in quel caos di 
carte rimescolandole. 


Missioto, miscuglio 0 mescolanza. 

Missisia, amicizia. 

Misso, mezzo 0 troppo maturo - vegner 
misso, ammizzare 0 aMMEeZzire. 

Mistiero (v. Mestiero). 

Mistrà, anicetto. 

Mistro, capomastro, o capomaestro, (se 
stagnin) stagnino. 

Mistura (v. Missiamento). 

Misura (v. Mesura). 

Misurada, misurazione. 

Misuradore (v. Mesuradore). 

Mitràgia, mitraglia. 

Mitàa (v. Metua). 

Mo, dunque. 

Mocada, smoccolata. 

Mocadura, smoccolatura 0 moccolaja — 
broca de mocadura, /ungo del lucignolo. 

Mocare ei lume, moccare, smoccolare 


o scarbonchiare - mocar roba, rubare 
(v. Robare). 


Mocarola (v. Mocheta). 

Mocarse el naso, so/fiars? è? naso. 

Mocarsela, dattersela o ‘trottare. Es: 
Renzo prende in fretta dall’ altra parte, 


e rasentando il muro, rotta innanzi 
verso il ponte ;... | 


Moche, moìne 0 carezze - moche (sèsti), 
vezzi - per. smorfie, smorfie - moche 
(xoghi de toseti), trastulli da bambini. 

Mocheta, spegritojo (m.) 0 smoccolatoje 
(f. p.) - (casseta per el moco, cassettina 
- susta, molla spirale - pie, piedini - 
(altre parti v. Forbese). 

Mocin ( v. Mucin). 


Moco (del naso) moccio o moccolo - del 
pavero (v. Mocadura). 


Mocolo (del naso) (v. Moco) - mocolo de 
candela, moccolo - mocolo (coladura), 
de candela, torsa, ecc. dioccolo (mM.) 0 co- 
latura(f.)-mocolo de giasso (v. Mocolòto) 
- mocolo (ragasso), chiericuzzo - mocolo 
(bestiema), bestemmia. 


M. d. d. Butar dis) i Pot 7) 
dietro le spalle - tirar xo nd 3 
stemmiare (v. Bastiemare). | || 

Mocoloto de giasso, diacciuolo - ci 


coloto de candela, ecc. v. Mocolo). 
Moda n de nastro), fiocco (v. S 


ecc.), cabpI 
Modegal, /auci. (pl.) 
Moderno, moderno. 
Modigion, modiglione. | 
Modista, modista - da capei, crestaja. 
Modo, 12040, maniera 0 verso. Es: N 
ci sarebbe stato verso fargli ” 
nessuna ricompensa: 


delle spese. 
Mogeca, molle 0 molli (pl) Es:... 
pato, in apparenza in certe figure | 


MEI Vi Ca 
= Lol. 


molle. ne È 
Mogecheta, mollette (DI.) » È. 
Mògia, molle. | È 
F. Metere in mogia, mettere în mali I 

mettere in mollo o ammolare - 

in mogia el corame, el bacalà ecc., 

tere a rinvenire 0 far rinvenire. ul Ù 

il baccalà, ecc. | 
Mogiamento, 720//e - mogiamento gr n 

fradiciume. di 
Mògie, rannata (v. Lissiaso). 
Mogieca (v. Mogeca). 
Mogiecheta (v. Mogecheta). 
Mogière, moglie. Mn | 
Mògio, molle - se bagnà, bagnato on 

dido - tuto mogio, tutto molle o frdéi 

o fradicio. | 
Mola (da molin) mola o mdcina, (se p 

da molare, mola o pietra da arroti 

(i Toscani, ruota) - (bater la mola 

chiettare la mola) = mola del mi 

ruota dell’ arrotino - (el de sora, 

stello - parte de soto, castello a € 
riuola - el fero che para torno la. 


i feri molà, brunitojo (m.) - lasso de la 
mola e det brunitojo, fuso - sengia, 
striscia - cassa, cassetta è botesela de 
l'aqua, botticello (m.) - casseta dove 
va xo la paltanela (fanghiglia), truòdgolo. 
ognin, mucino (v. Gato). 

ola de forze, debole (v. Molo). 

ola (susta), v. Susta. 

olacà o molacià, mo/liccio - in altro 
senso v. Smolacià. 

olare i ferî, &rotare 0 aguzzare - se 
torghe il filo, affilare o raffilare - mo- 
lare nel senso de smolare (v. Smolare). 
| Molare el fredo, raddolcire ? aria - 
Molarse il giasso, la neve, sciogliersi - 
Se molto, struggersiî - molare de le sberle, 
dare o dispensare degli schiaffi. 

iéca, molleca - moleca de pan (v. Mo- 
lena). 

legato, mollicchioso. 

lena de pan, mollica di pane. 
lenoso (v. Molegàto). 

Mesin, liscio 0 levigato. 

\ d. d. Butar molesin, rabbonirsi o farsi 
Muono: - tratar molesin, fruttare con 
lolcezza. | 
lesine, liscie 0 levigate - molesine 
‘caresse), moîne. 

id. d. Andar co le molesine, trattare 
on dolcezza. 

lestare, molestare o formentare - se 
tolto, travagliare - molestare ingiu- 
‘tamente, fare vessazioni 0 vessare. 
leta, arrotino. 

Il moleta gua i feri, Varrotino arro- 
È o aguzza î ferri. 

ifa (v. Monifa). 

ificada, ammollimento. (m.). 

in, molino o mulino - (asso del molin, 
bero - ale de la roda, ali 0 serelle — 
tia da molin, macina. 

‘inaro, mugnaio. 

inela, molinello o mulinetto (m.) - da 
ida, Alatoîo (m.) - (Parti v. Aspo). 
inelo (v. Molinela) - mulinelo de la 


machina, de la carossa, frullino - mu- 
linelo (strumento per murari), curro. 

F. Essere un molinelo nel parlare, essere 
un parlatore continuo. 

M. d. d. Essere un mulinelo (deto a ra- 
gasso), essere irrequieto o essere un 
frullino. 

Molo (fiapo), molle 0 vizzo - vegner molo, 
divenir molle o viezo 0 avvizzare 0 
avvizzire - molo (fiaco), v. Fiaco - molo 
de forza, debole - de carne, floscio - 
pélo molo, pelo morbido - cussin molo, 
cuscino Goran, - neve mola, (apena ca- 
sca), neve solla - sulo molo, dresse 
mole, Zaccîo allentato, trecce allentate. 

M. d. d. Molo molo, mogio mogio, chiotto 
chiotto o quatto quatto - a me molo, 
mi lascio andare, 

Molon, mellone 0 popone - molon lisso, 
mellone senza coste 0 cantalupo - mao- 
lon co le coste, mellone comune 0 mel- 
lone reticolato - (pasta del molon , pasta 
(a Firenze carne) - pantasso, frangia 
(a Firenze pasta) - scorsa, scorza - feta 
de molon, spicchio). 

Molonara, cocomeraia (f.) 0 cocomeraio 
(m.) meglio che campo d’ angurie - 
campo de soli moloni, mellonaio 0 po- 
ponato. 

Molonaro, cocomeraio meglio che vendi- 
tor d’ angurie - se vende solamente 
moloni, poponato. 

Molton, montone o capro - maschio de 

| la piegora, ariete - sigare del molton, 
blatterare. 

M. d. d. Esser un molton, essere un mon- 
tone (non umiliarsi). 

Moltonada, cozzata, (se asenàda) asinata. 

Moltonare, dar di coezo o cozzare. 

Moma, Girolima, (n. p.) è usato anche 
per Giacoma. 

Momento, momento, (istante à minor 
durata) - un momento, wr poco - in un 
momento, 22 un subito o subito 0 im- 
mantinente - in tal momento o in quel 
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momento, allora, per allora, per quel 
momento — tuto un momento, în un 
momento - tuto t’ un momento, ‘stanta- 
neamente. 

Momi, Girolamo, (n. p.) è usato anche 
per Giacomo. 

Momò (v. Bomb). 

Monada, inezia, bagafella 0 bazzecola (s.) 
o corbezzole (pl.). Es: Una piccola ba- 
gatella! bazzecole da non trattenere il 
signor zio. — monada da gnente, cin- 
ciafriiscola (s.) 0 cinciafriscole (pl.) - se 
cosa da putei, ragazzata, scapatella 0 sca- 
pataggine: Es:... ragazzate, scapatag- 
gini : di far male veramente, non è ca- 
pace. — monada (picola fassenda), fac- 
cenduola - in altro senso, v. Sempiagine, 
v. Panciana, v. Preambolo. 

Mondo, mondo - (se comprende tutto il 
creato), universo mondo o universo. 
M. d. d. Vegner dal mondo novo, /ar è 
nèscio 0 far lo gnorri, (fingere di non 

sapere. 

Monéda moneta - moneda picola, moneta 
spicciola - (costa de la moneda, costola 
- fassade, facce) - mucieto de monede 
messe via a poco a poco, gruzzolo di da- 
naro - (falsador de monede, falsatore 
di monete - cuniador de monede, mo0- 
netiere). 

F. Meter via monede a poco a poco, far 
gruzzolo o aggruzzolare. 

Monedeta, spicciolo (m.). 

Ménega, monaca - monega da tegner la 
fogara per scaldare el leto, tradiccolo da 
letto. 

Monegheta, monachella - monegheta (fior) 
v. Pansè - monegheta de fogo, /avole- 
sca (v. Faliva). 

Monifa o moninfa, dietolone. (m.) 

Monin, mucin (v. Gato). 

Monsere, mungere o mugnere. 

Montadura, ornamento d’ abiti - monta- 
dura de la spada, montatura della 
spada. 


M. d. d. Messo in gran montadura, vesti 
in gala. ? 
Montagna, montagna - se alta e dir 
pata, a/pe - continuassion de monti, 6 
tena di monti meglio che giogaia. Pai 
v. Monte. $ 
Montagnàro, montanaro. 4 
Montagnòla, montagnola 0 montagnauo 
- montagnola (ucc. ); codibugnolo tei 
stre. CI 
Montan, montano o fringuello monta 
Montare, montare, (salire è meno | 
ticoso). Es:... scesero tutti le scale 
salirono in carrozza — montare l’0i 
logio, caricare. i 
Monte, monte - se sporxe in mare, promo 
torto - (de soto del monte, piedi 0 3 
dici - la sima, cima, vetta o sommi 
(meglio che gi0go) e se fata a gres 
cresta - da le parte del monte, iam 
del monte o pendici (non dirai versani 
- dove il monte pende, china, pen 
o declivio. Es:... scese con l'occhio g 
per la china, fino al suo paesett 
strissa.a pendio, falda. Es:... il moi 
di cui passeggiate le /a/de vi svol 
al di sopra, d’ intorno, le sue cime € 
balze, distinte, rilevate, mutabili qu 
a ogni passo. — monteselo del mot 
poggio - erta del monte, roccia, (se] 
| formare quasi un precipizio, rupe 04 
za, meno di dotro - pria viva piantà 
tera, macigno , (se grande molto), 
so - logo de scogi profondo dove si 
score aqua, burrone - buso (spazio) di 
el monte se spaca, spaccatura e di 
se ghe pol passare, passo; se poco ve 
stretta (f.). È; 
F. Passare el monte, varcare 0 valie 
il monte - passarlo de là, travalica 
Monteselo, monticello. i 
Montissolo, mento - del cavalo, vari 
(v. Sbessola). 1 
.Montuùra, divisa o assisa meglio che mn 
tura. È 


mumento, monumento - monumento 
\ piramide, piramide - monumento a 
guglia, obelisco - (colona dove sora 
xe statua o‘trofeo), colonna monumen- 
‘ale. 

ra (qualità), druna (v. Moro) - mora 
pianta de spin) v. Russa - mora del 
moraro, mora - mora (xogo), mora. 
racibna, ciriegia nerastra. (Parti v. 
fieresa) - moraciona (qualità), drunotta. 
racioto, drunetto. 

raro, moro o gelso - moraro che fa 
e more more, gelso morettiano - se le 
a negre, gelso nero - se bianche, gelso 
tanco. 

Pelare el moraro, sfogliare - tirar xo 
> fogie co le bachete, levare le fronde 
| sfrondare. 

tbare, ammorbare. 

tbiare (v. Imorbidire), 

bin, allegria. 

Aver morbin, esser scherzevole 0 gajo - 
lare el morbin, sbaldanzire 0 morti 
earsi - andar via el morbin, cessare 
‘allegria. 

d. d. Goder morbin, aver buon tempo. 
’binesso, allegrìo - morbinesso de core, 
mezza (£.). 


'binoso, allegro - de core, gajo - 


‘orbinoso (per star senza far gnente), 
von tempone. 

‘bio, morbido - morbio de la pianta, 
igoglio - del teren, umidità = figo 
‘orbio, fico grassello. 

teia (v. Fondacio). 

tegia, topolino (m.). 

teta (qualità), brunetta - moreta (ma- 
lara), volto da maschera o maschera, 
* de veludo, morettina - moreta (ucc.), 
‘orpagnola. 

leto, dDrunetto. 

gia (v. Fondacio). 

ire, morire, spirare, emetter lo spi- 
‘0, spegnere la vita, passar a miglior 
p uscir di vita, passar da questa 
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vita (meglio che passar di vita). Non 
dirai mancar a’ vivi). 

M. d. d. Morir da caldo, stillarsi dal 
caldo - morir da fredo, intirizzire - 
morir de vogia, agognare è invogliare 
grandemente - morir de rabia, rodersi 
per rabbia - morir da sen, morir da 
sete — da fame, avere inopia di cibo - 
da sòno, cascar dal sonno - dal pio, 
morir di stento - morir il core, cascare 
il cuore - morir xo una cosa, non par- 
larne più. 

P. Erba che nasse more, siamo mortali 
— erba che no gà radise more, è cosa 
che non può attecchire - el vol morire, 
vuol morire, (vuol cangiar natura © 
vuol migliorare). 

Moro (dell’ Africa settentrionale) moro 
- moro dell’Africa centrale, negro = 
moro (qualità), bruno. 

Morgsa, amante, innamorata o giovine 
alla quale si discorre. Es: Doveva 
sposar oggi una giovine alla quale di: 
scorreva fin da quell’ estate. - in senso 
scherzevole, moréòsa. Es: Egli pensa alla 
morosa, ma io penso alla pelle - (v. 
Moròso). 

Moroseto, vagheggino. 

Moròso, amante 0 promesso, innamorato 
o giovine al qual si discorre. Es: Lucia 
non ne aveva mai detta una parola a 
lui! al suo promesso ! - in senso scher- 
zevole, moroso (Es: v. Morgsa). 

Moròta, drunotta. , 

Moròto, drunotto. 


Morsa, morsa - (fero da fermar al banco 


la morsa, piatto, (se fato a brassi, brac- 
ciuoli) (pl.) - le do branche da fermar la 
roba, ganasce — tapoleti che talvolta se 
xonta a le ganasse, cuscinetti — la guida, 
vite — manego da strensere e da ver- 
xere la morsa, bastone). 

M. d. d. Strensere come una morsa, rt 
stringere 0 ristrignere - ciaparse come 
una morsa, afferrarsi 0 appiccicarsi. 


 Morsare (v. Imorsare). 


Morsegada o morsegadura, 720rso 0 
morsicatura. Es ;... levò di tasca il se- 
condo pane e attaccandoci un 0750, 
s' avviò alla coda dell’ esercito tumul- 
tuoso. 

Morsegamento, mordicamento - de sto- 
mego, mordicamento di stomaco. 

Morsegare, morsicare (meno di mordere) 
- morsegare el pan, ecc. morsecchiare 


o morsicchiare - (a boconi) sboccon- 
cellare. 


Morsegon (v. Morsegada). 

Morseta o morseto, morsetto (m.) - mor- 
seto grande, morsettiere — (Parti v. 
Morsa). 

Morso, ::07s0 - morso scavesso, 720780 
scapezzo - morso a sega, seghetta (f.) 
- (fero che va in boca, imboccatura - 
i do feri da le parte che tien l’ imbo- 
catura, portamorsi - oceti in fondo da 
passar le redene, occhi). 

Mortalità, mortalità - mortalità pestilen- 
siale, morta. 

Mortandela, mortadella (£.) o mortadello 
(m.) - se insacà, sanguinaccio (m.). 

Mortareto, mortaretto o mortaletto. 

Mortaro, mortaro o mortajo - (massa 
del mortaro, pestone e se. picolo, pe- 
stello) - mortaro da sbarare la polvere 
(v. Mortareto). 

Mortificà, mortificato, mesto o triste. Es:.. 
resta sempre solo e triste. 

Morto, morto - corpo morto, cadavere 0 
cadavero = fare la session a un morto, 
fare la dissezione di un cadavere - 


(chi fa la session, dissettore). 
M. d. d. Morto seco, morto stecchito - 


pianser el morto, fingersi povero - spanto 


morto, innamorato morto, innamorato 
fradicio 0 bacàto d' amore. 


Mortòro, /unedre (t. rust.). 
Mortuùra, tristezza o afflizione. 
Mosca, mosca - moscacagnina, fa/ino (m.)- 


‘becare de le mosche e dei tafani, ap- 
pinzare. 


Mossare (v. Simare). 


piato de vivanda, paramosche. 
Moscàto, :moscadello. 
Moscheta, ;moschetta - se grande, pi 
(m.) - moscheta del béco, dargiglione A 
Moscolo, trottola o ruzzola (f.) - s 
colo de legno, /rullino (m.) - cara 
per tera el moscolo, /@r ruzzolare, 
Moscon, moscone, vespone 0 calabro 
da ho, da cavai, tafdno - moscon ( 
volo), ape selvatico. “a 
M. d. d. Ruxare intorno mosconi, r0mz 
intorno i mosconi (incominciar a gi 
innamorati), Es: Non hanno princip 
a ronzarle intorno dei mosconi ? | 
Mosegà, sdocconcellato - per roseg 
sicchiato. È | 
Mosegagno, musaragno. (sorce) © 
Mosegare, sbocconcellare — per da i 
rosicchiare. ba 
Mosegòto (de e; noe 
mosegoto de sigaro, mozzicone (i 


Mossa, mozza o mozzieata. 
Mòssa, mossa - mossa de corpo, am 
di corpo. Me | 


Mosseto, saltimpalo. (ucc.) 
Mosso, mozzo 0 mozzicato. 
Mostaci, da/fi (pl.) - se grandi, most 
o mustacchi - mostaci tirà su, baffi è 
mostaci rissolà, mostacchi arricci 
mostaci del gato, dargigli (pl.). — 
Mostaceti (peli mati), basette. (f. } A 
Mostadura, primo mosto. 
Mostare (rompere la ua), ammost 
mostare (folare la ua) v. Folare. 
Mostasso, viso (t. rust.) - in senso, 
giativo, muso (v. Muso). È 
Mosto, ;m0sto - mosto cusinà da sé 
de consiero, sapa (f.) - cavare de m 
da la tina, svinare. de 
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strare, mostrare - mostrare (dar se- 
gnaie de una cosa), dar segno. Es: Egli 
fava segno di gioia. — mostrare il 
vero con ragionamenti, dimostrare 0 ad- 
limostrare - mostrar diverso de quel 
the se pensa, simulare - mostrar di- 
rerso e in maniera de no far capire la 
‘o intension, dissimulare. 
stricio, baroncello o bricconcello - se 
imo de poca presenza, omiciattolo - se 
la gnente, min gherlino o. meschino. 
Bs: v. Ometo) - mostricio per. pico- 
essa, nano. 
ta de roba, (v. Mucio) - mota de te- 
en, smotta. 
to, motto, segno o cenno. Es:... non 
sce motto alcuno, ma chinando il capo 
È mise a piangere. — moto (movi- 
lento), moto - moto (sesto), gesto (gesti 
ilMlani) —- moto (sentimento), moto, 
moto di gioia, di rammarico, d’ ar- 
ore, di agitazione). 
Esser senza moto (no moverse), esser 
mza moto o esser immobile —- no far 
toto (no parlare), mon far moto 0 non 
tw parola - far moto, (caminare) cam- 
\inare 0 muoversi. i 
vere, movere 0 muovere - con fadiga, 
‘nuovere — movere scotendo, scuotere 
movere trando de qua de là le gambe, 
Lasa dimenare o agitare le gam- 
, le braccia = moverse, muoversi - 
an pian, duzzicare, (se pian pian e 
m fadiga), ruticarsi - moverse come 
i la barca te 1’ aqua, darcollare - mo- 
"PSE de le aque, de le piante de fru- 
lento, ecc. mosse da l’aria, ondeggiare. 
(A d. Moverse el core de compassion, 
mwersi a pietà, a compassione 0 com- 
“oversi - moverse el sangue, rime- 
‘olarsi il sangue - moverse el. sto- 
*90, avere travaglio di stomaco - far 
vere el stomego, dar travaglio ‘di 
imnaco — moverse el corpo, muoversi 
i corpo o ammollare i ventre. 


Movesta, mossa (t. rust.). 

Mua, muta 0 muda - de prima mua, di 

prima muta (0 filugello che dorme la 

bianca) — de seconda mua, di seconda 
muta - de terza mua, filugetlo che dor- 
me delle tre (0 che dorme /a terza) - 
de quarta mua, filugello che dorme del- 
la quarta (o che dorme la grossa) = 
mua (pele) che lassa el cavaliero, duc- 

cia (f£.) o buccio (m.). 

Muare, mutare, mudare o far la muta 
0. far la dormita — muare la pele, mu- 
tar la camicina — muare le pene, mu- 
dare = muarse, mutarsi. 

Muceto, mucchietto o mucchierello. Es... 
verso il lago giaceva un mucchietto di 
casupole. - mucieto de soldi fati su a 
poco a poco, gruzzolo di danaro - me- 
tere a poco a poco a mucieto i soldi, /ar 
gruzzolo (meglio che gruzzolare) - mu- 
cieto de persone, brigata o crocchio - 
se discorenti in logo publico, capar- 
nello (m.) 0 capannella (f.) - (v. Mucio) - 
muceto de cavegi, de grene, ciocca di 
capelli, di crini. 

Muci (esclamativo), cheto! zitto! 

Mucià, ammucchiato - legne ecc. catà 
su e -mucià insieme, /egne ecc. racca- 
pezzate - fogo mucià, fuoco ammontato 
- senere mucià, cenere rammontata. 

Muciàre, ammucchiare 0 rammucchiare 
- muciare el fogo, ammontare il fuoco 
— la senere, rammontar la cenere. 

Muciarse (farse in un mucio), ranmnic- 
chiarsi - muciarse la xente, accalcarsi 
o affollarsi - muciarse in fola, affoltarsi. 

Mucin de sigaro, mozzicone di zigaro, 
o cicca (£.) 

Mucio, mucchio, (se grosso) monte o 
te ‘di darà: di ciarle, di spropostti, 
di quattrini...) - mucio de xente, Lorma 
- mucio de tosi o de xente riunie che 
discore in logo pubblico, capannello (m.) 
o capannella (f.) mucio de case, ceppo 
di case, (se picolo) mucchietto v. Mu- 


cieto) - mucio de legne a pertega, ca- 
tasta (f.) - se a pigna, barca - mucio 
(cavasso) de erbe o de bachetele, cespo 
o cespite (m.) - de piantine o de fiori 
(v. Macia). i 

M. d. d. Farse in un mucio, rannicchiarsi 
- esser (le persone) a mucio, essere am- 
montate o ammonticchiate. Es: La folla 
rimase ammontata al di fuori — case 
a mucio, ceppo di case 0 case ammuc- 
chiate. Es: C° erano casuccie ammuc- 
chiate... — trar t' un mucio, mortificare 
grandemente. 

Mucion, mucchio grande. 

M. d. d. Stare 0 meterse drio el mucion, 
stare o mettersi al sicuro. 

Muda (v. Mua). 

Mudanda del cavaliero, duccia (f.) 0 
buccio (m.) 

F. El cavaliero cambia la mudanda, #/ 
filugello muta la camicina. 

Mudande da omo, da déna, mutan- 
de. (pl.) 

Mufa, muffa - odor de mufa, tanfo di 
muffa, (se forte) fetore di muffa. 

F. Saver da mufa, saper di muffa © 
tener di muffa — far la mufa o ciapar 
la mufa (v. Mufarse). 

Mufadin o mufin, muffaticcio - saver de 
mufadin, saper di muffaticcio. 

Mufarse, muffare o divenir muffato. 

Mufio, mu/fato. 

Mufo (v. Malinconico). 

Mugère (v. Mogière). t. rust. 

Mularse (v. Ostinarse). 

Mulesin (v. Molesin). 

Mulesine (v. Molesine). 

Muléte, pianelle. 

Mulin (v. Molin). 

Mulinela (v. Molinela). 

Mulinelo (v. Molinelo). 

Mulisin (v. Molesin). 


Mulo, mu/o - mulo o altra bestia di che 
se serve el mulatiero, dardotto. 

M. d. d. Esser un mulo, esser ostinato e 
se molto, esser caparbio. 


Munàro, mugnaio 0 molinaro - mun: 
te la polenta, grumo. 

Muneghele v. Fratin (fiore). 

Munegheta (v. Monegheta). \ 

Munissipio, municipio - xente de mm 
sipio, impiegati municipali - i compor 
ti el consiglio e la giunta, Magisti 
municipali - le persone de servissio, 
servienti municipali. di 

Mura de sità, mura - mura de sinta 
sità, cerchia. I 

Muragia, muraglia. 

Murali da cuverto de casa, corre 
- se larghi, piane (f.) — se sotili, 
sofite (v. Cantinele) - muraleti chel 
soto de le cantinele, regol: 0 rego 
- murale che vanza fora a sostegno 
trave, mensola — murali che vien f 
dal muro per tegner su posoli, ball 

, deccatelli. x 

Muraro, muratore - capo muraro, ca 
mastro - chi cola la calsina, calcin 
- chi porta materiale, ecc. (v. Manu 
- chi imbianca i parè, imbianchino - 
riquadra le stanse, riquadratore = i 
ga l'impresa del lavoro, accollatar 
A E = 

. Il muraro fa i fondamenti, è matri 
== le fondamenta - fa su il muro 
i muro - inmura, mura - dà la pr 
man de malta al muro, rin<zaffa m 
- ghe dà la seconda man, arriecw 
muro - ghe dà ultima, (et 
muro, (v. Muro F.). 

Muràro (pianta) v. Moraro. 

Murélo de lugànega, sa/siccivolo 
chio di salsiccia. 
M. d. d. Esser a murelo, esser sd 
lamente. a 7 


Mureto, muriccio o muricciuolo,(v. Mu 
Muro, muro - muro a seco de pria € 
sassi, muriccio (m.) o moriccia (È 
F.'Governare pulito el muro, raffaz 
nare - se coversere superfisiali 
ricoprire 0 incamiciare - se  stab 


con malta, intonacare - intonacare mura, 
muraglie, scialbare = desfare il muro, 
disfare il muro o smurare - butarlo 
xo, atterrare - con rovina, rovinare - 


desfar edifissi, fortesse, diroccare o 
smantellare = sarar do muro, cingere 
D (muro che sara gran spassio, muro di 
cinta) - meterse drio el muro, mettersi 0 
porsi lunghesso il muro, (se raso el 
muro) mettersi 0 porsi rasente il muro. 
L d. d. Butar la testa tel muro, dar del 
‘capo nel muro (non saper a qual par- 
\&ito appigliarsi) - meter la schena al 
(muro, non voler cédere. 

ita (v. Musassa). 

usarola, muserola, museruola o mu- 
‘soliera (f.) o frenello (m.) - da bo, 
\cavdgno (m.). 

iusassa, /accione (m.). 

us, ceto (avido), ciacco 0 parasstîto 


= per omo furbo e cativo, czacchero © 


‘0 ciaccherino. 

ius, cio (erba), musco 0 muschio (m.) 
o borraccina (f.) - mus, cio (odore), 
muschio. 

lusegamento, rosicchiamento. 
lusegare (v. Mosegare). 

lusegoto (v. Mosegoto). 

lusèo, musèo - museo dove xe monede 
e medagie vecie, museo numismatico - 
museo de armi antiche e nove, armerta 
|- de animai imbalsamà, museo soologico 
- de piture, statue e altre cose de 
‘pregio o rare, pinacoteca o galleria. 
luser6lo (v. Musarolo). 

luséto (roba insacà), sa/sicciotto - bel 
‘museto (bel viso), del vwisetto o del vi- 
|8720. 

lusina, salvadanaio (m.). 

. d. d. Far musina, far risparmi. 
uso, muso, (de persona, viso) = muso 
puntivo, muso acuto, (se mozzo in sima) 
muso tozzo - muso squagià, muso piatto 
= muso del mas, cio, grugno o grifo 
(grugno si dice anche a viso d’ uomo 


per disprezzo; come a viso stidicio si 
dice gri/0). 


M. d. d. Muso de do musi, uomo doppio 


- muso a muso, alla ciera - dar de 
muso, 20n accomodare -— dar de muso 
a qualchedun, adbattersi in qualcheduno 
- dar sul muso, rinfacciare - far il 
muso, far è broncio 0 metter il bron- 
cio 0 metter un po’ di muso - far el 
muso storto come chi magna  fruti 
garbi, /ar è viso arcigno - far i musi, 
far le beffe - far bruti musi, far sber- 
leffi - far muso da pianto, far greppo 
- storsere el muso, arricciare il muso, 
sdegnarsi o stomacarsi - no vardar tel 
muso nessun, m0n aver riguardo ad 
alcuno - star col muso, stare in ca- 
gnesco - refolare in tel muso a uno, 
alitare schifosamente in faccia ad uno 
- muso capasse, cera di far questo 0 
quello. 

Muson, musone - per muso grande (v. 
Musassa) - muson (muso da cativo) 
ceffo. 

Musonà, “ngrognato 0 imbroncito. 

Musonarse, ‘ngrugnarsi 0 imbroncirsi. 

Mussataro, asinasio. 

Mussato, asînone - mussato (bao), 2an- 
edra (f.), (culice è simile, ma più piccolo 
e più molesto). 

Musso (v. Aseno). 

Mussolin, moscherino o moscerino. 

Mustaci (v. Mostaci). 

Mustassada, partaccia o brutta parte - 
ciapar una mustassada, aver un rabd- 
buffo o pigliar una sgridata - per 
ciapar una svergognada, aver vergogna 
o vergognarsi. 

Muto, muto 0 mutolo. 

Mutrion, musone. 


N 


Na, una. 
Nadale, natale. 


Da 
e 
ne 
È 
a 

a 
ds. 


M. d. d. Da nadale a san Stefano, da na- 

| tale a santo Stefano (di pochissima 
durata). 

Nadale (n. p.), Natale. 

Naegia, nottolo o nottolino (m.) (v. Ca- 
denasso). 

Nagando, andando. (t. rust.) 

Nana (dòna assai picola), nana - nana 
(n. p.) Giovanna, è usato anche per 
Marianna. 

M. d. d. Far nana, far la nanna (dor- 
mire) - cantar la nina nana, cantarel- 
lare la ninna nanna. 

Nanaràre, camminare a sghembo o ran- 
cdre. 

Nane, Giovanni. (n. p.) 

Nando, Ferdinando. (n. p.). 

Nano, Ferdinando (n. p.); è usato anche 
per Massimiliano o per Giano. 

Naon, rnavone. (rapa) 

Napa del camin, cappa - 
v. Nason. 

Napolion (n. p.) Napoleone - napolion d’oro 
(moneda) v. Marengo, 

Napolitana (nel xogo de tressete), napo- 
litana. 

Naransa, arancia o melarancia - (scorsa 
de la naransa, scorza - pelesòla, mem- 
brana - spigoli, spicchi - sugo, succo - 
granele, semi (m.) = naransa de la 
China, narancino (m.) - fiori de naransa, 
fiorancio) - aqua de naransa, aranciata 
- de color naransa, di color rancio 0 
di color ranctato. 

Naransara, aranciera 0 aranciara. 

Naransaro, arancio o melorancio (Sim- 
bolo dell’amor proprio) naransaro 
(che vende naranse), venditor di arancie. 

Naranson, arancia grande - naranson 
(colore), color rancio o color ranciato. 

Nardo, Bernardo, (Q. p.); è usato anche 
per Arnaldo, Eleonardo o Leonardo, 
Edoardo e Eduardo. 

Nare (t. rust.) v. Andare. 

Narfse, nari o narici. (f. p.) 


napa (naso) 


Naroncolo (v. Naruncolo). 
Narsiso, narciso. (fiore) 
Naruncolo, ranuncolo o ranoncolo (m 
o rosellina (£.). 0 
Nasare (v. Snasare). Ss 
Naséto, nasfno - naseto del lucheto, n (48, 
occhio o dente - del tgiadelo, ; 
nachetto o nasello. 
Naso, naso — (da le parte in fondo 
naso), pinne, (dei cavai, froge) - 
destrameso, setto - scagnelo del al [ 
dorso — la ponta, punta - i nervi, dA 1 
- la pelesola dentro, olfatica = nai 
voltà in su, naso rincagnato - naso” 
scagnéla, maso arcignato - naso | Ì 
soeta, naso acquilino o ricurvo - n 
schissa, maso schiacciato - naso schiss 
naso camoscio o camuso - naso drit 
ben fato, naso affilato = naso i i 
satà, naso caccoloso 0 cacoloso - D 
sporco de sgnaroco, naso imbrattati 
MUCCO. =" "00 
F. Dar un colpo de naso, dare una” n 
sata - sentire col naso (v. Snasare). 
M. d. d. Esser de bon naso, aver 
naso (essere esperto) — aver na 
ser intenditore - dar tel naso, 
ciare una cosa - dar tel naso (most 
mostrare 0 far vedére - . star cor 
de naso, restare con un palmo di: 
‘- esserghe dentro col naso, essere. 
merso în una cosa - andar dent 
naso, lasciarsi vincere - menar 
naso, menar pel naso o aggirare. 
gner la mosca al naso, montar la m 
al naso o stizzirsi - storsere el 
torcere o arricciare îl naso = 
el naso, soffiarsi il naso - parlai 
naso, parlar nel naso. "D 
Naso dei osei, Zècco 0 rostro. È. 
Naso de l’ elefante, E O) stri 
Nason, nasòne. 
Naspersega, rocepesca-(Parti v. Pe 
Naspersego, mocepesco (pianta). — 
Nassere, nascere - nassere l’ aqi 


scere, o scaturire - nasser l’ erba, na- 
scere, 0 germogliare - nassere il giorno, 
mascere il giorno o spuntare îl giorno 
— nassere qualche cosa, succedere (meglio 
che accadere). 

. d. d. Nassere co la camiseta, nascer 
vestito (esser fortunato) v. Camiseta. 
astasia, Anastasia. (n. p.) 

astro, nastro o bindello (m.) o bin- 
della (f.)- nastro co la moda, nappa (f.) 
(v. Galan) - nastro picolo, nastrino (m.) 
o fettuccia (f.) - nastro veludà per 
uso fornitura da abiti ecc. ciniglia (f.). 
astrusso o nastursio, nasturzio o na- 
sturcio. (erba) 

Ato, nato - nato spuà (che ghe somegia 
tuto), pretto sputato - cosa nata, suc- 
cesso (m.) 0 cosa successa (meglio che 
accaduto). Es: Alla conceputa speranza 
non corrispose il successo. 

ave, nave - davanti de la nave, prora 
© prua (f.) - el da drio, poppa (f.) - el 
timon, timone - i fianchi, fiancate (f.) - 
el basso de dentro, sentina (f.)- el piano, 
ponte - i albari, alberi - le traverse a 
dove xe tacà le vele, ‘antenne = nave 
lexiera, fusta o feluca — nave coverta 
per fora de lastra de fero (corazza), 
corazzata - nave da un piano solo, 
‘corvetta - da guera da do piani, fregàta 
- nave de tre piani, vascello - nave 


iper forzati, galèra. 
La nave la stenta andare, la mnave 


itravaglia - la va, ndviga (v. Navegare) 
- la va de qua de là fra le onde, s? 
agita tra i flutti - la se ingiara te la 
sabia, dà nella rena in secco o aréna 
‘0 incaglia. 

Vegà (Omo), uomo che conosce il mondo 
0 uomo pratico del mondo. 

\wvegàre, navigare, navicare o solcar le 
onde - navegare drio terà, costeggiare. 
\veséla, navicella - da servire pei 
fiumi o lungo i lidi, navicello (m.) - 
(chi conduse la navesella, navicellato 
0 mavicchiere). 


Navesela da telaro, spola. 

Nebia (v. Borana). 

Nebià o nebioso, annedbbiato 0 nebuloso. 

Nebiasso (boranon), nebbione. Es: Il 
tempo. era chiuso, l’aria pesante, il 
cielo velato per tutto da una nuvola 
o da un mnebbione uguale inerte che 
pareva negare il sole, senza prometter 
la pioggia. 

Nefando, nefando - nefando (sporco), 
unto 0 sOzzO. 

Negà, annegato - suto negà, tutto molle 
o frddicio - negà d’aqua, eneuppato 
d’ acqua - negà de sudore, frddicio di 
sudore, 

Negare (dir de no), negare - negare 
(non assetare), non accettare o rifiutare 
- negare ne l’ aqua, annegare 0 affogare 
= negarse, amnegarsi, annegare 0 af- 
fogare. 

Negligensa, negligenza - se picola, tra- 
scuranza - negligensa (mancansa de 
atension), sbadataggine. 

Negossiante (v. Marcante). 

Negossiare, negoziare, più che trafficare. 

Negossio, negozio - cagie de negossio, 
merci di rifiuto - compagno de negossio, 
consocio - giovane de negossio, giovane 
di banco. 

M. d. d. Dissecare un negossio, estinguere 
un traffico - il negossio buta, è ne- 
gozio rende o dà utile. 

Negra, nera. 

M. d. d. Esser un fiol d’ una negra, esser 
astuto e un po’ birichino. 

Negresare, negreggiare o tendere al 
negro. 

Negro, nero, (bruno è meno) - quasi negro, 
nerastro - negro de bota ciapà, livi- 
do (m.) o lividura (f.) = far vegner 
negro, far divenir nero o annertre. 

Negrofumo, negrofumo. 

Nelo, Gaetano. (n. p.). 

Nemigo, nemico - farse nemigo, farsi 

nemico 0 divenir nemico. 


RISI e RR 


Nena (n. p.), Maddalena. 

Nena (mama da late), dalia. 

Neni, Maddalena. (n. p.). 

Neno (n. p.), Eugenio - neno (mario de 
la nena), marito della bdlia. 

Neo, neo. 

Nerio, Nereo. (n. p.). 

Nervo, rervo - nervi de l’ocio, nervi? 
ottici - del naso, olfatici - de la recia, 
acustici - del gusto, gustativi - del tato, 
tattili. 

M. d. d. Omo pien de nervo, uomo ner- 
buto o nerboruto - lana, lino o bombaso 
che gà nervo, lana, lino o bombace che 
à nerbo o che à forza - roba che dà 
ai nervi, cosa che îrrita. 

Nervuto, nerduto o nerboruto. 

Nespolaro, nespolo. (pianta) 

Nespolo, respola (f.) - (scorza de nespolo, 
buccia - polpa, polpa - granele, semi 
(m.) = nespolo cruo, nespola acerba - 
nespolo misso, nespola mezza - gusto 
de nespolo cruo, sapore lazzo - el ligare 
del nespolo la lingua, il palato, i lavri, 
allegare o allappare. 

Nessa, nipote. 

Neta, (n. p.) Amnetta - neta (qualità), 
netta - neta e governà, linda. 

Netadura, rinettatura — sivanso de ne- 
tadura (roba curà), v. Strame. 

Netare, nettare o pulire - le erbe, le 
teghe, nettare o mondare - il riso, mon- 
dare o brillare - netare co la scoa, 
scopare 0 spazzare - co la spassola, 
spazzolare - co la scooleta, scopettare 
- col bruscheto sezfolare, e se dando el 
lustro, lustrare = netare dal fango, 
sfangare - da la polvere, spolverare - 
netare da sporco, pulire - da l’ onto, 
sbruttare - netare la boca, forbîire - 
netace con aqua lavando lesiermente, 
risciacquare = netarse, pulirsi - la 
boca, forbirsi. 

Netisia, nettezza o pulizia. 

M. d. d. Far netisia, consumar tutto, - 


far netisia a tola (rnagnando tuto), 
piazza pulita. 
Neto, netto, nitido o pulito o al pul 


neto e governa, lindo - sole neto. 
nuvole, sole terso. 


Nevàra, turbine con neve. 

Neve, neve - neve mina, nevisch 
neve in gran quantità, nevàso - se ca 
in tempo lungo, mevazio = fiochi. 
neve, fiocchi (m.) o falde (f.). ‘1 

F. Butarse le bale de neve, fare al 
neve 0 giuocare alla neve - butarse 
tempo in neve, risolversi il tempo 
neve - vegner xo la neve (v. Nevega 
- vegner alta la neve, innalzarsi 
neve — sbalare la neve (stralassare 
nevegare), cessare di nevicare - | 


buta via da le strade batue la ne 
stradiere). 


Nevegàda, nevicata. 9 

Nevegàare, nevicare 0 cadere la nevi 
se a balochi, cadere a fiocchi oa fa 
o fioccare la neve. 

Nevdbdo, nipote. 

Niàda (v. Gnarà). 

Nibia (v. Borzna). 

Nibiasso (boranon), v. Nebiasso. 

Nicia, nicchia. “9 

Niciare (v. Imbusare). ‘# 

M. d. d. Niciarse tun logo, “ul 


0 rintanarsi in un luogo. ‘Es: v 
busare. 


Nicio (v. NIC 


O. 


ninna nanna. 
Ninare (v. Cunare). 
Ninarse, tentennare 0 barcollare - nina 
a caminare, dondolarsi. È 
Ninela, Valentina. (n. p.) 
Ninélo o Nino (v. Nelo). 
Nini o Ninin, Valentino. (n. p.) 
Mio (v. Gnaro). 
Nisse, Fenice. (n. p.) 
Nissolo, /enzolo 0 lenzuolo (pl. ° 31 
(m.) e meglio /enzuola (f.) - piega. 
nissolo, rimboccatura. 


% 


Far la piega al nissolo, rimboccare È) 
lenzuolo. 

ssun, ressuno (meglio che nissuno) - 
strada sensa nessun, strada deserta - 
‘ogo sensa nessun, luogo disabitato 0 
luogo solitario. 

, n0 0 non. 

dre, nuotare. 

daro, notaro 0 notajo. 

dola, /ampuga. (pesce) 

gara, noce. (pianta) 

gia, noja - gran noja, uggia o tedio. 
giare, nojare o dar noja - se gran- 
lemente, tediare o tenere a tedio - per 
ver noja, annojare 0 aver a noja - se 
randemente, tediarsi. 

gioso, rojoso 0 che reca noja, - molto 
nogioso, dedioso che reca tedio. 
lesare, noleggiare o dare a nolo. 
lesin, noleggino, noleggiatore o vettu- 
‘ino - (chi conduse l’ omnibus, condut 
ore di diligenza). 

lèso (v. Nolo). 

lo, nolo 0 noleggio. 

‘Dare a nolo (v. Nolesare) - tor a nolo, 
mwender a nolo. 

imbolo, /ombo. 

Ime, nome - nome falso, pseudonimo 
| falso nome. (N. B. Dirai meglio aver 
ome che chiamarsi e aver fama che 
‘der buon nome =: aver un nome non 
‘anto bon, aver la nomea. 

iné, solo, soltanto o solamente. (t. rust.) 
nomè desso, Zesté (v. Desso). 

Ma fama, grido o gloria. 

na SA nonna — nona (numero), 
tona = sonare la nona, suonare mez- 
‘odi. 

id. d. Aver la nona, aver miseria. 
ìmantena, novantena. 

ii, nonni - noni (scarpe da star caldi 
(pie), soprascarpe - noni (scarpe da 
igner suti i pie), galoscie. 

10 (nome) n0nn0 0 avo - secondo nono 
bisnono, disavo 0 bisavolo - terso nono, 


trisavolo od arcavolo - quarto nono, bi- 
sarcavolo - quinto nono, trisarcavolo 
== nono (numero), n0n0. 

Nonsolo (v. Segrestan). 

Nora, nuora. 

Nosa, roce (f.) - (scorsa verde de la nosa, 
mallo (m.) - sgussa soto la scorsa verde, 
guscio (m.)- pelesola de sgusso, duccia - 
pelesola del grigio, pellicola o membra- 
na - grigio de la nosa, gheriglio - i no- 
segi, spicchi - l’ anima in meso, anima). 
= Nosa col verme, rnoce dbacdta 0 noce 
intarlata - nosa cagna, noce malescia. 

F. Cavar la sgussa verde a la nosa, /e- 
vare il mallo alla noce o smallare la 
noce. 

Nosa moscada, noce moscata. 

Nosela, noccidla 0 nocciudla 0 avellana 
- (scorsa verde che coverse la nosela, 
gugno (m.) - la sgussa de la nosela, guscio 
(m.) - la pelesola soto la sgussa, buccia - 
pele de la mandola, pellicola o mem- 
brana). 

Nosèla del pie, noce del piede. 

Nosèlàro, nocciolo 0 nocciudlo. 

Nòsse, nozze. 

M. d. d. Far nosse, fare le nozze (diver- 
tirsi 0 spassarsi) - andare a nosse, an- 
dare a nozze (esser di animo lieto). 

Nossente, innocente, 

Nostrano, nostrano 0 nostrale. (N. B. Di- 
rai: vino nostrano; in vece costumanza, 
linguaggio nostrale). 

Nòte, notte — scuro de la note, scuro od 
oscuro, (se scuro da no vederghe gnente) 
buo. 

F. La note se scura per tuto, Za notte 
distende il suo manto - le stele le se 
fa védere, le stelle appariscono — le 
sfolgora, scintillano. 

Notifica, notificazione 0 avviso (meglio 
che notifica). 

Notissia, nuova 0 novella. 

Nova (qualità), nuova, v. Novo - nova 
(novità), v. Notissia. 


Novissa, n0vizia. 

Novisso, n0v27210. 

Novità, novità o cosa nuova 0 insolita. 

Novo, 2uovo - novo de seca, 72000 di 
zecca 0 nuovo di pezza - novo fiamante, 
nuovo affatto. 

Novolo, nuvolo - sielo névolo, cielo an 
nebbiato 0 nebuloso, (se pien de nuvole) 
v. Nuvolà. 

Nu, noi - de nu, di noi - a nu, noi - 
con nu, con not... (t. rust.) 

Nualtri, noi altri 0 not. 

Nubile, nubile 0 non maritata, (se uomo), 
celibe o non ammogliato. 

Nudo, nudo 0 ignudo - nudo crudo, ignudo 
bruco. 

Numerario (moneda), moneta 0 danaro. 

Nunsiare, annunziare - farse munsiare, 
farsi annunziare 0 farsi fare l imba- 
sciata. 

Nunsiata o Nussiata, Annunziata (n. p.), 
se festa de la Madona, festa della Ma- 
donna 0 Annunziazione. 

Nuvola, nuvola o nube (f.) 0 nuvolo (m.) 

Es: Si vedevano poche nuvole a lunghe 
falde ineguali, le più basse orlate al di 
sotto d’ una striscia quasi di fuoco. — 
I nuvoli alti e radi stendevano un velo 
non interrotto, ma leggiero e diafàno. 
- nuvola lesiera, nuvola leggera - se 
lesiera ma grossa, nuvola soffice - nu- 
vola bisa, nuvola bigia - negra, nera - 
rossigna, rossiccia - spessa, densa - che 
camina, vagante - ferma, ferma 0 inerte 
= nuvola grossa, nuvola grossa - grossa 
e grande, gigantesca - nuvola grossa 
per tante nuvole distinte, cirro (m.) 

F. Le nuvole le se fa vèdere, Ze nuvole 
appariscono o compariscono — le se 
alsa, salgono - le camina il sielo, tra- 
scorrono il cielo - le se fa fisse, si con- 
densano - le se core incontro, sé accoz- 
zano - le monta una su 1’ altra, sé aeca- 
vallano - le se sparpana, st distendono 
-— le se verxe fora, si aprono - le se 


3 è TA Pt; e. 

s, ciara, diradano — le se scuriss 
dissipano - no le se vede. più, $ 
SCONO. A 
M. d. d. Vegner da le Tavole, Pi 
nescio (fingere di non sapere) 


lo gnorri (fingere d’ greaA 0 d 
intendere). “8 
Nuvola, nuvoloso - per anebià, annebbi 
nebbioso 0 nebuloso. È. 
Nuvolamento, nuvolato (m.) 0 nuvo I ; 
(f.) Es: Era come quella nuvola 
che talvolta rimane sparsa e gira. 
l’azzurro del cielo dopo una burras 
Nuvolare, annuvolare - nuvolarse, | 
volarsi o rannuvolarsi. di 
Nuvolasso o nuvolon nunolone. 0 - 
one. È; 


Nuvoloso, nuvoloso. 


0, 0-0 (verho) ò (ho) - i dali m. i) 
IV. n. 11) - 0 (esclamativo) oh £ 
00 al cavalo, ecc. dare la voce. & 

Obedire, obbedire 0 ubbidire, 

Obligo, obbligo - se maniera de. è 
esternamente le cose de solai ! 
(Rito cappuccinesco). | 

Obito, /unerale - cerimonia nel 
i morti, mortdrio 0 mortòro =) 
quie, esequie o pompa di. morton 

Oblassion, offerta. (t. rust.): 

Oca, oca - se xovane (Vv. Ocsto). | 

M. d. d. Far da oca, far lo gnor: 
gere d’ ignorare o di non intend 
fare il nescio (fingere di non 
— andare in oca, scordarst 0 
carsî -— passar l’oca, passare & 
o pigliar spasso — aver la pele 
esser arruvidato 0 esser arruvi 
gner la pele d’ oca, venir la pe 
(7. Oco). | È 

Ocigine, dalordaggine 0 scempia 

Ocando (Andare), andare a 20 
dar gironi. due 


rse (v. Imbaucarse). 

ision, occasione od opportunità - cia- 
e l’ocasion, coglier 1 occasione 0 af- 
mrare il punto o il momento. 

ito, papero 0 oca giovane - se gran- 
o, paperotto o paperone. 

éla de la gola, %gola - ochela nel 
iseorere, parlantina. 

d. d. Aver l’ochela, aver persa la 
xe - ciapar l’ochela, perder la voce. 
i o ociada, occhiata (f.) o guardo o 
tardo (m.) - ocià (squadrada da a 
ersona), squadratura - se da sima in 
ndo, occhiata o squadratura da cima 
(fondo 3 da capo a piedi. 

dina, occhiatina.. 

li, occhiali (v. Lente) - ociai de la 
ia, paraocchi. 

ilàro, occhialaîo o occhialista. 

ilista, oculista. 

ire, occhiare o adocchiare - ociare 
quadrare una persona), squadrare — 
, In sima in fondo, squadrare da cima 
(fondo o da capo a piedi. 

sto, occhiolino - far d’ ocieto, far l’oc- 
itolino 0 ammiccare. dea 

I, occhio 0 sguardo (m.) o vista (f.) - 
agie de 1’ ocio, ciglia - palpiere, pal- 
bre - bala, globo o bulbo (m.) - bianco, 
bugine o cornea (f.) - parte non bian- 
i, fride - puntin, pupilla (f.) - contorno 
la pupila, dvea(f.)- telarina, retina (£.) 
{pannume) (m.) = oci ofesi dala 
pa lusse,: occhi abbacinati --furbi, 
icorti o astuti - che gà espression, 
mressivi - che gà molta espression, 
Inetranti - apassionà, afflitti o addo- 
lati - infossà, affossati - sprofondà, 
rofondati - spalanca, spalancati 
wrati - oci in fora, occhi sgusciati 
ci sarà, occhi chiusi - mesi sarà, 
'ezo chiusi o semichiusi - orbi, orbi 
edechi - straloci, guerci - cisbi, birci 
loschi - co le casatele, lippi, cisposi 
cispardi - deboli, deboli o languidi - 


distrati, distratti - atenti, attenti - mai 
fermi, erranti 0 irrequieti - fissi, fissi 
o fisi — insensà, insensati - grassiosi, 
graziosi - rabiosi, rabbiosi - ferossi, 
feroci o furibondi - sgionfi, gonfi - che 
impone, imponenti 0 gravi - oci da bon, 
occhi amorevoli - da ladro, grifagni - 
da piansoto, 1mbambolati - imbaucà, in- 
cantati - de fogo, infiammati o accesi 
- impetosi, impetuosi, irosî 0 subitanei 
- mogi, inumiditi - che sluse, lustri, 
lucidi o lucenti - ocupà seriamente, in- 
tenti - se molto, profondi o raccolti 
- bagnà de lagrime, bagnati di la- 
grime o lagrimosi - che mostra di- 
spresso, sprezzanti - vivi, vispi 0 vivaci 
- svelti, svelti o rapidi - severi, severi 
- stufi, stanchi - stralunà, stralunati o 
stravolti - torbi, torbidi o torvi = a 
ocio, ad occhî veggenti - oci in sfesa, 
occhi a sportello - oci coi calamari, oc- 
chiate livide - (difeto per cui.si vedono 
doppi gli oggetti, diplopia). 


. F.I oci i se volta da una parte, gli oc- 


chi si volgono - i se storse a traverso, 


«st torcono ‘in traverso - i se gira, st 


girano - ì se scontra con altri, sî dn- 
contrano - stravolsere i ocìi, stralunare 
o strabuzzare - guardar storto, traguar- 
dare - guardar co l’ ocio meso sarà per 
veder megio, sbirciare - bater i oci, 
sbattere - morire, spegnersi. 


M. d. d. Oci fodrà de parsuto, occhi al- 


lucinati - oci da prefazio, cipiglio (v. 
Pégio) - colpo d’ occhio, veduta a pro- 
spetto - in un bater d’ocio, în un 
momento - tirar i ocì, invogliare di una 
cosa - tirar i oci (aspetare afanosamen- 
te), struggersi în aspettando - strucar 
le xeole tei oci, gettar la polvere negli 
occhi - lassar su i oci, non cessare 0 
non lasciur di quardare - andarghe 
dentro fin ai oci, lascîarsi sopraffare 
o lasciarsi vincere - star coi oci in te- 
sta, stare in guardia - stare coi ocì 


verti, stare ad occhi aperti o stare in 
attenzione - a quatro oci, a quattro 0c- 
chi 0 în fra due - sarare un ocio, chiu- 
dere un occhio o tirar innanzi - tegner 
d’ ocio, tener d’ occhio od osservare - 
dar te l’ ocio, dar mell’ occhio 0 vedere 
- tore i oci, abbagliare la vista od 0f- 
fuscare. 

Ocio de ho (fior), occhio di bue 0 mar- 
gheritone - ocio (de la pianta), occhio (m.) 
o gemma (f.) - ocio (del baile, de la vanga, 
ecc.) occhio o bocciuolo - ocio (del lu- 
cheto), occhio, dente o naso. 

Ociobuin, codibugnolo terrestre. (ucc.) 

Ocion, occhione - essere un ocion, guar- 
dar per tutto. 

Oco, oco - se xovane (v. Ocdto) - oco sel- 
vadego, oco selvatico (v. Oca). 

M. d. d. Esser un oco, esser un’ ocn o es- 
ser dappoco - andar de oco, aver la 
diarrea - andare in oca, dimenticarsi. 

Ocon (Andare de), andare a zonzo. 

Ocorensa, occorrenza 0 bisogno. 

Odio, odio —- odio iradisà, odio capitale 
(non dirai radicato) - odio vecio, ran- 
core. 

Odore, odore - cosa senza odore, cosa ino- 
dora - colpo de odore, zaffata (f.) - odor 
bon, odore buono (soave, grato) - odore 
da sarà, odor di chiuso o di rinchiuso - 
odor da mufa, tanfo di muffa, (se gran- 
de) fetore di muffa. 

F. Saver da bon, saper buono - mandar 
da bon, olîre od olezzare. 

De (osclamativo), ehé / 

Ofeliero, offelliere - chi vende sucaro fila- 
to, caramele, ecc. caramellato. | 
Ofendere, offendere, meno che insultare 
e ancor meno di ingiuriare = ofendere 

le recie, stordire. 

Ofesa, offesa, meno che insulto e ancor 
meno di ingiuria. 

Ogiare, oliare o inoliare. 

Ogin, ciambella coll’ olio. (pasta) 

Ogio, olio meglio che oglio - ogio de 


di mandorla - de urne, di merl 

- de nosa, dî noce - de ravasson. 
ravizzone - de coton, di cotone - de 
di lino - de olivo, dî oliva = morcia, 
fa l’ogio, morcia o morchia = 0 
(erba) Zoglio, gioglio o zizzania, ($S 
bolo di vizio, di discordia). | 
M. d. d. Esser come l’ogio, soprastaà 
andar come l’ ogio, scorrer bene -. 
andar ben una cosa, essere @ perfed 
Ola, o//a. È 
Olà (esclamativo), ehî! 
Oladega, volatica. i 
Olandine (re da osei), traversdrie. 3 
Olando, volatoio. 
Olèga (v. Oladega). 
Olivàro, ol7vo0 (Simbolo di tranquilli 
vita pacifica e di pace) - olivaro é 
go, oleastro. Shel 
Olivo, oliva (frutto) - (Parti v. Brom 
Olmo, c/mo. I LA 
Oltra, oltra o oltre. (t. rust.) 
Omasso, omaccio - se di grosse mem 
uomo maccianghero 0 atticciato o 
ben tarchiato. f 
Omasson, omuccione. A 
Ombra, ombra - ombra d’ albe cl 
tristisce le erbe soto, vggia E 
(spetro), spettro 0 ombra, a È 
minacciosa), V. Fantasma. |. 
Ombrela, ombrelZla (f.) od ombrell 
- ombrela per portare el. Signore 
brellino (m.) - (baston de l’ombre 
(f.) (se voda) carna-el manego da 

la manico - capeleto de l° ombre 
pelletto — pesseta sora el capelet 0 
dentata - coverta de 1’ ombrela, 

- ponte de la spoglia, punte — i 
una ponta a 1’ altra, /embdz - ca 
va su e xo, cammello - susta, 20/021 

- stechete contro le steche, “nl 

- gropi a dove xe fermà le steche, 
= ombrela verta, ombneltag 
ombrela sarà, ombrella ripiegata | 


ok 


Mperser l’ ombrela, spiegar l ombrella 
‘ Sarar l’ombrela, ripiegare Vombrella. 
ibrelàro, 0mdre/laio. 

brelin, ombrellino o parasole (Parti 
. Ombrela). 

bresare, ombreggiare 0 far ombra, 
bria (v. Ombra). 

briana, a bacio. 

‘brioso, ombrioso od ombroso - om- 
rioso d’ essere inganà, di/fidente. 
i\enasso, omenone. 

eni, uomini. 

leto, omiciatto od omiciattolo Es : Oh 
(ensate ! se io om:czattolo, io misera- 
ile... - ometo da gnente, meschino 0 
vingherlino. Es: È un uomo di vaglia 
i non istate a badare che sia così min- 
‘herltino per dar pareri, è un uomo sa- 
‘ete? - ometo picolo e mostroso, nano 


‘(ometo scribacià co la péna o con al- 


to, pupazzetto. 

ifar ometi, scarabocchiare figurine. 
lissida, omicida. 

jo, uomo - omo per abiti, attaccapanni 


i attaccabiti — figura de omo per te- 
‘ner su modiglioni, cornixe ecc. carid- 
ide (f.). 


liro, ontano 0 alno. 

la, onda (f.) o flutto (m.) - se gonfia 
i eressente, cavallo - se molto grande, 
wallone - impeto de le onde del mare 
è burasca, mardso 0 fiotto. 
La onda la se move dal vento, ? onda 
‘mossa dal vento - se sgionfa, st ri- 
mfia - la se fa più grande, cresce - 
ici de onde i se alsa, monti d’ onde 


‘elevano - i se sbassa, st. abbassano, 
vw. Mare). 
d. d. Andar de onda, darcollare 0 


‘ntennare, (se pertegar la strada e di- 
»st dell’imbriago) tentennare la via. 
là o ondada, ondata. 

le, dove. (t. rust.) 

esamento, orndeggiamento. 

‘esare, ondeggiare - ondesare a cre- 
me, metter dubbio 0 dubitare. 


Onfegare, /ordare d’ unto. 

Ongia, unghia 0 ugna - ongia spartia (del 
bo, de la piegora, de la cavra), unghia 
divisa o fessa - ongia intiera (del cavalo, 
de l’aseno, del mulo), unghia intera - 
ongia a ponta (dei volatili), unghia 
acuta - ongia a ansin dei osei rapassi, 
artiglio - ongia dei animali ferossi, vur- 
ghione (m.) (meno punsente, branca (f.) - 
ongia del gato, gra/fa - (coronela de l’on- 
gia, corona - el tagio, fettone o fesso - 
bianco de 1’ ongia, tweZlo (de l’ongia de 
l’omo, dianco) - busia (pelexola che se 
alza vissin a l’ ongia), pipita. 

F. Ciapar co le ongie, unghiare - cole 
ongie a ansin, aggrappare o aggram- 
pare - brincare co le ongie (branche) 
dei animali rapassi, ghermire. 

M. d. d. Aver te le ongie, aver nelle ugne 
(esser padrone) - aver | ongie longhe, 
aver l’ unghie lunghe (esser ladro). 

Ongiada, unghiata,ugnata (f.)ograffio(m.) 

Ongiare, unghiare, 0 adunghiare (v. On- 
gia F.). 

Ongieta, piccola unghia. 

Ongion, urnghione - ungion vissin el pie, 
(v. Speron). 

Onibus, diligenza meglio che omnibus. 

Onire, unire o riunire, (v. Radunare). 

Onoransa, r:gaglia. 

Onorario (v. Paga). 

Onoratessa, onoratezza od onestà. 

Onsa, oncia. 

M. d. d. Andar de onsa, andar lemme 
“emme - andar a onsa a onsa (andar 
mancando), consumarsi a poco a poco. 

Onsàda (s. dolce), untata 0 untatura. 

M. d. d. Darghe un’ onsada, sgridare - 
darghe una bona onsada, conctarlo per 
le feste. 

Onsere (s. dolce), ungere - onxere el ro- 


sto sgiossandoghe sora ogio o lardo ho- 
gente, pellottare. 
Onta, unta - onta (sporca), v. Sporca. 
M. d. d. Un’ onta e una ponta, una ca- 
rezza e un MOTSO. 
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Ontisso, unticcio 0 sudicio. 

Onta, unto 0 imbrattato - onto (roba che 
onxe), materia untuosa o untume - Spor- 
car da onto, lordare d’ unto. 

Opera, opera (v. Lavoro) - opera de la 
ciave, ingegno della chiave. 

Operante, (v. Lavorante). 

Operosità, attività meglio che operosttà. 

Oponere, opporre. 

Ora, ora - da ora vanti, da ora avanti 
(non dirai d’ ora in avanti) - de bona 
ora, di buon’ ora - de ora tardi, a tarda 
ora 0 ad ora avanzata. 

Oràcolo, oracolo. 

M. d. d. Esser un oracolo, essere una 
meraviglia — essere un oracolo de sien- 
za, essere una meraviglia di senno 0 di 


sapienza - tegner come un oracolo, te- 
nere come una rarità. 


Oràda, orata. (pesce) 

Oralogiàro, orio/azo od vrivolaio. 

Oralogio, orologio od oriuolo - (cassa de 
l’oralogio, cassa - el manego, gambo - 
vereta tel manego, maglia - el de sora 
de l’oralogio, coperchio - l’incastro dove 
xe dentro el vero, lunetta - el vero, 
cristallo - quadrante de 1’ oralogio, 0- 
stra meglio che quadrante - sfere, sfere 
o lancette - castelo, castello - portaca- 
stelo, portacastello - fondo de 1’ oralo- 
gio, fondo - soracassa, sopracassa) = 
oralogio che no xe. bon, martinaccio 
(m.) - oralogio da scarsela, orologio 
da tasca - oralogio co la svegia, oro- 
logio a sveglia - col pendolo, orologio 
a dondolo » a susta, orologio a molla 
oralogio da tavolo, orologio da tavo- 
lino o da camera - oralogio da campa- 
nile, orologio da torre = oralogio da 


sole, orologio solare o meridiana (f.) 
(v. Maridiana). 


F. Tirar su l’oralogio, caricare l'orologio. 
M. d. d. Essere un oralogio, essere pun- 
tuale. 


Oraro, lauro o alloro (Simbolo del trion- 
fo, della gloria). 


Orassion, orazione 0 divozione. 
cevano dire le divozioni della si 
orassion solita, orazione consueta 
seta al Signore, accetta al Signo 

Orba, orda o cieca - letara orba, £ 
cieca 0 lettera anonima. 

M. d. d. Andare all’ orba, andare | 
toni (v. Orbon) - fare a 1 orba, 
ad occhi chiusi. | 

Orbàre, orbdare o accecare - orbi 
tropa lusse, abbarbagliare - col 
s, ciantixo, abbaghare. 

Orbardle, traveggole. 

Orbégolo, nici all occhio. 


bicio (orbo da un ocio), intel 
Orbo, 0720 o cieco - vardar da F 
gnendo i oci in sfesa), sbirciare = 
da un ocio, losco. % 
M. d. d. Dar xo da orbi (v. Bastonar 
afar orbo, un acquisto da furcisi 
Orbon (A), cd occhi chiusi - andar 
bon, andare a tentoni - se & | 
andare a tastoni - andare a orbon 
colando co le man), andar bravi 
o andar brancolone. È 
Ordegno, ordigno. # 
Ordenansa, ordine, (t. rust.) | 2 
Ordenare, ordinare. D 
Ordene, ordine - senza ordene, f 
fusa = in ordene a la tal cosa, 
memente 0 secondo o giusta la. 
(non dirai in ordine.) 4 
F. Meterse in ordene, mettersi 
o mettersi in a8setto > pn 


ne, Ri pronto — esser a 1° 
cotura, ecc. essere a tiro. Esu 
il cappone sarà @ tiro e potrete 
rarvi un po’ meglio. | 
Ordidura o ordimento (v. Ord 
Ordinario, grossolano - tela € 
tela rozza 0 non imbiancata #0 
dinario, uomo rozzo 0 zòtico. 


\assion, ordinazione o ordine. 

ie (v. Ordene) 

}, ordito o macchinato. Es... cabala 
Rita per far bottega sul pubblico spa- 
ito. 

ro, orditoio. 
ira, orditura - per ordimento, mac- 
nazione. 

ese, orefice - chi lavora de minute- 
i minutiere - chi lavora de xogie, 
telliere - chi soltanto indora, dorato- 
o mettiloro - chi riduxe l’ éro in fo- 
| battiloro — chi con ceselo impronta 
tre, cesellatore. 
neto, organetto od organino — (cas- 
a de lorganeto, cassetta o cassa - 
sanismo, congegno - cane, canne, (se 
de) corde metalliche - mantesa, man- 
i (v. Mantesa) - silindro, cilndro - 
ineta, maniglia). 
ino, organo - (tastiera de l'organo, 
tiera o tastadura - quela ai pie, pe- 
ig - cane, canne - mantese, mantici 
Mantesa - oquestra, cantoria) — chi 
organi, organaio. 
me, orzgine. 
ile, orindle o pitàle. 
ildo, oriundo, nativo 0 origindrio. 
ilo, orpello. | | 
ina, aneurisma. 
intarse, orizzontarsi o raccapezzar- 
i Es: Renzo cominciò a raccapezzarsi 
ra arrivato in una città sollevata. 
inte, orizzonte. | 
lorisonte se fa scuro, l’ orizzonte im- 
Ina - se s,ciara, rischiara - se fa 
«din, diviene verdino - se fa ciaro, st 
limpido. 
‘d. Perder 1’ orisonte, perder l’orien- 
lone o non saper orientarsi. 
ira (v. Oro). 

orno od ornello. 
‘orlo o orlatura - de la tela o del 


4 
| 


po, vivigno - de la palpiera, nep:- 
0 - dei vestiti, lembo (m.) o falda (£.) 


- de la camixa, del cotolo... 0/0 (se con 
trafori, orlo a giorno) - 6ro quasi sfi- 
lassà de sugaman, del tovagiolo ecc. 
penero (m.) o peneràta (f.) - 6ro del 
monte, de la nuvola, /a/da (f.) - de la 
fogia, lembo o contorno - 6ro (spiagia) 
del mare, spiaggia o riva (f.) o lito 0 
lido (m.) - del fiume, sponda, ripa, riva 
o sptagyia (£.) - del fosso, de la strada, 
margine, od orlo (m.). Es: Si portò sul- 
l'orlo della strada. - se erboso, ciglio 
- 6ro del prà, ciglio - del campo, ci- 
glione - 6ro de ferida, margine (f.). 

M. d. d. In éro, all'estremità - essere in 
6ro de farse male ecc., esser nel peri- 
colo di farsi del male, ecc. 

Oro, oro - oro mato, oro falso - oro can- 
tarin, orpello. 

M. d. d. Cavar bala d’oro, aver gran. 
sorte o gran fortuna. 

Orologiaro (v. Oralogiaro) 

Orologio (v. Oralogio). 

Orquestra, orchestra - de 1’ organo, can- 
toria. 

Orsàre (s dolce) v. Bastonare. 

Orsare (s aspra), osare. 

Orseto, orsatto 0 orsaccio. 

Orso (s aspra), orso, (fem. orsa) - se xo- 
vene, orsatto od orsaccio - sigare de 
l'orso, /remere. 

Orso (s dolce), orzo - (disposission de le 
spighete, file - fogiete dove xe dentro 
el gran, brattee). 

M. d. d. Dar l’ òrzo (v. Bastonare). 

Ortàgia, ortaglia. (v. Orto) 

Ortensia (fiore), ortensia (Simbolo della 
freddezza) — ortensia (n. p.), Ortensia. 

Ortesèlo, 0rf:ce/lo. 

Ortiga, ortica (Simbolo di crudeltà) - scor- 
sa de l’ortiga, corteccia, (se del Giap- 
pone da servire a far corde) nivea. 

Ortigàre, orticheggiare o pungere 0 per- 
cuotere con ortica. 

Ortigàro, orticaio od ortichéto. 

Ortighele, piccole ortiche. 


M. d. d. Mandar a ortighele uno, lberar- 
si di uno. 

Orto, orto - orto grande, ortaglia - roba 
d’ orto, ortaggio. 

Ortolan, orto/ano. 

F. L’ortolan tende a l’ orto, /’ ortolano 
coltiva l orto - vende quel che vien su, 
ne vende i prodotti = prépara le va- 
nexe, prepara le aiuole - mete xo pian- 
te, pianta - dà da bevere co sguassa- 
roto, ‘naffia - mete le frasche, wnfrasca 
- to su, raccoglie - cura l’ erbe, monda 
le verdure - cava fora el gran, sguscia 
le civaie (Altre azioni v. Campagnolo). 

Osada, gridata. (t. rust.) 

Osare (v. Sigare), t. rust. 

Ose (v. Vosse), t. rust. 

M. d. d. Alsar la ose, gridare (v. Sigare). 

Oselada, uccellatura. 

M. d. d. Ciapar un’ oselada, restar ingan- 
nato di molto. 

Oseladore, «ccellatore. 

F. L’ oseladore mete fora, 7 vccellatore 
dispone la sua uccellanda - ciapa i 
osei, piglia gli uccelli - se ciapa i osei 
de note col diluvio (a frugnolo ossia col 
feraleto), ramata. 

Oselame, uccellame. 

Oselanda, uccellanda o uccellaia - ose- 
landa a ròcolo, ragnaia - (casoto de 
l’oselanda, capanna - se de piante, ca- 

panno - pianta. 

Oselare, «cce//are. 

Oselasso, uccellacctio. 

Oseleto, uccelletto. 

Oselo, uccello - eselo che gà le sate co 
la membrana, uccello palmipede - oselo 
che gà i speroni, uccello trampoliere - 
oselo de passagio, uccello passereccio - 
- de la spessie de le galine, ga/Zinaceo 
- oselo che canta ben, uccello cantore 
o canòro - oselo de rapina, «ccello di 
rapina 0 rapace = oselo senza penòti, 
uccello impiume - coi penoti, uccello 
colla calùgine - oselo spenotà, uccello 


spiumato - oselo che xe lande 4 ve 
toro. DI 
F. L’oselo fa el tabaro, 7° uccello fa gr 


pio - mete le pene, impenna - bee 
el gran, decca - dà le becà, 2rpippi 
imbecca - sbeca i ovi, bdezzica le u 
- fa el gnaro, fa il nido o annid 
el coa i ovi, cova le uova - se cali 
poco a poco, viene calando - vien eq 
ale raxo tera, colle ali rasenta tem 
el se mete, sé posa - se el xe un ox 
de rapina che se posa sui alberi, 
brocca 0 imbroccia — el se leva, spi 


tl volo - el va su alto, sî solleva È 
l aria. | 
Osioso, 024050, n 


Osmarin, rosmarino 0 ramerino (Simb 
di spirito arguto. A 


Ospeale o ospeaale, ospedale, ospita 
spedale - dei mati, ospitale dei pa 
meglio che fe 


càrie — osso dei for: nocciolo. 

Ostaria, osteria .- se povera, bettola 
verna. 

Ostiare (v. Bastiemare), O 

Ostinà, ostinato, (se molto) caparb 
se grinta, st7zz0s0 - essere osti 
una cosa, essere intestato in una 
(Bs: v. ING 

Ostinarse, ostimarsi - se molto, inca 
bire - CU da mulo, incaponit 
ostinarse t’ una cosa, intestarsi 0 
gere i chiodo in una cosa. 

Osto, oste (fem. ostessa) — chi tien. 
ria bassa, dettoliere o tavernaio 
tien albergo, a/bergatore - chi tie 
canda, Zocandiere - chi dà da bev 
dà da magnare, trattore. 


i 


kE: 


0 


nachio 0 sarnacchio (v. Scaparo). 
Ostregan, cefalo. (pesce) pi 
Ostregàro, ostricaio. — 
Otimo, ottimo o eccellentissimo - 
de età, maggiorenne. 


to, otto - ancò oto, da qui a otto gior- 


ni - oto giorni fa, otto giorni sono. 
‘on, oztone - (chi lavora in oton, ottonaio). 
vada (v. Caprissio). 

varolo, «ovarolo. 

rata, ovatta. 

ratare, munire di ovatta. 

verossia, ossia, cioè. 

ti, uova (non dirai uovi), v. Ovo. 

fo, «ovo meglio che ovo - (sgusso de 
l’ovo, guscio - pelexola, panno 0 pan- 
nume (m.) (in Toscana /0//colo) - ciara, 
chiara (f£.) o albume (m.) e se cota, 
Bianco - bala, tuorlo (m.) e se cota, 
rosso = ovo coto duro, uovo sodo - ta 
tenero, uovo bazzotto - ovo da sorbire, 
uovo a bere - ovo coto in camixa, uovo 
affogato - ovo mostruoso a do sgussi, 
dicelifo - doxena de ovi, serqua di uova. 
| Sbatere i ovi, diguazzare le uova - cusi- 
mare i ovi in tecia, affritellare le uova 
- tirar via la sgussa a l’ovo, levare il 
iguscto o mondare l’ uovo. 

i d. d. Esser pien come un ovo, esser 
bi che satollo - sercar el pelo te l’ovo, 
cercar il pelo nell’ uovo (esser sottile) 
“ essere ora da ovi ora da late, esser 
lunatico, (se no aver fermessa) essere 
mstabile. 


| 
| 
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ta tonfo (paca è voce bassa). 
\d. d. Aver paca, aver boria. 

icerela, pacchiarina - de strada, fan- 
Mhiglia o mòta - se ontosa, lòto - pa- 
‘erela de ròsa scarsa de aqua, limac- 
0 (m.) - de palù, de fosso, de fiume, 
nelma o limo - de fiume, de palù lassà 
la l’ aqua ritirà, delletta - pacerela che 
assa nel trogolo la roda de la mòla, 
voltiglia. 

the, co/pi. 

d. d. Ciapar le pache, venir dussato 0 
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venir percosso - el gà ciapà le pache, 
è rimasto vinto. 

Pachéa de mare, ca/ma - pachéa de omo, 
tutto fiemma e lentezza. 

Pàcia (pacerèla) v. Pacerela - pàcia (lie- 
to vivere), pacchia. 

Paciàda (v. Magnada). 

Paciafoto, pacchiarotto o pacchierotto, 
(v. Pacioto). 

Pacian, pacchiano. 

Paciare, pacchiare. 

Paciarela, (v. Pacerela). 

Pacion (che pacia magnando), pacchione 
- in altro senso v. Pacioto, v. Magnon. 

Pacioso (v. Pacian) - pacioso (paltanoso), 
fangoso o limaccioso. 

Paciòte, guancie paffute. 

Paciòto (pien de carne), carnaccioto 0 
carnacciuto - pacioto (bofo le masséle), 
paffuto 0 pienotto. Es: Stava immobile 
come un ritratto: una faccia pienotta 
e lucente... — pacioto (grasso), gras- 
sotto. 

Paciugare a magnare (v. Paciare) - pa- 
ciugare nel lavoro, acciabattare, abbo- 
racciare o acciarpare. 

Paciugo (miscuglio de pegola, seo, ecc.), 
pattume o pacciume - paciugo (sibo), 
bozzima. 

Paciugon, ciarpone o imbroglione - per 
savaton nel lavoro, ciabattone. 

Paciugoso (v. Pacioso). 

Paco de soldi, piego o plico meglio che 
pacco - se a rodolo, rotolo (Es: v. Fa- 
goto). 

F. Far paco, fare un piego meglio che 
impaccare — descartare el paco, svo/- 
gere il plico - desfare el paco, scroglie- 
re plico. 

Padiglion, padiglione - dei militari, dei 
pastori, tenda. 

Padronesare, padroneggiare, dominare 
o comandare. 

Paela, padella da bruciate. 

Paelà, padellata. 


Paesan, paesano meglio che compaesano 
- chi xe de la stessa sità, concittadino 
- de la stessa tera, ferrazzano - de la 
stessa patria, compatriotta. 

Paesanoto, contadinotto. 

Paeta, pollo d’ India, (v. Pao). 

Paeto, po/lanca (f.) (in Toscana tacchi 
notto). 

| Paga, paga - de mestro, de segretario..., 
onorario o stipendio, (emolumento è 
guadagno o regalo oltre lo stipendio) - 
paga de portiere o de altra arte umile, 
provvisione - de persone de servizio, 
salario - de operai, de giovani de bo- 
tega..., dei soldà ogni sinque giorni, 
soldo, (se de un uffissiale, ecc. assegna- 
mento. 

Pagadore, pagatore. 

Pagare, pagare - a respiro, pagare a 
tempo o a tempi - pagare lo stipendio 
o l’onorario ecc. corrispondere. 

Pagia, paglia — da capei, cascola - per 
careghe, fiaschi, sala palustre (v. Fasso). 

M. d. d. Esser sula pagia, esser sulla 
miseria. - ridurse su la pagia, ridursi 
all’ estrema miseria. 

Pagià, stramaglia. 

Pagiarisso, pagliericcio, (se pien de scar- 
tossi), saccone - a elastico, saccone a 
elastico - (intima del pagiarisso, tra- 
liccio (m.). 

F. Missiare el pagiarisso, rimenare il 
pagliericcio, o rimenare il saccone. 
Pagiàro, pagliaio - (stanga del pagiaro, 

barcile o stollo). 

Pagiasso, (in comedia) pagliaccio - chi 
fa da pagiasso in mascara, mattaccino - 
pagiasso (sioco), seéocco (v. Macaco - 
pagiasso (pagion) v. Pagiarisso. 

Pagieta, paglitcola o pagliuolina (v. 
Pagiusco). 

Pagina, (v. Fassada). 

Pagio, paggio. 


Pagiola, pagliuola - pagiola da testa, 


forfora o forfore. 


4 cè 


gore 


Pagion (v. Pagiarisso). 

Pagiota (v. Pagiola). 

Pagiusco, pagliuca o pagliuola (fo Ea 
Si fosse trovato stretto nella calca 
come una pagliuola nel ghiaccio. — 


pagiusco despiga, viglivolo. i 
Pagiussa, pagliuzza. | i 
Pagiusso, (v. Pagiusco). 3 
Pagnoca, pagnottu (v. Pan). $ 


Pagnochela, pagmnotella. 

Pai, pollo a’ India (femmina) - se maschio 
(v. Pao). 

Paia (v. Pagia). 

Paiaro (v. Pagiaro). | 

Paire, digerire - paire el male, patire > 
paire el fio, pagare il fio - paire. el 
ben godio, scontare il ben goduto. 

Pala, pala - per fornari, énfornapane i 
per remadori (v. Remo). 1 

Palà, palata - a palà, a iosa o în grar 
copia o in gran quantità. i 

Palanca, decione - mesa palanca, soldi 
- palanca (tola), tavola. (t. rust.). 

Palancola, pancone (m.). 

Palàre el gran, spulare il grano. 

Palasso, palazzo o palagio - dei re, pa 
lazzo reale o reggia - del Papa, Va 
ticano. È 

Palato, palato. | 

Palcheto, pa/chetto - palcheto a bassi 
palchetto di prima fila. 

Palco, palco - de teatro palchetto 0 
Palcheto) - palco de catedra, palco . 
semplisse tola soto un lario predelli 

Palesso, paloscio (spada). ri 

Palestrà, pilastrata. (t. DL dI 

Paleta, paletta. Ò, 

Paletela, palettina - da bandari, 
tino da orli. 

Paletò, pastrano. (Parti v. Gaban). 

Palidessa, palidezza (f.) 0 pallore (m) 

Palifica, palafitta, (se riparo di pali pé 
difenderse nei luoghi fortificati 0 pe 
costruirvi altri lavori, palizzata (f.) 
palizzato (m.). * 


Pal 
de | 


dh 


| 
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Palificare, palafittare o far palafitte - 

| per puntelare (v. Pontelare). 

Palma de fiori, palma di fiori - palma 
- (pianta) palma (Simbolo di vittoria, 
di martirio) — palma (fruto) dattero 
o dattilo (m.). 

Palmare (Cosa), cosa palmare 0 cosa 
chiara ed evidente. 

Palo, palo - de pésso (abete), adetela o 
stilo. Es: C° era un arco trionfale co- 
strutto di sti/é per ritto e di pali per 
il traverso,... - palo grosso, antenna - 
palo da far steconati, steccone - se di- 
viso per lungo, palanca (f.) - palo da 
vixela, dronco, se grosso da sostegner 
vixele, broncone (v. Antani) — palo a 
traverso de le vixele, traversa (f.) o 
cornetto (m.) - palo a arco che tien su 
spaliera o controspaliera, cerchiata (f.) - 

| palo per sostegno de piantina, tutore - 

‘| palo a dove se tira il cao, calocchia (f.) - 

hi palo de fassina, bastone - palo da ferià, 
stollo - palo de telegrafo, palo - palo 
de la pòrcola, dastone da battere - pal 
de fero, piccone 0 grossa picca, se @ 

| ponta (leva), picca (v. Baston). 

F. Tegner su con pali (v. Pontelare) - tor 
xo ì pali che tegneva su fruti, spalare. 

Palosso, pa/oscio. (spada). 

Palota, (v. Remo). 

Palotoliere, pa/lottoliere — (soaxa del pa- 

lE lotoliere, quadrato - cornisa, cornice - 
fili de fero o de rame, filî metallici - 

| balete, palline o pallottoline, se pessi 
divisi, parti dell’ intero). 

Palpabile (v.. Palmare). 

Palpare, palpare o tastare. Es:... gli 

| palpava le spalle, le braccia, le mani 

| per acquietarlo - palpare in scarsela, 
frugare nella tasca - palpare le parole, 
| titubare - palpare (spalpugnare) v. Pal- 
| pegiare). 

Wétpegtare; palpeggiare - palpegiare una 

cosa in man, maneggiare, mantrugiare 

o drancicare. 
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Palpiera, palpebra - palpiera de sora, 
palpebra superiore - palpiera de  soto, 
palpebra inferiore - 6ro de la palpiera, 
nepitello - estrema parte, ciglio (m.) 
pl. ciglia (£.) - (chi gà le palpiere ro- 
versà, scerpellato o serpellino). 

F. Batere le palpiere per far vegner fora 
qualche cosa che xe andà dentro, lap- 
poleggiare o lappolare. 

Palpitassion, pa/pîituzione - per paura, 
per timore, per subitàneo afeto, bdatti- 
cuore. 

Palpon (v. Spalpugnon) - 
Orbon). 

Palpugnare (v. Spalpugnare). 

Palpugnon (v. Spalpugnon). 

Paltan, pantano (v. Fango). 

F. Sporcar de paltan, o de fango (v. Pal- 
tanarse) - se de sacole (v. Insacolarse). 

Paltanarse, impantanarsi - de fango, 
lordarsi di fango o infangarsi. 

Paltanoso, pantanoso, — teren DAFRNDA 
(de palude), paludoso. 

Palù, palude. 

Pam (v. Pan). 

Pamogio, pane in molle con un po’ di 
burro - (se pan in brodo) pane în brodo 
(v. Panimbrodo). 

Pamogion (v. Fagoton). 

Pampalugàda, dambinaggine - per sem- 
piesso (v. Monada). 

Pampalugheto (v. Bambosso). 

Pampalugo, pinchellone o baccellone, babd- 
bione 0 scimuntto. 

Pampano, pampano 0 pampino. Es: an- 
che le uve nascondevano per dir così, 
i pampani. — se duro, tralce-o tralcio 
- Se seco, sermente 0 sermento — pam- 
pano vegnù su a pie de la vixela, v?- 
ticcio - se lassà per rinforsare la vixela 
tagiandoghe: el pedale de sora, saeppolo 
- pampano salbego, dastardume - (ris- 
solo de pampano, vifiecio di pampano). 

M. d. d. Esser un pampano, esser min- 
chione (v. Mincion). 


a palpon (v. 
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Pamporsin, pan porcino. (pianta) 

Pan, pane - (grosta de pan, duccella - 
grosta del pan, corteccia e se dura, 
crosta - corno de pan, orliccio (m.) 0 
orliccia (f.) - molena de pan, mollica di 
pane) - pan de famegia, pane casalingo 
- pan masserin o de sacheta, pane în- 
ferigno - pan de prima qualità, pane 
buffetto - pan (risseta), cornetto - pan 
bianco, pane bianco - pan moro, pane 
bigio - ben levà s, gionfo e sbuso, pane 
sollo - pan biscoto, biscotto - pan bi- 
slongo, filoncino - pan (bastonsin), tor- 
cia - pan schissà, schiacciata 0 stiac- 
ciata (f.) - pan tondo, pane tondo o 
rotondo - a bussolao, ciambella (£.) - 
pan de sorgo, pangiallo - de farina de 
castagne, castagnaccio = ciopa de pan, 
copptetta o panella - se assai picola, 
cacchiatella - bina de pan, piccia o fila 
di pane - bineta de pan, fila di panet- 
tini. 

F. Lambicare el pan, aver inopia di pane 
- morsegare el pan, morsecchiare il 
pane - stritolarse el pan in boca, sgre- 
tolarsi il pane. 

Pan de butiro (v. Paneto). 

Pan de ciocolata (v. Ciocolata). 

Pan de suchero (v. Panon). 

Pana, panna o fior di latte o crema - 
pana montà, panna montata o lattemele 
- (masseto de verghe per montar la 
pana, /rusta (f.) e se de fili de oton 
piegà a màgia, palloncino). 

Panà, panta 0 pappa -— se ciara, pana- 
ta liquida. 

Panarisso, panereccio, patereccio 0 pa- 
terècctolo. 

Panaro, tagliere - de la polenta, ta/feria. 
(Zs: v. Polenta). 

Panarse i ocì, appannarsi la vista, (se 
aver la tela sui oci, avere il pannume 
o la retina agli occhi. 

Panatiera (v. Guantiera). 

Panbogio, pane bollito. 


Panciana, panzana (v. Pasdigiia) $ 
Pancianon (v. Bombista) — per omo e 
parla sporco, sciatto. | $ 
Pancio (v. Capasse). : 
Pandan, essere parallelamente 
Pandere, non tenere il segreto 0 svela 


il segreto. 
Pandòlo, pandolo - per balordo (v. 
caco). 4 
Pane (v. Pan) - pane del viso, dentiggi 
(v. Lente). | 


Panela (6ro sfilassà del sugaman, dell 
vagioli...) penero (m.) o peneraàta (f 
panela da vis, cio (v. Vis, ceta). 

Panelo, panello. | 

Panesèlo, pancello o pannicello — pai 
xelo che vien fora da le braghe dei 
xeti, pendaglio (m.) o pendaglia ($ 

Panetelo de pan, paratello, paniccivi 
o panino - panetelo benedio, panellin 
panetelo de butiro, piccolo pane di 
tirro o di burro. Al 

Paneto de pan, panetto - paneto de 
tiro, pane di butirro 0 di burro. — 

Panevin (v. Spanevin). ) 

Pangratà, pangrattato — pangratà (aa 


panata 0 pappa. ; È 
Panigaio, pubblico tubatore. 4 
Panimbrodo, <uppa in brodo. — Sl 


Panisso, panico (è più minuto del migl 
Pano, panno o pannolano — se sotil 
lexiero, saia o satetta (f.) - se Di | 
con pelo, peluzzo - pano tessuo a fig 
per adobi, arazzo, (se a fiori) dama 1 
F. Il pano vien lindo, # panno rag 
(se el fa i fiori per umidità) impo 
sce - el pano se fa in fili, 2 panm 
sfila o si sfilaccia - (dove el pano 
ciaro, radore). È 
Panocia, pannocchia o spigone - (cm 
de la panocia, capigliatura o 6 
capelli - scartosso, cartoccio - gt 
chicchi - torso, thtolo 0 cornocchio 
panocia piena de gran, pannocchia 
nita, (se senza gran in ponta) pa 


chia spuntata - panocia col carbon, pan- 

nocchia carbonchiosa. 

Tirar via el scartosso a la panocia, 

squainare la pannocchia. 

imon de sucaro, pane di zucchero. 

mpalugada (v. Pamp»!: ada). 

impalugheto (v. Bambusso). 

inpalugo (v. Pampalugo). 

inpano (v. Pampano). 

nporsin (v. Pamporsin). 

Insa, ventre o addome (spreg. pancia 0 

ventraia). 

Star butà co la pansa in xo, star boc- 

coni, se co la pansa in su, star supino. 

nsè, viola del pensiero o jacéa. 

hseta, pancetta u ventresca. 

hson, pancione o buzzacchiuto. Es: un 

bancione smisurato che pareva tenuto 

® fatica — (chi gà grossa pansa ma non 

smisurà, parciuto) — pien la pansa de 

Mmagnare, impinzato. 

sona, grossa pancia - se bruta pansa, 

ventraja. 

nsuo, panciuto - de sibo, ua: - per 

)anson (v. Panson). 

titalon (n. pi); Pantaleone - se masche- 
a, Pantalone - pantalon (macaco) v. 
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îtalonada, go/feria, goffezza 0 goffag- 

rine. 

atan (v. Paltan). 

itanare (v. Paltanare). 

atanoso (v. Paltanoso). 

tasso, entragno (m.) 0 entragna (£.) 

‘Se spreg. de pansa, ventraia - pantas- 

del molon, frangia (a Firenze, pa- 

1a) (v. Molon) - pantasso del vin, de 

‘asedo (v. Morcia). 

itegan, topaccio 0 topo grosso, 

itiera, pantera, (rete). 

itéfola, pantofola. 

i, pollo d’ India 0 tacchino o billo — 

» Xovane, (v. Paeto) - (pele che vien 


» dal bèco, carsneolo (m.) 0 carun- 
bi e). 


ri 


F. El pao fa la rua co la c0a, il tacchino 
rotea. 


M. d. d. Testa de pao, persona senza 
cervello. 


Paon, pavone. 


F. El paon fa la rua co la coa, i! pavone 
rotea. 


Paona, lavonessa (v. Paon). 


Paonasso, paonazzo, pavonazzo 0 pavo- 
NICCIO. 


Paonsin, pavoncino. 

Paonsina, pavoncina, 

Papa, pappa - sporcar de papa, 
pare o impappolare | 
Pontefice), Papa. 

M. d. d. Far la strada al Papa, andar 
per niente o andare inutilmente - a 
ogni morte de Papa, molto di rado 0 
assat raramente — far la papa ai altri, 
fare a vantaggio d’ altri. 

Papagà, pappagallo — (f. pappagalessa). 

Paparela, pappa liquida - menestra ve- 
gnù una paparela, minestra ridotta in 
bozzima 0 diventata una bozzima. 

Papatàsi, pappataci — papatasi (bao), cu- 
lice. 

M. d. d. Essere un papatasi, esser finto 
o ingannatore 0 essere un simulatore. 

Papavero, papavero - se dopio, papavero 
doppio - papavero de le nostre campa- 
gne, rosolaccio — (scorsa de la somensa, 
capsula — el fruto, bacca). (Il papavero 
é simbolo del riposo, del sonno; 
bacca è immagine della morte). 

Papéte, pappacchione, (balordo). 

Papolare (v. Spapolare). 


impap- 
- papa (Sommo 


la sua 


/Pàpole (Far andar in), spappolare 0 ri- 


durre come in pappa. 

M. d. d. Andare in papole, spappolarsi 
O SMAMMAFSI. 

Papòte (v. Paciote). 

Papussa, dabbuccia. 

Paracaro, paracarro, riguardo o pilastri- 
no - se colonelo de pria, co/onnino 0 
piuolo — se riparo de legno, riparo di 
legno. 
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Paràda, parata (f.), apparato o addob- 
bo (m.). 

F. Darghe una parada, dare una spinta. 

M. d. d. Esser in gran parada, /ar bella 
mostra 0 esser messo in gala - soldado 
in parada, soldato vestito della miglior 
divisa. 

Parafulmine, parafulmine - (busa del 
pacafulmine, serbatoto). 

Paraguide, cacciavite. 

Paralitico, paralitico - tremore che i 
veci gà te le man e te la testa, par- 
letico. 

Paralume, ventola (non dirai paralume). 

Paramento, apparamento, apparato © 
addobbo. 

Parapèto parapetto - parapeto del poxolo 
(v. Poso). 

Parare, condurre o menare - parar |’ aspo, 
menare l’ aspo - parar vanti, spingere 
O spignere — indrio, rispingere, re- 
spingere o rispignere - parar via, man- 
dar via - se lontanare, allontanare, - 
(se sgarbatamente), cacciare 0 scacciare 
- parar via el male, guarire - parare 
via cavai, guidare (v. Cavàlo) - parare 
via de casa (v. Casa) parare torno 
(v. Russolare) - parare torno la ciave 
te la saradura, girare la chiave nella 
toppa - parare al pascolo, 
pascolo o menare al puscolo — parare 
xo per la gola, ingolare o ing'iottire - 
parare xo un dispiassere, :rgozzare 0 
soffrire un dispiacere. 

M. d. 4. Parare vanti el lavoro, condurre 
a buon segno il lavoro. 

Parassenere, paracenere. 

Parcossa (interrogativo), perchè ? per 
qual cosa ? 

Pare, padre (nel parlar famigliare, papà). 

Parè, parete (f.) - parè davanti, parete 
anteriore - da drio, parete posteriore - 
a drita, a destra — a sanca, a sinistra 
- de soli quarei (mattoni). soprammat- 
tone o muro soprammattone - de asse 


guidare al 


ina 


(assi), assîto = parè damascà, par 
coperta di damasco o di tappezzerta 
F. Darghe la malta al parò, «ntonacar ‘el 
parete - darghe el bianco, imbiancai 
- farghe le righe, riquadrare. 4 
Pareàna de mas, cio, rosticciana. — 
Pareciare, parecchiare 0 apparecchi 
- pareciare i sibi, apprestare le viva) 
- pareciare da disnare, accudire al | 
sinare 0 ammanire il desinare - p 
reciàre (infornire), addobbare 0 adi 
nare = pareciarse, apparecchiar 
pareciarse per andar via, disporsi 


partire. È 
Parécio, apparecchio - de la person 
abbigliamento - parecio da tola, seri 
- parecio da cafè, servito da caffè - -D 
recio da sposa (v. Dota). È 

Paregio, pareggiamento, conguaglio. 
raggquaglio, meglio che pareggio. | 

Paregno, patrigno. È | 

Parentà 0 parentò, parentado 0 par (i 
terta - cavasso de parentà o de pare 
tò, progènia o progèmie. PI 

Parere, parere - parere bon, far mosti 
di buono o parere un’ dro - parere » 
bon, parer buono o saper buono - | 
da stranio, saper male - far parere 
cosa, far credere. | 

Parfumare, profumare (t. rust.). 

Pari (v. Paro) 

Parladore, parlatore - parladore "i 
Inquace - parladore petulante, Gui | 
- parladore fassile, facondo - parlad 
ornato, coreto, sentensioso, elogue ste 

Parlare, parlare 0 discorrere - parla 


con sostenutessa, Ret con | 


Se) 


| 
| 
| 


rovescio — siero massa 0 ar i 
parlare - parlare con afetassion J 
mostrar sensibilità, parlar daddoles 
mente - parlar da sioco e con strep 


pinarsi - parlar per parar via el tempo, 
trattenere ragionando, meglio che par- 
lar per passatempo - parlar in cichera 
“0 in marméo, parlare in punta di for- 
chetta (v. Discorso, v. Dire) = fassilità 
‘de parlare anche a l’improviso, fa- 
‘condia - fassilità de parlar bene senza 
fali e nobile e sentensioso, eloquenza 
- un parlar pulito ed elegante, parlar 
‘lindo - un parlar lisso, un discorso 
‘semplice — un parlar da no spiegarse, 
\un parlare 0 un discorso o un linguag- 
(gio ambiguo - un parlare sgnanfesso, 
‘un parlar nel naso - parlare molto 
(ben, discorrere con gran sapore - par- 
lare alla sanfassona, sconnettere - parlar 
‘tanto e frastagliatamente, affoltare = 
Chi pena nel pronunsiare le parole, 
balbuziente - chi no pol pronunsiare 
(ben la 7, la r, la s, dleso (in Toscana, 
‘(puppagallo) = chi parla sbessolon, 
‘bisciolo - chi parla a stento per difeto 
‘del scilinguagnolo, seilinguato - chi 
tartagia la parola, ciangottone - chi 
‘parla molto e dà fastidio, garw?lo - chi 
parla molto e ben, Zoquace - chi per 
‘(esprimere un pensiero adopera molte 
‘parole, verdoso - chi fa studio de parole 
‘senza curarse de le cose, parolato. 
lirmaloso, permaloso 0 schizzinoso, me- 
‘glio che suscettibile. 

irmenire (v. Paire). 

rnisa o parnisoto (v. Pernisa). 

ro, paro 0 pato (pl. paia) - paro de 
persone, de bo, de piegore, de cavai, 
coppia - de furfanti, de mati, paio = 
paro e disparo, pari e dispari - xogare 
paro e disparo, giuocare pari e caffo. 
Tocco, parroco. 

(Il paroco dise. la messa, è prrroco 
selebra (o dice) la Messa - da i sa- 
ramenti, amministra i Sacramenti. 
Pola, parola - omo de parola, uomo 
buntuale od osservatore della promessa 
dar parola, dar parola o assicurare 


- dar la parola (dar 1’ imbecà), imboc- 
care. Es: Dite quelle poche con un fare 
sciolto; che non s’avesse a dire che 
vanno îmboecata. - sbrissar la parola, 
sfuggire la parola - (v. Parole). 

Parolasse, parolaccte. 

Parole, parole - parole réxe, parole rdeze, 
basse 0 triviali - salvadeghe, salvatiche 

sgarbate - punsenti, pungenti o cocenti 
- rantegà, arrantolate - mosse, mbeze 
o smozzicate - sofegà, soffocate - amo- 
rose, amorose o amorevoli - ciare, chiare 
- da gnente, 2nutili - strambe, stravaganti 
o bisbetiche - disordinà, disordinate o 
arruffate - umili, umili o umilianti - 
tegnù in drio, represse - mortificà, 
mortificate - consolanti, consolanti o 
confortanti - de rassegnassion, rasse- 
gnanti. 

F. Spessegar le parole, affoltar le parole 
o affrettarle - lambicare le parole, pe- 
nare le parole - pastissar parole, émn- 
pastricciare parole o fare un guazza- 
buglio di parole. 

M. d. d. Tegner a parole, tenere a bada 
o intertenere o trattenere - dar parola, 
assicurare - scambiar parole, disdire - 
mastegar le parole, masticare o biasciar 
le parole - meter xo le parole, scrivere 
- tacarse a parole, venir a parole - le- 
var la pele co le parole, dare una sbri- 
gliata - bruxar co le parole, friezare - 
ragiramento de parole, rigiro. 


(©) 


Paron, padrone - paron (in compagnia), 


compadrane - paron (deposito de |’ a- 
sedo), matrice. 


F. No esser paron de fare una cosa, n0n 


aver libertà di fare una cosa - far da 
paron dove no toca, spadroneggiure - 
farse paron de una cosa, farsi padrone 
o impudronirsi di una cosa. 


Paronsin, padroncino. 

Parpagigla (v. Pavegia). 

Parpagnaco, pasta dolce. 

M. d. d. Esser un parpagnaco, esser sem- 


plice - dare un parpagnaco, dare una 
ceffata o dare uno schiaffo. 

Parsimolo, prezzemolo. (ortaggio) 

M. d. d. Esser parsimolo, esser indiffe- 
rente. 

Parsora, di sopra. 

Parsuto, prosciutto o presciutto. 

M. d. d. Oci fodrà de parsuto, occhî al- 
lucinati. | 

Partamento, appartamento. 

Parte, parte - da una parte, a lato 0 al- 
lato o da canto - muro da una parte, 
muro laterale - se de fianco, a fianco 
de parte (t. rust.) d? parto. 

F. Far parte, fare a mezzo, dividere 0 
spartire - da tanto tempo a sta parte, 
da tanto tempo in qua. 

M., d. d. Investirse de la parte, rappre- 
sentare bene la propria parte. 

Partegnere, partenere o appartenere. 

Partèra, în terra - per tera dove se 
camina, suolo - partera de la stansa, 
de la sala... pavimento (v. Pavimento). 

Partia, partita - partia de la porta, de 
la finestra (v. Spartia). 

Particola, particola o comunichino, se 
non ancora consacrà, pamparigio - per 
cialda, cialda o névula. 

M. d. d. Tirar xo particole, bestemmiare 
(v. Bastiemare). 

Particolarisare, particolareggiare= par- 
ticolarisarse, farsi singolare. 

Partire, partire - partire da novo, partir 
di nuovo 0 partire nuovamente (non 
dirai ripartire) = partirse, partirsi - 
tornar a partirse, rimettersi in istrada 
o nuovamente partire (non dirai ripar- 
tirsi). 

Partito, partito, patto 0 condizione - bon 


partito, duon partito o buon matri 
monio - cativo partito, cattivo matri 
MONO. 


Parturio, partorito. 
Parturire, partorire. 
Paruca, parruca, szazzera 0 chioma finta. 


Parussola, cincia, 


cianciallegra 0 cir 

gallegra. (uce.) È 
Parussolin (v. Montagnola, ucc.) a 
Pascolo, pascolo - parare al pascolo, gi 
dare o menare al pascolo. # 


Pase (v. Passe). p1 
Pasiente, paziente. $ 
Pasiensa, pazienza -— aver pasiensa ( 


Pasientare). ‘a 
Passa (Ua) v. Ua - cosa che passa, co 
transitoria. i 
Passada, passata - dar una pussada 
la lession, dare una scorsa 0 una’ 
passata al compito - se a la lession 
memoria, ripassare o dare una ripé 
sata alla lezione a memoria. 3 
Passadin (Fior), fiore un po’ appassil 
Passadina, passatina o passata leggi 


zione a memoria - carne passadi 
carne stracca. 

F. Dar una passadina a la carne, dé 
una piccola cottura alla carne - 
una passadina al brodo, colare è? bra 
(v. Brodo) - dar una passadina al È 
intiepidire è letto. 

M. d. d. Dòhna passadina, donna atte 
‘ patella. 7 i È 

Passàdoman, posdomani. A 

Passadora, s(amigna di metallo. 

Passagia (v. Siesa). 

Passamanaro, passamanajo. 

Passando doman (v. Passadoman)._ 

Passara (selega), passera — pass 
(pesce), passerina. | 3 

Passare, passare - co la barca, co È 
telo, ecc. tragettare o tragittare E 
afferra la punta del battello, ci st 
dentro e dice: mi fareste il servizio, ( 
pagare, di tragittarmi di là? — pass 
el monte, varcare o valicare il mon 
passar coline, travalicare colline 0 


nare - passar la siesa (v. Siesa) - 
assar da rente, rasentare — passar el 
porbin, cessare l’ allegria - passar l’a- 
more, disinnamorarsi - passar fora un 
quido, filtrare o trapelare. Es... se 
on manda il tappo per aria, gli geme 
Il’ intorno e vien fuori in ischiuma e 
rapela tra doga e doga. — passar fora 
ome el gato dal buso de la porta, sgat- 
jolare. Es... lo scricciolo va sgattajo- 
indo fra le maglie più strette. - passar 
n libro lexendolo, scorrere il libro — 
assar scola, essere 0 venire promosso 
î classe - passar l’ esame, passar gli 
sami = passarghela, passargliela = 
assarsela, spassarsi o solazzarsi. 

d. d. Passar per la mente, venire in 
lente o venire alla memoria o ram- 
lentare - no lassarsela passare, #0 
oterla dimenticare - passarghela bona, 
senargliela buona. 

isardla (v. Coladora). 

isatrissio, varco (m.) o apertura (f.) 
passatrissio (andio) v. Andio - passa- 
‘issio (ponte che traversando la strada 
tete da una casa a l’altra), cavalcavia. 
ise, pace 0 riconciliazione. 

War passe, far pace o riconciliarsi - 
\sturbare la passe, conturbare o tur- 
we 0 togliere la pace. 

. d. Portarla in passe, tollerare. 
isegiata, passeggiata - per caminada, 
‘imminata (v. Gita). 

iserina, passerina. (pesce) 

iserola da béte (v. Pendola). 

sfa, appassita o passa. Es... neppure 
la gocciola di rugiada sulle foglie 
fsse e cascanti. 

ientare, aver pazienza, meglio che 
iztentare o tollerare — in altro senso, 
pettare. 

sificare, pacîficare. 

sifico, pacifico 0 tranquillo. 

fo, passo o appassito, (v. Passia). 
ilon, passione - passion de core, pa- 


| 
| 
| 
ì 


tèma - passion del Signore (fior), gra- 
nadiylia (f.). 

F. No aver passion de gnente, mon in- 
quietarsi di niente - no torse passion 
de gnente, esser impassibile - sfogarse 
de passion, sfogare la passione. 

Passionà (v. Apassionà). 

Passire, (v. Fiapare). 

Passo de aqua, guado, (se de aqua fonda) 
guazzo - passo fato con sassi messi in 
strigia, passatojo — passo che se fa a- 
vanti co la gamba, passo = passo si- 
curo, passo franco 0 libero - svelto, 
svelto 0 sollecito - pesante, pesante 0 
grave - tardivo, tardo o lento - cativo, 
cattivo 0 scabroso - difissile, difficile 0 
malagevole Es: Ricordava i passi ma- 
lagevoli di quel viaggio. 

F. Scursare el passo, scurtire o rallen- 
tare il passo - slungare il passo, allun- 
gare il passo - spessegare il passo, af- 
frettare o accellerare il passo o spes- 
seggiare î passi. 

Passuo, pasciuto - esser ben passuo, esser 
ben nutrito. 

Pasta, pasta - pasta (dolse), dolce od 
offella. 

F. Far la pasta, intridere - lavorarla, 
rimenarla o dimenarla. Es. v. Fornaro. 

Pastaro, pastajo. 

Pastissada, pastume (m.)- carne pastis- 
sada, stufato (m.) 

Pastissare, far pasticci di carne. 

M. d. d. Pastissare parole, impastricciare 
parole 0 fare un quazzabuglio di parole. 

Pastissiero, pasticciere. 

Pastisso, pasticcio - pastisso de cose, îm- 
broglio o intrigo. 

Pastisson, grande pasticcio - pastisson 
de omo, adbborracciatore - per senza or- 
dine (v. Fafugnon). 

Pasto, pasto - (de bo, de cavai... pastura 
(f.) o mangime (m.) - de osei, dec- 
chime) - sibo prima del pasto, antipasto 
- sibo dopo el pasto, pospasto, 


Paston, pastone - paston de omo, buona 
pasta d'uomo 0 pasta di zucchero. 
Pastore, pastore - chi solo custodisse le 

piegore, pecorasio. 

F. Il pastore conduse e tende le bestie 
al pascolo, él pastore conduce e guida 
il gregge al pascolo — tagia la lana, 
tisa le pecore - monse el late e fa la 
formagiela, munge e fa il formaggio 
o cacio pecorino. 

Pastrociamento, pastocchia (f.). 

Pastrociare (v. Impastrociare). 

Pastrocio, piastriccio. 

Pastrocion, pastocchione o uomo goffo - 
pastrocion de cose, pastriccio. 

Pastura, pastura (f.) o mangime (m.). 

Pata, patta. 

F. Far una pata, far patta o far pari 0 
pattare o impattare. Es... non si può 
nè vincerla nè impattarla. 

Patàca, macchia o segno. 

Patàfia (Madama), donna corpulenta e 
contegnosa. 

Patalon de le braghe, toppa (f.) o top- 
pino (m.) - (bragheta che lo coverse, 
tappina). 

Patanflana (v. Fandogna). 

Patanostro, paternostro. 

Patata da magnare, patata 0 pomo di 
terra - patata de dalia e d’ altra pianta, 
bulbo (m.)-(buti de patata da impiantare, 
tiberi) - patata coi gropi, patata ber- 
noccoluta - patata co la farinela, patata 
farinosa. 

Patatin pataton, i/fe taffe. 

M. d. d. Far patatin pataton, dar dusse 
o percosse da ciechi. (v. Bote). 

Patèle volta xo de la scarsela, /inte 
rivolte - patele nel davanti del vestito, 
petti rivolti. 

Pati, patti. 

M. d. d. No poderse dare a pati, n0n sa- 
persi dar pace. 

Patiéto, tristanzuolo o sparutello (v. Pa- 
tio). 


eta 


Pàtina, pattina (f.) 0 lucido (mM). — 


Patinare (v. Impatinare). 

Patinaro o patinista, lustrastivali ( 
strascarpe meglio che lustrino - ( 
cheta dove se posa i pie quando 9 
la patina, sgabello). 

Patio, patito - patio de siera (v. v 
lento) - patio per mal cronico, cache 

Patire, patire, meno che so/frire e mm 
meno di spasimare. 

Pato, patto - pato de la scala, ‘pialii 
tolo o ripiano — pato de 1° altare, 
della — pato per montare a a cavallo, 
montatoro. | 

Patòco, a/fatio o del tutto - rar 
co, fradicio — imbriago patoco, d 


A 


ti 


| 


fradicio. È 
M. d. d. Restar patoco, restar rie 
to o restar sorpreso - in altro se 
restar confuso. si 
Patriare, rimpatriare. 
Patrioto, patriotta 0 compatriotta. 
Patrissiare, padreggiare. — 
Patron, padrone - patron (santo 


tetore), patrono - patron (saludo fo 


I 


persona), servo, servitore, servo si 
servitor suo 0 pad MIO. % 
Patuio, pattuito. +39 
Paturnia,. PALMARE o mattana. (0 
Materana). A + 


Paturnioso, di malumore O) malineo) 


Pauloto (v. Cetin). 

Paura, paura, meno che r:breszo e an 
meno di tervore - paura che a 
dosso un dispiassere, un dano, ec 
more - paura improvisa, paura | 
tinea - per paura che..., per timore 
o temendo che... 4 

F. Ciapar paura, aver paura 0 ave 
more, meglio che temere - star in 
ra, stare in timore o nm appren 
meglio che intimorirsi — tremat 
paura, tremar per paura meglio 
intrementire - meter paura, 
paura, meglio che impaurare o im 


re — far paura, /ar paura, meglio 
he atterrire o sbigottire - vegner tri- 
lo de paura, divenir pallido o allibire 
impallidire — sbalar la paura, rassi- 
urarsi — vegner paura da sentirse ba- 
ere el core, venir la battisoffia o la 
attisoffiola - pagar la paura, supplire 
UU impegno. 

d. d. Butar via la paura, rincorarsi 
pigliar cuore 0 coraggio, 

Iroso, pauroso, timoroso 0 timido - 
t altro senso v. Vigliaco. 

rarina, paperina. (erba) 

régia, /ar/alla - pavegia che vola tor- 
o el lume, parpaglione (m.). 

Il bigato se fa pavegia, la crisalide 
farfalla. 

legio, farfallino. 

ero del lume, /ucigno/o - de candela, 


‘oppino — pavero de peza, calza da. 


tme - (broca ‘che fa el pavero, /ungo 
‘bottone (m.) - parte del pavero che se 
nocola, moccolata). 

(ero del naso (v. Sgnaroco). 

fa, pipita. 

imento, pavimento - de quarei (mat- 
ini), ammattonato, (se de quarei im- 
‘antà per tagio, mpiantito) - pavimen- 
de tole, assito meglio che tavolato - 
\wimento col terasso, pavimento alla 
ineziana - pavimento (batù), &ztuto. 
lo, panicastrella (f.) 0 panico selva- 
‘o (erba). 

i calcio (m.) - se sampà de cavalo, de 
ulo..... zampota. 

Jar peà, dar calci e se trar peà, ti- 
ir calci. Es... prima di proferire un 
\to irrevocabile, vedessero bene a cosa 
ivano un calcio. — trar ped con forza 
\sbarar. peà), sprangar calci o calci- 
iure e se resistendo, ricalcitrare 0 re- 
leitrare - peà a l’aria, calcio al vento. 
l, pecca o magagna. Es: Qualche ma- 
gna, qualche pecca doveva avere. == 
a del pie, 0rma, se ben batia, pesta 
se quasi linea tirà, traccia. 


Pecà, peccato « far pecà, far pietà o com- 
passione. 

Pecadòre, peccatore. 

Pecenin, piccino. 

Peche, orme. 

Pecher, péchero (bicchiere grande). 

Pecosso de mas, cio, girocchiello. 

Pedana, (rinforso del vestito in fondo), 
pedàna - pedana (ornamento a la cotola 
quasi in fondo, dalzana, (v. Camufo). 

Pedantarifa, pedanterta. 

Pedante, pedante - far il pedante, fare 
il pedante 0 pedanteggiare - omo pe- 
dante, uomo pedantesco, meglio che uomo 
pedante. 

Pedestalo, piedestallo o piedistallo - (el 
de soto del pedestalo, zoccolo - la parte 
che gà la forma d’un da, dado - la 
sima, cimàsa). 

Pedusso, peduccio. 

Pégio, cipiglio - pégio da rabià, cipiglio 
da irato o cipiglio iracondoe. Es: Chi 
à detto che tu la buttassi la come un 
sacco di cenci, sciagurata? disse alla 
vecchia con cipiglio iracondo. — pégio 
de gran comando, cipiglio autorevole ed 
altèro o cipiglio imperioso. Es: Quando 
si trovarono a viso a viso, il signor 
tale, squadrando Lodovico, a capo alto, 
con cipiglio imperioso, gli disse, in tono 
corrispondente di voce: fate luogo. 

F. Aver il pégio, aver il cipiglio 0 aver 
le ciglia aggrottate - fare el pégio, ag- 
grottar i sopraccigli - star con tanto 
de pegio, star accigliato. 

Pégioso, accipigliato. , 

Pegno, pegno - viglieto de pegno, viglietto 
o biglietto di pegno o bolletta di pegno. 

F. Far pegno, impegnare 0 dare în pegno 
— tirar xo el pegno, riscattare il pegno 
(non dirai, dispegnare). 

Pegnorà, oappignoruto. 

Pegnorare, oppignorare. 

Pegnorassion, oppignorazione. 

Pégola, pece - da scarpari, pégola — pe- 


gola da violin, colofònia-= de che pe- 
gola (esclamativo), di che sorta! 

Pegolà (v. Impegolà). 

Pegorarola, pastorella. 

Pegorin, pecorino - formagio pegorin, 
formaggio 0 cacio pecorino. 

Pégro, pigro, tardo o lento. 

Pejo (v. Pégio). 

Pejoso (v. Pégioso). 

Pelà (v. Peà). 

Pèla, per la. 

Pelada, pelatura - testa pelada, calvo 
(modo scherzoso, testa pelata. Es... poi 
alzarsi e comparir distinta una testa 
pelata,...) 

Pelado, pelado - se tagià i cavei, raso 0 
pelato. Es: Il suo capo raso, salvo la 
piccola corona di capelli che vi girava 
intorno... - Cercate di quel dottore alto, 
asciutto, pelato -- pelado (senza cavei), 
calvo (v. Pelada). 

Pelagra, pedagra (f.) o pellagro (m.). 

Pelame, mantello (v. Cavalo) 

Pelandron, scansafatiche. 

Pelare la fogia, pelare la foglia o co- 
glierla o sfogliare il moro o il gelso, 
(se tagiando i rami) /evar le fronde 0 
sfrondare - pelare el fruto, pelare, 
mondare o sbucciare - pelare un ovo, 
levare il guscio o sgusciare - pelare 
un polastro, pelare, (se a straponi) 
strappare le penne = pelarse de la 
pianta, sfaldarsi. 

M. d. d. Torse gati a pelare, darsi briga 
dei fatti altrui - parole che pela, prrole 
cocentti. 

Pelaterfa, /u0ogo dove si conciano le pelli 
meglio che concerda. 

Pelatiero, c0jajo, cojaro o conciatore di 
pelli (a Firenze conciajuolo), non dirai 
conciapelli. 

Pèle, pelle (propriamente de l’ omo, cu- 
te) - pele che coverxe el servelo, co- 
tenna - pele del mas, cio, cotenna - scor- 
sa squamosa che coverxe la pele dei 


pesci, dei serpi, squama - pele dei po 
dei peri..... duecîa e se tenera e s0 
de le sierese, marinele, ecc. bucciol 
- pele de la mandola 0 del grigio 
nosa... pellicola 0 membrana. 
F. Levar la pele (v. Scortegare) - 
la pele, mutar la camicina (v. Mu 
M. d. d. Levar la pele co le fici 
la sbrigliata - far la pele a uno, | 
mazzarlo - aver la pele de oca, a 
la pelle d’ oca (esser arruvidato). 
Pelegàta, pellaccia. È 
Pelesina, pellicola o pellucola - de 
cuni fruti, v. Pelume - pelesina de lx 
panno o pannume (m.) (v. Pele). 
Péli, pél? - péli dentro el naso, vipre: 
péli mati, peli vani 0 peluzzi o 
mati che spunta sul vixo de l'o 
bordoni (pl.) - peli vegnù sua fioel 
vissin al pie del cavalo, barbetta (i 
(v. Pelo). 
Pelissa, pelliccia. 
F. Esser coverto co la pelissa, esser 
pellicciato. È 
Pelissaro, pellieciajo 0 pellicciajuolo 
Pelo, pelo - pelo morbio, pelo mort 
- ruspio, ruvido - lisso, liscio - N 
cionà, trsuto 0 ispido — pelo & sal 
pelo tigrato - a macie, maculato 
peli scarmiglià, peli scarmigliati, 
rabufà) peli arruffati (Es: v. Rab 
- per disordinà, disordinati 0 scone 
= pelo (abigliamento per signore 
portare torno al colo), bdvera (É 
grande che vien xo bassa molto, 
dinala (£.)-- pelo a longo rodolo, 
- pelo mato, pelo vano 0 peluzzo. 
F. Spelare el pelo, spelacchiare o led 
i peli - spelarse el pelo, i 0 
dere il pelo. 
M. d. d. Aver il cor col pelo, non 9 
amore 
Peltraro, fabbricatore di peltri. 
Peltre, peltro o piatto di peltro. 
Pelùco, dorra 0 cimatura (f.). 


ime peluria” 0 AA (f. x 
lusso (pelo mato), pelo vano 0 peluzzo 
= (pano ordinario con pelo longo), pelòne, 
ma dei osei, pezza - oxelo co le pene, 
necello pennuto — oxelo pien de pene, 


uecello molto pennuto - Reda lesiera, 
piuma. 
Far su le pene, metter /e penne - co- 


verxerse de pene, impennare o divenir 


nennuto o vestirsi di penne - cavar le 
pene, cavar le penne o spennare - per- 
ler le pene, perder le penne 0 spen- 
darsi. 
na da scrivere, penna - de metalo, 
renna (£.) 0 pennino (m.) - 
lena xe le parole, doccia: - tagio de la 
vena, spacco 0 fesso - busi; duchi - le 
lo o le tre ponte unie, a - le. sole 
Mie, punte.) 
Pociare la pena, intignere la penna - 
iociada de pena, 2mpennata - schincare 
a pena, spuntare la penna. 
d. d. No val la' pena, non torna il 
onto, meglio che n0n vale la pena - nel 
enso de no merita la spesa, 20m vale 
Z presto, non torna bene, non conviene 
non torna a conto. 


14 de lapis, penna d’apis 0 tapis 0° 


tatita (v. Lapis). 

naciera, pernacchiera. 

sro, pennacchio - del sorgo, chio- 
da (£.) o ciuffo (m.) - (la polvere dei fio- 
sa «del penacio, pu/cisco (m.). 

Il sorgo fa el penacio, i sorgo mette 
t chioma o mette il ciuffo - simare il 
enacio, spogliare dal fiore o spogliare 
‘alla Chioma: 

‘ale, portapenne - (asta del penale, 
stieciuola - caneta de fero, cannello 
n.) - parte de la caneta dove se mete 
miro la pena, smsso (m.) - penale 
% tegner in fondo el lapis, matitatoio 
‘a caneta, tubicino (m.) - penale da 
‘gner dentro punta de lapis, toccalapis. 


ardlo da aghi, agoraio - penarolo da 
ignere penali, pennatuolo. 


(dove su la 


Pendente, pendente - de cadenela, de 


pontapeto .. . ciondolo 0 cion lolino. 
Pendîfo, pendio (m.) 0 scesa 0 china (£.). 
(Es. v. Monte). 
Péndola, ceppa o bietta, (se grande) c- 
neo (m.). 
F. Meter la pendola, metter la zeppa 0 
rinzeppare - fermar con pendola, as- 
sicurar con bietta 0 imbiettare - tagiar 
“a pendola, tagliare a bietta. 
Pendolin, codibugnolo di palude. (ucc.) 


| Pendolo (v. Pendente) - pendolo de ora- 


logio, dondolo. 

Pendolon, (v. Picolon). 

Penelada, pennellata o pennellatura. 

Penèlo, pennello - da xogare, passavolan- 
te (m.) 0 mazzetta (f.) - se fato de una 
baleta con tante pene su, volante. 

F. Nogare al penélo, giuocare al passa- 
volante 0 giuocare al'volante - rimessa 
del penelo, rimando. 

M. d. d. Star a penelo, star pulito - star 
co le recie a penelo, stare ad. orecchi 
tesi 0 ad orecchi - andare a penelo, an- 
dar a capello - abito a penelo, abito 
dipinto o vestito che sta bene. 

Peneta, pennino (m.) - (Parti v. Pena). 

Penin, piedino - de mas, cio (v. Sampin). 

F. Far de penin a uno, far 
piede 0 pigiare col piede. : 

Penòti, ca/ugine o caluggine (Î.), se de 
oxei no ben pelà o che noi gabia ben ri- 
messe le pene, peluria 0 petuja (335) 
- penoti de cavegi, capelli irsuti - pe- 
noti de peli (v. Péli). 

Pensada, pensata, (se provedimento ) 
spediente. 

Pensàre, pensare - pensar fin, meditare 
- pensare fin a ingani, insidie, macchi- 
nare inganni 0 insidie - pensare fasen- 
do i castei in aria, far castelli in aria 
o far almanacchi 0 almanaccare - ser- 
car pensando, pescare (se sercar minu- 
tamente, romuginare) - far cosa senza 
pensare, fare alla non pensata o fure 


CENNO -. col 


IA 


a Mn rome i 


impensatamente - - pensare roverso, Pen- 
sar diversamente - non pensare come pri- 
ma, mutar parere. 

Pensiero, pensiero - sora pensiero, s0- 
pra a pensiero. 

F. Aver pensiero de sì, pensare che sì - 
aver pensiero de no, pensare che no. 

Penso (castigo), penitenza (f.) — penso 
(lavoro de scola), compito meglio che 
penso. 

Pensolare, penzolare o spenzolare Es:... 
una manina bianca a guisa di cera spen- 
zolava da una parte, ... 

Pentio, pentito. 

Pentonare, (v. Urtare). 

Peòcio, pidocchio - de la pianta, pedoc- 
chio della pianta — peocio puin, pollino. 

Peocioso, pidocchioso. 

Peon, piede grande - peon de pianta 
tronco (t. rust.) parti v. Pesson. 

Peònia, peornia (fiore) - (Denota onta, ver- 
gogna). 

Pepafreda, acquacheta - chi sta sempre 

| fredo e col muso duro, susornione (m.). 

Pepian, piano terreno. 

Pèpolo, nano. 

Peràro, pero. (pianta) 

Percossa (v. Parcossa). 

Percotàre, pi//ottare (v. Onsare). 

Perdere, perdere - perdere la strada, i 
sensi, il colore del viso, ecc. smarrire 
la strada, î sensi ecc. ecc. - perdere il 
tempo in frotole, perder il tempo in 
bagattelle 0 briccicare = perderse, per- 
dersi - perderse via in qualchedun, das- 
zicare. Es: Bazzicava con pochissimi. 

Perdonansa, perdono (m.). 

Perfina, infino o insino - perfina che..., 
infino a che... 0 insino a che... 

Per gnente, per niente 0 invano. 

Pergola, pergola - se grande, pergolato 

(m.) - (el palco de la pergola, grati 
colato o ingraticolato - el legno o altro 
fato a sercio che tien su la pergola, 
cerchiata (f.). 


Pergolo, pes o Posoto).. 
Pericolo, pericolo. ; 
F. Frontare un pericolo, mettersi 0 esp 
a un pericolo meglio che affron 
un pericolo - andar for de pericolo 
berarsi da pericolo o scampare di 
ricolo - tor fora uno da pericolo, i 


rarto 0 salvarlo. s 3 
Pericòti, pere cotte. DJ 
Peridlo, imbuto. + i P 


Peritàre, per:tare, far perizia o stim 
Perle, perle - fil de perle, vezzo di D 
Perlin, color perlato. f 
Perlustrare, /are E 
che perlustrare — in altro senso, 
gare, ricercare 0 esplorare. | 
Perlustrassion, PEGUIRIFIONE mogli 
perlustrazione - in altro senso, 4 
gine, ricerca 0 esplorazione. 
Permaloso (v. Parmaloso), 
Permanensa, durata all «altro 
fermata. 
Permetere, permettere 0) coco 
permeterse, prendersi la libertà 0 
dersi l ardire o farsi lecito, non. 
permettersi. |. 008 
Pernisa, pernice o starna. (uce.) - i 
vane, perniciotto (m.). 
Pernisoto, perniciotto. sc 


0 TTD POTE rete 


| Pero, pera (f.) - (manego del pero, 7 


lo - la scorsa, buccia - el bon del 
polpa (f.) - el torso che resta, #07 
tutolo o cornocchio -le sgusse doy 
dentro la semensa, caselle - le. s 
semi (m.) o semenze (£.) = 
inverno, pera vermna ci pero bi 
bon, pera bugiarda - pero butiro, 
burrona. CE 
Peròmo, per ciascheduno megli 
ciascuno (non dirai per ognuno) 
Perponta (v. Preponta). 
Perpontina (v. Prepontina). . 
Persegada, persicata. — n 
Persegaro, persico o pesco. (viax 
Persego, persica o pesca (f.) - 


el persego, duccia - la pelesina de la 
eorsa, pellicola - el bon del persego, 
olpa (f.) = le do mese parte, due emi- 
arpi - l’osso, nocciolo - la mandola 
v. Mandola) = persego che se lassa, 
esca spicca 0 spiccatoja - persego che 
0 se lassa, pesca duracina - persego 
on scorsa come quela d’ armelin, pesca 
OCe. 
sèmolo (v. Parsimolo). 

'senaro, pressello. 

siana, gelosia meglio che persiana - 
Parti v. Scuro). 

'so, perduto (v. Perdere). 

d. d. Trovarse perso, essere sperso. 
‘Sugà, prosciugato. 

suto (v. Parsuto). 

tega, pertica. 

tegare, perticare 0 misurare con 
ertica. 

tegon (omo grande), omaccione - perte- 


tera (v. Partera). 

Vegnere, appartenere 0 spettare (non 
Pai pervenire). i 
ante, pesante - omo pesante, uomo 
wechevole — testa pesante, festa grave. 
cadore, pescatore - (chi vende pesce, 
scivendolo 0 pesciajuolo). 

Gare, pescare - pescare co la balansa, 
»scare a bilancella - pescare co l’amo, 
*scare con fiocina. 

capian, posapiano o flemma. 

aria, pescheria. 

con, calpestata (f.) - se Sh dà col 
‘e, pedata (£.) - dar pesconi, calpestare 
\calcar co’ piedi. 

ieto, piccolo peso. 

0, peso — peso sporco (v. Tara). 
lirar un peso, strascinare un peso - 
lor su un peso, /evare o. sollevare 
ia peso. 

to, peggio 0 peggiore. 

id. d. A la più peso, alla più peggio 
lalla peggio de’ peggi. Es... se non 


an(omolongo),spilungone opalo da vite. 


altro per essere quella villa così vicina 
al loro paesello, per cui a2/a peggio 
de’ peggi sì ravvicinerebbero.. — andar 
de peso in peso, andar di male în 
peggio. 

Pesòco (v. Pesante) - per piagio (v. Pia- 
gio) - pesoco (indormensà), addormen- 
tato. (t. rust.) 

Pèssa, pezza - pessa che se cuse a ve- 
stito, toppa - meter la pessa al vestito, 
rattoppare il vestito - pessa che se ghe 
cuse malamente su la scarpa, toppa - 
quela messa pulito a una. parte de la 
scarpa, vantaggino (m.) = pessa de 
lana, panno - de tessuto, pezza di tes- 
suto = pessa de formagio, forma di 
cacio = pessa de tera (v. Pessamento). 

Pessamento, pezzamento o pezzo 0 por- 
zione di terreno. Es: S'era fatto 1’ or- 
ticello in un piccolo appezzamento del 
campo. . 

Pésse, pesce - (spin de pesse, spina 0 
lisca (£.) - scagie del pesse, squame) - 
pesse in farsora, pesce fritto, (se in 
gradela) pesce arrosto - pesse alesso, 
pesce în bianco meglio che pesce a lesso. 

F. Ciapar pesse, prendere 0 pigliar pesce 
— Sercar de ciapar pesse (v. Pescare). 

Pessenin, piccino. 

Pesseta, /a/della - pesseta che se mete 
al vestito o a la scarpa (v. Pèssa). 
Pesseto, pesciolino - pesseto popolo d’a- 
qua dolse corente, laschette (p. f.) - 
aqua ferma 0 de mare, avannotti (p. m.). 

Pésso, abete (fruto, pina). 

Pèsso, pezzo - esser un pesso, esser molto 
tempo, 

Pesséli, cicerchia (f. s.). (legume) 


Pesson de la pianta, tronco - (scorsa 


del pesson, corteccia - pelesola. soto, 
libro (m.) - megdla, midollo (m.) 0 mi- 
dolta (f.) (alcune piante ànno il tudo 
vuoto) - segni del pesson, circoli. co- 
centrici). 

Pessundare, perseguitare. 


sg So O È iti ; 


ia 
ce 
a: 


Pestà, pesto o pestato - pestà su, cal/pesto 

| 0 calpestato. 

Pestàcio, pistacchio. 

M. d. d. No saverghene un pestacio, 207 
saperne d’ alcuna cosa. 

Pestare, pestare - pestare i pie, battere 
- se strucando, calcare o calpestare - 
pestare el lardo, tritare o tritolare cd 
lardo - pestare el bacalà, soppestare il 
baccalà - pestar 1 ua (romperla), am- 
mostare, (se folarla) pigiare l uva. 

Pestenàgia, pastinaca, (erba di cui è 
buona la radice). 

Pestifero, pesti/ero o fetente - omo pe- 
stifero, «omo pestifero 0 malvagio, 
dannoso 0 pessimo - ragasso pestifero, 
ragazzo insolentissimo e cattivo — sibo 
pestifero, cibo pessimo 0 cattivissimo. 

Pestilensa, pestilenza o peste — pesti- 
lensa de omo, de ragasso, de sibo, (v. 
Pestifero). 

Pésto, pesto o battuto - pesto ben, trt0. 

M. d. d. No lassar de pesto, perseguitare 
o continuare a molestare, a seccare 0 
‘a disturbare. I 

Pestolare el sorgo, el frumento, ecc. 
{rebbiare. 

Peston, mazzaranga 0 mazzeranga (f.) 
- str. per muratori. 

Péta (v. Cocon). 

Petà, a/taccato 0 vicino 0 appoggiato. 

Petàcio (Andar de), andar a capello 0 
come un orologio 0 esser preciso — 
per esser compagno, essere uguale 0 
non esser nè più, nè Meno. 

Petàda, picchiata - se con forza, urto (m.) 
o urtata (f.). 

Petaisso, al/accaticcio - male petaisso, 
male contagioso. 

Petamento, a//accamento (m.) 0 ade 
VENTOSA: 

Petàre, ‘occare - se continuamente, pi- 
giare - petar forte, urtare. 

M..d. d. Petare in qualchedun, abbattersi 
in qualcheduno - petar xo, batter per 


| 


bene 0 darne un carpiccio - petarg 
dentro, dar. nel DrOC 0) coglier È 
segno. 3 
Petécia, petecchia. È 


ci 
Petegolare, spettegolare - continuar a) 
tegolare, pettegoleggiare. 3 
| Petegolesso, pettegolezzo o pettegole o 
(m.) o pettegolezza (f.). Es. KE in 
detela bene tutt’ e due che qui n 


luogo di far pettegoleggi,... 
Petégolo, pe/tegolo o ciancione - per ( 
tamissi, rapportatore. de 
Petegolò, cicaleccio (s. m.) 0 ciarle al 


Petegolon, rapportatore - | per ciaco] 
(v. Petégolo). 7 2008 
Petegolona, rapportatrice - per. pote 
pettegola o chiacchierona. © È 


Petenada, pettinatura. ‘ 
M. d. d. Dare una petenada, dar buss 
percosse - dare una bela petenada, dar 
un carpiccio 0 battere per bene. 
Petenaddro, /oe/etta (f.) (v. Toeleta)). 
Petenare, Pere - pe ton bote, 
Bòte). ae È; 
Petenaressa, pellinatrice - “(dona che 
dorna el capo a le signore, accom 
trice). ì 
Petenàro, pettinaro 0 | pettindgnolo. È, 
Petenarse, petlinarsi - petenarse nel; si 
. de darse, battersi - se ciapandose È 
l’altro per i cavei, cca 0 
rarsi pe’ capelli. 
Petene, pe/tine — se con denti ciari, 
tine rado - con denti fissi, pettine 
- petene dopio, pettine doppio o pi 
spicciatojo - petene da far rissi, pe 
a fusellino = petene (forniment 
testa per signore), pettine di g 
diadema = petene da lana o. di 
(v. Granfio). 
Petenela, pettine fitto. 
Peterelo, pettirosso. (uee.) {°° 
Peteso (scoresa), coreggia (£.) 0 peto (i 
- peteso nel fare o nel DPI È 
petesso). 


itesso, a/fettazione ridicola. 

tito, appetito o desiderio di mangiare 
e di bere - chi è sensa petito, inap- 
petente. ; are. 
io, petto - (se compresa la parte de 
drio) /orace - saramento de pèto 0 in- 
eassamento de peto, forte infreddatura 
di petto. 

Verserse fora el peto (la veste), sco- 
prirsi il petto. 

d. d. Torsela a peto, attristarsi 0 rat- 
ristarsi - ciaparsela a peto, accorarsi. 
to del fornimento (v. Petorale). 
tola, cacherello (m.).. 

\d. d. Esser una petola, esser seccante 
(restar te le petole, 
Jliere da certe angustie 0 restar ancora 
tel pericolo di rovinarsi - torse via le 
letole, /evarsi da certi imbarazzi - 
fegnerghe fora da le petole, »iescire 
t liberarsi di certi imbrogli. 

‘olà (v. Impetolà). 

‘olare, /ur da inviziato. 

\d. d. Petolare a uno e a l’altro, vo- 
@ferare o sparger voce. 

loleta, cacherellino (m.). 

id d. Petoleta de omo, seccagginoso 0 

‘mportuno. 
iolon (v. Stronso). 
hi d. Esser un petolon, essere inviziato 

 guastato. 
lorina, pettorina. 
irificà, ‘mpietrato o come di pietra - 
etrificà per fredo, geldto. 
folio, petrolio - lume a petrolio (v. 
‘anfin). 
ufàda (v. Bote) - dare una bona pe- 
ifada, darne un carpiccto o conciare 

im le feste. 
Ifàre, dar busse 0 percosse (v. Bòte) 
arà da magnar co la carne, pe- 
rada. 
lare, pepe. 

Meterghe el pevare ai sibi, 7mpepare 
‘becare del pevare, mordicare. 


non potersi to-' 


| Piagiàre, tardare - per frugnare 


Pevarin, pepaojla 0 pepajuola (f.) - pe- 
varin (pasta con pevare), pepdto. 

M. d. d. Esser un pevarin (deto a ra- 
gasso), esser un pepino 0 un ragazzo 
molto insolente. 

Pevarîna, cicutària (erba). 

Pevaron, peperone. 

M. d. d. Aver un bon pevaron, avere un 
naso grande o sproporzionato. 

Pi, più - de pi, di più. 

Pi pi (dei osei), pigolio 0 cigolio. 
.Piàdena, concola - se piato de legno, 
tafferia - piadena (cainela) v. Cain. 

Piagessa, /entezza 0 flemma. 

Piagesso de omo, /ento, tardo o lemme 
lemme - piagesso nel moverse, posa- 
piano - piagesso (secadura), seccaggi- 
n0s0 0 importuno - piagesso (cosa no- 
giosa) seccaggine o noja. 

Piageto de omo (v. Piagio). 

a fare 
(v. Pinciare). 

Piàgio, posapiano - per tardo o pigro 
(v. Bibioso) - per secada, 
chi dà nogia, 
chevole. 

Piagion, dilbione (v. 

Piagioso (v. Piagio). 

Piagno, pial/laccio 0 scorzone. 

Piana, conca - se picola (v. Piàdena). 

Pianeta da preti, pianet,. 

Pianista, suonator di piano, meglio che 
pianista. 

Piano de la casa, piano - (piano a tera, 
piano terreno - piano de sora, piano 
supertore - piano de mezo, piano mez- 
zanino - primo piano (piano nobile), 
primo piano - secondo piano, secondo 
piano - terso piano, terzo piano - piano 
a leto, so/fitti o piano a soffitto). 

Pianoforte, pianoforte 0 pianforte - (cassa 
del pianoforte, cassa - coa de la cassa, 
coda - tasti, tastiera - dove xe tasti 
ai pie, pedaliera - rodele te le gambe, 
rotelle). 


seccatore - 
nojoso, uggioso o stuc- 


Talpa M. d. d.). 


Pianoto (v. Piana). 

Piànsare (s dolce), piangere 0 versar lagri- 
me- pianzere senza farse sentire, pianger 
in silenzio - meterse a pianxere, met- 
tersi a piangere o darsi a piangere - 
pianxer molto, pianger molto 0 pian- 
gere a calde lagrime - dar in un colpo 
de pianto, scoppiare in.pianto o dare 
in uno scoppio di pianto - pianxer for 
de modo, innondare di pianto - me- 
terse un pianxer. diroto, pianger di- 
rottamente - pianxer a grossi lagrimoni, 
pianger a grosse lagrime - pianxer. del 
bambin, vagire - pianxer de le vixele, 
gemere. 

Piansisté0, piagnisteo. 

Piansotamento, piagnucolamento. 

Piansotare, piagnucolare. 

Piansoto, piagnoloso 0 piagnulone. 

Pianta, pianta (Parti v. Albaro, v. Erba) 
- pianta riprodota per altra via che no 
xe quela de le somense (come el figàro), 
pianta afrodita — pianta che no gà 
organi sessuali conossudi (come el fungo), 
alga = pianta foresta, pianta esotica 
- pianta piena de fogie, pianta fronzuta. 

F. La pianta la taca, la pianta attecchisce 
- se taca co le radixe, dardica 0 abbar- 
bica 0 ridica - sparpana e moltiplica 
le radixete, bardifica -- mete nove ra- 
dixete, mette nuove barbe 0 ribarba - 
la pianta buta da novo, Za pianta. ri 
germoglia o rigermina - se fa verde, 
verdeggia - torna verde, rinverzica 0 
rinverdisce - tra fora rameti, fogie, 
fiori, vegeta — regna in quel dato logo, 
alligna - se bastarda, traligna 0 im- 
bastardisce - se taca vissin a altre 
piante, avvitiechia o si attortiglia ad 
altre piante - fa el sésto, fa il cesto 0 


cestisce - se incartossa in cavasso, st 


avviluppa in cespuglio 0 incespica 0 
incespita - fa la spiga, mette la spiga 
o spiga - liga el fruto, allega @ frutto 


- fa i grani, mette i grani o granisce 


M. d. d. Lassar piantà uno; lasciar 


0) grana - fa Hi semensa, semenzi 
la pianta la patisse, la pianta incate 
solisce o intrista, intristisce 0 imbe 
zacchia - vien languida, languidisce 
vien fiapa, appassisce - vien seca moli 
inaridisce - se pela, si sfalda - se scagi 
si scheggia 0 sì sverza - se. Spa 
sî spacca 0 st scoscende 0 si apre 
.cavar -la pianta, svellere - se ‘co. 
radixa, sradicare e se in maniera. 
no resta più sterpo, estirpare (vr. o 
pagnolo). 7 
Piantà un albaro, dii = piantà. 
piante, /ilare (m.) (a Siena. filajo) 
piantà per traverso, traverstèra. i 


asso 0 piantare uno (v. Lassare M. d.. 
Piantada de piante (v. Piantà). | — 
Piantagion, piantazione 0 piantagio Le 
Piantare, piantare meglio che impia ( 
M. d. d. Piantare un ciodo, ostinars 

se molto, incaparbire. + AD 
Piantasene, pianfaggine. (erba) | 
Pianto, pianto 0 gèmito - pianto lame 

so, pianto lamentevole o flebile, - pis i 

prolunga, lamento - pianto secante, 

rela 0 querimonia ({.) - pianto che ca 
el core, pianto acuto - Sofegà, soft 
= pianto dei bambini, vdgito = SÌ 
da de pianto, scoppio dî pianto - 
pianto, occhi imbambolati = far le:gii 
grosse da pianto, farei luccica 

i luccioloni - tegnerse dal pianto, 4 

tenersi dal piangere. LA 
Piantola, piccola ne 
Pianton (v. Piantoni). id 
Pianténi su la strada, dnibaai di i 

- piantoni de vixela (v. Aha 

legni v. Palo 
Pianura, pianura - pianura. vasta € 

produxe, landa 0 SIenpas A 
Piasere, (v. Piassere). 
Piasùo o piasudo, piaciuto. 
Piassa, piazza. 
Piassada, piazzata. 


lassarolada, trivialità. 

iassarolo o piassaroto, piazzajuolo o) 
_monello di strada -(birbantade da pias- 
saroli, monellerte) — piassarolo de omo, 
uomo triviale -' piassarolo aids 
publico), pubblico pesatore. 

lassere, piacere - fare un piassere, fare 
un piacere 0 far un favore. : 
iassola, piazzuola o piazzetta. 
iatansa, pietanza meglio che piatanza. 
iatàro, stovigliajo. 

jatélo, piattino - piatelo. da edlisse per 
dla messa, paténa. 

iato, piatto - se grande ovale, ea, 
(i) - piato lungo da pesce, pesciajuola 
| (£) - piato che se tien davanti a tola, 
(tondo o tondino - piato de legno da in- 
(farinare el pesce, ecc. tafferta (f.) (in 
(Poscana, farinajuola) - piato de la ha- 
(lansa, coppa (f.)(iToscani, guscio) - piato 
‘(sibo), vivanda (f.). 

latola (bao), piattola (f.) 0 piattone (m.) 
(= piatola de omo, seccagginoso. 
\atolare, operar lentamente - per andar 
‘de piatolon, andare lemme lemme. 
latolesso, seccaggine. (f.) 

latoloso, posapiano - piatoloso nel fare, 
tutto flemma e lentezza. 

latéso, pietoso. 

lava (pan) v. Pinsa. 

lavola (pua), bambola. 

lavolo (v. Breghiero). 

lcada, implicatura. 

lcagia (interiori) v. Regali. 

icagio (v. Picandolo). 

Icagnolo, appiccagnolo 0 attaccagnolo - 
de la cadena da fogo da picar su sul 
fero o sul legno a traverso del camin, 
ramp? - picagnolo de la medagia ecc. 
gambo -— picagnoli (oceti dei quadri 
per tacarli su), magliette (f. p.) - pica- 
nolo de ua, pénzolo - picagnolo de recin 
ee. v. Picandolo. 

sandolo de la cadenela, de recin, del 
rontapeto, ecc. ciondolo 0 ciondolino - 


da recini per contadine, orecchino — pi- 
candolo sospeso a altra cosa da pender 
xo, pendaglio (m.) o pendaglia (f.). 


Picante (Vin), 
frizzante. 
Picare, attaccare - picar su, appiccare - 

picare (strangolare), dmpiccare. 

Picinin, piccino - farse picinin, farsi pic- 
cino o impîiccinire. 

Pico, piccone - (chi lavora de pico, pîc- 
coniere). 

Picolare, penzolare. 

Picélo, picciuolo. 

Picolon, pendente o spenzolato - a pico- 
lon, ctondoloni, penzoloni o spenzoloni 
= brassi picolon, braccia cascanti 0 
spenzolate o spenzolanti. 

M. d. d. Star coi brassi pendolon, tener 
le braccia ciondoloni (star ozioso). 


vino piccante 0 vino 


Picoloto, alquanto piccolo. 
Piconare, picconare. 


Pidèla de l’ aqua santa, pi/etta 0 pilet- 
tina - se grande, pila. - pidela (secielo 
per l’aqua santa), secchiolino (m.) 0 
secchiolina (t.). 

Pìe, pie’ o piede - (col del pìe, collo del 
piede - pianta del pie, pianta - el de 
sora del pie, dosso del piede - dove xe 
el falso del pie, /iosso = osseti da la 
caecia al pie, tarso - dal tarso ai dei, 
metatarso - osseti dei dei, falangî) = 
pie con membrana come quei de l'arena, 
piede palmato - pie che gà cali, piede 
incallito = pie fermà de colpo, piede 
arrestato. 


F. No star ben fermo in pie, vacillare, 


barcollare:o traballare - raspar coi pie, 
scalpicciare - rassare i pie, strisciare 
o stropicciare î piedi - sbrissar coi pie, 
scivolare - se slissegare, sdrucciolare - 
far sussuro coi pie, strepitare - far de 
moto urtando col pie, picchiare — far 
de moto strucando col pie, pigiare - 
batere i pie (v. Pestare) - ingambararse 
coi pie, inciampare - stracolarse el pie, 
dinoccarsi 0 slogarsi il piede. 


“M. d. d. Andar coi pie de piombo, andar 
coi pie’ di piombo o col calzar di piombo 
(procedere cautamente) - cosa de so pie, 
cosa naturale - esser in pie, esser co- 
raggioso - per esser furbo, esser esperto 
- esser tirà per i pie, esser costretto a 
fare - no vegner fora coi pie, esser 
imbrogliato o non riuscire nell'intento - 
fare i pie a le mosche, saper far di tutto. 

Piega, piega - se cativa, grinza - piega 
del nissolo e de la coverta da testa, 
rimboccatura. 

F. Far la piega al nissolo, a la coverta, 
rimboccare il lenzuolo, la coperta. 

M. d. d. Andar soto le pieghe, coricarst. 

Piegadura, piegatura. 

Piegare, piegare o ripiegare - piegare 
dopio più volte, raddoppiare - piegare 

_a fissete, pieghettare - piegare la punta 
a un fero ecc. rintuzzare il ferro ecc. 
= piegarse, piegarsi. 

M. d. d. Piegarse ai altri, piegarsi alla 
volontà d’ altri (condiscendere o accon- 
discendere). 

Pieghete fate su l’ abito (v. Camufo). 

Piegora, pecora — mas, cio de la piegora, 
ariete meglio che montone. 

F. Le piegore le se sparpana sul pra, 
le pecore si spargono sul prato - le 
magna l'erba, pascolano - le se buta 
per tera, st sdraiano a terra - le siga 
(o le fa mee), d@/ano - le se core drio, 
sî rincorrono - le se posta contro, si 
affrontano - le se smontona, si cozzano. 

Piegoraro, pecoraîo - (chi va fora con 
piegore e cavre, ecc. pastore (v. Pa- 
store). 

Pièla (v. Pidela). 

Pien, pieno 0 ripieno - pien pien, pieno 
zeppo - molto pien, gremito otraboccante. 
Es :... una tavola gremita d’ allegazioni, 
di suppliche, di libelli,di grida.... — gra- 
nai colmi trabdoccanti, appuntellati. — 
pien strucà, pieno stivato - pien cargo, 
carico — pien raso, pieno raso. 
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M. d. d. Esser pienasso, esser ripien 
cibo - sentirse pienasso, aver ripiene 7 
di stomaco. 9 

Pienoto (v. Pacioto). 

Piera, pietra - piera da fabrica che e 
tien calsina, pietra calcarea - pria cc 

- posta de sabia, arenaria - (v. Mar 
piera infernale, fuoco morto meglio. 
pietra infernale —- piera negra da s 
verghe sora, lavagna - piera turchi 
vetriuolo turchino - piera pomega, DI 

e piera da mola, mola - da raxadori, piei 
da rasoi o pietra da olio o cote - pier 
servire per maxenare, macina - 
da scarpari da batere el corame, | 
motta 0 sasso da battere - piera di 
gner ferme le carte, gravacarte - j 
del seciaro, pela dell’'acquaio - pi 
da servire de lavélo, lavatozo (m.) - 
ra (sigilo de fogne, de fontane, 
chiusino (m.)- piera da bater fogo, pi 
focaia o selce — piera fora del mur 
servir de ciave, addentellato (m.) - } 
per abelimento sora porte, finesti 
frontone (m.)- piere a quadrati per lo 
de ordine rustico che più o meno spor, 
ne le fassade de fabriche da fare el 
sato, bozze (pl.) - piera sui viali da 
tarse, panchina < piera sora la t 
con iscrission, lapida 0) lapide - di 
cola per lo più senza: iscrission, é 
(m.) - se colona sepolerale, pila = 
de prie, pietraia - (lavorador del 
pietraio) v. Priaro. -d 

M. d. d. Ridoto su le prie, ridot 
lastrico o sul lastricato - restar de 
restar impietrato o come di pieti 

Piereta, pietrella, pietrolina o PIA 
- piereta rossa per:ornamento de at 
ecc. rubinio (m.) -. se del col 
sangue, grandto (m.) - se verde, 
raldo (m.) - de color axuro, cafftro ( 
- de color xalognolo, topdzio. (m.) 


sro, Pietro (n. p.) - in stile famigliare 
Piero. dr 

sron, forchetta (f.) - (manego del pieron, 
manico - coa che xe dentro tel manego, 
eddolo (m.) - asta, astu — ponte, punte 
{.) 0 redbi (m.). 
sronada, forchettata. 
sronèla, forchettone (m.) 
Pieron). 

sseria, pieggeria o malleveria. 

280, pieggio o cauzione meglio che av- 
vallo - (chi fa pieso, mallevadore). 

sta (v. Piega). 

sti, piedini - piéti de vaca, de cavra.. 
poppe (1.). 

stina, piegolina o pieghetta. 

laro, piffaro o eufolo (v. Sigoloto). 
Jiare, pigliare (t. rust.) v. Ciapare. 
Jio, piglio - se guadagno, guadagno. 
gna (pianta o fruto) v. Pignara - pigna 
le soche, de fassine, darcu - de cane, 
bica di canne - de fien, fenta - de pagia 
(v. Pagiaro) — pigna del campanile, ecc. 
supola. 

{nàcolo de la bastarda, colonnini (pl.) 
È pienacola de edicola, -de cesa, ecc. 
iguglia (£.). 

Imara (pianta), pin0 (m.) = pignara 
(fruto), pina o pigna - (fogie che tien 
dentro el pignolo, squame). 

‘nata, pignatta o pentola - a boca lar- 
gu, calderotto (m.) - pignata grandeta, 
pentolo (m.) - pignata col covercio che 
Sara e col respiro, dastardella. 


- (Parti v 


id. d. Saver cosa bogie te la so pigna-. - 


ta, saper cosa bolle in pentola (essere 
@ giorno di tutto). Es: Il conte duca 
isa appuntino cosa bolle în pentola di 
tutte le altre corti ;... | 

ignataro, pignattaro 0 pentolajo. 


gnatelo, pignattino. 
ignato, pignatto. 


nora o pignolara (v. Pignara). 


gnatela, pentolino (m.) 0 pentoletta (f.). 


gnocà,pinocchiata(f.) 0 pinocchiato(m). 


Pignòlo, pignolo, pinolo 0 pinocchio - (osso. 


del pignolo, guscezo - la pelexola, pelli 
cola). 

Pignorà, oppigrorato. 

Pignorassion, oppignorazione. 

Pignorare, oppignorare. 

Pigosso, picchio. (ucc.) 

Pigrissia, pigrizia. 

Pigro, pigro - per bibioso, tardo 0 Tento. 

Pila de l'aqua santa, (v. Pidela). 

Pilastrà, pilastrata (f.). 

Pilastrin, pilastrino — pilastrin su la 
strada, su un viale (v. Paracaro). 

Pilastro, pilastro - da sostegner murali 
de sofiti, ecc. pilone. 

Pilato, Pilato (n. p.). 

M. d. d. Come Pilatg tel credo, come Pi- 
lato nel credo o come i cavoli a me- 
renda. 

Pilego, (v. Pilico). 

Pileta (v. Pidela). 

Pilico, (A), appena, 0 appena sufficiente- 
mente. 

Pin (n. p.), Giuseppino - pin (albaro), 
pino selvatico - (v. Pignara) - pin (pien), 
pieno (t. rust.) v. Pien. 

Pinion, opinione (t. rust.). 

Pino, Giuseppino. (n. p.) 

Pinciare tel lavoro, /aroracchiare - pin- 
ciare a fare una cosa, pigiare. Es: Con 
lo star lì a pigiare impacciavano di più 
il lavoro. 

Pinsa, scliacciata 0 stiacciata. Es:... gi. 
rando in mano quel pane, soggiunse : 
vedete come | ànno accomodato, pare 
una schiacciata... 

Pinso de ll’ abita, lembo - pinso de ca- 
Vegi (v. Cioca). 

Pio, stanchezza (f.)- per stufesso, noia (f.). 

M. d. d. Morir dal pio, morir di stento. 

Pioceria, pidocchierta. 

Piocina de teatro, /oggione. 

Piòcio (v. Peocio). 

Piocioso, pidocclioso. 

Piola (v. Piona). 


Piolare (v. Piagiare) - piolare dei oxei, 
pipilare - che veto a piolare (esclama- 
tivo), che vai a rammaricarti! (+. rust.) 

Piombare, piombare 0 impiombare. 

Piombin da muradori, piombino o piom- 
bo - se spessie de triangolo da livelar 
piani; archipenzolo o archipendolo. 

Piombo, piombo. 

M. d. d. Andar de piombo, 
calzar di piombo o coi pie’ di piombo 
(procedere cautamente) - esser for de 
piombo, uscir di squadra - metere 
piombo, mettere în isquadra. 

Piona, pialla - (el soco de la piona, cep- 
po - el buso dove va dentro el fero, 
feritoia (f.) — el fero, ferro tagliente - 
pendola da fermar el fero, bietta) = pio- 
na spondarola, sponderuola, - da corni- 


andar col 


xe sponderuola a bastone - piona da 


incastro, incorsatojo (m.) - se semplisse, 
piccolo incorsatojo - quelo da far inta- 
cadura per cometere fondi de bote, ecc. 
caprugginatojo — piona da fin, pialla 
da pulire - piona picola, pialletto (m.) 
- se arcuato, pialletto torto. 

Pionadore, piallatore. 

Pionare, piallare. 

Pionon (piona grande), piallone ua 0) 
barlotta (£.). 

Pionsa, migliariîino di palude. (ucc.) 

M. d. d. Ciapare una pionsa, pigliare una 
sbornia (ubbriacarsi). 

Piopeto, pioppetto 0 pioppo bianco. 

Piopo, pioppo - se bianco (v. Piopeto). 

Piova, pioggia (piova è voce poetica) 
- piova e sole, melume (m.) - piova e 
vento, acquivento (m.) - piova de stra- 
vento, pioggia che cade obbliquamente 
o pioggia portata dal vento - piova 
grande (v. Piovale) - piova a lungo, 
piovazio (m.)- piova de poca durada, ma 
gagiarda, scossa - piova picola (v. Pio- 
vesina) - butarse el tempo in piova, 
risolversi il tempo in pioggia. 

F. La piova vien xo, cade la pioggia - 


ss 


vien xo Fonte at (I STA ai 
- dà bevere a le piante, innffia 
piante - fa vive le piante, vivifica 
piante —- la piova cala, la pinogial 
minuisce — sbala, scema 0 calma - 
piove altro, cessa 0 tralascia” 0 sm 
di piovere. ; À 
Piovale, acquazzone, pioggia. dirott i 
acqua a catinelle. È 
Piovan, pievano. 
Piovando, piovendo, (t. ‘Tusto* | i 
Piévare, piovere - lesiermente cd L 
vesinare) - piovare molto e forte. 
Scravassare) v. Piova FP). | —’ Q 
Piovesina, pioggiolina 0 pioggerella > 
mena, spruzzaglia © acqueregog 
Es... era diventata pioggia e poi. 
A fine fine, cheta cheta, ig 
uguale.... — esser una. “rca 
tinua, ie lentamente ‘e in lui 
Piovesinare, piovegginare 0 pioviggii a) 
Es: Avendo sempre continuato ® | 
vigginare, questi la. pueso tut È 
CASA... È 
Piovesto, p‘0vuto, TE, rust.). 
Pioveta, pioggetta - per piovesina 
Piovesina). ta 
Piovîna (specie di gumiero), colto i 
Piovudo, piovuto. =» 
Pipa, pipa - (bochin de pipa, bocchi 
canucia, cannello (m.) - ‘camin, doc 
o fumajuolo) - fumare co. . pi a 
mare la pipa. 2 » 
Pipàre, pipare o fumar tabacco. 
el sigaro, fumare il sigaro. 
M. d. d. Pipardine essere indiff 
Pi pi (dei pulxini, dei oxei), p7g00 
far pi pi dei pulxini, dei oxei, pì 
o pigolare. 
Pipìo (v. Paura). 6 
Pipion, colombino, (t. rust.) vi col an 
Pipo, Filippo. (n. p.) i 
Piri, pere (f.), (t. rust.). 
Piria (v. Periolo). | 
Piriare, scommettere. 


rio, scommetto. (t. rust.) 

ro, Pietro (t. rust.) v. Piero. 

rola, pillola o pillora - tor xo la pi- 
lola, inghiottire la pillola. 

rolo de recin, ciondolo (v. RICE 
ron (v. Pieron). 

ronada (v. Pieronada). 

ronèla (v. Pieronela). 

scopato, vescovado, (ti. rust.) 

séco (v. Dormegion). 

ssacan, ferassaco — (fiocheti de le se- 
menze de pissacan, pennacchioli). 
ssaGro, pisciatojo od orinatojo. 

d. d. Esser un pissaoro, esser inser- 
vibile, 

;jsare, pisciare 0 orinare - scampar da 
lissare, aver bisogno di orinare. 
isaroto, campillo. 

ìsegada (v. Pissegon). 

isegamorto (v. Pissegoto). 

isegare, pizzicare - sentirse pissegare 
la sono, sentirsi pizzicare dal sonno 
| pissegare uno (ciapar uno), pigliare o 
‘oglier nel fatto... - (se dai ‘carabinieri, 
suardie, ecc.) arrestare. 

isego, pizzico - a pissego, a spizzico 
) a pizzicotti. Es... le paghe venivano 
ver lo più tarde, a conto, a spizzico, — 
‘accolsero la ségale a brancata e poi 
+ piezicotti. o 

‘segon, piezicotto o -pulcesecca - se 
lapà tra legno e legno o tra sasso e 
asso, ecc., granchio a secco. 

sinin, piccino o piccolino. 

so, piscio od orina. 

isolare (v. Spissolare). 

Soto da bambini, pisciotto - se cusio 
e più pezi de tela, foppone. 

‘d. d. Esser un ea esser un piscia 
n letto. 

tacio, pistacchio. 

lagna, pistagna - pistagna grande, 
istagnone (m.) - se casca roversa, ba- 


lola, pistola - (Parti v. S cigno). 


M. d. d. Maledeto da le pistole, astu- 
tissimo. 

Pita, gallina, (t. da v. Galina. 

Pîtaro, cdntero - per orinale (v. Orinale) 
- Se vaso per fiori, vaso di terra. 

Pito, gallo d’ India. (t. rust.) v. Pao. 

Pitocherfa, pitoccheria o spilorceria - 
per miserioneria, miseria sudicia - per 
mendissità, accatteria 0 poveraglia. 

Pitoco, pitocco 0 mendico. 

Pitocon, accattone. 

Pitochesso, taccagnerta, lesineria o gret- 
tezza (f.). 

Pitona (v. Sberlefo). 0 

Pitore, pittore - chi dipinge vedute de 
campagna o de paesi, paesista - chi pi- 
torisse figure, figurista - chi dipinge 
fiori, fiorîsta - chi fa ritrati, rtrattista 
- chi dà el colore a Doxa, scuri, travi 
ecc. coloritore. 

Pitoreto, pittore da sgabello. 

Pitosto, piuttosto. 

Pitura, pittura - pitura a ogio, pittura 
ad olio - pitura con colore stemprà in 
altro liquore, pittura a tempra - se ne 
l’aqua carica de goma arabica e simile, 
pittura a guazzo - se con colore stemprà 
nel late, pittura al latte — se con colore 
stemprà co sola aqua, pittura ad ac- 
querello - pitura fata su malta fresca, 
pittura a fresco - pitura col lapis, pît- 
tura a matita - a ciaro scuro, a fumo 
- a carbone, a carboncino -— pitura 
stampà, pittura a. stampa -— pitura 
stampà per mezo de incision in legno, 
in rame o in altri metali, pittura ad in- 
cisione - se per mezo de l’ incisione in 
pria, pittura a litografia - pitura stampà 
a ogio a colori, o/leografia = pitura 
bruta, pittura pesante. 

Piturare, pitturare o piîttorire - se far. 
ornati o fiorami, dipingere o dipignere. 

Piumin, piumino. 


‘Piva del stinco, #ibia - piva dei sona- 


dori napoletani, cornamusa - piva (ca- 


neta da vin, ecc.) cannelletto (m.) - Se 
de vero, canna di vetro. 
Piviale da prete, piviale. 


| Platano, platano - (balete de platano, 
Sage (m.) - fiocheti che xe CRT 


la baleta, ackèni. 

Po (poco), po” - po (dopo) poi (v. Dopo). 

Poareto, poveretto (detto per vezzo, po- 
perino) - poareto che gà bisogno de so- 
corso, bisognoso - se manca de le cose 
più necessarie, ‘ndigente - chi xe mi- 
sero, misero, meschino © tapino - chi 
va per carità, mendico 0 mendicante 
(spreg. accattone) - chi xe laxarà 1 ve- 
stiti, Zazzaro - chi domanda ogni picola 
cosa con insistenza, pitocco (v. Povaro) 
- poareto strassà, mendico lacero - 
tristo, macilento - vecio de mestiero, 
invecchiato nel mestiere. 


F. Il poareto domanda la car ità, il po-. 


veretto chiede elemosina 6 pera 
(meglio che questua). 


Pacheti, pocolino o pochino. Es:.. un 
po’ di luogo, un pochino, appena appe- 
na da poter passare. | 

Pocheto, pochetto 0 tantino (v. S, cianta, 
v. Tantin). 

Pociada (lavoro mal riussio) v. Potacio 
pociada de pena te l’ingiostro, impennata. 

Pociare la pena, «n/ignere la penna - 
pociare il lavoro, guazzabugliare nel 
lavoro — pociare (sporcare), v. Sporcare. 

Pocio de strada, pozcanghera 0 pozzan- 
chera (f.) - pocio de lavoro (v. Potacio) 
- pocio de le vivande, 2/00. 


Pocioso de-omo, quastamestieri — logo 
pocioso, luogo fangoso 0 luogo pania- 
nNOSO. 


Poco, poco - un poco, 7 po’ - poco a la 


volta, a poco a poco - pochi a le volte 
a pochi a pochi o alla spieciolata. Es:.. 
continuavano a passar soldati alla spic- 
ciolata. — pochi qua pochi là, a capan- 
nella 0a SANCITO — poco su poco xo, 
‘po’ su po’ gi, o giù di lì. Es: Le stan- 
zine eran dugent’ ottantotto, 0 9 giù di là. 


A ie er RAI VI IOONI I CUTE (OE IAN pali î° 


M, d. d. Far con pofarmi, (0 con od 


Pégia, poana 0 poiana - —pogia cal 


Podendo, potendo. 
Podere, potere. 
Podudo, potuto. < 
Pofardio (esclamativo), e Dis 
M. d. d. Usar un pofardio, usar 
chieria 0 UuSAr DESSAZIONE, 
Pofarmì, arroganza. —_—. .< 


sé 


ganza. b i 


falcone. 
Poina (v. Puina). fn 
Pola d'albero, pollone a -  pola 
starda, /ulso pollone. 1 240 
Polame, pollame.“ * 
Polastra, pollastra. 
Polastraro, gallinaio - - chi Ke gali 
polastri vivi e morti per vend 
laiuolo. i sd 
Polastrelo, pollastrello. Sg N 
Polastro, pollastro 0 pollo. n aa 
F. Tirar el colo al polastro, scamna 
pollo - broarlo, scottarlo - caval 
pene, spennarlo, (se ‘cavarghe i i, È 
spiumarlo - curarlo, sbuezarto - Gi 
ghe el .gosso, sgossarlo (v. Cioe 
Poldo, Leopoldo. (0. p) °° 
Polegàna, posalezza affettata. “Cl 
M. d. d. Polegana de omo, uomo 
| tente 0 scherzevole - omo pol 
Bibioso). i 
Polegiare, dormire (i rust.) Vi 
Polenta, polenta 0 ‘polenda - - pol 
te la menestra, poltiglia - mi 
polenta, rimestare la polenta € 
tarla, svoltare - voltar, fora la 
versare 0 rovesciare la pole 
Rovesciò la polenta sulla tafferi: 
gio che stava apparecchiata a 
Polese de la porta, del da 
arpione - polese de la. man 
pollice. 
F. Butar xo dai polisi, sconfice 
Poleseto, arpioncino. <.< 
Polga, ramoscello (3 Sdi 


liero (v. Puliero). 

lio, pulito 0 netto. 

lon (ramo da incalmo), marza (£) (v. 
Ramo), 

lonia, Apo//onia. (n. p.) 


ipa, polpa - de la gamba, polpa (f.) 0 


polpaccio (m.) - polpa del deo, polpa 


strello (m.), 

Far polpa, /ar polpa 0 impolparsi - 
rimeterse in polpa, 12mettere la polpa 
o vonpolpare. 

Jpeta, polpetta. 

Ipito (v. Pulpito). 

Ise (s dolce), E (MR 

_d. d. Far i polsi a qualchedun, rive- 
dere le buccie 0 rivilicare uno. i 
sin, pulcino - de |’ arena, anitroccolo 
ò anttrino - polsin senza penoti, pul- 
cino spennato. 
N polsin fa pi pi, 7 pulcino pipila 0 
pigola. 

ltron, poltrone o infingardo - per scan- 
safadica, /uggifatica. 

Itrona (mobile), poltrona — se a brassi, 
seggiolone (m.) o sedia 0 seggiolone a 
bracciuoli. Es:... un seggiolone a brac- 
ciuoli, con una spalliera alta e quadra- 
ta, terminata agli angoli da due orna- 
menti di-legno,.a (Parti v. Carega) = 
dòna poltrona, donna poltrona 0 don- 
ina infingarda - per scansafadighe, fug g- 
gifatica. 


iltrenio, 7 poltronito. 


eecia - cosa pestà in polvere, cosa ri 
lotta in polvere 0 polverizzata - netar 
la la polvere, spolverare. 

Iverà (v. Spolverà). 

lvereta, polverina 0 polveruzza. 
miro, pomo 0 melo - pomaro laxerolo, 
lazzeruolo 0 appiolo. 

mega, pomice. 

megare, pomiciare. 

méla de olivo, o/iva - pomela de ro- 


f 


Itronarfa o poltronesso, po/troneria. 


lvare, polvere - da s, ciopo, polvere da 


xaro o de spin bianco, ballerino (m.) 
pomela d’ altra pianta (v. Baca). 

Pomo, pomo (m.) o mela (f.) — pomo la- 
xerolo, laszeruola o appiola (£.) — fos- 
seta dove xe impiantà el manego, bdel- 
ico (m.) — parte oposta al belico, fiore) 
— altre parti v. Pero. 

Pomo de Adamo, pomo d’ Adamo 0 po- 
mello o nodo della gola. 

Pomodoro, pomodoro 0 pomidoro. 

Pomolo, (de baston, de spada), pomo 0 
pomolo. Es:... con la destra sul fianco e 
la sinistra sul pomo della Spada,... — 
pomolo. fato a T, gruccia. 

Pomolo de la spada, capo de l' Omero 

Pompa, pompa - pompa da aqua, tromba, 
meglio che pompa. — » 

Pompiero, vig:/e o guardia del fuoco, 
meglio che pompiere. 

Ponaro (v. Punaro). 

Ponga, (v. Gosso). 

Ponsada (s dolce), punzone (m.). 

Ponsere (s dolce), pungere - se lesier- 
mente, punzecchiare - ponxere frequen- 
te, punzecchiare, trapugnere 0 punszel- 
lare - ponxere de le ave, de le vrespe, 
dei pulxi, appenzare - dei serpi, dei 
scorpioni, pungere. i 

Ponsua, puntura. 

Ponta, punta — ponta da salixin, picca - 
ponta del fuso, cocca - ponta de spala 
(posizion de carne de bestia masselà), 
soppello — cosa a ponta, cosa appunta- 
ta — se a ponta de panon de sucaro, 
cosa conica — cosa che finisse in ponta, 
cosa a punta - se a ponta a ansin, 
adunca. 

M. d. d. Un’ onta. e una ponta, 
rezza e Un MOrso. 

Pontaciò (Xogare a), givocare a sbric- 
chi quanti. 


una ca- 


. Pontàda, puntata. 


Pontadura, appuntatura — dei stramassi, 
impuntura. 
Pontale, puntale. 


Pontapèto, spillo da petto o fermaglio 
— (m.) o spilla (£.) - pontapeto a ago, 
spillone. 

Pontara (strada che va su), salita o a- 
scesa. Es... prese speditamente la salita 
per accorrere ai comandi del padrone. 
— pontara (strada che va xo), scesa 0 
discesa = pontara erta, salita ripida ,- 
se va xo, scesa rapida - cativa pontara 
«de andar su, salita aspra - de andar 
xò, aspra discesa. 


Pontare (ficar la ponta), ficcar Za punta 


o puntare - pontare cosa cuxendo, at 
taccare con puntî o cucire - pontare 
stramassi, impuntire = pontarse il fas- 
soleto, ecc. fermare o raccomandare 
il fazzoletto ece. Es: Ella raccomandò 
il fazzoletto sul seno. — pontarse 1° a- 
bito, succignere o succingere la veste. 
M. d. d. Pontare il pie, zoppicare - il 
mercante 0 il negossiante ponta, # mer- 
cante o il negoziante cessa i paga- 
menti - il vin ponta, il vino divien forte 
o acetoso — pontarse, ostinarsi o star 
sul puntiglio. 
Pontardlo, punteruolo - ponterolo da 
favri, broccajo - da botari, sbrocco. 
Ponte, ponte — le testà del ponte, testate 
- i volti, archi - le spale, fianchi degli 
archi - le pile, pile e se grande, pi 
lonî (m.) - le ponte 0 angoli de le pile, 
pigne o pine - el muro de avanzamento 
dove sora xe pianta la pila del ponte, 
banchina - i posi del ponte, parapetti 
- Spassio fra i parapeti, platea) - spessie 
de ponte che traversa la strada e mete 
da una all’ altra casa, cavalcavia - (v. 
Ponteselo). 

Pontelare, puntellare o appuntellare - 
se alberi e vixele, impalare - pontelare 
rami carghi de fruti, palare. 

Pontelo, puntello o sostegno. 
Ponteselo, ponticello o ponticino -- dei 
fossi, pedagnuolo o passatojo - ponte- 
selo fato de un solo trave, paldneola. 


Ig e 
Pontigliarse: to ‘0 star sul d 
tiglio. sa 5 :- 
Pontiglio, Ual od ostinazione. 2 
Pontivo (un ago, un spin...) acuto 
- un cortelo, un  ciodo,..., appui nt 
- un stilo..., aguezo - puntiva la De 
del campanile, ecc. acuminata, | 
Ponto, punto - ponto de calsa, mag 
— ponto drito, punto piano - A 
roverso, punto torto - ponto in d 
punto addietro - ponto avanti (0 ke 
dante), soppunto - ponto a gaxeto, YU 
a spina o a lisca - a Arezala, in 
- a cadenela, @ catenella - a. fis 
a filza - a buxeta, @ occhiello 
raponto, sopraggitto - sotoponto, + 
punto - ponto a do driti, Panni 
(per altre ind. v. Cusidura).. A 
F. Desfare i ponti, Giafore i î pui i 
spuntare. i 
Pontura (v. Ponsua). 
Popà (v. Pare). 
Popolo, popolo - omo del popolo, pop pol 
Porcaria (v. Porcheria). 
Porcaro, porcajo. | > | | a: 
Porcheria, porcheria - se ato scon 
vole, angherta 0 vessazione, Es 
tulte angherie, trappole, impie 
porcheria (nel senso de vigliac 
vigliaccherta o viltà - per spo) 
‘ (v. Porchisia). Dr 
Porcheto, porcastro 
Rissolo). S 
Porchisia, sporcizia 0 porcheria. 
la solita storia di ruberie, di pe 
di sperpero, di sporcizie:... SM 
| tale porcheria era però un dono 
studio della carità, eran. covili. 
stati a qualcheduno di que’ m 
per posarvi il capo la notte. 
chisia grande, lordura 0 sudio 
Pòrco (v. Mas; cioe 
M. d. d. Esser un porco (che no gà vo; 
de far gnente), esser un poltr 
infingardo - esser un porco | 


a r 


esser vile 0 vigliacco - per esser sporco, 
esser sporco, sucido 0 sudicio. 

reola, “ppa — (palo de la porcola, 
hastone da battere). 

reole, /ippe (v. Porcola) 
(bote) v. Bote. 

d. d. Ciapar le porcole,. esser battuto 
è toccar le busse. 

Po, poro - de la pianta, del fruto, de 
la patata (v. Gnoco) - poro (poareto) 
v. Poareto. cit 

d. d. Esser un poro omo, esser un 
E" 

rporina, porporina (fiore). 

rsela (v. Mas, cia). 

(id. d. Esser una porsela, esser sporca 
| suicida o sidicia. 

fseleta (bao), aselluccio. 

?selo, porcello. 

\d. d. Esser un porselo, esser sporco, 
Ucido 0 sudicio. | 

*sere (s. dolce), porgere. 

ita, porta - de stanse o de case da 
\oareti, uscio - spessie de porta per lo 
‘iù a veri senza maestà con sola spartìa, 
\aravento - porta che fa chiusura de 
cale, de salete, ecc. d’ordinario coi 
ieri, usciale 
ioglia o limitare - da le parte, stipiti 
\de sora, architrave, (se arco) arcàle 
\legno che sara la porta, porta o im- 
‘osta — spartie de la porta, battenti - 
maestà cornice - telaro, telaro 0 telajo 
‘speci, specchi-- bussola, 
olisi de la porta, arpioni - cubie, ban- 
ielle - ganxi da sarare, stanghette - (se 
la sarare da in sima in fondo, palletti 
nottolini) - feri dove xe dentro le 
\anghete, . piegatelli - saradura de la 
Orta (v. Saradura) - susta perchè. la 
brta se sara, molla = porta in sbacio, 
mia socchiusa — porta in sfesa, porta 
| fessolino. 

farse a la porta, affacciarsi all’uscio 
urtar su un poco. la porta, socchiu- 


porcole 


(de soto de la porta, 


bussola = 


dere o raccostare l’uscio - timpanare 
a la porta, trimpellare alla. porta - 
- passar la porta, varcare la soglia - 
“meter el pontelo a la porta, appuntel- 
lare la porta - tirar xo el puntelo, 
 spuntellare - verxer la porta, 
o schiudere la porta - verxerla fora 
tuta, spalancarla o sbarrarla - verxerla 
con violensa, sconcassandola tuta, seas- 
sare la porta — trar xo la porta, ab- 
battere o atterrare la porta - sarar la 
porta, serrare o chiudere la porta -— 
tirar su la porta, raccostare 1’ uscio. 

M. d. d. Star parando la porta, star me- 
nando la porta (starsene ozioso) - tegner 
uno su la porta, ritenere uno sulla 
soglia. 

Portà, portato - portà dé roba (v. Por- 
tada). | 

M. d. d. Portà ai fruti, a la musica, ecc. 
(v. Amante). 

Portabosse, portabottiglie. 

Portabraga del fornimento, dia 
cale. 

Portacapelo, cappellinajo - se fato come - 
da portar paruche, testiera. 

Portada, servito meglio che portata - 
portada diferente, muta di vivande. 

Portadolsi, portadolci o portachicche. 

Portafogio, portafoglio o portafogli. 

Portagoti, softocoppa 0 vassoîno da bic- 
chieri. 

Portalapis, matitatojo - se canelo dove 
va dentro pezetin de lapis che spunta 
fora in fondo, toccalapis. 

Portaletere, portalettere, postiere o po- 
stino - portaletere de stabilimenti, ece., 
procaccta meglio che Drocacgina o pro-. 
caccio. 

Portalume, /ucerniere 

Portamantelo, Hortamagialto (Parti V. 
Baule). 

Portamento, portamento — portamento. 
sivile, portamento civile - con ereanza, 
composto - (portamento. del leon  mae- 


aprire 


"DEE stoso) - portamento vilan, portamento 
i |  sguajato o svenevole - portamento xo, 
curvo, portamento incurvato - da mi- 

SIT serion, tmpigrito. 

AIR Portamessale, /eggto. 

SSA Portantina per amalà, /e//iga o lettica 
- portantina (sedia portatile), dussola - 
(chi porta la portantina, Zettigario) == 
portantina da morto, portantina - (fusto 
de la portantina, scheletro). 

Portaombrele, posaombreltli. 

Portaoralogio; porta orologio - se sora- 
cassa da oralogio, sopracassa da oro- 


| logio. 
Portaovi, uovarolo od ovarolo. 
Portapenali, pennajuolo. 
Portapene (v. Penale). 
Portare, portare - da un logo a l' alti 
trasportare - portar fora, portar fuori 
o asportare - portar strassinon, tirare 
- portare in tola, portare in tavola 0 
metlere in tavola. Es: Questa, in un 
momento, ebbe messo în tavola. — paor- 
tare a casa, riportare - portare roba 
dai campi, ritirare a casa - portare il 
Signore, portare il Viatico = portarse, 
portarsi - portarse in altro logo, tra- 
sferirsi (non dirai portarsi). 
M. d. d. Portar una raxon, addurre una 
ragione - non portar la spesa ece. (v. 


avvisare, meglio che portar notizia - 
portarla fora, scamparla - portarla fora 
neta, uscirne bene o uscirne al pulito 


A . - portarla fora suta, passarla liscia - 
sn portar fora da un intrigo, liberare - 
di RR portar via, rapire - de scondon, trafu- 


gare - portarla in ben, riuscire a bene 
od uscire a bene - portarse fora: -in 
ben, far. buona figura - portarla in 
passe, tollerare. i 
Portarolo wa fien, ecc. portatoto. 
‘Portasigari, portasigari. 
Portastanghe, reggistanghette. 
Portastecheti, portastecchi. 


Portata > Portaila) i 


Pena) - portar notissia, nformare 0. 


Portatiranti, re ggitirella. ui 
Portegale, porticale. 
Portegato, porticato. 
Portego, p0r-lc0. 
Portela (de la credenza, el: ‘cantoî li 
de l’armaron, de la carossa, del 
gon), ecc. sportello (m.) - se: pi 
sportellino (m.) Es: S° aprì uno 
tellino che aveva una grata. e; vi 
parve la faccia del frate. porti ra) 
dimandar chi era, pes N 
Portesela, porticciola 0 porticcioli 
Pértessi, portici. — È 
Portiera, usciale (m.) ( Porta). 
Portinaro, portinaro 0 portinajo 
Portela) - portinaro de porta de 
si, de ufissi, portiere - de port 
daportone - (camarin del p 
portineria). | 
de Lo (07 Sa 
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gente. IE 
Porton, porone (per ind. va . Po 
Posapian (v. Bibioso). L 
Posapìe, suppedineo — se è cassela 
darse i pie (v. Scaldapie), | 
RO DIA - i cos 


petto — poso de al  appog 
(se brasso da Si: bracci i 


oggratoio - poso a colonete de piera, da- 
austrata (f.) 0 parapetto a balaustrata 
(el de sora de la balaustrata, cimasa) 
poso de fero, ringhiera (f.) 0 para- 
etto a ringhiera - poso da sostegno, 
ostegno. 


olo, poggiuolo (in alcune sità, dal 
me) — posolo grande, terrazzino 0 
grone — (piano che vien in fora, piano 


porgente 0 ripiano) - parapèto davanti 
7. Poso). 


Farse al posolo, 
molo. 

dA; pozza (è usato anche per posseta 
‘aqua. Es: Si sarebbe a quell’ ora po- 
ta dire se non un fiume, una Or 
vero; e ogni tanto pozze, da vo- 
tei del buono e del bello a levarne i 
edi,... - possa per bevarare e sguassare 
bestie, guazzatoio (m.) = possa de 
omego, forcella. 


sada, posata - (busta da tegnerle 
intro, dusta). 


sansa (v. Bulada). 

50, pozzo - (el muro in fora del posso, 
Wwapetto — la boca, Bocca - la vera, 
onda - la cana, gola — el coverto, 
ituccio - el mato del pésso, tromba - 
‘mulinelo, verricello - la mogieca in 
ndo la corda, molla 0 molletta - el 
ranfion per pescare roba cascà, ra/fio 
graffio). 

‘issecarse el posso de istà, arrendersi. 
do, potuto. 

A, posta - posta (onibus), diligenza 
glio che omnibus — posta de la stala 
sto per ogni cavalo), posta - posta. 
\stiero) v. Portaletere = can da po- 
, cane da ferma o bracco. 

Are da so posta, fare da sè 0 da solo 
fa sè solo - far a posta, fare a posta 0 
e apposta - Es: (v. Aposta) - far da 
ita, /ar per ischerzo— far proprio a 
ta, /ar proprio - far de posta (su- 
>), fare subito o in un subito 0 im- 
ntinente - proprio posta, a dello stu 


affacciarsi al pog- 


dio, a sciente 0 scientemente - farsela, 
da so posta, nfilzarsi da sè. 

M. d. d. Posta vecia, vecchio avventore. 

Postà, appiattato. 

Postare, appostare = postarse, postarsi, 
appiattarsi 0 rimpiattarsi. Es: Vi si 
postarono a guardia della casa e della 
strada... — si figurava allora di pren- 
dere il suo schioppo, d’appiattarsi die- 
tro una siepe... - vi si rimpiatta in un 
. angolo... 

Postiero (v. Portaletere). 

Postiglion, postiglione. 

Postissipada, posticipazione. 

Postisso, posticcio o finto. 

Posto, posto - posto da concorere, posto 
vacante 0 posto vacato. Es:... sperava, 
un certo posto più alto, quando fosse 
vacato ;... - meter a so posto, riordinare. 

Potaciada, @nbrattatura - per lavoro mal 
fato, abborracciatura 

Potaciare scrito, scarabdocchiare - un 
afare, èimbrogliare - potaciare nel la- 
voro, guazzabugliare - potaciare una 
cuxidura, un lavoro de calsa, pottinic- 
ciare 0 far pottinicci - in altro senso 
v. Pociare, v. Sporcare. 

Potacio, inbratto 0 intruglio - potacio 
nel cusio, pottiniccio - se rimendadura 
mal fata, frinzello. 

Potacion, guasta mestieri. 

Potacioso, sudicione. 

Potifa, scimunito — per vile, vile 0 vi- 
gliacco - per lamenton, pigolone. 

Potudo, potuto. 

Povarasso, poveraccio. 

Povaro, povero - estremamente povaro, 
miserabile (v. Poareto). 

Povartà, povertà. 

Prà, prato — prà che gà dirito d’ aqua, 
prato trriguo (non dirai irrigatorio) - 
prà pien de fiori, prato fiorito - gra- 
megne de prà, fienaròla. 

F. Il prà se coverxe de aquasso, è/ prato 
stammanta di rugiada o st ammanta 
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d’un drappo gemmato — el prà se fa 
verde, i prato rinverdisce o st am- 
manta di verzura - se coverxe de fiori, 
si veste 0 sî adorna di fiori 

Pracurbin, cipressina, (erba). 

Pradaria, prateria. 

Pranso, pranzo - de gala dove xe i invità, 
convito. I 

Praponta (v. Preponta). 

Prason, prigione o carcere. 

Praticante, apprendizzo 0 apprendista - 
andare come praticante, andare come 
apprendizzo o andare ad apprendizzo 

Preambolo, preambolo. 

Precario, incerto 0 dubbioso, meglio che 
precario -—. se tempo indeterminato, 
tempordneo o temporario. 

Precura, procura. 

Prediale, prediale - pagare el prediale, 
pagare le tasse prediali, meglio che pa- 
gare il prediale. 

Predica, predica - predica non studià, 
sciabica - ragionamento spirituale, ser- 
mone . — se vien fato spiegando el van- 
gelo, omelta od omilia. 

Preferire, amar meglio, meglio che pre- 
ferire. 

Pregare, pregare - umilmente, supplicare 
— con grande istanza, deprecare (scon- 
giurare è più). 

Prelùdio, pronostico - per indissio, ‘ndizio. 

Preòsto prevosto. 

Preparare, preparare - preparare le vi- 
vande, apprestare le vivande - prepa- 
rare da disnare, da sena, ecc. amma- 
nire o allestire il desinare, la cena, ece. 
o accudire al desinare, alla cena, ecc. 
- pareciare la tola da disnare..., appa- 
recchiare la tavola - pareciare (fornire), 
parare - pareciare (metere in ordine), 
ordinare - preparare el cavalo (fornirlo), 
allestire i cavallo - preparare cabale, 
insidie..., ordire o tramare cabale, in- 
sidie.. = prepararse, disporsi - pre- 
pararse a andar via, disporsi a partire. 


sit a e 

Preponta o prepunta, (rapunta. | 
Prepontina, piccola trapunta - prepont 
da pie, capoletto (m.) o coltroncina ( 
Presensa de spirito, imperturbabilil 
presensa d’inxegno, prontezza di 
gegno 0 svegliatezza - presensa dé 
nimo, fermezza d’ animo, (se fort 
d’animo) fortezza d’' animo 0 intre 
dezza - presensa (aspeto) v. Aspeto. 
Presente, presente - se a un spetacoli 


a un fato, spettatore. È 
Presentin, guardia daziaria. È 
Presoniero, przgioniero. È. 


Pressa, pressa, prescia o. fretta = 
pressa, in fretta o in furia. Es: 
salutando Lucia con un atto di. p 
ghiera, e Agnese con un’ aria Qin 
ligenza, partì èn fretta. — in pre 
in pressa, 6 fretta e in furia @ 
fretta in fretta - pien de pressa, fi 
toso o frettoloso. Es... sì mise & ca 
minare innanzi e indietro per la dl 
con un passo di viaggiatore :/rettoli 
— far pressa, far pressa, far fretà 
sollecitare - dar pressa, dar. {retti 


i; 


dar premura. A 
Pressare una cosa, stimarla 0 fi 
il prezzo. "DO $ 
Pressetà, precettato. n 
Prèssio, press zo, (t. rust.) v. fi 


lore). 
Pressipità, precipitato. 
Pressipiton, precipitoso = per sw 
sbadato 0 inconsiderato. | 
Pressisamente, per l appunto, 
che precisamente. 
Pressisare, indicare ego né 


sision, determinare. 
Presso (valore), prezzo - dar xo de pri 
ribassare o scemar di prezzo - di 
de presso, rincarire - rialso de pre 
rincaro 0 rincarimento - Tibass 
presso (v. Calada de presso). 
Presso (vissin), v2e20 0 presso - 


presso, presso 0 appresso {non dirai 
im appresso) - presso che, 
dirai presso che). 
estansa o prestio, prestito - prestio 
sforsoso, prestito forzato (non dirai pre- 
stito sforzoso). 

estarse, adoperarst. 

esundare (v. Persundare). 

etée, prete, (sacerdote è più ri oO) 


quast (non 


(v. Paroco). 

Andar a prete, dedicarsi al ministero 
ecclesiastico - desfarse da prete (v. 
Desfare). 


, d. d. Bocon-da prete, boccone ghiotto. 
etendere, presumere - pretendere una 
cosa, pretendere. 

etesa, pretensione meglio che pretesa. 
evalso, prevalso 0 prevaluto. 
evedibile, da prevedersi, meglio. che 
prevedibile. 

evegnere una cosa, prevenire - pre- 
vegnere (informare), dar avviso 0 far 
sapere, avvertire, partecipare 0 noti 
ficare (non dirai prevenire). 
‘eventivo (Bilancio), dilancio di pre- 
visione, meglio che bilancio preventivo. 
‘evilègio, prwi/egio. 

‘evio, purchè, se, a patto che, 
‘dizione che. 

‘evision, provvisione. (t. rust:) 
a (v. Piera) - pria da boraxo, dora- 
stere (str. da orefice). 

faro (che mina e cava prie), , cavapietre 
‘+ priaro (che lavora a romper le prie), 
pietrajo — priaro (tagiapria), taglia- 
nietre è scarpellino - chi scolpisce fi- 
3ure e fiorami, ecc. scultore - chi fa 
ornamenti, archi ecc. col marmo, mar- 
mista - chi lavora in statue, statuario. 
eta (v. Piereta). | 

ima, préma - su la prima, sulle prime 
0 imnanzi tratto. 


A CON- 


primavera. 
imaròlo o primatisso, primaticcio. 


imardla, primoletta, primuta o fior di 


- Primavera (stagione), primavera = pri- 


mavera (fiore), primavera 0 primoletta. 
(Immagine dell’ adolescenza). 


Primola, acquileggia (fiore). (Simbolo 
della pazzia). 


Prinsipale, principale. 

Prinsipe, principe. 

M. d. d. Aver aria da prinsipe, /ar il 
principe al bujo (darsi tono di signore). i 

Prinsipiante, principiante o cominciante. Det; 

Prinsipiare, principiare 0 cominciare. 

Prinsipio, principio. 

Priono prionassa, pietrone - pria a lastra, 
lastrone. 


Pro, guadagno 0 utile - pro de soldi, in- Lo 
teresse di danaro. e 


Proa, pezzo di terra. (t. rust.) 

Procuradore, procuratore. 

Proferire, proferire = no proferire, non 
proferire o non articolar parola. Es... 
restò lì senza articolar parola. 

Profito, profitto - ricavar profito, cavare 
o trarre profitto 0 ritrar profitto. 

Profondare (v. Sprofondare). 

Profondo (v. Sprofondo). 

Profosso, provosto 0 prevosto, 

Profumegà, profumato. 

Profumegare, profumare. 

Profumo o profumega, pro/umo. 

Progetare, progettare o far progetti - 
per determinare, divisare (non dirai Sa 
progettare). “& 

Progeto, progetto o proposta - bortire 
un progeto, sfumare un progetto (non 
dirai abortire un progetto) - progeto 
bortio, progetto andato a vuoto = pro- ; 
geto de fabrica, disegno di fabbrica, no 

M. d. d. Far el mato. per. progeto, far 
il matto per propostito. 

Programa, manifesto meglio che  pro- 
gramma. 

Progressista, progressivo meglio che pro- 
gressista. 

Prolongamento (v. Sprolungamento). 

Prolongare, ea = prolongarse, 
prolungarst. 


Pronto, pronto o a tiro. Es: Presto il 
cappone sarà a #r0, e potrete ristorarvi 
un po’ meglio. 

Propinquare, avvicinare. 

Propinquo (v. Vissin). 

Proposito, pr0posito - in proposito, a pro- 
posito (non dirai în proposito) - a pro- 
posito di ciò, per quanto appartiene 0 
per quanto spetta o quanto a ciò (non 
dirai a proposito di ciò). 

Propriare (v. Apropriare) - propriare un 
termine o un nome a uno, a/ffibbiare 
un termine ecc. 

Prosdossimo, Prosdocimo. (n. p.) 

Prosédere, procedere. 

Prosontuoso, presuntuoso. 

Prosopopéa, prosopopea. 

Prossession, processione. Es: La proces- 
sione uscì sull’ alba dal duomo. Andava 
dinanzi una lunga schiera di popolo, 
donne la più parte, coperte il volto 
d’ampi zendali, molte scalze e vestite 
di sacco. Venivan poi Ze arti precedute 
da loro gonfaloni, Ze confraternite, in 
abiti vari di forme e di colori; poi Ze 
fraterie, poi il clero secolare, ognuno con 
l'insegna del grado e con una candela o 
un torcetto in mano. = custodi nela pros- 
session, ramarri (in Toscana mazzieri). 

Protestà, protestato. 

Provedadore, provveditore. 

Provedimento, provvedimento - per rime- 
dio, r&medio 0 riparo (non dirai prov- 
vedimento). 

Provin, provino - provin da ‘aquavita; 
areometro - provin del fogo, piròmetro. 

Provisoriamente, a tempo 0 temporal- 
mente 0 temporaneamente, meglio che 

provvisoriamente. 

Provocàre, /ar nascere 0 esser cagione, 
meglio che provocare. 

Pua, dambola 0 pupazza. 

M. d. d. Esser una pua, esser mansueta 
- se de fisonomìa, esser di lineamenti 
non particolari. 


Puatela, pianta giovane di papavero. 
Pugnare, /are a’ pugni (più comune ( 
fare alle pugna). 4 
Pugno, pugno - fraco de pugni, cari 
di pugna - quatro boni pugni, un 
frusto 0 un rifrustello. di pugna = i 
filare un pugno, appiccicare un pug: 
- pugno dà de ficheto, punzone - pug 
coi gropi, pugno nocchiuto — strenx 
minassiando i pugni, puntare i pu 
- rafarse de pugni, vendicarsi 0 rive 
dicarsi. ® 
Puina, ricotta - scoro de puina, scotta (i 
M. d.d. Man de puina, mani di pule 
mani di bucce. È 
Puinaro, r:icottajo. 7 
Pula, pula (s.) 0 bucce (pl.) meglio dl 
toppa 0 lolla - cavar da la pula, di 
ciare il grano. s 
Pulare el riso, mondare 0 brillare il ris 
Pulcra, giacinto, (Simbolo di dolcez 
con grazia) — pulera dopia, giace 
doppio, (Simbolo della grandezza, î 
l’ elevazione). Hi 
Pulega (tel vero, tel giasso...), puligà. 
pulica - pulega ne Î aqua, gallozza 


gallozzola. | È 
Pulia del x0go, gettone. (m.) È 
Pulierin, puledrino. 4 è 
Puliero, puledro. p* 


Pulieroto, puledrotto 0 puledroccio, | 

Pulio (v. Pulito). | 

Pulissia, pulizia o pulitezza. Es.. uni 
al genio della semplicità, quello d’ di 
squisita pulizia. KS 

Pulito, pulito o bene — sr pulito, le 
gere a modo - ressitare pulito, recih 
con garbo - fare pulito i propri dovéei 
eseguire appuntino i propri doveri 
fornire pulito, addobbare elegantemen 
= xovene pulito, giovane di Sori 
giovane dabbene - star pulito, star coi 
posto o ben composto - messo pull 
bene attillato. if 

Pulpito, pu/pito 0 pergamo - (el davai 
del pulpito, parapetto). > 


SAT e 
@ : 
Moe TI 


bi 

ilsin (v. Polsin). i 

Imeti, piccoli pomi 0 piccole mele. 
Imi, pormi (m.) o mele (£.) - per ind. 
v. Pomo. 

naro, pollajo 0 gallinajo - andare a 
punaro, appollajare. 

incià (v. Spuncià). 

nciare (v. Spunciare). 

ncion (v. Spuncion). 

nio, punito. 

nta (v. Ponta). 

ntale, puntale. 

ntelare (v. Pontelare). 

ntelo (v. Pontelo). | 
ntigliarse (v. Pontigliarse). 

tiglio (v. Pontiglio). 

nto (v. Ponto). 

ato, fantoccio 0 bamboceto - se simile 
| pua, pupdszzo. 


tola, po/pa (£.) 0 polpaccio (m.). 
‘assà, molto, assai, in gran copia o 
è gran quantità - purassà de persone, 
e cose, visibilio 0 moltitudine di per- 
Mme o cose. Es: Avete ancora molta 
ente in casa? Un visibilio! 
cinela, pulcinella. 

icinei, durattini. 

igà, purgato. 
igada, purgazione 0 spurgazione. 
gante, purgante - se forte, catdrtico. 
massa, pur troppo. 

9, Puro - se solo, solo. 

lula, pustula (simile, pano) — v. 
"ufolo. 

|, giovine 0 ragazza. 

la, puttina, fanciulla 0 giovinetta. 
lada, /anciullaggine o ragazzata. 
t:.. il podestà più infervorato di cuore 
lla questione, si chetava a stento, e 
MM un certo viso che pareva volesse 
è: ragazzate... 

lare, damboleggiare. 

lesso (v. Putelada). 

leto, Vambinello. 

lo, puttino, fanciullo 0 giovinetta - 


putelo da late, bambino 0 bimbolo = 


fin da putelo, sin dall’ infanzia 0 fino 
dall’ infanzia. 

M. d. d. Vegner putelo, rimbambire 0 rim- 
dbambolare,. 

Putelon, attoso. 

Putin, /anciullino. 

Putina, /anciullina. » 

Puto, giovine 0 ragazzo. 


Q ; 
Quacia, quieta 0 quatta. (v. Quacio) 
Quaciarse, quetarsi, acquietarsi o chie- 
tarsi, (t. rust.) - per calmarse, calmarsi 
o farsi calmo — per passificarse, paci- 
ficarsi o dar pace a sè stesso. 
Quacio, quieto 0 quatto. Es:... se ne an- 
davano quatti come un branco di peco- 
Pe. — quacio quacio, quatto quatto. Es:.. 
e quatto quatto 3’ allontanò da quel luo- 
go dove non c’era buon’ aria per lui, 


Quadra (Testa), uomo assennato 0 qiu- 
dizioso 0 uomo di senno 0 di giudizio. 


Quadretà o quadriglià, scaccheggiato. 
Quadreto (picolo quadro), quadretto - qua- 
dreto (str. dell’ oralogiaro), stampo. 
Quadro, quadro - (cornixa del quadro, 
cornice - ocieti per tacarlo su, magliette 
(£. pl.) - toleta da drio, tavoletta, (se 
cartonsin), cartoncino - vero, vetro, (se 
fin) cristallo - imagine, immagine (v. 
Pitura)= cosa a quadro, cosa quadrata. 

M. d. d. Tirar xo un quadro, ricopiare 
V immagine - oder un bel quadro, gode- 
re un bel caso 0 una bella scena - aver 
la testa quadra, esser di senno o aver 
giudizio - che quadro (esclamativo), che 
scena commovente ! 

Quagia, quaglia. (ncc.) 

Quagiara, uccellaia da quaglie. 

Quagiare, quagliare 0 pigliar quaglie. 

Quagiardlo (da ciamar le quagie), quaglie 
re o eufolo da pigliar quaglie - qua: 
giarolo (guà da quagie) v. Guà, 


at VR, 


Quagiastro, quaglia giovane. 


Quagieta, quaglietia. 

Quagion, quaglia grossa. 

Quagioto, quagliotto. 

M. d. d. Andar a quagioti, dimenticarsi. 
Quala o qualo, quale. 

Qualcossa, qualcosa o qualche cosa. 
Qualmente, siccome o come. (t. rust) 
Quarantia, quarantena o quarantina. 
Quarela, querela. (t. rust.) 

Quarelare, querelare. 

Quarelo, quadrello o mattone - de. mexa 


grossessa, pianella (f.) - quarelo quadro, 
quadrone - quarelo grosso, quadruecio 
- (chi fabrica  quarei, mattoniere - chi 
li cuxina, fornaciaro o fornaciaio). 

Quartardlo, quarteruola (f.). 

Quartése, decima. 

Quato (v. Quacio). 

Quatordese, quattordici. 


Quatro, quattro. 
M. d. d. Molarghene o darghene quatro, 
dare un carpicclo di busse. (v. Bote) 


Quentare, osare. (t. rust.) 

Questua, elemosina (meglio che questua). 

Quietare, quietare o chetare = quietarse, 
quietarsi, acquietarsi o chietarsi - per 
calmarse, calmarsi o farsi calmo - per 
passificarse, pacificarsi o mettersi in 
pace - quietarse el tempo, abbonacceiarsi 
o mettersi în bonaccia. 

Quiete, quiete — a mia quiete, per mia 
sicurezza, per mia guarentigia (meglio 
che a mia quiete). 

Quieto, quieto 0 queto 0 cheto. 

Quiessensa, riposo meglio 
scenza. 

Quili, quelli. 

Quindise, quindici. 


R 


che quie- 


Raare, (v. Arare). 
Rabalta, ribalta o caditota. 
Rabaltà, travolto (v. Scarivoltola). 


Rabarbaro, rabarbero 0 rebarbero. 


Rabaltada, POGoORAtE To Rabalare){ 
Rabaltamento, ravvoltata - rabaltame: 
de stomego, rivoltamento di stomac 
Rabaltare, ribaltare - in altro senso 
Ravoltare, v. Ravoltolare - rabaltare 
casa, frambustare la casa - rabalti 
fora la polenta ecc., versare 0 roves 
re. Es:... rovesciò la polenta sulla 
feria di faggio che stava apparecchi 
a riceverla. — rabaltare soto’ e 4 
(ossia metere de .rabalton), mett 
sottosopra o sossopra o mettere @ < 
quadro = raballarse, ravvoltarsi + i 
baltarse da cavalo, da careto... per 
vanti o per de drio, rabaltare o tra 
lare (Es: v. Cao F.). di 
M. d. d. Rabaltare el stomego, rivoli 
lo stomaco - rabaltarse el stomegal ) 
voltarsi lo stomaco - rabaltarse el 
mego a fare una cosa, r96 contro $ 
maco. ‘3 
Rabaltela (v. Rabalta) - Fatto 
braghe, toppa, toppina 0 brachetta. 
Rabalton, rivolgimento 0 sogquadro è 
balton de governo, rivoluzione — 
teressi o afari de rabalton, interes 
affari a rovescio. 


Rabatere, ribattere - rabatere un e 
| ribadire - le cuxidure, ragguaglia a 
rabatere dal conto, diffalcare, detra: 
sottrarre dal conto. 3 
Rabatidura, ridbattitura - del ciodo, 
ditura. i 
Rabeca, Rebecca. (n. p.) 
Rabecà, rincagnato. 
Rabecarse, aczuffarsi o rabbuj 
per contrariarse, bisticciarsi. 
Rabégolo, (v. Orbegolo). 

M. d. d. Aver elrabegolo, non ès 
fermo, 0 essere irrequieto. 
Rabia, rabbia, (se mossa da dis 
stieza 0 bissd - rabia nel senso ( 
vidia, invidia - passion protoni d 

vidia, astio — passion. prodota | 


= 


Pi 


Vidia, astio o livdre - rabia forte, ira 
= passion prodota da l'ira, odio. 
. Dar xo la rabia, cessare la collera. 


. d. Ad. Morsegarse i dei da la rabia, 
mordersi le dita - morir de rabia, ro- 
dersi per rabbia. 

abià (v. Arabià). 

abiada, arrabbiamento - ciapar na ra- 
biada, orrabbiarsi (v. Arabiare). 
abiesso, stizza (f.)- vegner el rabiesso, 
montare la stizza - aver un rabiesso 
intorno, sentirsi un mal stare - rabies- 
so causa da la vogia de aver una cosa, 
prurito di possedere una cosa. 

abin (v. Rabioso). 

ibio, rasta o rastia (f.). 

ibiosesso (v. Rabiesso). 

ibioseto, sfi2zosetto. 

ibioso, rabbioso 0 iroso - in altro sen- 
so (v. Biloso). 

iboba (Aver de), aver senza spesa 0 
aver per via obbliqua - esser de raboba, 
esser di passaggio, (se molto de pas- 
agio) esser di volo. 

bombàre, rimbombare 0 reboare. 
bombio, nimio palo o rimbombio (se le- 
îlero) rintrono o rintuono. 

bòto, de la calsa, staffa ({.) (a Pistoja, 
Deezo di dietro) - raboto de la scarpa, 
'orte del suolo (v. Scarpa). 

bufà, rabbuffato - cavegi. lunghi ra- 
ufà, capelli scarmigliati - cavegi o 
eli molto rabufà, capelli o peli ar- 
‘uffati. Es:.... si distinguevano ai ciuffi 
'rruffati. 

ufada, (v. Criada). 

vufare, rabbuffure - rabufarse, rabbuf- 
trsi 0 azzuffarsi insieme - rabufarse 
sl gato, arroncigliarsi. 

ufin, pealla da pulire. 

lutà, germogliato. 

iuto sul pesson, rimessiticcio 0 rimet- 
tecio - rabuto falso, falso pollone - 
ibuto rimesso da pianta tagià tel 
)sco, sprocco - rabuto vegnù dal calmo, 


: 


—_ 


pollone(m.) o puca (f.)- rabuto vegnù da 
pìe de la vixela, saeppolo (se rabuto 
bastardo vegnù su per la pianta) da- 
stardume - cavasso de rabuti de erba, 
o de bachetèle, v. Cavasso - (Per altre 
ind. v. Ramo). 

F. Incavassarse i rabuti (cavassi), 7nce- 
spicare - levare i rabuti a le piante, 
sterpare. 

Racesare (v. Recente). 

Racheta, razzo (v. Foghi artifissiali). 

Racola, raganella - se grande che vien 
sonà la setimana santa in vesse de 
campane, crepitdcolo (m.) o battola 0 
tabella (f.) - de che racola (esclamati- 
vo), che bagattella! che bazzecola! che 
chiappola ! che chiappolerta ! - che ra- 
cola de discorso! che parlantina ! 

M. d. d. Esser una i: esser un par- 
lantino. 

Racoleta, cercèdula. (ucc.) 

Racolgere, raccogliere. 

Racolta, raccolta o ricolta, (de sorgo, de 
frumento... anche mietitura) 
de fien, anche fienàta. 

Racolto, raccolto o ricolto, (del Sorgo, 
del frumento... anche messe). 

Racomandare, raccomandare - se ripe- 
tutamente, 2nceulcare. 

Racordare, ricordare o mentovare. Es:... 
altre ragioni che non è qui il luogo di 
mentovare. 

Rada (v. Ramà). 

Radare, rddere. 

Radecio, radicchio o cicòria - de teragio, 
de campo o de prà, radicchiella selva- 
tica. 

Radegare (v. Criare). 

Radego, (question), questione - radego 
(diferensa), differenza o divario - ra- 
dego (afare imbrogià), fresca (f.). 

F. Trovar radeghi, trovar che dire - ser- 
car radeghi, cercar pretesti - aver dei 
radeghi co la giustissia..., aver dei tac- 
coli colla giustizia... 


racolta 


FIS a CO SS pane 


eci 0 ha 


Radegon o radegoso, cavillatore. 


Radesèlo, rete di fegato - radeselo (gras- 
so torno le buele), strtgolo. 


Radichela o radicheta, radicchiella sel- 
vatica. 

Radisa (s dolce), radice - (radixa mae- 
stra, fittone (m.) - barbe de la radixa, 
barbe, (le più picole, barbette) — tera 
tacà a le barbe, pane (m.) - soco de 
radixa, ceppaia (f.) = radixe ingarbugià 
con altre, radici affastellate - intressà 
le une co le altre, intrecciate - radixe 
che sta sora aqua, radici galleggianti 
- radixe tenere, radici carnose - dure, 
legnose = radixa de frdgola, rizoma 
- con stoloni (radixa de sucàra), 7220ma 
con radichette. 

F. Far radixa, metter radice - cavar co 
la radixa, diradicare 0 sterpare - Se 
lassandoghe le barbe, sbardare, (per 
altre ind. v. Pianta). 

Radiseta (s dolce), radicetta 0 radicella. 

Radisoto, radicone o radice grossa. 

Radolsire, raddolcire. 


Radunare, radunare 0 raccozzare. Es... 
tanto che li raccozzò tutti. nel. mezzo 
del cortiletto. 


Radupiare, raddoppiare. 
Rafa, furto — far rafa (v. Robare). 


Rafada (robada), rubata - rafada (ven- 
deta), vendetta. 


Rafando, rubando - in altro senso, ven- 
dicando. 

M. d. d. Un giorno rafando l’altro, n 
giorno compensando l’ altro. 

Rafàre (v. Robare) - in altro senso, ven- 
dicare = rafarse de qualche cosa, 7- 
valersi di qualche cosa - rafarse de 
pugni, de bote, vendicarsi o rivendicarsi. 

Rafessiare, r<sforare. 

Raféto, graffietto. (str. del legnaiuolo) 

Rafilàda, rimprovero - rafilada de la tela, 
del pano..., ra/filatura. 

Rafiladura, ra//ilatura. 


Rafilare, raffilare - rafilare un pugno, 
appiccicare un pugno. 


SEN 


. Rafusion (v. Rifusion). 


° Ragiotare, pass 0 racimolare. i 


& 
Saf SR: di 


è » 
- 


Rafinaria, raffinerta.. 
Rafioi, (v. Rofioli). 
Rafolare (v. Ratelare). 
Rafossada, propagginamento. 
Rafossare, propagginare. 
Rafosso, propaggine. 
Rafredà, raffreddato 0 infr eddato. È 
Rafredarse, raffreddarsi 0 esser toc 
raffreddore 0 infreddarsi 0 esser pre 
da infreddatura. sd 
Rafredo, rifreddo. 
Rafredore, raffreddore 0 infreddatura 
ciapar rafredore, prender Siti e 
riscaldarsi. e 
Rafrescada (v. Rinfrescada). di 
Rafrescadora (v- Riuferrcaagia P 
Rafudare, rifiutare. i 


Ragaglia, rigaglia. sd 
Ragali (interiori de palesi ecc. VI fra 
taglie (f. pl.). ° (8 
Ragalo, regalo - aiggiii del primo d 
(libro diletevole e belo), strenna. (i 
ragalo da putei de nadale, ceppo. - 7 
lo de la stria, regalo della befàna. 
Ragassada, ragazzata. cp ta 
Ragasso, ragazzo. i 
Ragiada (v. Sigada) - wo (pin 
forte pianto. È 
Ragiare (v. Sigare) - vogiage (pian: ce 
pianger forte. .. +76 
Ragièstola, vela grossa. (t0e) d 
Ragio del sole, raggio - fagio forteg 
gio fulgido (v. Sole). - È 
Ragio de ia roda, raggio 0 razzo. 
Ragio (vosse de l’ aseno), raglio. a 
Ragion, ragione — ragion de omo (ve d 
gion). LA 


Ragiotèlo, racimoletto. ; 
Ragiòto, racfmolo - (în altro sens 
Sonta). - 
Ragiramento de. penole, inirta, LA 
Ragiro, raggiro o ‘giro. Es: Quan 
segreto è venuto a uno di questi uom 


ì giri divengono sì rapidi e sì moltiplici 
che non è più possibile di seguirne la 


traccia. — far ragiri, far raggiri o far 
edbale. i 

igiron, raggiratore, bindolo o imbro- 
glione. 


igno, 7agno - ragno da siexa o d’ altra 
pianta, che se fa un tubo dove el sta 
in vedeta, agelana (f.) - ragno (taran- 
tola),v. Tarantola - tela de ragno, ra- 
gnatela (v. Teragina). 

ina, reina. (pesce) 

lisa (v. Radisa). t. rust. 

lison o raisoto (v. Radisoto). t. rust. 
lentare, rallentare o allentare. Es:.... 
rallentò il passo per non dar sospetto. 
logiàro (v. Oralogiaro). 

logio (v. Oralogio). 

ima (v. Ramo). 

mà, graticcio o rete di filo di un > 
de finestra, graticolato (m.) - da con- 
venti, da monasteri, grata. Es: Vide una 
înestra d’ una forma singolare, con due 
rosse e fitte grate di ferro distanti 
“una dall’ altra un palmo, e dietro 
juelle, una monaca ritta. — ramà da, 
tolar la malta, cola 
naglie). 

imandelo, griîmaldello. 
imansina (v. Romansina). 

imendda (ramenamento), rimento - 
‘amenada (bòte); piccolo rabbuffo. 
menàre, rimenare, dimenare o dibat- 
ere - ramenar uno, malmenare uno = 
(amenarse (v. Ravoltolarse) - ramenar- 
e per male, intorcersi, (se storxerse 
‘al male) contorcersi 0 scontorcersi. 
mendto, aredle. 

mengo, ramingo. i 
Imeto, rametto 0 ramuccio, ramicello 
| ramoscello — se seco su la pianta, 


(busi de ramà, 


‘rusco o fruscolo - per rabuto (v. Ra- 
‘uto). 

ini de cuxina, rami (pl.). 

no de pianta, ramo - se grosso, 


bronco (v. Palo) — ramo che se incal- 
ma, calmo - ramo che se tagia da al- 
tra pianta da servire de incalmo, mar- 
2a (£.) o sorcolo (m.) - ramo da  tra- 
piantare, taZlo (se grande, tallone e se 
troncà e fato fare la radixa per tra- 
spiantarlo, dardatella (f.) - se fato far 
radixa su la so pianta, margotta (f.) 
- ramo tagià per impiantarlo, falda (f.), 
(se cao de vixela, magliuolo o magliolo, 
di cui la estremità inferiore si dice cal- 
cio del magliuolo) - ramo rabutà (v. 
Rabuto) - rami co le so radixe vegnù 
al pie de la pianta da poder trapianta- 
tare, stoloni (pl.). 
Ramo (metalo), rame. 


M. d..d. Ramo da galèra, galeotto 0 
forzato. 


Ramontare, montare - ramontare. le 
scarpe (v. Rimontare). 

M. d. d. Ramontarse de salute ‘ecc., 77- 
mettersi (v. Rimetere). 

Rampa (scarpa de terapieni), rampa - 
rampa d’ andar su, strada ripida — da 
vegner xo, strada rapida (v. Pontara) 
- rampa de scala, branca di scala. 

Rampegaàre, arrampicare 0 aggrampare 
= rampegarse, rampicarsi, arrampi- 
carsi 0 inerpicarsi. 

M. d. d. Rampegarse sui speci, cercar 
cavilli o usar sofismi. 

Rampegaròlo o rampeghin, rampichino 
o picchio passerino (ucc.) - se pianta 
rampegardla, pianta rampicante. 

Rampignare un lavoro de calsa (v. 
Potaciare) = rampignarse ‘un vestito 
(v: Trapolarse). 

Rampignon (v. Potacio). 

Rampin, rampino - se grande, rampone 
o rampicone - rampin de l’ asta de la 
cadena da fogolaro, rampo - stanga 
con rampin per spingere e fermar bateli, 
arpione (m.) - rampini con che pescare 
roba ne l’aqua, ra/fio o graffio (s.) - cosa 
fata a rampin, cosa uncinata, (se fata 
a rostro de oxelo, cosa adunca. 


F. Ciapar forte col rampin, rampinare. 

M. d. d. Sercar rampini, cercar pretesti. 

Rampinéto, uncinello o uncinetto - ram- 
pineto de laxola (v. Asola). 

Rampon, rampone — per. speron (v. 
| Speron). 

Ramponà, guernito di ramponi - per spe- 
ronà (v. Speronà). 

Ramponsolo, raperonzolo 0 KERERONTO: 
(erba) 

Rana, rana - rana apena nata, girino 
(m.) - rana picola (v. Ranela) - rana 
grossa, ranocchio (fem. ranocchia) 
rana (saltafossi), rana temporaria, 

M. d. d. Mandar uno a Ciupexe a rane, 
sbrigarsi di-uno - aver de le rane ‘per 
la testa, aver. della mattezza 0 della 
mattia o della matterta — aver de le 
rane (voler aver male), aver mali im- 
magmari. 

Ranabòtoio, girino. 

Ranàro, apprensivo o inclinato a temere. 

Ranardlo (v. Ranoto) - ranarolo (siora- 
mandola), salamandra acquatica. 

Rancuradòre, raccoglitore. 

Rancurare, raccogliere + se metere via 
risparmi, mettere in serbo. 

Ranèla (picola rana), ranocchiella (el 
mas, cio, ranocchietto) - ranela del Si- 
gnore, raganella - ranela da sonare 
ne la setimana santa (v. Réacola). 

Rangiàda (v. Romansina). 

Rangiare, syridare, rimbrottare o dare 
un rabbuffo = .in senso de robare, 


rubare == rangiarse, servirsi 0 acco- 


modarsi - rangiarse a torno, pulirsi. 

Rango, rango — meterse in rango, met- 
terst in fila (meglio che mettersi. in 
rango). 

Ranonsiare, ;;nunziare o rinunciare — 
rinunsiare al trono volontariamente a 
favore de altri, abdicare - rinunsiare a 
la. propria. religion per abrassarne 
un’ altra, abbjurare 0 fare abbjura di 
religione. 


| Rantegheto (v. Roseghin). | 
| Rantegòso, ranticoso 0 rantotoso. sa 


. Rapa, grinza o ruga - far le rape, 


Rapà, grinzo, grinzoso o rUgoso.: si 
 Rapanèlo ravanello 0 ramolaccino, 


| Rapare, aggrinzare 0 raggrinzare 
Raparéèla, madrevite - ‘raparela da. 


Rapetarse, rimettersi - per vent 


| Rapeton (De), di rimessa. 


 Raquagio, re di quaglie - raquagio 


Ranòto, a (fem. anocchia). 
M. d. d. Fare come el ranoto, fare. co 


il ranocchio (20m nuocere, tao, 
può). | 
Ransignà, rasimiechiato per ingrins 
raggrinzato - da trédo: intirizzite 
assiderato - ransignà una gamba, w 
brasso, aggranchiato, (se da tirameni 
de nervi) rattrappito o rattrappai 
tuto ransignà, raggomitolato - ransig 
la tela, el pano, raccorczato. 
Ransignare, AGGTIMEIA o aggrinz 
(v. Ransignà). ina ei 
Ransfo o ranso, rincido. ‘meno che 
- ranso (sapore), rarcidume - sibo £ 
(coto da un pesso), cibo stantio. | 
F. Vegner ranso; trancidire o irranei 
- saver da ranso, saper di rancio 
saper di vieto. pt. 
Rantega, vanto o rantolo. | 
Rantegà, arrantolato. Es:... la pai 
gli usciva arrantolata dalla gola L 
smozzicata tra.-denti sar Rn 
Rantegare, rantolare 0 aver il rent 
- rantegare dormendo (v. Ronchesw e 


Ranunsiare (v. Rinonsiare). | 


gare o corrvgare. 


Rapano, rafano 0 ramolaccio. 


Aggrinzò la fronte; torse gli occh 
traverso, strinse le labbra, cs 


cacciavite (v. Vida). 
ricattarsi —. per Valense de no 
ricambio, rivalersi - per inx 
(v. Insegnarse). vo 


Raponsolo (v. Ramponsolo): 


 gallinella palustre 0 girardina. | 


taquesta de polastro, c;po/la - de deolo 
ventriglio (m.). 3 

tarità, rarità 0 radezza. Es: La radezza 
stessa de’ casi allontanava il sospetto 
"della ‘verità. 

faro (De), di raro 0 di rado. 

asa, raja o razza (pesce) - rasa de 
| pianta, résina - (del pino, ragia — de la 
Sierexara, 0r%chicco) - v.. Gomma, 

{. dl. d. Campagna rasa, campagna spian- 
tata. 

tasadore, rasojo. 

lasàre (s. dolce), radere. 

‘asbalso (v. Risbalso). 

‘asbalsare, rimbalz are o balzare. 

‘as, ciadore, raspinò (str. da orefici). 
‘as, ciare (v. S, ciararse). 

‘as, cin, scu/fina (£.) str. del paia 
asentà, risciacquato. 

asentada, risciacquata. 

L. d. d. Rasentada de scofia;(v. Ran- 

(giada). 

asentadura, 7sciacquatura. 

asentare, sciucquare o risciacquare - 
(con forza, sciabordare - rasentare: el 
muro, ecc. nel senso de passarghe raso, 
rasentare 0 andar rasente 0 passar 
\rasente il muro ecc. (v. Raso). 


giare). 

iasente (v. Raso). 

aseta, scriccio 0 scricciolo (m.) (uce.) 
asia, eresia. 

asirare, raggirare. 

aSiro, raggiro. 


(dini, gli artigiani, al. vederlo venire, 
Sì ritiravan rasente al muro e di lì 
facevano scappellate e inchini profondi. 
(v. Strissare) - raso de stofa, raso - 
olmo raso, pieno zeppo. 

ìsolo, maglioto 0 magliuolo (m.) (parte 
(estrema de soto, calcio) - rasolo che 


se gà fato far radixa per strapiantarlo, 
barbatella (f.). 


ld. d. Rasentarghe la scufia (v. Ran- 


RASO, da vicino o rasente. Es: L conta- 
AS; 


Rason (s. dolce), ragione - cosa for de 
raxon, cosa assurda. 


: F. Esser for de raxon, esser un assurdo 


o essere un’ assurdità. i 

F. Investirse de la raxon, penetrarsi della 
“convemienza altrui - portar una raxon, 
addurre una ragione. 

Rasonevole, ragionevole. 

Raspa, raspa - se coi tagi larghi, scu/fina. 

Raspamento dei pie (caminando) v. Ras- 
samento. 

Raspare, raspare o raschiare - coi pie, 
scalpicciare - raspar dei polastri, rw- 
spare o razzolare - del mas, cio o de 


altra bestia co sgrugno, grufolare. - 


raspar la pele, scarnare. 

Raspin, raspirio - da rassare (v. Rassin). 

Raspirare (v. Respirare). 

Raspiro (v. Respiro). 

Rassa, ras 

Rassamento dei pîe, sca/piccto - se lungo 
e forte, stropiccio - rassamento de gola, 
raucedine o fiochezza. 

Rassare, raschiare o rastiare - rassare 
i pie, sca/picciare - se rassando molto, 
stropicciare - rassare con rassarola le 
héte, asciare - el rassare de la roda 0 
de la scarpa de la roda, razzare. 


Rassardla, radimadia - per botari, ascia 


- per marangoni, rasiera. 

Rassaura, raschiatura. 

Rassente, recente - de rassente, di re- 
cente o di fresco - vin rassente (che 
beca), vino frizzante. 

Rassin, rastino. 

Rassomegiare (v. Somegiare). 

Rassussitare, risuscitare. 

Rastelada, rastrellata. 

Rastelare, vastrellare. 


 Rasteliera, rastrel/liera - de arele, palco 


(m.) 0 capannuccia (£.) - (pie de la 
rasteliera, piedi o staggi - stangheti, 
stanghette (f.) - arele, cannicci (m.) — 
caécie, pivoli (m.). 

Rastelo (v. Restelo). 


MEA 


Rastrensere (v. Restrensere). 

Ratagiàre, ritagliare. 

Ratagio, ritaglio o retaglio - de corame, 
limbello - de pano, de tela, scampolo. 

-Rategno, ri/egno. 

M. d. d. Star con ritegno, 
SUsstego. 

Ratelàre, alitare schifosamente. 

Ratrarse del legno (v. Rissolare) - ra- 
trarse de le biave, ecc. (v. Imbarcarse). 

Ratrato, arretrato. 

Ratré, retrocdmera. 

Rauco, rauco o ròco - vegner rauco, 
arrochire. 

Rava, rapa. 

Ravanelo (v. Rapanelo). 

Ravasson, ravizzone. 

Ravéderse, ravvedersi — per. disinga- 
narse, disingannarst. 

Ravelare, ammorbare col puzzo. 

Ravendigolo, rivendigliolo. 

Ravisare, ravvisare o riconoscere al viso 
(non dirai scorgere o scoprire). 

Ravissa, ravizzone - ogio de ravissa, 
olio di ravizzone. 

Ravo, rapa (f.) - ravo da ogio, ravizzone. 

Ravoltare, rinvoltare 0 rivoltare — (in 
altro senso v. Rabaltare) = ravoltarse, 
rivoltarst - (in altro senso v. Ravolto- 
larse, v. Rabaltarse). 

Ravoltolamento de cari, (ramenio. Es: 
Renzo vide in quello un <tramenio di 
carri, un portar via roba... — ravol. 
tolamento de altre cose (v. Rabalton). 

Re (da oxei, da pesci), rete - (baston che 
la tien tirà, staggio) re a picole 
magie, ragna - re de strasson o re de 
ròcolo, ajuolo (m.) - da trata, paratella 
- re da olandine, traversdria - re longa 
da lievori, lungagnola - re da quagie, 
strascino (m.) - re da coverxere i oxei 
fermà dal can, erpicatojo (m.) - re col 
ritroso in maniera che l*oxelo o pesce 
che xe dentro no possa vegner fora, 
bertovello (m.) - re fata de tre re, una 


starsi con 


i0m P altra, atti, aaa cor 
presa fra le due a magie più gran 
pantera - (chi fa re, retajo).. i 
Reare, rincalzare. 


Rebalta (v. Rabalta). È. 
Rebaltà, /(ravolto. s 
Rebaltada, ravvoltata. 

Rebaltamento (v. Rabaltamento). 
Rebaltare (v. Rabaltare). È 
Rebaltela (v. Rabalta). ta] 
Rebalton (v. Rabalton). deo 
Rebarbaro (v. Rabarbero). - < A 
Rebatere (v. Rabatere). fe 
Rebatidura (v. Rabatidura). È 
Rebeca, /edecca (n. p.) # 
Rebecà, rincagnato. % 
Rebecarse (v. Rabecarse). D 
 Rebegolo (v. Rabegolo). di 


Rebobo (De), v. Rabobo. È 
Rebombare (v. Rabombare). ||. | 
Rebombio (v. Rabombio). ba 
Reboto (v. Rabuto). È 
Rebufà (v. Rabufà). sE. 


Rebufada (v. Criada), |. 
Rebufarse (v. Rabufarse). @ 
Rebufin, pia/la da pulire. #3 
Rebumbio (v. Rabumbio); {°° 
Rebutà (v. Rabutà). beEti d 
Rebuto (v. Rabuto). 8 
Recamare, dir male - per ricamare ( 

Ricamare). “A 
Recarsela (v. Ciaparsela). . dei 7. 


Recèla, carcioffo selvatico. ve 
Recesare, stare in ascolto od. ora 
Receso, or:gli0. i 
Rechiesta, richiesta. «e 
Recia, orecchio (m.) od orecchia (8) 
(parte de fora de la recia, padigliò 
(m.) - el de sora, elice-— el gross 
soto, /6bulo - buso de la recia, , 
uditorio — nervo de la recia, acusti 
- buseto fato a la recia per passat 
recin, ducolino) - recie in fora de 
bestie, orecchi sporgenti - puntive, det 
- sotili, assottigliate - tirà su, fi 


pendolon, perzoloni - atente, attente 0 


Qppiattate =. recie incasatà, orecchie 
imbrattate di cerume, 
. Ofender le recie, stordire le orecchie 


- ruxore de le recie, ducinamento, (se. 


grande) stordimento - star. con tanto 
de recie, stare in orecchi o colle orec- 
Chie tese - cantare a recia, cantare o- 
recchia - rompere i timpani a le recie, 
lacerare le orecchie - lontan da le recie; 
fuori del tiro delle orecchie. 

..d. d. Portar l’aqua co le recie, /ar 
ogni sorta di servizio. 

ecini, orecchini - se fati a vera, cam- 
panelline (pl.) - recini coi pendoli, pen- 
denti - recini coi piroli, orecchini coi 
ciondoli - recini a filigrana, orecchini 
a filigrana. 

acion, orecchiuto. 

sciòto de ua, grappoletto - se lassà là 
su la so pianta per no averlo visto, 


raspollo - recioto d’ua. ancora crua. 


restà dopo -la vendema, agrestino - re- 
cioto (gragioto) v. Gragioto. 
:cordare (v. Ricordare). 
»corda, ricordo. 
}eorso, ricorso. 
erèdere, ricredere. 
iculare, rinculare 0 respingere indietro 
- se risospingere indrio per forza, r- 
cacciare - per dare indrio, retrocedere 
- per andare indrio, retrogredire. 
\eupera, ricupera. 
icusare, ricusare. 
‘datore del giornale, compilatore 0 
estensore del giornale, meglio che re- 
dattore. 
ide (v. Re) - per erede, (v. Reditardlo). 
idena, redina o redine (nel pl. redine, 
redini o briglie) - ciapon de redena, 
resa. 
idensio, redenzione. - o, 
Riparo o scampo. 

d. d. No ghe redensio, non c'è verso 
) non c'è modo. 


a A TI ART e EE) A n My UE 
ap A I e rg MANARA 


Redin, rezicella (f.) - per scufia da note 


(v. Scufioto). 
Reditare, ereditare. 
Reditardlo, erede o reditiero 0 reditiere. 
Rédito, rendita (f.) meglio che reddito. 
Redosso (A), « ridosso 0 a bisdosso. 
M. d. d. Vegner a ridosso, sopravvenire. 
Redressare, raddrizzare. 
Redusere (s. dolce), ridurre. 
Rèdusse, réduce. 
Refada (v. Rafada). 


- Refassion, refezione o ristoro, 


Refare (v. Rafare). 

Refilada (v. Rafilada). 
Refilare (v. Rafilare). 
Refolare (v. Rafolare). 


Refolo de fià, su/f0 0 sbruffo di fiato - 
refolo de vento, ra/fica (f.) 


Refossada, propagginamento. 

Refossare, propagginare o ricorcare. 

Refosso, propaggine. | 

Refredo, rifreddo. 

Refrescada (v. Rinfrescada). 

Refrescadora (v. Rinfrescadora). 

Refrfserio (s. dolce), re/riggerio. 

Refudare, rifiutare. 

Refugio, 7i/ug:i0. 

Refusa (Ala), alla rinfusa. 

Refusion (v. Rifusion). 

Regaglia, r:9yaglia. 

Regali (v. Ragali). 

Regalo (v. Ragalo). 

Regasso (v. Ragasso). 

Regiéstola (v. Ragiestola). 

Regiotare (v. Ragiotare). 

Regnare le piante, al/ignare - per tacare, 
attecchire. (v. Pianta) 

Regola, regolato o aggiustato. Es:... un 
colpo di fucile bene aggiustato. 

Regotin (v. Rabufin). 

Regurgitare (v. Gomitare). 

Reiîsa (v. Radisa). t. rust. 

Reisoto (v. Radisoto). i. rust. 

Relassare, rilasciare o rimettere = re- 


lassarse un fruto, staccarsi - el teren 
o altro, rilassarsi. 


Religion, religione - rinunsiare a la pro- 


pria religion per abrassarne un’ altra, 
abbjurare. 

Relogiaro, oriolajo od oriuolato. 

Relogio (v. Oralogio). 

Remandelo, grimaldello. 

Remenada (v. Ramenada). 

Remenare (v. Ramenare). 

Remenato, arca/e. 

Remengo, 742790. 

Remo, remo - (forcola del remo, forcella). 

Remontare (v. Ramontare). 

Remota, rimota. 

Rencurare (v. Rancurare). 

Réndere, rendere o restituire — ‘per vo- 
mitare (v. Gomitare) - rendere i dani, 
risarcire ai danni == renderse, cedere 
o arrendersi. Es: Lucia sì dovette ar- 
rendere. 

Rendevole, arrendevole. 

Rendù, reso. 

Renduùdo, restituito. 

Renegàare, rimnegare. 

Renga, aringa - (chi stiva le renghe), 
caratellante. 

Renonsiare (v. Rinunsiare). 

Renovare, rinnovare. 

Rente, appresso 0 vicino - meter da rente, 
aggiungere - passar da renie, passar 
da vicino - se tanto da rente da quasi 
tocare la cosa, rasentare (v. Rasentare). 

Renunsiare (v. Rinunsiare). 

Repatriare, rimpatriare. 

Repesse, rappezzi. (t. rust.) 

Repetarse (v. Rapetarse). 

Repeton in qualche ‘cosa, urto forte 
contro ere. 

Requagio (v. Raquagio). 

Requesta (v. Raquesta). 

Resentàda (v. Rasentada). 

Resentadura (v. Rasentadura). 

Resentare (v. Rasentare). 

Resente (v. Rasente). 

Reseta (v. Raseta). 

Resia, eresia. 


Restrensere, restringere o rist 


Respirare, respirare, alitare fiatai 
(el solo tirar su el fià, aspirare | 
mandarlo fora, espirare)® 
Respiro, respiro o dlito - grosso res i 
gravezza di respiro. -& 
Ressente (De), di recente 0 di troll 
Ressipiente, recipiente. - da sémola, 
hiava contesto de cordoni de pagia 
gnola (£.) - saco da. ‘gran, pureggia 
Ressipilia, ristpola. 0 
Ressita, recita o recitazione - per r 
sentassion in teatro, rappresentaz 
o azione comica.” Ù 
Ressoluto, rissoluto. 
Ressussitare, risuscitare. RA $ 
Resta de biava, arista (v. Spiga 
resta de agio, de seole, treccia d i 
e di cipolle - resta de lin, sca 
narelo). RE 
Restansa, resto 0 residuo. 
Restante, restante 0 rimanente. : 
Restare, restare o rimanere. - 
imagà, restare 0 rimanere sorp 
per cose grande, restare <0 ‘n 
attònito 0 sbalordito - per turb 
istantaneo, restare 0 rimanere DL 
o smarrito - per cose incompre 
restare 0 rimanere  stupefatto 
che restare o rimanere trasal 
Restelada, rastrellata. << 
Restelare, rastrellare. | | di 
Restelgta (v. Rasteliera). | 


de restelo,. manico - ipo 
denti, asta dentata - a: denti, 


- (le steche de det, So 
goli, (se tondi) asfe 0 ba slii - 


Verse, “PEGI co altre 
Pari 

Resto (v. Regi “der rosta Ù 
e meglio: quanto a ciò che re: 


quanto a quello che resta... 


giare, ritagliare. 
agio (v. Ratagio). 
egno (v. Rategno). 
ensare, ritingere. (t. rust.) 
ifica, rettifica 0 rettificazione. 
ile, rettile. 
orto ritorto. a 
Parse el legno (v. Tutbaro care). 
rà; retrockmera. 
Iedolo, galletto primaticcio (piccolo e 
resuntuoso). . 
relare (v. Ravelare). 
tendigolo, +7vendugliolo. 
lese, orefice. (t. rust.) 
lisare (v. Ravisare). 
rista (vi Ravista). 
ro, refe — (chi vende revo, refaiuolo). 
toltare (v. Ravoltare). 
roltolamento (v. Rav oltolamentò). 
toltolare (v. Ravoltolare). 
roltolon (v. Ravoltolon). 
zo de strada, ria/to - rialso de pres- 
dè, rincaro 0 rincarimento. 


ssunto, sunto:meglio che riassunto - 


assunto de le cose dite, compendio. 
to, riattamento. 

ambire, rimbambire 0 rimbambolare. 
assare, scemare il prezzo 0 dimi- 


Ure o calare il prezzo (meglio che © 


bassare). 

asso, scemamento di prezzo 0 dimi- 
izione 0 calo di prezzo (meglio che 
880). 

itere (v. Rabaterc). 

ribes - (Parti del fruto Vi Ua). 
mbio (v. Rabombio). 

mare, ricamare - ricamare sui. éri 
tela, pano, ecc. smerlare - ricamare 
perando el cussin da lavoro, smer- 
re a tombolo. - 

imbio, contraccambio meglio che. rd- 


mo, ricamo (v. Merlo) ricamo in 
Wnco, ricamo in bianco (N. B. Il ri- 
mo in bianco si divide in 


punto a. 


festone - punto a cordoncino - ricamo 
all’ inglese - pizzo di Danimarca...) - 
ricamo a spigheta, ricamo în spighetta 
- de veludin, ricamo în ciniglia - ri- 
camo in oro, ricamo in oro - ricamo 
in perle, ricamo în perle = tela da ri- 
camo, filondente (m.) --se a busi molto . 
ciari, canavaccio 0 canovaccio (m). 

Ricavato, rendita meglio che ricavato. 

Richeto, Federico. (n. p.) (è usato anche 
per Errico o Enrico). 

Richire, arricchire. 

Riciamare, richiamare. 

Rico, 4rrico o Enrico (è usato anche per 
Lodovico, Ulderico, Alberico, Federico, 
T'eodor ico). 

Riconossensa, riconoscenza meno di gra- 
titudine. 

Ricordare (v. Racordare). 

Ricreassion, ricreazione 0 svago. 

Riculare (v. Reculare). 

Ricusare, non volere 0 rifiutare, meglio 
che ricusare 

Ridaciare, sogghignare. (v. Ridare). 

Ridacion, ridéne. 

Ridada, risata. 

Ridare, ridere - ridere purassà, ridac- 
chiare - se for de maniera, snammarsi 
— s,ciopar da ridere, ridere a due ga- 
nasce - sganassarse da ridere, sgana- 
sciarsi dalle risa o ridere sganghera- 
‘tamente - s, ciochesar a ridere dei bam- 
hini, str/Iare — ridere per bufonesso, 
sgrignare, (se lesiermente) yhignure - 
meno malignamente, sogghignare - ri- 
dere de core, rider di cuore - cosa che 
fa ridere, cosa ridicola - far le fisse 
a ridare, far le grinze - meterse a ri- 
dare, aprirst al riso - sbrufà de ridere, 
seroscio 0 scoppio di risa - far boca da 
ridere, far bocca ridente o sorridere 
o far risolino - ridere stentatamente 
per mancanza de forze, sorridere lan- 
quidamente. 

Ridicolosità, ridicolaggine. 


Ridussare (v. Ridaciare). 

| Riferibile, appartenente o attinente... (me- 
glio che reéferibile): 

Riferta, riferta - per riferimento, riferi- 
mento, relazione o rapporto. 

Rifiutare, rifiutare = rifiutarse, negare 
meglio che rifiutarsi. 

Rifondare, ri/ondere - rifondare al dano 
a la perdita, compensare o riparare il 
danno o la perdita - se rimetere del 
dano, de la perdita, rivalersi del danno, 
della perdita. 

Rifusion, rifusione - de soldi, restegra- 
zione 0 risarcimento di danaro - de 
dani, ristoro di danni. bel 

Riga, riga (f.) 0 rigo (m.) - riga (riga- 
rola) v. Rigarola. 

Rigà, rigato o righettato - vero rigà, 
vetro scannellato. 

Rigarola, régolo (m.) 0 riga (f.) 
quadrangolare, quadrello (m.). 

Rigiramento de parole (v. Ragiramento). 

Rigiro (v. Ragiro). 

Rigo, Errico o Enrico (n. p.). 

Rigolare, rotolare - in ‘altro senso v. 
Russolare. 

Rigore, rigore - a rigore, al più - a streto 
rigore, a/ più al più - a rigore di ier- 
mine, a stretto diritto. 

Riguardo, riguardo o discrezione. Es: 
E ora di cristiani questa? disse brusca- 
mente Perpetua. Che discrezione! - ri- 
guardo a ciò, quanto spetta - riguardo 
a quanto dissi, rzspetto a ciò 0 in re- 
(azione di ciò che dissi - con riguardo, 
a riguardo o con cautela — tegner in 
riguardo, tener in riguardo o custodire. 

Rilassarse de la tera, rilassarsi. 

Rilasso de sangue, emorragia. 

Rimando, r:mando - de rimando, di ri- 
mando - lusse o calore de rimando 
luce 0 calore di riverbero. 

Rimarcabile, notabile meglio che rimar. 
cabile. 

Rimarcare, notare. 


’ 


| Rimarco, correzione 0 riprensione =. 


rimarco su qualche cosa, fare oss 
vazione. / 

Rimendà, rmendato. 

Rimendadura, rimendo, rammendo | 
cucito (m.). 

Rimendare, 7mendare. 

Rimessa, 7/messa - rimessa de la ho 
del penelo... riman4o. A 

Rimessaro, stipettajo - se lavora in 


bano, edanista - (per altre ind. v. È 
rangon). 


Rimesso, 7/messo o messo di nu 
rimesso dei mobili, tdrsia - lavoro 
rimesso, lavoro d’ intarsio = rimi 
de salute, rimesso in salute 0 rimes 
risanato o ristabilito. i E - 

Rimetare, rimettere - rimetere - così 
uno, spedire - rimetere el dano ‘ 
(v. Rifondere) = rimetarse, rimet 
- rimetarse de vestito, rimettersi. 
vestito - rimetarse de salute, rimeni 
in salute 0 rimettersi, risanarsi. 
stabilirsi. 

Rimetarghe, rinelterci 0 csi 

Rimeterghene, rimettercene. Pi 

ri 


Rimodernà, rimodernato 0 Pia 
derno. 


Rimodernare, rimodernare 0 P 
moderno. 3 


Rimontare, rimontare: creda cri DI 
tare le scarpe, scappinare.le scart 
Rimontarse, rimettersi. (v. Rane] re 
Rimorso, 7morso. cd 
Rimpiassara, surrogare 0 ‘rosta 
Rincressare, rncrescere. i. FI 
Rinculare (v. Riculare). | 
Rincurare (v. Rancurare). 
Rinfassada, ri/acciamento. 
Rinfassare, rin/acciare. 
Rinforsare (v. Fortificare) — » rinfoî 
el vin, rinforzare = rinforsarse 


DI 


prender forza 0 afforzarsi o rise 
(se tornar a ciapar forza) r2vigo? 
Rinfrescada, riîn/rescata - - rinfres 
de seufia (v. Romansina). 


infrescadéra, ri/rescatojo (m). 
infrescare, rinfrescare - lesiermente, 
reffrigerare. 

inovà, rinnovato. 

insovenire (s. dolce), ringiovanire. 
intrassare, rintracciare. 

inunsiare (v. Ranunsiare). 

paro, »iparo - de pali, de scorsi o de 
basse tole torno a una fabrica, stecco- 
nato - de pali divisi per lungo torno 
a orti, ecc. palancato 0 ‘palancatico. 
(N. B. Palancato si dice anche a chiu- 
sura di tavole per restarvi dentro a 
giuocare o a lavorare; e se largo e 
grande, impalancatò) - riparo per di- 
fenderse dai nemissi 0 riparo per farghe 
sora altri lavori, palizzata (£.) - per 
altre ind. v. o 

passada, ripassata - dare una ripas- 
Sada a le lession, (v. Lession Fi) 
passare, ripassare o trascorrere. (N. B. 
Sì dirà trascorrere di volo un libro; 
Mipassare il compito o la lezione a 
memoria). 
biegare, rimediare 0 ripar are; meglio 
the ripiegare. 

piego, rimedio 0 riparo, meglio che r7- 
Diego - per scusa, scusa - per astussia 
(Y. Astussia). 


bien, pieno - ripien (missioto de roba), 
ntriso 0 ripieno. 
bortare, riportare - riportare cosa sen- 


ila, esporre + riportare un fato, narrare. 
dda, risata. 


bara, risaja - erba risara, 
Mo (m.). 

iarda o risaàrdola, lucertola o lucerta 
| Risarda verde (v. Ligaoro). 

arélo, beccafico rossiccio di palude. 


borrac- 


‘Uuce, ) 
'balso, rimbalzo - de risbalso, di rim- 
alzo 0 di balzo = (ciapar nel xogo 


® bala prima che toca tera, pigliar 
È colta - se dare a la bala prima che 
lea tera, dar di colta). 


Riscaldo, risca/do, meno di infiamma- 
zione. 

M. d. d. Riscaldo de testa, abbagliamento. 

Ris, ciare, rischiare, 
stcare. 


arrischiare 0 ri- 


M. d. d. Chi no rixega no roxega,. chi 
non risica non rosica (arrischiare per 
aver fortuna). 

Ris, cio, rischio, risico 0 cimento. bai 
non poteva terminare una diga 
per l’ esito felice del gran cimento senza 
attaccarci quella che avea principiata 
là, e che lo scocco della campana aveva 
troncata. 

Ris, ciosità, rischio - ‘se arditessa, ar- 
ditezza (meno che auddcia e ancor meno 
di temerità). Es:... la sua era audacia, 
temerità, non coraggio. 

Ris, cioso, rischioso - se mostra arditessa, 
ardito (meno che audace e ancor meno 
di temerario). 

Riscontro, riscontro - dar riscontro, dar 
risposta. 

Risecare, diseccare (seccare è meno). 

Risegare, rasentare o andar 
(Es: v. Russare). 

Risego, rasente. 

Risèra (v. Risara). 

Riseto, ‘r:{ume di riso. 

Risentirse, risentirsi. 

Riso (da magnare), riso - netare el riso, 
mondare o brillare il riso - (stru- 
mento per netarlo, brilla (£) o brit 
latojo (m.). 

Riso (ridere), riso - riso malissioso, s0g- 
ghigno, (se più maligno), ghigno - riso 
derisorio, riso “sardonico. 

Risolto (risolvere), risolto - risolto (ri- 
soluto), risoluto meglio che risolto Es: 
Mi sono risoluto a punirlo così. 

Risoluto (v. Risolto). 

Risorsa, utile, ajuto 0 soccorso (m.) meglio 
che rzsorsa. 

Rissà, arricciato. 

Rissare, arricciare. 


rasente 
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Risseno, ricino. 

Rissentirse risentirsi. 

Risserche, ricerche o indagini. Es: Fece 
le più attente indagini, ma non trovò 
niente. 

‘Risseta de pan, pane cornetto - risseta 
del medico, ricetta - dòna risseta, donna 
ricciuta. 

Risseto, ricciolino o cincinnolo - se da- 
vanti del viso, ciambellina (f.) - (se da 
le parte del viso), ricciolino e se de ca- 

vegi bruti e spetenà, cernecchio o fine- 
cagòta, (v. Risso). 

Rissevere, ricevere. 

Rissevitore, esaltore 
tore. 

Rissevitorfa esattoria meglio che ricevi 
tort 1. 

Rissevuta, ricevuta. 

‘Rissipilia, rîsipola. 

Risso, riccio - cavegio risso, copello rie- 
cioluto (ricciuto è meno gentile) - Se 
non afato risso, capello crespo. (In altro 
senso v. Rissolo). 

Rissolà, aggrovigliato - la pele, il viso, 
raggrinzato. Es:... camminava come il 
lupo che spinto dalla fame, con ventre 
raggrinzato e con le costole che gli si 
potrebbe contare, scende da’ suoi monti 
dove non c’ è che neve. 

Rissolare, attorcigliare - la pele, il viso, 
raggrinzare o contrarre le grinze. Es:... 
contraeva le grinze a un sogghigno di 


. meglio che ricevi 


compiacenza diabolica. 

Rissolarse, attorcigliarsi 0 accartocciarsi 
- rissolarse el viso, una fogia, contrarre. 
Es:... il viso si contraeva come le foglie 
d’ un fiore, nell’ afà che precede la bur- 
rasca... — rissolarse un legno (v. Imbar- 
carse) - rissolarse i mostaci, arricciarsi 


i baffi - rissolarse el pano, 2reresparsi 


- il filo, aggrovigliarsi.- rissolarse come 
un bugolo, rannicchiarsi. 

Rissolin ricciutello. 

Rissolfo (v. Rissolà). 


Rissolo, ricciolo - rissolo: ‘deri ‘pamp 

d’altra pianta, vitiecio - rissolo. @ 
male), porcospino - rissoli de leg 
piallature (f.) 0 truccioli (m.) - riss 
de cavegi, anella (f. p.)? (v. Risse 
- rissolo de le castagne, dei Mari 
riccio — cavare el rissolo a le castag 


nai maroni, diricciare 0 sdiricciare 


castagne, è Marroni. Di - 
Rissolto, (v. Risolto). È 
Rissoto, ricciuto — rissoto de cavegi. 

le parte del viso, cernecchio o fim 

gòta (v. Risseto). x 
Rissovenire, rissovenire. 
Rissusità, (v. Risussità). 
Rissusitare, (v. Risussitare). d 
Ristabilirse, ristabilirsi 0 rimettersi 


salute (v. Rimetare). È 
Ristaurare, restaurare, ride 
riattare. 


Ristretessa, povertà o stato poveroli 
stretessa grande, miseria 0 stato ‘08 
Risussità, risuscitato. 3 
Risussitare, risuscitare. 408 
Ritagio, ritaglio. «Li 
Ritemetica, Aritmetica - fare un ci 
d’ aritemetica, eseguire un operati 
d’ Aritmetica. | 
Ritenuta, rilenimento 0 ritenzione, me 
che ritenuta. i ni 
Ritirarse del legno, (v. Imberlarse) 
Ritocada, rifoccatura © ritoccamen 
ritocada de serito, correzione. 
Ritornare, ri{ornare meglio che essei 
ritorno - ritornare la roba, restitu 
Ritrarse del legno (v. Imberlarse) rit 
se de le biave, dei fruti per fredo, 
tempesta, per brosema (v. Inca 
sarse). i 
Ritratà, fatto il ritratto - ritratà il 
afare, ritrattato - ritratà el legno, 
tratto. D 
Ritratare, fare il ritratto - ritratai 
un afare, ritrattare - ritratare el K 
imbarcare. «3 


itrato, ritratto — legno ritrato, legno 
contratto. 

lunfo, riunito o raccolto. (Molto popolo 
era raccolto in giro). 

unire, ; (unire o raccogliere insieme 
= riunirse, r2urnirsi, radunarsi 0 rac- 
cogliersi in un luogo. 

iva del fiume, del mare, riva 0 r7pa, 
sponda o proda. Es:... L' urto che fece 
la barca contro la proda scosse Lucia,... 
— (riva del mare anche spiaggia, costa, 
lido o lito) - riva fata a ròsa, a fiume, 
argine - riva contro le aque del mare, 
diga - riva erbosa de strada, de fosso, 
ciglio, (v. Teragio). 

vara (salita), strada ripida - rivara 
(discesa), strada rdpida. 

vare, arrivare 0 giungere. 

védere, rivedere 0 veder di nuovo - 


fivedere i conti, riscontrare î conti - 


tivedere una scritura, esaminarla = 
rivederse, rivederci o arrivederci. 
Vendigolo, rivenditore - a minuto, ri 
vendigliolo - chi gira con caretelo o 
con sésto per rivendere -roba da ma- 
snare, darullo - rivendigolo de erbe, 
le fruti, {reccone, (iem. trecca). 
wolsere la parola, r(v0/gere la parola 
) rifarsi da uno a dire. 

roltarse, rivolgersi. 

ian, ltvido. 

(ando, gironzando (v. Girandolon). 
iba, roba - roba da bévare, devanda 
da magnare, commestibile - da bru- 
«are, combustibile - roba de casa, sup- 
vellettili di casa = roba marsa (fogie 
altro), pacciame - roba mina che se 
‘passa (fogie, bachetei), spazzatura o 
\eoviglia - roba che fa fassion, roba 
lurevole è se sibo, rendevole. 

{Il marzaro tagia la roba da far el ve- 
tito, il merciajo fa lo stacco. 

\\d. d. Dir roba da ciodi, dire roba da 
‘lodi (dire assai male o dir grossi 
propositi - magnarse la so roba, con- 
Umare il proprio 0 le proprie sostanze. 


Lal 


o Robà, rubato. 


Robada, (v. Ladrossinio). 

Robare, rubare - meterse a portar via, 
mettere a ruba. Es: Si slanciavano ai 
cassoni; il pane è messo a ruba. o 
robare con ingano, trufare - de scondon, 
e con astussia, nvolare - robare de 
quando in quando e poco. per volta, 
rubacchiare = robarse, rubarsi - ro- 
barse la roba for da man, spacciare 
la roba a ruba. 

Robassa, roba cattiva - robassa de ra- 
gasso, fusciarra (f.). 

M. d. d. Essere una robassa, essere un 
cattivo individuo - (se bruta robassa), es- 
sere un scampaforca 0 un furfantone. 

Roberfa (v. Ladraria). 

Robina, rodinia 0 rubinia. 

Robolin, azseccagarbugli - robolin (av- 
vocato), cavalocchio. 

Roca, rocca - (baston de la roca, bastone 
- stechete in sima, gretole - la rodela 
dentro che tien larghe le grétole, anima 
- quantità de roba da filare che se in- 
volxe su le gretole, pennecchio (m.). 

Rochelo, rocchetto. 

Rocheto da spale per chi se petena, ac- 
cappatojo. 

Rocheton (coeta da foghi), v. Foghi ar- 
tifissiali. 

Rochfo, rauco 0 roòco. 

Rochirse, arrochire. 

Ròcolo, ragraja (f.). 

Roda, ruota o ròta - (testa de la roda, 
mozzo (m.) - (la vera tel mozzo, girel- 
lo (m.) - i ragi, raggi o razzi - el sercio, 
cerchio - (sercio de fero, cerchione) — 
ciavexelo de la roda, acciarino (nel- 
l'Umbria, chiavetta (£.) - se a guidon 
(v. Capeloto) — strassinarse de la roda 
ferma da la scarpa o da la machineta, 
razzare, (v. Rodela) = Roda del .so- 
garo, roda - (castelo che la tien su, 
salda - manego da pararla, manovella 
- legno mobile tel manego, rztorta). 


Rodèla, rotella - se scanelà de sora, gt 
rella - rodela de sigagnola, puleggia 
— rodela del xenocio, rotella, rotula 0 
patella. 

Rodelina, stella (str. per calzolai). 

Rodolare, rotolare 0 rotare - rodolare 
(far su), ravvolgere - per rugolare (v. 
Russolare). 


Ròdolo, rotolo - se picolo, rotoletto - ro- 


dolo de tela, torsello. 

Rodolon, rotolone. 

Rofioli, ravidli 0 raviuòli. 

Rògia, scrofa (in alcune provincie della 
Toscana, 4074). 

Rogna, rogna. 

M. d. d. Sercar la rogna, cercar la rogna 
(cercar guai) - chi gà la rogna se la 
grata, chi è cagion del suo male, pianga 
sè stesso. 

Rognare, disticciare = rognarse, bistic- 
ciarst. 

Rognon, ragnone o arnibne. 

Rolo, ruolo. 

Rolò (v. Rodolo). 

Romansina, ramanzina o rammanzina 
o sgridata (f.) o rabbuffo (m.) - se 
grave fata per cosa da poco, r2mbrot- 
to (m.). 

Romantico, (omo), uomo fantastico 0 
stravagante - per serio, uomo ritroso. 

Romatico, aromatico - logo romatico, 
luogo reumatico - odor romatico, tano 
di reumatico. 

Romatisare, aromatizzare = romati- 
sarse un Muro, ecc. divenir reumatico. 

Romitàni, eremitani. (t. rust.) 

Romito, eremita o eremito - se vive da 
solo nei deserti, anacoreta - persona 
che fa vita solitaria, solitario — chi fa 
el romito per andar per carità, religioso 
mendicante. 

Rompere, rompere o spezzare. 

Rompicolo, 70mp:co//0 - a rompicolo, 4 
rompicollo 0 a scavezzacollo - rompi- 
colo (trabicolo), trabiccolo. 


|M. d. d, Esser un rompicolo, esser 


scavezzacollo (uomo di scandalosa vi 


. Rompitesta, rompitesta 0 rompicapo. 


Ronchesare, ron/are o russare. Es: B 
il russare lento, arrantolato della vi 
chia,... 7 

Roncheso o ronchesamento, YUSSO. 

Roncheto (cortelo), roncolo - se grant 
roncola (f.). & 

Roncon, roncola (£.). 7 

Rondàre, /ur la ronda - per andar ronde 
andare a zonzo 0 andare a girone 
gironzare (meglio che gir qva goa 
per andar torno, andare attorno 0. { 
randolare. i 

Rondon, rondone - andare rondon i 
Rondare). 3 

Ronfare (v. Ronchesare). t. rust. — 

Ronsamento, ronzio. # 

Ronsare, ronszare. ia È 

Rosa, roggia o géra - (rosta de fiur 
per mandar l’aqua al mulin..., pesca; 

Ròsa, rosa (Simbolo della bellezza) - - ro 
(sentofogia), centifoglia - rosa de mae 
rosa di macchia o rosa selvatica 0 i 
nina - rosa che fa ogni mese, 7084 
tutti i mesi o rosa bifera = erba 10) 
giranio rosato. Ln È 

Rosà o rosàda, crema di It ed uo 

Rosàro, ro0sajo - rosaro salbego, POSI 

| selvatico 0 pruno gazzerino - (baca ( 
rosato, ballerino (m.) - logo Die) 
rosari, roseto. 

Roscardla, raspo 0 scopa vs feno [ 
Scoa ). Di 

Rosegida; rosecchiata 0 rosicchiata. 

Rosegadura, rosicchiatura. - 

Rosegamento, rosicehiamento. 

‘Rosegare, rosicare 0 TOSLUNANE è 
_magnare sgretolando di chi gà D 
denti, sgranocchiare. Es... Nei. on 
sgranocchiato il suo pané, veni a) 
vanti :. ; 

Ms dd Roseg le ongie, rode r 
unghie. 


la SIE 


loseghin de gola, rancico di gola - se 


forte, raschio - roseghin (str. da ban- 


daro), grisatojo. 

I. d. d. Aver el roseghin con uno, portar 
rancore ad uno. 

‘osegoto de pan, de fogia..., rosume - 
de pomo, de pero..., torso 0 torsolo, 
(v. Torso). ci 
Gseta d’ aqua, rivo/etto (m.) - se picolo 
rivo d’aqua, ruscello (m.) — roseta ar- 
tifissiale, canaletto (m.) e se molto pi- 
colo, rigcignolo (m.) (N. B. Rigdgnolo 
Si dice pure a roseta d’ aqua piovana. 
Es: L’acquazzone fa scorrere per le 
strade rzgdgnoli che pajon torrentelli.) 
òseta, rosetta o piccola ròsa. 
osin, rossigno - rosin (nè belo nè vivo), 
rossastro — rosin (rosso non forte ma 
| belo), rossetto — colore che tra più al 
(Posso, rossiccio - rosin dei lavri, de le 
‘massele, vermiglio, rubicondo 0 por- 
(porino = viso rosin, viso un po’ rosso. 
psolin, /reddo acuto - se vento fredo 
de tramontana, siza o sizza (f.). 
DSPpo, rospo — rospo apena nato, girino. 
ssa, rossa (v. Rosso). 
ssa, rormzino (m.) - per scoca (v. Scoca). 
isseto (v. Rosin). 
issigndlo, rosignuolo 0 usignuolo. 
hssire, arrossire. 

\ssisare, rosseggiare. 
sso, rosso - rosso come el vin, rosso 
vindto - rosso scuro, rosso cupo = viso 
‘Posso infogà, viso acceso 0 viso infocato. 


(Es: S'avviò in fretta per la scesa, tutto. 


mfocato in volto, commosso e sotto- 
‘Sopra,... 

sso, ronzino - ròsso de salata ecc., 
filza. 

lista, rosta - rosta de fiume per mandar 
qua al molin..., pescaja. 

istàda, dell’ arrosto. 

istare, fare la rosta. 

Starse (v. Irostarse). 

Stiero (v. Irostio). 


Rostio, arrostito -cavalo rostio (v. Irostio). 

Rostire, arrostire 0 mettere arrosto. 

Rosto, arrosto - rosto de mas, cio, arista 
- rosto de manxo, rosbiffe. 

Rotagie de la ferovia, rotaje o guide - 
le do rotaje paralele, dinario (m.) - 
strisse lunghe de rotaja, lungarine, (v. 
Spranghe) - Rotagie (ruare), rotaje. 

Rotàmi (v. Materiale). 

Roto, 00 - roto (moneda picola), mo- 
neta spicciola. 

M. d.-d. Esser fra el roto e el strassà, 
trovarsi fra il rotto e lo stracciato 
((rovarsi sempre nei bisogni). 

Roton, disboccione. 

Rotura, rottura. 

Rovegià, aggrovigliato. 

Rovegiana, minuzia o roba di nessun 
valore. 

Rovegiare, /avoracchiare - rovegiare a 
sercare, rifrustare. 

Rovegio (v. Monada). 


Rovegiòlo (bao de vixela), caruga delle 


viti - per rovegio (v. Monada). 

Révere, rovere, rovero o leccio - (frutto, 
ghianda (f.). 

Roversa (Alla) alla riversa. 

M. d. d. Dare la roversa, contraddire. 

Roversà, rovesciato 0 arrovesciato. 

Roversada, rovesciamento. 

Roversare, rovesciare o arrovesciare - 
roversare da su in xo, capovolgere 0 
capovoltare - roversare 1’ abito (farlo da 
roverso), voltare o rivoltare - roversare 
le maneghe o le braghe (nel senso de 
voltarle .su), rimboccare le maniche 0 
rimboccare i calzoni - roversare la po- 
lenta, (v. Voltar fora = Roversarse, ar- 
rovesciarsi). 

Roverso, rovescio 0 rivercio (v. Roversa). 

Rovina, rovina - de la guera, guasto - 
dei fruti nel campo, devastamento o de- 
vastazione - rovinà, légoro = rovinà dal 
tempo, r689 — porta rovinà xo, porta 
diroccata - muro rovinà xo da le malte, 


muro scalcinato - Es: le mura scalci- 
nate e ammaccate da sassi, da mattoni, 
le finestre sgangherate, diroccata la por- 
ta. — rovina (rovinamento o rovinada), 
dissipamento, sciupto 0 sciupinio - del 
compito, strapazzamento - dei vestiti, 
strappamento - del vestito in dosso, 
sdrucimento. 

Rovinare, rovinare - per dissipare, dis- 
sipare 0 guastare - rovinar xo, Sciu- 
pare. Es: Non ingarbugliava la matassa, 
nè sciupava la seta. — rovinare negossi 
o imprese, sventare o guastare negozi 
o imprese = rovinarse, rovinarsi - rO- 
vinarse un deo, una man..., scéupare dl 
dito, una mano.. 

Rovinassi, rotture - se fati ne 1’ intonaco 
dei muri, calcinacceti. 

Rovinoso, r'0vîn0so - piova, 
noso, pioggia, vento impetuosi - alare 
rovinoso, affare dannoso - rovinoso (che 


vento rovi- 


rovina), rovinaticcio. 

Rua, ruta (pianta) - rua (roda) v. Roda. 

F. L’ oxelo fa la rua, 2 uccello fa la ruota 
o fa la ronda - el pao, el paon, la cor- 
nacia fa la rua co la coa, i pollo d’ In- 
dia, il pavone, la cornacchia roteano. 

Ruara, rotaja. 

Rubaria, (v. Ladraria). 

Rucola, ruccletta. (erba) 

Ruela, rotella. (t. rust.) v. Rodela 

Rufa, sudicilme (m.) 0 sporcizia (Î.). 

Rufian, ruffiano - se persona che se mete 
de meso in un afare, intermedidrio. 

Rufioli (v. Rofioli). 

Rufon, scroccone o serocchino,- se ladro, 
ladro. 

Ruga, ruga 0 ruca - ruga da verxura, da 
fiori, da fruti, da semense, druco (m.) 
- ruga del viso (v. Rapa). 

Rugnire del mas, cio, grugnare 0 gru- 
gnire. 

Rugolare (v. Russolare). 

Ruùgolo, rullo - se grosso, curro. 

Rugolon, rx2<zo0/one. 


Rumare (v. Ruscare) - rumare dei mas; 

col naso (grugno), grufolare. 
Rumegàre de le bestie, rugumare o n 
minare - rumegare (magnare di chi. 
senza denti), biasciare. 


‘ Rusamento del mare, drontolto e se fa 


te, muggito (fremito è ancor più) - Mm 
xamento del torente, scroscio -. 
russelo, susurro e sè plassidu, garrt 
lo - ruxamento del ton, brontolto 0 
morto - del fulmine, rintrono, romore, 
giamento 0 rombo - de le ave, de le vr 
spe, dei sginsali..., r'0neto, rombo. 0 si 
surro - dei mas, ci, grugnito - dei c 
ringhio o rigno - de le buele, gorgogli 
e se forte, dor bottto 0 brontolto - PUX 
mento del fogo, mugghio, rugghio o ru 
gio - dei stissi tel fogo, cigoglio - rux 
mento de le recie, ducinamento e | 
forte, stordimento - de testa, intron 
mento 0 stordimento. - ruxamento | 
vento, fischio o sthilo. (v. Sussuro) 
Rusare (s. dolce), dbrontolare - ruxare d 
| mare, drontolare e se fortemente, mu 
ghiare (fremito è ancor più) - ruxa 
del torente, scrosetare - del russel 
susurrare e se plassidamente, gari 
lare - del ton, drontolare o mormora 
- del fulmine, réntronare, “romore 
giare 0 romtoni e funi eco, 10 
bare reboando - ruxare de le ave, 
le vrespe, dei sginsali, romzare, 0 
bare o susurrare - de Mas, si gi 
gnire - dei cani (v. Can) - ruxare de. 
buele, gorgogliare e se fortemente, & 
bottare o brontolare - ruxare del fox 
 mugghiare, rugghiare o ruggire se 
stissi tel fogo, cigolare - de le P 
bucinare e se fortemente, stord ni 
ruxare del vento fischiare o sibila 
(v. Sussurare). ES 
Ruscare, Vrucdeg 0 frugare. Vision 


diroccavano;... — ruseare con fi 
fruconare - ruscare con  diligensî 


 minutamente, ezlieare - ruscare da per 
tuto, rifrustare ogni cauto. 

tusene (s. dolce), ruggine - vegner ru- 
xene (v. Rusinire). 

tusenente, rugygiroso. 

Rusenio, ?rruginito. 

gusinire, <ruginire 0 arruginire. 

tusore (v. Rusamento). 

guspare de le galine, ecc. ruzzolare. 

tuspiamento, scadrosità. i 

guspio, ruvido o scabro. Es:.. quelle pa- 

role frizzavano sull’ animo della pove- 

retta, come lo scorrere d’una mano 
ruvida sur una ferita. — se ruspio che 
ponxe, 7spido. 

W. d. d. Omo ruspio, uomo burbero. 

tussa (spinaro), rovo 0 rogo (m.). Es: 
Il rovo era per tutto; andava da una 
pianta all’ altra, saliva, scendeva, ripie- 
«gava i rami e gli stendeva, secondo gli 

| riuscisse,... (E simbolo dell’ingiustizia) - 
fruto de la russa, mora - logo pien de 

russe, r0véto. 

W. d. d. Russa vecia (odio vecio), ran- 

core. 

lussare (v. Fregare) - russare da vissin, 

| rasenltare o andar rasente. És: Renzo 

prende in fretta dall’altra parte, e, ra- 

i sentando il muro, trotta innanzi verso 

dl ponte;... 

‘ussarse, fregarsi. 

lusselo, ruscello - sussurare del russelo, 
garullare. 

‘ussignolo (v. Rossignolo). 

polare, ruzzolare — russolare (andar 
i torno) el moscolo, ecc. frullare - rus- 

Solare dei polastri (v. Raspare). 

‘ussolon, ruzeoloni o ruzzolando. 

‘usson (v. Rufon). 

\usteghessa, rusticheeza o rusticità. 

iUStego, rustico (v. Vilan). 

‘\ustegon, zoticone (v. Vilanon). 

utare, rutfare 0 eruttare - se continua- 
\ mente, rutteggiare. 

Uvinà (v. Rovinà). 


Ruvinada (v. Rovinamento). 
Ruvinare (v. Rovinare). 3 
Ruvinasso (v. Rovinassi). di; 


Sa, (s. dolce), già - xa poco, poco fa. 

Sabala o sabalon, colle gambe torte al- 
V infuori. 

Sabatadura contusione. 

Sabatuù, contuso. 

Sabia (v. Giara). 

Sabiare, (v. Ingiarare). 

Sabion, aréna o réna (chi trasporta 
sabion, renajolo o renajuolo). 

Sabionisso, sabbionoso 0 sabbioso. 

Sabo, sabato o sabbato. 

Saca o Sacara de salata de brocoli, 
ecc. filza di lattuga di cavol fiori, ecc. E 

Sacheta, sacchetta — sacheta da frate A: 
che va a la serca, disaccia - sacheta $ 
(cartonsin da tegner dentro libri, fogi, 
disegni...), cartella. 

Saco (s. dolce), giaco - saco in paco (v. 
Saino). 


Sacola, <acchera o pilacchera - se minua, 
schizzo (m.). EÉs:... alla punta de’ piedi 
melletta e mota: le parti dove non ce 
ne fosse,-si sarebbero potute chiamare 
esse zacchere o schizzi. — sporcarse 
de sacole, inzaccherarsi 0 impilacche- 
rarsî - netare el vestito da le sacole, 
spilaccherare il vestito o nettare il ve- 
stito dalle zacchere o dalle pilacchere 
= sacola de corame (v. Sécola). 

Sacolà (v. Insacolà). 

Sacolarse (v. Insacolarse). 

Sacolon, z<accheroso. 

Sacrà (v. Sagrà). 

Sacrestan, sagrestano - (chi tien pulie 
le cese, spassa, spolvera, ecc. scaccino). 

Sacrestia, sacristia o sagrestia — se logo 
fora de la sagrestia, dove xe aqua da 
lavarse, lavabo 0 lavacro (m.) - sacrestia 
dove xe le veste dei preti, vestiario (m.). 


Sacrificare, sacrificare 0 sagrificare > 
sacrificare el tempo, impiegare il tempo, 
(se malamente) consumare il tempo - 
sacrificare la vita, offrire la rita o fare 
offerta della vita o sacrificare sè stesso 
o donare la vita. 

Saeta, saetta - se vien xo dal sielo, ful- 
mine 0 folgore (m.) (Cammina come si 
dipingono le saette. Fu colta dal ful- 
mine). 

F. La saeta s,cioca, il fulmine scoppia - 
fa sussuro, romba. 

Saetussa, saetuzza (str. del fabbro) - 
saetussa a arco, saetuzza ad archetto - 
saetusse da sostituire secondo il bisogno, 
saetuzze di ricambio inglesi 0 a fragola. 

Safran (s. dolce), zafferano o croco. 

Sagiare, saggiare o assaggiare. 

Sagiarola da vin, camnello per assaggia- 
re il vino. 

Sagio (ximara), sajo o giubba (t. rust.) 
- sagio (prova scrita) saggio. 

Sago (s. dolce) v. Mocolo. 

Sigoma, sagoma - sagoma (modelo), mo- 
dello. 

Sagomare, modellare - sagomare la bote, 
misurare la capacità della botte - sago- 
mare la nave, stazare. 

Sagrà, sagrato o sacrato. 

Sagrestia (v. Sacrestia). 

Sagrestan (v. Sacrestan). 

Sagretaria, segretaria. 

Saino (s. dolce), caîno. 

Sajare (v. Sagiare). 

Sala (s. dolce), giz/la. (v. Salo) 

Sala, sala. 

Salà, salato — aqua. salà del mare, di un 
lago, acqua salsa 0 acqua salmastra. 

Salado, salame. 

Salamora, salamoja - meter pesce in sa- 
lamora, stivave pesce nei caratelli o 
nei barili. 

M. d. d. Meter in salamora, deporre il 
penstero 0 non pensarti altro. 


Salare, salare o insalare o-aspergere di 


sale - salar la roba per sora, cospe 
gere di sale - salare un poco, sgleg0 00 
Salarià, salariato. 
Salarin, salierino (m.) 0 saliera (f.) - È 
dopio, saliere. si È 
Salaro, dossolo del sale. i 

Salassada, cavata di sangue. 
M. d. d. Dar una salassada, dare un 
lenne rabbuffo. i 
Salasso, salasso - (fasseta da sa 
è 


pi 


$ 
% 
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- nastro o fettuccia da salasso. 

Salastro (s. dolce), giallastro. 

Salata, lattuga - se rissa, lattuga ri 
ciolina 0 lattuga frangiata - se capuss 
lattuga cappuccia, lattuga cappucci 
o lattuga a palla - salata da inveri 
indivia e se picola, scariola. (Insala 
sj dice a qualsiasi roba da. insalata) 
(core de salata, garsuolo - se de 


cesto). ; 
F. Consare la salata, condire - missia 
la salata, rimestare l insalata. L. 
M. d. d. Dar una salata, fare ‘una ra: 
manzina o far un RE È 


Salbanelo, /oZ/etto o spirito folletto 
far el salbanelo col si Tita sp 
chietto. & 

Salbego, agresto, agreste 0 campestri 
castagnaro salbego, castagno selvatie 

» maronaro salbego, ppocastano - roxa 
salbego, rosajo selvatico 0 pruno 9 
zerino (v. Rosaro) -— salbego e 
dego) v. Salvadego. 

Salda, solida (v. Saldo). 

Saldà, consolidato. 

Saldadura, sa/datura. 

Saldardlo, sa/datojò (str. da orestel) 


Saldo, solido ‘0 consistente - saldo de 
ragio, sa/do = de spirito, forte di Fo 
- bater saldo, perseverare - saldo (‘ 
mativo), 0 (sta forte, sta sai 

Sale, sale - (dove el se cava e se r fi 
salina) meter el sale ai sibi. 
Salare ). 3 8 

Salesà (v. Saliso). 


È 
lesare (v. Salisare). _ 
leta (s. dolce), strisciajuola o cutret- 
ola gialla (ucc.). 

leta, salottino - se elegante dove se 
iceve persone, salotto (m.). 

letaro (s. dolce), venditor di pangiallo. 
leto (s. dolce), pangiallo. 

igarela, sa/cetto (m.) 0 piccolo salcio 
salgarela in cavassi che vien vissin 
i fiumi, ai torenti ed in altre tere le- 
iere, /e/ce (Simbolo del mistero). 
igaro, salice o salcio - con rami al- 
inxò, salice piangente (Esprime pietosa, 
icordanza). - salgaro che nasse su le 
are (greti) dei fiumi, vétrice - salgaro 
he fa bachete. (vimini) da far seste, 
estoni, ecc. vINCO - salgaro che fa ba- 
hete da far gabie, ecc. gorra (f.) - 
algaro con fusti lunghi e sotili senza 
ogie che nasse vissin le aque, giunco 
Simbolo della sommessione, della do- 
ilità) - salgaro che vive proprio ne 
aqua, giunco acquatico (Sìmbolo d’ in- 
iscrezione) - salgaro da far siexe, bré//o. 
(d. d. Essere un salgaro, essere uno 
ciocco (v. Macaco). 

lin (v. Assalin). 

lisà (v. Saliso). 

lisare, selciare, ciottolare o acciot- 
olare. 

lisin, se/cino o selciatore - (chi mete 
a prie su le vie, Zastricatore). 

liso, selciato o seliciato, ciottolato o 
icetottolato (m.) o selciata (f.). 

Fare el salixo (v. Salisare) - desfare 
È salixo, disfare il selciato o dissel- 
lare. 

‘ivo, saliva (£.) v. Spuo. 

imoro, cimurro (infreddatura di ani- 
mali domestici). 

(0 (s. dolce), giallo - xalo biondo, fulvo. 
ion, salone. 

iopa de casa, topaja - salopa (oro- 
)gio), martinaccio (m.) - salopa (cosa 
a dar intendere) v. Fandogna. 


Salso, sa/so o salsèdine. 

Saltadina, sa/tellino o sgambetto (m.). 

Es:... ’ò trovata, è guarita; è mia! E 
allora faceva uno sgambetto,... 

Saltador de corda, acrobata 0 funam- 
bolo. 


Saltafossi, rana temporaria. 

Saltarare, saltellare o salteggiare. (v. 
Saltonare). 

Saltare, saltare - saltar da novo, risal- 
tare o ribalzare. Es:... principiò come 
una grandine di goccioloni radi ed im- 
petuosi, che battendo e risaltando sulla 
strada bianca e arida, sollevavano un 
minuto polverto;... = saltar galopando, 
galoppare - saltare a picoli salti, sal- 
tellare o salteggiare - saltare spesse- 
gando, salterellare o saltabellare - sal- 
tare alto, trasaltare - saltar alto da 
spavento, trasalire - saltar da alegria, 
gongolare - saltar dosso a persona con 
impeto, avventarsi o scaraventarsi ad- 
dosso - (se per robare i soldi, assaltare 
o assalire, meglio che aggredire - sal- 
tar indrio, rischizzare - saltar la siexa 
(v. Siesa) - saltar su da sentà, dalzare 
- saltar in senton, dalzar a sedere — 

- far saltare sui xenoci, ecc., far  bal- 
lonzare o ballonzolare sulle  ginoc- 
chia, ecc. 

Saltarela (v. Saltafossi). 

Saltarelo (v. Bagiardelo). 

Saltin (v. Saltadina). 

Salto, salto - a salti, a salti 0 a galoppo 
- tirar un salto, spiccar un salto. 

Salton, impeto - a salton, a saltelloni o 
a balzelloni —- de salton, a balzi. Ess... 
s’ avviò tra le due parti un carteggio, 
nè rapido, nè regolare, ma pure a balzi 
e ad intervalli continuato. 

Saltonare, da/zellare - saltonare nel di- 
scorso, saltar di palo in frasca (v. Di- 
SCOrso). | 

Saltron, rasandato - per bricon, briccone 
o cialtrone. 


Saltronà, trasandato. i 

Saltussare, saltellare o salteggiare. 

Saludare, salutare (riverire è più rispet- 
toso) — saludare o riverire con piasere, 
salutare 0 riverire con piacere - salu- 
dare e riverire con maniera, salutare 
o rwerire con garbo = saludarse 1’ un 
l’altro, salutarsi a vicenda. 

Saludo, saluto (riverenza o complimento 
sono più rispettosi). 

Salute, salute — ristabilirse in salute, r2- 
stabilirsi, rimettersi in salute 0 rimet- 
terst. 

Salvada (v. Salvamento). 

Salvadego, selvatico — se animale, sal 
vatico - salvadego (salbego) v. Salbego. 

M. d. d. Aver del salvadego, saper di 
selvatico, e se animale, saper. di sal- 
vatico. 

Salvadeghio, insa/vatichito. 

Salvamento o salvassion, sa/vamento - 
de l’anima, salvezza 0 salvazione. 

Salvare, salvare o portare in salvo 0 
mettere in salvo - salvare dal male, 
preservare dal male. - nel senso di li- 
berare dal male, Ziberare o redimere 
= salvarse, salvarsi o mettersi în salvo. 

Salvia, sa/via (Simbolo della stima, della 
considerazione) - salvia mata, 
tella o erba san Giovanni. 

Samaria (s. dolce), Giammaria. (n. p.) 

Sambatista (s. dolce). Giambattista 0 
Giovanni Battista 0 Gio: Batta: (n. p.) 

Sambatista, san Giovanni Battista. 

Sambelare, zimbdellare. 

Sambélo, <imbello - per xogatolo, tra- 
stullo. 

Sambugàro o sambugo (v. Saugaro). 

Samis, drappo - samis d’oro, drappo 
d’oro, samis d’argento, drappo d’ ar- 
| gento. 

Samitàro, tessitore di drappi di seta. 

Samòro, (v. Salmoro). 

Sampa, zampa - se davanti per ferire, 
rampa. 


MOSCA- 


Sanguasso, sanguaccio. 


Sampàare, sampare, se ferendo, ram 
- cominsiare a movere le sampe, sa 7 
pettare - smenar, de qua de là le sam 
zampeggiare. ve | 

Sampin, <ampino - de mas, cio, <ampett 
- sampin con ripien, zampone 0. pi 
duccio - sampin de modena, sampet ! 
di Modena. 

Sampogna, zampogna. | 

San, (in salute), sano - roba s sana, cib 
o bevanda salubre - se fa ben, cibo 

bevanda salutare o salutifera. ——’—{* 

F. Tegner san, tener sano 0 conservi 1) 
sano 0 în salute 0 conservare. ; 

Sana (in salute), sana - sana (franxa 
frangia. = 

Sanbiasio, san Biagio. 

M. d. d. Finirla a san biasio, finirla în 
carcere 0, finirla in prigione. a 

Sanca, sinistra o mancina (v. Sanco) 

San cassan, san Cassiano, 1 

M. d. d. Far san cassan. de na 0088 ro- 
vnare. ‘Qyl È 

Sanco, mancino - brasso o pie Pi 
braccio o piede sinistro 0 ance 
(chi adopera tanto una che Valtra many 
manritto o ambidestro). | | <Pi de. 

San crespin, san Crespino. | | |. + 

M. d. d. Fare el san crespin,. Da la: lu 
nediana (far festa il lunedì).- d 

Sandro e Sandrin, Alessandro. e Ales 
sandrina. (n. PIER CS a 

Sane (s. dolce) v. Dane. 

Sane (v. Sana). | 3 

Saneto (s. dolce), Giovannino. (n. DI a 

Sanfasson (Alla), alla rinfusa. re 

Sangiotare, singhiozzare. <p 

Sangioto, singhiozzo. Sos 31 "n 

Séngona, sanguine (m.) 0 sangiuinelta (î (f.) 


F 
= 


Ta 


SE 


ta 


Sangue, sangue. i Ri 
F. Cavar sangue, far salasso 0 salassa re 
— farse cavar sangue, farsi levar sano 
o avere il salasso. 


DC 


M. d. d. Missiarse el sangue, alterarsi - 


per comoverse, commuoversi -. sentirse 


hbégere el sangue, sentirsi ribollire il 
‘sanque. 
;Jangueta, sanguisuga o mignatta - san- 
gueta de mas, cio, sanguinaccio (m.). 
sanguetaro, m:ignattajo. , 
sanguina (v. Insanguinà). 
;anguinare (v. Insanguinare). 
;jJansarele (tochetini de pan), briciole - 
sansarele (spessie de menestra), brodetto. 
sansaria, senseria 0 mercede di sensale. 
sansariera, sanzerier e0 Sagl (m.). 
;jansèga, galloria. 
jan serwvolo, san Servilio. 

I. d. d. Finirla a san servolo, finirla 
all’ ospitale dei pazzi (meglio che in 
manicomio). 


‘anto, Sante o Santo (n. p.) - par che 


santo (interrogativo), perchè mai? (per 
qual ragione?) = Santo (imagine), di- 


vota immagine. 

‘antòcio, santoechio (v. Cetin). 

aon, sapone — (chi fabrica e vende saon), 
\saponajo). 

aonàda (v. Insaonada). 

aonare (v. Insaonare). 

aonsa, sugna. 

aonsale, sugna (f.) 0. ‘sugnaccio no), 
aore, savore 0 sapore - se condimento, 
sarore. 

aoria, saporita. 

aorio, saportto. 

japa, cappa. 

‘apada, sappata 0 colpo di zappa - per 
Sapaura, sappatura — nel senso de pe- 
‘scon, calpestata (f.). 


‘apadura, <appatura o sarchiatura - per 
readura, rincalzatura. 


apapie (3 Sofadin), 

ipare, sappare o sarchiare, sarchiel- 
Tare 0 chisciare - per la seconda volta, 
risarchiare .« sapare lexiermente, sap- 
‘pettare - sapare (reare), rincalzare — 
Sapare col sapon, ‘zapponare - sapare 
(dar pesconi), calpestare. 

È 


Sapegare, calpestare. 

Sapeta, sappetta ({.) o sarchio o sar- 

chiello (m.) - (se gà i corni (rebbi), 
gravina - sapeta da favro, rognapiedi 
(m.) - da marangoni, da botari, da 
‘guera, ascia 0 asce. 

Sapientaria, saccenteria o sapere pre- 
suntuoso. Es:... stava con gran dispetto, 
temperato però d’una certa sicurezza 
e di una certa saccenterta,... 

Sapientelo, saputello. 

Sapienton, saccentone 0 saccente. 

Sapon, cappone 0 zappa grande - Si 
da malta, marra (f.). 

N. Dare un sapon a uno, calpestare un 
piede a uno - ciapar un sapon, pigliare 
una calpestata a un piede, 

Sara (s. dolce), brocca o mesciacqua + 
de metalo, mez <zina - xara da portar 
el late, Zattiera» 

Sarabotana, cerbdottana - saver una cosa 
de sarabotana, saper una cosa di rim» 
balzo 

Saraca (pesce), a o sargo (m.) - 
saraca (bestiema), bestemmia. 

Sarada, serrata - sarada de spini, chiu- 
denda di spini. 

Saradura, serratura o toppa. Es: Per- 
petua rinchiuse, più per non trascurare 
una formalità, che per fede che avesse 
in quella toppa e in que’ battenti,... — 
saradura a scroco, foppa a colpo - pia- 
strela de sora de la saradura, coperchio 
- piastrela de soto, fondo (m.) o piastra 

(f.) - trafori per dove passa el ripien 
de l’ opera, /eritoje (f.) - coronela de la 
seradura, fernette (pl.) — el pieron, «90 
- la susta, molla - el cadenasso, stan- 
ghetta (£.) - anelo da dove vien fora 
la stangheta, feritoja (f.) - buso dove 
va dentro la stangheta, ducchetta (f.) 
- buso dove va dentro la ciave, toppa (f.) 
- fornitura che veste la topa, Bocchetta 
- (chi fa saradure, ciave, toppalacchiave 
o magnano). 


F. Incricarse de la ciave te la saradura, 


non girare. 

Saragieto, chiudendu (f.) - de. spini, 
chiudenda di spini - de tole, serrata 
di tavole. (v. Stecato). 

Saragio e saragia, serraglio (m.) 0 ser- 
raglia (f.) - picolo saragio de tole o 
de siexa (v. Saragieto). 

Saramento, serrame. (non dirai serra- 
mento) - saramento de testa, în fredda- 
tura di testa - saramento de peto, forte 
infreddatura di petto. 

Saranto, verdone (m.) o calenzuola (f). 

Saraponti. serrapunti (str. per calzolai). 

Sarare, serrare, cliudere o richiudere. 
Es:.... introdusse 1’ ospite in un angu- 
sto cortile e richiuse la porta. (N. B. 
Dirai serrare con la chiave, in vece 
chiudere col saliscendi; serrare il pugno, 
in vece chiudere la mano;  serrare 
l’argomentazione, in vece chiudere un 
discorso, una festa....) == sarare cosa 
perchè no la se veda, tappare - 
sarare con siexa, serrare con prunt - 
sarare de muro, de siexa ecc. un orto 
una corte, cingere - sarare la strada 
(impedire la strada), purare. Es: Ri- 
spinse con un urtone uno che gli pa- 
rava la strada;.... -- sarar la strada 
metendose più persone ‘una de fianco 
l’altra, far la rosta, (se imbarassan- 
dola con cose, îmbarazzare - sarar un 
fosso, interrare - sarar una fossa, un 
fossato..., otturare o turare - sarar 
con stropolo (tappo), tappare - con co- 
con (cocchiume), cocchiumare - con sto- 
pa, stoppare, (se sarar fessure con sto- 
pa o simili) ristoppare o rinzaffare — 
sarare fessure con scagie (sverze), rîn- 
verzare - quasi sarare, socchiudere - 
sarar l’ ombrela, sarar et libro..., ripie- 
gare = sararse, chiudersi - sararse den- 
tro, tel tabaro, rinvolgersi nel mantello 
o tapparsiî - nel capusso, imbaccucarsi 


- sararse in casa rinchiudersi, (se per. 


sconderse), rintanarsi. Essi... stette 4 
tanato nel suo palazzotto, solo co”. 


bravi, a rodersi per due. giorni; jon 
sararse un tagio de la pele, rimai 
nare — sararse una ferida, cicatrizz, 
la ferita - sararse a posta le re 
otturarsi 0 turarsi le orecchie. È 
M. d. d. Sarar su uno, sniprig nl 
incarcerare uno - sararse cel pet 


gliarsi una costipazione. | = 
Sarasina, saracîina. i # 
Sarata, recita a der i meglio | 
serata. 3 è 
Sardela, sardella o sardina - de i 
sardella salata. # 


SR 
Sardenar, gabbiano (ui i 


Sardin (s dolce) giardino. 

Sarenada, serenata - sarenada de Ù 
cielo sereno. 

Sarenandola (v. Sioramandola). 

Saresin (grano), v. Sorgo. 

Sargente, sergente. 

Sarlatan (v. Serlatan). 

Sarlatanada, (v. Serlatanada). 

Sarnegia (v. Sernegia).. 

Sarpe (s dolce), vinacce. 


TE 


SA 


4 


Sarsegna, cercèdula maggiore. (cc,) 
Sartòra, sarta o sartrice — (dòna che 


menda, rimendatrice —. che ricama, 


Po 
pi 


_ camatrice) v. Sartore. 
Sartore, sartore o. sarto, meglio » 
sarle - (chi soltanto tagia i vest 
tagliatore - chi tagia e cuxe, sa | 
tagliatore — chi vende le store | 
e cuxe, mercante sarto. | ] 
F: Il sartore mete la fodra sul pete 
la vita o mete fortesse, il sarto 
panna — mete la fornitura, guarnise 
ghe mete el filéto ai abiti, filetta - m 
le franze, frangia - mete i galo 
distintivi) gaZlona - fornisse de mei 
trina - fa che il vestito vada ben 
comoda o assetta il vestito - ghe è 
qualche pessa, rattoppa - giusta el 
che no se accorxa, rimenda. 


Sasio, satollo o satollato. Es:... la popo- 
lazione era giunta non satolla, nè af- 
| famata... 

Sassà, sassata — se dà con sasso da sa- 
lixo (ciottolo), ciottolata. 

sassare, scagliar sassi. 

sassera, <azzera. 

sassin, assassino meglio che aggressore. 

sassinamento, assassinamento meglio 

che aggressione. 


sassinare, assassinare meglio che ag-. 


 gredire. 


Sasso, sasso - ‘se grosso (v. Scaranto) 


- sasso da salixo, céotto o ciottolo. Es: 
Proseguiva il suo cammino guardando 
a terra e buttando con un piede verso 
il muro i ezottoli che facevano inciampo 
nel sentiero... — sasso grosso da salixo, 
‘ciottolone - sasso che par formà de tanti 
sasseti, dreccia (f.) - sasso da scarparo, 
sasso da battere o marmotta (f.). 
?. Butar un sasso, gettare un sasso - con 
| forza, slanciare 0 lanciare con forza 
‘0 scagliare. 
{. d. d. Restar de sasso, restar come im- 
pietrato 0 come di pietra. 
lata, campa - sata davanti che gà on- 
gie da ferire, branca - sata picola (come 
del gato, del lievore), campino (m.) 0 
campina (f.) sata de scorpioni, de 
| _maxenete, de formigoni, de forbexete..., 
forbici (pl.) - sata (sampin de mas, cio) 
| v. Sampin - sata (fungo), ditola. 
fd. d. Menar le sate, menar le mani. 
iatàda, zampata o colpo di campa. 
itera, zattera. i 
‘Atrapo, burbero o intrattabile. 


\augàro o saugo, sambuco (Simbolo 


| della leggerezza). 

‘avagiamento (v. Savagio). 

‘avagiare (v. Savariare) — per: imbro- 
giare, imbroyliare. 

‘avagin, uomo îndustrioso o pieno a’ in- 
\dustria. 

‘avagio (v. Savarion — (savagio de omo, 


uomo incostante o non fermo - savagio 
(imbrogio), ‘imbroglio 0 impaccio. 


Savagion (s dolce), cabaglione o zabaione 


- xavagion de omo, garbduglione. 
Savariamento, farneticamento. 
Savariare per deboleza de mente, va- 

neggiare meno di delîrare - savariare 

di chi ga la fievara, farneticare. 
Savariarse, rompersi il cervello o an- 

dar vagando colla mente. 

Sawvarion, «omo farnetico. 

Savata, ciabatta - da istà, babbuccia - 
da camera, pianella - da frati, sandalo 
(m.). Es: Un calpestio affrettato di san- 
dalî e un rumore di tònaca, annunzia- 
rono il padre Cristoforo. 

Savatada, acciabattatura. 

Savatare, acciabattare - se far cose a la 
grossolana, abborracciare 0 acciarpare. 

Savatin, ciabattino. 

Savaton, abborracciatore 0 ciarpone - per 
fagoton, garbuglione. 

Savere, sapere - saver da bon, aver buo- 
no 0 grato 0 soave odore 0 aver fra- 
granza - se mandar bon odore, man- 
dare buono o grato 0 soave odore 0 
mandar fragranza od olezzare - savere 
da brusà, saper di bruciatiecio - da 
brusin o da brustolin, saper di leppo - 
da freschin, saper di lèezo 0 d’anguil- 
la - da vecin, saper di vieto - da mufa, 
saper di muffa, tener di muffa 0 aver 
tanfo o fetore di muffa - saver da mu- 
fin, saper di muffaticcio — da lispio, 
saper di mucido - da cagnin, puezare 
- da cagnon, saper un po’ d’ aceto - de 
tofeghin, saper di tufo o di tanfo- sa- 
ver da legno, saper di secco. 

F. Saver dire, aver voce - far saver a 
tuti (v. Spapolare) - no saver quala 
fare, non saper che partito prendere, 

Savogiardo (pasta), savojardo 0 pasta 
reale- savogiardo (nativo de la savoja), 
di Savoja (meglio che savojardo). 

Sbabazzare (v. Spapolarse). 


Sbachetà, iosa 


Sbachetare, sdacchettare 0 bacchettare 
- co la verga (sferza), s/erzare. 


Sbaciéda, sbadigliamento (m.) - sbaciada 


de séguito (v. Sbaciardla). 


Sbaciare, sbadigliare - se verxendo tanto « 


de. boca, sbadacchiare. | 

Sbaciardla, sbadigliamento frequente. 

Sbacio (In), socchiuso - se porta o. fi- 
nestra, socchiusa. 

Sbadà, sdadato o inconsiderato. 

Sbafarà, spettorato o scoperto il petto 
= Sbafararse, spettorarsi 0. scoprirst 
il petto - per verxerse fora tuto, aprirsi 
î panni 0 SCIOPINAFSI. 

Sbagiada, abbajamento. 

Sbagiare, abbajare - se forte, latrare. 

Sbagiardla (v. Sbaciarola). 

Sbagion, abVbajatore - per sbragion, sbrat- 
tone o fanfarone. 

Sbagliare, sbagliare 0 sfallire 

Sbaglio, sbaglio - se nato per ingano de 
somegiansa, equivoco - sbaglio lexiero, 
SVISLA. | 

Sbailà, palata. — 

Sbajada (v. Sbagiada). i 

Sbalare (desfare. bale de roba), sbaZlare 
- shalar nel xogo, sdallare - sbalar la 
piova, la neve, el vento..., calmare, (se 
sbalare del tuto), (v. Stralassare) - sba 
lar la paura, rassicurarsi. 

Sbalonarse da la fadiga, dilombarsi 
dalla fatica. 

Sbalordio, sbalordito 0 imbalordito, meno 
di stordito. Es: A queste parole Gel- 
trude rimaneva come sbalordita. 


Sbalordire, sda/ordire meno di stordire. . 


Sbalotare, escludere con voti. 

Sbalsi, balzi (Ls: v. Salton). 

Sbalso ue la bala, sbalzo della palla 
- de sbalso, a sbalzo. 

Sbalucare i oci, sbatter gli occhi. 

Sbampfo, mo/liecio 0 fiacco. 

Sbampire, svaporare. 


Sbampolare, so//evare, ricreare 0 diver- 


tire - ‘sbampolare la fiama;. 
 famma = = sbampolarse, sole 
crearsi o divertirsi. 
Sbampolo, so/lievo - sbampolo: 46 
agitamento della fiamma. 
Sbandà, discosto 0 allontanato - + 
via, dileguato o diradato. Bs:.. 
parole buone e cattive s’ eran 
leguate e disfatte a mezz? aria. 
gente era già molto diradata, d 
potè contemplare il brutto ve 
soqquadro. _ S Sg 
Sbandare, dileguare o “citata 
sbandar de colpo, smaltire. Ess. | 
la sbirraglia, fece smadtir la fol 
sbandarse, sbandarsi o  dilegua: 
la folla rimasta. indietro co Lil 
ed , e de colpa 


una prada - per RA for 
uscir di fila o sfilare - sbax 
s, ciapo, sbrancare. | 0 °° 
Sbandonà, abbandonato 
| donà, pianta negletta. i 
Sbandonare, abbandonare 3 n 
neamente, lasciare - sbandona 
vera credenza, apostatare, (se 
credenza, abbjurare - (la me 
dona el gnaro, Za madre ca 
. Sbandonarse, abbandonarsi - 
pagnia, sbandarsi 0 sfilare. 
sfilarono, e si “parso a rae 
caduto. 
Sbarada, esplosione - - Sbarada 
sparata 0 millanteria. > 
Sbaragiare el nemigo,. sbar 
nemico. x w 
Sbarare, sparare o cplotere | 
susta, scattare, Rogge o 2, 
Sbarassare, sbarazzare 0 dis 
se levar de imbrogio (impa cio), 
ciare = da sbarassataa, “svinco: la 


i quell’abbraccio si coprì di nuovo gli 
chi con una mano. E 


rbà, sbarbato — chi xe senza barba 


i? no averla mai vuda, @nberbde. 
rbare, radere la barba. 

rlefo, sber/e/fo. ah 

ro, sparo - sbaro de fogie, /rondira 
le erbe (v. Cavasso). 

sfo, Vasito - de siera, sparuto 0 ma- 
‘ento. 

Sire, dasire 0 venir meno. 

ssada, abbassamento (m.). 
ssare, sbassare, bassare o abbassare 
ie piegare al basso, chinare. | 
suciare, Daciucchiare. 

sucion, daciatore. 

è (La), è affamato 0 à gran fame. 
ere, sbattere, scuotere o agitare - 
ter roba dentro vaso, dibattere, (se 


va) diguazzare le uova; se co la ma- 


neta, /rullare - sbatere i vestiti, sca-. 


tare - sbater la lana, divettare - sha- 
e (batere) v. Batere. 

. d. Aver da sbatere, aver molto 
fare. 

icore, Vatticuore (v. Paura). 
Dciamento, scampanio. 

Iciare, sbattagliare - se far gran 
0 de campane, scampanare. 
ddin (v. Broeto). 

lo, sbattuto, scosso 0 agitato - de 
e o de animo, abbattuto - sbatuo de 
‘a, pallido o smorto - siera sbatua, 
1 scolorita o impallidita. 

esare, andare a zonzo il cervello. 
ada, gridata. | 

idura de vaso ecc., smozzicatura. 
lon, adbajatore - per sbocalon (vi. 
calà). 

ire un vaso ecc, 
‘on, SMUSSAFO - 
ue. 5 
n (v. Sbecalon). 
lare, imbellettare o dare il belletto: 
to, o delletto (m.) o delletta (£). 


‘8MOzzicare - un 
sbecare (sigàre) v. 


Sberla, guanciata - se dà cola man verta 
davanti e spezialmente su la boca, cef: 
fata - sberla dà con man roversa, MAN- 
rovescio 0 manroverso (m.). 

F. Molare de le sberle, dare 0 dispensare 
degli schiaffi. 

Sberlefo, sder/e/fo (m.) o sberleffa (£.) - 
se fato per ischerzo, smorfia. 


: Sberlon, ceffone o ceffatone - sberlon dà 


in copa, scapezzone 0 scapaccione - se 
dà sul mostasso (su la boca), mostac- 


cione - sberlon con man roversa, rove- 
SCLONE, 


| Sberlotare, schiaffeggiare o dar schiaffi 
- se dar scopeloti (v. Scopelotare). 

Sberloto (v. Sberlon). 

Sberlunare, da/enare (t. rust.) - sberlu- 
nare (sluxere), ri/ucere (v. Slusere). 

Sberlussare, risplendere (t. rust.) 

Sberteso, derteggio. (t. rust.) 

Sbessola, mento (m.), (se lunga. voltà 
SU, dasg 

Sbessolamento (v. Sbessolon) - sbesso- 
lamento (guadagno), guadagnerta. 

Sbessolare, /ar continui quadagnuzzi. 

Sbessolon, colla bazza 

Sbevaciare, sbevacchiare. 

Sbevacion, devone 0 beone. 


‘Sbevassada, duona bevuta. 
| Sbevassare, cioncare o tracannare (v. 


Bevare).. 

Sbiaca, diacca. 

Sbiancada o.sbianchesada, @nbianca- 
tura. 

Sbiancare, @rnbianchire - sbiancarse, èm- 
biancare. 

Sbianchesà, #r%iancato. 

Sbianchesare, Vancheggiare - (non dirai, 
imbiancare) - in altro senso v. Shiancare. 

Sbiansà dal vin, ecc. dbri/llo - sbiansà de 
aqua ecc., asperso 0 cosperso d' acqua, 
ece. - sbiansà a sbiansi, spruzzato — 
se a sbiansi picoli, spriezato. 

Sbiansada, spruzzata o schizzata - de 
sbiansi picoli, sprizzata. 

Sbiansare, aspergere 0 cospergere 
forza, schizzare (v. Schissare). 


- Con 


Sbianso, spruzzo 0 schiezo, (se co 


sprizzo - sbianso (indissio de una cosa), 


sentire - de sbianso, alla sfuggita - de 

shianso (in pressa), di volo. 

| Sbiavare, sbiadire (v.Smarire de colore). 

Sbiavo, sbiadito o sbiadito. Es: Le lah- 
bra, quantunque appena tinte d'un ròseo 
sbiadito, pure spiccavano in quel pal- 
loPe,sa | 

Sbicia, cerbòneca, (vino pessimo). 

Sbiego, sbieco - passar in shiego, passar 
a sbieco, în sbieco o per isbieco. Es: 
Passò per isbieco col fianco innanzi per 
l'apertura lasciata da quella carigtide,... 

Sbignare, svgnare. 

Sbigolà, (v. Desbigolà). 

Sbigotio, sbigottito 0 attonito. 

Sbilansare o sbilansiare, sb/anciare 0 
dissestare. | 

Sbilanso, sbi/ancio. 

Sbima, spuma (t. rust.) v. Sbiuma. 

Sbiro, sbirro 0 dirro - capo dei sbiri, 
barigello o bargello. Es:... in compagnia 
ci vieni, e in compagnia d’ un darge/lo, 
per far meglio ! 

Sbiuma, schiuma o spuma (N. B. Dirai 
spuma della cioccolata, spuma che fa 
il vino genoroso nel mescerlo... in vece 
schiuma della bocca, schiuma dell’ ac- 
qua...) - pipa de sbiuma, pipa di schiu- 
ma di mare, (si compone di silice e di 
magnesia). 

Sbiumante (v. Sbiumoso). 

Sbiumare, schiumare, (spumeggiare è 
più gentile) -. per levar la. sbiuma, 
schiumare o dischiumare, (più gentile 
spumare 0 despumare) (v. Sbiuma). 

M. d. d. Shiumare el mégio, scegliere il 
migliore - sbiumare dal sésto, ecc. r%- 
bare 0 portar via. 

Sbiumoso, schiumoso 0 spumante (N:>B: 
Dirai cavallo spumante, vino spumante... 
in vece bocca sch/umosa, 
mosa (v. Sbiuma). 

Sbocalà o sbocalon, sboccato 0 linguac- 


acqua schiu- 


. Sbolsegare, (v. Tossere). 


un: Es: Abbio: laggiù una 
scapestrati che tra il bere, e tra 
di natura sono. sboccati ne. Neca 
tutti i colori. 
Sbocare, sboccare - Sr una st 
un fiume, sboccare o fièdere. | 
Sbocià, sdocciato 0 aperto — no a 
sbocià, non aperto o ancora in d 
Es:... come il fiore già rigoglioso s 
stelo, cade insieme col fiorellino a 
in doccia al passar della falce... 
Sbociare un fior, sbocciare 0 aprirs 
fiore. Es:... come un fiore appena 
ciato,... —  Sbociare la bala X0g; 
truccare, trucchiare 0 trucciare - sho 
ciare un cioato, un brufolo... scoppia 6 | 
sbociar fora, sprizzar Pagni O) sprizz 
fuora. 
Sbocie, palle da giuoco. 
Sbocieto, piccola palla da giuoco. 
Sbocio, palla da giuoco. 
Sboco de la strada, di 
Sboconada, boccata, i 


Sbolare (v. Pesa e. 

Sbolognare, dar commiato o accoi n 
tare 0 congedare - sbolog gnare da 
zio, VICENZA - sbolognare una 


M. d d. Sho ar puggir via. 


Sbolsegon, catarroso. 
Sbombolà (v. Deshombolà). 
Sbombolada (v. Desculada). 
Sborassà, slombato. (t. e 
Sborezzo, scherzo. (t. rust.). 
Sbotesare, suonare « rintocco 01 
care, (v. Sonare). | 
Sboteso, suono a rintocco. 
Sbotonare, sbottonare = sbotonarse 
tonarst. 


braghesson, saccentone. 

bragiada, saccenteria - in , altro senso 
Vv. Criada. 

bragiare, sbrazare o gridare. (t. rust.) 
- per parlar sigando o parlar sconside- 
ratamente o sgridare Per gnente, ab- 
bajare. 

ibragion, sbrattone o fanfarone. 
ibraiton, chiacchierone. 

branàda, sbranamento. 

branare, sbranare, sbrancare o dibran- 

\ care. 

brasada, sbraciata. 

brasare el fogo, sbraciare il fuoco - 

sbrasare la fogàra, sbraciare il caldàno. 
ibrasaro, brace. 

brasente, di bragia. 

brassolare, portare in braccio - se 
portar sul colo, portare în collo. 

ibrava, sgrida. (t. rust.) 

ibravasson, dravaccio. (t. rust.) 

‘bravesare, draveggiare. (t. rust.) 

bregà, /acero 0 lacerato, logoro o lo- 
i gorato. 

‘bregada, /aceratura - una gran. sbre- 
\gada, una squarciatura. 

‘bregare, lacerare 0 logorare - se fare 
\in tochi tela, carta, ecc. stracciare - 
i sbregare el vestito a tochi, squarciare 
- sbregarlo in modo da no poder unire 
i tochi, strappare. 


dalle grida - el ride ch’el se sbrega, 
si sbellica dalle risa. 

bregassada, braverta. 

bregheto, piccolo strappo (v. Sbrego). 
brego, s/regio -. se grande, strappo 0 
i sbrano - sbrego a sbrindolo, strambello 
(= Se quasi destacà, brandello a brano - 
abito a sbreghi, abito a brandelli 0 a 
strambelli. 

bregon, sdrucio - sbregon de l'abito, 
strappo grande. 

bregonsin (v. Sbregheto). 

brenà, sfrenato. 


het. tree, ARI iti 
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fà d. d. El siga ch’ el se sbrega, si sgola | 


Sbrendelare, tagliare a brandelli.(+. rust.) 
Sbrendolà (strassà), stracciato. 
Sbrigada, sbrigamento (m.) 

Sbrigarse, sbrigarsi. 

Sbrindolare, pernzo/are - sbrindolare in 
volta (v. Rondare). 

Sbrindolo, sdrendolo - sbrindolo del ve- 
stito (v. Sbrego) - sbrindolo (ragasso), 
scriccio 0 scricciolo == vestito a sbrin- 
doli, vestito a sbrendoli o a strambelli. 

Sbrindolon (senza far gnente), digheZlone 
o ozioso - andar sbrindolon (v. Rondare). 

Sbrindolona (dona senza far gnente), dr- 
ghellona. 

Sbrisa (v. Brisa). 

Sbriso (v. Rovinà). (t. rust.) 

Sbrissada, sdrucciolata. 

M. d. d. Dar una sbrissada in un logo, 
fare una scappata. 

Sbrissare o sbrissiare, sbrisciare, sci- 
volare o sdruceiolare - sbrissiar fora 
da man, scivolare di mano - sbrissar 
fora da dove se xe sarà dentro, sguscrare. 
Es:... cercava di farsi piccino piccino, 
s’ andava storcendo per ?sgusciare fuori 
dalla folla :... — sbrissar fora in pressa, 
squizzare o dare un guizzo. Es: Chi 
accorre, chi sguizza tra uomo e uomo, 
e se la batte;... — sbrissar via, scor- 
rere - sbrissar una parola da boca, s/g- 
gire una parola di bocca. 

Sbrissioso, sdrucciolevote. 

Sbrisso (v. Slissego). 

Sbrisson, sdruccioloni - de sbrisson, alla 
sfuggita. 

Sbrissoso (v. Sbrissioso). 

Sbroaciare (v. Sbrodaciare). 

Sbroacio (v. Sbrodacio). 

Sbrocada, sfogo - sbrocada criando (v. 
Criada) - sbrocada de pianto, scoppio 
di pianto (v. Pianto). 


Sbrocare, levar le bullette. 


Sbrocarse, sfogarsi o dir l'animo suo. 
Sbrodaciare, imbrodare o imbrodolare. 
Sbrodacio, dioscia o pappolata (f.) 
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sbrodacio da mas, ci, imbratto fa). 0 
broda (£.). 
Sbròdega (v. Sguatera). 
Sbrodegàre, sbrodaciare. 
Sbròdego (v. Potacio). 
Sbrodegòna, guatteraccia. 
Sbrodolona, drodolosa. 


Sbrogiàda o sbrogiadura, scalfittura - | 


se picola, sfregiatura. . 

Sbrogiare, sfregiare - se molto, scalfire 
sbrogiare (sfadigare), affaticare = sbro- 
giarse, sfregiarsî - se molto, scalfirsi 
- sbrogiarse (sfadigarse), affaticarsi (v. 
Fadigare). 

Sbrufada de odore, zaffata - de fià, 
buffo di fiato - sbrufada de piova, 
spruzzaglia - sbrufada che da el ca- 
valo, sbuffo (m.) - sbrufada de fango, 
schiezi di fango - sbrufada da ridere, 
scroscio 0 scoppio di risa. 

Sbrufare, spruzzare o schizzare. 

Sbrufo, schizzo - de fogo, sprazzo - 
sbrufi de fumo, duffi dî fumo - sbrufo 
de aqua che vien fora, schizzo o spruz- 
zo, (se a picole giossete) sprizzo - sbrufo 
da ridere, scroscio o scoppio di risa. 

Sbrusare (s. dolce), spiacere - se molto, 
dolere - sbruxare (sentir bruxore), sen- 
tir bruciore. 

Sbrusore (v. Brusore). 

Sbuciare (v. Sbociare). 

Sbuelare, sbudellare. 

Sbufonare (v. Bufonare). 

Sbusa (s. dolce) v. Sbusa. 

M. d. d. Andar sbuxa una cosa, non riu- 
scire - aver la man sbuxa, esser dis- 
sipatore e se molto, esser prodigo; se 
el xe per tropo core, esser di troppo 
animo. 

Sbusà (s. dolce), ducato e se a posta, 
bucherato. Es; L'uomo reggeva a stento 
sulle spalle un gran. sacco di farina, 
il quale ducato qua e là, ne seminava 
un poco a ogni intoppo,... — sbusà con 
buxi picoli e spessi, foracchiato - se qua 


| Sbuso (s dolce) v. Sbusà. 


I 


e là 0 a caprissio, sforacchiato = 
sbuxa da le tarme, EPA ragnato ( 
Sbuso). dt = 200 
Sbusare (s. dolce), bucare 0 buchera 
- sbuxar fora, forare - seguitare a sì 
xare, bucacchiare - far buxi picolii 
spessi, foracchiare o sforacchiare — 
un buxo picolo spessialmente per ved 
fora, pertugiare - sbuxare col trivel 
(succhiello), succhiellare - sbuxar. 
da una siexa ecc. uscir fuori 0. fu 
o sbucare - sbuxar fora co la. te 
(proprio dei ragassi che se fa ava 
te la fraca per véderghe) far capo 
Sbusinare (s. dolce), frullare, trilla 
| sibilare - sbuxinare la testa, le t 
intronare o rintronare la testa, | 
recchie. ae > 
M. d. d. Andar sbuxo un afare, 1 
riuscire. 
Sbusolà (s. dolce), per tugiato.. 
Sbusolare (s. dolee), bucacchiare 
Sbusare ). | an 
Sbussolà, sciancato. 2/0 
Sbutare, scaturire - sbutare da sb 
(zampillo), zampillare — sbutare 
sprussi, spruzzare - ‘a schissi,_ sel 
zare - sbutare el vin 0 altro liqui 
dal spinelo, spillure. " 
Sbuto d’ aqua, getto - se da caneta 
va su, zampillo - sbuto che spr È 
spruzzo - che sprissa, sprizzo - shi 
del vin, ecc. dal spinelo, spillo. e 
Scabeleto (v. Armareto) - scabeleto p 
inxenociarse, inginocchiatojo. | 
Scabiosso, serrata: di tavole. 
Scachi, scacchi (stalo nei scachi, stalli 
pessi che se adopara per. xugare,. fo 
(Sono pezzi per giuocare agli scaci 
la pedina, la torre, H I cavallo, tal 
il re e la regina). 1200 
Scadenare, scatenare. . 


Scafa, pila dell’ sogna 
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L d. d. Far la scafa, far greppo. 
cafale, scaffale (v. SE 
(cagarare (v. Squaquarare). 

cagia, scheggia - se picola, sverza - 
scagia de fero, scaglia - scagia de sasso, 
de pria, de quarelo, piastrella - scagia 
de pesce o scagia de serpente, scaglia 
o squama — scagia de canevo, canapùle. 
cagiola, scagiota 0 scagierdla, scagliuola 
0 scaglioli - scagiola (pagiola), forfora 
(O) forfore. 

Cagna, scanno (m) o panchetta (f.) (v. 
Scagno). 

cagnela, panchetto, a 0 dcoDelto 
(m.) o predella o predellina (ti) - Sca- 
gnela a uso scaleta, scaléo (m.). 
icagnèlo, scanno - scagnelo del. naso, 
dorso 0 dosso del naso. 


icagneto, panchettina (f.) 0 predel- 


lino (m.). 
icagno, scanno (v. Scagna). 
E. d. d. Montare in scagno, salire în 
alto (coprire una carica autorevole). 
icagosso, mingherlino o meschinello - 
Es: v..Ometo. 
icaja (v. Scagia). 
‘ala, scala - scalini de la scala, scalini 
È scalini de lusso, gradini - le spartie 
((man de scale), branche — i pati, pia- 
(merottoli o ripiani - el poso (v. Poso) 
(= scala con scalini incastrà da una 
| parte tel muro, scala a collo - con sca- 
(tini sciolti, scala a volo - scala voda 
in mexo in forma de pòzo, scala a pozzo 
\- scala a corgnolo, scala a chiocciola - 
scala che dal basso vien su con dopia 
Spartia (o a dopia man), scala a te- 
naglia = scala a man, scala a mano 
o scala a piuoli — (scalini de la scala 
| a man, pivoli o scalini - i do legni da 
La parte, staggi - scala con scalini che 
se «sconde nei do stagi, scala da scor- 
\ mere — scala a brancoli, scala a branche 
(= scala che se pol levare, scala mobile 
= scala da poder trasportare de qua de 


aa i 
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là, scala portatile = scala erta, scala 
ripida - luminario de la scala, /u- 
cerndrio. 

F. Andar su da la scala, salire o ascen- 
dere. la. scala - vegner xo da scala, 
scendere o discendere - vegner xo rus- 
solon, ruzzolare. 

Scaldada, riscaldamento (m.) - ciapar 
una scaldada, pigliar una costipazione 
o riscutdarsi - ciapar una scaldada al 
fogo, pigliare una finmmuta. 

Scaldadin, caldetto - scaldadin (fiamadina 
de oo) accesuolo. 

Scaldadina, riscaldamento leggero - darse 
una scaldadina al 1050, pigliarsi una 
fiammatina. 

Scaldaleto, sca/daletto - "dare una pas- 
sadina al leto col scaldaleto, intiepidir e 
il letto. | 

Scaldapfe, cassettina da fuoco - (de sora 
del scaldapie, piano - el scheletro, 0s- 
satura - la gradela, graticolato - i pie, 
piedi - el manego da ciaparlo, presa). 

Scaldare, scaldare o riscaldare - se poco, 
scaldeggiare - scaldare da novo, scaldar 
di nuovo 0 riscaldare - scaldar tanto, 
accaldare. 

Scaldin, scaldino o caldanino 0 lareggio 
(a Firenze veggio). — 

Scalfaroto, calcetto 0 calzino (v. Calsa). 

Scalin (de scala, de porta, de fogolaro...), 
scalino - de bela scala, de porta de pa- 
lasso, de scalinà de altare... gradino — 
scalin de scala a man, piuolo o scalino. 

Scalinà o scalinada, scalinata - scalinà 
de palasso, de |’ altar magiore..., gra- 
dinata, 

Scalinon, scaglione. 

Scalmanà, sca/manato. 

Scalmanare, scalmanare = scalmanar- 
se, scalmarsi o affaticarsi. 

Scalmanèla (v. Fumana). 

Scalogna (v. Seola). 

Scaloto, scala a branche. (Parti v. Scala) 

Scalsacan, scalzacane. 


Scalsaroto, sca/ferotto. 

Scalseron (v. Crote). 

Scalsinà, scalcinato. 

Scalso, scalzo. 

Scaltrimento, giudizio. (+. rust.) 

Scaltrio, scaltrt0. 

Scambiare (v. Cambiare). 

Scampanamento, scampanio 0 uno scam- 
panare. Es:... sentendo poi quel terribile 


scampanto, correvano in furia a met-. 


tersi in salvo. — stette attento, e ri- 
conobbe uno scampanare a festa lon- 
tano... 

Scampanelà, scampanellata. 

Scampanesare, suonare le compane - 
se a lungo, scampanare 0 far un gran 
suonare dî campane. 

Scampare (scapare) v. Scapare - scampare 
(vivere), campare o vivere. Es: Tra il 
mestiere di mio marito e qualcosa che 
abbiamo al sole si campa. — scampare 
de pissare, aver bisogno di pisciare 0 
di orinare - scampar de grosso, aver 
bisogno di andar di corpo. 


Scampòon (De), alla s/uggita - (v. Sca- 


padora.). 
Scamutiesso, /eziosaggine (f.). 
Scamufioso, /ezioso - se putelon, attoso. 
Scanare, scannare. 


Scanchfo, magro stecchito - molto scan- 
chio, catriosso - scanchio nel senso di 


lungo e seco, spilungone o palo da vite. 

Scandagiare, scandagliare. 

Scandalo, scandolo o scandalo. Es.... 

quello fu scandolo, questa è riparazione. 

Scanelà, scannellato. © 

Scansafadiga, scansafutica o fuggifatica 
- in altro senso v. Poltron. 

Scanselà, cancellato. 

Scanselada, cancellata. 

Scanselare, scancellare o cancellare — 
scanselare co la pena anche dipennare 
o depennare - scanselare del tuto, cas- 
sare -— scanselare proprio afato da no 
vederghe segno, espungere. 


| Scapadina, RIFEntt. o) ‘scappatella. E 


sia, palchetti. 
Scantà (v. Descantà). | 
Scantare e scantarse (v. Descantare) 
Scantinamento, principio a mancar 
parola - scantinamento (scorlamento d 
cosa) v. Scorlamento. (d 
Scantinare, cominciare a mancar di pi 
rola - scantinare (scorlare una così 
v. Scorlare. I 
Scantussare, cantarellare. # 
Scaola (tocheto) v. S, cianta. cb. 
Scaolare el sorgo, sgranare - scaolai 
(cavare i grani da le (ee), gra 
sgusciare - scaolare una cosa (frant 
marla), frangere 0 str itolare.. ho. 
Scapada, scappata - de. scapada, al 


sfuggita. E 


e 


Non potè più tenersi di non fare u 
seappatina alla casa d’ Agnese,... i 
Scapadora (A la), alla sfuggita. — 
Scaparada, espurgazione. A si 
Scaparare, scatarrare, spurgare ilo 
tarro 0 sputar catarro 0 sornacchiar 
(più gentile, espettorare) - scapara 
con sussuro, scaraechiare. 9 
Scapare, scappare, scampare 0 fugg 
(N. B. Si. scappa per timor panico, | 
scappa per viltà; in vece sé sca? 
sî fugge il pericolo) - seapare co 
lenza, e quasi saltando, stolzare 
pare con pressipizio, scappare a 
cipizio - scapare con astusia ingegn 
schippire - scapare da uno, sfuggi 
scapar cosa da man, sgusciure di m 
Scaparo, sornacchio o .scaracchio 
spuo con cataro, /arda (f.) - se È 
da trachèa o dai bronchi, lemma (m. 
Scapelade (Far), /ar scappellate 0 
di cappello. Es: I contadini, gli ar 
giani, al vederlo venire, si ritiray 
rasente al muro e di lì facevano se 
petlate e inchini profondi. 


Scapelarse (v. Descapelarse). 

Scapin de la calsa, scappino o pedule 
- de la scarpa, fomazo - (pesseta mes- 
sa pulito da una parte per giustare el 
scapin, vartaggino (m.) e se troppo visi- 
bile o messo de sora de la scarpa, 


scapinante, cursore. (t. rust.) 
icapinare la strada, camminare o an- 


| pinare o mettere il tomaio - Scapinare 
| le calse, rimpedulare le calze 0 rifare 
li pedùli alle calze. 
ieapon (De), a//a sfuggita. 
icapriola, capriola - se fata tenendo el 
corpo drito e metendo xo una dopo 
l’altra le man, capitombolo -— far una 
‘scapriola TOS per davanti o per da 
drio), /ar un volteggio 68, Scarivol- 
ltola). 
\Gaprissiarse, scapricciarsi. 
\apuciare, inciampare. 
(capulare, scapolare 0 sottrarsi inos- 
\servato. Es: Se la scapolò come Proteo 
dalle mani di coloro che volevano farlo 
\vaticinare per forza. n 
itapularsela, scapolarsene, o sottrarsene 
\ mosservato. Es: Faceva di tutto per 
| iscapolarsene. 
\bapussare, scapucciare o inciampare. 
\sapusson, scapuccio - scapusson (sber- 
ilon), scapezzone o scapaccione. 
isaraboci, scarabocchi 0 sgorbi. 
barabociare, scarabdocchiare, schicche- 
rare o sgorbiare — scarabociare ometi, 
\scarabocchiare figurine. 
arabocio, (spigasso), scarabocchio 0 
isgorbio - scarabocio (xogo), scarabocchio. 
>arabuto (v. Scanchio) - scarabuto (mal 
ide le xenxive), scorduto. 
starafon, guardia. (t. rust.) 
;aramussa, scaramuccia. 
‘aramussare, scaramucciare. 
taranto, scoglio (v. Sasso) - scaranto 
(teren), tufo arenoso. 


| 
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toppa) - scapin del sopelo, guiggia (È). 


dare a piedi - scapinare le scarpe, scap- - 


ETA 0 
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Scaravaso, scarafaggio o blatta (a Fi- 
renze pidtiola). 

Scaraventare, scaraventare = scaraven- 
tarse, scaraventarsi o avventarsi. 

Scarbonasso (v. Carbonasso). 

Scardadore, scardassiere. 

Scardola, scardova. (pesce) 

Scargada, scaricata. 

Scargare, scaricare. 

Scargo, scarico. 

Scaribissi, ghiribizzi. 

Scarivolarse, dindolarsi (v. Briscolare).. 

Scarivolo (v. Briscolo). 

Scarlato, scarlatto. È 

Scarivoltola (Far), (ravvoltarse da ca- 
valo, da careto... per davanti o per da 
drio,...) tracollare. (Es: v. Cao). v. Sca- 
priola. 

Scarlogna, (v. Seola). 

Scarmfo o scarmido (v. Scarnio). 

Scarmire, scarmire o diventar magro 
(v. Smagrare). 

Scarmo, scarno 0 magro. Es:... eli este- 
nuati, i vecchi, i fanciulli alzavano le 
mani scarne ;... (v. Magro). 

Scarmolin, magrino o magretto - de 
complession scarmolin, sne//o. 

Scarmofiesso (v. Smorfiesso). 

Scarmofioso, /ezioso. 

Scarnfda (v. Scarmida). 

Scarnio, scarnito 0 diventato scarno 0 
magro - scatnio per male, 
scarnio (consumà), esausto. 

Scarognare (v. Descarognare). 

Scarossada, scarroz 
rOZZa. 

Scarpa, scarpa - scarpe che se liga davan- 
ti, scarponcelli (m.) e se fati alti, scar- 
perotti (m.) - scarpe de vacheta da cam- 

| pagna, scarponi (m.) - scarpe da meter 
sora altre scarpe (v. Noni) - scarpe bas- 
se, scarpine o scarpe scollate, (da preti 
scarpini (m) - scarpe basse da portar 
per savate, scarpe a habbuccia e se co 
raboto xo, scarpe a soppelletto - scarpe 


Ca 


SMUNTO==* 


sata 0 gita in car- 


(stivai) v. Stivali 

| scarpe, di dietro (V. Raboto) - le reciele 
davanti coi asolini, orecchi (m.) e se a 
senturin, centurini (m.) — el de sora, 
tomaio - el puntale de corame (v. Ma- 
scareta) el nerveto a dove se taca la 
sola ecc. (v. Guardolo) - el nerveto de 
mezo, tramezza (f.) - fodra de le scarpe, 
fodera, (se de lana) soppanno = Scarpe 
lustre, scarpe lucide - crepà, screpolate 
- slanegà, sformate - CO le sole nove, 7°2- 
solate - ligà, allacciate - desligà, dislac- 
ciate - infiubà, affibbiate - desfiubà, sfib- 
biate. | LIPIE 

F. Dar la patina a le ia dare il lu 
cido - farle lustre, Zustrarte - meter le 
sole a le scarpe, risolare le scarpe - 
meter la ramonta, scappinare le scarpe 
- meterghe le broche, ambullettare = 
tirar su le scarpe, calzare - i stivali, 
infilare gli stivali. 

Scarpa de la timonela, scarpa. 

Scarpa del muro, scarpa 0 ripresa (f.) 
o sprone (m.) e se molto in fora, dar- 
bacane (m.) v. Barbacan. 

Scarpa de terapien, rampa. 

Scarparo, scarpettiere o calzolaio - (chi 
fa scarpe a la bona, scarpaio - chi 
fa soltanto sopei, pianellaio - chi giusta 
le scarpe rote, ciabattino 0 ciabattiere 

(banco de scarparo, deschetto 0 bi 

schetto - mesteleta da bagnare el co- 
rame, catinella). 

Scarpela, scerpella. | 

Scarpelà o scarpeloso, sciarpe/lato. 

Scarpelarse i oci, sc:arpellarsi gli occhi. 

Scarpele, cispe - chi gà le 
Scarpeloso). 


Scarpeloso, cispardo o cispicoso - scar- 


peloso de natura, cisposo (v. Ocio). 
Scarpeta, scappino (m.) — 

pedùle (m.) 

peta, soletta (f.) 


Pistoja, pezzo di dietro). 


- (da drio de le 


scarpele (v. 


de le calse, 
(el de soto de la scar- 

el capeleto insima, 
cappelletto - el da drio, staffa (f.) (a 


Scarpia (v. Teragina). TALES 
Scarpià, diragnato. — ft 
Scarpiare, UA o levar le rag 0 

tele. «i 
Scarpiarola, scopa da diragnare i o. d 

levar le ragnatele. ; 5 
Scarpion, scorpione. || 0° 
Scarpionsin, scarponcello. a 
RARI scarsell, srccoccia 0 (ai 


at in tasca. — - (finte de i scurs 
voltà in xo, finta rivolta). 
Scarselada de roba, i i 
Scarsegarse, bindolarsi (v. Briscolaa 
Scarselare, intascare O imbacciare. - d 
piglia a manate, intasca, ed esce e 
co di quattrini. REI 
Scarselin, faschino. 
Scarsesare, scarseggiare. 
Scarsessa, scarsesza, 0 scarsità. 


vi Rai sf 
Scarso, scarso - SCArSO de aqua, | 
d' -GeQuaz'r si 1 SON 
SCAMARARO 


quadernaceio. 
it. scartare, 


scoria SU - scarto del merse, 
merce. Deo 
Scartossare, scartocciare 0 we 
cartocci, sguainare © sfogliar i 
nocchie. RSA 
SGALtasoo cartoccio; o) foglia d 


toccio - pro in | scartosso (0 
sare). 


M. d. d. Esser un scartosso, esser min- 


gherlino (v. Scagosso). 
scassare, scacciare, cacciare 0 discac- 
ciare - cassar fora, estridere. 
scataron de legno, stocco - de ‘sorgo, 
moncone - scataroni de frumento, stop- 
pia (f. s.) - scataron de verxa, de bro- 
colo... torso 0 torsolo. 
scatigiare, sciorre o sgrovigliare - sca- 
\ligiare i cavegi, i péli, scrinare - se 
\despetolarli, strigare. 
icatola, scatola - se da tabaco, scatola 
da tabacco 0 tabacchiera - se da te- 
\gner recini, vere... custodia o busta (.) 
(0 astuccio (mo): 
icatolaro (chi vende scatole), scatolaio. 
icatorire l’ aqua, scaturire - se vegner 
(su da una caneta (zampillo) sampillare 
(v. Aqua) - scaturire uno (spaurarlo), 
Unpaurire. da 
cavalcà, scavalcato. 
cavalcare, scavalcare - un muro con 
(Scala, scalare. Es... diede loro ordine 
(di scalare adagino il muro... 
cavare, scavare, disotterrare 0 dissot- 
\terrare - scavar le piante, spiantare 0 
\dispiantaro - scavarle con tute le so 
È \Padixe, sradicare o diradicar e, svellere 
lo divellere — scavare la tera intorno a 
È radixe de } albero, scalzare o abla- 
\Queare. Es:... con le zappe in aria, che 
principiavano a scalzar la pianta per 
‘metterle le radici al sole. 
savessa, scavezzato (v. Scavesso). 
>avessare, scavezzare e scapezzare - 
Scavessare el ramo dal pesson (tr onco), 
stroncare. 
MaWesso, scavezzo 0 scapezzo - se roto 
del tuto, rotto. 
| CADA Bse un scavesso, esser cape- 
strato. 
‘avesson (De), di schianto. 
;aVessoto (Esser un), esser uno. sca- 
nezzacollo. 
‘heeto, centesimino. 


Scheletrifo, scheletrissato. 

Scheletro, scheletro - scheletro de carega, 
de verada, intelatatura (f.). 

Schena, schiena (£.) 0 dosso 0 dorso (m.) 
(dei quadrupedi è più comune schiena) 

— schena del cavalo, del mulo..., groppa - 
del camelo, gobba - del cortelo, costola 
= fil de la schena, fil della schiena 0 
delle reni 0 spina dorsale 0 colonna 
vertebrale. 

I. Dormire in schena, dormir supino - 
(v. Dormire) caminar drio schena, 
camminare all'indietro. - cascar drio 
schena, tracollare per di dietro. 

M. d. d. Meter la schena al muro, non 
voler cedere - darghe de schena a una 
cosa, lavorar con impegno, (se a un la- 
voro) lavorare a tutt'uomo 0 lavorare 
con l’ arco dell’ osso. 

Schenà, imnpettito. 

Schenale de la carega, spalliera (f.) - 
schenale (posission de la carne de manxo, 
ecc.) spinalmidollo. 

Scheo, centesimo 0 spicciolo. 

Scherseti, moine 0 incaccabaldolatu- 
resp): 

Scherso, scherzo (m.) 0 celia (f.) 
scherso, per ischerzo 0 per cerimonia. 
Es:... non avea detto per cerimonia 
alle povere. donne, di voler prendere 
informazioni del povero giovane,.. — 
far da scherso, far da beffe. 

Schersoso, scherzoso - schersoso che tol 
per man, barone. 

Schifo, schi/0 (m.) 0 nausea (£.) Es. 
cosa da farsi poi schifo a sè medesimo. 

Schifoso, schi/oso 0 sozso - schifoso a 
tuti, uggioso a tutti. 

Schincada de pena, spuntata della pen- 
na - schincada (bota dà a la gamba), 
stincata 0 gambata. 

Schincapene, seribacchino - per copista 
(v. Scriturale). 


. Schincare la pena, spuntare la penna 


- schincare {schivare uno), scansare 


uno - schincare una via, un scursolo... 
infilare una via, una scorciatoia... - 
schincare (far male a schinco), 0/fen- 
dere lo stinco, 

Schinco, sco. 

Scheriblsso fato co la pena, 9°” igh igolo 
o ghirigoro - per spigasso d’ ingiostro, 
scarabocchio 0 sgorbio. 

Schissa (Naso), naso schiacciato (v. 
Naso). 

Schissà, schiacciato - schissà come una 
fogassa, scofacciato - naso schissà, naso 
camoscio 0 camuso 0 naso rincagnato. 

Schissada, schiacciamento (m.). 

Schissare, schiacciare - schissare come 
una fogasssa, scofacciare - schissare 
l’aqua..., schizzare o spruzzare - ® 
sprissi, sprissare - a xampili, sam 
pillare. 

M. d. d. Schissarghela. a uno, accoccarla 
d uno, 

Schissetare, schizzare O Spruzzare - % 
sprissi, spriszare. 

Schisseto, cristéo cr istéero 0 cristère. 

Schissi, schi: minùi, 
sprizzi. 

Schissignoso (v. Bulo). 

Schisso, schizzo - 0 spruzzo - se mino, 
sprizzo - naso schisso (v. Schissa) - 
schisso de scrito (v. Abosso). 

Schisson, col naso camoscio 0 camuso 0 
col naso rincagnato, 

Schitare, fur sterco 0 sporcar di pollina 
- el schitare dei oxeleti, /ar cacherellini. 

Schîto, pò/lina ({.) - de oxeleti, cacherel- 

Setlindi 
Schiuma (v. Sbiuma). 

Schivare, schivare, schifare 0 scansare. 


zi 0 SpiUzzi - Se 


Es:... avrebbe dato un ‘occhio per iscan- 
sarti. i 

S, ciafa, schia/fo (m.), v. Sberla. 

S, ciafesare, schia/feggiare (v. Sberlo- 


tare). 
S, ciafo (v. S,ciafa). 
S, ciafon (v. Sberlon). 


i 
S, ciamasso, schiamazzo 0 Shiasta, Est. 
s'alzò di tavola, e seco tutta la r 
conda brigata, senza interrompere | 


chiasso. N 
s, cianta (v. Fregola) - 8, Sa ® ‘scagit 
scheggiuola, - s,cianta (pocheto), 71 ni 
cino (m.) - s, cianta de tempo, atom 
o momento DÒ - s' cianta de sperar Si 
barlume di speranza. (v. Focheto) È 
una s’ cianta, menomamente. Es: dI 
veniva guardarsi da tutto ciò che potes: 
turbarla menomamente. i 
M. d. d. De sta s, cianta | di questa posti 
s, cianteso (v. $, ciantiso). 
Ss, ciantina de cosa, briciolino (n 
v. S' cianta. Fa Sl 
s, ciantisare, dalenare 
mente, lampeggiare 0 lampare. Si 
S, ciantiso, baleno - se frequente, tam 
| - in altro senso v. Faliva. | 
s, ciao, Addio 0 ti saluto. È 
S, ciapa, male esperto 0 inesperto, ( 
cia è voce bassa). srl 
S; ciapare, /ar scheggie - in pIEea, i 
v. Spacare. Re 
S, ciapassochi, spezzarioai (o S 
pin). ea e 
s, ciapin, spaccalegnà O) spezzalegni 
chi tagia legna tel bosco, taglia o 
- omo che spaca soche, v..S, ciapai 
S,ciapinada, da/orderia. 
S,ciapinare a parlare, abbartia 
| - S,ciapinare tel x0go, sberciare 
S.ciapo (de xente), calca, mise 
folla (f.) Es: La calca si rompe 
venta una processione. — $, C 
xente. ben ordinà, Dea (i ) 
dava innanzi una lunga schiera 
polo, donne la più parte, co. 
volto d’ ampi zendadi,.. — S, 
ragassi, frotta (f.):- S, ciapo 
senza ordine), turba Ns Vi ad 


past 


bassa, ciurma o marmaglia (f.) Es :... 


«don Filippo II anche dal marmo con 


quel braccio teso pareva che fosse lì 


per dire: ora vengo io marmaglia — 


s, ciapo de cativa xente branco (m.) 0 
risma (f.) Es: Accosto a quella stava 
ancor condensato il fondaccio, per dir 
così, del tumulto ; un dranco di birboni. 
LR ciapo de ladroni, de assassini, 
masnada (f.) - de xente armà, stuolo 
= s,ciapo picolo de xente, forma (f.) 
— s,ciapo de persone riunie a posta, 


| erocchio (m.) 0 radunata (f.) Es =... sì 


formò un crocchio, a guardare, a tener 
d’ occhio coloro, che il vestiario, la ca- 
pigliatura, le bisacce accusavano di 
stranieri. — La radunata sì sciolse, e 
Renzo dopo molte strette di mano. si 
avviò con lo sconosciuto,.... s, ciapo de 


CI) 


|» xente messe in sircolo, cerchio 0 circolo 


(corona è più eletto) — se unìe per di- 


| vertirse, brigata (f.) - s, ciapo de sol- 


dati, schiera o squadra di soldati - 
s, ciapo picolo de xente o de. soldà, 
drappello. Es: All’arrivar del drappello, 


tuttii coloro, chi diritto diritto, chi ba- 


loccandosi e come a stento se n’ anda- 
rono a parte opposta lasciando il campo 
‘libero a’ soldati. — s’ ciapo de persone 
che discore fra de ele in logo publico, 


capannello (m.) o capannella (f.) = 


s,ciapo de case, ceppo di case (Es: v. 


Mucio) - s, ciapo de ho, armento di buoi 


- s, ciapo de cavre e de piegore, greg- 


i gia (f.) o greggie o gregge (m.) (in 


senso spreg. branco) - Es:... quatti quatti 


i come un branco di pecore tutti insieme 
| se la batterono. — s’ ciapo de mas, cio, 
de cani spessialmente da lievori, branco. 
| Es: Come un Branco di segugi, dopo 
| aver inseguito invano una lepre, tornan 
| mortificati verso il padrone,... — s, ciapo 
| de altri cani, frogge (f.) - de cavai, 
\ de bo, mandra (f.)- de oche, de Arene... 
i che va quasi in fila, fila (f.) - de co- 


lombi, de oxei, stormo (m.) o schiera 
(£.) Es:.... levaron subito, come uno 
stormo di passere all’ apparir del nibbio. 
— s’ciapo de ave, de mosche, de mus- 
sulini, sciame (è usato anche a indicar 
persone; Es: Si trovano ‘addosso ‘uno 
sciame di amici e d’ amiche, tutto il 
comune si può dire.) 

S, ciapon nel xogo, male esperto 0 ine- 
sperto (sbercione è voce bassa). 

S, ciarà, rado - gente s, ciarà, gente rada 
- s,ciarà (vegnù ciaro), rischiarato. 

S, ciaransane, (v. S, ciararole). 

S, ciarare, schiarare o illuminare, chia- 
rire o rischiarire - se far ciaro o de- 
ventar ciaro, chiarificare - s, ciarare i 
rami a una pianta, diradare = S, cià 
rarse, farsi chiaro o divenir chiaro 0 
schiararsi o schiarire = s, ciararse le 
nuvole, diradarsi, (v. S, ciarire). 

M. d. d. S,ciarare un fato, verificare un 
fatto. VOL 

Ss, ciararola de tempo, chiarore (m.) 
s, ciararola nel pano, radore (m.) 

S, ciarificare, chiarificare. 

S, ciarfo, chiarito. 

S, ciarire, schiarire o schiararsi.- s, cià- 
rire roba fissa, stemperare, (se erbe, 
fiori, rami... diradare) = s, ciarirse 
le nuvole..., diradarsi. (v. S, ciarare). 


S, ciaventare, scagliare meno di scara- 


ventare (v. Scaraventare). 

S, ciavina, schiavina e se fata de mile 
tochi, centone (m.)-s,ciavina da sal- 
tadori da metere in tera quando i salta, 
strapunto (m.) 


S, ciesaro, stagnajo ambulante. (t. rust.) 


S, cieson, (v. Simioto). 

S, cieto, schietto o libero - vin s,ceto, 
vino pretto - dir s,ceto, dir schietto 0 
franco o dir alla papale. 


. S, ciocare, schioccare 0 chioccare. Es :... 


un tumore di ruote e di cavalli, con 
un tintinnio di campanelli, e ogni tanto 
un chioccar di fruste,.. - Ss, ciocare 


un baxo, dar un forte bacio — s, cio- 
car el sale tel fogo 0 i ossi in serti 
casì de isla crepitare. 


M. d. d. S,ciocarle bele, sciorinarle belle 
- “a ciare, sciorinarle chiare. 
S,ciochesare, scoppiettare - el sale tel 
fogo o i ossi in serti casi de male, 

crepitare. 

S,cioco, scoppio - del ton, schianto - 

|. s,cioco de fulmine, scoppio - de mina, 
detonazione 0 scoppio - de s, ciopo, del 
canon, colpo 0 esplosione - de  scuria, 
chiocco-- del sale tel fogo o. dei ossì 
in serti casi de male, crepito (v. Colpo, 
v. Sussuro). 

S, ciodare, schiodare o sconficare. 

S,ciona, anello (m.) - s, ciona da dòna 
da portarse a le recie, campanelline (pl.). 

S, ciopascondere, giuoco a nascondere. 
(v. Sogare) 

S, ciopare, scoppiare - un legno, ece. 
spaccarsi - s, ciopare per aver magnà 
massa, scoppiare per troppo cibo 0. shon- 
zolare. 

M. d. d. S,ciopare da ridere, ridere a 
due ganasce o sganasciarsi dalle risa. 

S, cioparòlo, scoppietto. 

S, ciopetà, schioppettata. 


S, ciopetiero, sc/hioppettiere 0 ar majuolo. 


S, ciopo, schioppo (detto anche fucile 0 
archibujo) - (lama de s,ciopo. a parte 
oposta de la cartela, controccartella — 
el guidon de. la cana. controvitone - 
el tòco che vansa in fora, còdolo, (se 
a dente) dente — riparo del grigieto, 
guardamano - vere da fermar la cana, 
fascette - ocieti da: passarghe la xengia 
. (il cintolone), magliette (f. pl.) = s, ciopo 
a bajoleta, schioppo a bajonetta - s,ciopo 
che se carga per el culato, fucile a re- 
trocarica - s,clopo a basheta, fucile a 
bacchetta - (buso dove se. fa. andar 
dentro la bacheta quando no la se do- 
pera, canale - caneì per dove la passa, 
canelli). 


Scàcia, cerboneca, (vino cattivo). 


garlo, scaricare - metere el s,ciopo s 
primo punto, - mettere il cane al mezz 
punto tirarlo su dai do punti, metter 
il cane a tutto punto - far s, ciocar 
el. grigeto, sgrillettare — cricare. “ 
s, ciopo, n0n prender fuoco. - sbarar 
el s, ciopo, sparare. È: 
M. d. d. Esser distante un tiro de s, ciopi 
esser ad un tiro di SRO (v. Roo 
sadore). 


Scoa, scopa o granita - scoa da terass 


scopa di spazzole di palude - scoa d 

bachetele, raspo (m.) - manego de i 

scoa, bastone - masseti de la scoa, pan 

E (f.) - fasseti, manelle (£.) me 

xegoto de scoa, m20zz2C0N@ -— netare e 

la scoa (v. Scoare). 4 
Scoada, scopatura. 


F. Darghe una scoada a uno, dare 
granatata a uno. 


Scoadura, (v. Scoasse). 
Scoare, scopare o spazzare. Es: 
mise poi a spazzarla»a raccogliere e. 
rigovernare quella sua roba che de è) 
van lasciata,..: 
Scoassara, cassetta da spazzatura. ( 
Lucca pattuniera). Di: 
Scoasse, spazzatura 0 scoviglia fs ., 
. Strame. Mi 
M. d. d. Esserghene a seoasse, ‘aver | È; 
maca di una cosa - averghene a scoasi 
avercene in abbondanza. 
Scoatada, spazzolata. | | 
Scoatare, sb o nettare colla; G Ù 
zola. 2 A 


Scoatina, spazzola da panni 0) scope 
- scoatina da spelassare le galete, rw 
- (chi vende scoatine, scopettaio). 1 


. Netare co la scoatina, nettare € 
oi szola 0 spazzolare 0 nettare. co 
scopetta o scopettare. sig 

Scoca, cavallo stallio 0 stallivo 0 cava 


non domato - se cavallo da pochi. sol 
cavalluccio. è 1 
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Scoconare, (v. Pessgne 


scodare, riscotere o riscuotere - (chi sco- 
dé, collettore, fem. colletrice) - chi scode 
tasse (v. Rissevitore). 

scodardglo (v. Rissevitore). 

scogio, scoglio, meno di masso o macigno 
- scogio alto dirocà, rupe o balza (f.) - 

insieme de scogi messi in modo che -i 
pare formare un pressipizio, dirupo (v. 
Grebani, v. Sengio). 

icogionarse, ‘mparare a proprie spese. 

scognere (t. rust.) v. Cognere. 

icola, scola o scuola. 

f. Andar scola, andare o recarsi alla 

\ scuola - bruxar scola, marinare o sa- 

| lare la scuola o fare forca 0 buco della 

| scuola - no andar più a scola, non andar 

| più alla scuola o smettere la scuola. 

icolà (v. Descolà). 

icolapuine, seccatoto. 

icolarola, colatvio o colino (m.) - da in- 

| salata, scotitoio (m.). 

colare roba liquida, colare - scolare 

i la roba che xe incola, scollare = sco- 

Clarse, rompersi il collo - scolarse la 

\roba che xe incolà, scollarsi. 

icolatissio de aqua, scolatoio. 
icolaura, filtro (m.). 

icoléta, camera mortuaria. 

ieélo, scolo - darghe scolo a |’ aqua, dar 
scolo o dare lo scolo - scélo (scolatissio 
«d’aqua), scolatoio, —— 

‘edo (v. Scoro). 

ieolorio, (perso el colore), scolorito 0 

| discolorito - scolorfo (smarfo de colore) 

Smario. 

icolorire, (perdere el colore), scolorare 

‘0 discolorire - scolorire (smarir de co- 
lore) v. Smarire. 

icolpare, discolpare. 

icoltare, ascoltare o dar ascolto o dar 

| retta, / 

‘combussolà, sconquassatoo scombaciato. 

\ Es: I battenti scheggiati, ammaccati, 

\sforzati e scombaciati nel mezzo lascia- 

| vano veder fuor da un lungo spiraglio 


ari À 


Di 


EA 


SS 


un pezzo di catenaccio storto, allentato, 
e quasi divelto... 


Scombussolamento, scombussolamento 0 


‘ sconquasso. Es: Cosa ne dice, signor 
curato d’ uno scombussolamento di questa 
sorte ? 


Scombussolare, sconquussare o scom- 


baciare. 

Scomensare o scominsiare, cominciare 
o incominciare - scomensare da novo, 
cominciar di nuovo 0 ricominciare. 

M. d. d. Scominsiare andare (una cosa), 
guastarsi - (una persona), farsi povero. 

Scomio, s/raftfo. 

Scomodare, scomodare 0 incomodare, 

Scomodo, scomodo 0 incomodo. 

Scompagnà, scompagnato 0 dispaiato. Es». 
Ma forse il più brutto e insieme il più 
compassionevole spettacolo erano i con- 
tadini scompagnati, a coppie, a famiglie 
intere... 

Scompagno, disuguale o dissimile. 

Scomparire, scomparire 0 sparire - seom- 
parire (far cativa figura), sfigurare. 0 
screditarsi. 

Scompigiio (v. Desordine). 

Sconcassà, sconquassato 0 fracassato - 
se quasi roto, scassinato. 

Sconcassamento (v. Scombussolamento). 

Sconcassare, scorquassare o fracassare 
- se quasi rompere, scassinare, 

Sconcasso, sconquasso o fracasso - per 
sconserto, sconcerto. | 

Scéndare, ascondere 0 nascondere, meno 
di celare - scondare uno scandalo, so- 
pire uno scandalo. = scondarse, ascon- 
dersi o nascondersi - in tun canton, 
rincantucciarsi - in logo difissile streto, 
appiattarsi 0 rimpiattarsi.. Es :... an- 
darono nelle grote, guidati da qualche 
birbante del paese, in cerca di qualche 
ricco che vi fosse rimpiattato - scon- 
derse (meterse come a coato), porsi in 
agguato (v. Sconto). 

Sconderdla, sotterfugio. 


9 IENE RENEE, 


Scondon (De), di soppiatto 0 di nascosto. 
Es: vi si era introdotto di sopptatto... 
— La lettera fu scritta. dî nascosto... 
(chi fa le cose de scondon, soppiattone). 

Sconio, dimagrito - per consuma, con- 
sumato. 


Sconirse, smagrirsi o struggersi - sco- 
nirse de colore (v. Smarire). 


Sconcassà (v. Sconcassà). 

Sconsa, impeto - darse la sconsa, pren- 
der la rincorsa. Es:... ma al primo 
suo grido, i monatti avevano presa la 
rincorsa verso il. letto ;... 


Sconsegiare, sconsigliare 0 dissuadere 
- se voltar de idea, distornare. 


Sconsertà, sconcertato. 

Sconsertare, sconcertare. 

Sconsura (s. dolce), scongivra. 

Sconto, nascosto - sconto che no se veda, 
tappato - tegner sconto per. non pale- 
sare, fener celato o non palesato - se 
cosa, fener velata od occultata - tegner 
sconto un scandolo, tenerlo sopito - scon- 
to (imbusà) v. Imbusà. 

Scontrare, incontrare. 

Scontrin, riscontro. 

Sconvolserse, sconvolgersi 0° scompagi- 
narsî. Es :... sì vedevan que’ mucchi 
funesti tremolare e ro brut- 
tamente... 

Scoolare (v. Scoatare). 

Scooleta o scoolin (v. Scoatina). 


Scopasson, scapezzone è scapaccione (v. 
Sberlon). 


Scopelare (v. Scopelotare). 

Scopelo, scarpello o scalpello - da pierari 
per abozare le prie e dirozarle, subbia 
- da scultori con taca in  mezo, calca- 
gnublo - da. favri per tagiare el fero, 
tagliuolo - scarpelo da fin, tagliaferro 
- scarpelo da marangon, pèdano - quelo 
da far sgussi e canali, sgordia (v. Sguba). 


Scopelotare, scappellottare 0 dare scap- 
pellotti - se dar sberle (v. (Sberlotare). 


Scopeloto, scappellotto - per s,ciafon sE 
Sberlon). 


Scorarìa, corsa. (t. rust.). Sira 


M. d. d. Ciapar un scopeloto, subire ut 

danno o una perdita. | | 2 
Scopeloton (v. Scopasson). f 
Scopeton, cospettone, Sa È: 
Scòpola (v. Sberla). gii 
Scorabiare, scorazzare. È 


Scorabion, faticatore 0 allatazatora, Ù 
Scoragià, scoraggiato. i 
Scoragiamento, scoraggiamento. É 


Scoragiare, scoraggiare - scoragiare (mal. 
menare qualcosa) v. Sconcassare - scora 
giare una bestia, sventrare (+. rust.) = 
scoragiarse, scaraggiarsi o perdere îl co. 
raggio - per sgomentarse, PROMANIGA e0 
sgomentarsi. 


n) 


Scorbame (v. Schanchio). t. rust. | 
Scorcolamento, gorgoglio. sis 
Scorcolare, gorgogliare.. gl % 


Scordare, scordare 0 discordare = 3 = cor 
darse, scordarsi. 


Scoresa, coreggia (f.) 0 peto (mi). , È 
Scoresare, scoreggiare o tirar peti.. 
Scorlada, scossa o tentennata. Es: Si 
svegliava con un riscessone, come sé 
uno, per dispetto fosse venuto a. dargli 
un fentennata,... — scorlada dà di - 108 
rabbuffo o rimbrotto (m.). —__—_—_._. 
Scorladina, piccola scossa 0 tentennatina, 
Es: Ah! è vero! esclamò Attilio cor 
una fentennatina di testa. - scorladina 
| 
dà a uno, piccolo rabbuffo. di 
Scorlamento, riscossone. (Es: v. con 
da) - scorlamento del còdolo del corte 
dentro el manego o de altra cosa. 
similitudine, ciur2o. Vi ca 
Scorlare, agitare - la testa, le spale.. 
scotere 0 scuotere, crollare 0 tentennare 
Es: Crollò semplicemente la. testa. — 
Lucia tentennava mollemente il capo, 
scorlare. menando de quà de là, dime 
nare. Es: Alzò e dimenò la testa, e col 
un baco da seta che cerchi la foglia 
— scorlar parando de quà . de là; di 
mergolare - scorlar trando de quà de 


agitare o dondolare - scorlare el cam- 
panelo, scuotere - scorlare cosa con im- 
pi squassare, (se con moto interoto 
. Smovere = el can(o il serpe, la ri- 
E scorla la coa, < cane (0 èl serpe, 
‘o la lucertola) scodinz ola 0 dimena la 
coda - la coa del cortelo dentro el ma- 
nego o altra cosa de simile scorla, 2 
codolo del coltello ec». ciurla - il dente 
| seorla, e dente si muove e se molto, 
| crolla - la casa scorla, Za casa trema 
\ e se forte, traballa -i veri de la casa 
| scorla, < vetri tremano e se forte, tra a- 
Î aio. 
feorion. scossa (f.) - brassi scorlon, brac- 
i cia penzolanti 0 ciondoloni. 
P. Trare un scorlon, dare una scossa - 
| dare un scorlon per paura, trasalire. 
M d. d. Star co le man scorlon, stare 
| 031080. 
icornà, cornata. 
icoro del late, del sangue, siero o sie- 
| re - quelo vanzà da la puina, scotta (f.) 
icorpassà, scorpacciata. 
icorpià, diragnato. 
scorpiare, diragnare 0 levar le ragnatele. 
Scorpfo, scolpito. 
icorpion, scorpione. 
icorsa del cafè, capsula - del riso, del 
| frumento e simili, pula (s.) 0 Buccie (pl.) 
| - dei fruti o de piante tenere, duccia e se 
| fina, dueciolina - scorsa de la ua, duecia 
i.e se folà, vinaccia (f.) 0 fiocine (m.)- 
| scorsa del grigio de noxa, de. la man- 
dola e scorsa che coverxe i grani del 
\malgaragno, pellicola o membrana - 
| scorsa de la seola, de l’agio, rezzola 
‘(a Firenze, velo) - de l’anguria, del 
.melon, de la naransa... scorza -— del 
i pan e de le paste cote in forno, cortec- 
Gia (se induria, crosta) - scorza dura 
che coverxe la nosa, la mandola..., gu- 


sgusso de noxe, de le mandole..., 7724//0 
(m.) - scorsa che tien dentro le noxele 


È È 

sta 

e 

È k = o, r 


sco (m.) — scorsa verde che coverse el 


e le giande, gugno (m.) - scorsa spi- 
nosa che tien dentro i maroni, le ca- 
stagne, r7ccio (m.) - scorsa de |’ albero, 
corteccia - la parte de sora (per lo più 
verde, epidermide-la parte che xe soto, 
scorza - la parte più interna de la 
scorza, Zibro (m.) - parte che xe tra il 
libro e Ia scorsa, alburno (m.). 

Scorsà (Palo), palo nudo. 

Scorsare un albaro, scorzare o levare 
la scorza 0 la corteccia all’ albero - 
scorsare un fruto, sbucciare, dibucciare 
o mondare un frutto = scorsarse le 
piante, sfaldarsi, 

Sorsaria (v. Pelateria). 

Scorso, scorzo - se con punta per chiu- 
sura, steccone 0 sciavero. 

Scorson (piagno), scorzone o piallaccto. 


Scortegà, scorticato. 


ScortegAda, scorticamento. 

Scortegare, scorticare 0 scalfire - scor- 
tegare (cavare gli interiori), svenzrare 
- tirar via la pele, /evar la pelle o 
dipellare. 

Scossa, scossa meno di smossa. 

Scossatà, sciancato. 

Scosso, scosso - soldi scossi, danaro ri- 
scosso - scosso (gran scorlon), scossa (f.). 

Scotadura, scottatura. 

Scotare, scottare = scotarse, scottarsi. 

Scotente, scottante. 

Scotore, adbbruciamento. 

Scovegnere, n0n convenire. 

Scoversare, scoprire 0 discoprire — sco- 
verxere (levare ‘el covercio), scoper- 
chiare. 

Scoverto, scoperto. 

Scovolin (v. Scooleta). | 

Scravassare, scrosciar la pioggia, stra- 
piovere 0 piovere a rovescio 0 a catinelle 
(v. Piovare). 

Scravasso, scroscio di pioggia 0 rovescio 
d' acqua. 

Screansà, screanzato o sgarbato. 

Screpolà (v. Crepà). 


| Scribacin, seribacchino 0 copistaccio. 

Scricolada, scricchiolata. 

Scricolamento, scricchiolio, 

Scricolare, scriocchiolare. 

Scrigno, scrigno (il forziere è più forte). 

Scrito, scri/to - scrito con elegansa, ser a 
to fioreggiato - serito potacioso, scr2/t0 
scarabocchiato. 

Scritoio, scri/tojo o serittorio. 

Scritore, scrittore - scritore da poco, 
scrittorello o serittoretto. 

Scritura, scrittura. 

Scriturale, scrivano o amanuense - scri- 
turale de avocato, giovane di studio. 

Scrivaciare, scribacchiare. 

Scrivare, scrivere - se malamente, scom- 
biccherare o scrivacchiare - serivare sen- 
za ordine de idee, sconnettere - fare sca- 
rabocci a scrivere (v. Scarabociare). 

Scroa (v. Rogia). 

Scroaria, porcheria. 

Scrocada de susta, scrocco di MOT 0 
scatto. 

Scrocare, scroccare - de susta, scoccare 
di molla o scattare. 

Scrocaria, mangeria 0 guadagno illecito. 

— Scroco, toppa a colpo - (maneta che se 
ciapa in man, presa e se a T, gruccia 
- el verme dentro, fusto - le do vere 
a le do parte de la porta, coperchi - 
la sprangheta, stanghetta - el buso dove 
va dentro la sprangheta, duchetta (f.). 

Scrocolamento, 90rgoglio. 

Scrocolare, gorgogliare. 

Scrofole, scro/ole - scrofole vissin el colo 

(proprio alle gavigne), gavine (pIl.). 

Scroità (v. Scroaria). 

Scrosare, (v. Descrosare). 

Scrostare, crostare 0 levare la crosta. 

Scudaria, scuderia - (legno che separa 

i do posti, dattifianco (v. Stala). 
Scudela, scodella - da brodo, ciotola. 

Scudelota, scodellotto. 

| Scudîssio, seudiscio 0 scuriscio - per ca- 

valcanti, frustino. 


Scuela (v. Seudela). 
Scueloto (v. Scudeloto). 
Scufia, cuffia - scufia da note (v. Scu 


fioto). 
M. d. d. Lavada ile sii ra bbuffo (v. 


Criada) - raxentarghe la scufia a uno 
dare un rabbuffo ad uno - vegner fora 
dal buso de la scufia, uscir per è rotti 
della cuffia (eno da un Fasti 
o d’ altro). 
Scufieta da bambine ta 
Scufioto, cu/fiotto - da dona, reticella | 
per scopeloto v. Scopeloto. > ì 
Scuglierà o scuglierada, cucchiajata. È 
Scugliereto, cucchiaino. $ 
Scugliero, cucchzajo. i 
Scuglieron, cucchiajone 0 romajuolo di 
cuppa - se grande de fero, cucchiara (f.) 
Sculà, (v. Sgalonà). sE & 
Scularse (v. Sgalonarse). i 
Sculassà o sculassada, sculacciata. 


È 


Sculassare, sculacciare. n 
Sculasson, sculaccione.. — è 
Sculierà o sculierada (v. Scuglierà). 
Sculiereto (v. Scugliereto). Lo 
Sculiero (v. Scugliero). I @ 
Sculieron (v. Scuglieron). e) 
Scultore, scultore. — i Fogg di 


Scultura, scultura —- cativa scul: ura, sci 
tura pesante. 


Scurare, scurare od oscurare = e 
se, OSCUraArsi, farsi scuro od Oscuro 
divenir oscuro 0 imbrumire - farse molt 
scuro, /arsi buo 0 abbujarsi 0 rabbi 
jarsi. Es: Il tempo s° era andato ui. 
Si rabbujando e annunziava-ormai cei 

e poco lontana la burrasca. la iù: 
o Shore) 

Siureto scuretto 0 scurino. i: 

Scuria, /rusta o sferza. Es:... un tim 
nio di campanelli, e ogni tanto un chio 
car di frusta,.. — (bacheta de la Si 
ria, asta (per lo più flessibile) - cordi 
flagello di corda o di cuoio - bati 


frustino 0 sferzino (in (a, edi 
Umbria, mozzone). 


Scurià, /rustata 0 sferzata. Es: Monatti . 


alle costole dei cavalli li spingevano a 
frustate, a punzoni, a bestemmie. 


Scuriare, /rustare o sferzare - se s, cio-- 


care la scuria, sehzoccare — sfrixoni te 
la pele lassà da le scurià, vébici pl.). 

Scurire, oscurarsi (v. Scurare). 

Scuro, scuro od oscuro - scuro grande 
bujo o tenebre. Es: Si fa bujo, bisogna 
che io corra al convento. — farse scuro 
(v. Scurarse) - scuro (colore), nerastro 
- scuro de la finestra, scuro (m.) 0 îm- 
posta (f.) - se picolo, scuretto 0 scurino 
- scuro co le steche a traverso (v. Ge- 
losia) - (spartie de scuro, battenti (m.) 
- (altre ind. v. Porta). 

Scursada, accorciamento (scursada de le 
parole, abbreviatura. 

Scursafadiga (v. Scansafadiga). 

Scursare, accorciare, raccorciare 0 ab- 

| breviare - scursare el passo, rallentare 

#1 passo - scursare el vestito, scortére 
il vestito — per soncare (v. Soncare). 

Scursolo, scorciatoja o accorciatoja (f.). 
Es... prendete per questa  viottola a 

| mancina: è una scorciatoja. — istradarse 

È per un scursolo, énfilare una scor- 
 ciatoja. 

Bisero, scuctre o discucfre. 

Scusia, scucita. 

M. d. d. Esser una boca scusia, esser ciar- 

i Tiero - (in senso de sbocalon), esser 

| sboccato. 

Scusio, scucito (v. Scusia). 

Scusire (v. Scusere). 

Sdragiarse, sdrafarsi (v. Batarde 

Sdrissare, driezare, addiriezare o ri2- 

\\ zare — tornar a sdrissare, raddrizzare 

= sdrissarse, drizzarsi, 

E° riezarsi - tornar: a sdrissarse, rad- 
| drizzarsi. 

M d. d. Sdrissare le gambe ai cani, Ve 

cose inutili. 

Se (s. dolce) è -ixe 0 le xe, sono (verbo). 

Se, se - te se o no te se, saî 0 non sai 


Me 


vuddirizzarsi 


(verbi) - se (pronome) se o sì - sé 
(sè stesso) sè o sè stesso - se (a noi) 
ne o ci. 

Sebibo, 2:bib0 0 zibibbo. 

Sédare, cédare, 

Seca (s. dolce), zecca - novo de xeca, 
nuovo di zecca 0 nuovo di pezza, 

Secdda, seccante, seccaggine 0 importuno, 
meno che petulante, (non dirai secca- 
tore). Es:... alla sua presenza sentivano 
una specie di quella dirò pure così ve- 
recondia che anche gli uomini più zotici 
e più petulanti provano davanti a una 
superiorità, che ànno già riconosciuta... 
— chi dà nogia, rojoso - se dà gran 
nogia, fedioso. 0 uggioso - chi dà mo- 
lestia, molesto. 

Secade. seccaturo. 

Secadura, seccatura o seccaggine - seca- 
dura lunga, /ungagnola, 

Secaginaso, seccagginoso 0 petulante (Es: 
v. Secada). 

Secare le persone, seccare, importunare 
o disturbare. Es: Non lò fatto per 
seccarvi, nè per sapere 1 fatti vostri. — 
secare (dar nogia), dar noja o annojare 
- se molto, fediare - secare (dar fastidio), 
dar fastidio o fastidire - se dar mo- 
lestia, dur molestia o molestare - secar 
cosa al sole o a l’aria..., seccare, ns- 
seccare 0 diseccare - secarse cosa a Varia 
o al sole. diventar secca o dissecarsi 
0 inaridire. 

M. d. d. Secare la buxera, emportunare 
- secare la testa, frastornare - secarse 
la testa, Zambiccarsi il cervello. Es: 
Senza star altro a lambiccarsi il cer- 
vello si risolvette d’ aprirsi col dottor 
Azzecca Garbugli. — secarse l’ anima, 
travagliarsi - secarse l’anima per altri, 
prendersi fastidi per altri. 

Secatrisse, cicatrice - secatrisse (rameto 
seco su la pianta), frusco 0 fruscolo. 

Sechéra (v. Séco). 

Secia, secchia - secia da calsina, bigon- 


ciuolo (n) - (manego de la secia, ma- 
nîco — tolete che xe intorno la secia, 
doghe - el culo, fondo - i serci, cerchi 
- el stropolo, tappo). 

Seciaro, secchiajo 0 acquajo — (la scansia 
del seciaro, mensola — el traveto de la 
scansia da picar su i seci, travicello - 
- le recele da tacar su i seci, orecchi 
(m.) - la pria del seciaro, pila. del- 
Vacquajo - la scolarola dei piati, ra- 
strelliera - buso del seciaro,  smal- 
titojo). 

Secielo, secchiello - secielo de | aqua 
santa, secchiolina (£.) Parti v. Secio. 
Secieta, secchiolina - secieta per andar 
de corpo, seggetta, (parti v. Secia). 
Secio, secchio - se picolo (v. Secielo) - 
(el manego del secio, manico - el resto, 
corpo - el culo, fondo - el de dentro 


del secio, pareti (f.) - el de fora, con-. 


torno - le recie, orecchi (m.). 

Secion, secchione, (parti v. Secia). 

Secionselo, Vigoneiuo!o - se picolo, dbigon- 
cioletto, (parti v. Secia). 

Seco, secco - se molto, arido - quasi seco; 
secchereccio 0 secchericcio - seco magro 
(v. Magro) - morto seco, morto stecchito. 

M. d. d. Seco lecà da le strie, secco al- 
lampanato, magro stecchito o sottile di- 
snervato, 

Secola, minuzzolo (m.) - secola de corame, 
cojattolo 0 cojazenlo (m.)- secola (scagia) 
v. Scagia — secola de fango (v. Sacola). 

Secolare, secolare o laico - secolare (far 
secole), fare a minuzzoli. 

Secomoro, /i//a. 

Secondariamente, i» secondo luogo. 

Secondin, carceriere 0 custode delle car- 
ceri (meglio che secondino) - sotose- 


condin, sottocustode delle carceri 0 vi-- 


cecarceriere, 

Securo, sicuro. i 

Seda, seta (f.) 0 filugello (m.) - se ordi- 
naria, catarzo (m.) - seda mata, sba- 
vatura - seda cuxarina, seta per cucire. 


Sedégno, setone. 
Sédere, cédere. 
Sédese, sedici. 4 


Dot Salt al 1 CET 


Sedidlo, calessino - (el sentare del se 
diolo, seggiolo), altre parti v. Carossa 
Sédola, sétola - sedola ingropà a dov 
se pica l amo, lenza - sedola da pulirs 
i denti (v. Bruschetin) - sedola che è 
paga, cédola. -% 
Sedrara, cedraja o cedroniera - se con 
serva de naranse, aranctera. $ 


i 


Sedraro, cedro - se sedrato, cedrata 
(parti v. Naransa). 


Sedro, cedro, (parti v. Naransa) ‘ a 
Sedron, gallo cedrone. i 9 
Sedronela (v. Melissa). ai 
Seduta, sessione, adunanza ‘0 pe 
(meglio che seduta). F 
Re: 


Sega, sega - (telaro de la sega, telajo 
i do brassi, manichetti — quelo che s 
ciapa in man a lavorare, maniglia (£ 
- legno de meso fra un brasso e l'altre 
staccio - lama, Zama dentata - holsane 
de la sega, sana - sogatelo, fune. 


corda (f.) - la pendola da lognenag 


sa 


torta, nottola). RI È 
Segà, segato. e 
Segadura (v. Segaura). A CR 
Segagno, setone. ij 


Segtanta (segato), segatore (v. “di 
egantin da ra RAR 


- el o la veni ecc., tti i 
Segasso, saracco 0 coltello a sega. | 
Segato, segatore, do; i 
F. Il segato sega le bore, è «000 

sega i peddli o î toppi d’ ibra - né 

toloni, asse, tole, murali, ne fa vi 

coni, assi, tavole, correnti, 
Segaura, segatura - de È DIRE 

titura. : 
Segheta, seghetta (Parti. V. Sega) - Ù 

ghete (mureti), murieciwoli (m.) - segi 

te del ponte, parapetti del ponte. | 


jegheto, gattuccio - con lama larga, sa- 
racco - con lama sotile, saracco a co- 


stola - segheto da fero, sega da me- 


tallo (v. Sega). 
jegia, ciglio (m.) - segia sora l’ ocio, 
sopracciglio (m.) o sopracciglia (f.) - 
alsare le segie, alsare +! ciglio - in- 
eroxar le segie, inarcare il ciglio o 
aggrottare le ciglia. 
;Jegnadòro, caprugginatojo. (str. per 
hottai ). 
segnati, segnati. 
{. d. d. Farghene de mile segnati, /are 
d'ogni erba un fascio - esserghene de 
Mile segnati, esservene d’ ogni specie 0 
d'ogni sorta. 
iegno, segn0 - segno de ferida, cicatrice 
‘- segno de vardle, dattero - far segno, 
far cenno, far mostra o far atto. Es: 
Fece atto di baciargli la mano. — trar 
“segno, tirare a segno, (se trar al ber- 
saglio) tirare al bersaglio. 
{. d. d. Star a segno, stare a segno 0 
stare a perfezione. 
iegnor, signore. (t. rust.) 
iegon, segone. 
[. d. d. Tirar el segon, ansare. 
iegrà (v. Sagrà). 
iegrestan (v. Sacrestan). 
‘egrestia (v. Sacrestia). 
‘egretaria (v. Sacretaria). 
\egreto, segreto. 
% Spovolare un segreto, dwulgare un 
segreto. ; 
‘eguitare, seguitare meno che continuare, 
(proseguire se dixe de lavoro stà lassà 
là) - seguitare nel ben, perseverare - 
‘nel male, esser SOC 
| 3% seguito - de seguito, di seguito 
0 di continuo - in seguito de ciò, in 
\ conseguenza di ciò - in seguito a una 
cosa, secondo... siccome... giusta... (me- 
\ glio che conforme) - in seguito (dopo), 
\tn appresso. 
&guro, sicuro. (t. rust.) 


SERENI 


.Selega, passero, (fem. passera) - 


Seja (v. Segia), 

Sela, sella - se con poxo (con arcione da- 
vanti), dardella - (ale de la sela da dòna, 
cosciali (m.) - la imbotia, imbottitura 
el sotocoa, posolino - el -sotopansa, cin- 
ghia (f.) - la coramela de le stafe, 
staffile (m.) - sela per musseti (v. Ba- 
stina) - per muli e altre bestie da ORLRO 
(v. Basta). 

Sela da frati, ecc. cella. 

Selare, se/lare o insellare. 

Seléro, se/lajo - chi fa valixe, valigiajo 
— chi fa basti, dastajo o dastiere. 

selega 
palugara, sterpagnola - el cantar de le 
seleghe, \pipilare o cigolare - el canto 
de tante seleghe insieme, passerajo. 

Selegara (sésto da ciapar seleghe), ce- 
stimo da pigliar passere - selegara 

- (logo frequentà da le seleghe), passe 
rajo (m.). 

Selegato, passerotto, 

M. d. d. Cavar i selegati a uno, cavare. 
t calcetti a uno o cavargli di bocca i 
segreti. 

Selegheta, passerino. 

Sèleno, sedano - core del seleno (mas- 
soca de seleno), garzuolo (a Firenze 
grumolo). 

Selensa, Eccellenza. (t. rust.) 

Seleste, ce/este - seleste ciaro, celestrino 
- seleste cargo, indaco o turchggo - 
color seleste, color celestro o -celestrino 
- sielo seleste, cielo azzurro - oci se- 
lesti, occhi azzurri. 

Selestin, ce/estrino. 

Seliera, darella. 

Selin de fornimento, se//no. 

Selvadeghîo, inselvatichito. 

Selvadego (v. Salvadego). 

Sema (v. Semensa). t. rust. 

Semada, /attata. (bevanda) 

Sembalo, cembdalo - andar col sembalo 
te la colombara, andar col cembalo in 

. colombaja (gonfiarsi di un bene fatto). 
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Semelo (s. dolce), gemello. 

Sémena, seminagione. 

Semenà, seminato. 

M. d. d. *Tornar tel semenà, rientrare 
nel seminato (ritornare sull'argomento 
o sul discorso di prima). 

Semendda, seminatura. 

Semenadòre, sem:mnatore. 

Semenare, seminare - semenare un campo 
a gran per do ani de seguito, 72gra- 
nare il campo. 

Semensa de pianta, semenza 0 semente. 
Es: Andava gettando le lor sementi, 
rade, con risparmio, e a malincuore, 
come chi arrischia cosa che troppo gli 
preme - (invoglio de la semensa, epi- 
spermo). 

Semensa de cavalieri, semente di filu- 
gelli 0 uova del bòmbice. 

Semento, cemento - semento gesso o altro 
unio insieme, calcestruzzo 0 calci 
SIrUzzo. i 

Seméte (paste da minestra, semini (m.) 
- semete (granele de molon), seme (m). 

Semenamento, seminio. 

Semiton (v. Simiton) 
ton), semituono. 

Semo, scemo - per mexo vodo, m1e3z0 
vuoto. 

Sémola, semola o crusca - se maxenà 
grossa, cruscone (m.)- semola fina (v. 
Semolini) - chi compra e vende semole, 
CPUSCAZo. 

F. Xugare le semole, giuocar la cru- 
scherella. 

M.: d. d. Ogni gran gà la so semola, ogni 
grano à la sua crusca (non và rosa 
senza spine). 

Semo, siamo (verbo) - semo (quasi vodo), 
mezzo vuoto - semo là 0 semo lì, pressa 
poco. 

Semolini, cruscheZlo o tritello (s.) (v. 
Semola). 

Sempiada (v. Monàda). 


semiton (mexo 


Sempiagine, scempiaggine, baggianata 0 


baggianeria. 


Sempiesso, chiméra 0 bubbola (£.) 
altro senso v. Fandogna). 
Sempieto, gru/erello. 


Sempio (v. 
Sempioldo). _ 

Sempioldo, scempio 0 SS, 
Tonio collo scempiato di Gervaso SE 
facciarono bravamente alla porta e { 


i 
SUPPONI - | per stolido { 


chiarono. { 
Semplisson, o) O) semplici )} 
Es: L'altro. è uno sempliciotto 
mangia però volentieri, AE glie 
danno. H 
Sempreviva, sempreviva. (erba) # 
Semprevivi (fiori), sempeterni (Simi 
di lutto costante, sincero). 3 
Sen, (seno), seno - sen (vogia de hévai 
sete - esser pien de sen, esser sititoli 
0 assetato - cavare la sen, spegner 
sete - morire de sen, morir di sete. 
Sen (semo), s2420 (verbo). > Ù 
Séna, cena - el magnar dopo. sena, pusigi 
Sèna, scena 0 vista - se. cosa sucesì 
fatto (m.) - sèna (confusion), scomij 
glio, subuglio o subbuglio (m,) - sè 
(ciassada), scenata, piazzata o chi 
sala. e 
Sènaca, Seneca. (n. p.) 
M. d. d. Esser un sènaca, esser 1 
arrabbiato, secco allampanato o sa 1) 
disnervato. RE i 
Senàre, cenare - magnar dopo sena, 1 
signare 0 far pusigno. | 
Sènare, cènare - sèénare calda, cinigia 
Senarin, cenerino. fa.» 
Senàro (s. dolce), gennajo. 
Sendo, essendo. 
Senerare, incenerare. 
Sènero (s. dolce), genero. | °° 
Sengia, cinghia - sengia da colana, I 
caglio (m.) - dupion de la sengia 
tacar la fiuba, ciappa (i) 
Sengiare, ca 
Sengio (v. Scogio). 
Sengioto, singhiozzo 0 singozzo. 


Iniso (senere calda), cimigia (s.). 

éno, senno - da seno, davverò - proprio 
da seno, da duon senno. 

jenò de roba, corpacciata (f.) - senò (di- 
‘versamente), se n0, altrimenti. 
enocielo (s. dolce), daltoja (f.). 
enocio (s. dolce), ginocchio (pl. ginocchi 
(m.) e ginocchia (£.) - (rodela del xe- 
mnocio, rotella o rétulà -- l incavo. po- 
«steriore dell’ articolassion del xenocio, 
poplite (m.). 

ienocion, ginocchioni o in ginocchioni. 
Es: Egli si buttò in ginocchioni davanti 
ed ebbe appena fiato di dire: perdono: 
iensa, sensa - sensa (assension) v. A sensa. 
lensala (s. dolce), sanzara (v. Sgensale). 
iensale (v. Sensaro). 

iensaliera (s. dolci), sanzariera, 
iensamin (v. Gelsomin). 

iensarfa, senseri i o mercede di sensale. 
iensaro, sensale o mediatore - sensale 
| da mas, ci, sensale di porci - de castradi, 
lsensale di castrati - da piegore, Di 
di pecore - da bo, da vache..., sensale 
di buoi, di vacche - sensale da caval, 
cozzone. SOASERS 
‘ensibile, sensibile - dona 0 omo sensi. 
| bile, donna 0 uomo sensitivo. 

lensiva (s. dolci), gengiva - (buxo de la 
È xenxiva dove xe radixà el dente, alvéolo). 
ienso, senso - a senso dei ordeni, ecc. 
\ secondo... conformemente... giusta gli 
ordini ecc. (meglio che conforme). 
enta,. cintola - da soldadi,  ciarpa - da 
marcanti per meterghe Con i soldi, 
\ wentriera - con moda da dòna, fusciacca 
| 3 Sentura). 

T. d. d. Esser largo de senta, esser iiao 
in cintola (esser pròdigo). 

ientà, seduto - saltar da sentà, dalzar 
i da sedere - levarse da sentà, alzarsi 
| da sedere (v. Senton). 

ientàda, seduta. 

ientàgia (s. dolce), gentaglia. 

entàre, sedére - sentar uno, mettere a 


sedere. Es: Le fece mettere a sedere e 

poi entrò subito a parlar della peste; 

=, sentarse, sentarsi o porsi a sedere 

o sedersi - se stravacandose, stratare 
stratarsi - el muro se senta, él muro 

COVA, 

Sentari de bòote (v. Baseri). 


geo 


Sente (s. dolce), gente - xente tressa, 
gente cattiva - mucio de xente (v. Mucio 
v. S,ciapo) - fola de xente (v. Fola). 

Sentenaro, certinajo - sentenaro da ogio, 
vasca 0 truogo 0 truogolo da olio. 

Sentensa, senienza - provar la sentensa 
de uno, provarne un giudicato. 

Sentensiare, g:udicare. 

Sentilomo (s dolce), gentiluomo. 

Sentio o sentido, sentito. 

Sentite, sentire o udire - con atension, 
ascoltare - sentire tastando (v. Palpare). 

M. d. d. El se la sente, è cattivo presen- 
timento. 

Sento, cento. 

Sentogambe (bao), mi/lepiedi (a Firenze, 
filatessera). 

Senton (Meterse in), mettersi a sedere 
- stare in senton, stare a sedere - le- 
varse in senton, levarsi 0 alzarsi a se- 
dere o rizzarsi a sedere. Es; Si rizza 
a sedere, e sì mette ancor più attento;... 
— se in pressa, dalzare a sedere 0 
alzarsi in furia a sedere. Es:... ton, 
ton, ton, i contadini dalzano a sedere 
sul letto,... — S° alzò in furia a se- 
dere, gettò in furia le mani alla parete 
accanto al letto,... 

Sentura, cintura - sentura co } elastico, 
cintura elastica = sentura, de le braghe, 
serre (pl.). 

Senturin, cinturino o cintolo - (dove xe 
la fiuba del senturin, coda - la parte 
che se fa passare, codino). 

Seo, sevo 0 sego — se grasso destacà da 
la carne, grascia (f.). 

Seola, cipolla - (radixete de la seola, ra- 
dicelle - el grosso in fondo, dulbo (m.) 


Parti v. Massoca - gamba, gambo (m.) - 
- tonon de la seola, anima (f.). 
M. d. d. Strucar le seole tei oci, gettar 
la polvere negli occhi. 
Seoldo, gran chiacchierto. 
Seon de piova, sione o turbine 0 nem- 


bo di. pioggia - seon da vin, da aqua 


(v. Tromba). 

Sepa, sepia o seppia. (pesce) 

Sepelîfo, sepolto. 

Sepelire, seppellire o sotterrare. Es:..i 
monatti erano addetti a levar dalla casa, 
dalle strade; dal lazzaretto 1 cadaveri, 
condurli sui carri alle fosse e sotter- 
rarli. 

Sepolcro, sepolcro (v. Sepoltura). 

Sepoltura, sepoltura, o tomba (f.) 0 avello 
o tumolo (m.) - vaso de sepoltura, urna 
sepolcrale — sepoltura che ga dentro el 
morto, sarcòfago (m.) - sepoltura che 
xe senza el morto e fata in onore del 
morto, cenotàfio (m.). 

Sera, sera - deboto sera, nello scorcio 
del dt. 

Sera da candele, cera. 

Sera da scarpe, cera da scarpe. 

Sera da violin (v. Pégola). 

Seradura, (v. Saradura). 

Seragio o seragia (v. Saragio). 

Seramento (v. Saramento). 

Seranto (v. Saranto). 

Serare (v. Sarare). 

Seraro, ceraiuolo. 

Serata, (v. Sarata). 

Seravale, Serravalle. 

M. d. d. Vegner xo seravale, piovere di- 
rottamente (v. Piovare) - essere un se- 
ravale intento, essere un SOAtra tr ona, 

Serbinoto, ze» binoîta, 

Serca, cerca. 

F. Andar a la serca, accattare, elemosinare 
o mendicare (meglio che questuare). 

Sercadora, saggiuolo (m.). 

Sercare, cercare - sercar da novo, cercar 
di nuovo 0 ricercare - darse a sercare, 


“darsi a cercare 0 A in cerca. - 3 
dar a sercare, andare a cercare o a 
pi în cerca. Es: Andarono nelle gro 

e, guidati da qualche birbante del paesi 
ia cerca di qualche ricco che vi foss 
rimpiattato. — sercare andando drio 
le trasse, rintracciare = sercare dil 
gentemente, indagàre — sercarghe der 
tro te le cose, investigare - tornar sei 
carghe dentro, rinvangare. = sercar 
al gusto, assaggiare - sercar ola cariti 
accattare (v. Serca F.) 7 

Serciadura, cerchiatura.. Di; 

Serciare, cerchiare o incerchiare. i 

 Sercio, cerchio - sercio da testa per t 
gner su roba da vendere, cèrcine - se 
cio per done da tegner solevà la cotoli 
guardinfante e se fato de grene, crin 
"Una (f.) 0 crinolino (m.) - sercio d 
crivelo o del tamixo... cassino - serei 
de la cuna per tegner su el velo, ee 
arcuccio - sercio de persone (v. Sircolo) 

F. Meterse in sercio, mettersi în giro 
incerchiarsi. ui È 

M. d. d. Aver el sercio a la testa, ave 
gravezza di capo 0 gravezza di testa 

Sercion, cerchione. S 

Sèrega, cèrega - se tosadura sircolare d 
preti, de frati,... fonsura. À 

Seren, sereno - sielo seren de note, ciei 
‘stellato. : de 

Serena, sirena (mostro favoloso marino 

Serenàda, serenata - serenada de not 
cielo sereno. = & 

Sergo (s dolce), gergo. SÈ 

Serimonia, cerîmonia. 

Serimoniere, cerîmoniere. | 

Serin, cerzno. , f 

Serio, serio - discorso serio, discor: so gri 
ve 0 sostenuto — contegno serio, con 
gno sostenuto — viso serio, viso brust 
- parlar serio, parlar con sussiego - sti 
serio, msi în sussiego. n 

Seriola, candelaja 0 candelara (festa d | 
la Purificazione della Madonna). 


% 
ra 


| 


Serla (s dolce), gerZa - (stringhe de la 


i 


_xerla, cinghie). 

serlatan, ciarlatano o cerretano. 

Serlatanada, ciarlatanerta (f.) o ciarla- 

| tanismo (m.). 

Serman, cugino - se fradelo, fratello o 
germano. 

sermugio o sermogio, germoglio - ser- 
‘(mugio (buto de gran, de mandola...), 

germe - coeta che sponta, embrione. 

?. Il xermugio s’ incavassa, dl germoglio 

i ingrossa o cestisce, 

iernegia, diriezatura o discriminatura 

O (f.) 0 spartimento (m.). Es: I neri e giova- 

| nili capelli, spartiti sopra la fronte con 

una bianca e sottile dirizzatura, sì rav- 

Î volgevano, dietro il capo, in cal mol- 

‘tiplici di trecce. 

iernida, cerna. : 

\ernire, cernire, scernere o scegliere - 

Esernire la lana spelassandola, spelaa- 

\eare. 

iernù, scelto. | 

iernua o sernuda, cernita o scielta. 

ieroto, cerotto. 

ierpa (v. Sierpa). 

Hi. serpe (m. e f.) 0 iguiak (m.) - 

| da da prà, orbettino — vis, ciare del 
serpe, sidilare o fischiare. - intorcolar- 
se del serpe, arroncigliarsi. 

‘erpire i rami (v. Soncare). 

lersene, cercine - sersene (tondolo), 

i circolo. 

\ertessa, certezza o sicurezza. (da: 

(La certezza riguarda l'intelletto, la 

| sicurezza V animo). 

ertificato, 4a//estato (m.) 0 attestazione 

(£) meglio che certificato. 

\erto, certo. — 

erva, serva, fantesca o donna di ser- 

| DIZIO. 


"La serva broa su, Za serva risciacqua 
0 rigoverna le stoviglie e le posate - 
‘(fa su i leti, rassetta i letti - spassa, 
| spazza o scopa - stoxa, spolvera = 


COR 


bruscheta i vestiti, spazzola i vestiti - 

bruscheta le scarpe, setola Ze scarpe - 
ghe dà la patina, dà è? lucido o lucida 
le scarpe - le lustra, lustra le scarpe 
=.impissa el fogo, accende il fuoco - 
bruxa el cafè, tosta caffè - lo ma- 
xena, lo mdcina - fa el cafè, prepara 
i caffè = va per aqua, attinge 0 at- 
ligne «acqua - prepara el magnare, ap- 
presta le vivande — prepara el disnare 
e la sena, allestisce o ammanisce il 
desinare e la cena = stua el fogo, 
spegne il fuoco - mete in mucio el DE, 
ammonta il fuoco - mete in mucio la 
senere, rammonta la cenere = parecia 
la tola, apparecchia la tavola - spa- 
recia, sparecchia = lava la roba bianca, 
lava i panmilini - destira la lissia, 


sciorina il bucato - (altre operazioni 
v. Cogo, v. Mama). 


Servelo, cervello 0 cerebro - servelo e- 
saltà, cervello fervido 0 concitato, meglio 
che esaltato - servelo strambo, cervello 
balzano ‘o eteroclito. Es: Ci à messo 
uno zampino quel frate in quest’affare, 
disse il cugino, dopo aver sentito tutto 
con più serietà che non si sarebbe a- 
spettato da un cervello così balzano. 

M. d. d. Romperse el servelo in una cosa, 
discervellarsi o stillarsi il cervello - 
far rompere el servelo, /4r stillare il 
cervello - romperse el servelo, sti//arsi 
il cervello - dar de volta el servelo, 
diventar matto 0 ammattire 0 divenir 
pazzo 0 impazzire. 

Servisievole, serviziato. i 

Servissio, servizio — servissio da tola, 
corredo di tavola - no aver nessun 
servissio, essere disoccupato » servissi 
de casa, /accende di casa. 

Servo, servo (servitore 0 domestico sono 
voci più nobili) - Operazioni v. Serva 
— servo (animale), cervo 0 cervio (fem. 
Cerva). 

Sésare e Sesarin, Cesare e Cesarino. 


(n. p.) 


Sesegia, ordettino (m.). (Serpe) 

Sesegidlo (v. Scsola). 

Sesèlo, cesello. 

sésola, /alciuola (£) o fulcetto (m.) 
(v. Falsa) 

Sesoladore, mietztore. 

Sesolare, fa/ciare o mietere. 

Sessola da farina, sessola 0 piccola pala 
- sessola (piidena), a/ferta (in Toscana, 
farinajuola). 

Sésta, cesta - sesta da manuale per portar 

materiale al muraro, corbdello (m.) - 
 (manego de la sesta, manico - culo, 
fondo - el de dentro de la sesta, pareti 
- el de fora, contorno) - far seste, n- 
tessere (v. Sesto). 

Sestàro, cestajuolo o panierajo - chi 
vende sestei; sestele (c6fani), cofanago. 

Sestela, cestella o cestina. (Parti v. 
Sesta). 

Sestelo, cestello 0 cestellino - sestelo per 
el pan, (v. Corbeta) - sestelo da lavoro, 
cestino da lavoro, (se tondo, t6mbolo) 
- sestelo da meter a far gnaro i co- 
lombi, i oxei, cestino - sestelo da s, gios- 
sare la salata, scotitojo - sestelo fato 


a posta per meter el pesse, /avarz0. 
(Parti v. Sesta). so 
Sésto, cesto - sesto grande, corda (f.) 


- se non tanto grande, corbella (f.) 
(Parti v. Sesta). . 

Sèsto de fare una cosa, modo 0 ma- 
niera. Es: Per ottenere, quello non è 
il modo. — sèsto (movimento) v. Moto. 

M. d. d. Omo de sèsto, uomo a modo 0 
uomo di garbo - con sèsto, con garbo 
o con mamera. 

F. Aver bel sésto, aver del garbo - far 
sèsti, far gesti - far sèsti pianxotando 
(proprio dei bambini), far le bizze - 


meter cosa fora de sésto, dissestare - 


andar fora de sèsto, dissestarsi. 
M. d. d. Sentirse poco in sèsto, essere 
indisposto o sentirsi poco bene. 
Setantena, se/tantina. 


Setàre el vestito, assettare - setare (ri 
severe), accettare - setare el stomegi 


corroborare lo stomaco = 
tarse), assodarsti. 
Setimin, di sette mesi. 
Setu, sai (verbo) - seto ti? saz tu? 
Sfachinada, /acchinerta. 
Sfachinare (v. Fadigare). Sat 
Sfachinon (v. l'adigon). 
Sfadigare (v. Fadigare). 
Sfadigon (v. Fadigon). 


setarse (qui: 


Sfadigoso, faticoso - chi Sfadiga, a/fa 


catore - sfadigoso (per esser sempi 
sul lavoro), operoso, attivo 0 laborios 
Sfalsare (v. Falsare). i 
Sfalto, asfalto. 
Sfamarse, sfamarsi o saziarsi. 
Sfantare (v. Sparpanare) — nel senso { 
sparire, svanire - se quasi sparire, a 
leguarsi. | 
Sfarinà, s/arinato. 
Sfassado, s/acciato. 
M. d. d. Memoria sfassada, memoria. i 


nace (v. Memoria). Ò 


Sfassare, s/asciare = sfassarse, sf 
sciarsi, i , 
Sfendaura, /essura. (t. rust.) RL: 


Sfendere, sfendere - sfender le recie z 
Sbusinare) - sfendere el servelo, stordî 
Sfendimento (v. RA pr: 
Sfera de l’ oralogio, s/cra o lancetta 
o indice (m.) - fero de du 
sole piantà sul muro, gmomone — ste 
del sole, sfera o spera. sa 
Sfesa, /essura (£.) 0 fessolino (m.) I 
vedeva quasi il bestione, col muso. 
fessolino della porta, raddoppiare { 
urli. — sfesa da dove passa la luss 
l’aria, ecc. spiraglio (m.) —. portal 
sfesa, porta a fessolino. | > Si 
M. d. d. Oci in sfesa, occhi « sporte 
- quardar in sfesa, guardar di soppiat 
Sfiabesare, /avolare, favoleggiare o? 
vellare. | 
Sfiare (v. Desfiare). 


si 
i: 
x 


fida, sfida — sfida de merito, gara - 
sfida d’ onore, partita d’ onore. 

stigurà, s/igurato. 

sfilare (v. Desfilare) = sfilarse dei pani, 
necc. sfilacciarsi - sfilarse la. schena, 
sfilarsi. 

M. d. d. Sfilarsela, fuggir va. 

sfilassare, sfilacciare. 

sfilassi, filaccia o filaccica (f.) - sfilassi 

su l'oro del sugaman, del. tovagiolo, 
vece. faldella (£.). 

finimento, rifinimento o languore (m.) 
no estenuazione (È) — se grande, pro- 

| strazione (f.). 

sfinio, sfînito o rifinito. Es: 
‘a un tratto rifinito e stupido :... 
afato, consunto, languido o stenvato. 
Tv. Forsa) i 

finire, venir meno - sfinire el stomego, 
\sdilinguire lo stomaco. 

sfiocarle (v. S, ciocarle). 

ifiorire i pani, @nporrare 0 imporrire. 

ifissire, stemperare, 

ifiubare, sfibbiare. 

ifedrare, sfoderare 0 levare la fodera 

| sfodrare dal fodro, s/0der are o cavar 

| fuori dal fodero. 

A. d. d. Sfodrare un abito, s/odrare o 

| sfoggiare un vestito. — 

ifogada, s/ogata. 

Mogare, infocare 0 affocare = 

| sfogarsi - sfogarse de la passion, s/0- 

i gare la passione. 

ifogiada, s/ogliata. (pasta dolce) 

ifogiare, sfogliare - se levare le bachete 

co la fogia su, Zevare le fronde 0 

i sfrondare. 

..d. d. Sfogiare un abito, sfodrare 0 

| sfoggiare un vestito. 

ifogio de carta (v. Fogio) - sfogio (nel 

\ vestire), s/oggio o lusso - sfogio de ta- 

«giadele, sfoglia (f.) - sfogio (pesce), 

sfoglia, soglia o sogliola (f.).. 

ifogonà, arroventato - sfogonà nel xogo 

\ ecc. fortunatissimo nel giuoco, ecc. 


Cadde tutto 
— sfinio 


SATSE, 


w 


Sfogonarse (v. Sfogarse). 


Sfogore, abbruciamento. 

Sfondrare, sfondare. 

Sfondro, sfondo. 

Sforaciare, sforacchiare. 

Sfornire (v. Desfonire). 

Sfornitura, sfornimento. 

Sforsana, gallinella acquatica. (ucc.) 

Sforsare, sforzare o forzare. 

Sfortunà, sfortunato. 

Sfracassare, fracassare. 

Sfracasso, fracasso. 

Sfransere, frangere. 

Sfratumada (v. Frantumada). 

Sfrantumare (v. Frantumare). 

Sfrantume, /rantumne. 

Sfrapugnare (v. Palpugnare). 

Sfraselà, /racassato. 

Sfraselare, s/racellare o sfragellare. 

Sfrasele o sfrasei (v. S, cianta) - andare 
in sfrasele, farsi în Di icioli 0 în mi- 
nuzzoli, (se roba fragile de piato ece.), 


farsi in frantumi - far in sfrasele,- 


ridurre in bricioli, (se roba fragile de 
piato ecc.), ridurre in frantumi. 

M. d. d. Andare in sfrasele, cadere în ro- 
vina o ridursi sul lastrico. 


Sfredida o sfredia, padre (v. Ra- 


fredore). 
Sfredio (v. Rafredà). 
Sfredire e sfredirse (v. Rafredare). 
Sfredoloso, freddoloso. 
Sfredore (v. Rafredore). 


Sfregare, strofinare - per fregare v. Fre-, 


gare = sfregarse le man, stropieciarsi 
le mani (v. Sfregolare). 

Sfregolada (v. I'regolada). 

Sfregolare, sfregare leggiermente 0 stro- 
picciare - per far fregole, sbriciolare 
o ridurre în bricioli 0 in minuzzoli 
- se far fregole de pan, ridurre în bri- 
ciole = sfregolarse le man, stropieciar- 
sî le mani = sfregolare uno a fare una 
cosa, invogliare o eccitare uno a fare 
- sfregolare (far caresse), accarezzare. 


Co 


SR 


Sfrisare (v. SER 
Sfrisere, friggere -— se lexiermente, sof. 


friggere. 
M. d. d. Sfriserse tel so grasso, cuocersi 


nel proprio grasso 0 cuocersi nel pro- 
prio brodo. 

Sfriso o sfrison, sfregio - sfrison al 
vestito, strappo. 

Sfrisonà, sfregiato - vestito sfrisonà, ve- 
stito strappato o vestito a strappi. 
Sfrisonare (v. Frisonare) = sfrisonarse, 

sfregiarsti. 

Sfrissare la pele, s/regiare - sfrissare 
el vestito, strappare il vestito 0 ridurlo 
a strappi. 

Sfritegare, /riygere, (se far fritole) far 
frittelle o affrittellare. 

Sfrito, fritto - strito (desfrito), soffritto. 

Sfrolire (v. Frolire). 

Sfroso (De), di nascosto 0 nascostamente 
-magnare e bevere de sfroso (v. Ufo) - 
per de scondon (v. Scondon). 

Sfroson (De) v. Ufo - in altro senso v. 
Sgrafignon. 

Sfrugnare (v. Frugnare). 

Sfuregare, ricercare. (1. rust.) 

Sgabotare, sguainare le pannocchie. (v. 
Scartossare). 

Sgaboto (Andar de), /evarsi il mallo. 

Sgagiarle grosse; sballarle grosse. 

Sgagion, millantatore, spiantamondi 0 
spaccamontagne. 


Sgagnolare o sgagnolire, guai e(v. Can). 


Sgalembo (v. Sgalonà). 

Sgaletada, sh0ozsolatura. 

Sgaletare, /evare i bozzoli dalle frasche 
o sbozzolare 0 sfrascare. 

Sgalmare, scro? (p. m.) - scarpe a sgal- 
mara, scarponi (m.). 

Sgalmaron, v0;no0 trasandato. 

Sgalonà, sghimbescio 0 sghimbeccio à per 
sfiancà, sciancato - caminare - sgalonà, 
camminare a sghimbescio. 

Sgalonarse, dilombarsi 0 slogarsi le co- 
scie — sgalonarse a fare (v. Sfadigarse). 


Sf anmlietion (De), a sghembo 0 o rancam 
o ranchettando. 

M. d. d. Essere un sgamberlon, 2a ui 
spilungone o un palo da vite. 

Sgambetada (v. Caminada). 

M. d. d. Tor su una bela sgambetad 
esser speddàto o sentirsi è tgpede mol 
affaticati. 

Sgambetare, sgambettare, (v. Camina 

Sganassare, sganasciare. 

M. d. d. Sganassarse da ridere, sgan 
sciarsi dalle risa Sace sgangrerta 
mente. 

Sgangolire o sornghità, languare = sga 
golire de avere una cosa, agognare 
sgangolire de vogia, invogliare grano 
mente - sgangolire da fame, aver in 
pia di cibo, (se da sen) morir di se 
- sentirse sgangolire d da sono, casca 
dal sonno. 

Sgarba, /eccia - campo de csgarba, 0) 
piaro 0 campo di stoppie. È: 

Sgarbion QUA de erbe), avanzo. 
erbe. 

Sgarigio de noxa (v. Sgrigio). 

Sgaritolo, garretto. — 

Sgarofolare, /4r piazza pulita - in alt 
senso v. Rosegare. 

Sgarugiare le noxe, levare il mallo d 
noci - se levarghe el sgaregio, led 
il gheriglio alle noci. 

Sgarso (s dolce), ciu/etto. (ucc.) 

Sgatolare (v. Sgabotare). “d 


Sgensa (v. S, cianta). i 
Sgensale, 5anzara - sgensale apena na 
che se vede in fileti su 1’ aqua, Zarv6 

baeto che se forma da la larva, nin) 
Sgensaliera (v. Sansariera). 3 
Sgherlo (v. Storton). 
Sghignassare, s ghignazzare. 
Sghiribisso, scarabocehto - per svolas 

(v. Svolasso), i È 
Sgiassare, sdiacciare 0 dighiacciare E 

in pressa dal gran caldo, struggere’ 


sgiassarse, sdiacciarsi 0 dighiacciars 
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| sgiassarse la neve, liquefarsi, squa- 
gliarsi 0 sciogliersi - se in pressa dal 
gran caldo, struggersi. 

Sgiaventare a dosso, (v. Scaraventare). 

Sginsare, schizzare o spruzzare - a spris- 
Sl, sprizzare. 

Sginso, schizzo 0 spruzzo - se mino, 
sprizzo - sginso de fango (v. Sacola) - 
far sginsi co l’ingiostro, schizzare d' in- 
chiostro o schizzar di nero. 

sgionfada de magnare (v. Gonfiada) - 
in altro senso (v. Gonfiadura). 

sgionfamento, gon/iamento 0 gonfiaggine 
= de l’aqua ecc. bogendo ; o dei fiumi, 
torenti.... rigonfiamento. 

sgionfare o sgionfarse (v. Gonfiare). 

Sgionfessa, 9gonfiezza. 

sgionfo (v. Gonfio) - sgionfo de 1 abito, 
sgonfio o buffotto - sgionfo de sè stesso, 
gonfio o fastoso. 

Sgiossadura, sgocciolatura. 

ìgiossare, gocciare - in picola quantità 
(v. Sgiossolare). 

Sgiossarola (v. Giossarola). 

Sgiossaroalo (v. Scolarola). 

Sgiossolare, gocciolare, sgocciolare o di- 

| gocciolare. 

ìgiossoloto (v. Giossoloto). 

Sgiustare, guastare. 

ìgnacara, gnacchera. 

YU. d. d. Te dago na sgnàcara, ti to un 

| ceffone. 

$gnanfesare, parlar nel naso. 

ìgnanfesso, pronunzia nasale - 

| sgnanfesso (v. Sgnanfesare). 

Sgnanfo (Essere), ver pronunzia nasale. 

ignaolamento, 74900 - sgnaolamento 

| de bambin, vagito. 

ignaolare, guaulare, miagolare 0 gattire 
- sgnaolare de bambin, vagire - sgnao- 

lare del can, guaire - (v. Can). 

ignaroco, moccio - se xo dal naso, moc- 

i colo. 

ìgneco (v. Fiaco). 
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Ippesola o sgninsa (v. S, cianta). 


parlar 
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M. d. d. L'è na sgnesola, è cosa grande 
- de che sgnesola, (esclamativo), quanto 
grande! - de sta sgnesola! di questa 
fatta! 

Sgnocola, /anme. 

Sgnocolada (v. Magnassada). 

Sgnocolare, mangiar con ingordigia (me- 
glio che scu/fiare) v. Magnare. 

Sgombrare, sgombrare 0 sgomberare 0 
sbrattare. Es:... ordina che nel termine 
di giorni sei abbiano a sgomberare il 
paese... — intimò loro di nuovo che nel 
termine di giorni sei abbiano a sbrat- 
tare il paese. 

Sgonfiare o sgonfiarse (v. Gonfiare) - 
sibo che sgonfia, cibo enfiativo. 

Sgonfio de l’ abito, sgonfio 0 buffotto. 

Sgorbà, ma/fatto. (t. rust.) 

Sgorbare, sgorbiare. 

Sgorghesare, g0rgheggiare. 

Sgorgonà, gorgata. 

Sgrafada o sgrafadura, gra/ffiatura (f.) 
sgraffio o graffio (m.). 

Sgrafare, sgra/fiare 0 graffiare - sgra- 
far for da man, carpire di mano 0 to- 
gliere con violenza di mano. 

Sgrafi, sgraffi 0 graffi. 

Sgrafignada, rubderia. 

Sgrafignare, rubare 0 portar via (meglio 
che sgraffignare) « per tore con in- 
gano, togliere di ruffa in raffa. (N. B. 
Fare a ruffa raffa, vale andare a gara 
per rapirsi qualcosa. £s: Vorrebbero 
tutto per loro e /unno a ruffa raffa...). 

Sgrafignon, arrappatore - tor de sgra- 
fignon, toglier di ruffa in raffa. 

Sgrafon, gra/fione - sgrafon de omo, ar-. 
rappatore. 

Sgranare (v. Desgranare). 

Sgranàire (v. Grandire). 

Sgranfignada (v. Sgrafignada). 

Sgranfignare (v. Sgrafignare). 

Sgranfignon (v. Sgrafignon). 

Sgranfio (v. Granfio). 

Sgranfion (v. Granfion). 


Sgranfo, crampi (pl.). 

Sgresenda, sverza. 

Sgrebani, greppi (m.) o roccie (f.) - per 
scogio (v. Scogio, v. Sengio). 

Sgrendenada de cavegi, rabbu/famen- 
to (m.). 

Sgrendenare, scapigliare o scarmiglia- 
re = sgrendenarse, accapigliarsi. 

Sgrendenon, scapigliato o scarmiglato. 

Sgrensamento, scricchiolio, sgriechiolio 
o scriechio - de denti, digrignto — de 
scarpe nove, de feri sfregà, ecc. sg72970- 
Zio - de vasi crepà, crocchio.. 

Sgrensare, sericchiolare o sgricchiolare 
o scricchiare — sgrensare i denti, digri- 


gnare. Es:.... buono a niente che sei, 
disse la madre, digrignando i denti ver- 
so il ragazzo. — sgrensare soto i denti, 


scrosciare - far sgrensare soto i denti, 
far sgrigiolare - sgrensare de le scarpe 
nove, de le erbe non nete da tera, dei 
feri Jie rà, ecc. sgrigiolare. 

Sgresenda (v. Sgrasenda.) 

Sgreva, /egna grossa da ardere - sgreva 
(soco), ciocco (m.) v. Soca. 

Sgrigio de noxa (v. Grigio). 

Sgrignada, syhignazzata. 

Sgrignamento, sg/hignazzamento. 

Sgrignapopoli, s9g/:gnapappole. 

Sgrignarola, riso (v. Riso). 

Sgrignassare, sghignazzare o ghignaz- 
zare. 

Sgrigneto (riso malizioso), soggligno - se 
riso derisorio, riso sardonico. 

 Sgrignoto, sorrzso. 

Sgrinfa (v. Grinfa). 

Sgrinfare (v. Grinfare). 

Sgrisenda (v. Sgrasenda). 

Sgrisole o sgrisoloni, d0rdoni. Es:... sen- 
tendosi fischiare ancora. agli. orecchi 
quell’ esordio di profezia, si sentiva ve- 
nire, come sì dice, i dordoni,... — Sgri- 
soloni per fredo o fievara, drévidi. 
Es:... gli vennero a un tratto de’ driv7d, 
>li si abbagliarono gli occhi, gli man- 


carono le forze e cascò. — un contin 
mento de brividi, brividio. È 
Sgropare, sciogliere dai nodi 0 sgrop 
pare o disgroppare. a $i 
Sgrugnare, g9grugnire - se raspare b: 
serugno, grufolare. 
Sgrugno, grugno 0 grifo - far sgrugn 
(v. Musonarse). N 
Sgrugnon, musone — chi fa le cose q 
serugnon (de scondon), soppiattone. $ 
Sguaita (v. Guardia) - far la sguait 
appostarsi. ect adi È 
Sgualivada (v. Gualivada). ò 
Sgualivare, agguagliare (v. Gualivare 
Sgualivin, pialletto - (Parti v. n 
Sguaratada, sciaguattamento.. 
Sguaratare (v. Sguatarare). 
Sguardo (colore), vermiglio 0 so 
Sguassada, dagnata - sguassada vegn 
de colpo, scossa d° acqua -. ciapar ui 
bona squassada, ricevere un rovest 
d’ acqua addosso. Z. 
Sguassare, s9uaz3 are 0 guazzare. Es: 


E costui par proprio che ci guazzi d 
tro! — sguassar a sprussì, spruzzi 


o schizzare - a sprissì, sprizzare - sgua 
sare (bagnare) adacquare — ‘ sguass 
col sguassaroto, ma/fiare 0 annaffiaà 
Sguassaroto o sguassarola, inaffiato 
‘0 annaffiatojo - sguassaroto (ucc. ù 
ditremolo. st 
Sguasseto, guazzetto - aver el servi 
in sguasseto, aver è cervello in gu 
setto (esser sbalordito e come paz3 
Sguasso de roba, profusione - sguaf 
de aqua butà per tera 0 di pavimei 
quazzo. È 
M. d. d. Passar un Hume a sguasso, Pi 
sar un fiume a guado - se |’ aqua: 
alta, passar: a guazzo. i 3 
Sguatara guattera 0 lavascodelle, To 
che sguattera. 
F. La sguatera broa su, la guattera 7 
verna 0 risciacqua le stoviglie © l@ 
sate, 3 ZE 


sguatarare, sgiaguattare 0 diguazzare - 
_sguatarare la biancaria, sciacquare.= 


sguatararse, diguazzarsi - sguatararse, 
la boca, risciacquarsi la bocca. 

sguatarugio, (v. Sbroacio). 

sguba, sgordia (str. da falegnami) 

«col tagio a squadra, decchetto (str. per 
tornidori) - sguba da marascalco, 22ca- 
stro. 

sgueltessa (v. Sveltessa). 

sguelto (v. Svelto). 

sguissare, sguisciare 0 sguizzare. 

iguisso, g9uizz0. - sguisso d’aqua (v. 
Sguassada). 

sgussa del cafè, del bombaso,... capsula 
‘- del frumento (v. Bula) - sgussa de cor- 
.gnolo (conchiglia), nzcchio (m.). 

sìgussare, sgusciare o levare il guscio. 

jgusso (v. Sgussa). 

3ì, sé - si (contr. di no), sì - si (così), sì 
“o così - te si, sez (verbo) - a si, szete 
(verbo). 

sia (s dolce), zia. 

U. d. d. Far la xia, far la zitella (resta- 

re a casa a spulciare îl gatto). 
sialaquon, scialacquatore. 

sibaria, cibario (m.) meglio che lar da: 

siben, seddene - per bensì, densì. 

Sibibo, ‘0500 (v. Ua). 

dibo, cibo 0 vitto - de esersiti, vettova- 
| glia (f.) - sibo dei péssi e dei polastri, 

esca (f.) - dei oxei, decchime - sibo che 

| bèca forte, cibo irritante - sibo che gà 

«sapor forte, fortume - sibo che fa vegner 
fame, cibo appetitoso - che dà nutrission, 

nutritivo. 

licogna, cicogna. 

bicurare, assicurare == sicurarse assicu- 

\ rarsi - sicurarse de una cosa, capaci 

\ tarsi o sincerarsi. Es: Anderò io, an- 

| derò a sincerarmi di tutto in una. volta,... 

Micurassion, assicurazione. 

Mcuta, cicuta. 

Midiare, /ediare. (v. Secare) 

idio (v. Fastidio). 


Sie, sci. (numero) 

Siela, pastiglia. 

Sielo, cielo - sielo che arde, cielo arso - 
roxin, rossiccio - stelà, stellato o instel- 
lato - seren, sereno (de note, cielo stel- 
lato) - scuro, scuro od oscuro - sielo con 
picole nuvole sparse, cielo ragnato - 
sielo pien de lie cielo coperto di 
nuvole o ingombro di nubi. 

F. Il sielo se imborana, # cielo si anneb- 
dia — se nuvola, sî nuvola 0 si. annu- 
vola - se fa scuro, si fa oscuro o sì fa 
bruno - se fa più scuro, sî condensa di 
nuvole - vien seren, sî serena 0 si ras- 
serena - deventa palido, diventa pallido 


o impallidisce - se fa color de ròoxa, si 


fa roseo - se fa color viola, si /4 vio- 
liceo - se coverxe de stele, si stella o 
si instella. 

Siemile, seimila. 

Siensa, scienza. — 

Siera, cera - siera macaissa, faccia sco- 
lorita 0 cera non buona - siera cativa, 
cera cattiva 0 cera macilente - siera da 
bon, faccia di buono, sembianza 0 aspet- 
to di buono - siera da cativo, viso au- 
stero. 

M. d. d. Far bona siera a uno, /ar duon 
viso A UNO. 

Sieresa, ciriegia o ciliegia - se maroste- 
gana, ciriegia marchiana — sieresa pi- 
cola, negra, salvadega, cirzegia bosche- 
reccta - Se un poco assida, vzscrola - 
sieresa moraciona, cegia nerastra = 
ròsso de sierese, ciocca di ciliegie - ma- 
negheti del ròsso, grappa (s. f.) - la sie- 
resa senza del manego, druppa - (scor- 
sa de sieresa, duccia e se tenera duccio- 
lina - polpa, polpa - osso, nocciolo). 

Sieresara, ciriegio o ciliegio — (rasa de 
sieresara, orzchicco). 

Sierpa dela carossa, cassetta - (el sen- 
tare, serpe — el coverto, tettino - el da- 
vanti ai pie, pedana (f.) - el fero per 
montare, montatojo). 


LOS e vi deep chi ni, 
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Sierpa da colo, sciarpa o ciarpa. 

Sierpeta, sciarpetta o ciarpetta. 

Siesa, siepe - siesa bassa de salgari in- 
tressà per riparo dei argini o per altro, 
selciaja = siesa fissa, siepe fitta - 
ciara, rada - fissa e spinosa, folta e 
spinosa 0 stepe ispida. 

F. Passar la siesa, valicare 0 varcare la 
siepe - sarar de siesa, chiudere con siepe 
o chiuder con pruni o assiepare 0 im- 
prunare - sarar con siesa un orto, una 
corte,... cingere di siepe o cingere di 
pruni. 

Siesoto, siepaglia (f.) 0 prunajo (m.). 

Sievolo, céfalo. (pesce). 

Sifòlola (v. Parussola). 

Sifon, sifone da vino. 

Sifra, cifra. 

Sig sag, sîg sag, zig, zag, 0 zighe zaghe. 

Sigada, gridata. 

Sigagnéla (v. Carucola). 

Sigala, cicdla - cantar de la sigala, c?- 
calare — se forte, stridere. 

Sigalada, cicalata. 

Sigalare. cicalare — se forte, stridere. 

Sigalon, abbajone. 

Sigante, 9:9ante. 

Sigare, gridare - sigare forte, vociferare 
e se forte e sotile, stridere - sigare a 
tuta gola, sgolarsi o strillare - sigare 
sgarbatamente e spesso, gridacchiare 
- sigare causa un mal molto forte, mug- 
ghiare o mugliare - sigare dei bambini, 

trillare o strillare - sigare forte dei 
ragassi, sbrattare o raîtare - sigare 
de le rode e dei perni, stridere 0 ci- 
golare - dei feri, dei stissi tel fogo, 
dei legni sfregà, cigolare - del fero in- 
fogà messo te l’aqua o de altro per si- 
militudine, frizzare - de l’aspo, del 
moscolo o de altro per similitudine, 
stridere = \ axeno siga, l'asino raglia 
o ragghia - el molton (l’ ariete) dlat- 
tera — el mas,cio (il porco) grugnisce 
o grufola - la piegora (la pecora), (e 


così la capra, l’ agnello) dela - el cm 
(il cane) guaisce. (v. Urlare). | i 


Sigilare, sugellar: - per imbolare 4 


Bolare). 


Sigilo, sugeZlo - tirar via el sigilo ( 


Dissigilare). 


Siglio del fosso, de la strada, margin 


o orlo - se erboso, ciglio - siglio di 
pra, ciglio - del campo, ciglione. 
Sigo, grido - sighi sofega, grida soffocai 
sighi non continuà, grida interrotte 
sighi che tole el core, grida straziam 
- sigo acuto, strido - sigo dei bambin 
trillo o strillo - sigo a alta vosse di 
ragassi, raîto o sbraîto - sigo de | 
rode e dei perni, strido o cigolio - di 

feri, dei stissi tel fogo, dei legni sfreg 
cigolfo - del fero infogà messo te l’aqu 
o de altro per similitudine, fri22%0 
de l’aspo, del moscolo o de altro pi 
similitudine, strédfo. (v. Urlo) 
Sigolada, 2ufolo o 2ufolamento. 


Sigolare, sufolare o eufolare - se fori 
fischiare. 


Sigoli (v. Sigoli). 

Sigolo, 2ufolo - sigolo (vis, ceto dai 
golare) v. Vis, ceto. È 

Sigoloto, 2ufolo 0 piffero - de cana, 201 
pogna (f.) - fato con rameto de pian 
ancora verde, sampogna (fp 

Sii, sia. (verbo) dn 

Silibo (v. Sibibo). 

Silindro, /aminatojo (str. da oretdli 
silindro (stampo de legno per far gori 
colonnino - silindro (orologio), orolo; 
a cilindro - molin a silindro, moli 
a cilindro. x 

Sima, cima, vetta 0 sommità. Est 

zando lo sguardo, non iscoprite che 
pezzo di cielo e qualche vetta di monti 
— ponta de la sima, vertice - sima fi 
a cupola (v. Cupola) - sima a ponta 
forma d’ obelisco, guglia 0 agugli. 
sima del sorgo (v. Penacio). 


M. d. d. Aver in sima la lengua, ai 
sulla punta della lingua. i 


iimada (Portarla), portarla alta. 

simadura, cima - simadura de pano, ecc. 
cimatura. 

simara (s. dolce), e‘marra. (Parti v. 
Gaban). 

simare, cimare o levar la cima - simare 
(far mozo), smozzicare 0 mozzare - si- 
‘mare l’albaro, svettare o divettare - 
- simare el sorgo, spogliare dal fiore 
o dalla chioma - simare le ale a le ga- 
line ai oxei perchè noi svola, farpare 
le ali. 

;imarolo (v. Penacio). 

simaroto (s. dolce) v. Gaban. 

simbano, cembalo. 

MW. d. d. Montar su sul simbano, montare 
sul cembalo (lusingarsi). 

Simentare, cimentare 0 porre al cimento 
= simentarse, cimentarsi o mettersi 


‘a rischio. 

simento, cimento - tirar a simento (v. 
Simentare). 

jimese, cimice. 

simia, scîmia o scimmia - se picola co- 
mune, dertuecia - simia grande e forte, 

(gorilla = i xoghi de la simia, Zaeet. 

simion, Simeone o Simone. (n. p.) 

W. d. d. Essere un simion, esser balordo 

(v. Macaco). 

simiotada, scîmierda. 

iimiotare, sciîmiottare 0 scimiare. 

imioto, scimiotto - simioto de omo, der- 

| tuccione. 

bimitero (v. Campeto). 

simiton, impeto subitdneo - simiton da 

mato, împeto folle. 

W. d. d. Ciapar un simiton, pigliar fuoco 

- vegner el s!miton, sdegnarsi. 

ilmon (v. Simion). 

ilmonsa, tirella (f.) o vivagno (m.), 

‘meglio che cîmosa - tirar via la si- 

| monsa, forre 0 togliere il vivagno 0 


| svtvagnare. 
iimpio, scempio o semplice - omo sempio, 
‘uomo scempio. 


Simpioldo, scempiotto. 

Sina, sino, insino o fino. 

Sinco, zinco. (metallo) 

Sinepro, ginepro - (el fruto, bacca). 

Singanare, affascinare. 

Singhiossamento, singhioczio. 

Singiotare, singhiozzare. 

Sinicare, sindacare. (t. rust.) 

Sinico, sindaco. 

Sinisa, cinigia - per faliva (v. Faliva). 

Sinistra (Man), mano sinistra - a man 
sinistra, a sinistra o a mano stanca 
o a mancina. 

Sinquanta, cinquanta. 

Sinquantare, andar per le lunghe. 

Sinquantin, cinquantino 0 grano serdtino 
o serdtine. 

Sinseramente, sinceramente 0 con sin- 
cerità 0 col cuore în mano. 

Sinserarse de una cosa, chiarirsi di 
una cosa. 

Sinsero, sincero o veritiero - chi dixe 
la verità senza riguardo, schietto - sin- 
sero no imbriago, non udbbriaco. 

Sinsolo, rimbrencio - se del vestito (v. 
Sbrindolo) - sin olo de x} a (v. Tocheto) 
- per roba a scorlon, pendaylio (m.) 0 
pendaglia (f.). 

Sinto, cinto v drachiere - (chi fa sinti, 
cintajo o brachierajo). 

Sintura (v. Sentura). 

Sinturin (v. Senturin). 

Siochessa, sciocchezza, baggianata 0 bag- 
gianeria. Es: È tempo ora di dire co- 
deste bdaggianate. — siochesse (stupi- 
dagini), grullerte. 

Sioco (v. Macaco). 

Sioè, cio06. 

Sion (v. Seon). 

Sionsolo (v. Subioto). ucc. 

Sior, signor o signore, 

Sioramandola, sa/amandra pezzata 0 
salamandra giallonera - se de aqua, 
salamandra acquatica. 

Sioria, signoria - bondì sioria, duon giore 


Pa Dia 
no o addio - riverita sioria, La rive- 
risco (v. Saludare). 


Siòro, signore. 

Sioroto, «0mo comodo. 

Sipi o sipia, sia. (verbo) 

Sipiando, essendo. 

Sipresso, cipresso (Simbolo di mestizia, 
di dolore, di tristezza perenne) - balete 
del sipresso, coccole. 

Sipria, cipria - (fioco per darse la sipria, 
nappa). 

Sirà, sard. 

Siramento de testa, g7racapo 0 capogiro. 

Sirandola (s dolce), girandola. (v. Foghi 
artifissiali). 

Sirandolare (s dolce), girandolare - per 
andar rondon, v. Rondare. 

M. d. d. Sirandolare uno, aggirare uno. 

Sirandolon de omo, vagabondo - andar 
a sirandolon (v. Rondare). 

Sirare (s dolce), girare. 


M. d. d. Sirar torno la testa, girar la 


testa. 

Sirasole (s dolce), girasole o clianto, 
(Simbolo dell’ adulazione). 

Siravolta (,1olce), giravolta. 

Sirca, circa "o all’ incirca. 

Sircolo de xente, cerchio 0 circolo (co- 
rona è più eletto). Es: Era una corona 
di uditori attenti a quell’arguto discorso. 

F. Farse in sircolo, raccogliersi 0 accor- 


rere in circolo - meterse in. sircolo, 
mettersi i giro 0 incerchiarsi. (v. l'on- 
dolo). 


Sircondare, circondare. 

Sircuire, circurre. 

Sirela de la roda, de la carucola, pu- 
leggia — sirela (roda che xe scanelà de 
sora), girella. 

Sirelo (serceto de la carossa), girello. 

Siresa (v. Sieresa). 

Siresara (v. Sieresara). 

Sirilo o serilo, Ciri//o. (n. p.) 

Sirmolo (s dolce), 4ig/i0: (albero) 

Siropare, con/ettare. 


Sisania, sizsania o ‘loglio 0 pa (Sin 
bolo di vizio, di discordia). ì 
Sisegolo, /isciapiante. (str. per calzola 
Siselo, cacciabotte. (str. del calderajo) 
Sisiba (v. Susola). c D 
Sisibaro (v. Susolaro). | 
Sisila, rondine - sisila che fa el gna 
ne le nostre case, rondine. domestica 
balestruccio (m.) — sisila de mare, 0 
dine di mare. 
Sisilin, ‘ordo sassello. (uce.) 
Sison, o sisora (:irena) anatra selvatie 
Sistemare, assestare 0 mettere in asseli 
Sisterna, cisterna - i posseti de la i 
sterna, cisternette (f.). 
Sita, /0/gore 0 fulmine (t. rust.) v. sud 
Sità, cità. 
Sitadela, cittadella - sitadela Mr.) 0 
tadella. i 
Sito (logo), sit0 - sito (silensio), citto.| 
Siton, dilancetta 0 libellula (f.) - | 
nemente, madamigella). SR 
M. d. d. Andar come un siton, andar € 
velocità o con grand’ tmpeto. i 
Sivansare (v. Vansare).. ì 
Sivanso (v. Vansaura). 
Sivile, civile - sivile (che gà creanz 
creanzato 0 pulito, urbano 0 cortesi 
Siviltà, civiltà. 
Slaca (v. Gambassa). 
Slaco, debole. fp 
Slambicare (v. Lambicare). . 3 
Slambrico (v. Sinsolo). |’ d 
Slandron, «omo di poco conto - in tI 
senso v. Sporcacion. 3 DE 
Slanegà (v. Sconcassà) - scarpe o vest 
slanegà, scarpe 0 vestito sformato - 0 
slanegà, uomo svenevole 0 sgarbato, 
Slanegare le scarpe, i vestiti, s/0772 
le scarpe, i vestiti = slanegarse le D 
pe, i vestiti, sformarsi le scarpe, è 008 
Slangorimento, languore. È 
Slangorio, languido. 


i 


P | 


‘0 scagliare = slansarse, lanciarsi - con 

forza, slanciarsi o scagliarsi - slansarse 
dosso, avventarsi 0 scaraventarsi. ad- 

| dosso. 7 

slanso, slancio. 

slapada, pappata (v. Magnada). 

ilapare, pappare - con ingordisia, man- 
giare con ingordigia e molto, (scuffiare 

È è voce bassa) - magnare assai (v Sma- 
| gnassare) slapare del can, /appare 
- (el bevare dei toxeti, bombare) - fre- 
«quentativo di lappare, Re 

slapon, mangione. 

ilargada, allargamento. 

îlargadéro da fero, ecc. a/largatojo. 

largare, /argare, allargare o dilargare 
- slargare lo spassio, dilatare, ampliare 
"0 ingrandire. 

ilargarse, allargarsi, estendersi o dila- 
tarsi — slargarse in donativi, ecc. lar- 
Mi hcogiare — slargarse, parlandosi d’ un 
negossiante, estendere il commercio. 

{. d. d. Slargarse i fianchi, rimettersi in 
salute 0 rimettersi. 

ilatare, s/attare o dislattare. 

lavà, dilavato. 

avaciare, dilavare - se metere in mo- 
gia, mettere in molle o immolare. 

ilavaciò, immolamento. 

lavare, dilavare. 

lavagiada, pioggia a secchi rovesci 0 
"diluvio di pioggia. 

llavagio, acquazzone. 

llavasso, /apazio. 

ilavina, valanga (i contadini toscani, 
lavina; que’ di Pistoja, voluta) - logo 

| franato, /rana o scoscendimento. 

ilavinare, /avinare. 

ilechignare (v. Lechignare). 

lechin (v. Lechin). 

ilenguassare (v. Lenguassare). 

îlenguasson (v. Lenguasson). 

lepa (v. Sberla) - slepa de polenta, de 
| formagio,... gran pezzo di polenta, di 

procio. 


Slepon, ceffone o ceffatone. (v. Sberlon) 
Sleserire e sleserirse (v. Leserire). 
Sligare (v. Desligare). 

Slimegare, s///are 0 versare a goccia a 
goccia - slimegare (cominsiare a hoge- 
re), ‘ncominciare a bollire - slimegare 
(magnussare) v. Magnussare - per pio- 
vesinare v. Piovesinare. 

Slimeghin (v. Limeghin). 

Slimego (v. Molacià). 

Slimegoso (v. Molacià) 
v. Limeghin. 


in altro senso 


M. d. d. Esser un slimegoso, esser schi- 
filtoso 0 cattivo da accontentare - in 
altro senso, esser schiszinoso 0 schiz- 
ZLYNOSO. 

Slinguasson, lng9vacciuto. 

Slisola, treggia. 

Slissegada, sdrucciolata. - per slissego 
(v. Slissego) - slissegada (lissà ben), > 
sciata o levigata. 

Slissegare, sdrucciolare 0 scivolare - co 
la slita (pattino), pattinare - slissegare 
(lissare), lisciare 0 levigare. 

Slissego, sdrucciolo. 


 Slita, traino 0 traine (m.) - da slissegare 


sul giasso, pattino (m.). 

Slodra (v. Lodra). 

Slofer (Esser a), essere a dormire - an- 
dare a slofer, andare a dormire (v. 
Dormire). 

Slogiare, sl/oggiare o diloggiare. 

Slombà, dilombato. 

Slombare, di/ombare = slombarse, di- 
lombarsi. 

Slondron (v. Slandron). 

Slongada, allungamento. 


Slongare, slungare o allungare - slongar 


molto, rallungare 
le gambe a poco a poco, rallentare - 
el slongare il colo de le bestie, fender 
la testa - slongare i brassi, i pie, al- 
lungare e se di chi sbadiglia o xe apena 
sveglà, prostendere le braccia, è piedi 
- slongare le man a domandar qual- 


slongare el colo, 


cossa o per rissevere roba, tender la 
mano. 

Slorda, gleba e se erbosa piota - (baloco 
de tera tacà la slorda, pane) - cover- 
xere de slorde, piotare - slorda che se 
destaca arando o. vangando, zolla 0 
fetta. Es:.. altri spingevano la vanga 


come a stento, e rovesciavano svoglia- 
tamente la zolla. 


Slordo (v. Sporco). 

Slordon (v. Sporcacion). 

Slosso (Ovo), uovo scliozzo, ipenémio, 
vano 0 înfecondo. 

Slovada (v. Slapada). 

Slufon, ghiotto o indiscreto. 

Slungare (v. Slongare) 
passo, allungare o affrettare il passo. 

Slupada (v. Slapada). 

Slusamento, /uccichio. 

Slùsare, lucere, rilucere, luccicare 0 tra- 
lucere. Es: Si vedevano pure qua e là 
luccicare a mezz’ aria alcuni occhietti,... 
— slusare for de. modo, 
se splendere, splendere o risplendere 
e se molto, brillare - se tolendo 1 ocì, 
abbagliare - slusare fora dei altri, spic- 
care, (in senso fig. bellezze, virtù, gloria, 
risaltare). 

Slusarini da abiti, lustrini. 

Slusarola, lucciola. 

Slusente, /ucente 0 rilucente - se for de 
modo, stralucente - se splendente, splen- 
dente o risplendente - se molto, bril- 
lante - se tolendo i oci, abbagliante - 
slusente fora dai altri, spiccante, (in 
senso fig. bellezze, virtù, gloria, rsal- 
tante) - moneda slusente (nova), moneta 
lampante. 

Slusore, lucentezza (£.) - slusore de luna, 


slungare el 


stralucere - 


lampaneggio - del sole, de le stele, 
splendore - per slusamento, lueciehio. 
Smacà (v. Tristo) - oci smacà, ucchiaje 


livide. 
Smagiarda, (v. Squagiardola). 
Smagnassada, strippata, 
scorpacciata. 


corpacciata 0 


Smagnassare, strippare 0 scorpare. | 
Smagnasson (v. Magnon). | 
Smagnifico, magnifico. (t. rust.) 
Smagnussare, mangiuzzare 0 mangi 
chiare. 
Smago, corvo. (ucc.) 
Smagonarse (v. Smorbarse). 
Smagrada, dimagramento. 
Smagrare, smagrare o smagrire 0 d 
magrire - per desgrassarse, digrass@ 
- per vegner grassile, ingracilire. 
Smagrida, dimagramento. 
Smalissià, ammaliziato 0 reso malizio, 
- per scaltrio, scaltrito. 
Smalmenà, nt lie ann 
Smalmenare, malmenare. 
Smalso (v. Butiro). t. rust. | 
Smaltà, smaltato - muro smaltà, mu 
intonacato. 
Smaltada, smaltata - se “de muro, ind. 
nacatura - se grossolana, rinzaffatwm 
- se fina, arricciatura.. I 
Smaltare, intonacare. 
Smanesare, manegg'are. 
Smanfaro o smanfaron (v. Trufon). 
Smania, smania. * 0 
Smanioso, a/fannoso. 
Smansolare (v. Palpare). sli 
Smara (Aver la), aver il broncio - } 
aver la luna, aver la paturnia. 
Smarangonare, lavorar di legnajuolc| 
di falegname (v. Marangon). 
Smaravegia, meraviglia. 
Smaravegià, meravigliato. 
Smaravegiare, meravigliare. | 
Smaravegiosa, meravigliosa. | 
Smargiassada, smargiassata 0 | smi! 
giasserta. bl 
Smario de colore, (v. Shiavo) 
cambià de colore (v. Descolorio) - smai 
la strada, ecc. smarrita - una bot) 
ecc. persa (v. Smarire). | 
Smarire de colore, sbiadire o sci 
rire - se cambiar colore (v. Desùi 
rire) - smarire la strada, i sensi... 8% 


rire - una borsa, dei soldi, ecc. perdere. 

Smarsire, marcire o immarcire - metere 
a smarsire el canevo, el lin, mettere a 
macerare, 

Smascarare, smascherare o cavar la 

maschera. 

Smatare, deffure. 

PF. Farse smatare, /ursi beffare - se far 
maron, farsi scorgere. 

Smegiassa, migliaccio (m). 

Smenare, dimenare. 

Smentia, smentita. 

F. Dare una smentia, dare una mentita 

_ 0 accusare di menzogna. 

Smentire, smentire (v. Smentia). 

Smerdarolo, votacessi. 

Smerigio, smeriglio. 

Smersare, esitare, spacciare 0 vendere 
. (non dirai smerciare). 

Smetere, smettere o lasciar di fare. 

Smigliassa (v. Smegiassa). 

Smilsa, milza. 

Sminuire, diminuire o scemare. 

Sminussà, sminuzzato. 

Sminussare, minuzzare 0 sminuzzare - 
se tagiare a pessi, tagliare a pezzi. 

Sminussi, minuzzoli (v. S, cianta). 

Smissiamento (v. Missiamento). 

Smissiansa, mescolanza. . 

Smissiare (v. Missiare). 

Smogià (messo in mogia), inimollato - 

| smogià la bianearia, dimojata la bian- 

_cheria. 

Smogiare (far. vegner mogio), ammollare 
- se metere in mogia, mettere in molle 
o immollare - smogiare la biancaria 
prima de meterla in lissia, dimojare = 
smogiarse el teren, la neve, il giasso, 

i dimojare. 

Smogie (v. Mogie). 

Smolacià el vestito, sfibbiato - abito 

| smolacià (sbombolà), adito sbonzolato - 

| smolacià (molo), molliccio. 

Smolare, mollare 0 cedere - smolar e las- 
sar là, abbandonare - smolare la corda, 


i brassi, le gambe..... aZlentare 0 ral- 
lentare. Es: La parola gli muore in 
bocca, allenta le braccia e cerca di li- 
berarlo in fretta dalle cigne — per sli- 
gare (v. Desligare) = smolarse, stac- 
carst - per farse molo, farsi lento o 
allentare - smolarse el teren, la neve 
el giasso... (v. Sgiassarse). 

Smoltonare (v. Moltonare). 

Smonà, svogliato. 

Smonare, svogliare. 

Smontare, smontare - più comodamente, 
scendere. (Es: v. Carossa). 

Smorbà, nauseato. 

Smorbare, nauseare o muover nausca - 
cosa che smorba, cosa che fa nausea = 
smorbarse la boca, corroborare il pa- 
lato o temperare il gusto. 

Smorfia, smorfia vattolezioso.(v. Smorfie) 

Smorfie (caresse afetate), Zezzi (pl.) - 
smorfie fate co la boca (v. Sherlefo). 


Smorfiesso, leziosaggine - se fato co la 
boca (v. Sberlefo). 


Smorfioso, smorfioso o lezioso. 
Smorosamento, amoreggiamento. 


Smorosare, amoreggiare o fare all’ a- 
more (v. Amore). 


Smorosesso, amorizzo 0 amoraccio. 

Smoroseto (v. Moroseto). 

Smorsà, spento (meglio che smorzato 0 
ammorzato) - se un fogo grande, estinto. 

Smorsada, spegnimento. 

Smorsare, spegnere (meglio che smor- 
sare 0 ammorzare) - smorsar xo una 
cosa, smorzare 0 soffocare una cosa - 
smorsare un fogo grande, estinguere 
= smorsarse, spegnersi - un fogo gran- 
de, estinguersi, 

Smorsarola da ferali, da lumi, spegni- 
tojo - se serve anche per impissare, 
accenditojo. 


-Smossare la ponta, smussare 0 spun- 
tare. E 


b) 


Smosso, smosso - con forza scosso. 
Smovere, smuovere - con forza, scuotere 
o scotere. Es:... pregando con. buona 
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grazia, quegli altri che lo lasciassero. 
stare, l’ andava scotendo per un brac- 
cio,... - smovere la porta od altro dai 
polixi, sgangherare. 

Smusonada (v. Musonada). 

Snanararse, de le arene o altri oxei 
te l’ aqua, diguazzare - snanararse ‘a 
caminare, camminare come un’ anitra 
- se per esser deslombà, camminare 
sciancato. 

Snarise (v. Narise). 

Snaroclo (v. Sgnaroco). 

Snasada, fivutata - snasada (colpo dà col 
naso), nasata. 

Snasare, nasare, annasare o odorare - 
(snasare de le bestie, meglio fiutare) 
- snasare lexiermente, subdodorare - ser- 
care snasando, cercare a fiuto. 

M. d. d. Farse snasare, farsi scorgere. 

So (s. dolce), già - dar xo, venir meno 
- dar xo le aque del torente, del fiume,... 
abbassare - dar xo da orbi, dastonare 
a dismisura - andar xo come ciara 
mata, saltar in bestia. 

M. d. d. Far xo uno, sedurre uno - man- 
dar xo el salivo, morir di voglia - 
roba da trar xo, roba da strapazzo - 
vegner xo saravale, piovere . dirotta- 
mente » tirar xo un lavoro, abdborrac- 
ciare un lavoro - tirar xo un disegno, 
copiare - se un quadro, ricopiare e se 
una pianta de fabrica, re/evare - tirar 
xo el teatro, applaudire fino alle stelle 
- tirar xo de uno, tirar giù (dir male) 
- tirar xo un'oca, destemmiare. 

So (s. aspra), suo - pl. suo? - quando 
la roba apartiene a più de uno, ossia 
sl riferisce a nome pl. loro. 

Soane, (s. dolce), Giovanni. (n. p.) t. ust. 
Soasa, cornice - ocieti per tacarla su, 
magliette (pl.). - 

Sobatere, pu/sare, 

Sobatù, contuso - sobatù soto i pie, sop- 
pestato 0 contuso sotto è piedi. 

Sobia (s. dolce), giovedì - xobia grasso, 


carnevale). 
Sobogiere, sobbdol/lire 0 ide - . sol 
giere (scaldarse), riscaldarsi. 
Soca, ciocco (m.) 0 ceppo da ardere | 
soca grossa, toppo (m.) - (pigna de se | 
barca). dl 
Sòcero, suocero. » Sl 
Socheta, cioccherello 0 CAI (na 
Sociato, associato. i 
Soco, toppo - se non grande (v. se | 
soco co radixa, ceppata (f.) - s0co 
l’ancuxene, ceppo. 
Socola, zoccola. 
Socolare, <occolare. 
Socolaro, soccolaso. ; | 
Socolo, occo/o - pianta del socolo, su! 
(m.) - streve, guiggia (£.) = socolo. | 
‘cavalo, del mulo,..... (ongia), zoccoli 
socolo de la campana, cicogna. È 
Sodada, assodamento. 


derse (v. Ravederse). 

Sodarse, assodarsi - in altro senso | 
Ravederse). 

Sodessa, compostezza. 

Sodisfarse, scapricciarsti. 

Sodission, soggezione 0 suggezione. - ii 
La tenevano in suggezione i due 0x| 
del padre,... - sodission grande, v@ì| 
gna - persona che dà sodission, persi | 
che inspira rispetto - no aver sodiss 
de dire o de fare, esser franco a 4 
o a fare. d 

Sodo, sodo. 

Soentri (v. Semolini). 

Soeta, civetta - (simile, assivolo). 

Soetare, civettare. 

Sofà, sofà - se de lusso, canapéè - | 
senza schenale, divano - sofà con | 
schenale, agrippina - sofà che  sta| 
mezo de la stanza dove se se Si 
torno, sultana. (v. Leto). $ 

Sofadin, predellino (m.) 0 predellina 


ofegamento ‘0 sofegada, so/focazione. 
ofegare, so/fogare 0 soffocare. Es :... 
s'aiutò anche con quella a imbacuccarla 
col tappeto, che quasi la soffogava. - 
sofegar xo na cosa, affogare una cosa. 
bfego, a/a 0 temperatura afosa 0 sof 
focante. Es :... stanco dalla fatica, ag- 
gravato dal male, oppresso dall’ 4/4, 
camminava stentatamente,... 

ofito, soffitto (m.) o soffitta (f.) - sofito 
de travi, travatura (f.) - sofito senza 
travi, soffitto a cielo - sofito a volto, 
soffitto a volta - sofito fato con stora, 
soffitto a stuoia - sofito de tela, soffitto 
a tela. 

oga, corda meglio che soga - soga da 
lissia, corda da bucato - soga grossa, 
fune e se molto grossa, cavo 0 canapo 
(m.)- soga da nave, sarte o sartie - soga 
assai grossa per navi, gomena = il cao 
in fondo de la soga de l'ancora, cavo 
- gropi fati in fondo a qualsiasi soga, 
pie’ di pollo - (cai che forma la soga, 
trefoli) - soga da tirar la barca contro 
l’aqua, alzata. 

‘ Tirar la soga, stirare la corda - farla 
su, ammatassarla. 

ogadore, (s. dolce), giocatore 0 giuo- 
catore. Es :... era avvenuto come quando 
il giocator di bussolotti, facendovi scor- 
tere davanti agli occhi le carte d’ un 
mazzo, vi dice che ne pensiate una, e... 
- chi tien xogo su le piasse, giocoliere 
- chi fa xoghi de destressa, givocolatore, 
bagattelliere 0 prestigiatore. 

ogare, (s. dolce), giuocare - xogare a 
le bale, giuocare alle palle - a le ba- 
lete, giuocare alle pallottole - ai bandi, 
a toccapoma - a bando buxolo, giuocare 
alle buche - a becheto, a truccino - a 
caregheta rota, a predellucce - a. por- 
tarse in colo, lun altro, givocare a 
trachelismo - xogare ai castei, givocare 
alle castelline - ai colori, ai colori - 
ai dà, ai dadi (v. Dà) - al fassoleto, 


alla pezzuola - a gambareto rosso, a 
capo a nascondere - a le granele, ai 
carati - a manina, a caldamano - a 
mariaorbola, a moscacieca .0 a gatta- 
cieca 0 a beccalaglio (chi va in Mexo, 74- 
gazzoche va a bomba)xogare al masso de 
fiori, giuocare al mazzolino - a le noxe, 
a nocino - ai ossi, ai rulli - ai ovi, a 
scoccetto 0 a scoccino - a paro e di- 
sparo, a pari e caffo — al penelo, al 
volante o al passavolunte - a puntaciò, 
a sbricchi quanti - a la trea, a tavola 
a molino o al filetto 0 a smerelli — a 
saco de farina, a cavalluccio — ai sas- 
seti, a ripiglino - a sbiri ladri, aî 
birri e ladri - a scargabarile, a sca- 
ricabarili - a scarivolo su corda, a 
bicianeolo (m.) o a biciancola (f.) - a 
scarivolo su asse, a??° altalena - a sy cio- 
pascondere, a nascondersi - a sconda- 
rola, a nascondere 0 a giuoco a:na- 
scondere — a le semole, a cruschello 
(m.) 0 a cruscherella (£.) - a le squagie, 
alle lastruccie o alle piastrelle o alle 
morelle - a cavar la spiga, a fare il 
buschetto o il bruschetto - xogare a co- 
tecio, giuocare a vinciperdi - a scara- 
bocio, a scarabocchio - a tersiglio, a 
calabresella - xogare con qualcossa, nin 
nolare 0 gingillarsi con qualche cosa. 


Sogaro, /unajo, meglio che cordajo, cor- 


dajuolo o funajuolo - ragasso che fa 
girare la roda, giratore - chi tien col 
brasso el masso da torsere, torcitore - 
chi tien la pigna per intorsere, filatore 
- (girela che intorse el filato, raggine 

i ganxi, garsî - le sache, ped6ni - le 

xe, erocî - crose con asta dentà, cro- 
cile - (denti del crocile, piuoliî) - cavre, 
trastî - spessie de gran rochelo da in- 
volxere el spago o la corda, stfornello 
- legno impiantà in tera dove se fa 
girare el stornelo, tira - pali in fondo 
l’andio, pali e se de fero, pali di fer- 
rone - strasse bagnà per sfregare, pezze 


bagnate - cadenei per sfregare, maglie 
di ferro. 

Sogato, /unicello o canapello (m.) o fu- 
nicella (f£.) - sogato con che xe ligà 
na cosa, Zaceto. 

Sogatolare (s. dolce), giuocherellare 0 
giuocacchiare -— xogare con xogatoli, 
ninnolare o gingillarst, 

Sogatolo (s. dolce), ninnolo 0 gingillo, 
meglio che giocattolo - se complicà, 
trastullo e se rapresenta masserissie, 
strumenti o figurine, dalocco. 

Soglia (s. dolce), gioja 0 gemma 0 montle 
- (la busta, dusta 0 custodia) - xogia 
da morto, ghirlanda. 

Sogia, soglia o limitare - se de la fi- 
nestra, davanzale. 

Sogiale de la porta, de la finestra, 
architrave. 

Sogieliere (s. dolce), giojelliere. 

Sogo (s. dolce), giuoco, (v. Sogare) 
despressar el xogo, abborrire il giuoco 
- nel forte del xogo, mella foga del 
giuoco - xogo de man, gherminella, ma- 


rachella o frode (f.) - el robar tel x0go, 


barerta o barrérta - sbalar tel xogo, 
sballare - sfogonà tel xogo, fortuna- 
tissimo - disgrassià tel xogo, sfortunato 
= marca da xogo, gettone. 

Sògolo de la coltrina, giuoco della eor- 
tina o della tenda, (v. Coltrina). 

Séi, suoi - apartegnendo a più persone 0 
cose, loro - soi (de lu), di lui - soi (de 
ela), dî Zei - soi (de eli o de ele), di loro. 

Sbéla de scarpa, suolo (m.) o suola (f.)- 
quela de dentro, soletta - sola de meso, 
anima - meter le sole, risolare, rîso- 
lettare 0 metter le suola. 

Solada (s. dolce), voldta. 

Solagno, sefone. 

Solare (s. dolce), volare. 

Solare, /acciare o allacciare. 

Salaro, so/ajo - solaro (pavimento de 
tole) v. Pavimento - solaro (palco de 
la casa), palco 0 impalcatura - solaro 


‘ M. d. d. Sguassar i soldi, scialacquare | 


morto, soppalco - casa che gà più. 
lari, casa di più piani. 
Solcale, zanella (f.). | 
Solco, so/co - soleo (per condure «qual 
solco scolatojo - solco che risseve l’aqua 
dei altri solchi, solco acquajo 0 solco 
- dove l’aqua deposita, aequajo (guarda 
se gli acquai sono sgombri e se i solchi 
vi colano le loro acque). Si 
Soldado, so/dato 0 milite, meglio che. mi 
litare. 
F. Il soldado manegia el fuxile, #0 sota 
maneggia il fucile - lo carga, lo carica 
- lo sbara, /o spara - i soldadi i se 
mete in fila, ‘ soldati si schierano în 
fila — i se mete ‘uno drio l'altro, si 
mettono în colonna - i fa le conversion, 
fanno le conversioni... | 
Soldame, sabbia per lustrare. 
Soldo, s0/d0 - mucieto de soldi sta mess: 
via pochi a la volta, gruzzolo di danaro 
F. Dar fora soldi, sborsare 0 esborsare; 
star fora coi soldi, restar esposto co 
danaro - scodere i soldi, riscuotere. 


sprecare - butar via i soldi, gittare i 
danaro - gente vendù per soldi, gent 
prezzolata —- con pochi soldi se pag 
la paura, con pochi soldi si supplise 
all’ impegno. di 
Soldoni (Buttare in), sugli mini 
tamente. 
Solfrato, 20/fino. 
Sole, so/e — sole che sluxe, “sole splend: 
dissimo 0 terso. | 
F. Il sole sponta, # sole spunta - si levi 
si leva o si alza - vien fora, sorge. 
se fa védere, apparisce o ricomparise 
-va su, su l’orixonte, monta sull’orò 
zonte - fa ciaro, illumina = scalde 
riscalda - fa ben, yistora - dà forz 
rinvigorisce - fa vivo, ravviva - fa 
giro in sielo, trascorre fl cielo = xe si 
mezogiorno, monta al meriggio - vie 
xo al tramonto, declina al tramonto 


"n 
È 


se sbassa faxendose rosso, cala: rosseg- 


giante - il sole arde ch ’1 bruxa, #7 sole 
arde fulgentissimo - manda i ultimi 
| sprassi de lusse, manda gli ultimi fasci 
di luce. 

iolegiada, soleggiata o soldta. 
ioiegiare, soleggiare. 

ioleta de la scarpa, so/etta o suoletta 
- soleta de la calza, soletta - la soleta 
de la scarpa fra una sola e l'altra, 
anima (v. Sola). 

olevo, sollievo 0 refrigério - per solivo 
(v. Solivo) - solevo (sollevare), so7/evo. 
olfanelo (v. Fulminante). 

olfarse (v. Insolfarse). 

olforare, spruzzare o schizzare di zolfo. 
olfro, solfo o zolfo - cava de solfro, 
‘solfaja o solfanerta - chi vende el solfro, 
solfanajo). 

olission (v. Sodission). 

olitamente, per solito. 

olito, solito - per solito, a7 solito 0 il 
più delle volte 0 per lo più, meglio che 
per solito. 

olivo, assolato, aprico 0 a solatio. 

olo, solo - solo (da so posta) v. Soposta 
- solo (sulo), v. Sulo. 

oma, somma - bater da la soma, diffal- 
‘care dalla somma 0 dal totale. 
omàco, sommaco. 

omare, sommare 0 fare la somma, 
meglio che addizionare. 

omaro (v. Aseno). 

omegiansa, simiglianza o similitudine. 
omegiante, simigliante. 

Omegiare., somigliare, assomigliare 0 
\simigliare. 

omensa (v. Semensa). 

ompo, ciompo. 

on, sino 0 suono - son. (a son) sono 
(verbo) - sono del campanelo, tintinnto 
= de svegiarin, sveglietto o svegliattojo 
- sono del tamburo, #%/70 - del tambu- 
(ron, colpi (pl.) - son de la tromba, fra- 


(gdre o squillo — de le campane (v. So- 
3 


i 


nare) - sono fin, suono acuto = el sono 
cativo che serte parole fa su un discorso, 
cacofonta - al sono de le ore, al suono 
o al batter 0 allo scoccare delle ore. 

Sonaciare (dormire lexiermente), dormire 
leggermente o sonnacchiare - sonaciare 
(sonar malamente), suonare con mal 
garbo 0 strimpellare (dicesi per lo più 
di strumenti da corde). 

Sonàda, sonata 0 suonata. 

Sonadore, sonafore o suonatore - de 
banda, dandista - (chi scrive musica 0 
chi la eseguisse, musico) - sonadore de 
organo, organista - de violin, violinista 
- de setra, cetarista o citarista - de 
chitara, chitarista - de piano forte, 
suonator di piano, meglio che pianista 
- de clarineto, suonator di clarino - de 
pifaro (usà dai contadini), suonator di 
piffero - de tromba, trombettatore 0 
trombetta - de trombon, trombone - de 
tamborin, tamborino - de contrabasso, 
contrabbassista = sonador girovago, 
suonatore ambulante o cantambanchi. 
Es: Chi passando per una fiera, sè 
trovato a godere l’ armonia che fa una 
compagnia di cantambanchi, quando... 

Sonagiare, sonagliare o far sonare i 
sonagli. 

Sonagiera, sonagliera. 

Sonagio, o sonagiolo, sonaglio 0 sona- 
gliuolo - se picolo spessialmente per i 
cagneti, sonaglino, sonaglietto 0 sona- 
gliuzzo. 

Sonamento de campane (v. Scampa- 
namento). 

Sonàre, sonare o suonare - sonare de 
campane in terso, sonare a distesa © 
a raccolta - a sbotexo, a rintocco - a 
campana martelo, a campana martello 
oa martello o a. stormo. Es: Corre 
al campanile, afferra la corda della più 
grossa di due campanette che erano e 
suona a martello. - sonare campanon, 
sonare a festa o da festa - timpanare 


a sonare, strimpellare (e dicesi per lo 

più di strumenti da corde) - far un 

gran sonare, de campane, scampanare 
- sonare le ore, sonare o suonare, bat- 
tere o scoccare le ore. 

Soncare (v. Simare). 

Sonco, 10320 - brasso, pie,... sonco, brac- 
cio, piede, mutilato. 

Sconeto, pendolino (ucc.). 

Séno (v. Son). ; 

Sòno (del viso), tempia (f.) pl. tempia 
e tempie. Es:... levò le mani dalle 
tempie, e in attitudine più composta 
fissò gli occhi della mente in colui da 
cui aveva sentite quelle parole. - sòno 
(bisogno de dormire), sonno - sentirse 
pissegar da sono, sentirsi pissicare dal 
sonno - far vegner sono, indur sonno 
o assonnare 0 insonnare - per consi 
liar el sono, conciliare il sonno 0 al- 
letture il sonno - ciapar el sono da 
novo, rappiccare il sonno 0 raddor- 
mentarsi - morir da sono, mortr di 
sonno 0 cascar dal sonno, 

Sonsa, sugna. (t. rust.). 

Sonta (s. dolce), giunta o aggiunta — 
xonta de roba che se dà per contentare 
l’aventore, contentino (m.) e se de 
roba più scadente de quela comprà, ta- 
rantello (m.) - xonta te le fabriche 
fora del muro maestro per poder ta- 
carse continuando el muro, aggetto (m.). 

Sontà (s. dolce), aggiunto - man xontà 
(xonte), mani giunte 0 congiunte - lavori 
xontà /avori in aggiunta 0 aggiunti 0 
sopraggiunti, meglio che lavori addi- 
zionali. 

Sontare (s. dolce), aggiungere 0 apporre 
- se unire insieme, riunire - xontare 
altre parole a le xa dite, soggiungere. 

M. d. d. Xontarghe de suo, scapitarci. 

Sontura (s. dolce), giuntura 


Soo, suo (pl. suo?) - soo (de lu), di luz 


- so0 (de ela), di Zeî - soo (de eli o de 
ele), di Zoro. 
Sopegare, <oppicare. 


Sopegon, zoppicone o doppiconti i SE È 


Sopelo, pianella (f.) - de sora del sopelo 
guiggia (£.) - sopelo da camera (v. Mu 


leta) - scarpa a sopelo, scarpa a zop 
petlletto. 


Sopelon, pianella grande - scarpe & so- 
pelon, scarpe a soppelletto. {x 
Soposta, solo, da solo 0 da solo a solo 
(non dirai tutto solo) - soposta (senza 
compagno), scompagnato - soposta (fora 


dei altri), in disparte - soposta (senzg 
proprio nessun), solztarzo. 


Soprafare, (superare o vincere), soper= 
chiare o soverchiare, vincere 0 superane 
- soprafare (far soprafassion) far soprui 
sO 0 soprusare. é 
Soprafassion, sopruso, ingiuria 0 arro: 
ganza - far suprafassion Ar Soprafare) 
Sopran, soprano. c 
Sopressa da pani, s/re//oi0 (m.) o gual 
chiera (f.) - (guida de la sopressa, viti 
- i toloni che strense, morse - el pale 
da parar torno, dastone - tolete de Ji 
sopressa, soppresse - le lastre de lar 
mierin, lamiere - quela infogà, lastra) 
Sopressa de mas, cio (v. Sopressà). _ 
Sopressà una cotola ecc. stirata - | 


pressà (roba de mas, cio) soppressata (É 
o soppressato (m.). 


| 
Sopressadora, stiratora non dirai sti 
ratrice. 


Sopressare la blaricariati ecc. stirare 171 
biancheria ecc. - sopressare (metari 
in sopressa pani) soppressare panni. 

Sopire, supplire. (t. rust.).. e | 

Sora, sopra - de sora, dî sopra - sora) 
una cosa (come a cavalo), a cavalieri 
Es: Il castello era a cavaliere a un 
valle angusta e uggiosa, sulla cima d’u 
poggio. — sora de l’aqua, a galla dei 
l’acqua - andar per sora l’aqua da 
vaso 0 dal ghebo, traboccare. | 

M. d. d. Sora la broca, o/tremisura 
sora marcà, per tutto compenso - ess 


de sora, esser superiore - restar al d 
| sora, esser vincitore o vincere. $ 


Sorà, calmato 0 sedato - del tuto, spento. 
Es :... discordie sedate, odi spenti - sorà 
la menestra, ecc. a/freddata o raffred- 
data. 

Sorabito, soprabito o sopraveste - da 

| viagio, spolverina (f.):- soprabito inserà 
per piova, 2mpermeabile. (Parti v. Gia- 
cheta). 

Soracao, ingegno o criterio - mancar el 
soracao, n0n aver ingegno o criterio. 
Sorada, spensieratezza - per passatempo, 
svago - nel senso de desmentegada, di- 

menticanza - In altro senso (v. Sorà). 

Soradito, detto sopra (v. Dito). 

Soraintendere (v. Straintendere). 

Soralogo, ispezione sul luogo. 

Soramanego (Aver), esser esperto 0 sa- 

| pere - no aver soramanego, esser an- 

| cora inesperto 0 non aver quella pra- 
| tica. 

Soranela, mucca giovane che non ha 
ancor partorito. 

Soranelo, due sopra ? anno. 

Soranome, soprannome, 

Soraosso, soprosso. 

Sorapensiero, sopra pensiero, soprap- 

| pensiero 0 sopra a pensiero - de so- 

rapensiero, di sopra pensiero - de sora 

| pensiero, nel senso de senza punto pen- 
| sarvi, improvvisamente. 
Soraponto, sopragitto 0 sopraggitto. 
Sorare, (far vegner fredo), /ar divenir 
| /reddo 0 affreddare o raffreddare - 
| sorare (calmare), sedare - del tuto, spe- 
gnere (Es: v. Sorà) = sorarse af 
freddarsi 0 raffreddarsi - sorarse (qua- 
ciarse), calmarsi - sorarse (desmente- 
garse), dimenticarsi. 

Sorastante, soprastante. 

Sorataco, sopratacco. 

Soratuto, (v. Sobrabito). 

Soravento, sopravvento o bravata impe- 

| riosa. 

Soravia, a/ di sopra 0 in aggiunta.. In 

5 altro senso v. Dessoravia. 


Pi 


et - 


Soravivente, sopravvissuto. 

Sorbeto, sorbetto. 

Sérbola, sorda. (frutto) 

M. d. d. Far su le sorbole, pigliare 
busse (v. Bote). ; 

Sorbolaro, sordo. (pianta) - Simbolo della 
prudenza. 

Sordire le recie, assordare, meno che 
stordire - sordire el servelo, sbalordire 
il cervello. 

Sordo, sordo - sussuro sordo, rumore 
cupo. 

Sore, suore. 

Sorelastra, sorellastra o sorella uterina. 

Sorgato de spassaora (fioco de sorgo- 
rosso), pannocchia - se gamba seca, 
sagginale - sorgato de sorgo 
chioma - se 


(sima), 

gamba nuda, /usto. (m.). 

Sorgo, s0rgo o granturco (Simbolo del- 
l'abbondanza) - sorgo maxego (v. Ma- 
sego) - sorgo de stubia (v. Sinquantin) 
- sorgo-rosso, mélica o saggina. Es: 
Tutti s'ingegnano oggi a far qualcosina, 
meno que’ poveri poveri, che stentano 
aver pane di vecce e polenta di sag- 
gina.... sorgo-rosso de scoolete, saggina 
da spazzole — (gamba del sorgo, gam- 
bo - fogie, foglie - sima dove xe i fiori, 
chioma - la polvere dei fiori, pulcisco) 
= malatia del sorgo, volpe. 

Sorintendere (v. Straintendere). 

Soriolo (v. Raxeta). 

Sorla (s dolce), cornacchia bigia. (v. Cor- 
nacia)} 

Sornada (s dolce), giornata. 

M. d. d. Esser una xornada in prestio, 
esser un tempo incerto - andar via bele 
xornade, continuare il bel tempo. 

Sornale (s dolce), giornale. 

Sornaliero (s dolce), giornaliero 0 gior- 
naliere, meglio che bracciante (v. La- 
vorante). | 

Sornalmente (s dolce), giornalmente. 

Sorno (s dolce), gicrno 0 dì - xorno ario- 
so, giorno arteggiato - seren, sereno - 


nuvoloso, nuvoloso - de festa, festwo - 
del dì de lavoro, /erzale - xorno del 
proprio nome, giorno onomastico - del 


dì che se xe nati, natalizio = giorno 


drio, giorno dopo = moda del giorno, 


moda della giornata - novità del giorno, 
novità della giornata. 

F. Farse giorno, /arst giorno, rifarsi 
giorno 0 raggiornare. 

M. d. d, Metere a giorno, informare - 
vegner a giorno, esser informato. 

Sorpassare (no farghene caso), sorvolare 
— sorpassare (superare), avanzare 0 s0- 
pravanzare. 

Sorsara, nido di sorci o sorciaja 0. to- 


paja - sorsara (trapola), trappola da 


SOrCt. 

Sorse, sorcio 0 topo - se grosso (v. Sor- 
son). 

Sorsi (s dolci), Giorgio. (n. p.) 

Sorson, ratto 0 topaccio — se *l gà coa 
a penacio, ghiro - sorson moxegagno, 
musaragno. 

M. d. d. Esser un sorson, essere un fur- 
bone. 

Sorte (fortuna) sorte - cavare a sorte, 
estrarre a sorte - sorte (spessie), sorta 
meglio che sorte - d’ ogni sorte, d° ogni 
fatta 0 di tutta sorta. 

Sortimento, assortimento. 

Sortù, portampolle, portaolio od. oliera 
(in qualche luogo di Toscana, 
liera). 

Sortume, acquitrino. 

Sortumoso, acquitrinoso. 

Soso (s dolci), giv. (t. rust.) 

Sospetare, sospettare, avere o prendere 
sospetto, insospettire o mettere sospetto. 

Sospiero, sospiro - tirar un lungo sospie- 
ro, trarre un lungo respiro. 

Sassoli, c:eccoli 0 liccioli. 

Sostansia, sostanza. (t. rust.) 

Sostegnere, sostenere, reggere 0 sorreg- 
gere - sostegnere con forza, reggere a 
fatica 0 reggere a stento (v. 'l'egnere) 


ampol- 


- sostegnere (fortificare un edifissio.. 
rinfiancare = sostegnerse, sosteners 
Sostegnudo, sostenuto - star sostegnud 


star contegnoso -— parlar sostegnud 
parlar con sussiego. È, 


Sotardlo, tu/fetto. (uce.) 
Sotegare, <oppicare o soppeggiare - $ 
tegare (caminare de sgamberlon), cai 


minare a sghembo o rancare:0 ranchi 
tare. 


Sotegon, coppicone 0 zoppiconi - in alt 
senso v. Sgamberlon. È 

Soterà, so//errato. 

Séto, sotto - tacar séto i cavai, attacca 
î cavalli - tacar soto la carossa, atti 
care alla carrozza. | P 

Sòto, “oppo o ciotto. i 


F. Deventar sòto, azzoppare - andar sé 
(v. Sotegare). 


Sotoboaro (v. Famegio). 
Sotocio, so/tocchi - guardar de sotog 
quardar di sottocchio o di sottocchi. 
Sotocoa del fornimento, soccodagm 
- sotocoa de la sela, del hasto... posolù 
Sotocotola, sottana. | i 
Sotogola (v. Barbagola) - solocolal 
l’abito de le moneghe,.... soggolo - 
togola de la bria, sottogola 0 soggoi 
sotogola (de soto del xovo), sottogol | 
Sotopansa del fornimento, cinghia! 
. cigna (f.). 
Sotopè, piedistallo. (t. rust.) 
Sotoportego, sottoportico. 
Sotoscala, sottoscala. 
Sotoscorsa, a/burno. (v. Scorsa) 
Sotosora, sottosopra 0 sossopra. 
M. d. d. Esser sempre sotosora, esser 
gionevole 0 poco sano o infermiceto 
Sotovosse, so/tovoce - parlar sotovos 
parlar sottovoce 0 a bassa voce nd 


con vosse umile, parlare a voce st 
messa 0 sommessamente. % 


Sotra, sottrazione meglio che sottra. 
Sova (s dolce), loga - la incavatura 


fondo a dove ghe va dentro el fon 
capruggine. o 
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O | Sovaneto (s dolce), giovanetto. 


Sovegnere, sovvenire = sovegnerse, s0v- 
venirsi. 


(Sovegnù, cordiale. 

Sovene, (s dolce), giovine 0 giovane - xo- 
vane de botega, garzone - de tratoria, 
giovane di trattoria - de negossio, gio- 
vane di banco - de marsaro, fattorino - 
‘xovene de avocato, giovine di studio - 
xovene .de bigliardo, pa/lajo. 

F. Deventar xovene, 7ifornar giovine 0 
ringiovanire 0 ringiovenire. 

M. d. d. Esser xovene in una cosa, aver 
poca pratica o esser ancora inesperto. 

Sovenoto (s dolce), giovanotto. 

Sovension, sovvenzione, 

Soventre o soventri (v. Farinele). 

Soventù (s dolce), gioventù. 


Sovo (s dolce), gi0go - (de soto del xovo, 
sottogola). 


Spacada, spaccatura (fenditura è meno) 
- se bulada, dravdta 0 braveria. 
Spacadura del monte, spaccatura - se 


passo stretto da passare, stretta - se 
vale verta, passo (m.). 


Spacalegne (v. S, ciapin). 

Spacare, spaccare, più di /endere - spa- 

car per longo, sparare ‘o sbarrare - 
spacar in quarti, squartare - spacar 

f le legne (v. S, ciapare) = Tata (v. 

| Crepare). 


M. d. d. Spacarla da grande, far da da- 
| naroso. 


Spacatamente, apertamente o aperto. 
Spachetare, svolgere il plico, meglio che 
|. spacchettare - per verxer fora el paco, 
| sciogliere il plico (v. Desfare). 
‘Spaconarla, sballarla di. grosso. 
Spada, spada - ‘spadà' senza ponta per 
tirar de scherma, fioretto > spada un 
| poco falsà, èciboli - (manego ide la 
spada, elsa (f.) - fioco, fiocco - (dei mi- 
. litari, accetto) - sintura de la spada, 


cintura — meterse su, la spada, re 
. di spada. 


Spada, (fior), iride (s.) 0 spade (DI). 


Spadà, spadata. 

Spadaro, spadajo. 

Spaelare, mettere ad arrostire. 

Spagheto, spago sottile. 

M. d. d. Aver spagheto, aver Va: trema- 
rella 0 venir la battisoffia o la batti- 
so/fiola. 

Spagna (foraggio), erba medica. 

Spago, spago (m.) 0 cordicella (f.) - spa- 
go forsin, spago rinforzato. 

M. d. d. Esser infilà per un spago, esser 
carne ed unghia. 

Spala, spalla - (pomolo de la spala, cla- 
vicola (f.) - paleta, scapola 0: scapula - 
de soto del brasso dove el sevunisse a 
la spala, ascella (£) = spale del ca- 
valo, garrese - ponta de spala; (posis- 
sion de carne de bestia masselà), sop- 
n (m.). 

F. Strenxerse le spale, alzare Ze le 
(v. Strucarse le spale). 

M. d. d. Darghe de spala, dar di sal 

Spalà o spalada, spallata. 

Spalancà, spalancato - oci spalancà, occhi 
spalancati o sbarrati. 

Spalancare, spalancare o Ep one 
aprire. 

Spalari del busto de la bustina,... spa/- 
lacci. 

Spalarini, spallini (m.) 0 spalline (f.). 

Spalarse, guastarsi la spalla. 

Spaliera e controspaliera de vixele 
(sostegni a arco), cerchiata. 

Spalmanarse, affaticarsi tanto. 

Spalpugnare, drarncicare 0 Leo Ragione 
- spalpugnare malamente pani, tele,.. 
gualcire. 

Spalpugnon, drancicone 0 palpeggiatore. 

Spaltanare, spaltanare o sfangare o le-. 
vare il fango - da le sacole, levar le 
zacchere, (v. Dessacolare). 

Spampanà (fiore), sbocciato. (t. rust.) 

Spampanada, spampanata 0 levata di 
pampani. | 

Spampanare, spampanare o levare i 
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pampani - spampanare un sar (v. 
Spapolare). 

Spampanon, propalatore - in'altro senso 
v. Ciacieron. 

Spana, spanna o palmo. 

Spanà, aperto - per sbocià (v. Shocia). 

Spanarse o spanirse Î fiori (v. Sbociare). 

Spanavin, acetosa o acetosella (£.). 

Spandù (v. Spanto). t. rust. 

Spanociare, sparnocchiare o mietere il 
sorgo. 

Spansà o spansada, cor SER o im- 
pinzata. 

Spansare, riempirsi la- pancia. 

Spanto, spanduto 0 spanto - per svodà, 
versato - spanto morto. (v. Inamorà) - 
in altro senso v. Inclina. 

Spapolare, spappolare o ridurre come 
in pappa = spapolarse, godersi fuor 
di modo o smammolarsi. 

M. d. d. Spapolarsela, ‘spassarsi o di- 


vertirsi. 

Sparagnare, risparmiare. 

Sparagnin, risparmiatore —.. se. exoso, 
stillino. 


Sparagno, sparagno o risparmio. 

Sparangola de la carega, ‘aversa o 
traverso della sedia — sparangole del 
caro, rfdoli (m.) o grade (f.) - ogni 
legneto (scalin), piuolo. 

Spareciare, sparecchiare. 

Sparentare i denti, inasprire 0 allegare 
i denti - sparentare la boca, el palato, 
i lavri, allappare o allegare la bocca, 
il palato, le labbra. — 

Sparesara, sparagiaja (f.) o aspara- 
geto (m.). 

Sparesela, ta//o sottile. 

Spàreso (pianta), sparagio 0 asparago - 

(gamba che se lassa crescere, scopa - 
spareso che se tagia per magnare, ta//o.) 

Sparnaci, /erri piani (str. per tornidore). 

Sparombatù (De), di carriera 0 di corsa. 

Sparpanà, sparpagliato - se largamente, 
diffuso - sparpanà el luame, sparso (v. 
Sparpanare). 


| Spassastrada (v. Spassin).. < .. 


sparpanare, Spa epr o | 
(spargere largamente), diffondere - sp 
panare el luame, spargere è letam 
sparpanare la sabia, cospergere di's 
bia - sparpanare la roba perdendi 
disperdere — el sparpanare de le. 
line, sparnazzare — se per trarse 
tera dosso, Starnazzare - sparpan 
un segreto, ecc. divolgare o divulgi 

Spartfa o spartida de la porta, dat 
- spartia de cavei (v. Sernegia). — 

Spartforo, partitore. 

Spartire, spartire o dividere - con ‘al 
condividere. Es: I fratelli devono | 
solarsi nelle afflizioni, condividere î. 
ceri e i dolori, lavoro e riposo. — s 
tire per meso, dividere per lo mé 
o fare a mezzo o scommezzare - | 
tire in tre, dividere in terzo 0 ad) 
porzione o sterzare - spartire in D 
distribuire in parti 0 ripartire. 

Spasemare, affannarsi -— se aver s 
vento, spaventarsi. ie 

Spassacamin, spazzacamino. | 

Spassacosina, retrocucina.. | 

Spassaora (v. Scoa). en | 

Spassare (v. Scoare). I 

M. d. d. Spassare la, roba, spaccia; 
vendere — spassarse per «altro, $| 
ciarsi per altri o assumer, snom 
altri. Es:... si spaccia per portig 
de’ cappuccini. ; 


Spassaura (v. Scoasse).. 05 d 
Spassesada o spassegiada, passegg 
- spassegiada a la campagna Si S 
pagnada). «i 
Spassesare o api ne passegg 
Spasselo, mazzapicchio (str. da hot 
Spasseso, carruccio - se. sesta, ces 
Spasséta (v. Scoatina) - spasseta d 
tassion (per barbieri), spazzola ( 
tazione. DI 
Spassetare (v. Scoolare). ; 
Spasseto, passatempo o svago: © 
i 
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\aurà, impaurito - se molto, sgomen- 
fato - per spaventà, spaventato. 
\aurare, metter paura, meglio che im- 
paurare 0 impaurire - spaurar molto, 
metter gran paura 0 sgomentare - per 
spaventare, spaventare. 

\aurasso, spauraechio - se mete spa- 
yento, spaventacchio - spaurasso da, se- 
leghe, cacciapassere. 

\aurfo, impaurito - per spaventà (v. 
Spaventà) — spaurio in viso, sparuto. 
\auroso, spauroso. 0 pauroso - chi no 
gà coragio, timoroso 0 timido. 
\avegiare, sfarfallare. 

\aventà, spaventato; atterrito 0 SAP 
tito. Es:... tutto sbigottito e abbaruffato, 
riferiva balbettando la sua trista'av- 
ventura;... — viso spaventà, viso spa- 
tuto — oci spaventà (pieni de furore), 
dechi furibondi. 

\aventada, spaventamento. 

\aventare, spaventare - spaventare i 
lenti, il palato, la boca (v. Sparentare). 
avento, spavento — se grande, terrore 
) sgomento - agitassion per gran paura, 
sosternazione o sbigottimento. 
aventoso (che fa spavento), spaventoso 
= cosa che. fa orore, orribile (meglio 
che abbominevole). 

&à o speada, (carne infilzata nello 
ichidione o spiedo), schidionata. 
sale (v. Ospedale). t. rust. 

eare, schidionare o infilzare nello. schi- 
lione o nello spiedo. 
eciarse, specchiarsi. 

eciera, specchio grande (nel Bolognese 
» nell’ Aretino, specchiera) - speciera 
la camin, caminiera. (Parti v. Specio). 
ecio,. specchio - (cornixa de specio, cor- 
ice - la lastra, lastra 0 luce - fogia 
le stagno, ii di stagno » ocieti 
)er tacarlo su, magliette (pl). Chi fa e 
tende speci, PORTA = far salbanelo 
o specio, fare specchietto. 

acola, specola o specula. 
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Spedio, spedito. 

Speditivo, speditivo 0 sbrigativo - mezi 
o modi speditivi, mezzi o modi spicci. 
Es:... la distruzion de’ frulloni e delle 
madie, la devastazion de’ forni;.;e «lo 
scompiglio de’ fornai, non.sono i mezzi 
più spicci per far vivere il pane;... 

Speditore, spedizioniere 0. mittente, 

Speeto, forcina (f.) 0 spiedino (m). 

Spegassamento, carncellatura 0 cancel- 
lazione. 

Spegassare, sgordiare - spegassare un 
scrito (v. Scanselare) - spegassare (pi- 
torire malamente), dipingere male. 

Spegassin (v. Schincapene). - spegassin 
(pitore), pittore da sgabello. 

Spegasso d’ingiostro, s90r%0 - se segno, 
de scrito che no va ben, scarabocchio. 

Spelà, spelato. 

Spelacià, spelacchiato. 

Spelaciare, spelacchiare o pelar male. - 
se cavare i peli (v. Spelumare). 

Spelagia de galeta, de strosi, sbava- 
tura - ultima spelagia de galeta prima 
de tirarla, manetta - spelagia (peluco), 
borra. i 

Spelare, spellare o levar via la pelle - 
se malamente (v. Scortegare) - spelare 
(strapare i peli e le pene), pelare — 
spelar la lana, spelazzare = spelarse 
la pele, spe/larsi .- spelarse (perdere el 
pelo), spelare o perdere il pelo. 

Spelassà, spelacchiata. 

Spelonca, spelunca (v. Grota). 

Spelumare, spe/acchiare o levare i peli. 

Spelume (v. Spelagia). 

Spenare, spennare o cavar le penne == 
spenarse, spennarsi 0 perder le penne. 


Spendaciare, spender di continuo - per 


spender male, spender malamente. 0 
spender mal a proposito. 
Spendacion o .spendasson, spendereccio. 
Spendare, spendere - in cose da gnente, 
| prodigare - se profusamente, scialacqua- 
re 0 sciupare - spendere a poco a poco 


ong ao 


e continuamente, sciupinare - spendere 
in vizi, dilapidare - in cose de. lusso, 
dissipare. 

Spenditon, spendereccio. 

Spendudo, speso. 

Spenotà | cavegi, (v. Rabufà) - oxelo 
spenotà, uccello spiumato. 

Spenotare i cavegl, (v. Rabufarse) 
spenotare i oxei, spiumare. 

Spénsare, spingere o cacciar ‘oltre. (t. 
rust.) - spenxere punxendo, .drocciare = 
stimolando, stimolare - spensare' (essi- 
tare), eccitare o incitare -  spensere 
(sforzare a fare), incalzare. Es: C° era 
un incalzare e un rattenere, come. un 
ristagno, una titubazione, un ronzio con- 
fuso di contrasti e di consulte. — spen- 
ser in drio, respingere - spensere a- 
vanti, sospingere o sospignere - spenser 
(urtar su) la porta, el scuro, socchiudere. 

Spenta, spinta - se urtada, urto. Es... 
con certe sue spinte e gomitate da  al- 
pigiano, riuscì a farsi far largo,.. 
Vollero schivare |’ «to di un ‘amico, 
a cui aveva fatto un brutto scherzo. 

M. d. d. Essere una mexa spenta, esser 
debole - omo de mexa spenta, 07m0 mo- 
struosamente piccolo 0 una sconciatura. 

Spenton, spinta grande o spintone - per 
urton, urtone. 

Spentonà o spentonada (v. Spenton). 

Spentonare (v. Spensare) - spentonare 
a fare, istigare o instigare. 

Speo, spiedo o schidione - quantità de 
roba te speo (v. Speà). 

Speociare, spidocchiare - speociare tei 
afari (v. Stiraciare). 

M. d. d. Speociare una cosa, esaminarla 
diligentemente. 

Sperensola (v. Parussola). 

Speriolo de la finestra, (v. Telaro). 

Spernacio (nuvola grossa), nuvolo - sper: 
nacio de sorgo (v. Penacio). 


M. d. d. Aver quatro spernaci, aver pochi 


capelli irsuti (v. Spuncion). 


Spernugià, sparnazzato. (t. rust.) È cal 
Speron, sperone o sprone. Es :... e’ era 
montato in fretta a bisdosso, e martel= 
landole il collo co’ pugni e facendo spro- 
ni de calcagni, la cacciava in furia —| 
(fero da drio che ciapa el calcagno, 
branca (f.) - la pieronela, /orchetta — 
la rodela, spronella o stella). | 
Speronà, IE, di speroni - in altro 
senso v. Ramponà. % 
F. Dare speronà, dare spronate. i 


M. d. d. Forza de speronà, spronato @ 
stimolato da... | 


Speronada, spronata. i d° 


Speronare, spronare - per essitare, "orti 
nare 0.stimolare. 5 


Speronela, fiore cappuccio. 
Spertegare, perticare. (+. rust.) 
Spersuro, spergiuro. 
Sperugia, spelonca. (t. rust.) | 
Spesa, spesa - modula de la spesa, conto 
Ponso spesa. ne” 
. Non portar la spesa, non tornare a 
conto - rifondere la spesa, compensare 
o riparare la spesa - strensere nella 
spesa, restringersi nella spesa. 
Spessa, dura - polenta spessa (dura), 


polenta soda o assodata - spessa (fissa) 
v. Fissa. | 


Spessati, moneta spicciola. 
Spessegà, spesseggiato - cosu fata spes-| 
segà, cosa fatta in furia o în fretta. 
Spessegada, spesseggiamento (m.). © 
Spessegare, spesseggiare - el passo, af 
frettare o accellerare - le Bedi isla: | 
tare o affoltare. «| 
Spesseghin, so//ecito. 
Spessiale, speziale o droghiere. 
Spessiaria, spezieria-o drogheria. 
Spessire, spessire - la polae9o ecc. ‘ad: 
densare:o far denso = spessirse, spes 
sarsi o farsi denso - per farse più spesso, 
farsi più spesso o raddensarsi - spes 
sirse un liquido, spessire 0 spessirst. 
Spesso, spesso - per fisso (v. Fisso) 
fare spesso e farse spesso (v. Spessire) 


petacolo, spettacolo. 

L d. d. Spetacolo de cose, 
gran quantità - esser un spetacolo (v. 
Spetacoloso M. d. d.). 

petacoloso, meraviglioso. 

L d. d. Esser spetacoloso, esser molto 
brutto o esser orrido. 


subbisso ‘0 


petansa, appartenenza o di diritto, 
meglio che spettanza. 

petare, spettare o appartenere - spetare 
persona o cosa, aspettare. 

petenà, arruffato 0 scarmigliato, meno 
di rabbuffato. 

petenare, ar-ruffare o scarmigliare, meno 
di rabbuffare. 

petolare, staccare (v. Despetolare). 
petorada, espettorazione. 

petorare o spetorarse, espettorare - 
per descrosarse fora el peto (v. Sba- 
fararse). 

pia, spia - far la spia (far la scorta), 
far la scorta o scortare (v. Spionare). 
dianà, spianata (f.) o spianato (m.). 
pianada, spianatura. 

riansada (v. Sbiansada). t. rust. 
Miansare (v. Sbiansare). t. rust. 
ianso (v. Sbianso) t. rust. 

liantà, spiantato o dispiantato. 

Wo. d. Esser un spiantà, essere uno 
spiantato (caduto în misero stato). 
iantadon, pitocco (miserabilissimo). 
liantare (v. Scavare). 

Micare, spiccare o staccare. 

liciare, spicciarsi, affrettarsio sbrigare. 
sicio, spiccio 0 sbrigativo. 

Micolire, appicciolare 0 appicciolire, ap- 
piccolare o appiccolire. 

iera, impannata. 

ierare, sperare (yuardar cosa-contro 
luce). 

\iferare (v. Spopolare). 

liga, spiga o spica - disposizion de le 
spighe te la spiga, file - sgussa dove 
Xe dentro el gran (v. Scorsa) - fileto 
de la sgussa (v. Spigaroto de frumento). 


| A 


caga 


Spigardlo (omo).v. Spigoladore. 


Spigaroto de frumento, «rista - fileto 
in sima, resta. 


Spigassamento (v. Spegassamento). 

Spigassare (v. Spegassare). 

Spigassin, (v. Spegassin). 

Spigasso (v. Spegasso). 

Spigheta (spiga piccola), spighetta (v. 
Spiga). 

Spigheta de l'abito, spinetta - se nastro 
de filo d’oro o de seda, passamano — 
- Spigheta (cordonsin), Stringa da 
scarpe. 

Spigoladora, spigolatrice. 

Spigoladore, spigolatore o raccattatore di 
spighe (tem. spigolatrice o raccattatrice 
dî spighe). 

Spigalare, spigolare o raccattare, 

Spigolo de naransa, de limon, de agio, 
ecc. spicchio - spigolo de la pria, del 
legno, spigolo - pria o legno a spigolo, 
pietra 0 legno riquadrato, (se a spigolo 
vivo) pietra 0 legno riquadrato ad an- 
golo vivo. 

Spigosso, picchio nero. (ucc.) 

Spilorciare (v. Lesinare). 

Spilorcerfa (v. Lesinaria). 

Spilorcion, gran taccagno 0 faccagnone. 

Spilorso, spilorcio, taccagno o gretto. 

Spilungon, palo da vite o uomo lungo 
e secco 0 lungo allampanato. 

Spin, spino o pruno. Es:... si trovò tra 
macchie più alte, di pruni, di quercioli, 
di marruche. — spin bianco, spino dianco 
o biancospino - spin negro, pruno nero 
- spin del signore, spino del Signore - 
(punta de spin, spina (f.) - del spin del 
signore, agutolo (m.) = spin del mas; 
ceto d’indio, de ’ istrisse,... acwleo - 
spin (gresta del pesce), spina di pesce 
o lisca (f.). 

Spina dorsale, spina dorsale 0 colonna 
vertebrale. 

Spinà, spinato - vin spinà, vino seilali 
- lin spinà, Zino pettinato - roba spinà, 
tessuto a spinapesce. 


Spinadura del vin, spi/latura - del Jin, 
pettinatura - spinadura del tessuto, la- 
voro a spinapesce. 

Spinare, spinare - il vin, spillare - il lin, 
pettinare - un tessuto, lavorare a spi- 
napesce. 

Spinaro (logo pien de spini), spinajo: 0 
prunajo (m.) 0 prunaja (f.) - se pien 
de russe (rovi), roveto - spinaro (bosco 
de spini o macia de spini), spineto - 
spinaro (spin), pruno - se basso che fa 
brombetini negri, prugnolo. 

Spinasse o spinassi, spirace (m.) (or- 
taggio). 

Spineleto del violin, de la chitara,.. 
bischero.o bischerello (a Firenze, pirolo). 

Spinelo o spinolin de la béte, fuscel- 
lino della botte - spinelo (canolin de la 
béte) v, Canolin. 

Spinon in fondo la béte, spina o fec- 
ciaja - spinon de sora, tappo o zaffo.. 

Spinsere (v. Spensere). 

Spinton e spintonada (v. Spinton). 

Spintonare (v. Spentonare). 

Spiociare (v. Speociare) - spiociare (guar- 
dar de scondon), guardar di soppiatto. 
(v. Spiare) 

Spiragio (v. Sfesa). 

Spirità, spiritato o indemoniato. Es: Ger- 
vaso, spiritato, gridava e saltellava, 
cercando l’uscio di scala,... 

Spiritesso, vivacità smoderata. 

Spirito, spirito. 

M. d. d. Esser un spirito, esser vivace - 
esser un spirito macabeo, esser un 
frigolo. 

Spiriton, /rwgolo. 

Spiritona, spiritessa. 

Spiritoso, drioso 0 capo amèno. 

Spis (v. Brisa). 

Spisima, assai piccolo. 

M. d. d. Esser una spisima, esser sottile. 

Spisimoso, delicato. 

Spissa, pizcicore, prurfto o prudore (m.) 
o. produra (f.). 

M. d. d. Spissa de fare, prurito di fare. 


Spissaroto, zampillo. nd È. 
Spissegare, pizzicare, prurire 0 pur e. 
Spisserotare, spillare —- se su da un, 

sbuto (zampillo), zampillare (v. Sbutare) 

Spissolare i grani de.ua, spicciolare è. 
granelli d’ uva - sgaaniane l’aqua. ece. 
(v. Spisserotare). 

Spiuma (v. Sbiuma). 

Spiumare (v. Sbiumare): 

Splendere, splendere se assai, brillar: Caù 

Spogià, spogliato, svestito o dispoglinto.. 
Es: avevano tanto. sentito. descrivere, 
le vigne spogliate, non come dalla ven. 
demmia, ma. come. dalla Brapshna ui 
dalla buféra... 

Spogiare, spogliare o svestire - spogiare 
nudo, spogliare nudo. 0 ignudo o nuddre. 
= spogiarse, spogliarsi. 0 svestirsi. =, 
spogiarse nudo, spogliarsi nudo 0 
gnudo. 

M. d. d. Spogiarse del soo, spropriarsî) 
del proprio. 

Spogio, spoglio o spogliato - spogio (ca- 

mara dei intrighi), guardaroba. (t. rust.), 

Spola, spola o spuola - (caneta de la. 
spola, cammello). L 44 

Spolare, mettere sulla spola. | 

Spolpà, spo/pato - imbriago spolpà, A | 
fradicio. | 

Spolsà, spulciato. 

Spolsare, spulciare. a | 

Spolverà, spolverato - nel senso de vin 
de polvere, polveroso. 

Spolverada 0 spolveramento, spiace 
ratura — spolveramento (gran pole 
polverto. 

Spolverare, spolverare. 

Spolverasso, polverto. 

Spolverin, polverino o vasetto della poll 
vere. Es: ghermito con la diritta il 
tappeto del tavolino, e tiratolo ‘a sè, 
con furia, buttando in terra libro, corta 
calamajo e polverino,... 

Spolvero, polvere da scritto. 

Spolveroso, polveroso. E. 


"d 
 Spomiglia, spumino (m.). (pasta dolce) 
| Sponda, spiaggia o ripa - sponda de 
O un armaro, de una credensa, fiancata 
- sponda del confessionale, de la; giossola 
da portiera, ecc. parete. 

‘Spondarola, sponderuola. (str. da fale- 

%  gnami) 
| Sponga, spugna. 

Sponsòlo, spugnola o spugndla (f.) (spe- 
cie di fungo). 

 Sponson, ferita. (t. rust.) 
 Spontada, spuntata. 

Spontare, spuntare. — 

Spontesare, punt:ggiare - spontesare un 
vestito, sponticchiare - un stramasso, 
un’ imbotia... impuntire. 

\ Spontonare, spuntonare. 

( Spontoni (v. Spuncion). 

{ Spopola (Cosa), cosa divulgata o che à 

| viaggiato per molte bocche. 

| Sponton, spuntone. (t. rust.) 

 Spopolare, divulgare o far viaggiar per 
molte bocche. 

\ Spropriarse, spogliarsi del proprio. 

| Sporcacion, sudicione. 

\ Sporcare, imbrattare o insudiciare - se 

molto, sporcare, bruttare 0 inquinare - 

sporcare d’ingiostro, sgorbiare e se 

scrivendo: o disegnando, schicecherare - 

(. sporcare de brodo, imbrodare o imbro- 

dolare - de onto, lordare di unto - de 

roba spessa o agrumà, impacciucare — 

de papa, impappare o impappolare — 

de merda, /ordare di sterco v incacure 

- de paltan, impantanare - de sacole, in- 

| saccherare o impillaccherare = spor- 
| carse ensudiciarsi - se molto imbrat- 
| tarsi - sporcarse de brodo, imbrodarsi 
_ oimbrodolarsi - de onto, lardarsi d’unto 
i - de roba spessa o agrumà, împacciu- 
carsti - de papa, împapparsi 0 impappo- 
larsi - de merda /ordarsi di sterco o 
incacare - de paltan, impantanarsi - 
| de sacole, incaccherarsi o impillacche- 
rarsi. 
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Sporcheria (v. Porcheria) - per ispor- 
chisia (v. Porchisia). 

Sporchesso, sudiciume. 

Sporchisia (v. Porcheria). 

Sporco, swcido o sUdicio - se. molto, 
sporco, laido 0 lercio - sporco da brodo, 
imbrodato 0 imbrodolato - da onto, lor- 
dato d’ unto - de roba spessa o agrumà, 
impacciucato - de papa, impappato 0 
impappolato - de merda, Zordato di ster- 
co 0 fncacato - de paltan, impantanato 
- de sacole, ineaccherato o impillacche- 
rato - sporco de vissi, de pecati; (t. fig.), 
impuro o immondo - sporco tel parlare, 
sciatto. 

Sporcacion tel parlare, sciatto. 

Spòrsare (s dolce), sporgere - sporxere 
molto in fora, esser prominente o pro- 
tuberare - sporxere roba a uno, porgere 
o presentare = sporxerse a la finestra, 
al balcon, affacciarsi. 

Sporta, sporta. 

Sportelo de la carossa, de la cre- 
densa, de l’ armaro... sportello. 

Sporteloni, tanto di occhiali. 

M. d. d. Aver tanto de sporteloni, aver 
due grand’ occhi o due occhioni. 

Sporto, sporto - de casa, gronda - aqua 
che casca da sporto (v. Stelaressa) - 
sporto de fabrica (cornice, mensole, 
bozze o bugne), aggetto. 

Sposarse (s dolce), sposarsi o contrarre 
matrimonio 0 legarsi in matrimonio 
(v. Maridarse). 


Spossessare, spossessare o privar di 
possesso = spossessarse, ridursi al 
mente. 


Spotaciare (v. Potaciare). 

Spovolare (v. Spopolare). 

Spranghe de la strada ferata, /unga- 
rine - ogni tòco de spranga, verga — 
le do lungarine paralele (v. Rotagie). 

Sprassi de lusse, /usci di luce. 

Spreparare, sparecchiare. 

Springo, /esto. (t. rust.) 


Sprofondare, sprofondare 0 approfon- 
dare, meno che raffondare o rappro- 
fondare = sprofondarse, profondarst 
meno che sprofondarsi. 

Sprofondo, profondo - (logo dove se se 
sprofonda, sprofondo). 

Sprolego, discorso. (t. rust.) 

Sprolongamento, prolungamento. 

Sprolongare, prolungare = sprolongar- 
se, sprolungarst. 

Sproposito, sproposito. 

F. Far. spropositi, commettere SREgnosnte 
o passerottei. 

Sprota, (v. Sproto). 

Sprotada, saccenterta. 

Sprotare, /are il saccente - sprotare 
(metere el naso dove no toca), ficcare 
22 naso dove non tocca. 

Sproporsionà, sproporzionato. 

Sprotesso, (v. Sprotadà). 

Sproto, saccente. 

Sproton, saccentone. 

Sprussada, spruzzo 0 schizzo.- se mi- 
nuo, Sprizzo. 

Spuà, sputato - nato spuà, pretto sputato 
(molto simigliante). 

Spuaciada, spulacchiata. 

Spuaciare, sputacchiare. 

Spuagio, sputacchio 0 sputaglio, (v. 
Spuo). 

Spuacion, sputaspesso. 

Spuada, sputo, (v. Spuo). 

Spuare, sputare - sevitar a spuare, spu- 
trcchiare - spuar per dispresso dosso 
altri, spulacchiare - spuar grosso (v. 
Scaparare) - spuar dei pani, sf/acciarsi 


(t. rust.) = spuarse, sputarsi - spuarse 
l’un co l’altro per dispresso, sputac- 
chiarsi. 


Spuarola, sputacchiera - se a casseta, 
cassetta da sputare. 

Spuassentense, sputasenno. 

Spulxara, roda pulciosa - dona che spulxa 
eti, spulcialetti. 

Spulxare, spulciare, 


Spussa, puzza (f.) 0 puzzo (m.) - spui 


Spumiglia, spumino ai (pasta dolce 
Spuncià, punto - pena spuncià, pag 
spuntata. | 
Spunciare, punzecchiare 0. punzellare 
spunciare le pene, spuntare le penn 
Spuncion, punzone o pungolo - spuncio 


del mas,ceto dindio, de 1’ istrisse, 
spine (1) o actlei (m.) - cavegi iis. 
cioni, capelli irsutti. | e 
Spuntà, spuntato. | 
Spuntare, spuntare - le pene dele è 
ai oxei, al Ra perchè no i xo 
tarpare. i 
Spuntesare (v. Sponiesanalia hi 
Spuntonare (v. Urtare). 
Spuntoni (v. Spuncion). | 
Spuo, sputo - spuo che bagna. solo 
boca, salivo o saliva (f.) - quelo e 
cola da la boca, dava (f.)- spuo gros 
sputacchio 0 sputaglio - spuo grosso 
cataro, farda (f.) (v. Scaparo). 
Spupilarse, spodestarsi del proprio. 
rust.). 

Spurgada, spurgazione o espurgazion 
Spurgo, espurgamento (m.) 0 espuri 
zione (f.). 
Spusi, spos:. 


grande, /etore (m.) - colpo de spus 
tanfo - saver da spussa (v. Spussare 
‘.mandar spussa, mandar puzzo 0 put 
- impienar de. spussa, ammorbare | 
puzzo - levar la spussa in un lo; 
smorbare il luogo. Es: Penarono 1 


so quanto, a far ripulire e smorbare 
casa. 


M. d. d. Genere che spussa e cosa. / 
spussa el fià, cosa costosa (v. Garo. 
Spussare, puzzare, puttre 0 appuzzai 
se rendere odore ingrato, sildre. 
Spussa). id 
Spusseta, puzza leggera. i 
F. Saver de spusseta, sitdre (v. Spussa 
M. d. d. Esser na spusseta, esser vai 
rello e se in più cattivo senso: e5$ 
uno sventarello o un pazzerello. \ 
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Spussolensa (v. Spussa). 

Squagia (v. Scagia). 

Squagiardola, sigolo giallo. (veda 

pouaglare, scoprire o sorprendere - squa- 

| giare de colpo, cogliere sul fatto — 
| Squagiare un segreto (v. Spopolare) = 

| Squagiarse, scoprirsi - squagiarse so 
1 posta, /arsi sorprendere - se de colpo, 

esser colto sul fatto. 

Squagieta (v. Scagieta). 

Squalo, cavedine. (pesce) 

Squaquarare, squacquerare 0 squacche- 
‘rare. 

Squaquararla, dire /a cosa come ella 
sta chiaramente. 

Squaquaron, spiattellone - per ciacolon 
(v. Ciaceron). 

squara, squadra - squara sota, calan- 
pro (m.) 0 squadra zoppa - squara 

a A, quartabuono - a V, squadra falsa, 

= squadra piena, squadra ad unghia. 
Mistare, squadrare. 
iquarquaciò, 2bratto - squarquaciò (me- 
nestra), guazzetto - se menestra de in- 
tingolo, @ntingolo. 

iquarso, squarcio o brano. 

iquartà (fato a quarti), squartato - se 
fato a tochi (brani), squarciato - squartà 
| (pestà su), calpestato. 

quartare (fare a quarti), squartare - 
Se fare a tochi (brani), squarciare - 
(Squartare (pestar su), calpestare. 


quarussolon de montagna, codiros- 


(sone. 

quasi, quasi. 

Qqueco (Sibo), cibo Adro - Se. per aver 
nessun gusto, cibo insipido. 

quela, (v. Scudela). t. rust. 

quilibrio, squilibrio - de afari, sbilancio. 
quinci, ceremonioso. 

‘dd. Star sul quinci e quindi, star 
‘sulle ceremonie. i 

quinsi o squinsio (v. Buleto). (t. rust). 
Qinternà (v. Sconcassà). 


Quinternamento (v. Sconcassamento), 


Squinternare (v. Sconcassare). 

Stabararse (v. Destabararse). 

Stabilfo (combinà), combinato - (secondo 
il combinato). 

Stabilidura de lavoro, ultima mano di 
lavoro - stabilidura de muro, intona- 
calura. i 

Stadela, stadella o stadera - (ansin de 
la stadela, voltojo - ansin de soto, tru- 
tina (f£.) - el brasso, Braccio 0 stilo (Il 
braecio o stilo à portata maggiore e 

. portata minore) - le strisse sul brasso, 
tacche (f£.) 0 segni (m.) - sima del ir 
so, testa - el marco, peso corsojo 0 ro- 
mano (m.) o sagoma (f.). 

Stadelaro, /abbricatore di stadelle. 

Stado, stato. 

Staela (v. Stadela). t. rust. 

Stafe, sta/fe - stafe de le ghete, de le 
braghe in fondo... staffe (f.) 0 ctgoti (m.). 

Stafeta de la calza, staffa (a Pistoja,. 
pezzo di dietro). 

Staga, stia (verbo) - che i staga, che le 
staga, che stieno. 

Stagando, stando. (t. rust.) 

Staghe, sta (verbo) —- che i staghe, che 
le staghe, che stieno. 

Stagionà, stagionato o maturo. 

Stagionada, stagionatura 0 stagiona- 
mento. 

Stagna, dura - carne stagna, polenta stà- 
sna,... carne 0 polenta soda - stagna 
(pignata) v. Stagnina. 

Stagnare, stagnare - stagnare el sangue, 
ristagnare. 

Stagnaro o stagnin, stagnaio. 

Stagnina, pignattina (v. Pignata). 

Stagno, stagno. 

F. Andar via el stagno, perder lo stagno 
- stagno (qualità), sodo (v. Stagna). 

Stagnola (v. Stagnina). 

Stagnolo (v. Pidela). 

Stago, sto. (verbo) 

Staisso, stantio, rancido o vieto - saver 
de staisso, saper di vieto. 
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Stala, stalla - stala magnifica de cavai, 
scuderta - (posto per ogni cavalo, po- 
sta (f.) - strameso, battifianco - colonete, 
colonnini (m.) - Andio, corsia (f.) - sol- 
cale, zanella (f.) - magnaora te la stala, 
mangiatoja - per cavai, rastrelliera) - 
stala da piegore, ové/e (m.) - de bo, bo- 
vile (m.) - da mas,ci, porcile (m.) (v. 
Staloto). 

Stalaisso (Cavalo), cavallo stallio © stal- 
livo 0 cavallo non ancora domato. 
Staliero, sta/liere — se. garzon de stala, 

garzone di stalla 0 stallone. 

F. Il staliero fornisse la stala de fien, de 
pagia, lo stalliere nifornisce la stalla 
di fieno e di paglia - governa e strigia 
ji cavai, governa e stregghia i cavalli - 
ghe mete el fornimento quando i va via, 
li allestisce quando partono - lì taca 
a la carossa, li attacca alla carrozza. 

Stalla (Averla), esser sfortunato (t.rust.) 

Stalo, sta/laggio - pagare stalo, pagare 
lo stallaggio - stalo dei scachi (xogo), 
stallo. 3 

Staloto da mas, ci, porci/e - se de tole, 
arella (£.). 

Stamegna (v. Stagnina). 

Stampa, stampa - stampa che rapresenta 
una persona, una cosa, ece. fata nei li- 
bri, vignetta - stampa incisa, incisione - 
stampa prodota da un’ incisione su la 
pria, litografia - se a colori, cromolito- 
grafia - stampa prodota da lusse sora 
carta o vero preparà, fotografia e se 
a colori, comotografia. 

Stampà, stampato - nel fem. stampata. 

M. d. d. Stampà tel core,. impressa, nel 
cuore. 

Stampadore, sd o tipografo. - 
chi stampa su disegno in pria, litogra/0. 

Stamparia, stamperia o tipografia - dove 
vien stampà disegni in pria, (ttografia. 

Stampe da orevesi, ecc. piastre. 

Stampo, stampo (m.) 0 forma (f.)- stam- 
po da budin, forma di bodino - stampo 


. da cosi Sai 1% cacio - 
del bigolaro, piastrelle di ricambio, 
Stanchesare, stancheggiare. 
Stanga, stanga 0 pertica - Es: Mettori 
stanghe, metton puntelli, corrono a chi 
dere le finestre... — Due lumi a mai 
pendenti da due pertiche attaccate al 
trave del palco... = stanga grossa, spra 
ga - stanga che va traverso la. stra 
o lungo la roxa, un canale, ecc... bari 

o sbarra. Es:... $' era fermato sul 
cantonata della piazza vieino alla sb 
del canale;... -- stanga da pagia 
barcille 0 :stollo (m.). dB 
M. d. d. Esser una stanga, esser uno.s, 
lungone 0 un palo da vite. E) 
Stangà o stangada, stangata. di 
Stangon, stangone (m.) o stanga (fo 
stangon de omo (v. Stanga M. d. d 
Stansa, stanza - (el per tera de la stan 
pavimento - i muri, pareti - el de sc 
de la stansa, so/fitto (v. Sofito). = sti 
sa che gà aria, stanza ariosa:(non di 
ventilata 0 arieggiata) - grande, spaz 
sa - streta, angusta - stansa che no, 
sana, stanza nOCcwa. i È 
F. Dar aria a la stansa, conibisò l di 
(non dirai ventilare la stanza) - me 
liare la stansa, arredarla (meglio « 
_ammobigliarla)- destrigar la siena 
cose che intriga, sgomberare 0 sb 
sare la stanza. 
Stanseta, stanzino 0- stanzibolo: (mi) 
Stansfare, abitare (t. rust.) v. Star. 
casa. | 
Star, stare - star de casa, abitare - cs 
ghe per tanto tempo, dimorare _i 
poco tempo, soggiornare — star. Ù 
qualche tempo in campagna (in vil 
villeggiare (v. Campagna M. d. di) 
M. d. d. Stare in mi o in ti.., = 
da me o da te... - stasse.così, dast 
ciò o bastasse questo: — no farse sti 
non voler essere superato. | (0 
Staro, sfajo (m.) pl. staja (£.). 


nati 


tassion, stazione. 


tato, stato - colpo de stato, subita mu: 
tazione di governo. 

L dd. d. Essere in bon stato, vivere agia- 
tamente. 
tatua, statua - statua a cavalo, statua 
equestre. 

° d. d. Restar de statua, rimanere esta» 
‘tico. 

tatuire, stabilire. (t. rust.) 

tatura (v. Corporatura). 


teca, stecca — steca da raxare el colmo 


de siaro, rasiera —- steca da rigare (v. 
Rigarola). 

‘ecadenti, steccadenti o stecchino. 
lecato, s/eccato o stecconato - de pali 


divisi per lungo (palancole), palancato: 


- logo sarà de tole, serrata di tavole - 
tole de seragio a logo d’abitare, assito. 
Es: Nello spazio interno del lazzaretto 
Se ne piantò un nuovo, tutto di capan- 
ne, cinte da un semplice «sst00,... 
echeta, stecchina. 

echeto, piccolo stecco - stecheto da 
denti (v. Stecadenti) - da recie, stuzzi- 
corecchi. 

d. d. (v. Steco). 

8co, stecco. 

td. d. Tegner a steco, 
chetto 0 a dieta. 
Bcon, stecca (f.) str. per bi , 
bla, stella - stela boara, Venere - stela 
rhe gà la lusse tremolante, stella tre- 
nolante - che sluxe, scintillante - e se 
molto, briZZante. 

Le stele le vien fora, le stelle appa- 
niscono - le se s,ciara, st diradano - le 
‘e seconde, scompariscono - le se moca, 
dono. 

‘d. d. Cosa che toca le stele, cosa che 
ba alle stelle. Es:... e cow diritto 
ogato, scese. in terra tra 1’ acclamazioni 
he andavano alle stelle. — roba che 
oca el bèco a le stele, cosa saporosa 
rino 


tenere a stec- 


Stéla (Erba), cerchione. 

Stéla (corbo), cometa. 

Stèla, schiappa o stiappa - se picola (v. 
Socheta) - scagie picole de stéla, scheg- 
giuzze - pigna de stéle, darca. 

F. Rompere in stéle, scoscendere - spacar 
le stéle, spaccare o schiappare. 

Stelarin o stelin, ardea stellare - se co 
la capeleta, regolo col ciuffo. (uce.) 

Stemprare, intridere - per sfissire, stem- 
perare. 

Stenco (v. Stechio). 

Stendere (v. Destirare). 

Stentà, sientato - cosa fata stentà, cosa 
fatta a stento o a fatica, Es:... come Vin: 
fermo assetato guarda -con rabbia, e 
quasi rispinge con dispetto il cucchiaio 
d’acqua che il medico gli concede a 
fatica... 

Stentare, stentare o affaticare (freq. sten» 
tacchiare). 

Stento, stento o fatica (v. Fadiga). 

Sterla (v. Sgarba). 

Sterminare (v. Desterminare) 

Sterminio (v. Desterminio). 

Sterpa, sterile (t. rust.). 

Sti, questi, (fem. queste). 

Sticare, giuocare a chi tocca tutto. 

M. d. d. Sticarla, far tempone - sticarla da 
grande, voler vivere lautamente - sti= 
carla massa, sguaszare 0 scialatquare. 

Stigare (v. Stussegare). 

Stiletà, pugnalata 0 colpo di pugnale. 

Stima, stima. 

M. d. d. Far a stima, fare alla carlona 
(far trascuratamente, o fare un po 
goffamente). | 

Stimadore, stimatore. 

Stiraciada, stiracchiatura, lungheria © 
prolissità. 

Stiraciare, (aianchaloa stiraciarla, sti- 
TOA 

Stiradora, stivatora (non dirai stiratrice). 

Stissa, s/zza o bizza. Es: Gli si risveglia- 
va ancora la stizza. - ciapar la stissa, m0n- 


Mc: 


tar la stizza - far ciapar la stissa, /ar 
pigliar stizza o stizzire = stissare el 
fogo, attizzare o rattizzare il fuoco - 
stissare metendo' soto legna, metter legne 
al fuoco - stissare (stussegare a fare) 

Stussegare = stissarse, stizzarsi 0 
stizzire, stizzirsi o incollerirsi (v. Stis- 
sa Fi). 

Stisso, ‘550 - se picolo, tizzoncello - se 
grande, tiszone - stisso che. fuimega, 
fumacchio. 

F. Tirar su i stissi, rattizzare il fuoco 
(v. Stissare) il fogo - el ruxar dei stissì, 
cigolare. 

M. d. d. Star sui stissi, 
(non decidersi). 


Stivai, stivali (Parti v. Scarpa). 

Stivalini, stivaletti - se  verti davanti, 
calzaretti o calzarini (Parti v. scarpe). 

Stivaloni, stivaloni o stivali a ginoc- 
chiello - stivaloni da aqua, da fango, 
bottaglie (f.) - stivaloni da. cavalcare, 
calzari - per corieri e postiglioni, fr0m- 
boni - parte che coverse la gamba, 
gambdale (m.) - se el casca xo, 72volte 
(pl. £.) v. Scarpe. 

Sta, questa. 

Ste, queste. 

Sto, questo. 

Stocada, stoccata o motto pungente. Es :.. 
dalle stoccate e da’ rabbuffi veniva al- 

stocada 


covar la cenere 


l’ esortazioni, ai consigli. — 
grande, rabbuffo. 

Stocadore, venditore pel meno del pres- 
50 - stocadore usuragio, scrocchione — 
chi presta soldi a usura, wswrajo. 

Stocare la tela, ecc. 2ncrespare - stocare 
le cotole, ncerespare. 

Stochesare, usureggiare o far. scrocchi 
o far usura. a rischio e pericolo - sto- 
chesare (imprestando soldi), usureg- 
giare 0 dare ad usura. 

Stoco (vendendo), vendita ‘a rischio e 
pericolo - stoco (comprando), acquisto 
fatto a rischio e pericolo - far stochi, 
far scrocchi (v. Stochesare). 


Stocofis, staoclanea pisa de bae 

Stocolare (v. Destocolare). 

Stofa, stoffa - stofa spinà, tessuto a. spi 
napesce = stofa ruspia, stoffa ruvidi 
- polposa, so/fice - lastica, elastica è 
el lindarse de la stofa, ragnare - s 


molto, logorarsi o frustarsi. | 
Stola da prete, stola, È 
Stolidessa o stolidagine,. stolidesza » 
baggianata, ‘% 
Stolido (v. Macaco). I Sp 
Stomegà, stomacato - de sibo, de bevanda 
nauseato. J 


Stomegada o stomegamento, stomaca 
zione - de sibo o de perde nausei 
O Nausa. ù 

Stomegare, stomacare - el magnare, € 
bevare st6mega, il mangiare o il ber 
nausea 0 induce nausea - la tal così 
st6mega, Za tal cosa nausea 0 muovo 
nausea (v. Stomego). - i 

Stomeghesso, stomacaggine (f.) - se ser 
lefo, smorfia (£.) v. Sberlefo. iù 

Stomeghin, stomachino 0 strapunto d 
stomaco - omo stomeghin, uomo sch 
filtoso 0 schizzinoso. i 

Stomego, siomaco - (péssa de stomegi 
forcella - canale de stomego, esofag 
(v. Canale) - mal de stomego, male é 
stomaco - afano de stomego, movimenti 
di stomaco - afanin de stomego, picco. 
movimento di stomaco - missiamento € 
stomego, affanno 0 indisposizione | 
stomaco -— sbisegamento de stomeg 
commovimento o agitamento di stomai 
- rabaltamento de stomego, rivoltamen 
di stomaco - stomego ingiarà, stomai 
ripieno, o indigestione (f.) - far ben . 
stomego, ristorare lo stomaco - sibo el 
fa ben al stomego, ctbo stomachi 
(meglio che stomatico) - sibo che ribu 
el stomego, cibo nauseante - far st 
mego, indurre nausea ‘0 nauseare 
missiar el stomego, recar nausea Di È 


97 stomaco - slangorire el stomego, sdi- 

 linguire lo stomaco — governare el sto- 
mego, corroborare, rinvigorire o forti- 

 ficare lo stomaco. 

M. d. d. Aver stomego, a fare, aver cuore 
di fare - far con stomego, far contro 


stomaco - tegnere in stomego, tenere 
in. petto. 


Stomegoso, sfomacoso 0 Saga neR0iE 
. Es:... eran troppo stdici e sftomacosi... 


- esser stomegoso (delicato), esser de- 
licato. 


Stonada, stonazione. i 

Stonare, stonare o uscir di tuono ‘= 

| stonarse, esser /uor di tuono. 

mM d. d. Stonarse, annojarsi o infastidirsi. 

Stspa, stoppa - stopa grossolana, ca- 
pecchio (m.). I 

M. d. d. Intrigà come el pulxin te la 

| stopa, ecc. impicciato. Es: O dovuto pro- 

prio vedere che eri più 7mpicciato che 

 unpulcino nella stoppa. 

Stopagio o stopasso de lin, de canevo, 

| capecchio — stopagio per cargare el 

| s,ciopo, stoppaccio o stopacctolo — se 

_ comprà fato, /eltrini (pl.) 

Stopln (v. Stupin). 

Stopire, stupire. 

Stopore, stupore. 

Stora, stuora 0 stuoja - da finestra, stuoja 

È da finestra - da stansa, stuoja da stanza. 

Storaro, tessitore dî stuoje - (chi vende 

| store, venditor di stuoje; e se in grande, 

commerciante in stuoje. 

Stordire le recie (v. Intronare, v. Sbu- 

| sinare). 

st torela, falchetto torrajuolo. (ucc.) 

3 torin, stoîno (m.) 0 stoina (f.) - de se- 

. dole da metere a l’entrada de stanza, 

È ecc. per netarse soto le scarpe, setolino 


B(m.); s se gà forma de casseta, cassetta 
Pa setolino. 


Storion, storione. 
Storlin, storno. (ucc.) 


tornimento, stordimento - stornimento 
de testa (v. Stornità). 


: 


ma ao 


Stornire (v. Imbriagare) = stornirse le 
recie, intronare le orecchie - stornirse 
la testa, stordire. 

Stornità, stornimento, giracapo 0 capo- 
giro. 

Storno, mezz’ ubbriaco. 

M. d. d. Esser storno la testa, aver la 
testa intronata - esser storno (no aver 
testa), esser sbadato o sconsiderato. 

Stòrsare (s. dolce), storcere o torcere. 
Es:... cercava di farsi piccino piccino; 
s'andava sforcendo, per isgusciar fuori 


dalla folla. = storxarse, storcersi 0 
piegarsi - storxerse per male, con- 
torcersi. 


M. d. d. Storxare el muso o storxare el 
naso, arricciare il naso (mostrarsi mal- 
contento) - storxarse in una cosa, con- 


discendere o accondiscendere alla vo- 
lontà altrui. 


Storsimento, storcimento 0 torsione. 

Storsio (non drito), storto - storsio (piegà 
obliquamente), torto. Es: Non vedeva 
che due pezzi d’ una strada storta,... — 
«10 avrei dovuto non dormire, fin che 


non fossi sicuro che non vi sarebbe torto 
un capello. 


Storta, storta o torta (v. Storto) - storta 
de mente, sfortura. (Le menti più 
acute hanno certe storture che ‘se la 
virtù non corregge, possono diventare 
mamme). — dine na storta, prendere 
uno storcimento o una torsione - strada 
storta (a sig sag) v. Sig sag. 

M. d. d. Dar la storta a uno o darghele. 
storte a uno, contraddire - storta (stor- 
tamento), storcimento. 

Storto (pasta), cio/done — storto (storsio) 
v. Storsio. 

Mo: dr Guardst storto, 
mal occhio - storto dal dolo, sea/tro, 
furbo o astuto. 

Storton, sVi/enco. 

Stosàre (s dolce), spolverare 0 pulire dal- 
la polvere 0 levar la polvere - stoxare 
la boca, forbire la bocca. 


guardar di ‘ 


Stovigliaro (v. Piataro). 

Strabalsare, (radalzare -— strabalsar 
vanti, passar oltre o sorpassare - stra- 
balsare nel discorso, saltar di palo în 
frasca (v. Discorso) - strabalsare (far 
la gambarola) v. Gambarola. 

Strabalso, #abdalzo - strabalso. (falo) 
strafalcione o strambotto. 

Straca, stracca (v. Straco). 

Stracada (affievolimento di forze), strac- 
chezza - per mancamento di forza, fiac- 
chezza 0 debolezza - ciapar na stra- 
cada, straccarsi o stancarsi. 

Stracaganassa, castagna secca (v. Ca- 


stagna). 
Stracare, straccare o stancare - se con- 
tinuamente, stancheggiare — stracare 


(stufare) v. Stufare = stracarse, strac- 
carsi o stancarsti. 

Stracavata, ripiego - picola stracavata, 
lieve ritrovato - stracavata (cavatina), 
cosa singolare 0 fuor dell’ ordinario. 

Straco, stacco, stanco 0 fiacco. Es: Quando 
furono stracchi bene, la ruzzolarono non 
so dove. — sibo straco, cibo insipido 
- carne straca, carme stracca - vin 
straco, vino fiacco, debole - vosse straca, 
voce fideca — oci strachi, occhî stanchi. 

Stracolida, s/ogatura - se semplisse stra- 
volxada, stravoltura. 

Stracolarse un brasso, un pîfe, s/0garsi 
un braccio, un piede = stracolarse 
(stravolxerse) v. Stravolserse, 

Stracolo, s/ogatura (f.) - per siravolxada, 
stravoltura. 

Straculo de manxo, ecc. culaccio. 

Strada, strada - strada che va drita, 
strada diritta - strada co le volte, 
strada a giravolte —- strada che no va 
nè su, nè xo, strada piana - strada che 
va su, salita o ascesa - che. va xo, 
scesa 0 discesa - strada in su molto, 
strada erta o ripida - in xo molto, 
scesa ‘rapida - strada batua, strada 
battuta - fonda, profonda e se molto, 


E sepolta - strada infangà, strada fango 


gomiti - a corgnolo, a chiocciola. 
9 8 


— piena de sassi, s@ss084 - piena | 
ruare, solcata da rotaje - a Sig sag 
a cig cag 0 tortuosa - a scantonà, ( 


strada frequentà da cari carghi, strada 
carreggiata - croxara de strada, erocîe- 
chio o quadrivio (m.) - de tre strade, 
trivio (m.) - di due, divio (m.) - - strada’ 
co le piante da le parte per passegio pi 
publico, viale (m.) - se stradon longo, 
stradone - scursolo de strada, scor cia 
toja (f.) - strada che traversa, traversa 

- strada dove se va fora, sbocco (m.) - vol- bi 
ta de strada, svolta - canton de la strada, + 
angolo (v. Canton) - strada in contrà, 
via 0 contrada - (via prinsipale, corso. 
(m.) - via streta, vicolo, 0 viuzzo (m.) 0. 
viuzza (f.) (in senso Av chiasso 
(m.) - via molto streta, ca/le - via senza 
uscita, via cieca 0 mozza, 0 ronco (m. Je 
- via col salixo (v. Salisà)- con quarei 
messi per cortelo, via ammattonata -. 
via dove se camina su le prie (lastre), 
lastricato o lastrico (m.) o via lastricata. 
- strica de prie tel marciapie, lista di. 
lastre - strada bianca in paese, strada 

sterrata - (sassi o altro. per. solidarla, 
massicciato (m.) o massicciata (f.) % 
strada dove no se vede mai nessun, 
strada deserta - strada sarà da tombin, 
viadotto (m.) - tirada de strada, tirata dè 
strada - strada de campagna, stradale. 
(m.)- strada sostenuda a spese del comune, 
strada comunale, (se a spese de la pro- 
vincia, strada provinciale e se del con- 
sorsio, strada consorziale - strada, de. 
scursolo fata da privato, strada vicinale. 
o padronale - strada prinsipale, strada 
principale o strada maestra - strada 
non prinsipale, strada secondaria | 
strada de circonvalassion, strada di cir 
convallazione = tombin de la stra 
(v. l'ombin) - parte bassa de la strada; 
zanella - (aqua piovana: che score ne 


ù 


h: 


mer: 


le parti più basse de la strada, rigagno 
o rigagnolo (m.). 

F. Incaminarse per una strada, încammi- 
narsi, instradarsi o avviarsi - sirar 


la strada, girare - andar ronden per 
la strada, gironzare o girondolare .- 
straversare la strada, {raversare o at- 
traversare - montar su la strada, mon- 
‘tare - vegner fora da una strada, sbu- 
care - vegner fora in una strada, réw- 
scire - andar xo de strada, andar fuori 
di strada - se trarse xo de strada, 
traviare, trasviare 0 digredire - rico- 
minsiare la strada, riprendere per la 
strada - corer drio per la strada, rin- 
correre - caminar vanti i.altri, precedere 
- el caminare de tanta xente in su in 
xo per la strada, bdrulicare - far una 


cosa durante la strada (il viaggio), fare 
una cosa durante il tragitto. 


.M. d. d. Tagiar la strada, andar per la 
scorciatoja o infilare la scorciatoja - 
stropar la strada, accecare o imbaraz- 
zare (v. Sarare la strada) - robare a 
la strada, predàre - darse © trarse a 


la strada, gettarsi alla strada (farsi 
ladro 0 malandrino). 


Îstradarolo, stradiere - chi lastrica vie, 


lastricatore - chi salisa, selciatore. (v. 
Stradin). 


| Stradèla, stradella, stradetta o stradic- 

ciuola - se non tanto bela, straducola 

e se bruta, viuzza. Es: Ben presto vide 

S aprirsi una straducola a mancina, e 

— v'entrò. — Fra Cristoforo attraversò 
il. villaggio, salì per una vivzza a chioc- 
ciola... 

|Stradelà, più oltre - stradelà (quantità), 

\ ad oltranza. 

Stradeta (v. Stradela). 

Stradin (v. Stradarolo). 

Stradon, stradone - se non tanto longo 

e con piante per publico passegio, viale. 

Stradonsin, piccolo viale. 

Stradussa, strudicciuola - ne l'interno 

} de paese, viuzza. 


tea 


Strafantarse, indossare 0 mettersi ad; 
dosso delle calte. 

Strafanteria o strafanto, cala - per cosa 
da poco, cianciafruscola o bagatella. 
Strafogio, trafoglio o trifoglio - stra- 
fogio bon, trifoglio pratense - strafogio 
mato, trifoglio rosso (Simbolo dell’ in- 
certezza ) strafogio salbego, gine- 

strina. (f.) 

M. d. d. Aver Vl aqua su strafogio, aver 
la fortuna in mano. 

Strage, sirage (v. Massamento). 

M. d. d. Esserghene una strage, essercene 
un visibilio o una moltitudine. 

Straintendere (v. Fraintendere). 

Stralassare, tralasciare o intralasciare 
del tuto, smettere. Es: Eh! eh! smet- 
fete con quei ferri, giù quelle mani. — 
stralassare la piova, la neve, smettere 
o cessare - stralassare de sventare, ces- 
sare - del tuto, tacere - stralassare de 
tonare, ammutolire il tuono - siralas- 
sare i s,ciantisi, spegnersi il lampo. 

Stralunà, stralunato o stravolto, Es: N 
pover’ uomo correva stralunato e mezzo 
fuor di sè per la casa. — stralunà (col 
pégio), accigliato (v. Pégio) - oci stra- 
lunà, occhi stralunati o stravolti. Es: 
Aveva gli occhi stravolti e accesi, la 
faccia smorta e le labbra tese. 

Stralusere, tra/ucere (v. Slusere). 

Stralusente, tral/ucente - il sole, la stella, 
risplendente. 

Straman (£sser), esser contra mano. 

Stramanon o stramanà, sctamannato 0 
inconsiderato. 

M. d. d. Andar de stramanon, andare 
alla carlona -' far de stramanon, fare 
senza considerazione -un far stramanon, 
un fare trascurato. 

Stramassada, siramazzata. 

Stramassare, stramazzare - se far sus- 
suro, strepitare. 

Stramassaro, materassajo. 

Stramasso, materasso - (intima del stra- 


masso, guscio (m.) - pontadura de stra- 
masso, impuntura). 

F. Puntare stramasso, impuntire - gover- 
nare i stramassi sul leto, sprimacciare 
i materassi. 

Stramasso (sussuro), strepito. 

Strambalà, strampalato o stravagante. 

Strambaria, dizzaria - se picola, scap- 
pata o scapatella - strambaria da ra- 
-gasso, ragazzata o fanciullaggine - in 
altro senso v. Strambesso. 

Strambesso, g/iribizzo - se discorso spro- 
positato, svartone. 

Strambità, 0i22ar%a. 

Strambo, strano, stravagante 0 biezarro 
- lavoro strambo, lavoro biezarro (non 
dirai barocco) - abito strambo, adito 
fantastico — servelo strambo, cervello 
balzano 0 eteroclito. Es: Un sacro in- 
gegno, un abitator di Pindo, un allievo 
delle Muse, vuol dire un cervello biz- 
zarro e un po’ dalzano. — omo strambo 
(uomo senza considerazione), %0mo av- 
ventato — per strambon (v. Strambalà). 

Stramboto, strambotto o strafalcione - 
omo stramboto, uomo alquanto strano 
(v. Strambo). 

Strame, stramaglia (f.) - per sivanzo 
lordo, strame - strame de strada o de 
casa, ctarpume 0 pacciame, Es: Qua e 
là per le strade, rasente ai muri delle 
‘case, qualche po’ di paglia pesta, trita 
e mista d’ immondo ciarpume. — strame 
de logo spassa, spazzatura o scoviglia 
(£.) - de erba ode altro che resta .ne- 
tando o curando (v. Netaura) - 


briuscoli o bruschi - leto fato con strame, 
impatto 0 sterno. 
Stramesare (v. Destramesare). 
Strameso, tramezzo. 
Stramontare, (ramontare. 
Stramortio, {ramortito. 
Stramortire, tramortir. 
Stramuson (v. Sberlon). 


. Stranudèla, s/arnutiglia. 


| Strapassare, {rapassare - per strassare, 


strame . 
(tocheti minui de pagia, dei bachetei, ecc.) 


M. d. d. Andar per tera i, 
stramazzare a terra.. 
Strangolapreti (rapanelo) + Vv. Rabaieli 
strangolapreti (suxin) v. Susin. 
Strangolare, strangolare. 
Strangolon (Magnar de), mangiare @ 
sui ‘i 
M. d. Ciapar a strangolon, pigliare 
di strette. È 
Stranio (v. Strambo) - per forestiero (v. 
Forestiero). È 
M. d. d. Parer stranio ng parer bon), 
saper male - parer stranio (parer stram- 
bo), sembrar strano. 3 
Stranudare, starnutare. | sl 


Stranudo, starnuto vir o sternuta (0) 
Strapada (v. iron). i $ 
Strapagare, rapa gare o pagare ole i 
convenevole. si 
Strapassà una cosa, straziata - la tela, 
ecc. gualcita. 
Strapassada, rampogna - se forte, sgri 
data (f.) 0 rabbuffo (m.) - strapassada 
dà con biasimo, rimbrotto (m.) - Stra- 
passada (ofesa) v. Ofesa. * 


straziure - strapassare la tela, ecc. gual: 
cire - strapassare (criare), rampognare 
- se forte con biasimo, riprendere 0 
imbrottare 0 rimbrottare - per ofendere 
(v. Ofendere) - strapassare ‘un male 
trascurare un male. 3 
Strapasson, sirapazzoso. i 
Strapegare (v. Strassinare). SL cao he 
Strapélo (v. Roverso). Sl 
Strapiantare, strapiantare 0 trapiantare 
- nel senso de tornar «PIO ripeg 
tare. È 
Strapon o straponada, (v. Tiron)j. 
Strasegio (s. dolce) v. Strosolo - st 
xegio t una stala o straxegio tra. file 
de banchi, de leti, ecc. corsia - str 
xegio (canesela del leto) v. Canese 
Strasio, (s dolce), sfinito 0 sfatto - str 


da 


pa 
4 = eo 
av 
B 
Mr 


stomaco - straxio de forze, a/fffevolito 
e se del tuto, estenuato. 


Strasire, (s. dolce), sfinire o languire - 
straxire stomego, //anguidire o sdilin- 
quire lo stomaco = straxirse, sfinirsi 
- straxirse stomego, 2languidirsi 0 sdi- 
linquirsi lo stomaco. 

Strasora (s. dolce), straora (ora strana, 
insolita) - se fora d’ ora, fuor d’ ora. 

Strasordinare, (s. dolce), disordinare. 

Strassa, straccio (m.) (cencio è più vile) 
- strassa da forbire, spo/veraccio (m.) 
- da strofinare, strofinaceto 0 strofinac: 

| ciolo (m.) - da sfregare, strufo 0 stru- 

 folo (m.). 

M. d. d. Darghe su le strasse, danneg- 
giare - che strassa de roba (esclama- 

| tivo), che bella roba! 

Strassamarcà, a duon mercato, per 
una pipa di tabacco o per un pezzo 
di pane. 


Strassamenti de abiti, ciarpe o ciara- 
battole (f.). 


Strassaparè, soprammattone 0 muro so- 

| prammattone. 

Strassare, stracciare o straziare - stras- 
sar xo (rovinare o dissipare un vestito), 
rifinire (v. Strassare M. d. d.). 

Strassarfa, dazzecole (pl.) - strassaria de 

| abiti, cenci di vestiti. 

Strassaro, (che compra strasse), strac- 


| crajuolo o cenciajuolo - chi vende stras- 
4 . 
| se, straccivendolo. 


Strassarolo (v. Strassaro) - strassarolo 
| che vende cose vecie, rzgattiere - stras- 
1 sarolo (str. da fuxina), attizzatojo. 
Strasseco, secco molto 0 arido (v. Seco). 
Strassecolare, trasecolare o strabiliare. 
Strasseta, piccolo cencio - strasseta dove 
| i barbieri i neta il raxadore quando i 
| tagia la barba, davaglino (m.) - stras- 
|| seta (strassaro) v. Strassarolo. 
Strassiare (v. Strassare). 

x. d. d. Strassiare el core, lacerare 0 
È dilacerare il cuore. 


stomego, i//anguidito o sdilinquito lo 


Strassinada, s(rascinatura. 

Strassinamento, strascinio - de la veste, 
strascinamento. 

Strassinare, s(rascinare o trascinare - 
se strissando, strascicare - strassinare | 
sui rugoli (v. Russolare) - strassinare. 
le parole (penare a pronunsiarle), bdia- 
sciare le parole = strassinarse, stra- 
scinarst 0 strascicarsi. Es: Appena poté 
strascicarsi, andò in cerca di Bortolo. 

M. d. d. Strassinarghela, stiracchiarla. 

Strassino, trassino - de V abito, strascico 
- se molto lungo, coda o codicalca, 

Strassinon, strapazzoso. 

Strasso (qualità), straccio o stracciato - 
se molto, /rusto - strasso (roba strassa), 
cencio (cencio di canovaccio). 

Strasson, s/raccione - strasson da netare 
el forno, spazzaforno - omo strasson 
(v. Strassonà). 

Strassonà, cencioso e se molto, pezzente. 
Es: Quel falso pezzente che 8° era inol- 
trato a quel modo nella povera casetta 
non era altro che il Griso. — roba 
strassonà, roba trasandata o consunta 
- se ridota in cativo stato, roba rifinita. 

Strasurare (s. dolce), tornar a giurare. 

Strasvestio, travisato. 

Stratogliere, estenvare. 

Stratolto, estenuato. 

Stravacà, sdrajato, scomposto o male 
adagiato. 

Stravacarse, sdrajarsi o male adagiarsi 
- se meterse sentà disteso, stratare 0 
stratarsi. 

Stravanio, languido o consunto. 
Stravanire, /anguire - stravanirse un’ er- 
ba, un fior, i/languidire (v. Fiapare). 

Stravédare, stravedère 0 travedère. 

Stravento, odo di vento - piova, neve. 
de stravento, pioggia o neve che cade 
obbliquamente 0 pioggia 0 neve portata 
dal vento. 

Stravià, sbadato - in altro senso, traviato 
- se per distrassion, distratto. 


Straviamento, sbadataggine - se distras-. 


sion, distrazione - straviamento (svago), 
divagamento, svagamento 0 solazzo.. 
Straviare, svagare o distrarre - per andar 


for de strada (fuor di proposito), tra- 
viare. 


Stravissio, stravizio 0 stravizzo. 

Stravolsada, stravoltura. 

Stravòlsare, (s. dolce), travolgere - stra- 
volxare i oci, stralunare gli occhi. 

Stregaria, stregoneccio (m.) 0 malta (£.). 

Stregia (v. Strigia). 

Stremirse, riscuotersi - stremirse (aver 
gran paura), sgomentarsi o sgomentirsi., 

Strensada, (s dolce), stretta. 

Strensere (s dolce), stringere o strignere, 
meno che restringere 0 ristrignere — 
strenxere per far stare roba, compri- 
mere - strenxere a uno la massela per 
amorevolessa, stringere la guancia - se 
strenxerla col deo indisse e medio, pren- 
dere per il ganascino - strenxere i pu- 
gni per dare, puntare î pugni = stren- 
xerse, stringersi - te le spale (v. Stru- 
carse). 

M. d. d. Al strenxer dei conti, alla /ne 
del fatto - se concludendo, n conclu- 
stone - strenxerse te le spese, 
gersi nelle spese. 

Strepida o strepito, strepito (v. Sussuro). 

Strepiton, schiamazzatore. 

Streta, stretta (f.) o stringimento (m.) - 


streta (contr. de larga), stretta. (v. 
Streto) 
Streto, stretto. 


F. Tegnerse streto co le man e coi pie, 


tenersi appicciccato colle manire coi 
piedi. 


Streton, sergente (str. da falegname). 
 Streve, guiggia o coreggia (f.).- per 


scarpari da tegner fermo el lavoro (v. 
Tirapie). 


Stria, strega - stria del buglielo, de/una. 
M. d. d. Esser lecà da la stria, esser ma- 
gro arrabbiato, secco allampanato 0 
sottile disnervato - darse a. la stria, 


ristrin— 


ad 
pei 


darsi alla strega (farsi vincere 


un’ ira cieca.e furibonda). vi 


Strià, stregato 0 ammaliato. 

Striamento, malta (f.).. 

Striare, stregare 0 ammaliare - striare 
(strigiare), v. Strigiare. r 

Striaria, stregheria 0 stregoneria. 

Strica, striscia o lista - strica per rigare 
(v. Rigarola) - strica per raxdre el 
colmo de staro (v. Psa) de 

Striga, (v. Stria). 

Strigamento (v. Striamento): 

Strigaria; (v. Stregaria). 


Strighesso da femene, /ronzolo - stri- 


ghesso (striaria) v. Striaria. 
Strigia da cavai, ecc. striglia o streg- 
ghia - (manego de la strigia, manico 
- el piato dove xe ferme le seghete, 
fondo - le seghete, lamine) - strigia 


(fila de camere), /uga di stanze - stri- È 
gia (fila de persone), fila 0 colonna e — 


se de fianco, linea. 


Strigiare, stregliare 0 stregghiare coppe 


giare i cavegi, strigare. (t. rust.). 
Strigonà, St 
Stringa da scarpe, correggiuolo (m.) - 
se con agheto da le parte, passamano 
(m.) - stringa de l’elmo o de la bareta,... 


soggolo (m.) - stringa da scarpari per 


tegner fermo el lavoro, pedale. 
F. Ligare con stringa, stringare. la 
Stringensa, (strenxada), stretta - per co- 

stringensa, costringenza 0. constrin- 

genza. 
Striolo, stornello. (ucc.) 
Strion, s(regone. 


LA 


Strissa, striscia o linea. Es: Per tutta. 
adunque la striscia di territorio. per- 


corsa dall’ esercito, s’ era trovato qual- 
che cadavere... — strissa lunga, lista - 
strissa fata per scanselare, scancellatura 
o cancellatura — strissa (risso fato co 


la pena (v. Svolasso) - strissa che lassa. 


il liquido scorendo, troscia - a strisse, 
a liste - fato de strisse, listato.. 


tina, i è 


ACE 


Strissada su scrito, 
cancellatura. 


scancellatura 0 


Strissare (passar da vissin), strisciare 
o passar rasente. Es: vide nell’ altra 
stanza dove entrava, un uomo ritirarsi 
pian piano, strisciando il muro; — stris- 
sare col pie, strisciare o stropicciare - 
i vestiti, strisciare e se sfrixando, stras- 
sicare - strissare scrito, (v. Scanselare) 
- strissare el fogo, attizzare o rattiz- 
zare il fuoco. 

| Strisso (v. Strissa) - strisso de legno tel 
fogo, mozzicone. 

Strissonà (v. Sfrisonà). 

. Striulo, storreZ/o. (uce.) 

| Strolega, donna indovina, o indovinatrice. 

‘Strolegare, stro/ogare - in altro senso 
v. Strolicare. 

M.d. d. Strolegarla, studiarla. 

 Stroleghesso (v. Striaria). 

| Strolego, str0/0g0 0 astrologo - se indo- 

| vinadore, indovino. 

b Strolicare; sti/larsi il cervello - in' altro 

| senso (v. Strolegare). 

h ‘Strologare (v. Strolegare). 

Strologo (v. Strolego). 

| Stronso, stronzo (m.) o meta (f.). 

| Stropa, stroppa o stroppia - ligasso co 

stropa (v. Ligasso) - stropa (bacheta da 
| farsesti, cune, ecc.) vimine (v. Stroparo). 
|M. d.d. Tegner in stropa, tenere in freno 

È o far star come si deve. 

| Stropà, chiuso o otturato (v. Stropare). 

| Stropabuso, ripieno. 

\F. Servir per stropabuso, servir per far 

| numero - servir de stropabuso, servire 

k in mancanza d’ altri o supplire la man- 

|| canza. 

| Stropaculo (baca de roxaro), daZlerino, 

È (nome gen. capolini (pl.). Es:... una 

| confusione di foglie, di fiori, di frutti, 

È di cento colori, di cento forme, di cento 

| grandezze; spighette, pannocchiette, cioc- 

che, mazzetti, capolini bianchi, rossi, 
gialli, azzurri. 


Stropada, turata. 

Stropagio, turaccio 0 tur acciolo, (se de 
legno o de surlo), saffo 0 tappo - stro-. 
pagio da s, ciopo (v. Stopagio) - tirar 
via el stropagio, sturare. 

Stropare, stoppare, otturare o chiudere 
(v. Sararé). 

Stroparo, salcio giallo - (bachete del 
stroparo, stroppe o stroppie) - stroparo 
bianco, vinco - (bachete del stroparo 
bianco, vermene) nome generico, vimini. 
(v. Sale garo) 

Stropolo (v. Stropagio). 

Stroseto, sertieretto - de campagna, sen- 
tieretto campestre. 

Stroso (v. Struso) - in altro senso v. 
Strosolo. 

Strosolo o stroso, viottolo, sentiero 0 
sentiere (m.) o viottola (È). ESTA 
que’ passi un piccol sentiero erto, a sca- 
lini sulla riva indicava che altri pas- 
seggieri s’eran fatta una strada ne’ 
campi. — stroxolo che va a la casa de 
campagna, callaja (f.) stroxolo de 
strada, rivoltella (f.) - stroxolo de le. 
vanexe o dei giardini, andare (m.) -— 
stroxolo (stradonsin de giardin), viale. 

Strossada, strozzatura. 

Strossare, sgoszare. 

Strossfo, stanco. (t. rust.) 

Strosso (A), a caso. 

F. Far a strosso, fare alla rinfusa - cal- 
colar a strosso, più su più giù o giù 
di lè - calcolar un conto a strosso, fare 
staglio del conto o staglinre il conto. 

Strucà, presso - ua strucà, «va pigiata 
- in altro senso (v. Fisso). 

Strucada, spremitura. 

Strucalimoni, matricina (f.) - deto a dona 
(v. Cetina). o 

Strucare la ua (romperla), ammostare - 
strucarla (folare) pigiare - struéare col 
gomio o col pie per avertire, pigiare - 
strucare (fracare), premere, comprimere 
o pigiare. Es:... gli pareva che qualcuno 


di loro, con le gomita o con altro. lo 
pigiasse a sinistra, tra il cuore e Va- 
scella, dove sentiva una, puntura dolo- 
rosa e come pesante. —. strucar fora, 
spremere e se con forza, strizzare. Es: 
In sostanza a spremerne il. suco, gli 
stanno più a cuore gli amori. dei due 
giovani, che la vita d’ un povero sacer- 
dote. — strucare (cassar fora), sprellar 
fuori = strucarse de le persone, affol- 
larsî - strucarse tuto t un mucio, ran- 
nicchiarsi - strucarse le spale, alzar 
le spalle o stringersi o ristringere nelle 
spalle o fare spallucce. Es:... ma...t dis- 
se il frate, alzando le spalle e riti 
rando nel cappuccio la testa rasa... 

M. d. d. Strucare el core, struggere il 
cuore o accorare. 

Struco, sugo o sostanza - struco del di- 
scorso, ecc. sunto, 

M. d. d. Vegner a struco, venir al fatto, 
se vegner a la conclusion, venire alla 
conclusione. 

Strucolada, (abrassamenio amoroso), am- 
plesso affettuoso. 

Strucon, pressione - per strenxada (v. 
Streta). 

Strufignare (v. Fufignare). 

Strufignoto, esser piccolo e malfatto. 

Strulo, storno. (ucc.) 

Struma, difficoltà - per fadiga, fatica (v. 
Fadiga). 

Strupiada, storpiatura. 

Strupiare, storpiare o stroppiare. 

Strupio, storpio o storpiato. Es: Fu ca- 
gione che in quell’ impresa sia restato 
morto, smozzicato, storpiato qualche 
uomo di meno,.., 

Strusi (s dolce), catarz? - (bava de struxi 
v. Spelagia). 

Strussia (v. Fadiga). 

Strussiare (v. Fadigare). 

M. d. a. Strussiar la roba, sciupare. (t. 
rust.) 

Strussion (v. Fadigon). 


Struto, strutto. «E 

Stua, stufa - stua del forno, stufetta È 
stua de fiori, ecc. v. Conserva. 

Stuà (v. Smorsà). 

Stuada (v. Smorsada). 

Stuare (v. Smorsare). 

Stuaro, stufajo o stufajuolo. 

Stuardla o stuardélo (v. Smorsarola). | 

Stubia, stoppia - sorgo de stubia (v. Sing 
quantin). 

Stuco, stucco. , 

M. d. d., Omo de stuco, uomo insensato 
restar de stuco, restare attonito, sba- 
lordito o stupefatto - in grado massimo, 
strabiliato. È 

Studio, studio - (chi per mancanza d'i in- 
xegno sta fisso a studio, sgoddone - stu» 
dio del forno, sca/daforno. 

Stufada, »0oja - stufada de magnare de 
bévare, sazietà. i È 

Stufaisso, 07050 - omo uan è (senza 
fermessa), uomo incostante. p 

Stufare, stufare - meno che annojare é 
ancor meno di tediare — stufare tanto! 
da dover condiscendere per finirla, su 
billare - far stufare a magnare, sazzare, 
satollare o sfamare = stufarse, infa 
stidiarsi, meno che annojarsi e ancor 
meno di fediarst. 

M..d. d., Omo che stufa, omo sberig [ 
uggioso. I 

Stufeghin (v. Tufeghin). vo 

Stufesso, x0/ja - meno che zedio 0. ‘uggia 
Es: Quell’ uggia, quell’ orrore indefiniti 
con cui l’ animo combatteva da qualchi 
tempo parve che a un tempo lo i: | 
chiasse. i 

Stufo, stufo, stucco o sazio. Es: da quell 
che ò potuto capire, è così irritato, cos 
fuor de’ gangheri, così stucco delle vil 


lanie,... — stufo (noià), annojato.. È. 
Stuista (v. Stuaro)..— Di 
Stupidio, stupidito o istupidito la sto 

lordio). 


Stupido (v. Macaco). 


Stupin de candela, sfoppino - stopin de 
lume (v. Pavéro). 

Stupiniera, stoppiniera. 

stussigadore, stuzzicatore o instigatore 
- (chi impissa beghe, incalzatore 0 aiz- 
zatore. Es: Per tutto c’ è degli azzea- 


torti, de mettimale, o almen de’ curiosi. 


maligni. = chi dà motivo a contrasti, 
provocatore. 
Suramento (s dolce), giuramento. 
Surare (s dolce), giurare. 
Surian, soriano. 
Surlo, sovero 0 sughero. 
Susin, susîna (f.) - susin verdasso, susina 
verdacchia - susin marabolan, mirabo- 
. lano o mirobolano. (Parti v. Brombo) 
Susinaro, susino. 
Susio de piova, nembdo di pioggia. 
Susola, giuggiola o succiola. (Parti v. 
Brombo). 
M. d.d. Andar in broeto de susole, andar 
in brodo di succiole (esser fuori di sè 
dalla contentezza). 
Susolaro (v. Giugiolaro). 
Sussetibile, suscettibile, capace 0 atto. 
Sussiare (v. Ronsare). t. rust. 
Sussio (v. Ronsio). t. rust. 
Sussuramento (v. Sussuro). 
Sussurare, susurrare — se far strepito, 
| strepitare - el sussurare de diversi 
| strepiti, frastuonare o frastonare - de 
. la sità e del popolo somosso, tumul- 
«tuare - de tante persone che camina, 
 brulicare - dei pie, scalpitare, se. ras- 
| Sando, stropicciare e se batendo, dat- 
tere e se forte, calpestare - sussurare 
| del passo o de sampa ferà, scalpicciare 
u- de la peca (pedata), rumoreggiare - 
_- de più vosse, ronzare - de più sighi, 
| schiamazzare - de sighi forti, muggire 
- dei ragassi che xoga, chiassare o fare 
il chiasso - de tanti oxei insieme, schia- 
| mazzare (v. Vosse) - dei bai quando 
A i leva el volo, frullare e quando i vola, 
rombare - del pesse che frixe in far- 


È 


sora, sfrigolare - del vin che bogie te 
la bote, gorgogliare o gemere - el sus- 
surare del pan fresco strucandolo o de 
altro de simile, scerosciare — sussurare 
de vaso crepà batendolo, eroechiare. 
Es: porta in vece un altro fiasco; perchè 
questo è fesso. Così dicendo lo percosse 
leggermente con le nocca e soggiunse: 
senti senti oste, come crocchia... — sus- 
surare de le fogie co le se hate fra 
de ele e dei abiti de seda, frusciare - 
de le fogie seche, scrosciare - de le 
bachetele co le fogie su (frasche), fra- 
scheggiare - el sussurare de 1’ aqua co- 
rendo, susurrare, mormorare e se plas- 
sidamente, gorgogliare - de la piova 
forte, serosciare - de V aqua prima de 
fiorire per bogiere, grillare - quando 
la fiorisse, grillettare 0 gemere - quando 
la bogie, scrosciare - el sussurare del 
canon, rombare o rimbombare e se fa- 
xendo eco, rombure reboando - el sus- 
surare del sasso slansà con forza, frul- 
lare - de altra cosa slansà con forza, 
sibilare - sussurare de le campane, 
scampanare - per sbatociare, sbatta- 
gliare - (Esempi v. Sussuro; per altre 
ind. v. Russare, v. Sigare, v. S, ciocare). 
Sussuro, susurr0 - se grande disordinà, 
strepito, frastono o frastuono e se pro- 
lungato, romorfo. Es: Quivi un gran 
frastuono confuso di forchette, di col- 
telli, di bicchieri, di piatti e soprattuto 
di voci, di discorsi che cercavano a 
vicenda di soverchiarsi. — sussuro del” 
diavolo, fracasso. Es: Don Abbondio 
era uggioso in mezzo a tanta festa, e 
per il fracasso che lo sbalordiva e per 
il brulicar della gente innanzi e indie- 
tro... — sussuro (bacan), daccano — 
sussuro de aqua che vien xo, susurro - 
de aqua che casca, scroscio - de casca- 
tela, fragore. Es: Udì il /ragore delle 
cascatelle che si precipitavano fra le 
rocce, fra i cespugli e le fratte boscose 


- sussuro de russelo, susurro 0 scrosczo. 
Es: L'aspetto de’ suoi più famigliari 
torrenti de’ quali distingue lo serosezo 
come il suono delle voci domestiche..., 
— se lexiero, garuZlo. - sussuro de 
aqua che core, rumore 0 mormorio e 
se plassido gorgoglio. Es :... tutto ta- 
cendo d’ intorno a lui cominciò a  sen- 
tire un rumore, un mormorio d’ acqua 
corrente. — sussuro de l’aqua che fio- 
risse prima che la bégia, gri//o - de 
aqua quando la bogie, scroscio - de 
piova forte, scroscio - de la barca o 
altro che se avanza ne l’aqua, fiotto - 
de cosa che bate te 1’ aqua, tonfo - del 
sasso slansà con forza, /rul/lo - de altre 
cose slansà con forza, sibilo - de le 
campane che sona in longo, scampanio. 
Es :... sentendo poi quel terribile scam- 
panfo, correvano in furia, a mettersi 
in salvo. — sussuro de la sità o. del 
popolo in. confusion, tumulto. Es s... 
s’ inoltra mesto e disattento nella città 
tumultuosa (qui è usato come aggetti- 
vo) - sussuro de popolo furibondo, mug- 
gîito o urlio. Es :... quando si sente un 
calpestio e un rio insieme, cresce e 
s'avvicina;... sentendo il muggito 
alzarsi più feroce e più romoroso..., — 
sussuro de diverse persone che camina, 
brulichio. Es :... lungo i due lati che si 
presentano a chi guardi da quel punto 
era tutto un druliclhio ; erano ammalati 
che andavano in compagnia al lazzareto. 
—. sussuro de fémene che discore, 7:07- 
zio. Es :... sentì un misto .e continuo 
ronzio che veniva da una stanza di 
sopra. S'immaginò che sarebbero ami- 
che e comari venute a far corteggio a 
Lucia. — sussuro dei pie, scalpitio e 
se batendo, calpestio - se rassando, stro- 
piccio. Es: Allo stropiccio de’ quattro 
piedi, Renzo prese un braccio di Lucia, 
lo strinse per darle coraggio. —. Nel 
mentre fa questi bei conti, sente un 


(Es :.. tra un rumore di canti, sotto 


fa capolino, son loro., — sussuro € 
passo o de sampa ferà, scalpiecio, di 
fogie che se bate fra de ele, scrosi 
de le fogie. seche o altro per similit 
dine, /ruscio o scroscio. E stando. 
fermo, sospeso il /ruscio dei piedi 1 
folati L’annojava lo scroscio. d 
le foglie secche che calpestava 0 1 
veva camminando,... — sussuro deb 
chetele co le fogie (frasche,) fraschegg 
de la péca (pescada), rumore. Es, 
andavano stropicciando. il. pavimer 
per dar segno a quei, ch' eran fuori 
entrare e per confondere. nello stes 
tempo < rumore delle loro pedate., 
sussuro de più vossey ronzio. Es: Tui 
il giorno si sentiva per le strade 
ronzio confuso di voci supplichevoli 
— sussuro de pianti, de lagni, "SUSUF 
o mormorio. Es :... la notte era uns 
surro di gemiti, rotto di quando 
quando da altri lamenti... — Quì. 
sordo mormorio di gemiti,... = gni | 
de sighi diversi; schiamazzo=R 
sighi forti, muggito - de ini 80 
scio. Es: Fra i  monatti: s'alzo 4 
urlo di trionfo, uno seroseio procelle 
di risa,... - sussuro de canti, v-umore 


rieco baldacchino s' avanzava la cassa 
- sussuro de ragassi, gRetto o ghettur 
- de ragassi che xuga, chiasso - de ] 
oxei che canta insieme, schiamazzo | 
Vosse) - de le ave, dei s,ginsali 
ronzio o rombo - dei bai e dei. ox 
quando i leva el volo, frulZio e quan 
i vola, rombo - del pesce che frixe 
farsora, s/rigolto o sfigolio - de le rec 
rintrono e se forte fischio 0 sibilo 
del vin che bogie, gorgoglio - del P 
fresco o altro per similitudine, scrost 
- de vaso crepà, erocchio (Es: v. 3; 
surare) - de strumenti da guera fe 
per alegressa o de tanti foghi artifi 


lali che i s,cioca tuti insieme, gaz-. 


arra (f.) - de corpi sonori (fero, rame, 
anda, ecc.) /racasso - del canon, deto- 
lazione e se s,cioco, rombo e se rim- 
‘omba, 727200mb0 - sussuro lontan, ru- 
Rore sordo 0 cupo. 
iIssegamento, siu2zzicamento o iînsti- 
amento - se impissamento de bega, 
healzamento - se dandone motivo, pro- 
>camento. 
Ssegare, stuzzicare o instigare. Es:... 
| misero or l’uno or l’altro a stuz- 
icarlo,... — stussegare (impissar la 
>ga), incalzare o aizzare. Es: C'era 
n incalzare e un rattenere, come un 
Stagno... — Che se invece di rompere 
| folla, si fossero sparpagliati loro tra 
lella, si sarebbero trovati a sua di: 
rezione, dopo averla aizzata. — stus- 
gare dandone motivo, provocare - stus- 
gare el fogo, stuzzicare il fuoco. 
SU 0 suso. 
far su, avvolgere, involgere 0 invi: 
ppare - se con diligenza, raccapezzare 
‘confusamente, rabballinare - senza 
dine, Cipoilunbata : far su greso, ab- 
2zare = far su i gemi, aggoni stata 
ar su a dressa, intrecciare - (v. Ti- 
pe v. Tore). 

- d. Far su unabito, cucire un abito 
Br su il leto, rassettare il letto - 
| Su e su, uscire senza sedpito 0 senza 
adagno - torle su, toccar le busse - 
erla su, averla con uno - dar su, 
iScere - meter su, instigare o inci- 
‘e — tor su o torsela su, 
‘odio. 
la, sudata. (t. rust.) 

è, sudare. (t. rust.) . 

a da scarpari, lésina. 

do, lampreda d’acqua dolce - subiolo 
mare, lampreda marina. (pesci) 
so, ciuffolotto. (ucc.) - subioto da 
rpari, sbrocco - subioto (sigoloto), 


recarsi 


Subire un esame, esser soygetto 0 sot- 
toporsi all’ esame (meglio che subire 
D esame) - subire la pena, scontare Za 
pena (meglio che subire la pena). 

Subito, subito o all’ istante. 

Suca, zucca, cocuzza 0 cucurbita. 

Sucada, capata. 


Sucara (pianta), euccara - se campo de 
suche, 2uccajo (m.). 


Sucariera, 2uccheriera. 

Sucaro, 2ucchero - (cane de sucaro, canne 
di zucchero o cannamele) - sucaro panon, 
pane di zucchero - tocheti de sucaro, 
zolle di zucchero e se picoli, eollettini 
di zucchero - sucaro coto, caramello. 

Sucardla (bao), euccajuola 0 grillotalpa. 

Sucheta, 2vechetta. 


M. d. d. «Esser una, sucheta, esser una 
testolina o esser un aio 


Sucolada (v. Sucada). 

Sucoleto, 2ucchettino. 

Sucolo, 2eucchetto 0 2uecotto. 

Sucon, 2uccone o 2uccotto. 

Sucona, 2uccone. (m.) 

Sudà, sudato. 

Sudada, sudata. 

Sudare, sudare - lexiermente, 
chiare 


sudac- 
- sudar molto, trasudare - su- 


dare del vero, appannare (coprirsi di 
bollicine). 


Sudission (v. Sulission). 
Sudore, sudore - sudore che spussa, dro- 
midrosi 0 sudore fètido - negà de su- 


dore, trafelato di sudore o frddicio o 
fr deido di sudore. 


M. d. d. Con gran sudore, col sudore del 
volto 0 con gran fatica. 


Sufieto, so/fietto o manticetto — per sol- 
forare, soffietto per la solforazione. 

Sufiè (v. Paura). 

Sufo (s dolce), ciuffo. 

Sufomigio, suffumigio. 

Sugada (s dolce), asciugamento. 

Sugaman,; asciugamano (nome gen. a- 
sciugatojo) - sugaman picà su sui rugolì 


(rulli), dandinella (f.). 


| Sùgara (Carta), carta succhia, sugante. 
‘0 $ucchiante. 

Sugare (s dolce), asciugare - 
poco a poco, suzzare - sugare el sudore 
de la fronte, tergere - la carta sugara 
suga, la carta sugante suga 0 succia - 
sugare i campi da l aqua, fognare = 
sugarse, asciugarsi o rasciugarsi. Es: 
figli si rasciugò, si rivesti da capo a 
piedi. — sugarse la fronte dal sudore, 
tergersi — sugarse el colore a ogio ne 
la pitura, ecc. prosciugarsi. 

M. d. d. Sugarla fora, passarla liscia — 
sugar le piaghe, soddisfare agli impe- 
gni, pagare i debiti. 

Sugeridore, suggeritore. 

Sugerire, suggerire - se dar la parola in 
boca (dar limbecà) @mboccare. Es: 
Dite quelle poche con un fare sciolto, 
che non s’ avesse a dire che v’ danno 
imboccata. 

Sugiaro (s. dolce) v. Dugiaro. 

Sugission (v. Solission) 

Sugno (s. dolce) giugno. 

Sugo (s. dolce) v. Sogo. 

Sugo, sugo, 
sugo che assorbe la pianta, lr/a (f.). 


sugare @ 


succo, succhio o umore - 


M. d. d. Esser senza sugo, esser scetocco 
o insipido - se per ignoransa, esser me- 
lenso. 

Sùgoli, /urinata o paniccia (£.) - 
fati col mosto, sapa. (f.). 

Sugolòto, <v/o0/0. 

Sulagio, /egaccio (v. Ligasso). 

Sulare, lacciare o allacciare (v. Ligare). 

Sulo, cappio - se ligà a nastro, fiocco - 
sulo fato al galan, nappa (f.). 

F. Ligare el sulo (v. Sulare) -  desligar 
o desgropare el sulo (v. Desligare). 

Sunasa (v. Pienasso). 

Sunare le noxe, i maroni, ecc. dacchiare 
o abbatacchiare » el sorgo o altro, rac- 
cogliere - sunare (metere insieme), ef 
tere insieme o radunare. 

Sunta (v. Assunta). 


sugoli 


| Supa. 3uppa - SUpa in | brodo, suppa 


brodo. 
M. d. d. Tor sula supa, per 
peso. 
Suparassion, suporazione. 
Supegà da le strie (v. Stria, M. d. d) 
Supegare, succiare - se tirar su, coi la: 
vri, sorbire. tene | 
Superare, superare - superare uno, 
perare o soperchiare. i 
M. d. d, Superare na malatia, vincere i 
male. s 
Superassion (v. Suparassion). d 
Supiada, s0/fî0 (m.) - supiada de ventexel 
de primavera, fiato dello zeffiro - supiad 
de vento :da tramontana, so/fio del 
l acquilone. 
Supiaoro o supiarolo, soffione O) cann 
da fuoco - supiaoro (omo), instigatori 
Supiare, so/fiare - per gran caldo 0 fi 
diga, trafelare - supiare de l’ aria, ale; 
giare 0 spirare - se un po’ forte, fù 
tare - supiar del vento, so/fiare, (se vis 
ciando), fischiare 0 sibilare. — ;} 
M. d. d. Supiar forte a qualchedun È; 
Stussegare). 
Supiera (v. Fondina). WA 
Supieto canelo, cannello rd 
(str. da orefici). 
Supio, so/fio - se lexiero, alito. Has N 
‘tirava un alito di vento - supio (respiri 
ui o alito. Es: v. Sventare. . & 
M. d. Te un supio o in tun ‘506 
in un sfiato od in un attimo. A 
Supion, sof/ione - supion (deto a om 


«E 
| 


Voli 


vi 
sa 


spit o spione. s 
Suponere, supporre = suponerse, pi 


sumere. 
Suporto, interesse o utile di dena 
meglio che supporto. per È 


Supremassia, supremazia - aver lati 
premassia, prendere il sopravvento 
la soperchieria. Es: Passa neppure I 
la mente che si potesse prendergli 
sopravvento. i i 


Vit d Y 
perde 7 ST. 


3usta, molla, - SAUGTA che dopo. tirà torna 
al so posto, molla di ritorno - susta 
fata in tondolo, 00/4 spirale 0 molla 
a spra- susta de la timonela, balestra 
e se molto solevà,' molla ad arco - 
(fogie con che le xe fate, /oglie). 

M. d. d. Caminar su le suste, duzzicare. 


Sustare, do/ersi — far sustare, 
dar noja. 


susto, a/fanno. 

sustoso, querulo. 

Susularo (v. Susolaro). 

susule (v. Susole). 

suta, asciutta - se molto, drida - tempo 
in suta, szccòtà - esser il tempo in suta, 
| patire siccità. 

MU. d. d. Essere in suta, mon aver da- 
nari - portarla fora suta, passarla liscia. 


sutamente, asciuttamente, - (Sé in breve 
| tempo) brevemente. 


juterfugi, sotterfugi. 
jutessa, asciuttezza - se grande, na 
utilare, assotigliare o far sottile. 


iutile, sottile - omo sutile, uomo difficile. 
b(MA: dd). 


iutilessa, sottigliezza -— se cosa sotile 
in ponta, acutezza - sutilessa d’inxegno, 
| acutezza d’ ingegno. 


juto, asciutto - se molto, secco, arido 0) 
| inaridito - tempo suto da un pesso, séc- 
cità - omo suto, momo adusto. 


té d. d. Pan suto, pane solo 0 pane scusso - 
| portarla fora. suta, passarla Liscia. 


iuvito, subito, di presente, tosto 0 im- 
| mantinente - subito sul momento, « 
4 tamburro battente - subito che sarò ‘a 
casa ecc. non appena o come sarò a 
casa, ecc. 
ivagare, svagare 0 divagare. 
iwalisare, svaligiare. 
ivampîo (v. Sbampio). 
vampire, scipire - svampire. 1’ odore, 
| svampare - _Svampire el gusto e 1’ odore, 
ppvanire - svampire la lusse, slangui- 
ire (v. Lusse). 


Bisio svago 0 solazzo. 


seccare 0 


Svanimento, svenimento. 

Svaporada, svaporamento (m.). 

Svario, divario (m.) o differenza (£.) 
se picolo, sbaglio. 

Svegià, svegliato, desto 0 sdormentato. 

M. d. d. Omo 0 toxo svegià, uomo 0 ras 
gazzo sveglio 0 svegliato, avveduto, Si 
gace 0 pronto. Es: Era un ragazzetto di sar 
circa dodici anni sveglio la sua parte,... |. 

Svegiàda, risvegliamento. ER 

Svegiare, svegliare, destare 0 sdormen- © 

. tare - da novo, risvegliare o ridestare 

Îa svegliare de colpo, riscotere = sve- 
glarse, svegliarsi, destarsi, sdormen- 
tarsi. (N. B. Lo svegliarsi è di chi ha , 
dormito abbastanza, è destarsi di chi 
lo fece per rumore od altro; e si dice 
risentirsi nel sonno quando facilmente 
sì riaddormenta) — svegiarse da novo, 
risvegliarsi 0 ridestarsi - Svegiarse de 
colpo, svegliarsi di soprassatto. 

M. d. d. Svegiare e svegiarse, scaltrire 
- svegiarse fora, sgranchirsi 0 snighet- 
tirsi. Es:... accennava che quello era il 
momento di sgranchirsi e di non lasciar 
in secco la povera mamma. 

Svegiarola, :2sonnia - far la svegiarola, 
far la veglia - svegiar6la (oralogio) v. 
Svegiarin. 

Svegnere, svenire. 

Svegnù, svenuto. (t. rust.) - svegnù (be- 
vanda), cordzale. 

Svegrare una strada, ecc. dissodadre - 
svegrare un bosco, disboscare. bc 

Svelto, pronto o (lesto. Es:... diventerà 
lesto come un gatto, e scappera come il 
diavolo dall’ acqua s santa. — svelto per 
vivassità, vivace o vispo. Es: O visto 
più volte un caro fanciullo, vispo, per 
dir il vero, più del bisogno,... — svelto 
a corere, veloce - oci svelti, occhi svelti 
o rapidi. i 

Sventà, sventato (v. Strambo) - per Sai 
sbadato - se senza riflession, ér7'/Zessivo 
o sconsiderato. 


.2I 


Sventada, so/fiata o tirata di vento - 


sventada forte, turbine (m.) 0 ventag- 
gine o raffica (f.). 

Sventadina, tiratina di vento. 

M. d. d. Dare una sventadina, 
sangue o fare il salasso. 

Sventadon, sventato. 

Sventare, ventare, far vento o tirar 
vento. Es: Non tirava un alito di vento. 

Sventesare (supiare), soffiare - svente- 
sare i bigoli ecc. far vento - sventesare 
(sventare) v. Sventare. 

Svwèntola, ventaglio (m.) - se intiera- 
mente sircolare, rosta - (steche de sven- 
tola, stecche (pl.) ‘- le do prime più 
grande, stecche maestre, o bastoncelli 
(m.) - brocheta de la sventola, pernietto 
(m.) - la carta o tela de che la xe co- 
verta, foglia. 

Sventolada, co/po di ventaglio - dar na 
sventolada ai abiti a la biancaria,. 
sciorinare. 


cavar 


Sventolare, sventolare - sventolare co- 


verte, nissoli, abiti,... scormnare. 

Sventolo, ventaroòla o ventola (f.). 

M. d. d. Metere sui sventoli, canzonare. 

Sventrare, sventrare, sparare 0 sbarrare. 

Svergognà, vergognoso, vergognato 0 
svergognato. Es: Spaventato del passo 
che aveva fatto vergognoso della sua 
dappocaggine,... 

Svergognare, ve? ‘gognare svergo- 
gnarse; svergognarsi 0 vergognarsi. 

Svergolà, bastonate (v. Bòte). 

Svergolare, dastonare. 

Svernisoni, vibdici. (pl.) 

Sviare, disviare o deviare - da un'idea, 
da una risolussion, smontare o svolgere. 
Es:... con buona maniera, aveva sempre 
saputo smontarlo da quella risoluzione. 
— ... Seppe svol/gerlo ogni volta con 
ragioni troppo facili a indovinarsi. — 
sviare (meterse xo de strada), uscir di 
strada o svidre o travicire - (sviarse su 
un discorso, uscir di carreggiata. 


Sulgavesia fe: Spaae ST 
Svincolare (v. Sbarassare) = svinco 
larse, svincolarsi o divincolarsi - con 
bona maniera, sciogliersi. Es :... ‘scio: 
gliendosi da Petr abbraccio, si coprì 
di nuovo gli occhi con una MANO... a 
Svissiare (v. Desvissiare). 
Svodare l’ aqua, ecc. riversare 0 met 
scere. Es: Questi gli mescè subito da 
bere dicendo: - per bagnar le labbra, 
— svodare a giossa a giossa, stillare 
(v. Vodàre) - svodare tel piato, scodel 
lare. Es: Buona gente qui del - paese, 
rispose l'oste scodellando ‘le polpette 
nel piatto. — svodare la sésta, ecc. (fai 
vodo), svotare 0 vuotare — svodare dal 
| saco, versare. ‘ od 
Svogià, svogliato. 
Svogiatessa, svogliatezza. 
Svolada, volata o volo. 
Svolare, volare. 
M. d. d. Far svolare i soldi, gettare i 
danaro. 
Svolasso fato co: la pena, svolazzo 3 
tratteggio di ornati - se intressà, ghi 
rigoro 0 girigbgolo - qualunque schiri 
bizzo, scarabocchio. ; 
Svolo, vo/0. 
Svolsere, svolgere - il filo, divorare. È ; 
Svolta, svolta o voltata. Es :... giunse | 
una voltata della stradella,.. dci 
Svoltare, svoltare - da un'idea, da ud 
rissolussion,.. .. (v. Sviare). 


T 


Tabacada, /iutata di tabacco. | | 
Tabacare, (abaccare o prender tabacei 
Tabalaro, tadaccajo. 
Tabaco, tabacco. 


| j 


SÙ 


ste, raggi Sofia, sta 5 
Tabaro, tadbarro o mantello - con capussi 
cappa - tabaro de tela inserà, , Pellegri 


no o sanrocchino. Es: Subito, questo si 
mise in testa un cappellaccio, sulle spal- 
le um sanrocchino di tela incerata, sparso 
di conchiglie;... - tabaro da dòna, man- 
telletta o mantellina (f.) - (liste del ta- 
baro, mostre o mostreggiature). 
F. Sararse tel tabaro, rivolgersi nel man- 
‘tello - sararse tuto dentro tel tabaro, 
avvilupparsi 0 ravvilupparsi, imbacuc- 
carsi o rimbacuccarsi nel mantello 0 in- 
ferrajuolarsi - sararse dentro la testa 
tel capusso, incappucciarsi - verxerse 
fora el tabaro, svolgersi il mantello. 
M. d. d. Metere el tabaro a uno, pelare 
uno - tajar tabari, mormorare o dir 
male - l’oxelo fa el tabaro, ?' uccello 
fa greppio. 
laca, tacca o segno - se picola, tecca 
0 macchia - tache de le varole, dutteri 
- cosa che taca, cosa attaccaticcia - 
taca de le xove da incastrare (commet- 
terne) i fondi, capruggine. 
l'acà, attaccato - tacà su pendolon, ap- 
| peso - tacà su fisso, a/fisso - tacà (ficà 
dentro), înfisso 0 conficcato - tacà (cosa 
che taca), appiccicata - tacà (vissin), 
| vicino - quasi tacà, rasente — esserghe 
tacà (vissin) a uno, essergli accanto 0 
da canto - logo tacà, luogo contiguo 
\(v. Vissin). 
‘acabrighe, accattabrighe. 
‘acada, attaccatura. 
‘acaisso, attaccaticcio. 
‘acalite (v. Tacabrighe). 
\acamento, attaccamento. 
‘acare, attaccare - el tacar de la pianta, 
\attecchire — tacar su una cosa (picarla 
| su), appendere — se tacandola con cola 
ecc. affiggere = tacar soto i cavai, al- 
taccare ? cavalli - tacar soto la caros- 
\sa, attaccarè alla carrozza = tacarse, 
attaccarsi o appigliarsi - co le man e 
\coi pie, appiccicarsi. 
i d. d.'Tacarla, attaccare uno — tacarse, 


+ ve 


sa e 


x » Pi Ù 


({.) - se come quelo de S. Roco, sarrocchi: 


affezionarsi - tacarse ancora con uno, 
rappiccarsi - tacarse a parole, venire 
a parole - no poderla tacare in gnente, 
non potergli nulla opporre - tacarse a 
fare qualcosa, mettersi 0 porsi a fare 
qualcosa - tacarse a pianxere, mettersi. 


a piangere. 

Tachesare, :occolare - tachesare (meter 
dei tachi) mettere i tacchi o taccheg - 
giare. 

Taco, tacco 0 tallone - taco .drito, tacco 
dritto 0 diritto - taco storto, acco 


storto o torvo. 

Tacoin (da soldi), portamonete - tacoin 
(da tegner note, ricordi, ecc.) taccuino. 

Tacola, /accola. e) 

Tacon, toppa (f.) - tacon messo a scarpa 
ben pulito, vantaggino. 

M. d. d. Pexo el tacon del buso, peggio 
il rimedio che il male. 

Taconà, rattoppato 0 rappezzato. 

Taconada, rimendatura - se mal fata, 
frinzello (m.). 

Taconare, vrattacconare, rattoppare o 
rappezzare = e se ben da non acorserse 
del roto, rimendare. 

M. d. d. Taconarla, aggiustarla. 

Tadio, 7addeo. (n. p.) 

Tafete, taffete, di colpo 0 di subito. Es: 
Taffete, buttan dentro nel discorso qual- 
che parola in latino. 

Tagia, taglia 0 imposizione - tagia d’ al- 
baro, fusto d'albero o pedale - tagia 
de omo, de dòna, statura — tagia (ras-. 
sarola da fornari) v. Rassarola. 

Tagià, tagliato. 

Tagiada, tagliatura - per amassamento 
(t. rust.), strage (v. Massamento). 

M. d. d. Dare tagiade, dir male - darghe 

na tagiada al conto, diffalcare dal conto. 

Tagiadele, tagliatelle - Se fine, tagliarini 
o tagliatelli 0 tagliatini o 

Tagiadéro, tagliaferro 0 tagliuolo. (str. 
del fabbro) 

Tagiafien, :rinciaforaggi. 


Tagialegne, /aglialegne. 
Tagiapagia, trinciapagla. 
Tagiapan, (agliapane. 
Tagiapasta, raspa. (str. del fornaio) 
Tagiapria (v. Priaro). 

Tagiare, tagliare - tagiare a minussoli, 
tagiar franco, ron. 
recidere o svettare - 


v..Sminussare - 


care o TONCAre, 


tagiar parte de una cosa (simare), deci-. 


mare 0 SMOZZIcare” - 
a spigolo, riquadrare - se a spigolo 
vivo, riquadrare ad angolo vivo = ta- 
smezzare - tagiare le 
scapez 


tagiare legno 


giar per mezo, 
rame fin al pesson (intestare), 
zare - tagiar la polenta o altro a fete, 
affettare - tagiar col trinsante, trinciare » 
tagiar co la falsa, falciare - tagiar la bar- 
ba, i cavegi, tagliare - tagiar raxo i ca- 
vegi, fosare - se come i frati, fondere - ta- 
siar col raxadore la barba, i cavegi, rade- 
re-tagiar la lana a le piegore, fosare. le 
pecore - tagiar el pelo al can, al mulo, 
man, brasso, 
pie, gamba, amputare - tagiare (soncare) 
. le pene de le ale ai oxel, 
tagliarsi - il deo, la 


ecc. fosàre - tagiar Via 


tarpare le 
uit == Lagiarse, 
man... (nel senso de farse un. tagio), 
farsi un taglio al dito, alla mano. 

M.d. d. 'Tagiar la strada, andare per la 
| scorciatoja 0 infilare una scorciatoja - 
per sarar la strada, wmpedire il cam- 
mino - tagiare de uno, m0rmorare (dir 
male)- tagiar la testa al toro, far lo 
staglio o dare il tracollo alla bilancia 
- tagiarse el naso o la boca, fare a pro- 
prio scapito 0 svantaggio. 

Tagiero, tagliere (t. rust.) v. Panaro. 

Tagio, taglio - de ferida, cicatrice (f.) 
- (lavro del tagio, margine (f.) - sa- 
rarse el tagio de la pele, rimarginare 
- de ferida, cicatrizzare la ferita - ta- 
gio (sfrixon), sfregioî — tagio a capéte, 
frastaglio - tagio del conto, riduzione 
- fare un tagio al conto, stagliare il 
‘conto v far lo staglio del conto - tagio 


de: la sentenza, ‘annullamento ‘0 an 
lazione - anguria ecc. a tagio, angur 
ecc.a saggio - d' un tagio, d’ un. tagl 
del costume o della forma. Es: Indo 
sava la casacca d’ un taglio che ave 
qualche cosa del militare. 
| Tagiòlo (v. ‘l'agiadéro). 
Tagiussare, tagliuzzare. 
Taliano, /taliano. i 
Talpa, (a/pa 0 talpe - lalpa de omo, 7 
dione. 
Tamaro (fruto), amaro 0 tamo. (Simbo 
della dolcezza, della necessità, d’ appo 
gio) - tamaro (pianta), coriandro 0 
«.  riandolo. 


L i tamburino - Ro a 
burin, bacchette), altre parti v. Tambi 
ro) - séno del tamburin, ruZ/o - tamb 
rin da xogare el penelo, Bee 

Tamburo o tamburon, tamburo. (milita 
mente, cassa) - (le pele. del. tambur 
pelli - le fasse, fascie - i spaghi, corde (f. 
- la sengia, tracolla — vere de la tracolò 
Viene, 0° EI massa da batere, : mazzi 
per battere - (s6no del tamburo, colpi) 

Tamisada, stacciata. i JE (A 

M. .d. d. Darghe na tamisada, “asa 
bene. di 

Tamisare, tamigiare, | stacciare 0. p sti 


ciare 0 passare allo staccio. di 


M. d. d. Vamisare uno, esaminarlo. bei 
Tamisaro, stacciajo D;; fabbricator 
Stacci. cagata 


Tamiseto, stacco. (Parti. V, Tamiso i 
Tamiso, staccio - se grande da grai 
vaglio - (sercio del tamiso, cassino di 
pele sbusà, pelle, bucherata e se tes 
tessuto di crini 0 di fi di rame). 
Tana, tana. Ri 
F. Andare in tana, rintanar SÌ - veg Ì 
fora da tana, uscir dalla tana o stanar 
Tanagia, tenaglia e meglio tenaglie 


-(maneghi de la tanagia, dr anehe (. )- la 
estrema. parte, anelli - ganasse in sima, 
ganascie - le do ganasse messe. umie, 


bocca - tanagia con boca prolungà. e. 


drita, tenaglie piane - con boca prolun- 
gà (un poco a gorna), tenaglie a sgor- 
bia - se a gorna da tegnere el fero 
tondo, arziaghe - se con boca che tagia, 
tenaglie a taglio - tanagia alquanto 
longa per masselare el fero, fenaglie a 
nasello - con boca tonda, tenaglie tonde 
- Se quadre, tenaglie. quadre - a beco 
d’ Arena, gavaine - a guidon, chiavi in- 
glesi - tanagia da scarpari da tirare el 
corame, tenaglie da tirare - tenagie da 
«cavar ciodi, ciodini, tenaglie da scon- 


ficcare - tenagie da far busi, tenaglie. 


da occhielli 0 tenaglie da bucare. 
Tanagiare, tenagliare 0 attanagliare. 
M. d. d. Tanagiare uno, tormentare uno 
- tanagiarse, darsi di becco 0 bezzicarsi. 
Tanagieta, (enaglietta - se mogiecheta, 
pinzette (pl.) - se.a tagio, pinzette. a 
| taglio - sea ponta, pinzette appuntate. 
Tanagion, ‘enaglione - per fusina, «rzin- 
ga (£.) (Parti v. Tanagia) 
Tananai (v. Matuso) - in altro senso v. 
SUSSUTro. 
Tanfurlon (Andar a), sedeva in rovina. 
Tangaro, tanghero. 
‘Tanon de seola, de agio, anna. 
Tansa, /assa 0 imposta (tetust;)-. ve 
È Tassa. 
Tantin, tantino 0 pochino (v. Pocheto). 
M d. d. De tantin far tanton, esagerare. 
Tàola, (avola (t. rust.) v. Tola. 
Taolin (v. Tavolin), t. rust. 


Tapà (Ben), vestito bene - mal tapà, mal 


(A vestito o mal in arnese. 

Taparse, rimpannucciarsi. 

furto o tapéo, tappeto - tapedo disteso 
i per tera in segno d’ onore, strato - ta- 
È pedo da pie, tappettino da piedi. 

| SAR tappezziere. 

We. Il tapessiero imbotisse careghe, poltro- 


# 


ne, canapò,... è tappezziere imbottisce 
sedie, poltrone, canapè,... - tagia e mete 

, le coltrine e i fornimenti ai leti, 
taglia e monta le tende e le parature 
dei letti. 


Tapo da scarpe, ca/eatojo 0 corno (m.) 


o calzatoja (f.). 


Tara, tara -.peso co la tara, peso sporco 


o lordo 0 non netto di ‘tara. 
M. d. d. Far la tara, far. la tara (non 
credere tutto quello che uno dice) Is: 


E come tra gente educata, si sa far la 


tara ai complimenti, così... —  bater 
la tara, difalcare la tara 0 far il dif: 
falco della tara. 

Tarabara (v. Tartagion). 

Tarabuso (v. Stelarin). 

Taragina (v. Teragina). 

Tarantola, tarantola (f.) 0 ragnatelo (mì) 
- Se picolo, ragnateluccio :0 ragnate- © 
luzzo. 

Tardiganza, tardanza. | 

Tardigare, tardare o ritardare, esitare 
o indugiare - tardigare (aspetar tempo), 
temporeggiare - se prolungar tempo, 
dilazionare, differire 0 procrastinare. 

Tardivo, {4rdo - fruto tardivo, /rutto 
SATACINO. 

Tarina, cuppiera (voce d’ uso, terrina) - 
tarina da insalata, nsalatiera - tarina 
(piana) v.' Piana. i 

Tarma del pano o de le pelisse, ‘arma 
o tignuola - del legno v. Cardlo — dei 
ossi, carie (f.). 

F. Sbusà da le tarme, ragnato. 

Tarmà (v. Carola). 

Tarmada (v. Carolada). 

Tarmara, rido di tignuole - se insieme 
de strasse, cencerta. 
Tarmarse, intarmarsi (v. 

Tarpa (v. Lara) 

Tarparse (v. Tarmarse). 

Tartagia, fartaglia. 

Tartagiare, tartagliare - tartagiare a pro- 
nunsiare la parola, trogliare. 


Carolarse). 


Tartagin, dalestruecio (m.) 0 rondine 
domestica. | 

Tartagion, tartaglione. 

Tartaruga, festuggine o tartaruga la- 
custre dl’ Europa. 

Tartufola, tartufo (m.). 

Tasare (v. Tasere) t. rust. 

Tasca, compito o lavoro imposto. 

Tasentare, far tacere. 

Tasere, tacere. 

M. d.d. Meter in tasere, farla finita - 
meterse in tasere, finir di dire. 

Tasin, /usajo. 

Tasina, mestolaja o mestolinaja. 
Tassa (cicara grande), fazza — tassa .da 
brodo, ciotola, se grande, ciotolone (m.) - 

tassa (goto) v. Goto = tassa da pa- 
gare, fassa 0 împosta - tassa (prediale), 
prediale 0 tassa prediale. 

Tassada, tassata. 

Tasselare (v. ’ l'aconare). | 

Tasso, /ungo (str. de 1’ oriuola]0). 

Tastada, fastata — se 1 ato del tocare, 
toccata. 

| Tastare, tastare - tastare el gusto, as- 
saggiare - tirar su per tastare, assor- 
bere o assorbire. 

Taston (A), a tastone o a tentoni. Es: 
Trovò una scaletta e su a tastone. 
Tata, dbambinaja - tata (t. dei bambini), 

bambina. 
Tatara (v. Monada). 
Tatarare, /avoracchiare 
la casa (v. Tambarare). 
Tataresso, <ntrigo0 - DEE indissio, indizio 
o sentore. 
Tatesso, fanciullaggine o ragazzata (£.) - 
per caressa smorfiosa, carezza affettata. 


— tatarare per 


Tato, dambino - tato (senso del corpo), 


tatto — tato delicato, tatto perfezionato. 
M. d. d. Lassar in tato, lasciar in asso. 
Tavan, tafàno. (t. rust.) 
Tavanarse, inquietarsi. 
Tavaron, coccza. (f.) 
Tavéla, pianella o mezzana. 


‘ Tavernaro, oste. 


_ Te (bevanda), tè o the. 


mezzane, (V. CI 
Taverna, taverna 0 bettola, 


Tavola nera, tavola nera - de pria teen 
(ardesia), lavagna - (telaro de la tavd 
nera, felajo - cavaleto de tre gamb 
trèspolo - se fato a cavaleto, cavalletto) " 

Tavolà (pavimento), assito 0 pavimento 
di tavole (meglio che datato a 
(parò), assito. 3 

Tavolin, favolino - tavolin doro: se ce s 
tavoliere - iavolin dove le done cura, 
le galete, desco - tavolin da scarpari. 
‘(v. Bancheto) - trabicolo compagno & 
un tavolin con buxo. in mexo dove se 
mete el cagliero, castello. 

Tavolon (v. Tolon). 

Te (pronome), te, fi, tu = te le (ireno, 
sizione), nella - te le, nelle - te i, 
- tel, nel - te gli, negli. 


DI 
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Tecia, teglia o tegghia - de tera, tegame 
(m.) - (el de fora de la tecia, contorno - ed 
de dentro, pareti - el culo de la tecia, 
fondo - 1° 6ro, orlo.) | | 

Teciada, tegamata. 


ò dA % 
Tecieta, piccola tegghia 0 piccola teglia 
- se de tera, fegamino. (m.).. sieB 


Téga, baccello (m.) (in linguaggio scienti- 
fico, sfligua -.tega senza i grani, ‘viù 
gliuolo (m.)- fruti in tega,. legumi ea i 
o civàje (f.) - grani de tega, grani 0 


granelli - (dove i xe tacà te «la toga 
sutàra. (£.). 


F. Desgranar le teghe, sgranare, agio 
sciare 0 sbacellare. 
Teghete, gagliuoli (m.) (Parti v. Te) 
Tegio, tiglio 0 stame. 
M. d. d. Tender al tegio, stare occupa 
o fare il proprio dovere. 


Tegna, tigna - capelo co la as 
pello coll’ untume. o 


M. d. d. Esser una tegna, i esser. mo 
avaro (v. Avaro). | "pig: 


Tegnaisso, tenace. 


3 


Tegnere, tenere - con forza, conficcare 
(v. Inciodare M. d. d.) - tegner streto. 
in man un sasso, ecc. stringere nel. 
pugno - tegner fermo uno per le cangole 


(gavigne), aggavignare o gavignare - 
tegner su, reggere, sorreggere o soste- 
nere. Es: L'uomo reggeva a stento 
sulle spalle un sacco di farina. — tegner 
san, Zener sano 0 conservar sano o în 
salute 0 conservare - tegner a mente, 
tenere a mente 0 ritenere - tegner in 
conso la biancaria, provvedère alla bian- 
cheria - tegner in conso i vestiti, rac- 
conciare gli abiti - tegner conto, te- 
nere a conto 0 conservare - tegner a 
man, fenere a mano - tegner sospeso 


uno, Zener sulla corda = tegnerse, 
tenersi. 

M. d. d. 'legner a parole, tenere a bada 
o intertenere o trattenere — tegnerse 


de dire o de fare, fenersi dal. dire 0 
dal fare o trattenersi dal dire 0 dal 
fare - tegnerse in bon, avere orgoglio 
o rosolarsi. Es: Si rosolava bene il 
signor Podestà. — no poder tegnerla, 
non poterla inghiottire - tegnerla a uno, 
esser superiore a uno 0 prevalere uno. 

Tegnosaria o tegnosità (v. Spilorceria). 

Tegnoso, fignoso. 

M. d. d. Esser un tegnoso (v. PEMDRZA), 

Tegoline (v. Teghete). 

Tela, tela - tela de coton 0 de canevo, dor- 
 datino(m.)-tela finissima decoton, mus- 

i solina - tela de lin, pannolino (m.) - de lin 


. finissima, tela batista - de lin fra POSSO . 


È 


po sotile, pannello (m.) - de lin e bombaxo, 

 dobletto (m.) - tela da sachi, pajoni, ecc. 

| traliccio 0 canovaccio (m.) - da imbalare, 
Finvoglis - tela da coverxere stramassi, 
| cussini, fela da guscio - tela tovagià, 
tela da tovaglie — tela ciara per ricami, 
| flondente (m.) - tela trapolà, tela gual- 


| cita (0) sgualcita - se malamente, rag- 


Boxinzata - el guastarse de la tela per. 


È umidità, imporrire. 


Tela dei ragni, del vin, dei oci (v. 
Telarina). 
Tela (n. p.) Margheritina. 


‘Telarina dei ragni, ragnatela - telarina 


che fa il vin, ecc. pellicola - telarina 
dei oci, pannume (m.) 0 retina (f.) - far 
la: telarina sui oci, panare gli occhi. 

Telaro de la porta, de la finestra, te- 
laro 0 telajo - de la carega, ecc. inte- 
lajatura 0 ossatura (f.). 

Telaro (per tessari), telaro o telajo - 
(le colone del telaro, panconi (m.) - la 
cassa, cassa - i brassi, staggi - petene del 
telaro, pettine - tempiale, tempiale - 
calcole, calcole - i lissi, liccî - il su- 
bioto, subbio. — il subio, subbio delle 
pajuole — el silindro co le magiete, ra- 
strellino). 

F.Metere in telaro, intelajare (v. Tessaro). 

Temansa, timore (m.) (t. rust.) | 

Temparare (v. l'emprare). 

Tempesta, tempesta o grandine - se 
mina, gragnuola - se molto minta, 
gragnuola minuta. 

Tempestare, {empestare o grandinare. 

Tempo, tempo - tempo bon, fempo buono 
o bello - se bruto, drutto o cattivo - 
tempo piovoso, tempo piovigginoso - 
s, ciararola de tempo, chiarore - tempo 
in suta, siccità. 

F. Farse bon tempo, radbbonacciare - farse 
torbio, annuvolarsi - farse bruto, rab- 
bruezarsi o farsi nero 0 bujo - sbalare 
el tempo, calmare. 

Temporale (v. Burasca). 


‘Temporesare, temporeggiare. 


Tempori, fempora (f.) -i quatro tempori 
de ano, Ze quattro tempora dell’ anno. 

Temporivo (fruto), frutto primaticcio. 

Temprarin, temperino - (le stechete de 
osso, sul manego, piastrelle ‘e se de 
legno fin e sotile, 2mpiallacciatura (s.) 
- coléto del temprarin, collarino - le 
lame, fame (v. Lama) - la susta, molla 
- el dente, dente.) 


| Tenagia (v. Tanagia). 
Tenca, finca. (pesce) 
Tenda, tenda. 
Tèndare, tendere 
a le so fassende, accudire alle proprie 
faccende - tendere (stare atento), ve- 
gliare - se molto, sopravvegliare 0 in- 
vigilare - tendere (far guardia), far la 
guardia - tendere (aver custodia), cu- 
stodire - tendere Vamalà dandoghe le 
medissine, ecc. curare V ammalato. 
Tendro (t. rust.) v. Tenero. i 
Tendù, afteso - per stendù, teso. 


Tènero, molle - tenero (solevà), sollo 0. 


soffice (neve solla; guanciale soffice). 
Tensare o tensere, tingere. 
Tentore, tintore - fem..tintoressa. 
Tentoria, tintorda. 


Tentura, finfura - se superfissiale co- 


gnission o informassion, <rfarinatura. 

Tèpido (late, ecc.), tèpido 0 tidpido - te- 
pida (aria) tépore (m.) epr si 
primavera). 

Tera, terra (v. Teren) - tera vulcanica 
consolidà insieme, fufa - tera de l'isola 
de Majolica, majolica - tera da vasi, 
terraglia - tera preparà per far sto- 
viglie de pregio, porcellana. 

Teragina, ragna 0 ragnatela. Es: Alzò 
gli occhi al palco, era un parato di 
ragnatele. 


Teragio, terraglio o terrapieno - de la. 


strada, del fosso, del prà, ciglio - del 
campo, ciglione. 
Terassa, terrazzo (m.) - se coverto; ter- 
razza 0 bicocca - terassa picola, fer- 
azzino (m.) - se in forma de loxa, 
loggîa aperta. | 
Terassare, smaltare 0 coprire di smalto 
- terassare i campi, rinterrare, 
Terassaro, terrazeajo 0 smaltatore. 
Terasso de là stanza, pavimento alla 


Veneziana - terasso del campo (v. Te- 


ragio). 
Teren, terreno - teren a uso campo, ter- 


o attendere - tendere ‘ 


Lai (sega ti che terrò eno. prativo) - 
a orto, ferreno ad orto (meglio ‘che ter 
reno ortivo) - a bosco, terreno @ bosco) 
(meglio che terreno boschivo) = cha ‘teren. 
magro, ferreno magro - sè. molto; arido, 
- teren dove se ghe semena, terreno se- 
minativo 0 produttivo - non coltivà,| 
incolto - che no da 'fruto, ‘sodo o ini 
fruttifero - che contien crea. lai 
argilloso - sabioso, s024ceo - molto bon 
fertile, fecondo 0 ubertoso - poco bon, 
sterile = toco de teren sé Pesa). Ù 

Terissia, <tterizia. da | 

Termine, limite meglio sh cerchia’ d 
sfera -a termine. .., secondo che... Gist, 
conforinemente... 0 come... (meglio che 
a termine) — a rigor de termine, @ 
stretto diritto. e ‘I 

Termometro, termometro (ole del 
termometro, assicella - strisseti. segnà, 
gradi di calore -caneta del termometro 
tubo - (m.) baleta in fondo el tubo, glo 
betto (m.)- quelo che xe drento, mercuri io 
o spirito di vino od alcool.) . | 

Tersagina o tersarina,. tersuola. o Si 
fieno. ; 

Tersario in un age vediatore. 


allegato 
Tersarola (v. TERE 
Terseto, (erza parte del rosario. a 
Tersiglio, calabresella (5) Gua), 
Tersoli, ferzuoli. ; 


esé ASSE fenile 0 fienile Gui). 
Tessaro, /essitore: || °° VITE i 
F. Il tessaro mete xo i citi sul ord 
il tessitore ordisce - da Ta bosema | 3 
l’ordio, imbozzima 0 dà la bozz: im 
all’ ordito - fa su sul subio I fassetit 
de filo.de 1’ ordio, ravvolge le pajuo 
È MS accomandotà o AIRDGI, ; 


trama, scontra la navicella - dà un 
colpo a la cassa, batte la cassa sul filo 
- la fa tornar indrio, la rimanda - fa . 


su tel subieto il tessiio, ravvolge nel 
subbio il tessuto = il tessaro garxadore 
tiera via el pelo del pano, #7 garzatore 
azzima 0 leva il pelo - ghe da el lustro 
e l’onda, vi da lustro e l'onda - lo 
sopressa, Zo pianeggia. 

Tessidura, tessitura. 

Tessuo, fessuto - tessuo spinà, tessuto a 
spinapesce. 

F. Desfare il tessuo, stessere. 

Testa, testa (f.) 0 capo (m.) - (de sora 
de la testa, cocuzzo 0 cocuzzolo - da- 
vanti, faccia (f.) 0 viso 0 volto - da drio, 
nuca (f.) 0 cervice (m.) - grepa de la 
testa, cranio) (m.) - testa divisa dal 
busto e testa da morto, teschio (m.) 
= testa tosà, /esta rasa - pelà, calva 
e se per dispresso, zucca monda. Es : 
Ah! eselamò, battendo la mano sulla 

Sua zucca monda. 

F. Xirar la testa, girar la testa - scorlar 
la testa, scòtere, scuotere o crollare 
la testa - andar de qua de là co la 
testa, dondolare il capo - cascar de qua 
de là la testa, ricadere - piegare la 
testa, ripiegare - sbuxinare la testa, in- 
tronare o rintronare la testa. 

(M. d. d. Testa a segno, testa 0 capo a 

È partito - testa voda, festa vuota 0 capo 

| scarico - testa de legno, sciocco 0 me- 

. denso - testa grossa, grosso cervellaccio 

- testa grande, di molto talento - testa 

picola, di scarso talento - testa quadra, 

giudizioso 0 uomo di giudizio - testa 
rota, sregolato - aver la testa rota, 
esser confuso - andar via co la testa, 
dimenticarsi, per savariarse, andar va- 
gando colla mente - andar co la testa 

a torxio, confondersi - perder la testa, 

non saper quello che si faccia - via co 

la testa, sbadato 0 distratto - aver la 
testa a casa, aver con sè il cervello - 
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romperse la testa, affaticarsi - secarse 
la testa, /ambiccarsi il cervello - na 
saver dove butar la testa, 20n saper 
dove batter la testa 0 non sapere a che. 
partito appigliarsi - butar la testa tel 
muro, dar del capo nel muro (trovarsi 
nell’ imbarazzo e talvolta disperarsi) 
- aver la testa che gira, aver il gita- 
capo 0 è capogiro - a ca de la fa- 
megia, a capo della famiglia - testa a 
testa, testa testa, testa per testa, a solo 
a solo (meglio che « testa a testa) - ti- 
rarse su la testa, racconciarsi con molta 
arte 0 cincinnare il capo - raxentada 
de testa, radbuffo 0 rimbrotto - aver el 
sercio te la testa, aver gravezza di capo. 

Testa de ago, de broca, de ciodo..... 
capocchia. 

Testa (capeliera), testiera. 

Testa de l'asso, testata. 

Testà, capata. 

Testadego, testativo. 

Testadore, testatore. 

Testardagine, caparbieria, 

Testardo, testardo o testereccio - testardo 
in una cosa, in/estato od ostinato. 

PF. Far da testardo, /are con ostentazione. 

Testemonio, testimonio. 

Testicolo, testicolo 0 testiculo. 

Teston (v. Sucon). 

Tessuo, tessuto, 

Teta, poppa 0 mammella. Es: Aveva un 
fagottino in ispalla, e attaccato con le 
fasce al petto un bambino che piangendo 
chiedeva la poppa. 

Tetavache (v. Latacavre) ucc. 

Teto, etto - palco soto el teto, soppalco. 

Ti, tv - a ti, a te - da ti, da te, ece. 

Tibia, tepida (v. Tepido). 

Tibià, tredbiatura 0 biada trebbiata. 

Tibiare, <ntiepidire - tibiare el. semenà, 
trebbiare - tibiare (perderse in xogatoli), 
badare ai gingilli, (v. Sogatoli). 


Tibidoi, {u/feruglio. 


Tibio (v. Tepido). 


Tibori, ca/esso meglio che calesse, (Parti 
v., Carossa). 

Tiche toche, ticche tocche. 

Tigre, tigre (m. e f.). 

Tilde, Mati/de (n. p.). 

Tilio (pianta), te940 - tilio (n. p.), Attilio. 

Timbale, forma di bodino. 

Timbrare, marcare. 

Timbro, timbro. 

Timo, #0 (Simbolo di commozione spon- 
tanea). 

Timon, timone - de l’ aratro, dure - (punta 
del timon, puntone (m.) - sengion del ti- 
mon, cartoccio - sengioni, corregg 0) 

Timonela, timonella - a do rode (v. Ti 
bori) - per ind. v. Carossa. 

F. Saltar xo de colpo da la timonela, 
sbalzar fuori - lavar la timonela, 7 
sciacquare. 

Timonselo da bo, pertichino. 

Timpanare, /ar rumore - timpanare a 
la porta, strimpellare alla porta - tim- 
panare le campane, tempellare - tim- 
panare a sonare la chitara, el violin,... 
strimpellare - timpanare (secare), sec- 
care o disturbare - timpanare t' una 
cosa, frugare. 

Timpano, timpano. 

Tina, #0 (m.) - tina per vendemia, &- 
nozza (in Toscana, digoncia) - tina pi- 
cola, de boca larga, conca. (Parti v. 
Bòte). A 

Tinassara, /naja. 

Tinasso, tinozza (f.). 

Tinasson, one. 

Tinela, tinello (m.) o tinella (f.) 
bassa, conca (Parti v. Béte). 

Tinelo, tinello (stanza per desinare, per 
pranzare). 

Tingolo, intingolo. 

Tintiminia o tintinbon, donna smorfiosa 
o donna affettata - tintiminia (magra), 
magra (v. Magro) - tintiminia (lusin- 
ghiera), lusingatrice, lisciarda 0 lisciar- 
diera. 


Tinsere (v. Tensere). 
Tintore (v. Tentore). 
Tintoria, tintoria. 


Tintura (v. Tentura). A | È: 
Tirada, tirata - tirada de strada, tirata 
di strada. ki a 


Tirare, tirare - tirar aqua, andar per 
acqua 0 attingere 0 attignere acqua > 
tirare el fià, respirare - se con afano, 
ansare - tirar fora la lengua, gittar 
fuori la lingua e meglio mostrare la 
lingua - tirar fora la lingua da caldo 
trafelare - tirar un gran sospiro, trarre 
un lungo respiro - tirar sassi, gettare 

- (con forza), scagliare - tirare a l' o 
xelo, trarre - al bersaglio, tirare a segno 
‘o tirare al centro - tirare el cagneto de 
s, ciopo o molare altra susta, scattare 
- tirar el colo al polastro, scannare di 
pollastro - tirar le gambe (destirarse) 
sgranchire - tirar un peso, strascinari 
- un salto, spiccar un salto - tirar & si- 
mento, cimentare - se provocando, pro: 
vocare - tirar drito, seguitare - per quela 
strada, infilare - per la so strada, 7% 
prendere per la strada. ES :... @ con- 
tinuando a borbottare tra i denti queste 
ultime parole, riprese per la sua strada 
— tirar drito senza fermarse, anda 
difilato - tirar avanti, tirar innanzi + 
se portar passiensa, pazientare - tirai 
in longo, andare în lungo — +irar li 
coltrina, tendere o stendere e se ver: 
xendola, aprire la tenda - tirar via d 
. qualche cosa, /alcidiare - dal cont 
tirare 0 diffalcare - el -cavalo, el & 
negio tira le recie, i cavallo, conigli 
dirizzano le orecchie - tirar su un mc 
numento, ecc. innalzare - la bandiert 
la croxe, inalberare - se tegner su, d 
zare - tirar su l'abito (puntandolo 
fermandolo), succignere il vestito = 
maneghe o le braghe (voltarle su), 7è i 
boccare le maniche 0 ) rimbuccare t 


rimboccare la camicia - tirar su i stivai, 
le calse, infilare gli stivali, le calze - 1° c» 
ralogio, (cargarlo), caricare l orologio 
\_- tirar su l’umore dai fiori, da le radixe, 
suggere o succhiare - tirar su stramassi 
per governare el leto, sprimacciare i 
materassi - tirar xo le galete, cogliere 
o raccogliere è bozzoli 0 sbozzolare - 
la ua per fare el vin, vendemmiare - 
el sorgo, el frumento, mietere - i fiori, 
i fruti, cogliere o spiccare - tirar xo 
dal conto, tirare o diffalcare - tirar xo 
dai polixi, sconficcare = tirarse, tirarsi 
- tirarse in drio, ritrarsi indietro - ti- 
rare drito a drita a sanca,.. mettersi 
dritto a destra, a sinistra...- tirare da 
una parte, f2rarsi da una parte 0 sco- 
starst - in t un canton, rincantueciarsi 
- in senton, levarsi a sedere - tirarse 
drito in senton sul leto, rizzarsi in sul 
letto. 
M. d. d. Tirar la careta, durar gran fa- 
tica o scalmanarsi - la boca, esser 
ghiotto 0 avido --i denti, invogliare di 
qualche cosa - i oci guardar . attenta- 
| mente - se aspetando, struggersi in a- 
| spettando - tirar i oci lontan, spingere 
‘o spignere l'occhio - tirar tanto de oci, 
sbarrare gli occhi - tirar ben un lavoro, 
dar l’ultima mano = tirarse drio le 
gambe, reggersi difficilmente, o a stento 
o amala pena - tirarse. drio la porta, 
raccostarsi l uscio - se sconderse drio 
la porta, nascondersi o  appiattarsi 
| dietro la porta = tirarghela, vivere con 
| ristrettezza - tirarghela coi denti, stirac- 
| chiare - tirarghela vissin, indovinare - 
| abito tirà a la vita, adito serrato alla 
vita - tirarla longa, tirarla in lungo o 


mandare in lungo 0 procrastinare - ti-. 


| rarse su, ramettersi in arnese - se de 
. Salute, ramettersi in salute, o rimettersi 
E- (v. So, s dolce M. d, d)) 

Firèla, filare di tralci. 

licèélo de la fiorentina, ecc. tira. (f.) 


Tiro de s,ciopo, tivo di schioppo. 

Tiron, strappata o stratta - se forte, 
straltone o strettone. Es:... avventa la 
mano all’orlo della gerla, da una stratta, 
e dice: lascia vedere. — tiron de bria, 
brigliata. 

Tissian, Tiziano. (n. p.) 

Tita, Giambattista, Giovanni Battista 0 
Gio: Batta: (n. p.). 

Tiviare (v. T'ibiare). 

Tivio (v. Tibio). 

To (verbo), piglia, prendi, è tuo. 

Toagia (v. Tovagia). t. rust. 

Tocada, toccata - se l’aio del tastare, 
tastata. 

Tocadina, toccatina. 

Tocaponti, segnapunti. (str. per calzola1) 

Tocare, toccare - tocar a dire, toccar 
la volta - a chi toca, a sua volta - far 
cosa quando toca, fare a rimbalzello. 

Tocheto, minuzzolo - tocheti de pan, 
bricie 0 briciole (v. S,cianta). 

Tochi, rottami o frammenti - de roba 
fragile: de piato, ecc. cocci (v. Toco) = 
vestito a tochi, vestito a brandelli o a 
strambelli. 

M. d. d. Esser in tochi, esser in rovina 
— esser in tochi de salute, esser allam- 
panato. 

Tociare, intignere 0 intingere. 

Tocio, intinto. 

Toco, idcco - fare el toco, fare al tocco 
o fare a chi tocca. 

M. d. d. Esser toco, dar nel tisico. 

Tòco, pezzo - toco de pan, foez0 0 boc- 
cone - de carne, frusto - de grosta de 
pan, crostello - de pan séco, seccherello 
- toco picolo de pagia, de legno, Brusco 
o bruscolo - toco de roba fragile: piato, 
ecc. coccio - de pano consumà e strassà, 
cencio - toco quasi destacà de vestito, 
strambello o brandello - ioco che casca 
de vestito, sbrèndolo - toco de zicaro, 
zollo - (se picolo), 2ollettino - toco de 
gesso per segnare, camnetta (f.) - de 


goma, panino - toco de seraspagna, 
bastoncino o cannello o bacchettina di 
ceralacca - toco de cosa che vien leta, 
squarcio 0 brano - toco de omo, pezzo 
duomo - bel toco de omo, della tacca 
d uomo - toco de strada, tratto di 
strada - toco d’ aseno, pezzo d' asino. 


M. d. d. Esser in tochi, esser in rovina 
- andare in tochi, andare: in rovina - 


essere in tochi de salute, mon istar 


proprio bene. 

Tocon de omo (v. Tofoloto). 

Tocoto, tozzoto. : 

Todàro, Teodoro. (n. D.) 

Todesco, tedesco. (t. rust.) 

Toeleta, toeletta (i Pistojesi, specchio). 
Non dirai vado a fare la toeletta, ma 
vado allo specchio ad accomodarmi, ad 
assettarmi, a pettinarmi, 

Tofoloto, tonfachiotto 0 grassoceto. 

Togando, togliendo. (t. rust.) 

Togna, Antonia. (n. p.) 

Togno, Antonio. (n. p.) 

Toi, tuos. 

Tola (mobile), tavola (non dirai tavolo) 
- gambe de la tola, gambe - la tola de 
sora, piano (m.)-le fasse, fascie- cantoni 
de le gambe, spigoli, (del piano, delle 
fasse, angoli) - 1’ 6ro, orlo - el cassetin, 
cassetto) = tola preparà per disnare, ta- 
vola (f.) 0 desco (m.) (da pranso, mensa) 
- servissio da tola, corredo da tavola = 
tola da tagiadele, spianatoja o panat- 
tiera - tola da lavare, laratojo, (m.) - 
tola da metere soto un tavolo da po- 
sarghe i pie, predella - tola de dolsi, 
de mercansie, daracca o trabacca. 

Tola (asse), asse (nome generico, le- 
gname)(m.)v. Legname - tola sotile per 
impalcature, panconcello (m.) - tola im- 
barca, favola imbarcata o imbiecata. 

M. d. d. Ridoto su le tole, ridotto alla 
miseria. 

Tolà, assito meglio che tavolato - tolà 
del tèto, soppalco - tolà (pavimento 0 
parè), assito. 


Tomba (v. Sepoltura). 


Tolada, tavolata. 
Tolon, pancone - se piagno (v Seorso); | 
Tomàra (v. Scapin). seta 


Tombin, condotto -- se conduse aqua da 
logo a logo, acquedotto o'‘acquidotto - | 
tombin dove va drento le scolatrissi 
de l’aqua, fogna - (pria che. sara la 
fogna, chiusino (m.). i 

Tombola, tombola - far una tombola (v.È bi 
Tombolare). i 

Tombolare, tombolare o fare un capi- 
tombolo - (v. Stramuson, v. Russon). 

Tombolon (A), stramazzone - in altro 
senso, în precipizio. 

Tomia, anatomia. 

Tomo, f0mo - tomo de omo, capo ameno. | 

Ton, tuono. | 

F. Il ton s,cioca, il tuono bomba - s; cioca 
ruxando, barili reboando - rabumbia, 
rimbomba - brontola per l’ aria, drontola, 
romoreggia o rintrona per ! aria "| 
fa sentire da un logo a l’altro el so. 
sussuro, mena da un capo all’ altro hi | 
suo fragorto. uri. 

Ton (del fulmine ecc.), rintrono; rombo. 
o rumoreggiamento - de mina, del canon, 
detonazione - s, cioco de ton, scoppio - 
colpo de ton, tuonata (f.) (se colpo de. 

canon, rombo o rimbombo). 3 

M. d. d. Esser del medesimo ton, esser. 
del medesimo stile: aver un ton da 
paron, aver un’ aria da PORESOO 4 

Ton (pesce), tonno. du: | 

Tondàre, tondàre o far tondo - se far. 
quasi tondo, fondeggiare - tondare i ca- 
vegi, t6ndere - i libri, i panni, riton- 
dare. i 

Tondo, tondo 0 rotondo. 

M. d. d. Parlar tondo, parlar chiaro o 
dirla chiara o alla papale - parole 
tonde, parole tonde come V O di e 
o parole chiare. RIE 

Téndolo (cosa rotonda), globo - Londò10ì 
(cosa sircolare), spira. Es: s° alzava 


sea 


SAP 


— 308 è 


una colonna d’un fumo oscuro e denso 
che salendo s’ allargava e s’ avvolgeva 
in ampi g/obi,... (un fiotto di fumo di 
| pipa che sale in belle spire) - tondolo 
de una cosa, contorno - tondolo de 
xente (v. Sircolo)-in tondolo, în giro 
- andare in tondolo el can prima de 
cussarse, far la ciambella. 

Tondoto, quasi tondo 0 quasi rotondo - 
filo tondoto, filo grossetto. 

l'ònega, tdraca - da giudisse, da avocato 
in giudissio,... foga. 

Fonesàda, tuono (m.) (v. Ton). 

lonesela, tonicella. 

Fonfare (dar bòte), v. Bote. 

lonfo (v. Paca). 

Poni, Antonio. (n. p.) 

lonin, Tonino. (n. p.) 

Fonina, Tonietta o Antonietta. (n. p.) 

Fontonare (v. Brontolare). 

lontonon (v. Brontolon). 

loo, tuo - toa, tua - toi, tuoi - toe, tue. 

l'opè, tupò. 

lopinara (v. | 

For (v. Tore). 

Forbia, fordida - dona Tria donna con- 
Mbbala 

lorbiare, <ntordbiare o intorbidare = 
torbiarse, intorbidarsi o intorbidire - 
«se alquanto, inalbarsi - torbiarse el 
tempo, (v. Nuvolarse). 


l'upinara). 


Forbio, torbido - omo torbio, uomo con- 
turbato. 


lorcio (da pasta), torchio - (cassa del 
torcio, cassa (f.) 0 corpo (m.) - el vidon, 
vite (f.) - el piastron in fondo el vidon 
da strucar la pasta, foppo - el manego 
«da parar torno, bastone - piastre da 
cambiare, piastrelle di ricambio) = 
‘torcio da pani (v. Sopressa) = torcio 
da strenxere, forcolo 0 strettojo ='tor- 
cio da librari, forcoletto = torcio da 
| graspe, strettojo - (de soto del torcio, 
| pancaccio - dove se mete le graspe (vi- 


nacce), gabbia (f.) - i travi piantà in 


\ 


tera o nel pancaccio, cosce (f.) - il brasso, 
stanga (£.) - la guida, vîte). 
Torciona (Cana), canna a tortiglione. 
Torcolare, stringere con torchio - se tor- 
colare le graspe, premerne le vinacce. 
Torcoliero, torcoliere. 
Torcolo da libri, torcoletto. 


Tordàra (da tegner dentro i tordi), tor- 
dajo (m.) - tordara da ciapar tordi, bo- 
schetto. (m.) 


Tordina, pispola magyiore. (ucc.) 

Tordo, tordo - tordo garsena, cesena © 
tordella gazzina - tordo gasero, tor- 
della ({.) - tordo da ua, tordo bottaccio 
- tordo sisilin, tordo sassello. 

Tore, torre o togliere - nel senso de cia- 
pare, pigliare o prendere - tor su, co- 
gliere o raccogliere, (se con serta cura, 
raccattare)- tor xo, cogliere 0 spiccare 
- tor con. violensa,, carpire - andar a 
chi pol più a torse la roba, fare a 
ruffa raffa. Es: Vorrebbero tutto per 
loro e fanno a ruffa, raffa,... - tore in- 
giustamente, togliere di ruffa in raffu. 

M.d. d. (v. Man M. d. d.) - tor le gambe, 
troncare - torse su, (v. Torse su) - tor 
in mezo, 2ngannare - tor de mezo, an- 
darne di mezzo. 

Tore (edifissio), forre - se grande (v. To- 
rion) - buso da dove vedere e a un 
tempo da dove balestrare, dalestriera 0 
feritoja - tore del porto, faro (m.) (Parti 
v. Campanile). 

Torente, torrente - se picolo, forrentello 
- torente pien d’ aqua, torrente rigonfio 
- t6rbio, torbido - shiumoso, schiumoso 
- gagiardo, rdpido o forte - se molto, 
violento - (per ind. e parti v. Fiume). 

Toresan, piccione torrajolo 0 torrajuolo. 

Toresele, forricelle. 


Toribolo, tur:dolo 0 incensiere - vaso per 
l'incenso, navicella (f.). 


Torion, iaia ne - se antico torracchione. 
Es: Fu vicino alla porta del borgo, 


fiancheggiata allora da un antico forrace- 
chione mezzo rovinato. (v. Tore) 


Tormentare, formentare - Sé molestare, 
molestare 0 dar molestia. 

Tornare, tornare 0 ritornare. 

M. d. d. Tornare in sè, tornare in sè 0 
tornare a sì, 0 rinvenirsi, raccapez- 
scarsi. Es :... si raccapezzò che tutto 
era stato un sogno : la chiesa, il popolo, 
il frate, tutto era sparito ; 

Tornelo, forno 0 tòrni0. 

Torniare, attorniare 0 circondare. 

Tornidore, fornitore. 

Tornio, tornio - (carega del tornio, banco 
(m.) - l’albaro, asta (f.) - la ponta de 
l'albero, feritoia - el rochélo, rocchetto - 
la roda, il volante - la calcola, calcola). 

Torno, attorno - andare torno, andare 
attorno, 0 girandolare - torno (str. de 
y lito). accecatoio - torno (in tor- 
no), intorno o attorno - andar torno, 
girare o muoversi torno — Se faxendo 
bali a tondo (caréle), carolare - farse 
torno (farse in sircolo), raccogliersi 
în giro - andar intorno con qualcosa, 
andar in giro - torno torno, g97°0 giro 
- andar torno el fuso, trillare. 

Torno da tornire (v. Torno). 

Toron (v. Torion). 

Torsa, torcia (f.) o doppiere (m.). Es: 
Era come lo stoppino umido e ammac- 
cato d’ una candela che presentato alla 
fiamma d’una gran torcia... - {orsa pi- 
cola, torcello (m.). 

Tòorsare o tòrsere, torcere - torsere 
(intorsere), attortigliare o attorcigliare 

Torsatojo, torcitojo. 

Torse, togliersi - torse su, rinfrancare 
o rinvigorire. Es :... così rinfrancato 
alla meglio seguitò la sua strada,... 

M. A. A. Torsela con uno, offendersi di uno. 

Torxio (Andare), andare în giro - per de- 
smentegarse (v. Desmentegarse) - per 
sirandolare (v. Rondare) - menar torxio, 
girandolare uno, abbindolare uno - se 
distrare uno, divagare - esser a torxio, 
esser disoccupato o esser senza un me- 


stiere 0 senza fmipiega! . assar le ia s 
a torxio, 20n averne Cura - andar torxio. 
co la testa (v. Testa). 3 
Torsio, ottortigliato o attorcigliato. 


Torso, forso 0 torsolo. Es : Quando furono + 
vicini alla porta cominciarono a tirar | 
sassi, mattoni, forsoli, buccie d’ ogni 
sorte,.. - torso de la panocia, tùtolo 0 

cornocchio - de la versa, del brocolo,... 
torso 0 torsolo — torso de seleno (e 
co la massoca), garzuolo (a Firenze, 
grumolo). | | | 3 
Torson, torchio - da vento, torcia @ 
vento, facella o fiaccola (f.). | 
Torta, torta. | on | 


Tortiera, tegglia o teglia piana. PI 
Torto, torto - aver torto  marso, esser. 


in pieno torto. RR - | 
Tortora, tortora. i 3 
Tosà, fosato. ERRE 3 
Tosàda o Tosadura, t0satura. - Di 


3 


Tosare, tosare 0 rapare — tosare in ton- 


dolo come la testa dei frati, tòndere. i 


LÀ 


Tosatelo, fanciullo. | vas 
Tosato, giovinotto. | 
Toseto, ii. 


nb ragazzo). 
Toson, giovinastro. 


Tosso; tosse - tosse cagnina, 
(v. Tosseta) ppc î 
Tossegada, fossicamento 0 attossica= 
mento. ° 
Tosseghin (Saver da), saper di tuffo È 
di tanfo. È 


Tossegare, tossicare 0 attossicare. 


Tossego, fo0ssico. 
Tossegoso, velenosa 0 venbfico. 
Tossere, tossire - cavare senza tosseri 


à api 


chiare). chis 
Tosseta, /osserella - se seca, tosserella 

secca - se molto seca, tosserella . se ii 

secca, 


Tossimento, tosse (f.). 

Tosto, duro - la polenta, un ovo coto, 
- sodo, 

Totani, testicoli o testiculi - totani (torsi) 
v. Torso. 

M. d. d. Secare i totani, seccare o im- 


portunare. (v. Secare) 

Totò (v. Momò). 

Tovagia, tovaglia (f.) - da contadine, me- 
sère (m.) - da signora, sendàdo o zen- 
dale (m.) Es: Andava dinanzi una 
lunga schiera di popolo, donne la più 
parte, coperte il volto d’ampi 2eendali. 
- tovagia (mantile) v. Mantile. 

Tovagià (Tela), tela da tovaglie. (v. Tela). 

Towragiolo, tovagliolo 0 tovagliuolo (m.) 
o salvietta (f.). 

Trabochelo o Trabuchelo, #radocchetto 
— se trabicolo, tradiecolo - trabochelo 
(ragiro) v. Ragiro. 

Trabucarse (v. Incaparse). 

Trabucon (v. ua geeson): 

Tracagnoto (v. l'ocon). 

Tracanada, duona bevuta 0 gran bevuta. 

‘Tracsanon (v. Bevon). 

| Trachegiare, ‘raccheggiare o temporeg- 

| giare, 

M. d. d. Trachegiarla, vivere alla meglio 
o viver un po’ agiatamente. 

Trafegare, irafficare - in grande, nego- 

| ziare. | 

\M. d. d. Trafegar tuto, consumare il pro- 

prio o la propria sostanza, (se butar 

via el suo, gettare via il proprio). 

‘Trafeghin, negozioso - trafeghin de casa, 

| massaio - trafeghin all’ usura, scroc- 

_  chione. 

Trafeghina (Dòna), massaia. 

Trafego, traffico - trafego in grande, 

| negozio - trafego ilessito, mercimònio. 

Trafila, trafila (str. del fabbro). 

Trage del campanile, armadure. 

Tralassare (v. Stralassare). 

Tramagio, tramaglio. (rete) 

gr ramentina, trementina. 


Tramesara (v. Strameso). 

Tramesare, dividere. 

Tramontana, framontana - a tramontana, 
a bacto = vento de tramontana, vento 
di tramontana o aquilone o tramontano. 


M. d. d/ Perder la tramontana, perdere 


la tramontana o perdere la bussola. - 
andar for de tramontana, uscire del. se- 
minato. 

Tramòsa, tramoggia. 

Tramuà, tramutata. 

Tranquilisare, tranquillare, meglio che 
tranquilizzare. 

Transitare, passare (non dirai transitare). 

Transito, passaggio - se logo da sortire, 
uscita. (f.). 

Tranvai, framwai o tranvia - (parte da- 
vanti, piattaforma). 

Trapanàda, #rapanamento. 

Trapanare, trapanare. 

Trapano, trapano - trapano a machina, 
trapano a macchina - trapano a arco, 
trapano ad archetto - trapano a man, 
menarola (t.) - trapano da béte, duca- 
fondi - (manego da far girare el trapano, 
manico - spago che s’ intorse tel manego, 
sugatto - el bastonsin che gira e che in 
fondo ga ponta, fusto — bala del baston- 
sin, palla o mela - el vodo in fondo el 
bastonsin per incastrarghe le ponte, én- 
gorbiatuta (£.)- le ponte da scambiare, 
punte di ricambio - guida con che te- 
gner ferma la ponta, vite). 

Trapelare, (rapelare, o comprendere a 
lievi indizi - trapelare con. finessa di 
giudisio, subodorare - in altro senso v. 
Stravedere. 

Trapiantare (v. Strapiantare). 

Trapie, (reppiò o treppiede - trapie da. 
mestelo, {respolo. 
Trapolà, preso con trappola 0 pia 
con trappola - pano trapolà, panno 
qualcito 0 sgualcito - se piega mala— 
mente, panno raggrinzato 0 panno 

colle grinze 0 col grinzo. 


Trapolare, (rappolare, attrappare 0 pi 
gliare con trappola - trapolare el pano, 
gualcire 0 sgualcire - se piegare mala- 
mente, fur pigliare le grinze o far 
prendere il grinzo 0 raggrinzare. 

| Trapolarse, pigliare male pieghe o pren- 
dere il grinzo. 

Trapoleta, {rappolina. 

Trapudiare, /ripudiare o scialacquare 
in stravizi. 

Trapudion, 4r:pudiatore 0 scialacquatore 
- se dà a la crapula, crapulone. 

Trapunsare o trapunsere, /rapuntare 
o trapugnere. 

Trapunta, strapunto 0 coltrone (m.). 

Trar, trarre - trar ben, tirare con giu- 
dizio - trar le gambe, dimenare le 
gambe o sgambettare - trar i brassi, 
dimenare o agitare le braccia 0 sbrac- 
ciare - trar de quà de là la testa, don- 
dolare il capo - trar fora la lingua, 
gettar fuori la lingua e meglio mo- 
strare la lingua - trar forà el fumo, 
mandar fuori il fumo 0 sfumare - 
trar fora el luame, spargere il letame 
- trar xo, gettar giù o abbattere - trar 
xo le castagne, i maroni, dacchiare 0 
abbatacchiare - trar xo el muro, s7mu- 
rare = trarse, trarst - trarse in fora, 
sporgersi o spuntare in fuori - trarse 
dei legnami (v. Imbarcarse v. Tirare). 

M. d. d. Trar via el fià, parlare inutil- 
mente - trar la colpa a uno, apporre 
la colpa ad uno - trar a tuto, tirare 
ad ogni guadagno - trar a indovinar- 
ghela, givocare a indovinarla -— +rar 
xo un vestito, smeltere - trarse fora, 
uscire dal consueto o dalla vecchia 
usanza - trarse fora da la finestra, 
sportare dalla finestra - trarse a la 
strada, gettarsi alla strada (farsi ladro 
o malandrino) - trarse via, strabiliare. 

Traro, cinque soldi veneti. 


Trascorere i conti, una scritura (v. 
Rivedere) - trascorere una lession a 


memoria, ecc. (v. Ripassare). 


sferta & cda 1erh visita in un logi 
(meglio che trasferta). 


Trasparente, {rasparente, tr alicido 
diafdno. 


Trassa, traccia - de scritura (v. Abosso 
F. Andar drio la trassa, seguire la trace. 
- andar in trassa de uno, cercare di un 
Trassecolare, /rasecolare. ese A | 
Trasvestire, travestire. < 


Tratativa, /rattativa - esser in | 
trattare, 


Trategnere, trattenere 0 intrattenere 
per fermare, /ermare o ritenere. 


Trativo, attrattivo o seducente. 
Trato, tratto — ogni qual trato; di tratt | 
in tratto. 
M. d. d. Trato là, sciamannato 0 tra- 

sandato. Es : Ogni persona era negletta 
e trasandata,... — trato là assai mala 
mente, sciatto. + 
Travadura, travatura. (v. Sofito) 
Travagià, travagliato, più che cin 
Travagio, travaglio, più che | 
Travasada, svinatura. ‘A 
Travasadore, /ravasatore - che cava da 
la tina el mosto, svinatore - chi ij 
la brenta, drentatore. | 


Travasàre, travasare »- el mosto JR ; 
tina, svinare. 


Travaso, travasamento - del nante & 
la tina, svinatura. — travaso (cambia: - 
mento da cosa), tramutamento. 

Trave, trave - se picolo, corrente ui 
po’ più grandeto, correntone - se pic ( 
molto, regolino 0 regolo. s 08 

Traversa da dòna, grembiale 0. grem 
biule. Has Si china, a parare il ore 


Tv: 


ni 


che coverxe anca el sen; secin (i ) 
petttno (m.) (voce Sienese, zinnale) 
traversa da lavorante, grembiale - 
da scarparo, strnnale 0 grembialette 
cuoio - (cai de la traversa, cocche). | 


Traversa (strada), v. Scursolo. 

Traversà, grembialata. 

M. d. d. Omo traversà (v. Tressà). 

Traversale, {rasversale od obbliquo. 

Traversare, traversare - se con impe- 
dimento, attraversare. 

Traverso, traverso o attraverso - a tra- 
verso (da la spala al fianco), a tra- 
colla 0 ad armacollo. Es :... staccata 
pur dalla parete una St, famosa, 
se la mise ad armacollo. — Gearenso 
(senta de le braghe) v. Senta - traverso 
(stanga a traverso a strada ecc.), sbar- 
ra (È). 

F.-Il sibo va traverso, il cibo va traverso. 

M. d. d. Vardar traverso (v. Tresso M. 
d. d.). - dar a traverso, per La 
uno. 

Traveselo, ravicello (m.) 0 travicella(f.). 

Trea, tavola a mulino - xogare a la trea, 
giuocare a tavola a molino 0 giuocare 
al filetto 0 a smerelli. 

Tredese, tredici. 


Tremamento, #rémito 0 tremore = tre- 


mamento per fievara, brivido e se con- 
tinuato, drividio. 

Tremare, tremare - gagiardamente, di- 
vettare - tremar da fredo, da paura (v. 
Balegare). 

Tremardla, tremarella 0 tremerella (v. 
Paura). 

Tremasso (tremore) v. 
scossa (v. Tremon). 

Trèmola, trèmuZa (fiore) - (Simbolo della 

| galanteria, della civetteria). 

lremolare, tremolare - de la barca, ten- 

È tennare, traballare o barcollare. 

fremon, scossa o scotimento - se grande, 
riscossone. Es: Ma appenarvelato 1 06- 

chio, si svegliava con un riscossone. 

#. Dar un tremon, scwotersi 0 riscuotersi 

|- ciapare un tremon, sobbalzare. 

îreno, treno 0 convoglio. (v. Vapore) 

[(rentacoste, garzo. (ucc.) 

îMrentauno, trentuno. 


a 
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Tremamento - per 


M. d. d. Averghene un irentauno, aver 


gran paura. 
Trentena, trentina. 
Trentosso, garzetto. (ucc.) 
Trepîfe (v. uni 
Trepudiare (v. Trapudiare). 
Trepudion v. (Trapudion). 
Tresento, #recento. 
Tressa (v. Strissa) - gente tressa, gente 


cattiva. 

Tressà (Omo ben), uomo farchiato 0 sver- 
sato - cavalo ben tressà, cavallo quar- 
tato. 


Tressada (v. Strissada). 


Tressete, tresette - (napoletana nel tre- 


sete, napolitana). 

Tresso, torvo 0 bieco. 

M. d. d. Vardar tresso, guardar di mal 
occhio o. di cattivo occhio - guardar 


molto tresso uno, guardar iu cagnesco, 


(v. Tressa) 
Tri, tre. 
Tria, triglia. (pesce) 
Triaca, /erzaca. 


Tribolamento o tribolassion, tribola- 
zione. 


Tridare, tritare. 

Trinca (De), « capello, nè più, nè meno 
- novo de trinca, 
nuovo di zecca. 

Trincada, duona bevuta. 

Trincare, tracannare o bere a canna. 

Trinelo, trifume di riso. 

Trinsada (s aspro), colpo dî trinciante 0 
trinciata - trinsada de cavalo, trincia- 
tura. 


Trinsante (s aspro), trinciante 0 coltello 


da trinciare. 

Trinsàre (s aspro), trinciure. 

Triola, piccola triglia. (pesce) 

Tripada, corpacciata 0 scorpacciata. 

F. Dare una bona tripada, fare una cor- 
pacciata 0 strippare. | 

Triparo, trippajuolo. 

Tripete del davanti de la camixa, del 
coleto da dòna ecc. gala o lattuga. (s.) 
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nuovo di pezza 0- 


Tripon, duzzacchiuto, (voce hassa, due- 
zone). 

Tripudion (v. Trapudion). 

Trisnono, trisdvolo od arcavolo. 

Tristo, pallido o smorto - se patto, smun- 
to. Es:... stanco dalla fatica, aggravato 
dal male, oppresso dall’ afa, camminava 
stentatamente, alzando ogni tanto al cielo 
la faccia smunta... 

F. Vegner tristo, diventar pallido o im- 
pallidire - se per paura, impallidire 
per paura o allibire. 

Trivela, trivella - da tera, foraterra - 
- trivela coconara, cocchiumatojo (m.) 
(str. da bottai), se da servire per fare 
altri busi, doccia. 

Triveladòre, ir?vellatore. 

Trivelin, succhiello. 

Trivelineto, succhielletto o succhiellino - 
se a sguba, succhiellino a sgorbia. 
Trivelo, frivello - se’ 1 tagia da le parte 

per far busi, doccia (v. Trivela). 

Tromba, tromba - (le ciave de la tromba, 
chiavi) s6no de la tromba, fragore o 
squillo - tromba d’ aqua (v. Sifon) 
tromba de 1’ elefante, tromba o probdo- 
scide. 

Trombe de stivai, gambdli - (se voltà in 
xo), r2volte. 

Trombeta, frombetta - trombeta (omo), 
trombettiere o trombettatore - chi séna 
in publica asta, pubblico tubatore. 

Trombetada, trombettata. 

Trombetare, ?rombettare - trombetare 
na cosa (palesarla a tuti), trombare, 
divulgare o propalare. 

Trombini, (da stivai) v. Trombe. 

Trombolon (Andare de), trombdolare - 
se russolando (v. Russolare). 

Trombon, #rombone - Trombon. (omo); 
parabolano o trombettiere. 

Trombonàada, spacconata. 

Tromentare, tormentare. (t. rust.) 

Troncdda, stroncatura. 

Tronco .(v. Pesson). 


‘Trosare (Far), mandar per fatti suoi. 


Troso o Trosolo (s dolce) v. Strosolo. | 
Trotada, trottata 0 passeggiata în car-. 
rozza. Es: Venne l’ ora della trottata,.., 
Trotare, trottare o andar di trotto - (se 
caminar via) camminare velocemente o. 
spesseggiare i passi. 
Trovadore, inventore. ; 
Trovare, trovare - con serta cura, rac-. 
cattare. 
F. Se trova na pianura, dpresi una pia 
nura - se trova un monte, alzasti 0 sol. 
levasi un monte. 
M. d. d. Farse trovare, farsi scorgere. 
Truco, trucco. (giuoco) 
M. d. d. Esser un truco, esser divertente 
o esser dilettevole. 1 
Trufon, piluccone - se magna e beve aj 
spale dei altri, scroccone - gran trufon, 
scroccone parassito - trufon Cagnola 
ladro. ; 
Trusson, chieditore. importuno. 
Trussore, accattone. (v. Bascolairs 
Truta, trota. (pesce) 
Tubare de la tortora, gemere pr; co- 
lombi, tubare. ; 
Tuberdsa, tuberoso (m), (Simbolo di v vo 


» 


luttà). | } al 
Tufeghin (Saver de), saper di RA h 
di tanfo. È; 


Tufo, cattivo odore - colpo de vrA tanfo. 
Tulipan, tulipano (fiore). (Simbolo. della 

grandezza, della magnificenza). È 
Tumore, tumore - sbociare un tumore 


scoppiare. SI 
Tunel, dotte o foro. (Tunnel è voce in 
glese). $ 
Tupinara, falpa o talpe. e. 


Turbio (v. Torbio).. 
Turbiare (v. Torbiare). 
Turchin, turchino, 
Turchina, ‘urchina - pria turchina (e 
riolo), vetriuolo turchino. A 
Tuto, tutto - tuto e per tuto,. per filo. E 
per segno > tuto lu, tutto. lui 0 tutto 


ai iP NERA mu 


lui dipinto - tut'al più, al più al più 
- tuti do, ambidue (m.), ambedue (£.) 
o amendue, entrambo, entrambi (m. 
Ed): 

M. d. d. dirse de tuto, dirsi di ognî in- 
giuria. 


U 


Ua, uva - ua calabria, uva di Calabria - 


Corinto - spinela, uva spina - lugega, 
uva lugliatica o lugliea o Migliola - 
ua curbina, agresto (m.) - ua moscata, 
moscadella - gropela, uva groppella  - 
(Parti v. Graspo) = ròsso de ua che 
pende da la vixela, pensolo. 

{.F. Tirar via a grani l’ua, spicciolare 


Uffssio, «/ficio - compagno de ufissio, 
collega. 

Ufo (A), a «fo -chi magna o beve a ufo, 
scroccatore - chi serca de magnare e 
hevare a ufo (v. Rufon). 

Ugenio, Eugen:o. (n. p.). 

|Ugnolo (v. Sempio). 

Ulivaro (pianta), «Zwvo 0d olivo (Simbolo 
della pace) - pomela (fruto de olivaro), 

i uliva od oliva. 

{Ulivo (v. Ulivaro). 

Ultra, o/tre. (t. sust.) 

Ultramarin, oltremare. 

{Umidfo, inumidito. 

|Umido (umidità), wrido - umido (passà 

| i vestiti ecc.) madido 0 bagnato - umido 
(carne in umido), stufato. 

Unanimo, unanime, meglio che unanimo, 

\Undese, undici. 

QUngia (v. Ongia). 

fUnfo, unito. 

Uniformarse, sonfarmarà, 

f uniformarsi. 

I Uniforme, divisa o vestito uniforme, me- 

i glio che uniforme. 

Ungina, (malattia), angina. 


meglio che 
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passa, wa malaga — passeta, uva di 


? uva - se per magnarla, piluccar uva, 


Unire, unire meglio che riunire - unire 
(alegare carte in una causa ecc.), an- 
nettere (non dirai unire) - unir insieme 

| persone, collegare = unirse, unirsi — 
unirse insieme, unirsi insieme o rac-' . 
cogliersi - se in lega, collegarsi. 

Unsion, urnzione - estrema unsion, e- 
strema unzione (olio santo) - 
(unguento), unguento. 

Untisso, urnticcio. 

Unton, sudicione. 

Uri, orli. (t. rust), v. Oro. 

Urlada, «r/{o - del can, mugotio (v. Can). 

Urlare, urlare - de la vaca, del bo, Mmug- 
gire o mugghiare - del o mugghiare 
- del leon, ruggire, del lupo, urlare 0 
ululare - de l'elefante, darrire - de 
la simia, stridere - del can, mugolare 
(v. Can). (Altre voci di bestie v. Vos- 
se PF.) 

Urlo, «ro - urlo de la vaca, del bo, mg- 
gito - del toro, del leon, ruggito - del 
lupo, «7/0 - de l'elefante darrito - de 
la simia, strido - del can, mugolio (v. 
Can), (per altre ind. v. Vosse), 

Urtà, urtato o spinto. 

Urtada, «r/ata - urtada ripetta o contro 
urtada, rispinta. Es :... uomini, donne, 
fanciulli, spinte, rispinte... 

Urtare, urtare - meno che pigiare. Es : 
andavano urtacchiando e pigiando quella 
povera porta che era stata appuntellata 
alla meglio. — (pigiare ha senso anche 
di premere co’ piedi, come: mi pigi 
co’ piedi; mi urti col gomito - e vale 
anche: urtare ne la calca, Es: Presa 
esorta, minaccia, pigia, ripigia, incalza 
di qua e di là - urtare a fare, spingere 
o incitare. Es : in che maniera avrebbe 
potuto ubbidire, spinti com’ erano e in- 
calzati da quelli di dietro, spinti anche 
essi da altri, come flutti da flutti,... — 
urtar su la porta, socchiudere, sospin- 
gere o raccostare l’ uscio 0 raccostare 
i battenti. Es:... aveva persuaso a ve- 


unsion 


gliare con lui, a lasciar socchiusa la 
porta,... Renzo s’ affaccia aHa porta e,la 
sospinse bel bello... - Il padre Cristo- 
foro riaccostò la porta adagio adagio. — 
Riaccostati i dattenti, furono anche riap- 
puntellati alla meglio. — urtare xo la 
vanga lavorando, spingere la vanga. 
Es :... altri spingevano la vanga come 
a stento e rovesciavano svogliatamente 
la zolla,... = urtarse, urtarst. 
M. d. d. Cosa che urta, cosa. rivoltante 
o che muove a sdegno - cosa che urta 
i nervi, cosa che irrita - urtarse in 
qualchedun (v. Batere M. d. d.). 
Urto (v. Urtada) - aver 1’ urto, aver 42 
flusso - se con sangue, aver la dissen- 
feria - o la disenteja - urto (diarea), 
diarrea, scorrenza 0 flusso di ventre. 


M. d. d. Dar urto a una cosa, dare im- 
pulso 0 darne motivo. 


Urton, urtone o spintone. Es: Rispinse 
« con un urtone uno che gli parava la 
strada,... 


Urtonada (v. Urtada). 

Usà, usato, avvezzo o abituato - usà (ado- 
perà), usato, posto in uso 0 adoperato. 

Usare (s dolce), avvezzare - usare (ado- 
perare), usare, porre in uso 0 adope- 
rare - usare na bona o cativa assion, 
fare una buona o. commettere una cat- 
tiva azione. 

Usansa, uso 0 costume, abitudine o con- 
suetudine - aver in usansa, aver in uso 
- aver l’usansa de fare, ecc. aver l a- 
bito di fare, ecc. 

Usebio, Eusebio. (n. p.). 


Usma, /iuto 0 odore - usma lassà da da 
fiera, usta. 


M. d. d. Esser su 1’ usma, esser in sulla 
traccia - aver de l’usma, aver qualche 
sentére - trovar a usma, rovar a ten- 
tone - can da usma, cane sentacchio. 

Usmada, fiutata. (v. Snasada). 


Usmare, odorare - per ustare, cercare a 
fiuto. (v. Snasare). 


Uso (v. Usà). 


Ussare, aizzare. e i 
Ussarse (contrariarse), e ta Con- 
trariarse). | 
Ussision, uccisione. (v. Masini 4 
Ussisore (v. Massatore). 
Usso, uscio. (v. Poria) 
Ustare (v. Usmare). 
Ustinare, ostinare. (t. rust.) 
Usufruire, usu/ruttare meglio che usu- 
fruire, 
Usuraro (nel dar fora soldi), usurajo. _ 
nel vendere, comprare, scrocchione. 
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Usurpo, usurpazione. i 
Ute, come... quanto a... (t. rust.). i 
Utele, u/i/e - compagno te l’ utile, com-. 
partecipe. a stia À 
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hi - 


te 


Vaca, vacca e meglio mucca - se xOVane, 


pia 


giovenca. 3 
Vacaria, cascina - se semplice stala da 

vache, stalla da vacche. x i 
Vacaro, vaccaro. i 
Vada, vada - vada (bada) v. - Bada, La) i 
Vadagnare, guudagnare. Si i 
Vaga, vada - i vaga, vddano. è 
Vagessa, vaghezza. (t. rust.). È 
Vagio, valgo, È 
Vago, vado. svi 


Vagon, vagone - per passagieri, carrozza, 
- vagon da bagagli, bagagliajo . - per, 
bestie, gabbia - da cargar legnami, 5A 
bon, ecc. carro - riparti del Le 
scompartimenti. 

Valada, vallata - se Sent vallone - 
non tanto grande, v. Valonselo. .. _— 

Valanga (v. Slavina). 

Valangoto, tu/fetto maggiore. (eli F° 

Valansana, coperta di lana - se grosa 
solana, coperta rozza - valansana. dov 

dali i fa i salti, strapunto (m.) 

- pano con pelo lungo da far vada 
carpita (f.). 

Valdrapa, gualdrappa. 


Vale, valle - vale lunga fra monti, alti, 
convalle. - xo basso te la vale, a valle 
- omo de vale, wvalligiano - logo  pien 
de vale, luogo vallicoso. 

Valere, valere. 

Valeta o valesela, valletta, vallettina 0 
vallicella. 


Valisa, valigia —- (Parti v. 
fa valise, valigiaio. 

Valon, vallone - se bruto, vallonaccio - 
- valon boscoso, forra. (f.). 

Valonselo, valloncello - se dirupato dove 
ghe score l’ aqua, dotro - specie de buso 
che forma un pressipisio, burrone. 

Vampa, fiammata. 

Vàmpaora, (v. Bastarda). 

Vanesa, ajuola o ajetta - de ’ orto anche 
cavagno (m.) - vanesa quadra, quaderno 
(m.) o aiuola quadrata - a triangolo, 
ajuola triangolare - tonda, ajuola cir- 
colare - (troso de la vanesa, andare). 

Vaneson, didnia 0 porga (f.) meglio che 
porca - (solco del vaneson, solco.) 

Vanga, vanga - (la paleta in fondo, pala 
- ocielo dove xe infilà el manego,  doc- 
ciuolo - fero sporxente su dove se calca 

col pie, vangtle.) 

Vangada, vangata. 

Vangare, vangare. : 

Vaniglia, vaniglia 0 vainiglia (Simbolo 

| Qi assennatezza e dottrina). 

Vansare, (fare avansi), vanzare 0 civan- 
zare - vansar da uno, esser. creditore 
- vansare (far risparmi) v. Sparagnare 
- vansar fora (sporxere in fora), spor- 
gere in fuori o sporgere - se trarse 
fora, sportarsi. 

for avanzo (m.) o reliquia (£.) 

(Es: v. Vodo) - vansaura che ricorda 

A cosa 0 persona che non. sia più in un 

dato logo, vestigio. (m.). Es: Si vede- 

vano però ‘ancora i vestigi dell’ antica 


Baule) - chi 


È coltura... — vansaura de tempo, ritaglio 
5 di tempo - vansaura de roba da; ma- 


pignare. avanzo (m.) - se no tanto bon, 


avanzuccio 0 avanzaticcio (m.) - de 
roba bona, avanzino — (m.) de roba 
mastegà, masticaticcio (m.) + de roba. 
lassà là in tola, rilievo (m.) - vansaura 
restà ancora dentro in bossa o altro 
vaso, ramasuglio (m.) - vansaura de vin, 
de liquori lassà tel goto, culaccino (m.) 
- vansaura (roxegoto de roba), mozzi 
cone — se de sigaro, mozzicone (m.) 0 
cieca (f.) - vansaura de tela, de pano 
v. Cavesso. 
Varagno, ragana. (f.) (pesce) 
Vardabasso, soppiattone - se omo pen 
SIeroso, %0mo cupo. 
Vardada, sguardo (m.) od occhiata (f.). 
Vardadura, guardatura. 
Vardaleto, scena (f.) - spartie del var- 
daleto, spicchi (m.). 
Vardare, guardare - vardare squadrando 
la persona, squadrare da capo a piedi 
o squadrare. Es :... i soli amici e ser- 
vitori ben conosciuti v’ entravano libe- 
ramente, senza essere squadrati da 
capo a piedi. — vardar co atension, 
guardare attentamente 0. osservare —. 
co maravegia, guardar con meraviglia 
o mirare - con paura, guardar. con 
timore o guatare - vardare a quel che 
se fà, badare - guardar fissando persona, 
guardar fisso 0 fiso 0 fissare. Es:.. senza 
scomodarsi lo guardò fisso. fisso; — 
vardar da rabià, guardar irato 0 mi 
naccioso - vardar coi ocì in sfesa, guar- 
dar di soppiatto o di sottecchi - vardar 
con un ocio quasi sarà per disserner 
méègio o vardar in banda per no esser 
osservà, sbirciare. Es : Il cercatore sbir- 
ciando Agnese così da lontano disse : 
e questo matrimonio ?... vardar con ocì 
spaventà, stralunare gli occhi - vardar 
storto, guardar di mal’ occhio - (se con 
oci storti, guardar cogli occhi torti) 
vardar scuro, guardar bieco .0 torvo.. 
Es :... la guardò torvo, diede indietro, 
tese il braccio e l'indice verso,di essa 


e gridò questa !,.. — vardar in sgrugno, 
quardare in cagnesco. Es :1 bravi del- 
uno e dell’ altro eran rimasti fermi, 
ciascuno dietro il suo padrone, guardan- 
dosi in cagnesco,... — vardar una cosa 
per la sotile, sofisticare o cavillare - 
far cosa senza vardar tel muxo a nessun, 
non aver riguardo ad alcuno - la fi- 
nestra o.el muro, ecc. guarda a matina, 
a sera, ecc. la finestra 0 il muro, ecc. 
riguarda a mattina, a sera, ecc. 

Vardaroba, guardaroba. 

Vardarobiero, guardaroba. 

Varexare la ua, divenir vaja l'uva 0 
vajare, invajare 0 vajolare l'uva - 
cominsiar l’ ua a vegner negra, sara- 
cinare l'uva 0 divenir saracini gli a- 
cini. (si usa nel solo plurale). 

Varolà, dutterato. 

Vardle, vajuolo (m.) - brufoleti 
de farse varole, pustole (f.) 


prima 
varole 


salbeghe, vajuolo spirio, o varicelle (f.) 


o maorbiglioni (m:) - varole dei .colombi 
che ghe vien sui oci, vajuolo (m.) 
varole (male che ghe vien a le galine), 
male del lupino. 

Vasca, vasca - vasca per bevarare le 
bestie, abbeveratojo (m.) - vasca per 
lavare, lavatojo (m.) - vasca da bagni, 
bagno (m.) o bagnerola (f.) - se. per 
bagni semicupi, semicupio (m.). 

Vaseto, vasetto - se picolo molto, ba- 
rattolo - alquanto picolo, darattolino - 
(Parti v. Vaso). 

Vaso, vaso - (el de fora del vaso, contorno 
— ei de dentro, pareti. — oro, orlo — 
culo, fondo - boca del vaso, docca 0 
abboccatura - il héco, deccuccio) - chi 
fabrica vasi de tera, vasellajo, vasajo 
o vasaro. 

Vecia, vecchia - se molto, decrepita, (v. 
Vecio). 

Veciasso, vecchiaccio - se molto, 
pito, (v. Vecio). 

Veciesolo, vecchierello. 


decre- 


Vecin (Saver day; saper: di rancido 0° 
di vieto. Cee 
Vecio, vecchio (in senso non buono, rec-. 
chiardo o vegliardo) — chi no xe vecio. 
ma xe vanti coi ani, attempato - molto 1 
vecio (v. Veciasso) - vecio gagioso, | 
vecchio rubizzo - vecio (aggettivo), 
vecchio - più che vecio, antico ; (vetusto. \ 
dicesi piuttosto di cosa, che di persona _ 3 
(pianta vetusta) - vecio (dito a “tino | 
per caressa), caro tanto o carino. 
Védare, vedere - védare una cosa per. 
l’altra, travedere - far vedare una 
cosa per l’altra, dissimulare - inga-. 
narse a vedare, intravedere 0 prendere 
abbaglio - farse vedare, farsi. vedere. 
o apparire - andare a vedare un logo, | 
visitare un luogo - farse vedare fora. 
dei altri, spiccare. ol 
M. d. d. Volerla vedare, pretendere o. 
piccarsi di sostenere la propria ra- 
gione - vedersela bruta, temere di non. 
riuscire - vedersela al burato o veder- - È 
sela curta, vedersi nel grave pericolo. " 
Vedelame, dradume. | 
Vedeleto, vitelletto. RS 


cibi i rice 


Vedelo, vitello. È 
Vedemo, vediamo. i @ 
Vedoo, vedovo. (t. rust.) È, 
Vedovansa, vedovanza. i cd 
Vedovela (fiore), vedovina o fior di ve- 

dova. È 
Vedowo, vedovo. d 
Veduta, veduta, - per cosa sucessa, sc ena. ra, 


Végia (strar senza dormire), veglia - vegia, 
(no poter dormire), imsonnio (m.) 0 în-. 
sonnia (f.) - fra la vegia e il sono, fra 
il dormiveglio - far la vegia Ce 
Vegiare ). 9A 

Vegia de cavegi, ciocca di capelli - se 
picola, ciocchetta di capelli. 1 

Vegiare, vegliare o star desto di notte. 
tempo. sg, È 

Vegnere, venire - andare e vegnere, 


andirivieni - vegner su le piante, cre- 
scere - vegner su il sole, montare. 

M. d. d. Vegner via uno, crescere - ve- 
gnere da gnente, intristire - vegner in 
sì, venire in sè o tornare in cervello 
- vegnerghene fora, riuscire o. venire 
a capo di una cosa. 


Vegnerse, convenirsi o andar d’ accordo 
.0 di pieno accordo. 


Vegro, trcolto 0 sodo - lavorar un teren 
vegro, dissodare. 


Veja (v. Vegia). 

Vegnu (bevanda), cordiale (m.). 

Velada, marsina, 0 abito di gala o di 
conversazione » (la parte a la vita, vita 
-i davanti, petti - i da drio, schiendli - 
- le do mese de la velada, /a/de - 1’ oro, 
lembo - la pistagna, collaretto). 


Veladonsin, gvdba (f.) - da ragassi, giub- 
detto, farsetto o giubboncello - Parti v. 
Velada (escluse le falde). 


Velen, veleno. 

M. d. d. Aver el velen; aver la rabbia - 
impastà de velen, rabbioso - chi xe 
«pronto a l’ira, iroso - chi xe fassile 
andar in colera, collerico. 3 

Velenare, avvelenare. 

M. d. d. Far velenare, /are irritare, (v. 
Rabiare). 
Velenoso, velenoso 0 venèfico. Es :... si 
ricorse per la spiegazione del fatto, a 
‘quell’ altro ritrovato, dalle polveri ve- 

nefiche e malefiche. 

Veleta, velo da testa. 

Velo, velo - velo de lana, vello. 

Velossipede, ve/ocipede - a do rode, biciclo 
- a tre, triciclo - a quatro, quadriciclo 
- (telaro del velocipede, te/ajo - le rode, 
ruote - le gome che xe messe su la 
rode (se piene), gomme piene; (se a 
tubo), gomme tubolari; se ghe vien 
dà l’aria, gomme pneumatiche (st. per 
dar aria, pompa (f.) - fero da tacarla 
al velocipede, portapompa) - parafanghi 
del velossipede, parafanghi - el freno, 
freno - el paravesti nei velossipedi da 


dòna, parawesti - tela inserà o altro che 
coverxe le cadene, copricatene (m.) - 
manuvrio, manubrio, (brassi del ma- 
nuvrio, bracci - i maneghi da ciapare, 
manichi) - i pedai, pedali - el fero, da 
poxare i pfe per ripoxarse, posaptedì - 
quelo da fermare i pie corendo, /erma-. 
piedi - le pedivele, pedivelle, (ciaveta 
de la pedivela, chiavetta) - forsina da- 
vanti, forcella - la sela, sella, (el fero 
dove la xe ferma, pogisella (m.) - el 
sterso, sterzo, (fero da sarare el sterso, . 
fermasterzo) - borseta da drio per me- 
terghe i-feri o altro, dorsetta - la ciave 
da guide, chiave - la morseta per ragi, 
morsetto per raggi - vaseto per dar. 
l’ogio, oliatore = portabagagli, porta- 
bagagli - porta pachi, portapacchi - fe- 
rale, fanale, (el fereto da picarlo, por- 
tafanale) - el campanelo, campanello - 
seurioto, /rustino, (el fero da tegnerlo, 
portafrustino) = aghi o altro da fer- 
mar le braghe, /ermapantaloni. 

Veludà, vellutato. 

Veludin, amaranto vellutato - se xalo, 
fiore africano, 

Veludo, velluto. 

Vena, vena - vena grossa, arteria - vena 
grossa del polmon, aorta = vena. de 
miniera, vena 0 traccia - vena prinsi- 
pale de miniera, filone = vena d’ aqua, 
vena d’ acqua 0 polla = vena (biava), 
avena. 

M: d. d. Esser in vena, esser n vena 
o în buona vena (esser di voglia o di 
buona voglia) - aver sangue te le vene, 
aver coraggio (v. Coragio). 

Vènare, venerdì. 

Vèndare, vendere. 

Vendema, vendemmia. 

Vendemare, vendemmiare. 

Vendidore, venditore - chi rivende, riven- 
ditore - vendidore a minuto, rivendu- 
gliolo - vendidor de roba da magnare, 
barullo. 


Vendifero, venditor di ferro. 

Vendre, venerdì, (t. rust.) 

Venduo, venduto - xente vendua, gente 
prezzolata. 

Vènere, venerdì. 

Venessia, Venezia. 

Venessian, veneziano. 

Venòlo (bransin), nasello. (pesce) 

Vensema (s dolce) (v. Vendema). 

Vensemare (s dolce) (v. Vendemare). 

Ventàda, ventaggine - se sbrufà de vento 
marin, ra/fica (£.) - bissinelo de ‘vento 
turbine 0 nodo di vento. 

Venteselo, venticello 0 ventolino - vente- 
selo lesiero e piasevole, venterello - ven- 
teselo de primavera, zeffiro - se fre- 
scolin che spira spessialmente la note 
o la matina bonòra (v. Bavesela). 

Vento, vento - vento gagiardo, vento’ ga- 
gliardo - vento più che gagiardo, 
vento impetuoso - vento fredo, siéza 0 
sizza (f.) v. Rosolin - vento da tramon- 
tana, ramontano, ventavolo, aquilone 
o rovato - venta contrario, ritroso ‘di 
vento — bava de vento (v. Bavesela).- 
tondolo de vento (v. Bissinelo) - refolo 
de vento (v. Ventada) - logo de’'‘sete 
venti, spazzavento. 

F. Il vento supia, #1 vento soffia (in vece 
l’aria spira, aleggia) - supia a colpi, 
sbuffa- sussura, seroscia - vis,cia, fischia 
o sibila — ruxa, rugge, mugge 0 mug- 
ghia - supia senza molare ‘una s,cianta, 
soffia incessante - shala, calma, scema 
- sbala del tuto, face = Il vento sbate 
le biave, il vento abbatte le messi - 
scava i albari, schianta gli - alberi - 
porta xo le fogie, porta a cadere ‘le 
foglie - scorla le rame, agita le frasche 
- piega e storse le piante, piega e torce 
le piante. 

M. d. d. Omo pien de vento, 
rioso 0 che à boria - che bon vento 
(esclamativo), ben venuto !- cosa che 
spussa vento, cosa che ammorba. 


L 


| Vèntola (v. Sventola). 


uomo bo-' 


Véntolo (v. Sventolo). 
Ventrame, ventraja. (f.) A 
Ventron, ventriglio. È 
Vera, anello (m) - vera che gà segno de. 
grado o de dignità, anello dottorale 
- vera del vescovo, anello vescovile 
(parte dove xe ligà la prià, castrone). 
(m). = vera tel manego del cortelo o 
vera de l’ ombrela, de la canucia, de la. 
pipa, ecc. ghiera - vera de la cadena, 
cerchiello o anello (m.)- vera del pòsso, 
sponda. alza 
Veràda, vetrata, vetriata 0 iMcelriafo n 
dopia verada, doppia vetriata 0 contro 
invetriata - (telaro de la verada, inte-. 
lajatura - veri (v. Vero) - ‘PERAGROI 
(v. Porta). 
Veraro, ver4j0 - se mete veri a la fine 
stre, Ainestraro 0 finestrajo - veraro. 
che fa lavori co la banda (latta) lattajo. 
(v. Bandaro) - veraro che ‘col vero del 
diversi colori fa colane, corone, ecc. i 
lavoratore di conterìe. È 
Verbéna, verdena. (fiore) A 
Verdasse, susine verdacchie (Parti > vi 
3 
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Susin). 

Verde, verde. 

M. d. d. Esser verde, essere ‘mbesteti 
esser al verde, non avere il bècco d'un. 
quattrino - aver | anima. verde, esere 
nero con uno. È 

Verdolin, verdognolo. rest 

Verdolise, sigolo giallo. (ucc.) 0A 184 

Verga (a righe), righettato 0 listato.» 

Vergognarse, VENIOIA o esser vere) 
gognoso. 3 

Vèrgola, verga (t.) 0 bastone (mia ver-. 
gola da batere el sorgo (v. Dagrarnia È 

Vergolo, grosso bastone. ; | 

Veriblo (minerale), vitrivolo 0 fo 
- veriolo (erba), vetridla 0 par tetarda: A 

Verità, verità. us 

Verme, verme, - verme dei fruti, bruco 
da frutti - da teghe, tonchio - verme | 
bissolo, lombrico. PR 


Vernisa, vernice - vernisa a ogio, vernice 
a olio - vernisa copàle, vernice di co- 
pale - (chi vernisa mobili, 
tore - chi dà el colore e la vernisa a 


imvernicia- 


le porte, ai scuri... coloritore). 
Vernisare, verniciare 0 inverniciare. 
Vero, vetro - se fin, cristallo — vero bru- 
nio con smeriglio, vetro smerigliato 
‘od opaco:- vero scanelà, vetro. scan 
neltato - bolissine tel vero, puliche 0 
pileghe - bolissine del vero quando el 
suda, bollicine = veri roti, vetriuoti - 
logo dove. se fabrica veri, vetraja - 


darghe el vero a serti vasi da cosina, 
vetrificare. 


Vero (cosa vera), vero 0 verità. 

Versa, verza 0 sverza. 

Versaoro, aratro. (Parti v. Aratro). 

Vèrsare (s dolce), aprire 0 schiudere - 
Verxare. con violensa una porta, ecc. 
scassinare - verxare spalancà, spalan- 
care - verxar fora una tela, un fogio, ecc. 
spiegare. — un paco 0 altro di simile, 
svolgere = verxarse, aprirsi 0 schiu- 
dersi — verxarse dei fruti, spiccarsi - 
nel senso de lassarse, staccarsi. 

M. d. d. No verxar bèco, non far motto 


- el siga ch'l se verxe, grida dispera- 
tamente. 


Verselà (Carne), carne vergata di grasso 
‘= colore verselà, colore incarnatino. 


Verserava, cavolrapa. (ortaggio). 

Verso, verso. 

M. d. di No star al verso, non istar bene 
-- no star tanto al verso, non istar 
tanto bene - no star gnente al Verso, 
non istar proprio bene. 

Versoro, aratro - (Parti v. Aratro). 

Verta de la camixa e verta de le 
braghe, sparato - verta de le maneghe, 
sparo - el xo da colo de la camixa da 
dòna, scollo (v. Vertaura) = verta 
(stagion) primavera. 

Vertaura, apertura (apertura dell’ abito 


da donna; apertura del panciotto) - 
vertaura de la camixa ecc. (v. Verta). 


. Vertensa, ite - se contesa de opinion, 


spessialmente religiosa, controversia. 

Verto, uperto. 

M. d. d. Esser ‘verto, esser “fortunato - 
esser verto come un malgaragno, es ser 
aperto come un melagrano (EP dare | 
le cose « tutti). i 

Vesentin, vicentino. 

Vesolo, dotlicello 0 botticino (m.) 0 bot 
ticella (f.). 

Vesparo, (v. Vresparo). 

Vessa (v. Vesson). 

Vessiga (x. Vissiga). 

Vessigante (v. Vissigante). 

Vesso (usanza) vezzo, costume o abito 
(NB. Sono maniere eleganti: avere in 
vezzo 0 in costume o aver l’ abito...) - 
vesso (vizio) v. Vissio. 

Vesson, veccia è vecce. (f.) 

Vesta da prete da ciesa, paramento 
sacerdotale. 

Vestagia, veste da camera. 

Veste (vestito) v. Abito. 

Vestio, vestito - vestio da festa, vestito a 
festa - vestio dal di de lavoro, vestito 
dei panni del dì di. lavoro. 


M. d. d. Vestio da can, vestito male 0 


malvestito ; 
Vestire vestire - vestir de negro, vestir 
di nero - vestir de ciaro, vestir ‘di 


chiaro (v. Abito). 

Vestito (v. Abito). 

F. Metere in pressa e senza cura el ve-. 
stito, infilar l’ abito. si 

Veta de filo o de seda ecc. gugliata di 
filo 0 di seta, ecc. 

Vetrina, vetrina - vetrina (cassetina che. 
mete fora i orèvesi), bacheca. 

Vetura, vettura (meglio che corriera). 

Veturale, vetturino - chi guida bestie da 
soma, vetturale. 

Via, via - via (esseto) (v. Esseto). 

M. d. d. A. do vie, per forza - tor. via 
uno, farsi giuoco di uno - farse tor via, 
farsi burlare - trarse via, strabiliare, 


» 


strabilire.o trasecolare - meterla via, 
non insistere - andar via co la testa 
(v. Testa M. d. d.). 

Viatera o galinela da aqua, sciabdica 0 
gallinella d’ acqua. 

Vica, Lodovica. (n. p.) 

Vico, Lodovico. (n. p.) 

Vida, vite - (vida mas, cio, cacciavite - 
vida femena, madrevite - pana de la 
vida, anelli della vite) - (v. Raparela). 

F. Strenxere con vida, avvitare. 

Viglieto (v. Biglieto). 

Vigna, vigna o vigneto (chi tende a la 
vigna, vignajuolo 0 vignaruolo). 

Vignà, vignato. 

Vigneta, vignetta. 

Vignola, vignuola. 

M. d. d. La xe na vignola, è una mezza 
fortuna - de meza vignola, mediocre, 0 
di mezzana grandezza. 

Vigogna, vigogna (specie di bestia). 

M. d. d. (v. Vignola). 

Vilan, villano 0 contadino - se dito per 
ofesa, boaccio. 

Vilanasso, »il/anaccio 0 villanzuolo. 

Viliaco, vigliacco, pusillanime o vil d' a- 
niMmO. 

Vilòta, vilotta (specie di ballo) 
dei contadini, canzonetta. 
Vin, vino - vin negro, vino rosso - vin 
bianco, vino bianco - sbiumante, vino 
spumante - esselente, eccellente 0 pre- 
libato - batesa, allungato 0 annacquato 
che pissega, piccante o frizzante - 
s' ceto, pretto - faturà, affatturato 0 
artificiale - lexiero, leggiero o leggero 
- vin molto ciaro e bon, claretto - che 
ga ciapà el fortin, un po’ agro - straco, 
fiacco 0 debole - brusco, aspro o acerbo 
= vin picolo, vinello -0 acquerello - se 
de graspe che xe sta soto el torcio, 
posca (f.) = vin marxemin, vino mar- 
zemino = vin gropelo, groppello - vin 
corbin, agresto - vin moscato, mosca- 
dello - vin malvasia, malvasia 0. mal- 


vilota 


Vis, ciarolo, fischietto È Sigolo), 


vagia - vin colo ‘gota condens | 
bogiere da servire de condimento; ‘sapa 
F. Il vin dà de volta, i vino incerconise 
o divien cercone - ciapa la ponta, piglia , 
la punta - ciapa la graspa, sente. di 
raspo - il vin pissega, vino. friz 2, 
= vodare el vin, versare 0 mescere 
(Es: v. Vodare). ti 
Vinessian, veneziano. n 


Vinsare, vincere - vinsere un debole con 
ingiuria, soperchiare 0 soverchiare. 


Viola, viola - prima .viola 0 viola sota, È 
viola mammola 0 mammola (Simbolo 
della virtù modesta) - viola (pansè), 
jacèa 0 viola del pensiero - viola (fratin), 
fior della trinità - (fogia tel fior che 
vien xo da le altre, pétalo spronato) - 
cavasso de viole, cespo di viole. 


M. d. d. Andar in brodo de viole, andar 
in brodo di succiole. 


Violàro, viola del corno (a fiore a, spiga) 
Violin, violino - par sora del violin, co-. 
perchio - de ‘séto, fondo - le fasse 
fascie - el mànego, manico. - legne 
tel manego del violin dove se fa poxare 
le corde, capotasti - pontexelo che tien 
su le corde in ‘fondo, ana - (v 
Chitara). i 20 
Violonselo, v:0/0rcello - (Parti v Ve Violi. 
Vis, cia, verga. io 


F. Dare co la vis, cia, vg 0) per 
cuotere con verga - segni rat de la. 
verga, vibici (pl.). I, 


Vis, cià 0 vis, ciaca dà co la vis, cia, 
colpo di verga - vis, cià (fis, ciada), 
fischiata 0 fischio. 

Vis, ciare co la vis, cia (verga) vergheg 
giare 0 percuotere con verga - Vis, cia | 
(dar vis, ci), fischiare - el vis, ciare de 
serpente, del vento, sibz/are 0 Ace 
- vis, ciare (invis, ciare j bachetoni, € 

vis, cete), dnvischiare 0 «ATA I] 
impaniare. vi; 


#3 
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Vis, ceta, paria o paniuzza - invis, cì 
la vis, ceta (v. Vis, ciare). 


AL 
E 3VRLE 


Vis, ceto (sigoloto), fiselhietto 0 2ufolotto. 
Vis, cio del serpente, ecc. fiselio - se 
sotile, sibilo - vis, cio dei bachetoni, 
de le vis, cete, rischio (m.) 0 panta (£.). 

Vis, ciosità, «iscosità.. 

Vis, cioso, v7scoso. 

Visdecasso, ignorante. 

Visela, vite, (Simbolo dell’ ebrietà) - vi- 

sela salbega, drionta - visela unia a 
piopo, vite mppoppiata - fila de visele, 
anquillare di viti - teren messo a vi- 
sele, vigna o vigneto. 

F. La visela pianxe, Za vite geme - me- 
ter in ordine le visele, mettere in as- 
setto le viti. 

Visentin, cicentino. 

Visilia, vigilia. 

Vision, visione. 

M. d. d. Vegner in vision, venire alla 
memoria. i 

Viso, viso 0 volto (m.) o faccia (f.) - 

(fronte del viso, fronte (f.) - le segie, 

sopracciglia - le segie de le palpiere, 

ciglia - i sòni, tempie (f.) - le massele, 
guancie, (le. ganasse, mascelle) - de 
soto dei oci xo drio el naso, gote - osso 
de ciascun lato del viso al. quale per 

fora risponde il pomelo, zigdma (m.) 

pl. zigomi) = viso tondo, viso fondo - 

bislongo, 24s7ungo - del color del bronzo, 

‘abbronzato 0 abbronzito - moro, bruno 

- fiapo, grinzoso - co le rughe, rugosa, 

- viso stralunà, riso stravolto - con- 

turbà, furbdato - passionà, appassionato, 

addolorato, o mesto — tristo, pallido 0 

smorto - patio, smunto - incadaverio, 

cadaverico - rosso infogà, acceso - viso 
de bon, faccia di buono 0 viso gioviale 

- Serio, serzo - torbio, scuro, 0 brusco 

- cativo, cattivo 0 burbero - passifico, 

sereno 0 tranquillo - viso con tanto 

de pégio, viso accipigliato - viso da 
rabià, viso arrovellato o arroncigliato 

- viso che dà libertà, viso famigliare 

- libero, selietto - inossente, 7nnocente 


- SEmplisse, semplice 0 ingenuo — sen- 
timentale, malinconico (non dirai senti- 
mentale) = macete (lente: del viso), 
lentiggine (f. s.) - segni lassà da le 
varòle, butterî = a viso viso, a faccia 
a faccia (meglio che a riso A viso) 

Vissensa, Vicenza. 

Vissenso, Viricenzo. (n. p.) 

Visseversa, viceversa 0 per l opposto - 
nel senso di al contrario, al contrarin 
o all’ opposto. 

Vissiga, vessica 0 vescica. 

Vessigante, vescicante 0 vessicatorio. 

Vissigon, vescicone. 

Vissin, vicino - se quasi lacà, attiguo — 
Se se toca, accosto 0 contiguo - cosa 
che stà de fianco, a fianco, a lato, a 
canto o da canto. 

Vissinamento, avvicinamento. 

Vissinare, avvicinare - vissinare uno, 


. 


praticare con uno, = rissinarse, 1007- 
cinarsi. -  vissinarse (sporxerse a la 
finestra ecc.) affacciarsi. 

Vissinato, vicinato. 

Vissinelo de vento, (v. Bissinelo). 


Vissini (persone che sta lì intorno), cir- 


costinti - se persone che confina, con- 
finanti. 


Vissio, vizio 0 mal vezzo - per cosa abi- 
tuale (v. Vesso) - aver quel vissio, aver 
quel difetto 0 aver di quella. ruggine 
(meglio che aver. quel »ieio) - vissio 
vecio, vizio inveterato. 

Vissfoso, vizioso. 

Vissola, visciola (ciliegia acidetta) - parti 
Vv. Sieresa, 

Vissolaro, visciolo (pianta). 

Vista, vista - chi xe de curta vista, miope 
- chi xe de Jonga vista, pròsbite = a 
vista d’ocio, ad occhi veggenti - vista 
de qualche fato (v. Veduta). 

F. Tor la vista metendose davanti, #0- 
glier la visuale. 

M. d. d. Aver de le viste, aver accorgi- 
mento - conoscer de vista, conoscer di 
veduta . 


Vistfo (v. Vestio). 
Visù, galanteria (£.) 
Vita, vita. 

F. Sacrificare la vita, meltere la vita. - 
se ofrire, offrire la vita o fare offerta 
della vita o donare la vîta - sacrificare 
tuta la vita, mettere il sangue e la vita. 

M. d. d. Far bela vita, darsi ai piaceri 
- star a la vita de qualchedun, star 
ai fianchi di uno - cosa che va de vita 
cosa va a sangue - busiaro e ladro per 
la vita, dugiardo e ladro nato o incal- 
lito, imbriagon per la vita, wbbriacone 
incallito. 

Viterinario, veterinario. 

F. Il veterinario tende a la malatia. de 
le bestie, il veterinario cura le bestie. 

Vivaciare (v. Vivassare). 

Vivanda, vivanda (f.) 0 cibo (m.)- vi- 
vanda che fa male, vivanda insalubre 0 
nociva, malsana, - velenosa, venèfica - 
sana, sana 0 salubre - s,gneca, insipida 
- esselente, eccellente o ghiotta - che fa 
vegner apetito, appetitosa - cota, cotta 
- crua, cruda - meza cola, guascotta = 
giassarse de le vivande, ra/freddarst - 
grostolo de le vivande, rosolato - pocio 
de le vivande, entinto. 

Vivandiero, vivwandiere. 

Vivare, vivere - tirarghela a vivere (v. 
Vivaciare) — vivere ben, vivere agiato 
o vivere agiatamente - viver megio 
che se pol, viver alla meglio - vivere 
freno vivare con ristretteeze, 


M. d. d. Vivare da can, vivere a stento, 


o a disayto - se proprio. da can, fap?- 
nare 

Vibato de pesse, vivajo - vivaro de pian- 
tine, semenzajo. 

Vivassare o vivatare, vivacchiare, vi- 
vattare o campacchiare. 

Vivesto, vissuto. (t. rust.) 

Vivo, vivo - tosato vivo, (CHGIURO viSpo 
o vivace. 

Vocabolo da dare a uno, titolo da affib- 
biare a uno. 


M. d. d. Basa co la. 5 PANSE, voda, ‘esser 


scere. Es : Mandi almen. giù left) altr 
gocciolo, disse Perpetua, mescendo.... 
vodare a giossa a giossa, stillare: = 
vodare la sesta, versare - ‘vodare dal 
novo, versare di nuovo 0 riversare. | 
Vodo, voto 0 vuoto. Es: C° era uno spazio. 4 
voto, e in mezzo un muechio di brace, 
relique degli attrezzi,... - vodo fra co) 
de banchi, «de leti,... (v. Strasegio). 


digiuno. 


P. Saco vodo no sta: in pie, sacco “vuoto. : 
non istà in piedi. 


Vogàda, remata. i È 
F. Dar na gran vogada, vogar di forza... 
M. 4. d. Dar na vogàda, andar în collera di 
- dar una gran  vogada, andar. osato 
in collera. 1 
Vogàre, vogare 0 remare - vogar forte, 4 
vogar di forza. ot 
M. d. d. Vogare sul remo a uno, iva dal 
gambata. STE 
Vogia, voglia 0 brama (f.) 0 desiderdi qui 
se molto grande, desiderio vivissimo o 
smania: (f.) o prurito(m.)- aver vogia de. 
fare una cosa, aver destro - de vogia, 
di lena - de cativa vogia, di mala voglia. 
vogia o no vogia, a patti. Es: Gli anni. 
mi. consigliano a patti di rendermi ni 
‘vogia (caprissio), ruezo.. Es: (v. Ca- 
| prissio) - saltar la vogia, saltar è ti 
chio = vogia (macia te la pele), voglia 
- vogia (picola escressensa de carne), € cic 7 
ciottolo (m.) | 5; ve) 
F. Far vegner vogia, allettare VIT ve 
gner. più vogia, rinvogliare - sentirse. 
de poca vogia, sentirsi svogliato - tor 
la vogia, svogliare - esser de bona vogia,. 
essere di buona voglia 0 di buon dn 
- esser de cativa vogia, essere. | ma- 
lincuore o a malincorpo. © ; Nd 
M. 4. «ld. Morir de vogia, EI ODIA 0) ind 
vogliare grandemente. 
Vogiando, volendo. (ti. rust): 


SI 


vo near: DR, p i hai IAS AN Ù 
DI N x i Tdi da REI e VALI s , 5" N et 
IRE 9 falena r î da, il DNS N "i a È 


Vogiesto, vo/uto. (t. rust.) 

Vogio, voglio. 

Vogioso, voglioso. 

Volada, volata 0 volo. 

Volare, volare - da novo, volar di nuovo 
.0 rivolare - volare adaxio (v. Svolas- 
sare) - volar in tondolo, carolare. 

Vole (1), vogliono. 

Volentiera, volentieri. 

Voler, vo/ere - voler per puntiglio (0 vo- 
lerla vedere) pretendere o piccarsi. di 
sostenere la propria ragione - volevi 
vu, volevate voi 0 volevate - te voli, 
vuo - voli 0 volio, volete. 

M. d. d. No vorla mai (esclamativo), 
può dubitare ! 

P. Mal che se. vol no dol, male che si 
vuole non duole. — no se move fogia 
che Dio no vogia, 207 si muove foglia 
che Dio non voglia - chi vol un bel 
messo, manda lu stesso, chi vuol un del 
messo, mandi sè stesso. 

Volta, vo//a - volta de ONSA de fiume,.. 
svolta. 

F. Dar de volta el vin (v. Vin F.)- an- 
dar in volta, andar. in giro 0 andar 

‘a zonzo o andar gironi 0 gironzare. 

M. d. d. Dar de volta, ritornare - dar 
de volta el servelo, diventar matto è 

 ammattire 0 divenir pazzo 0 impazzire. 

Voltada, voltata - de strada, de fiume,... 
svolta. 

Voltare, voltare - un vestito, rivoltare - 
voltar cosa da in su in xo, capovolgere 
- voltar cosa in qua in là, volteggiare 
- voltar a roverso, volgere a rovescio 
0 arrovesciare - voltar strada, svoltare 
- voltar el canton, scantonare 0 svoltar 
il canto 0 l'angolo. Es:... voltò il 
canto, diede un’ occhiata anche alla 
facciata del duomo,... voltar da una 

| Opinion, svoltare - voltar fora la polenta 
o altro, versare 0 rovesciare - se voltar 
fora de colpo, rivoltare - voltar discorso, 
stornare il discorso = voltarse, vol- 


tarsi 0 svolgersi - voltarse a uno. a 
domandare, ri/arsi a uno - voltarse 
contro, r2voltarsi - voltarse in contro, 
rivolgersi - voltarse in drio de colpo 
per un spenton o per altra causa, far 
un volteggio. 

Volto, maschera - (v. Moreta) - vélto 
(faccia), v. Viso. d 
Volto, volta (f.) - volto de sora de la. 
porta, de la finestra, arcale - volto 
(porta sora a la strada per passare da 
casa a casa), cavalcavfa - volto a 1 en- 
trata de paese in giorno de sagra ‘(v. 

Arco). 

Vossassa, vociaccia - per vosse gTOSSA, 
poctone (m.) - se grossa per rafredore, 
voce chiara 

Volù, voluto. (t. rust.). 

Vosse, voce (f.) 0 accento, tuono 0 tòno 
(m.). Zs:... con tono imperativo e con 
sopracciglio minaccioso, concluse : m’ a- 
vete inteso. — vosse velà, voce velata 
- falsa, /èssa - spressante, sgarbata = 
(se forte, squarciata) — che gà bon sé6no, 
armoniosa - che sgusta, disarmoniosa 
- llema, mite 0 mitigata - lamentosa, 
lamentevole, rauca, ròca - grossa (v. 
vossassa) - straca, /iacca - grandiosa, 
maestosa 0 grave - che impone, ènpo- 
nente 0 solenne - che fa pecà, pietosa 
- paurosa, #2orosa - che i6ca el core, 
accorata - umile, umile 0 sommessa - 
ciara, distinta - alterà alterata - mi 
nassiosa, minacciosa, squillante 0 ri-. 
sonante - insonacià, sonnolente - supli- 
chevole, supplichevole o supplice - in- 
teneria,  intenerita = mancansa ’ de 
vosse, afonta = alsare la VOsse, gr 
dare - vosse de |’ axeno, raglio 0 rag- 
ghio - de 1’ arena, clangore - (v. Can- 
tare, v. Sigare, v. Rusare). 

F.L°aseno fa sentire la so vosse, / asino 
raglia o ragghia - el molton (1° ariete), 
blattera - el mas, cio (il porco) grugnisce 
o grùfola - la cioca (la chioccia), chioc- 


véto ue - voto ‘dessisivo; voto decisivo | L 
(meglio che deliberativo) - FAVORE (boc ano er: 
uno voto consigliativo (meglio che TA ui sO 
consultivo - voto (promessa), voto — "ia e La 
. desfare. el voto, sciogliere il'voto gi ai 

Vriani vespa -  ronxare de la Vvrespa, 
ronzare 0 rombare - becare de la vre- 

| Spa, appinsare, 

Vresparo, vespajo. 
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